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IX 



I. 

Il GoBtemioflo amministrativo 
negli antichi Stati italiani. 

L'evoluzioQe del diritto pubblico iBoderno degli Stati di 
Europa in fatto di ^urisdizione amininìstratrYi», die si poò rias- 
sumere nella formula « dal oontenzioso alla giustizia amnri- 
Distraiiva », non poteva iatomineiare in Italia se non dopo la 
vittoria definitiva delle instituzioni liberali conseguita c<mtem- 
poraneamente alla unificazione del territorio. 

Gli Stati preesistenti al Regno d'Italia erano tutti, non 
ostaote le brevi parentesi rivoluaraarie e rappresentative, mo- 
narchie assolute, tm la sola eccezÌMe èà Regno di Sardegna 
dopo il 1848. Ma sarebbe erroneo il ritenere che, con la re- 
staurazione del 19i&, fossero stati senz'altro restaurati gii 
ordini civili ed amminislrativl quali erano prima delle invasioni 
france^ e del éominio napoleonico. La rivohizione^ preparata 
da lunga peizza dal progresso delle dottrine e dalla mntssàme 
dei costumi, era siffattamente penetrata con le instituziini e 
con le leggi di nn ventennio nella vita del popolo itafiaiio, che 
se fa ponile, fÉà i mota rinnovellantisi senza tregua e con 

A — Salandri, Cod, Oiust amm 
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X La giustizia amministrativa 

l'aiuto delle armi straniere, ritardare di mezzo secolo il suo 
trionfo definitivo negli ordini della politica, la necessità di 
rispettare i progressi civili ormai acquisiti s'impose fin dai 
primi tempi della restaurazione. Quindi è che la legislazione 
amministrativa degli Stati italiani dopo il 1815 si risente, per 
quanto ha attinenza alla organizzazione governativa, della rea- 
zione imperversante in ragione diretta della pertinacia delle 
tendenze liberali ; ma tuttavia serba indelebili le traccio degli 
ordinamenti introdotti nel ventennio ad imitazione della rin- 
novellata legislazione francese. É bene pure constatare che 
tali ordinamenti, per quanto informati al principio della egua- 
glianza giuridica e della divisione dei poteri, erano stati plasnnati 
dal genio napoleonico in guisa da adattarsi con poca difiicoltà 
alle esigenze dei governi assoluti. 

É perciò che in quasi tutti gli antichi Stati italiani si vennero, 
più meno completamente, organizzando instituti di giurisdi- 
zione amministrativa; i quali ebbero a comune carattere la 
riproduzione imperfetta del contenzioso francese dell'epoca impe- 
riale, senza seguirlo, beninteso, nella costante evoluzione libe- 
rale, che lo venne via via trasformando sotto tutti i governi 
succedutisi in Francia in questo secolo. 

Lombardia. — > Le premesse osservazioni d'indole generale 
non sono applicabili al Regno Lombardo-Veneto, il quale, assog- 
gettato ad un dominio straniero, non ebbe, dopo il 1815, svi- 
luppo autonomo di diritto pubblico e di ordinamenti ammini- 
strativi. É noto che il principio della divisione dei poteri non 
ebbe applicazione nello Stato austriaco se non <fopo le riforme 
costituzionali del 1867, e che vere instituzioni di giustizia 
amministrativa non vi esistettero prima del 1875. 

In Lombardia, in alcuni casi, vere funzioni amministrative 
erano attribuite ai tribunali giiidiziari. Per lo più era l'ara- 1 
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fliinistrazione attiva sola giudice delle controversie derivanti 
dagli atti suoi. Mancava persino la guarentigia della forma 
collegiate. Un embrione di commissioni e di tribunali speciali 
s'ebbe solo in materia finanziaria: una ComTnissione proviu- . 
ciale, presieduta dal luogotenente, per i reclami contilo la de- 1 
terminazione dell'imposta sulla rendita, introdotta nel 1851; 
e dal 1836 tribunali misti di magistrati e di funzionari della 
finanza (giudicature provinciali, giudizi superiori e giudizio' 
sitpremo) per le controversie relative alle imposte indirette. 

Modena. — Del pari sarebbe vano cercare instituzioni svi- 
luppate nel Ducato di Modena, che fu poco più di una dipen- 
denza immediata deirimpéro austriaco. Solamente nel 1852 
fu data facoltà a delegati provinciali di decidere in prima 
istanza controversie amministrative, con appello al Ministro 
deirintemo, e ricorso in revisione al Tribunale supremo. Ma 
per le materie di finanza non era dato in alcun caso fòcoltà 
di ricorso, salvo per le cause di contrabbando, dopo la lega 
doganale austriaca. 

Parma. — Invece, per ragioni d'indole dinastica, le insli- 
luzioni del contenzioso alla francese furono pressoché integnil- 
mente serbate nel Ducato di Parma. 

Il Consigliodi prefettura, che già risiedeva a Parma capoluogo 
del dipartimento del Taro, continuò nel 1814 ad esercitare 
negli affari contenziosi di amministrazione le sue funzioni nei 
Dncati di Parma, Piacenza e Guastalla. Nell'anno medesimo, 
con regolamento organico del 6 agosto, s'instituiva un Con- 
siglio di Stato, il cui ordinamento fu completato sotto la pre- 
sidenza di Sua Maestà, e per essa del Ministero, con decreti 
del 21 marzo e del 22 aprile 1816; e venne poi riformato con 
Voltro decreto del 31 luglio 1822. 



dby Google 



^11 La ginttizia amminiitraUva 

Il Consiglio di Stato si divideva in ordinario e striiofdinarìo. 
L'ordinario aveva tre sezioni : deirammieistra^ioiie, del conten- 
zioso e dei conti. 

La prima sezione esprimeva pareri sul r^olamenti ammi- 
nistrativi , sui dubbi intorno al vero senso deli0 leggi , sui 
conflitti fra le autorità amministrative e le giudiziarie, sugli 
aiTari del culto, sulla facoltà di agire e difendersi avanti i tri- 
bunali per le amministrazioni sottoposte alla tutela del Go- 
verno, come pure suiraccettazione di eredità, lasdti e doni, 
sui contratti di compre, vendite e permute di beni stabili, 
sugli investimenti di danaro, e sul cangiamento dal modo di 
godere dei beni comunitaiivi. I 

La seconda sezione giudicava in prima istanza, «alvo l'ap- 
pello al Consiglio unito, delle controversie relative a contratti | 
d'intrapre^ o di somministrazioni per k) Stato e per apere j 
pubbliche, ad indennità per espropriazioni, aHo tasse dirètte, 
cioè prediale, personale e patenti, ii\t tras^ession» in fatlo di j 
acque e strade, ailla distribuzione delie spese j^k* lavori pub- 
blici, alle contestazioni per gli affitti del patrinitma dello Stato. 

La terza sezione giudicava dei conti delie pubbliche ammi- 
nistrazioni, salvo l'appello per violazione di legge, di reg^ola- 
menti o di forme. EW fu soppressa cm decreto del 3 di- 
cembre 1836 e fu creata in sua véce una Camera dei centi. 

Cessò nel 4859 il Governo di Parma; ma col deiereto del 
30 novembre, che vi dichiarò pure cessato il Consiglio di Slato, 
si mantenne, fino a nuova disposizione, la sezione del conten- 
zioso atnmmHraHvo; e con altro decreto del 6 dicembre si 
aggiunse che fra le attribus^ni giudiziarie, eonseirvate al 
contenziioso amministrativo, si compi^hdessero i ricorsi contro 
le sentenze della. Camera dei conti. Quella sezione ^n succes- 
sivi decreti fu chiamata tribunale iel cmiimiioso atfministra" 
live; e come tale durò fino alla legge à0;niar:t0:1865(ail. E). 
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Toscana. — La Toscana ebbe anch'essa instMuzioni appena 
embrìonaii di gùirisdiziooft ammimstratWa. Ma fu sopra tutto 
perchè fra i fdy%Tù\ assolnii delia penisola italiana, e si po- 
trebbe dire deU'Europa intera, nel Granducato di Toscana In 
libertà civile fa meno oppressa, sia per un'azione amministrativa 
possibiloienie attenuata come estensione e come intensità, in 
£^uìsa da lasciare il menomo campo alle collisioni, sia per la 
poca estoasione dei privilegi di fòro, che erano la sostanza del 
vecchio contenzioso. 

Difatti ebbero giurisdizione speciale solamente i Consigli 
di prefetiura, di acque e strade nei contratti di accollo per le 
strade, con appello devoluliyo al Consiglio di Stato ; e la Corte 
dei conti in materia di pensioni, con appello ad una Com- 
missioiie estratta dal Consigtio di Stato. Ogni altra questione 
di diritto era risoluta dai tribunali ordtnarii. Il nome di con- 
tenzioso amministrativo fa iaiio alla procedura dei ricorsi in via 
^erarobiea. 

Staio Pontificio. — La giurisdizione amministrativa fu 
instituiia con l'editto Gamberini del 25 luglio 1835, che fece 
se«^uito al Regolamento legislatime giuàiziario promulgato da 
Gregorio XVI con motuproprio del 10 novembre 1834. Prima 
(li allora le controversie amministrative si risolvevano senza 
alcuna forma giudiziale dai Legati e dai Delegati provinciali 
con l'assistenza di nn assessore legale e dello Congregazioni 
governativa. L'editto Ganaberini, che ebbe il titolo di Ordina- 
ìnenlo deUa giurisdizione nelle materie amministrative, svilup- 
pato, in quanto alla determinazione delle competenze, dalla 
Istruzione decktratoria de) 12 novembre 1836, e da molti 
aliri dispacci, circolari e istruzioni, fti riformato, dopo la re- 
staurazione del Governo Pontificio, con gli editti Antonelli 
del 10 settembre 1850 {Isti4uzio»e di un Consiglio di Stato) 
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e 2 giugno 1851 {Eterdzio delia giurisdizione contenziosa 
negli affari amminigtrativiy Molteplici dispo»zioni di carattere 
speciale allargavano ed interpretavano questi ordinamenti, e 
talvolta creavano spedali competenze e procedure. 

La competenza del potere giudiziario, dove si fosse trattato 
d'interesse diretto o indiretto del fisco, delie provincie o dei 
Comuni, era limitata alle cause o controversie che riguardas- 
sero : i danni dati dalle bestie nei fondi rustici ; i legati e le 
azioni successorie sulFeredità dei particolari; lo stato delle 
persone; il concorso o fallimento; il sistema ipotecario; 
Fesecuzione degli atti, delle ordinanze e delle decisioni ammi- 
nistrative; i sequestri, i pignoramenti, le vendite giudiziali 
e gli altri atti coattivi da farsi in virtù delle decisioni rese 
esecutorie ; la spedizione ed esecuzione della mano regia. Tutte 
le altre cause, liti e controversie, nelle quali fosse interessata 
la pubblica amministrazione, erano di competenza del potere 
amministrativo. — Tra gli affari d'interesse dei Comuni erano 
pure noverati : i diritti civici competenti agli individui o co- 
munisti ; i diritti di qualunque specie attribuiti ai Comuni od 
alla universalità dei cittadini od abitanti, benché non formas- 
sero oggetto di amministrazione comunale. 

Le quistioni sui danni od interessi per rinadempimenio 
degli obblighi o dei contratti, anche in virtù di cosa giudicata, 
appartenevano al potere amministrativo. 

Le controversie tra il fisco ed i Comuni, o tra il fisco e le 
provincia, qualunque delle parti fosse Fattrice o la rea con- 
venuta, erano sempre decise dai magistrati istituiti pel conten- 
zioso amministrativo della Camera apostolica. 

Le quistioni di confini territoriali tra Comuni, distretti o 
Provincie erano riservate al Sovrano. 

Era sempre ammesso Tappello dalle decisioni amministra- 
tive proferite in primo grado ; da quelle emanate in secondo 
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grado l'appello non era permesso se non quando fossero re- 
vocatone in tutto in parte delle prime; nel caso di revoca 
non totale, l'appello era ammessibile dai soli articoli non 
eonformi. Le decisioni emanate in terzo grado erano sempre 
inappellabili. 

Le autorità competenti a giudicare il contenzioso ammini- 
strativo erano : in primo grado, una Cùmmissione del conten- 
zioso composta di tre consiglieri di Stato, il più anziano dei 
quali faceva da presidente ; in secondo grado, una Commis- 
sione di appello del contenzioso, composta del prelato vice- 
presidente del Consiglio di Stato e di quattro consiglieri ; in 
terzo grado, una Commissione di revisione, composta del 
cardinale presidente del Consiglio di Stato e di quattro con- 
siglieri. 

Gli affari appartenenti al contenzioso amministrativo delle 
Provincie e dei Comuni erano conosciuti e decisi in primo 
grado dalle Congregazioni governative dei Delegati, in seconda 
istanza dai Consigli di legazione, in terzo grado dalla Commis- 
sione del Consiglio di Stato, chiamata Commissione di revisione. 

In quanto alla procedura, non era stabilita la pubblicità delle 
udienze né la oralità dei dibattimenti : la discussione tra le 
parti facevasi mediante memorie scritte, che si comunicavano 
per mezzo della segreteria. 

Dell'ordinamento pontificio fu giudicato meritamente con 
queste parole : e Le attribuzioni dell'autorità amministrativa 
avevano sorgenti infinite, diverse e spesso contraddittorie. Si 
ricorreva ancora alla bolla Boni regiminis, e talvolta alle dispo- 
sizioni dell'amministrazione imperiale di Napoleone I, ai de- 
creti della Sacra Consulta, e persino al Bartolo ed alla Glossa. 
Quanto a guarentigie, si può dire che mancavano tutte; 
perchè, oltre alle disposizioni innumerevoli, che s'intralcia- 
vano a vicenda, derivanti da leggi, motuproprii e circolari. 



dby Google 



%n Ldt ffm^iati» amministrativa 

cantene^tipoebe massime e moUìssinae ecc^mnì, um em sta- 
bilita ^kuna procedura ^ non si anneyd alcuna pubblicità )> (1 >- 
Nejle Bom^gjQe con un deciselo del 31 agosto i85^, e nel- 
riDmbria co^ liia decreto del 9 novembre 1^60, le giurisdi- 
zioni pontificie del contenzioso amministrativo furmo abolite, 
e (Jeferijle ai tribunali giudiziari le controversie ammii^istrative. 
Nelle Marcile, con decreta 2 novembre 1860, il R. Commis- 
sario Lorenzo Vajerio j^omulgò le leggi sarde del 1859 sul 
contenzioso amministrativo, sul Consiglio di Stato e sulla Corte 
dei Conti, pur protestando ess^ere egli personalmente avverso 
ad ogni speciale giurisdizione amministrativa. 

RegBO 4eUe due Sicilie. — Nell'ex-reame di lHap<^U la 
materia del contenzioso amministrativo fu disciplinata con legge 
organica del 21 marzo 1817, applicai» poi in SieiJin col 
R. decreto 7 maggio 1838. Stsd)il,ita la sq^arazinne delle ma- 
terie del contenzioso amministrativo da quelle del contenzioso 
giudiziario, nonché la separazione delle autorità e corpi inca- 
ricati di pronunciare sulle une e sulle altre, furono dichiarate 
di competenza del contenzioso amministrativo tutte le contro- 
versie, che, cadendo sopra oggetti deiramministrazione pub- 
blica, la interessano direttamente o indirettamente. Oggetti 
deiramministrazione pubblica erano considerate : 1« le cose non 
possedute da alcuno a titolo di privata proprietà; 2^ leistituzioni 
e le forme dirette a conservare la integrità e la destinazione di 
esse. Tali erano: 

a) le strade, le acque e tutte le altre proprietà apparte- 
nenti al demaaio pubblico; 



(1) Bertetti, U C<mte»zio80 amministrativo in Balia. Torino, 
1665, pag. 73. 
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h) ì beni dello Stato, dei Gonumì e degli stabUlmenti 
pubblici» e, per assimilasione, anche quelli della real casa, i 
siti reali e i l)eni riservati a disposizione del Re. I giudici del 
contenziose amministrativo conoscevano, in ordine a tali beni, 
della validità di tutti i contratti fatti dalla pubblica ammini- 
strazione, della legalità delle solennità adoperate negli stessi 
contratti, della interpretazione e spiegazione dei medesimi. I 
giudici stessi decidevano le controversie di confini tra Comune 
e Comune ; 

e) le ùpet^e ed i latfori puhbliei. Spettavano al contenzioso 
amministratilo tutte le quislioni fra ramministrazione pub- 
blica e gii appaltatori di opere e lavori pubblici, nonché il giu- 
dizio di tutti i danni commessi verso i privati dagli appaltatori 
nello eseguimento delle loro intraprese; 

d) le contribuzioni jmbbliehe. Competevano al conten- 
zioso anaministrativo le controversie relative alle tasse, alla 
ripartizione e alla esazione delle contrìbazioni delio Stato e dei 
Comuni ; 

e) tutti gli oggetti dèli* amministrazione militare. I giu- 
dici del contenzioso amministrativo conoscevano di tutte le 
controversie circa la validità e la interpretazione dei contratti 
fatti, per codesti oggetti, dalle autorità cosi civili che militari ; 

f) le leggi sulla navigazione, relativamente alla legitti- 
mità delle prede marittime ; 

g) la contabilità dello Stato, dei Comuni e degli stabili- 
menti pubblici; 

h) rasarne ed il giudizio delle quistioni riguardanti il go- 
dimento e Tesercizio dei diritti civici nei Comuni ; 

i) la facoltà di autorizzare lo Stato, la real casa, i reali 
siti, la direzione dei beni riservati a disposizione del Re, la 
direzione dei beni donati reintegrati allo Stato, i Comuni e gli 
sftabilinipnti pubblici, a promuovere azioni in giudizio, e quella 
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di conciliare le amministrazioni suddette con i privati, i quali 
avessero a formar domande in giudizio contro di esse. 

Erano sottratti alle autorità del contenzioso amministrativo, 
ancorché vi fosse interessata Taroministrazione pubblica e lo 
Stato: 

a) l'esame e il giudizio delle azioni tendenti a rivendicare 
la proprietà di un immobile o ad asserirne la libertà; 

h) Tesarne ed il giudizio delle qnistioni sullo stato delle 
persone ; 

e) l'esame ed il giudizio delle azioni civili di qualunque 
natura, nelle quali non cada in questione la legittimità, la va- 
lidità la interpretazione di un atto deiramroinistrazione 
pubblica. 

La facoltà di giudicare apparteneva agli eletti, per le con- 
travvenzioni di polizia urbana; ai sindaci, per le contravven- 
zioni in mateiia di strade, acque ed altre pubbliche proprietà, 
e fino alla multa dì ducati sei; ai Consiglio d'Intendenza, per 
tutti i danni cagionati dalle stesse contravvenzioni e per le 
multe maggiori di sei ducati, nonché per tutte le materie del 
contenzioso amministrativo; alla Corte dei conti; al Consiglio 
delle prede marittime. Il Consiglio d'Intendenza giudicava pure 
tutte le controversie relative alla esecuzione degli statuti delle 
corporazioni di arti, e simili. 

Le sentenze degli eletti o dei sindaci erano soggette ad ap- 
pello devolutivo, da dedursi innanzi al sindaco del capoluogo 
del circondario; se il sindaco o l'eletto del capoluogo de! cir- 
condario aveva giudicato, l'appello doveva farsi innanzi al sin- 
daco del capoluogo del distretto; e finalmente l'appello avverso' 
la sentenza degli eletti e dei sindaci dei capoluoghi di distretto 
e del capoluogo della provincia doveva dedursi innanzi al Con-l 
sigilo d'Intendenza della medesima. 

Le sentenze del Consiglio d'Intendenza erano inappellabili, 
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jaddove avessero gindieato di danni o di malte per contravven- 
zioni in materia di acque, strade ed altre pnbbliche proprietà, 
semprechè la condanna non avesse ecceduto i 40 ducati. In ogni 
altro caso potevano denunziarsi in grado di appello alla Gran 
Corte dei conti. 

La esecuzione delle decisioni pronunziate dai giudici dol 
contenzioso amministrativo apparteneva alle autorità giudi- 
ziarie. In virtù di tali decisioni pronunziate contro lo Siato, le 
amministrazioni pubbliche, i Comuni e gli stabilimenti pub- 
blici, non si poteva procedere a vendita di mobili né ad espro- 
priazione d'immobili» se non dopo tre mesi dalla data della co- 
municazione della decisione fatta all'Intendente per mezzo di 
un usciere del tribunale civile del luogo. Il beneficio della 
sospensione della esecuzione non era concesso alle indicate per- 
sone morali, se trattavasi di giudicati proferiti : 1^ sopra azioni 
di revindica di un immobile; 2» sopra controversie sulla li- 
bertà di un immobile; 3<* sopra quistioni sullo stato delle per- 
sone; 4<' sopra restituzione d'indebito esatto per causa di con- 
tribuzioni pubbliche o dazi comunali, o (Tindebito esatto per 
qualunque altra causa, purché la somma ripetibile fosse stata 
pagata nel corso dell'anno precedente al giudicato e la domanda 
di esecuzione fosse fatta fra un mese dal giorno in cui il giu- 
dicato era diventato esecutorio. 

Nei casi, nei quali competeva il b^eficio della sospensione, 
qualora niun provvedimento avesse preso l'ente condannato, 
poteva il creditore agire sopra i mobili ed immobili cosi delio 
Stato che degli stabilimenti pubblici e dei Comuni. Per le am- 
ministrazioni dello Stato, che non possedessero mobili né im- 
mobili, poteva il creditore dirigersi sui beni posseduti nella 
stessa provincia dall'Amministrazione dei demanii, i quali beni 
s'intendevano obbligati di diritto ai debiti delle altre àmmini^ 
strazioni fiscali. 
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l creditori €(eHo Stato e dalie amministrazioQi pubbliche po- 
tevano Feclamare la esecuzione dèi gi«<|icati sulla cassa delle 
pereedoni pafoMiche^ e su quella dei rami loro debitori, nel 
solo caso in cui il giudicato portasfio «ondanna a restituzione 
d'indebito esatto per causa di contribuzioni pubbliche. 

Quanto ai Comuni ed ag)i stabMimenti pubblici mancanti di 
ogni altra proprietà, i ereditori, immediatamente dopo otte- 
nutoli giudicato, dovevano eomnnicarlo allo Intendente, il quale 
obWigava gli amministratori locali a progettare fra due mesi 
gli espedienti per pagare il debito. Stabiliti i mezzi e i modi 
del pagamento, la partita veniva inscritta sullo stato discusso 
(bilancio) dell'anno seguente. L'Intendente o gii amministra- 
tori locali, i quali avessero mancato ai loro obblighi, erano per- 
sonalmente responsabili. 

Se, dopo inscritta la paitita nello stato discusso, il paga- 
niento non avveniva, il sindaco e il cassiere, dascuno per la 
sua parte, erano responsabili e non erano discaricati, se non 
quando dimostravano che \] pagamento erasi ritardato per causa 
invincibile. 

La Gran Corte dei conti, costituita con la legge organica 
del 29 marzo Ì8i7, dividevasi in tre sezioni, la prima delle 
quali, detta Camera del emitenzioso ammmistratim, esami- 
nava tutti i gravami avverso le decisioni dei Consigli d'Inten- 
denza e dei Commissari ripartitori -— ginrisdidone speciale 
questa, cui era attribuita reseeuzione deUe leggi eversive della 
feudalità, fisa^dinava pure i rioor43Ì avverso le liquidazioni spe- 
dite contro i contabili debitori dello Stato. Giudicava, in quanto 
si apparteneva al contenzioso amministrativo, delle controversie 
relative all'esecuzione dei contratti stipulati coi ministri, ed ai 
lavori e Cerniture esegniti per servizio dei Ministeri. Dava pa- 
rere sulle liquidanoni delle pensioni. . 

Le decisioni della Camera del contenzioso amministrativo 
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Don potevano esegoirst se non dopo la sovraia appr»v«EÌone. Il 
Re poteva^ sopra ricorso delle parti, rinvùnre Fesame di una 
deeimne deMb Gemerà diel oonlenàibo ad un'altra Gaonwa detki 
stessa Gran Coite dei conti. 

Con la legge del 25 marzo 1817 fu promulgato an vero e 
completo Codice della procedura del contenzioso ammimstra- 
tivoin tutte le istaÉze, com^so in 203 articDlì. Ptnr serbando 
rigoroso il carattere del procedimento scrìtto e segrete, forme 
e termini razìmiali e oerti furono stabiliti per la trattazione e 
per la istrusbione degli afihrì del contenzioso, e per le deeieioai. 

Cosi la Monarchia merìdionale ebbe dopo la restauitiziene, 
come to^ avera avlito firima del)a> nvoluzioiie nella Regia Ca- 
mera delia Sommarìa, ordinamento largo e completo di gin- 
risdizioni ammimstratite. Dato il pnacipio del prìvilegio del 
fóro per la pubblica amministrazione, esclusa ogni gnarentigia 
anzi ogni accenno a diritti politici dei cittadini, la legislazione 
napoletana èra eerto una fra le nneglio organizzate e perfette 
dei go^eirAi di&potid di EnTOfss. La esatta determinazione delle 
competenze e degli ordini prooediipali poteva a buon diritto 
i essere notato come un notevole progresso sopra la legislazione 
francese éi qntìl tmnpo. Vn ill«8lire giureeonsolto meridionale 
potè^crrreFd: k Alla restauraTÌdne della Monarchia nei 4815, 
il contenzioso annMinisti^tivo la tavuto come una istituzione or- 
ganica deHa sodìcftà^ disttnfto non pare dal contenzioso giudi- 
ziario, ma "daU'ammiiristnìzione alVc^ ; e per le leggi fub- 
blicate ki sefuito assai tneglid e con princlpii più conformi 
ialla scienza in generaie e più ^proprìi alia ci^vltà dei tempi si 
formò questa istituzione y> (1). 



('f)1\ocC(y, ornò m Dif^m ammm^HWho: NapoK, 1S5I, l, 
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Regno di Sardegna. — Nelle antiche province di terra* 
ferma la giurisdizione di speciali tribunali amministratiyi fu 
organizzata per la prima voMa con le RR. Patenti S5 i^sto 
e 31 dicembre 1842, sostituendola all'autorità troppo lata, 
che avevano gli Intendenti, di decidere da. soli in modo 
definitivo. 

Aumentato il numero e determinata la sede e la circoscri-- 
zione delle Intendenze generali, presso ciascuna di esse fu sta- 
bilito un Consiglio (composto dell'Intendente generale, capo, 
e di due membri nominati per RR. Lettere Patenti) a cui fu 
affidata la giurisdizione^ del contenzioso amministrativo. Furono 
poi indicate le materie contenziose attribuite alla cogmziofle dei 
Consigli d'Intendenza, e furono stabilite le forme di procedura 
da seguirsi nei relativi giudizi, nonché le norme per la risolu- 
zione dei conflitti, poetivi e negativi, fra l'Autorità ammini- 
strativa e la giudiziaria. 

Dalle sentenze dei Consigli era ammesso l'appello alla Ca- 
mera dei conti, se il valore avesse ecceduto L. ISOO, o, 
trattandosi di condanna per contravvenzioni, se la pena pecu- 
niaria fosse stata maggiore di L. 300. 

Tale ordinamento del contenzioso amministrativo Ai conso- 
lidato e meglio disciplinato col Regio Editto del 29 ottobre 1847 . 
Col quale .fu dichiarato essere i Consigli d'Intendenza i giudici 
ordinari del contenzioso amministrativo, fu tolta alla Camera 
dei conti, e deferita ai tribunali ordinari, la cognizione delle 
cause, in cui fosse interessato il R. Patrimonio; e alla stessa 
Camera fu esclusivamente riservata la saprema giurisdizione 
del contenzioso amministrativo. 

A siffatta giurisdizione, tanto in primo quanto in ultimo 
grado, furono dichiarate estranee le controversie per diritti di 
proprietà od alla proprietà iuereati, e le coatestazioni sulla 
qualità ereditaria delle persone. Eranle pure estranei, in ma* 
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terìa penale, i casi, pei quali dalle leggi fosse comminata la 
pena del carcere in via principale. 
Appartenevano alla cognizione dei Consigli d'Intendenza: 
i) le controversie relative al pagamento delle contribu- 
zioni dirette o indirette dovute allo Stato; alla esazione dei 
redditi dì qualunque natura spettanti al Demanio regio, allo 
Economato generale, all'Ordine di S. Maurizio e Lazzaro, o alla 
intelligenza ed esecuzione dei contratti di affitto dei loro beni e 
diritti ; alla intelligenza ed esecuzione dei contratti per lavori di 
ogni genere nello interesse dello Stato, dello Economato gene- 
rale, dell'Ordine di S. Maurizio e Lazzaro, e delle provincie, 
e dei Comuni, istituti di carità o stabilimenti di beneficenza; 
alla riscossione delle entrate di qualunque natura spettanti alle 
Provincie, ai Comuni od ai detti istituti ; alla esecuzione degli 
appalti dei dazi di consumo, diritti di ala o di piazza, di peso, 
e simili, spettanti ai Comuni; 

2) le quistioni concementi la materia catastale, il riparto 
e pagamento delle contribuzioni provinciali e comunali, la fissa- 
zione delle quote imposte dai Comuni ai venditori al minuto di 
merci od altri oggetti sottoposti ai dazi per abbuonamento ; 

3) tutti gli affari relativi alle strade ed alle acque pubbliche ; 

4) le quistioni concementi il pagamento degli stipendi, 
salari ed altri assegni agli impiegati ed agenti dei Comuni, e 
quelle eccitatesi fra i Comuni e gli esattori per le rispettive 
contabilità; 

5) le contestazioni riguardanti le opposizioni agli atti ese- 
cutivi promossi in via amministrativa dagli istituti di carità e 
dagli stabilimenti di beneficenza contro i loro debitori ; 

6) l'arresto dei conti* comunali, e le controversie per con- 
tabilità incontrate verso le comunità ed i predetti istituti o sta- 
bilimenti dai rispettivi amministratori, ufficiali ed agenti. 

In materia penale i Consigli d'Intendenza conoscevano di 
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tutte le oontravYeniioiii alte leggi snlie conlribQZMmi dirette j 
ed indirette, nonché, quando Amaaimmn della malta od am- 
menda eccedesse le lire ddquanta, delle oontraTrenzioni alle 
leggi sulle conseg&e delle mutazioni di proprietà, ai regola- 
menti sulle strade ed acque, ed a quelli per la eoiiseryazkme 
dei regi canali d'irrigazione, alle inibizioni ed agli ordini degli 
Intenc^nti portanti comminatork di ammenda, alle Patenti 
del 6 aprile 1839 sulla espropriazione per pubblica utilità. 

Le setitenze dei Consigli potevano essere appellate innanzi 
alla Camera dei conti, se il valore della causa eccedeva le 
lire 1200. Quelle, che erano inappellabili per difetto di somma, 
potevano essere impugnate o con k istanza per revocazione 
presso io stesso Consiglio, o, quando si fosse trafttato di viola- 
zione meno giusta applicazione di legge, con ricorso al Re 
per mezzo ddla Gran Cancelleria, la quale promuoveva in 
proposito il parere del Consiglio di Stali). 

Le senHenze pronunziale dai Consigit d'htendenea in materia i 
penale eram parimenti soggette ad appello alla Gaunera dei 
centi, quando avessero p(»rtato condanna a pesa peeriaiaria 
eccedente le lire 300. I 

Le decisioni della Camera dei conti non erariio soggette a 
cassazione. Solo in materia civile potevano essere impugnate 
per revocazione, allorché vi fosse stato errore dì fatto, o si 
fossero rinvenuti niH^vi documenti, o si fosse aggiudicato più 
del richiesto, o si fossero violate od omesse nel jcorso del giu- 
dizio le forme prescritte sotto pena di nullità. 

Era stabilita la pubblicità delle udienze, ma non la oralità 
della discussione, che faoevasì soltanto per mezzo di memorie 
scritte, sulle quali era poi pronunziata k decisione del 
Consiglio. j 

Acquisite stabilmente le libertà oostituziconali con lo Statuto 1 
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fondameotaie del i84S, e diibnclMMlosi le dotirìtie liberali, 
panre subito incompatibile coi nuovi ordinamenii pofiiici U 
eoQtenziofio amministnitiTO. fi coromeiò Téra delle proposte 
di aboiizioiie e di nfcrma. 

Nel 1850 il Galvagno, ministro dell'interno, propose «« suo 
disepo di legge, pei quale la giumdieione intomo al conten- 
ziose amministratÌTo, tanto in materia dvile (]iianto in materia 
penale, rtenirava senz'altro nelle attribuzioni dèi trìbunalì 
ordinarii. Questa disposifeione, fusa in un più ampio riordi- 
namento deiraromimstrazione provinciale, ebbe voto fevorevole 
dalla Commissione parlamentare, a nome della qoale riferi il 
Boncompagni ; ma non fu diseu^sa dalla Camera (1 ). 

Nel i854 al mmifitro éeir interno Kattazzi parve che la 
completa aboiizi<uie proposta dal Galvagno compromettesse 
gravi interessi. Ond'egK à ìimM a proporre la restrizione 
dellemateriecontenzioso-amnflnistralive, edaeostituire ^udlee 
sapremo sopra et esse il Consigtio di Stalo (2). 

]] 9 gmmaio i857 lo otesoo ministro R^ttazzi ripresentè i9 
suo disegno di legge, proponendo resditoire aft'autorità {giudi- 
liana molte materie ìnlebMainente irttribirite a4 .eontenzioso 
amministrativo, ma negando potersi spingere pia in lA la ri- 
forma «e senza compromettere il rapido e rogolav^e andamento 
dei pubMiei servizi ». La Commissione parlamentare e poi 4à 
Camera dei deputati aderìmut a questi concetti, rifivtaildo 
seguire, per ragioai d'indtJe pratica, le minor^ze die pro- 



li) Atti parlam.j Camera, Legislatura IV, Sessione 1850-52, 
stampati n» 7-A-B-C. 

{%\.M^p»iiÌai»^y Camer0^ Legìsbitura V, JSesBÌo«e t850-65, 
stampati n» 88 e 89. 

B — Salandra, Cod, Oiust. amm^ 
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pugnavano una riforma più radicale (1). Ma neanche quest 
disegno divenne legge. 

Solo nel 1859, al tempo dei pieni poteri, fu dato al Rattazs 
di tradurre in atto i suoi temperati disegni dì riforma ammi 
nistrativa. 

Con la legge del 23 ottobre 1859, n. 370S, emessa i 
virtù dei poteri straordinari conferiti al Governo del Re con 1 
legge del 25 aprile dello stesso anno, furono istituiti i Gonsigj 
di governo. 

La stessa legge modificava l'ordinamento amministrativo de 
Regno, il quale fu diviso in provincie, circondari, mandamenl 
e comuni. In ogni provincia fu stabilito un governatore, ni 
vice-rgovernatore, ed un Consiglio di governo. 

Il Consiglio di governo si componeva di un numero di cod 
siglieri non maggiore di cinque. Potevano esservi consiglici 
aggiunti. Era presieduto dal governatore o da chi ne foce^ 
le veci. Le funzioni di Ministero Pubblico presso il Consigli 
di governo erano esercitate da quello dei membri che veniv 
designato dal governatore. 

Il Consiglio di governo aveva le attribuzioni che gli eran 
commesse dalle leggi. 

Era chiamato a dar parere nei casi prescrìtti dalle leggi 
dai regolamenti, e quando ne fosse richiesto dal governatore 

I membri del Consiglio compievano le incombenze amminì 
strative, che loro venissero affidate dal governatore. 

Con la legge 30 ottobre 1859, n. 3708, i Consigli di go 
verno ebbero qualità di giudici ordinari del contenzioso ani 
minìstrativo, chiamati a decidere tutte le controversie relative! 



(1) Atti parlamentari^ Càrnea dei DeputaH, Legislatura 1 
Sessione lS57, stampato n*» 3. 
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i) al pagamento delle contribuzioni dirette e dei diritti di ga- 
belle e di pedaggio dovuti allo Stato, come pure le contrav- 
venzioni alle leggi ed ai regolamenti che visi riferivano; b) alla 
riscossione delle quote di consoraio per lavori di acque e 
strade; e) alla intelligenza ed esecuzione dei contratti di ap- 
palto di dette contribuzioni e diritti; di somministranze e 
lavori di ogni genere interessanti Tamministrazione dello 
Stato, dello Economato generale, e dell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, noncbè delle provincie, delle comunità, o dogli 
istituti di carità o stabilimenti di beneficenza; dei dazi di 
consumo, diritti d'ala o di piazza, di peso e simili, spettanti 
alle comunità; d) alla validità di tali contratti, quando fosse 
controversa la validità, la legittimità o la interpretazione degli 
atti giurisdizionali dell'autorità amministrativa. 

Spettava pure ai Consigli di governo la risoluzione delle 
^nistioni concernenti la materia catastale, il riparto e paga- 
mento delle contribuzioni di ogni genere provinciali e comunali, 
la fissazione delle quote imposte dai Comuni ai venditori al mi* 
oato di oggetti sottoposti ai dazi per abbonamento, nonché di 
Ipelle riflettenti l'uso e l'esercizio delle cose tutte non posse- 
dute a titolo di privata proprietà, e l'applicazione delle multe 
Iper le contravvenzioni alle leggi ed ai regolamenti relativi. 

Erano, infine, i Consigli investiti della cognizione delle qui- 
stioni sòrte tra le comunità e i rispettivi esattori od aventi causa 
per le contabilità verso le medesime incontrate, — di quelle 
concernenti il pagamento degli stipendi ed assegni degli im- 
piegati ed agenti delle comunità, •— di quelle riguardanti le 
opposizioni di forma, o per titolo amministrativo, agli atti ese- 
cutivi promossi in via amministrativa dalle provincie, dai Co- 
muni e dagli istituti di carità e stabilimenti di beneficenza 
contro i loro debitori,, eccettuato il caso, di subastazione di 

stabili. ' ■ . . 
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Le sentenze emesse dai Consigli di governo negli affar 
contenziosi producevano gli stessi effetti di quelle dei tribunali 
civili. Erano suscettibili di opposizione, se contumaciali, o di 
appello. La opposizione doveva farsi nei dieci giorni dalla notifi- 
cazione; Tappello, nei trenta giorni dalla notificazione, o dalla 
scadenza del termine per la opposizione. L'appello poteva farsi : 
in materia di contabilità alla Corte dei conti, instituita con L'i 
legge del 30 ottobre 1859, n. 3706; nelle altre materie dol 
contenzioso amministrativo al Consìglio di Slato riordinato 
con legge di pnri data, n. 3701, e succeduto in ciò al ma- 
gistrato della Camera dei conti, soppresso con altra legge dello 
stesso giorno, n. 3705. 

La sezione del Contenzioso amministrativo presso il Consiglio 
di Stato, oltre la risoluzione degli appelli contro le decisioni 
proferite dai Consigli di governo, pronunziava, in prima ed 
ultima istanza : a) sbMc controversie tra lo Stato ed i suoi cre- 
ditori tirca la interpretazione dei contratti di prestito pubblico, 
delle leg^ relative a tali prestiti e delle altre sul debito pub- 
blico; 5) "sui richiami relativi alla liquidazione delle pensioni 
a carico dello Stato; e) sugli affari relativi alle miniere, cave 
ed usine. 

Le decisioni tfella seziotìe del Contenzioso erano soggette a 
ricorso per revocazione airintero Consiglio, in caso che fos- 
sero stale effetto di un ertone di fatto, o dopo la decisione si 
fossero rinvenuti nuovi tiocumentì tali da mutare lo slato della 
questione, -o con la decisione sì fosse aggiudicalo più della 
domanda, t> si fossero omesselo violale nel eorso del giudizio 
le ferme prescritte sotto pena di nullità: 

Le leggi del 30 ottobre 4859 furono estese -alla Lombardia 
stiWto depo rannessiene al Regno di Sardegna. 

Per esse fu riprodotto nell'ammimstraziene italìanai il tipo 
dell'ordinamento amministrativo francese del secondo Impero. 
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A molti parvero scarso e dubbio progresso io senso liberale, 
salvo per quanto restituivano molte materie di mero diritto 
privato penale alla cognizione dei tribunali ordinari. Non 
mancò chi le considerò come un regresso di fronte alla legisla- 
zione del 1847, ch^, avendo attribuita Tindipcndenza e Tina* 
iDovibilità alla Camera dei conti, aveva preordinato il tipo di 
10 vero supremo tribunale amministrativo (1). 

II. 

L'abolìsùone dol Qwteazioso aaanministrfttiyo. 
(Leg^e ao mano 1865, Allegato E), 

L'unifìcazione amministrativa fu il maggior problema in- 
erno dei primi anni del nuovo Regno. Imperocché non si trat* 
ava di estendere, come si era agevolmente fatto per le leggi 
oslituzionali, a tutta Italia gli ordini liberi fiorenti nello 
Sialo unificatore, ma di riformare tutta Tamministrazione del 
aese, in guisa che la prevalenza dello spirito liberale, che fu 
;loria del rinascimento politico italiano, si contemperasse col 
iso^nodi tener saldi e forti gli organismi amministrativi, ur- 
pnteménle risentito in ragion diretta della recente e incom- 
leta compagine territoriale e delle molteplici esigenze de( 
innovamento e deiraspirazione verso un grado superiore di 
Éura e di civiltà. Tra i molti aspetti di questo problema 
essuno fu più largamente e profondamente studiato di quello 
ella giurisdizione amministrativa. E la prima legge italiana, 
tic ne propose la soluzione, ebbe quattro anni di elabora- 



li) GmRARlO, Sopra t gtudici da deputarsi alle questioni del 
^'(mtenzioso amministrativo (Archivio giuridico, 1863, voi. I, 
ag. 20dj. ; 
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zione parlamentare, durante i quali tulli i sistemi furono di 
scussi e tutte le dottrifte furono a volta a volta propugnate ( 
combattute. Ond'è che i documenti parlamentari sono ricchi d 
insegnamenti scientifici e pratici, dei quali anche oggi, dop( 
trent'anni, uno studio minuto riuscirebbe tutraltro che inutili 
e infecondo. 

Disegno di legge Minghetti. -^ Il 27 aprile 1861 il mi 
nistro Minghetti presentò alla Camera dei deputali un disegni 
di legge (1) per provvedere alPuniforrae ordinamento del con 
tenzioso amministrativo in tutto il Regno. Il disegno informa 
vasi al principio di rimettere ai tribunali ordinari tutte quelh 
controversie che, aggirandosi sulla esistenza di un diritto privali 
sulla contravvenzione ad una legge, naturalmente rientrano ne 
ciclo delle loro attribuzioni, lasciando airamministrazione attivi 
la risoluzione degli affari meramente amministrativi, e restrin 
gendo questi affari al minimo possibile. Per rispondere alla obie 
zione che, abbandonando gli affari medesimi alla decisione del 
rautorità amministrativa, mentre prima erano sottoposti ad m 
giudizio collegiale, si menomavano le garanzìe concesse ai pri 
vali, il ministro proponente diceva di ritenere sufficiente lapn» 
scrizione fatta airamraìnislrazione di provvedere con decroU 
motivato, ammesse le rappresentanze delle parti, e sentiti i corp 
consulenti stabiliti nei diversi gradi. Per mantenere poi \\ 
necessaria indipendenza del potere esecutivo dal giudiziario, \ 
proponente, pur riconoscendo che potessero i tribunali ordinar 
dichiarare le conseguenze giuridiche degli atti amministrativi ij 
quanto fossero lesive dei diritti dei privati, aggiungeva che gli atl 
stessi non potessero essere revocati o modificati se non dietr 
ricorso in via amministrativa. Né tutti i diritti acquisiti dovevan 



^ 



(1) Camera dei Deputati, Docum,, Sess. 1861-62, slaràp. n*» U 
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avere la tutela dei tribunali ordinari, ma quelli soltanto che 
hanno il loro fondamento nelle leggi comuni, regolatrici dei 
diritti privati e del diritto di proprietà in tutte le sue dirama- 
zioni ; e però a tutela dei diritti acquisiti in virtù di leggi 
amministrative riservavasi la competenza delle speciali Com- 
missioni che fossero contemplate dalle leggi particolari, come 
riservavasi alla Corte dei conti la giurisdizione in materia di 
contahilità ed ai Consiglio di Stato quella per le materie su cui 
provvedeva in prima ed ultima istanza. 

In coerenza delle premesse considerazioni, il Minghetti pro- 
poneva, che rientrassero nella giurisdizione dei tribunali ordi- 
nari tutte le cause contravvenzionali ; le quistìoni civili rela- 
tive alle imposte indirette e alle dirette dopo la pubblicazione 
dei ruoli, escluse quelle di estimo catastale e riparto di quota ; 
le contestazioni intorno ai contratti di ogni genere stipulati con 
le pubbliche amministrazioni, ed in generale ogni altra con- 
troversia nella quale, sebbene interessata Tamministrazìone 
pubblica, si facesse quistione di proprietà, di diritti reali, dello 
stato delle persone, e di qualunque altro diritto pj'ivato che 
avesse fondamento nelle leggi civili. Tutti gli altri affari, già 
demandati agli speciali tribunali amministrativi, e non com- 
presi fra quelli precedentemente enumerati, sarebbero stati 
risoluti dall'autorità amministrativa con decreto motivato. 

La Commissione della Camera, che esaminò il disegno di 
legge, e della quale fu relatore Fon. Panattoni (1), ne accolse 
i concetti fondamentali, e credette che la legge acquistasse in 
chiarezza^ precisione, invertendo il processo logico delle dispo- 
sizioni. E cosi, mentre il ministro aveva determinato quali 
categorie di affari, già deferiti ai tribunali amministrativi, si 



(1) Camera dei Deputati^ Ibid., stampato n" 46-A. 
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dovessero restituire ai tribunali ordinari, procedendo per esclu- 
sione in quanto alte rìoianenti, che non era agevole preveder 
tutte e classificare, la Commissione enumerò dodici categorie 
di quistioni, la cui decisione era riservata all'autorità ammi- 
nistrativa, lasciando alla giurisdizione dei tribunali ordinari 
tutte le altre non comprese nelle dette categorie. 

Disegno di legge Rdttazzi. — Il disegno di legge Minghetli 
non venne in discussione e fu sostituito da un altro disegno di 
legge, presentato dal ministro Rattazzi il 18 novembre 1802, 
pel riordinamento del Consiglio di Stato (1). Il Rattazzi, rite- 
nendo non ancora opportuno risolvere la grave quistione del- 
l'abolizione o del mantenimento della speciale giurisdizione del 
contenzioso amministrativo^ credeva conveniente conservarla 
intanto siccome era ordinata pei primi gradi nelle varie regioni 
del Regno, ma doversi concentrare in un solo corpo le deci- 
sioni definitive sulle controversie sorgenti in dipendenza delle 
leggi sul contenzioso vigenti nelle diverse provincie. Proponeva 
quindi che s'istituisse una Corte suprema del contenzioso, di- 
stinta dal Consiglio di Stato, la quale pronunziasse definitiva- 
uìente sugli appelli dalle decisioni proferite dai giudici di primo 
grado del contenzioso. Questo, secondo il proponente, sarebbe 
slato un primo passo, in attesa che si potesse preparare una 
nuova legge sulla materia con piena cognizione teorica e pra- 
tica, ed in seguito ad un maturo e completo esame delle molte- 
plici quistioni connesse a quelle di cui Irattavasi. Il disegno di 
legge Rattazzi non fu discusso dal Parlamento, né dette occa- 
sione a relazione da parte di una Commissione della Camera 
dei deputati. 



(1) Camera dei Deputati, Docum, E, Sess. 1861-62, stampato 
n* 352. 
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Disegno dt legge Perum. ■— Caduto il disegao di legge 
Raltazzi per la chiusura della sessione legislativa 1851-62(1), 
il ministro Peruzzi preseutò alla Camera, il 29 maggio 1803, 
an nuovo disegno di legge, il quale era in sostanza la riprodu- 
zione di quello del Miughetti. Accettando il concetto di abolire 
i tribunali speciali del contenzioso» e di ripartire gli affari, che 
loro erano deferiti dalie legislazioni degli antichi Stati d'Italia, 
fra i tribunali ordinari e l'autorità amministrativa, il Peruzzi 
riprendeva Tidea del Miughetti, di enumerare le categorie 
(li affari restituiti alla giurisdizione dei tribunali ordinari, 
determinando cosi per esclusione gli affari riservati alla deci- 
sione dell'autcHrità amministrativa con le opportune cautele. 
Tale procedimento sembravagli preferibile a quello proposto 
dalla Commissione parlamentare (relazione Panattoni), giacché, 
mentre le regole ed i prìncipii generali del diritto privato per- 
mettevano di determinare con sufficiente precisione i limiti della 
competenza dei tribunali ordinari, altrettanto non poteva farsi 
perle materie riservate airamministrazione, né, certo, la enu- 
merazione di codeste materie fatta dalla Commissione }>oteva 
dirsi completa. Di tal che, seguendo il sistema da questa pro- 
posto, non potevasi mai essere sicari die la giurisdizione dei 
tribunali ordinari non invadesse il campo deiramministrazione 
e non nascessero conflitti. 

Relazione Borgatti, — La Commissione della Camera, che 
esaminò il progetto Peruzzi, e che ebbe a relatore l'on. fior- 
gatti, presentò la sua relazione il 9 maggio 1864 (2). lilssa 
ammise concordemente il principio deirabólizione della spe- 
ciale giurisdizione del contenzioso amminisU'ativo, reclamata. 



(1) Cametadei Dtpttktii, Doenni^, SeM. 1863-64, sfcamp.D*> d« 
(<2) Ibidem» staiiip«t9 &<" 9-Af 
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come diceva, dalla opinione pubblica in Italia. Due sono i si- 
stemi, coi quali può essere ordinata la giurisdizione del con- 
tenzioso, nella opinione di coloro, che non ammettono che la 
si compenetri nella giurisdizione ordinaria. Secondo un sistema, 
essa viene affidata del tutto al potere esecutivo che la esercita 
sotto determinate forme e cautele, ma col mezzo di agenti suoi 
subalterni ; secondo Taltro, la si vorrebbe demandata a mac^i- 
strati, tratti bensì dal corpo amministrativo, ma resi indipen- 
denti dairamministrazione attiva e circondati delle stesse ga- 
ranzie dei giudici ordinari. Il primo sistema poteva essere un 
temperamento opportuno e giustificabile in speciali contingenze 
di tempo e luogo e in condizioni traditone di governo; ma 
ripugna airordinamenlo di uno Stalo libero ed alle garanzie che 
circondano raniministraziofte della giustizia. In Italia s'incli- 
nava al secondo sistema — giusta la Commissione — anche da 
parte di coloro che volevano mantenuto il contenzioso ammi- 
nistrativo. Con ciò essi ammettevano la distinzione fra Tatto di 
amministrazione e le conseguenze giuridiche; donde la con- 
seguenza logica che il giudizio debba sempre limitarsi alle 
conseguenze giuridiche e non mai estendersi od intromettersi 
nell'atto amministrativo ; donde ancora la conseguenza di 
una vera e piena separazione delle due atitorità, Tamministra- 
tiva e la giudiziaria. Ed allora, quale sarebbe la necessiti^ di 
una giurisdizione apposita pel contenzioso amministrativo? E 
perchè non potrebb'essa confondersi in quella del contenzioso 
universale e comune? — ' Il pericolo di una intromissione del- 
l'autorità giudiziaria negli atti di pura amministrazione sarebbe 
evitato e mantenuta la indipendenza di questa con la distin- 
zione dell'atto amministrativo dalle conseguenze giuridiche che 
ne derivano. Al bisogno di far procedere il giudizio con forme 
pili spedite delle ordinarie avrri>b& provveduto la legge. Né la 
Commissione dava peso alla obiezione, the té controversie fra 
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i pmati e le pubbliche amministrazioni richieggono studi e 
cognizioni speciali, diversi da quelli richiesti pei giudici ordi- 
nari, ritenendo essa per contrario che occorressero ai giudi- 
canti pinttosto cognizioni e studi giuridici che non cognizioni 
e studi amministrativi. 

In quanto, poi» al metodo di ripartire gli affari tra Tau- 
torità giudiziaria e ramministrativa, alla Commissione pareva 
empirico, insufficiente e pericoloso, tanto quello proposto da) 
ministro, quanto quello proposto dalla precedente Commis- 
sione, di procedere cioè per una enumerazione di casi e per 
virtù di un principio di esclusione, che andava trasformando 
Tuna competenza in eccezione deiraltra; e ciò sia che gli 
affari rimasti all'amministrazione si volessero considerare, 
con la precedente Commissione, come la eccezione, sia che do- 
vessero Gostitnire la regola, secondo il ministro proponente. 
Credeva la Commissiéne che il riparto dovesse invece discen- 
dere come logica conseguenza dal supremo principio regola- 
tore della materia: la indipendenza reciproca dei due poteri; 
per modo che^ se pur. non era possibile, con la scorta di 
tale principio, stabilire a priori i casi a cui potesse esten- 
dersi ciascuna della due competenze, non sarebbe stato ira- 
possibile nédifficileil giudicarne all'evenienza pratica di ciascun 
caso. A tale concetto la Commissione ritenne di aver data una 
traduzione concreta nelle seguenti proposte : « demandare alla 
competenza dcH'autorità giudiziaria tutte le controversie relativo 
ai diritH civih e politici, comunque possa esservì interessata la 
pubblica amministrazione è sebbene siano emanati provvedimenti 
del potere esecutivo o deirautorìtà amministrativa ; — riservare 
alle autorità amministrative la cognizione dei ricorsi contro 
gli atti di pura amministrazione, riguardanti gli interessi indi- 
viduali coltettivi def^i ammifiis^ti-; -- in caso dì controversia 
sopra un diritto leso da un atto ammiriistratlvò, limitare la 
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competenza dell'autorità gittdimria e dichiarare le conseguenze 
giurìdiche dell'atto stesso >. Seguivano, come nei precedenti 
disegni di legge, disposizioni minori, dirette a dare all'ammi- 
nistrazione la facoltà di disporre, in caso di urgenza, ed anche 
in pendenza di un giudizio, della proprìetà privata, o di pro- 
cedere alla esecuzione dell'atto ; di ordinare la esecuzione dei 
contratticontroversi o di farli compiere ad economia -^ tutto 
ciò senza pregiudizio delle parti interessate; di opporsi ai se- 
questri sul prezzo dei contratti in corso. Si escludevano dalla 
competenza dell'autorità giudiziaria le questioni d'imposta, rela- 
tive all'estimo catastale ed al riparto di quote. 

La discussione, che ebbe luogo alla Camera dei deputati nel 
giugno 1804 (1)» rimane memorabile nelle storia póriamen- 
tare italiana per la dottrina e il valore, con cui furono pro- 
pugnate, le dottrine, che in quei tempo si contendevano il 
campo del diritto pubblico europeo in faUCft di giustizia ammi- 
nistrativa. Uomini di Stato di lunga esperienza e di non so- 
spettabile liberalismo, il Rattazzi, il Crispi, e sopra tutti, con 
profusa eloquenza, il Cordova, combatterono i principii infor- 
matori del disegno di legge. Con altrettanto valore lo difesero 
il Bonconipagni, il Boggio, il Mosca, e sopra tutti il Mancini, 
che era allora meritamente reputato in Italia maestro di diritto 
pubblico liberale. La Camera segui la sua Commi«sioiie. 

Fu respinto un ordine del giorno ^ll'on. Crispi, il quale 
incaricava la Commissione di presentare una nuova proposta, 
in cui fossero restituite al diritto comune le materie distrat- 
tene, e per le altre aUrilmiom^ esercitate dai tribunali am- 
ministrativi, si ammettesse il principio della pubblicità del 



(1) Camera dei DtpuiaJti, JMscusx, SemoDO 1863*64v aeduU 
9 giugno 1864, e seguenti. 
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giudizio e fossero sanzionate le noi*me necessarie per guaren- 
tire i cittadini e la società contro ogni possibile offesa. 

Furono pure respinti i controproffotti d^i onorevoli: 

i« Cordova — il quale proponeva che si demandassero al- 
l'autorità giudiziaria le cause contravvenzionali, le quistioni 
relative alle imposte dirette e indirette, le contestazioni intorno 
ai contratti di ogni genere stipulati con Tamministrazione, e 
in generale le controversie, nelle quali, sebbene interessata 
ramministraziome, fosse quistione di libertà, di slato delle per- 
sone, di proprietà, di diritti reali, o di qualunque altro diritto 
privato fondato nelle leggi civili ; che si deferisse ai Consigli di 
prefettura la decisione, in udienza pubblica, con rito breve e 
sommario e con decreto motivato, e salvo ricorso al Consiglio 
tti Slato, delle questioni relative alla validità ed interpretazione 
degli atti deirautorità amministrativa, alle opposizioni di forma 
per tildlo meramenle amministrativo agli atti esecutivi della 
pubblica amministrazione, all'uso ed esercìzio attuale delle 
cose tutte ehc non ap^rtengono ad alcuno a titolo di privata 
proprietà. 

2« Civita — il quale, accettando in massima i! contropro- 
sjelto Cordova, desiderava però, che airamministrazione si 
desse facoltà di decidere le quistioni relative alla validità non 
solo, ma anche alla legittimità degli atti e dei contratti dell'au- 
torità amministrativa. 

3* Ferraris — il quale proponeva la i^tuzionedi una gin- 
risdiztone4elt(nUmzÌ9sii «imRfm^fmftv», competente a cono- 
scere delle controversie relative alle inscrizioni sui registri del 
catasto, alla classificazione e governo delle strade pubbliche, 
al regime delie acque pubMicfhe, ai consorzi per opere delle 
^rade ed acque, alle miniere nei rapporti con la pubblica 
ammiiii^raEione , alla (^posizione a pagamento di contri- 
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buzioni dirette, ai reclami contro gli atti dell'autorità am- 
ministrativa pei quali fosse già esaurito ogni ricorso in via 
gerarchica. 

ReUmme deirUfficiù centrale del Senato. — Il 25 giugno 
1864 il ministro Peruz?;i presentò al Senato il progetto di legge 
approvato dalla Camera il, 22 dello stesso mese, e il 15 luglio 
successivo rOfficio centrale del Senato presentò la sua relazione, 
redatta dall'on. Vacca, L'Ufficio centrale accettò il concetto 
fondamentale di attribuire all'autorità giudiziaria tutta quanta 
la serie dei negozi e delle controversie. che si aggirassero su 
questioni di diritti civili e politici, ma variò alquanto la dizione 
degli articoli approvati dalla Camera. Propose che fossero 
devolute alla giurisdizione ordinaria tutte le causr per con- 
travvenzioni e tutte le controversie, nelle quali fosse quistione 
di un diritto privato civile o politjco, suscettivo di azione giu- 
rìdica, comunque vi possa essere interessata la pubblica am- 
ministrazione; e che gli oggetti non compresi nella locuzione 
precedente fossero attribuiti alle autorità amministrative, le 
quali dovessero decidere, dietro anche le deduzioni e le osser- 
vazioni delle parti interessate, con decreti motivati, uditi i vari 
consigli, che dalle leggi fossero stabiliti. Circa poi la ingerenza 
dell'autorità giudiziaria negli atti amministrativi controversi, 
proponeva l'Ufficio centrale, ohe i tribunali si limitassero a co- 
noscere degli effetti de^totto in relazione all'oggetto dedotto in 
giudizio, e che l'atto non potesse essere revocato o modificato 
se non sovra ricorso airautorità amministrativa, la quale do- 
vesse conformarsi al giudicata dei tribunali in quantQ riguar- 
dasse il caso deciso. 

II disegno di legge sul contenzioso amministrativo non fu 
discusso dal Senato, perché il relatore. Vacca fu nominato mi- 
jiistro di grazia e giustizia, 
. Frattanto il ministro dell'interno Lanza presentò alla Camera 
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dei deputati il 24 novembre 1864 un disegno di legge (1), col 
quale il Governo, in omaggio ad un ordine del giorno votato 
dalla Camera stessa, chiedeva di essere autorizzato a pubbli- 
mt in tutto il Regno, nello stato in cui si trovavano innanzi 
all'uno od all'altro ramo del Parlamento, alcune leggi per 
provvedere alla unificazione amministrativa, e fra le altre la 
legge sul contenzioso amministrativo. 

La Commissione della Camera dei deputati presentò l'i 1 gen- 
naio 1865 la relazione, redatta dall'on. Restalli, reputando 
conveniente che si desse forma definitiva a quelle leggi presen* 
landole alla Camera, cosi come sarebbero, se approvate, a pro- 
mulgarsi. E, circa la materia che ci riguarda, propose il pro^ 
getto della Commissione del Senato, introducendovi talune 
modificazioni di sola forma. Cosi, per la determinazione della 
competenza deirautorìtà giudiziaria, sostituì la parola materie 
a controva^sie, e oredette opportuno far riferimento ai dintii 
civili e politici^ sopprimendo la qualificazione di privati, e 
sopprimendo pure la indicazione che le questioni fossero su^ 
scettive di azione giuridica, Niuaa modifica fu fatta all'articolo, 
che determinava la competenza deU'autorìtà. amministrativa. 

La proposta fu approvata dalla Camera, senza discussione, 
nella tornata del 3 febbraio 1865, 

Presentata la legge al Senato il di 8 febbraio, l'Ufficio cen- 
trale, a relazione fatta dal senatore Cadorna il 16 dello stesso 
mese, ne. propose senz'altro radiazione, e nella seduta del 
25 successivo il Senato approvò- la proposta senza discussione. 

La legge sqI contenzioso ami^inistrativo fu pubblicata con 
quella del 20 marzo 1865, n« 2248, di cui costituì l'aUegatft E* 

i\^ Atti parldMientarit Documen*»,. Sessione ISGS-Gi, voi. V, 
n*^5. Trovansi ivi anche la relazione , della Camera dei De- 
pulali, la relazione ministeriale al Senato, e la relazione del- 
rUfiìeio centrale del Senato. ' i 
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1 conflitti di attribuzione. 
(Leg>^ 81 «arzo 1977). 

Nel lungo periodo di elaborazione della legge dei Ì8G6 fu| 
accennalo più volte alla necessità di itniAcare \\ sistema di riso- 
luzione dei conflitti di attHbiizione tra i'ofdine gMKziarìo e i 
rammiiiistrativo ; e la logica del «interna pltivalso^on l'alte- 1 
gato E avrebbe dovBto trarre fin d'aHora il i«gi«ial5re a ' 
deferire la risoluzione Aé conflitti alk soprema autorità giu- 
diziaria. Ma roaneò il tempo a empiere qfiest'altra riforma ; 
e vi si contrappose pure, graVissiiÉa cèfiisiderazione, la m^e- 
plicità delle Corti di cassazione, ehe atrefebe generato una 
pericolosa difformità «el modo di detetroinare le competenze 
nelle varie regioni del Régno. «Qnln* per allora fti adottato il 
partito di estendere a Witto il Regno k legge sarda del W no- 
vembre 1859, n. 3180. Questo preocnsse l'art. 43 delte Ìeg§« 
20 marzo 4855, aHegato E, pur accennando ad % titterìori 
provvedimenti per la risoluzione tìniferme dei conflitti tra te 
awilorità giudiziarie ed amministrative ì>: In pari tempo Tarli- 
colo 10 deirallegato D alla ^legge M 1865 confermava nel 
Consiglio di Stato la giurisdlzicMe «opra i conlKltì. Ma restò 
vivo il desiderio della riforma;* lo accrebbe ilnumero sempre 
cnescente dei confMti efevati é portati innanijì al Consìglio 
di Stato. 

Fin dal 1873 due fra gli eminenti uomini parlamentari, cni 
era principalmente dovuta la rilbrma ^el 1865, il Mancini e il 
Peruzzi, proposero) di loro iniziativa uà dise^jK) di riforma 
del vigente sistema di risoluzione dd •oonAiftlì di attiiba 
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zione (i). Qaesto disegno di legge, preso in considerazione 
dalia Camera nella t4>rnata del 12 luglio 1873, fa approvato 
dalla Commissione nominata dagli Uffici ; ma non fu potuto 
discutere pel sopravvenuto scioglimento della Camera. 

Riprodotto dai medesimi proponenti nella successiva legis- 
latura e preso in considerazione il 28 gennaio 1875, fu esa- 
minato da una Commissione, a nome della quale riferì lo stesso 
Mancini il 16 giugno 1875 (2). La Camera lo discusse e lo 
approvò in maggio 1876 (3). Ma, davanti al Senato, l'Ufficio 
centrale propose una radicale modificazione di esso; perché 
non alla suprema magistratura giudiziaria, ma ad una sezione 
del Consiglio di Stato, composta in particolar modo, volle ri- 
servata la competenza sui conflitti di attribuzione (4). Nuova- 
mente lo scioglimento della Camera interruppe l'elaborazione 
legislativa di questa riforma. 

Il Mancini, divenuto intanto ministro guardasigilli, ripropose 
il 25 novembre 1876 il suo disegno di legge (5), insistendo 
sul proprio sistema di deferirò la risoluzione dei conflitti alla 
autorità giudiziaria ed in ispecie alle Sezioni di cassazione in- 
stituite in Roma con la legge 12 dicembre 1875. La Commis- 
sione parlamentare, relatore il Manteliini, concluse il 29 no- 
vembre 1876 per l'approvazione integrale del disegno del 
Governo (6). La Camera l'approvò pure, e quasi senza discus- 



(1) Camera dei Deputati ^ Documenti, Sessione 1873, stam- 
palo n« 240. 

(2) Camera f Documenti^ Sess. 1875, stampato n® 65 e 65- A. 

(3) Camera, Discussioni, 29 aprile e 1, 2 e 3 maggio 1876. 

(4) Senato, Documenti, Sessione 1876, stampato n* 9 e 9-A 
Relazione Ferraris. 

(5) Camera, Documenti, Sessione 1876-77, stampato n* 19. 

(6) Camera, Ibid., Stampato n"* 19-A. 

G — Sal ANDRA, Cod. Oiusl. amm. 
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sìone, il !• dicembre 1876. Al Senato fo presentato il 45 di- 
cembre 1876. Questa volta rDfficio centrale del Senato, relatore) 
l'on. Astengo (1), accolse il concetto fondamentale della rifornna ; 
ma lo compiè e lo perfezionò nella forma e nella sostanza, pur! 
non arrivando all'estrema conseguenza dottrinale, da akunì 
invocata, della soppressione dell'instituto del conflitto. Impe- 
rocché ai tùnfiitti di attribuzione propriamente detti fu sosti- 
tuito il Regolamento di competenza attribuito esclusivamente 
alle Sezioni di cassazione institnite a Roma; ma fu lasciato 
alla pubblica amministrazione W mezzo straordinario per la 
rivendicazione della competenza. Con questa ed »hrc modifi- 
cazioni di qualche rilievo il disegno di legge fn approvato dal 
Senato, dopo ampia e dotta discussione (ì). Cosi modificato, 
fu ripresentato alla Camera il 5 marzo 1877 (3). E questa, 
dopo una seconda relazione Mantellini (4), l'approvò definiti-j 
vamente nella tornata del 26 marzo 1877. 

La legge promulgata prese la data del 31 marzo 1877, 
n« 3761. Essa fu il compimento logico delbi legge M 1865 ; 
e segnò un secondo trionfo delle dottrine più fiberali nella 
determinazione dei rapporti fra Tamministrazione e la giustizia 
nel diritto italiano. 



(1) SenatOy Documenti, Sessione 1876-77, stampato n* 6 e 6-A. 

(2) Senato, Discussioni, 23 febbraio - 2 marzo 1877. 

(3) Camera, Documenti, Sessione 1876-77, stampato n® 19-B. 

(4) 17 marzo 1877, Ibid., stampato n° 19-G. 
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rv. 

La ffìfmiui del OontigUo Ai Stato. 

(Legge 81 marzo 1889). 

Le aspeHaziom degH autori Mia legge del 4865 erano 
state frattanto in molta parte deluse dalh esperienza, ed in 
molta parte giostificate le apprensioni e le obiezioni di coloro 
che la giudicavano per certi rispetti nn regresso. La crescente 
estensione ed intensitib dette funzioni ammìfnììstratrve, il campo 
enorme kiscii»to all'aiinlrìo amministrativo, le duUiezze delia 
magistrstiira nelta interpretazione delte formule poco precise, 
il mollò^licarsi dei corpi e collegi speciali con vera competenza, 
ma senea preBsoeM alcuna guarenUgia gindiziaria, la fatale 
evolumìne del Governo costitnzionaie in Governo partamentare 
di partito, il diffondersi nella classe dei giuristi e degli nomini 
di Stato della conoscenza di nnove dottrine ed esperienze legis- 
lative nel diritto jf^nMMico di altri Stati d'Europei^ concorsero a 
creare un'aspirazione verso riforme, che, milla togliendo ai 
progressi ac^isrti, completassero le gtiarentigie tuttora defi- 
cienti della libertà civile verso Fazione amministrativa. tì««ste 
aspirazioni riassunse, con la suprema autorità che gli derivava 
dalla Vita e dal 8a|>ere, Silvio Spaventa nella formula « Giu- 
stìzia nel^'An^mlnisirazione » (i); alla «fuale aderirono^ tutti i 
maggiori uomini dei due* partiti liberali, che si contendevano e 
si contendono la direzione dello Stato in Italia. Tale fìi Tob- 
biettivodfmfrnuovéfe fecondo periodo di elaborazione legisliativa. 



(1) Nel discorso pronunziato sAV Associazione costituzionaU 
di Bergamo il 6 nfìaggib t880. 
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Disegno di legge del deputato Crispi, — Il 14 giugno 
4873 (1) fu letta alla Camera dei deputati una proposta fatta 
dall'on. Crispi per modificare Tarticolo 3 della legge 20 
marzo 1865 sul contenzioso amministrativo Bei senso che, 
contro i decreti emanati dalle autorità amministrative per la 
decisione degli affari loro riservati, giusta la detta legge, 
fosse ammesso ilricorso in via contmziosa innanzi al Consiglio 
di Staio, il quale statuisse, intese le parti in pubblica udienza. 
Con decreto del Consigliò di Stato si sarebbe determinata la 
procedura per cotesti giudizi. 

Il ministrò dell'interno Lanza propose che il disegno di 
legge fosse niandato alla Commissione incaricata di riferire su 
quello presentato dagli on/Mancini e PeruK;si per la risoluzione 
dei conflitti. 

L*on. Crispi aderì alla proposta del ministro, non senza os- 
servare che i ricorsi in via gerarchica contro gli atti dell'am- 
ministrazione, consentiti dsJla legge vigente, non erano una 
seria procedura, e che spessissimo erano eluse le domande 
dei ricorrenti. Lasciando sussistere questo stato di cose, con- 
tinuava a mancare quella garanzia, che fu tolta ai cittadini con 
la légge del contenzioso amministrativo, dappoidbè questa, 
secondo il Cri^i, non abolì tal contenzioso, tolse le garanzìe 
del giudizio, e tornò non a vantaggio, bensì a danno del paese. 

La proposta Crispi, cadde per la sopravvenuta chiusura della 
sessione ; fu ripresentata e presa in considerazione dalla Camera, 
il 6 febbraio 1875. Nel riprodurre la sua proposta, il Crispi 
ripetette i motivi già addotti la prima volta in sostegno di essa. 
Ma non fu, come allora, rimandala alla Commissione incari- 
cata dello esame del progetto per la risoluzione dei conflitti, né 



(1) Camera dei Deputati, Discus&,,Sedì^U.d^ X^^iUf^no J«73. 
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fu esaminata da una propria Commissione; e però non ebbe 
alcun seguito. 

Disegno di legge Nicotera (Ministro deirinterno). — Il 
ministro deirinterno Nicotera presentò alla Camera dei de- 
putati, il 27 mano i877, un disegno di modificazioni alla 
legge 20 marzo 1865 (ali. D) sul Consiglio di Stato (1). 

La ciU)ta legge prescriveva che si richiedesse il parere del 
Consiglio sui ricorsi fatti al Re, per illegittimità, contro prov- 
vedimenti amministrativi, pei quali fossero esaurite o non po- 
tessero proporr domande di riparazione in via gerarchica. Il 
ministro proponeva che, in tali casi, il voto del Consiglio non 
si limitasse alla legittimità dei provvedimenti impugnati, ma 
dovesse estendersi anche al mmto, perché non sempre un atto 
legittimo è anche giusto, se per legittimità, nel sènso più 
stretto della parola, sentendo la competenza e l'osservanza 
delle forme prescritte. 

In quanto alle attribuzioni giurisdizionali, il proponente no- 
tava come un'anomalia, che; per la legge vigente, il Consiglio le 
esercitasse, pronunziando definttivaraente con decreti motivati, 
senza pubMieità e senza ftwrme di procedura contenziosa. Pro- 
poneva perciò che il Consiglio, quando dovesse decidere in 
sezioni riunite, seguisse il procedimento proprio della giuris- 
dizione contenziosa. Proponeva altresì t 

ì<* che le attribuzioni contenziose — da esercitarsi da 
ciascuna sezione per le materie di propria competenza, in Ca- 
mera di consiglio, sugli alti e sulle scritture u difesa esibite 
dagli interessati — fossero estese : 

a) alle questioni dlnterpretazione ed applicazione del- 
l'art. 4 della legge sul contenzioso amministrativo, ed, in ge- 



(1) Camera dei Depurati, Diteum,, Sess. 1876-77, voi, V, n** 86. 
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oprale, alle questioni di esecuzioBe dei giudicati e di altri titoli 
esecutivi a carico della pubblica amministrazione. E àò per 
sostituire alla varietà e contraddizione della giurisprudenza dei 
tribunali la giunispruAenza di una magistratura luiica e su- 
prema in tutto il Regno, tral^ndosi da un lato di questioni che 
toccano essenzialmente il pubblico interesse, e dairaltro di as- 
sicurare, con la uniformità dei criteri, la parità di trattaoiento 
e la eguale certezza dei diriiti per Uitti i cittadini dello Stato : 
e soddisfacendosi cosi la necessità di forme più spedite delle 
ordiuarie sella risoluzione di vertenze cosi ùnportimti ; 

^) alle contestazjoai relative ai rapporti fragrimpie- 
ga^ti e la pubblica ammioistrazioiae, saooodo la legge sù^to staio 
degli impiegati civili. E ciò perchè, mentj::e è Ojecesaarie dare 
una sanzione giuridica ai diritti ed alle obbligazioni, che si 
generano fra 1^ Sitato e gli impioti, aon conviene deferire 
ai tribunali ordinari la cognizione delle, poissibili controversie 
relative a tali diirittì ed obbligazioni^ essendo condizioni essen- 
ziali la r^qpidità dei giudizi in prima ed uUima istanza, ed un 
fòvQ unico, inappellabile e supretmo per tutto il Regao, posto 
nella sede centrale del Governo, i'iàstituto delia Gafésazione — 
che si limita a ioonoscere della violazione fonatale o .^^Ua falsa 
4ipplicaziione delle leggi — ^ profoindan^ale diverso da quello di 
una giurisdizione suprema di prima ed ultima istanza, eooipe- 
tente a giudicare altresì de^ merito delle istanze e dei ricorsi. 
2<> che le sezioni riunite detl Consiglio di Stato avessero 
giurisdizione per atatvire cm deeisÀone irretrattaUie e con le; 
formalità della procedura contenziosa : 

a) sui ricorsi m^m h deoisiotAÌ deUe varie sezioni delj 
Consiglio medesiimo ; 

li) sui ricorsi in appello contro i decreti della Corte dei 
conti per liquidazione delle pensioni ed indennità. 
Il disegno di legge Nicotera mm ebbe seguito. La Conaniis-i 
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»ooe, Ghe fu iocarìcaU di esamiaarlo, non preseotò la sua 
relazioDe. 

Disegni di legge Depì'eiis (Ministro deirintemo). — L'idea 
di riformare il Consiglio di Stato 61 ripresa e sviluppata dal 
ministro Depretis, ael disegoo di legge preseatato alla Camera 
dei deputati ii 31 maggio 1880 (1). 

il proponente mantenne la estensione delle attribuzioni con- 
sultive del Consiglio di Stato sul marito dei ricorsi al Re, 
nonché le riforme delle attribuzioni giurisdizionali — alle 
quali aggiunse la risolazione dei ricorsi contro le decisioni 
della Deputazione provinciale e del Consiglio provinciale in 
materia di elezioni amministrative: aggiunzione suggerita dal 
pensiero dì evitare, mediante un supremo grado di giurisdi- 
zione, le gravi controversie e le non p^cbe difficoltà, cui dava 
luogo reserctzio della facoltà competente al Governo del Re pei 
detti ricorsi. 

Questo primo disegno di legge Depretis ma passò allo 
stato di relazione ; ma lo stesso ministro presentò al Senato, 
il 18 febbraio 1884, un secondo disegno dì legge (2), col 
quale, anziché limitarsi ad una modifica della legge organica 
del Coiusiglio di Stato, propose un riordinamento di esso. 

Per quanto riguarda la ms^teria det contenzioso, il Depretis 
rinnovò la proposta ài estendere le attribuzioni consultive del 
Consiglio al merito dei ricorsi fatti al Re contro proiwedimenti 
amministrativi. 

In quanto poi alle attribuzioni giorisdizioDali, notò la neces- 
sità di estenderle, non per invadere il campo deir^uitoritàgiu- 
diziarìa, che doveva rimanere inalterato, ma per dare un giu- 
dice agli «iflari che non lo avevano. Fece rilevare che, malgrado 



(1) Camera dH J>ep¥tati, Dùcum., Ses». 1880-82, voi. l, n<> 40 

(2) Senato, Docim., Sess. 1882-86, stanipato n"* S^ 
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la legge 20 marzo 1865 sul contenzioso amministrativo, esi- 
stevano parecchie giurisdizioni per controversie sottratte alla 
autorità giudiziaria, ed accennò allo intendimento di sostituire 
a tali giurisdistioni una sola giurisdizione suprema, cui fossero 
devolute tutte le controversie a quella attribuite , esponendo 
come alFattuazione di siffatto concetto si fosse apposta la con- 
siderazione che nella maggior parte dei corpi o collegi investiti 
di speciali giurisdizioni domina l'indole tecnica, per la quale i 
decidenti sono, in tutto o in parte, nel tempo stesso, periti. 

H Depretis esaminò pure la questione se fosse più conve- 
niente assegnare a ciascuna sezione del Consiglio la cognizione 
del contenzioso relativo alle materie di sua competenza, ovvero 
istituire una sezione speciale ed esclusiva pel contenzioso, alla 
quale fossero deferite tutte le contestazioni. Gli parve preferi- 
bile il primo partito, principalmente perchè, sebbene si tratti 
sempre di applicazione di leggi e regolamenti, essa riesce più 
agevole e sicura, se fatta da giudicanti, che hanno un'assidua 
esperienza di quei dato ordine di affari ; imperocché nella 
composizione delle sezioni si tien conto delle particolari atti- 
tudini dei consiglieri chiamati a farne parte. Cosi diventa pos- 
sibile che, per via di massime stabilite consecutivamente, la 
giurisprudenza scemi il numero dei ricorsi, semplifichi la 
procedura e dia norma e guida all'amministrazione ed agli 
amministrati. 

Il Depretis propose quindi : 
lo che le iniezioni del Consiglio pronunciassero con deci- 
sioni motivate : 

a) sui ricorsi contro le decisioni pronunziate dall»» 
•Commisi5Ì(Jni provinciali (delle quali proponeva la istituzione 
nel suo disegno di legge sull'Amministrazione comunale e pro- 
vinciale) e dai Consigli provinciali scolastici, in quanto queste 
ultime avessero carattere amministrativo, non didattico; 
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b) sui ricorsi per revoca di provvedimenti ammini- 
strativi ; 

e) sulle questioni di esecuzione dei giudicati a carico 
delle pubbliche amministrazioni; 

d) sulle contestazioni relative ai rapporti fra Tammini- 
strazione e gl'impiegati civili, non di competenza della Corte 
dei conti; 

è) sui ricorsi per contestazioni fra Comuni di diverse 
Provincie circa l'applicazione della tassa sulle vetture e sui 
domestici ; 

/*) sulle materie che da leggi speciali fossero deferite 
alla cognizione del Consiglio di Siato. 

2» Che il Consiglio, in sezioni riunite, pronunziasse de- 
finitivamente, con decisioni motivate : 

a) sui ricorsi promossi contro le decisioni delle rispet- 
tive sezioni ; 

h) sui ricorsi contro i decreti della Corte dei conti di 
liquidazione delle pensioni, sottraendo alla Corte tale materia 
suindicata non consentanea alla natura della sua giurisdizione 
contabile, e lasciandole solo l'ufficio di accertare i fatti sui 
quali si fondano i diritti dei pensionati e di fare la liquidazione ; 

e) sulle controversie fra lo Stato ed i suoi creditori 
riguardanti la interpretazione dei contratti di prestiti pubblici, 
delle leggi relative a tali prestiti, e delle altre sul debito 
pubblico ; 

d) sui conflitti di competenenza fra le diverse autorità 
amministrative. Il Consiglio esercitava già tale finzione, ma 
in via puramente consultiva; ed avrebbe giovato molto alla 
efficacia delle risoluzioni, che emanassero da decisione esecu- 
toria, anziché da parere. 

3<» Che il procedimento contenzioso, cosi innanzi alle se- 
zioni come innanzi allo iittero Consiglio, fosse condotto con le 
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goareoti^ pro|»rie di ogni ^iurisdizioae^ cioè coa la pub- 
blicità delle udienze e con la discussione. 

JÙQoltrq il ministro piroponeva che 1 ricorsi al Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale non avessero effetto sospensivo, 
ma che la esecuzione dell atto o ^Jla decisione impugnata po- 
tesse essere sospesa con decreto del Consiglio, o di ufficio, o 
su proposta del Ministero competente, o sopra istanza di parte. 

PropoQe¥a pure che fossero esclusi dalla cognizione del 
Consiglio gli affari e i provve4inik^ti, pei quali il Qoverjio del 
Re è investito dalla legge di un potere discretivo, nella misura 
in cui questo potere gU è staito deferito. 

Neanche questo disegno di legge Depretis ebbe seguito. 

Disegno Ji legge Crispi. — Con più fermo proposito di con< 
durlo a buon porto, in rispondenza delle antiche convinzioni 
tenacemeote mantenute e più volte espresse, il Ministro del- 
l'interno, Crispi, presentò al Senato del Regno, il 22 novembre 
1887 (1), un disegno di legge neUo intento di dare un giudice 
supremo alle mat^ie contenziose, che, mentre non cadono 
sotto la coQip^tenza deirautorità giudiziaria, sono però di tale 
natura da richiedere le forme tutelari di un giudizio ammini- 
strativo. Osservava l'on. Crispi che, nulla avendo la Legge 20| 
marzo 18|65, ali. £, sostituito al contem^ioso anuninìstrativo 
da essa abolito, limase abl;»andonata alla potestà amaù^istra- 
tiva lai^m^sa somala d'interessi onde lo Staio è depositario. 
Di guisa che quella legge segnò, per questa parte, un vero re- 
giresso, aye^do privato del giudiceinteressi die prima l'avevano. 

Pi:opQ^ perciò la in^tuj^e nel Consiglio di Stato di una 
sezione del conteuzmo ^ififnmnistr4Um, che 6^^^ non già un 
ti^ibunale .giudiziario speciale od ecce^ioQale, mn rimanesscl 
nella sfera del potere esecutivo, che doveva for^iirle le materie 



(1) Senfo^ 40lM^fno, Dmm*, Bm* 1887-88, yol I, n"* 6. 
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e le persone che la coiupoaessero ; fosse iosomma lo stesso 
potere esecutivo, ordinato in loodo da tutelare maggiormente 
griateressi dei cittadini. Le nu<^ve funzioni atiribuite ai Con- 
siglio di Stato rendevano necessaria pei suoi membri la prero- 
i^aliva della inamoviliilita» e per ciò fu proposto che i Presi- 
(leiili e i Consiglieri di Stato non potessero essere rimossi, im' 
sospesi dairufiicio altrimenti che con DecreU) Reale in seguito a 
relazione motivata del Ministro dell'iaterno» udito il Consiglio 
dei nùuislri, e i)ei motivi pej quali, secondo la legge stiirordi- 
namento giudiziario, possono essere rimossi o sospesi i magi- 
strati inaniovibili. 

Le attribuzioni proposte per la sezione del contenzioso am- 
ministrativo erano le seguei\ti: 

a) quelle deferite aJ Consiglio di Stato dall'art. 10 (n^ 2) 
della legge organica circa la interpretazione dei contratti e 
delle leggi sui prestiti e sul debito pubblico, nonché dalla legge 
forestale 20 giugno 1^971 e da quella sulle miniere 20 no- 
vembre 4859; 

h) quelle che da alU*e leggi potessero essere deferite alla 
decisione del Consiglio; 

e) i ricorsi per cDoAestazioni fra Comuni di diverse Pro- 
vincie per l'appiicazione della tassa . isuUe vetture e sui do- 
TTiestiei ; 

d) i ricorsi i^ materia di ,eoin^rzi obbligatori di Comuni 
o di Provincie per le acque, per le strade e per altri oggetti di 
pubblica utilità; 

e) i riQonsi per Ja iievooa o modificandone degli atti o prov- 
vedimenti delie autori^ amministrative, dando alla parie, che 
non si contenta de^ effetti civili della decisione ideU'autorità 
giudiziaria, il mezzo di f^r cadere interamente il provvedimento 
iiiegittigio ; 

f) le .coniteistazi^ M^^^ edle relazioni fra l'amministra* 
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zione e gli impiegati civili, che non fossero di competenza 
della Corte dei conti o dell'antoritì giudiziaria, e che riguar- 
dassero rapplicazioneoTesecnzione di leggi odi regolamenti od 
alti deiramministrazione denunziati per ingiustizia manifesta ; 
(j) i conflitti di competenza fra le diverse autorità ammi- 
nistrative ; 

h) ì ricorsi per motivi d'illegittimità, o d'ingiustizia nel 
merito, contro le decisioni pronunziate dalle autorità tutorie 
dei corpi morali, dai Corisigli provinciali scolastici, o da Com- 
missioni provinciali o da altrettali Consigli amministrativi, pei 
diversi casi dalla legge sttibiliti. Rispetto ai Consigli dì ordine 
minore, la sezione del contenzioso doveva essere, non un tri- 
bunale di cassazione, ma un vero tribunale di appello, giudice 
supremo del merito deiratto amministrativo, in modo da tu- 
telare l'interesse delle parti contro ogni lesione dei principii di 
giustizia, lasciando però ai Consigli locali il giudizio sulla op- 
portunità e la utilità dei provvedimenti ; 

i) i ricorsi per incompetenza od eccesso di potere, per 
violazione di leggi odi regolamenti, per abuso di potere, o per 
ingiustizia manifesta, contro atti e provvedimenti di un'autorità 
amministrativa, aventi per oggetto un interesse d'individui, o 
di enti morali giuridici, e che non fossero di competenza del- 
l'autorità giudiziaria. 

Nella relazione, che precede il progetto, il ministro espresse 
il concetto che la competenza della sezione del contenzioso non 
dovesse estendersi alle funzioni puramente politiche del potere 
eseculivo, il quale avi^bbe conservata piena ed intatta quella 
libertà che gli spetta rtelle cose politiche, e che è condizione 
indispensabile della sua responsabilità. Ma nessnn articolo era 
proposto per significare tale limitazione. 

Si proponeva pure che nei casi, nei quali l'affare potesse 
essere deferito alla decisione ddia sezione del contenzioso, il 
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Governo non potesse in via aipminieirativa riehtedere se non 
il parere della sezione competente. Si proponeva altresì che, 
quando contro Tatto o il prOvvedimenlo amministrativo com- 
petesse il rieorsQ in via gerarchica, non si ammettesse il ri- 
corso in via contenziosa se non dopo esaurita la via gerar-* 
ohica; e che se, dopo ciò, si fosse fatto ricorso al Re e il 
ricorso fosse stato trasmesso al Consiglio in Unea tonsttltiva, 
non si ammettesse più il ricorso in via contenziosa* 

In qnanto alia procedura, il progetto stabiliva la pubblicità 
(ielle sedute della sezione del contenzioso ; il carattere di sen- 
tenze delle sue decisioni ; termini precisi pei ricorsi ; norme 
atte a rendere spedito il funzionamento della sezione. 

La relazione deirUfficio centrale del Senato su questo di* 
segno dì legge fu redatta dal senatore Costa, e presentata il 
marzo 1888(1), 

Dopo una profonda indagine dottrinale e pratica intorno al 
fondamento giuridico della giustizia ammini$tfativ]a ed alle 
teorie, che, su questo a^gom^&to, da gran tempo si contende* 
vano il campo, TUfficio centrale del Senato^. per organo del 
suo relatore, passò ad esaminare i criteri, clie Ì$U)ono deter- 
minare la competenza del supremo tribunale amministrativo, e 
notò che non tutti gli afiari aventi per oggetto mieri interèssi 
di individui o di enti giuridici, sfoniiti di anione giudiziaria, 
possono essergli deferiti. 

Escluse, innanzi tutto gli atti e provvedimenti, emanati 
nello esercizio delle funzioni puramente politiche del potere 
esecutivo, come quel}! che, essendo essenzialmenite diretti a tute- 
lare, taiit(^ airinterno quanto bielle rjBlazdoni estere, gli interessi 
e le iieeessità dello Stato; jbanno, con gli interessi privati,'» 
rapporti ^neramente occasioDali, o non ne. hanno alcuno. 



(1) Senato del Segno, DfHmm., Sés»..t887i88, voi. I, n*> 0-A. 
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Esclase inoltre i vedami contini^ te decisioni (Hflnitive ema- 
nate dalle CommigiffOQi speciali e dai corpi e collegi, a cui 
dalle varie leggi speciali tattmù date attribuzioni contenziose ; 
e ciò, sia per la mancanaa di qiiatsiBsi correlazione neli^ordi- 
navnento delle giurisdizioni speciali con la generale, sia per le 
(MieoM pratiebe derivanti dalla! congerie dei ricorsi, quali il 
ritardo' netta risélttaione, la diversità dei criteri, ecc. 

Distinse le maiefie, nelle <|naH è ammessiblie il ricorso 
contro il mmto deiratto o prowedimeiiflo da quelte, nelle quali 
dev'essere limitato alla censura- i'illepittmiHi. In tesi gene- 
rale ogni atto provvedimento ammitiistraitivo, che non am- 
metta azione giudiziaria, deve ammettere il reclamò per ille- 
giitimità innanzi al supremo nuagisftrato amministrativo, sia 
che si ttmì di pro^'vtldiménto relativo a materia sottratta alla 
potestà dell'amministrazione, sia che, pur rientrando nella 
competenza ammnistraftiva, non appartenga a quella d^l'auto- 
rità onde fb emaciato; deve ammetterlo pure per violazione di 
legge, ogni qualvolta le leggi speciali non abbiado attribuita al 
potere amministrativo la fecolta di deliberare intorno'a deter- 
minaci affiirl di decidere determinati reclami^ Mtf vi sono 
nelle leggi vigenti, e possono aggiungersi nelle nuove, casi non 
pochi, nei quali al giudizii> sulla legiUinéUà ptò aggi^gersi 
anche quefto sul merito. E, per evitare formule getférkjire ed 
indeterminate, le quali avrebbero dato hiogo a ftiequentì que- 
stioni, l'Ufficio centrale preferì di enumerare i casi, nei quali 
il ricorso potesse estendersi al merito, esprimendo con una 
formula generale la facoltà di ricorrere per iìlegUHmità. 

Accettò il concetto della inamovibilità pei Consiglieri di Stato, 
e fece solo alcune modificazioni, più che ahro di formaf, alFar- 
ticolo — a ciò relativo — del disegno mmistepiale; cosi pare 
per quanto riguarda la composizione della nuova sezione. 

Venendo ptó a tradurre in formtrtfe legislaWVe i cofncetti 
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esposti circa la competenza ginrisdhionale del ConsfgHo, l'Of- 
ficio centrate compilò dnc articoli : (ino relativo ai ricorsi per 
illegittimità, Taltro ai ricorsi nel inerito. 

In qnanto alla illeffittimità, stabili in massinra la giu- 
risdizione della sezione contenziosa per decidere sai ricorsi per 
incùmpetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, 
contro atti o prorvcdimenti di nn'autorità amministrativa o di 
DO corpo amministrativo deliberante, che abMatio per oggetto 
un interesse di cittadini o di enti morali ginridici, quando i ri- 
corsi medesimi non fossero di competenza delFantorità grndì- 
uarìa, né si trattasse di materia spettante alla giurisdizione od 
ilio attribuzioni contenziose di corpi o collegi speciali. 

Usò la parola decidere invece di giudicare, perché il giudi- 
tare è attribuzione del giudice, mentre il decidere è più con- 
ciliaKle con Tufficio di amministratore, che il supremo magi- 
strato amministrativo non deve dimenticare anche nelVesercizio 
ielle attribuzioni contenziose. 

Ai motivi di illegittimità non aggiunse Vabuso di potere, 
noè l'esercizio illegale od ingiusto di una fhcoltà legittima, 
)erchè si cottipenetm nella violazione della legge o si risolve in 
m giudizio di estimazione. Mantenne invece Veccesso di potere 
he rende radScalmente nullo il provvedimento per assoluta 
nancanza di fecoltà ad emanarlo. 

Neanche comprese la ingiustizia manifesta, giacché la que- 
eia d'ingiustizia, che non costituisca eccesso di potere o via- 
azione di legge, è sempre querela di merito. 

Negò poi il ricorso per illegittimità, quando sì trattasse di 
fttr provvedimenti emanati dal Governo nell'esercizio del po- 
erc politico. Lo nei*ò M pari nelle materie attribuite per spe- 
rale disposfeione (fr legge alla decisione del mirtisfro, o di altri 
mbbliei ufitcraii da fui delegati. 

In quanto agli affari, pei quali Si riconosceva hi competenza 
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(lei Consiglio di Stato a pronunziare anche nel merito, TUf- 
ficio centrale del Senato alcuni ritenne dal progetto ministe- 
riale, altri aggiunse, altri escluse. 

Ritenne quelli indicati alle lettere a, b, e, d dell'articolo 
proposto dal ministro ed innanzi riportato ; ma li comprese tutti 
in unica formola generale, che fu la seguente : « i ricorsi nelle 
materie, che» a termini delle leggi vigenti, sono attribuite alla 
decisione del Consiglio di Stato ^, parendogli in questa formola 
riassunte le disposizioni ministeriali: in modo più corretto, 
perchè lasciava impregiudicate tutte le quistioni che potessero 
sorgere nella interpretazione delle leggi vigenti circa la giu- 
risdizione propria del Consiglio di Stato ; più sobrio, perché 
evitava di fare una enumerazione che poteva riuscire incom- 
pleta, e di aggiungere poi una disposizione generale che vir- 
tualmente la ripeteva ; più consentaneo allo spirito del progetto, 
perchè lasciava aperta la via alle leggi speciali, per completare, 
man mano che ne sorgesse i! bisogno, la giurisdizione di cui| 
si gettavano le basi. 

Ritenne la competenza sui ricorsi dei Comuni di diverse; 
Provincie circa Tapplicazione della tassa vetture e domestici, 
nonché sui ricorsi in materia di consorzi obbligatori per ciòj 
che riguarda la comprensione nel consorzio, la misura della 
partecipazione, e la quota del contributo al consorzio medesimo.i 

Ritenne pure la competenza sui ricorsi contro gli atti ammi- 
nistrativi, allorché fosse intervenuto il pronunziato deirautoritài 
giudiziaria; ma non volle concentrare Tintento del ricorso nellaj 
revoca o nella modificazione delFaito o provvedimento dichia-> 
rato lesivo di un diritto civile o politico, giacché non sempre, 
per eseguire il giudicato, tale revoca o modificazione può essere' 
necessaria, e ad ogni modo non nuoce, e può anzi giovare, va-| 
lersi di una formola comprensiva. L'Ufficio centrale proponeva 
la seguente; .a I ricorsi, diretti ad ottenere Tadempimento deU 
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l'obbligo dell'autorità amministrativa di conformarsi, in quanto 
riguarda il caso deciso, al giudicato dei tribunali, che abbia 
riconosciuta la lesione di un diritto civile o politico ». 
Affari aggiunti furono i seguenti: 

i ricorsi per contestazioni sui confini di Comuni odi Pro- 
vincie. Tali contestazioni hanno talora per base un diritto che 
può essere rivendicato davanti ai tribunali, come se si contende 
per divisione di beni patrimoniali ; ma altre volte riguardano 
attribuzioni di autorità pubblica nella determinazione djei ri- 
spettivi limiti territoriali, o meri interessi disciplinati da prov- 
vedimenti del potere esecutivo o della pubblica amministrazione ; 

i ricorsi dei proprietari frontisti, non costituiti in consorzio, 
tntro la determinazione della quota del contributo nelle spese 
di i istruzione, manutenzione o restauro di argini e ripari lungo 
il ccrso delle acque pubbliche. E ciò per sottoporre alla giu- 
rir^iizione contenziosa una condizione di cose, propria del re- 
gime delle acque, perfettamente analoga a quella preveduta pei 
consorzi ; 

i ricorsi contro le decisioni dei Consigli provinciali o co- 
munali in materia elettorale amministrativa, per motivi che non 
riguardino la capa(itfi elettorale. Se questa ha una salvaguardia 
neirazione giudiziaria, non è giusto privare della giurisdizione 
contenziosa innanzi al Consiglio di Stato ogni altra quistiunc 
ittinente alla regolarità' delle operazioni amministrative, né vi 
la ragione per limitarla alla legittimità, essendo, più che ogni 
dira, indicata per la decisione anche del merito; 

i ricorsi contro il diniego deirautorizzazione a stare in 
^udizio ad enti morati giuridici sottoposti alla tutela della pub- 
Mica amministAzione. Anche qui l'apprezzamento del merito 
aon può andare disgiunto dall'esame della legàniàdel prov- 
vedimento ; e Tutio e Taltro rientrano nella competenza con- 
tenziosa del Consiglio di Stato. 

D — Salanora, Cod. 0iu9t, amm, 
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Altreitanto è a dirsi pei ricQrsi cquI^tq le (^libenziani d^ 
Consigli scolastici praviiaci^i, che cibbiauo proyvedqto ia ma- 
teria di licenziamento di m^eaM'i elementari. 

Finalmente TUfficio centrale riconoliibe. la necessità di tute- 
lare la sorte degli ù[npiega,ti civili nei Iojto i:apport^ con la pub- 
blica amministrazione, m^a non reputò opportiino ^co^ar loro 
il diritto al ricorso al Consiglio di St^tq i^ mào oosl indeter- 
minato e largo, come proponeva il ministiro; ppichìè,, nelta sua 
sconfidata estensipjie, poteva sovvertire ogiii criterio di ordine 
e di (disciplina interna nei pubblici uffici. Ritenpe che il ri- 
medio consistesse in um^ bu<)«i4L. legge sullo stato degli impie- 
gati» che i|e disciplinasse i diritti ed i doveri,, stabilendo le ga- 
ranzie per gli uni» e le sanzioni per gli altri, {isduse quiadi 
questa categoria di affari. 

Escluse pure la risoluzione dei coAiUtti di competenza fra, 
le autorità amministrative. Quando il provyedimento emanato | 
da un'autorità incompetecite non offenda m priv^^to interesse e 
non dà materia a ricorso, non vi è luogo a contestazione* Vi, 
sono soltanto provvedimenti dapreA()ereyerd;ièciascux»a auto- 
rità rimanga nelfàmbito delle proprie al^rihuzìoai. Il dare 
questi provvedimenti appartiene di neoe3.sita a chi presiede e 
in sé concentra gli attributi del potere esecutivo, di cui le au- 
torità e gli uffici sono diramazioni e strqme^ti. 

L'Ufficio centrale accettò poi, con lievi uMwiiiìca^ùoai di forma, , 
le disposizioni proposte dal ministro circa i casi per i quali po- 
tesse il Governo stesso provocare la giurisdi^one contenziosa! 
del Coi^iglio;^. circa lo stadio della procedura amministrativa, j 
in cui potesse essere prodotto il rijcorsoi in via GoojteiK&iosa., 

Dopo una molto autorevole discussione (IX nella quale pria- 1 

(1) SmUa M Béì$mf XHwim(m. £NsÌfW(B t887^^; d^ 
20 marzo 1888. i 
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eipalmeiite fra il ministro propooeoto e i Mwaiori Costa rela- 
tore e AuriU e Pierj^oVmi h dÌ8jp«ita(o intqrao ai coocetti foA* 
dameutali del disegn/^- di legge ed alle aUineoze sua con la 
legge del 1865^ e ìnVdfm alte eecezioai sancite aUa nue^va 
^urisdiziona ammiqisljratiya pec gli atti del potere politico e 
per i casi riservati alle 4eci$ioai ministeriaU, U Senal9>apprav6 
il disegnp di legga «ella seduta del 24 mano 1S88. 

Il IQajurile àd\o atess&^M^Ao il nùiÀ$tro Gri^i W pfosenlè 
iJJa Camera dei deputati» facendola precedere da una breve 
relazione^ nella quale erano con sobria elo^eiza r^^esentati 
tì spirita e gU intaodimienti della riferma proposta (i) : 

(( La legga abolitiva del contenatosa amoiuiìstrativo, mentre 
legnò un progresso colla, restitusione alla (iuri$dhione#rdi^ 
larìa delle materie di diritto civile e politico, fece opera di vero 
egresso eoa T^i^iziette di carte g^cajuie, che proteggevano 
gl'interessi privati ijg jrapperto con la pubblica aanoinìjiira- 
ione. Ogni interesse del cittadina rimase ahbandonata<al libera» 
pprezzamento deiraut^ritàamminiatratÀva; ed egli dovette 
DvocarQ per gpra^ia quanta prinia, potevìa retlamaire eeoe un* 
intto. 

i É evidenza la necessiti di tiutebra la libarti civile anche 
I quest'ordina d'interesisi^ aivvegnaehé, cerne fi» saviamiente' 
otato, essa dij^nda pia daU'amfiiinistrazJene che dallo Star 
Ito. É evidente anche Tuiigeiiza delle ìnìN)c«te garaaaie, e»* 
indo maiiiCBstOv che VawmÀnistrazione va prendendo ogni 
ìorno tali dim/cnsiani e tanta sviluppo da rendere innunere*' 
ili e rilevantissimi i rapporti ira i eittadiiù e la Stato, e^uinéi 
ù facili gli errori e più perniciosi gli arhiirft. 



(1) Camera 4H I>0pitttaiti,JJtiMftm.,hn^9Ìitnx9tX\il, ^ Ses* 
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« La riforma, iiista%|raiMlo Timpero della giustizia, non avri 
soltanto per effetto miglion amministrazioni, ma produrrà ui 
altro grande vantaggio, non stato finora abbastanza conside- 
rato. Importa sommamente alla edncazione nazionale che il 
sentimento del diritto pubblico si formi e si diffonda quanto piii 
largamente si possa nella società. NeHa mutevole vicenda dei 
Ministeri, nella instabilità delle norme che regolano i rapporfc 
dei cittadini cori' lo Stato non è possibile che la scienza del 
giusto e deiringitrsto dalla pratica ciwie e penale, cui è al pre- 
sente circoscritta, si estenda fino ad abbracciare tutta la vita 
nazionale. La sezione del contenzioso, con la sua autorevole 
giurisprudenza, non tarderà a dare stabilità alle norme del 
diritto pubblico 'e a renderne popolare la cognizione e la 
pratica. 

«[ La sezione del' contenzioso non è mi tribunale speciale oiÌ 
eccezionale; ma uii istituto che rimane «ella sfera del poteri 
esecutivo-da cui prenfde la materia e le persone che gli devonc 
dar vita. Non si estende alle funzioni meramente politiche del 
potere esecutivo, né ài grandi interessi dello Stato rappresenj 
tati dal Pariamento. Non surroga l'azione propria deiramrai' 
nistrazione, libera neiresercizio del suo potére 'discrezionale; 
ma è uh corpo deliberante che il potere esecutivo ferma co^ 
elementi scelti «nel suo seno, affinchè invigili i sooi atti e niaJ 
tenga la sua azione nei limiti della giustìzia^. 

Il 5 luglio 488^ la Commissione delia Camera dei deputalij 
relatore Fon. Tóndi, presentò la relazione, con la quale proj 
pose iì approvare senza alcuna modificazione il disegno d 
legge votato dal Senato. 

Fu assai vivace la discussione della Camera, non tanto sa 
principii generali della legge quanto su parecchi articoli d 
essa, in ispecie sui più importanti, i quali determinavano l 
competenza della sezione del colitenzioso; ftlmase scritta nelli 
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legge Teccezione per gli atti del potere politico; ma la sua 
portata fu ridotta dalFampia discussione in assai ristretti con- 
fini. Fu invece sostituita alla eccezione generica dei casi riser- 
vati al ministro una formola che la ridusse alle controversia 
Joganali ed alle questioni sulla leva militare. 

Per questa e per altre minori modificazioni il disegno di 
legge fu dovuto ripresentare al Senato il 13 febbraio i889; ed 
il Senato lo approvò integralmente dopo una n^ova discussione, 
s^voltasi il 29 e il 30 mano deUo stesso anno (1). 

Sanzionata la legge il .31 mai'zo 1880, essa fu poi fusa con 
la legge 20 marzo 18G^, allegato />, sul Consiglio di Stato» nel 
vigente testo unico, approvato col H. Decreto G giugno 1889, 
n« 6166. 

V: . 
Le Giunte provinciali anumnistrative. 

i) Inslituzioììe delle Giunte frovinciali, amministrative, 
(Legg<^ 30 dicembre 1088). 

// disegno di legyeDepretis del 25 novembre 1882. — Nel 
disegno di riforma della legge coniunale e provinciale, presen- 
talo alla Camera dei deputati il 25 novembre 1882 (2), il mi- 
nistro Depreti s propose la instituzione di una Commissione pro- 
vinciale amministrativa y presieduta dal prefetto e composta di 
he consiglieri di prefettura e di quattro membri eletti dal 



(1) Senato. Sessione 1889; Documenti, stampato n*" 5; Di- 
8Ci(^aia»t, pag,.135! eiseg. > 

&] Camfr», dei. I)ejpHt<ìUi, Doct^m,, ^aipne 1882-66^ vpl. I^ 
stampato d° 1., . 
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CoBàglio pro^rifrtlale. Ad essa eràtìo tiffidató fó fohrfótìi di vi- 
gilanza sulla provineia, sui Comuni e sulle opere pie — in 
sostiturione della Depulariùne provinciale, a òui si restituiva il 
suo earattere, tmico e naturale, diùorpo delegate^ dai Consiglio 
provinciale per eseguirne le deliberazioni e rappresentarlo 
quando non siede. *— Alla Commissione provinciale venivano 
deferite eziandio talune attribuzioni gimisdìxionaH. 

Fra gli altri criteri direttivi della proposta riforma il mi- 
nistro indicò questi due: un sistema di guarentìgie legali per 
gli amministrali circa i provvedimenti e le déliberarfoni delle 
amministrazioni locali; un beninteso decentramento, mercè 
Fattfibuzione alle autorità governative e amministrative locali 
di parecchi uffici demandati al Governo centrale senza veruna 
necessità e con molti e gravi inconvenienti. A lui pareva che 
le attribuzioni giurisdizionali, concesse alla Commissione pro- 
vinciale amministrativa con la risoluzione, in primo grado di 
giurisdizione, delle controversie fra amministrati e ammini- 
stratori, attuassero i due concetti suespressi. 

In base à siffatti concetti, furono formulate le attribuzioni 
giurisdizionali della Commissione provinciale: « pronuncia in 
primo grado di giurisdizione sui reclami promossi contro prov- 
vedimenti dei sindaci, delle Giunte municipali, dei Consigli 
comunali, delle Deputazioni e dei Consigli provinciali, delle 
amministrazioni di opere pie, dei consorzi pubblici, nonché 
di altre autorità o pubbliche amministrazioni, in quanto detti 
ricorsi non riguardino controversie di diritti civili e politici.... 
sulle controversie fra gì' impiegati comunali e provinciali,^ 
quelli delle opere pie o di altre aziende, consorzi o corpi mo-l 
rali soggetti alla vigilanza amministrativa) e le rispettive am- 
ministrazioni su tutti quegli affari, pei q^ualinon possa 

adirsi l'autorità giudiziaria o non sia altrimenti provveduto per 
legge ». Egli non credette opportuno di fare unaènumerationel 



dby Google 



tassativa degli ^Wm, che sarebbe ritiscild malagevole, mentre 
agevole era delineare il carattere e determinare i confini della 
disposizione, che veniva a colmama una itnmensà lacuna delle 
nostre instittkzioni. 

Il ministrò proponente osservava die poteva sollevarsi 
qualche dy^bbio sull'avere attribuita alla Commissione provin- 
ciale amministrativa la cogttiti^ne delle controversie fra gì* Im- 
piegali comunali, nrovfnciali e delle opere pie e di altre pub- 
bliche amministra^oni, e le rispettive amministrazioni.' Ma egli 
osservò, che sarebbe stato rnmtiie destituire, come proponeva, 
per gì* impiegali comunali e provinciali un complesso di 
provvedimenti intesi a conciliare i toro diritti ton la legittima 
autorità delle amministrazioni locali, se non si costituisse 
eziandio una giurisdizione e lin procedimento da rendere effi- 
caci le guarentigie accordate. Né sarebbe stato conveniente 
deferire tale giurisdizione ai tribunali ordinari, i quali non 
possono entrare nel merito di quelle considerazioni di ordine 
amministrativo, che hanno e debbono avere il loro peso nelle 
risoluzioni delle autorità tutorie dei Comuni, delle provincie, 
delle opere pie e degli altri corpi morali istituiti per pubblica 
Dtilità. Ricoitiò pure a dimostni^ione della necessita e della 
utilità di "Simile disposizione, h. discordante giurisprudenza 
delle Corti di cassazione sylla qui^ione dei rapporti fra le 
amministrazioni provincfaH e comunali e \ loro impieghiti. 

Stabilito che la Commissiorte provtndale amministrativa 
provvedesse e decidesse in prima sede di giurisdizione, ne ve- 
niva di conseguènza la necessilà di un ricorso dinnanzi all'au- 
torità suprema; e però il mtnistiro proponeva che contro le 
decisioni della Commissione medesima $f ammettesse ricorso 
ai Consiglio di Stato, e, per quanto concernesse la contabilità 
delle amministrazioni hrcali, alla Oorte dei conti. 

Relazione della Commissione parlamentare, — Là fiommis- 
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sione parlamentare presentò il 14 giugno 1884 la 8ua relazione 
redatta dall'on. Lacava (1). . 

Per quanto riguarda il Rostro argomento, essa accettò i con- 
cetti, che avevano indotto il ministro a proporre la istituzione 
della Commissione provinciale amministrativa, alla quale per 
altro mutò il nome in quello di Gitmta, e convenne col ministro 
medesimo nello affidarle non pure l'esercizio della vigilanza 
sulle Provincie, sui Comuni, sulle opere pie e sugli altri corpi 
morali, ma eziandio la facoltà di risolvere le controversie tra 
amministrati ed amministratori, e fra costoro e le autorità locali. 

Molto fu disputato in seno alla Commissione intorno al modo 
di costituire il proprio organo amministralivo e giurisdizionale. 
Alcuni commissari volevano che la Giunta fosse opposta tutta 
di funzionari delio Stato, versati neiramministrazic^^ie e costi- 
tuiti in posizione elevata ed indipendeote.dal potere esecutivo. 
Altri volevano invece che fosse compost? tutta di elementi elet- 
tivi. Ma fra le due opposte opinioni, prevalse una media, la 
quale accolse, non senza modifieazioni, il sistema misto del 
disegno ministeriale. 

Fu quindi stabilito che la Giunta si componesse di due con- 
siglieri di prefeltura, designati in princìpio di ogni anno con 
Decreto Reale, e di sei commissari elettivi, scelti dal Consiglio 
provinciale. sopra una lista di eleggibili, formata di talune ca- 
tegorie di persone offerenti guarentigie di onorabilità, capacità, 
pratica di alTari e importanza d'interessi. 

Fu stabilito altresì che la Giunta si dividesse in due sezioni, 
composte ciascuna di quattro membri, cioè m consigliere di 
prefettura, presidente, e txe membri elettivi; e che ogni se- 
zione avesse una materia propria : la prima la contabilità e 



(lì Camera dei Depidatù Docum.j Sesa. 1882-86, voL I, stam- 
pato a* I-A. 
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la sorvegliafiza governativa, I4 seconda Tesarne dei reclami e 
dei ricorsi contro le autorità locali ; che dai provvedimenti presi 
da ciascuna sezione si ammettesse ricorso alla Giunta stessa in 
sezioni riunite, e presiedute ia tal caso dal prefetto; che infine 
potessero tanto il Governo quanto grinteressati denunziare al 
Consiglio di Stato gli atti della Giunta, compiuti in adattarne 
illegali, sopra oggetti estranei alle sue attribuzioni, se si 
fossero violate le disposizioni di l^gge. In tal modo, mentre da 
Da lato si elinnnava Taca^ntrameAto presso il Consigli/» di 
Stato di numerosi affari e se ne rendeva possibile la sollecita 
risoluzione nella provincia con maggior agio e sollievo degli 
interessati, si riduceva^o. le attribuzioni dei ConsiglÌ4).rpede- 
Simo alla sola osservanza della l^gCi, sottraendogli ogni esame 
[ielmerito»e del fatto. 

Nel determinare le attribuzioni giurisdizionali detta' Giunta 
provinciale amministrativa, la Commissione si riattaccò alla 
legge aboliti va del contenzioso del 1865; e restrinse la nuova 
giurisdizione nell'ambito delKart. 3 di detta legge, cioè degli 
ìfari attribuiti alle a^orit^ amminiflirativei senza. invadere 
turbare in alcun modo la consistenza acquisita all'autorità giu- 
iiziaria.- 

Bisognava però determinare quali di questi affari potessero 
^ssere suscettivi di ricorsi in via contenziosa., 

La Commissione aveva pensata determinarli tassativamente 
:on tabelle e, sebbe^ certa di nonpoterli tutti enumerare, si 
onfortava nella idea K^be la tabeVa si p<^tesse.mndificare con 
luove leggi a seconda della e$perienza; m^, convinta poi che 
l nostro ordinamento legislativo non. comporta il sistema ta- 
)ellare, prescelse un sistemn mistOy col quale, ad evitare gli 
nconvenienti della indeterminatezzii disila compeien/,a, stabili : 
una enumerazione per sorami capi delle materie, ammini* 
Jtrative che potessero deferirsi alla Giunta, in senso indicativo. 
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LXTi Iaì ffinàizia amministrati^ 

e nm tassaisto, per dare cosi \m tìoncetto concreto ddla na- 
tura ed indole delle materie medesime; 

Tina indicazione generale di tutti gli atti od omissioni sugli 
affari, attribuiti per le ieggi amministrative alle autorità o alle 
pubbliche amministrazioni locali, pei qu^li Tart. 3 della legge 
20 mino 1866, ali. E, ammette il ricorso in tia gerarchica; 

te limilà^.lotìe ai soli atti delle autorità ed amministrarion 
locali in matèrie amrtiìiistratìve. 

In applicazione di tali concetti, la Co'mmissSotìe formulò nel 
modo seguente le attribuzioni giurisdizionali della Giunta pro- 
Ttnciale amministrativa : 

« Pronunzia sui reclami contro ogn^ provvedimento dei prc- 
« fotti, dei sindaci, delle Gluwte comunali, dei Consigfi coniii- 
<( nalì, delle Deputazioni e dei Consigli provinciali, delle 
« amministrazioni di opere pie, dei consorzi pubblici, nonché 
c( di altre autorità ^o pubbliche amministrì^zioni locali sulle 
« seguenti materie : 

(c a) polizia rumle urbana; 

< b) professioni ed esercizi, usi e spettacoli pubblici, con- 
« cessioni, licenze, divieti e certificali; 

« e) stabilimenti incomodi, insalubri e pericolosi, polve- 
« rifici e spaccio di polvere da sparo ; 

« d) esposti, spedalità e spese relative ; 

< é) farmacie, loro Impianto, trasloco ed acquisto ; 
« f) opere stradali, fluviali, idrauliche, marittime; 
« fjf) foreste, miniere, pesca, caccia, risicoltura; 

« /i) circoscrizioni, perimetri e classaziorti ; 

« t) atti od omi&iioni sugli afferi attribuiti per le legp 
« amministrative alle anioiità o alle pubbliche amministrazioni 
« locali, pei quali Tat. à d^lla legge sul contenzioso àmmini- 
« strativo del 30 marzo 1865 ammette il ricorso iti via ge- 
« rarchica. 
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< PAMiD&zh «gmlffietflè sogli atti delle aotofrìti ed ammi- 
« nistfttioiii loeaK in Materie amministratìte, sulle quali per 
« senl^ntti irretmtlabite ^a dichiarata incompetente 1 autorità 
(T giadi2iaiia. E gemeralraente sulle controversie, la cognizione 
n delle qoali ^a stala devolata da leggi speciali alla Depata- 
<c zione provinciale. 

« Non sono soggetti a nedamo presso la Giunta provinclnle 
« ammintsADtiva: 

« gli atti compiuti dai sindaci nella loro qualità di nflK 
(L ciaii del Governo; 

€ gli atti dei prefetti, emessi in forza di giurisdizione ad 
« essi atfribiiita da leggi spoetati, od emanati per motivi di si- 
« curesza od «rdine pubblica; 

« i prowedimeiiti delle autorità locali, verso i quali, per 
<( espressa disposizione di leggi speciali, il ricorso o i approva- 
te zione è devoluta al Goveroo centrale. 

t Nnlia è innovato alle competenze di commissioni, corni- 
ce tati e collegi istitoHr da leggi speciali, alte prescrizioni con- 
« ienatetieHa legge dei" contentsioso amministrativo 20 marzo 
e 1865, 11*^4^, ed alla giurisdizione della Corte dei conti 
« noncèè alla giurisdisione dei capitani di porto ». 

Stabilito poi il ricorso dalle decisioni prese da ciìtscuila se- 
zione della' Grànta alle sezioni riunite -^ nonché II ricorso al 
Consiglio di Statoci solo titolo d'illegittimità — la Oommis- 
sMue prepose ebe gli atti della Giunta potessero essere impu- 
gnati solamente per revocazione, innanzi alla Giunta stessa, se 
si fossero rinvenuti nuovi documenti dopo pronunziata la riso- 
luzione, se qtieste fosse stata promstiziata sopra documenti falsi, 
o se fosse effetto di un errore di fatto risultante dagli atti. 

Il disegno di legge Ikpretis^ cosi emendato e completato 
dalla Commissione, non giunse ad essere discusso dal^ Ca- 
mera dei deputati. 
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Disegno dji ,legQe Cri^L -^ Ife miiaYO: disegna» di leg^ re- 
lativo aUaiojniDistrazioiiecQmmiale e.provirKiftie fifc.preseatato 
dal iniuistro Grippi alla Ca)m^ra;d^l d.epiiiati il 19. novembre 

1887 (il). Jnviece (ji propqrrje upa campiiUa rif^raaa, come 
av^va titto il suo .predecessore, iljCr^ispi prqpotse pareiati mo- 
dificazioni a taluni punti più importanti del]a<À6gg6 20 marzo 
1?65,; n« 2|4^,: allegato 4... E fr*. iejiu^.fffoposte notì era 
punto compresa la istituzione della Giunta provinciale aouni- 
nistratiya,; ,• .... ..,,,; . ^ ;.. .), .; . • 

Ma la Gomniìssione della Gamera dei deputati, clié«esaminò 
il discgnn dji,|6gg/3 d€^iron/Crisi()^t.e())^b!h6fiUOvameQte a rela- 
tore Vony .Lapaya>. ;PQ» Ja •reik^jane p.r«6enlata!Ji:!iS' maggio 

1888 (2), ripropose, assenziente jl)«MBÌ$li'p, laistitiizioaediuna 
Giunta ^promnciale (^frminiMraiiva^ allaiff^nale foesaroiaffidate 
la vigilanza suiGoniuni e sulle proviniaie, spc^iUote^per la leg^e 
vigente alla Deputazione, provincia^ edialiprefettoye la eogni- 
ziqoe^dei rifiorii dei c^jUadim colera gli; amminifiiratori dei Co- 
muni e delle provijiiRieyie di questi coifpi Iwàli -fra' .loro.- 

Iva Giunta doveva essere compo&U dal presideoKdidei tribìi- 
naie del capoluogo della pravirwia che*raivreljbè!.]^e$ie4uta, 
da un consigliere di .ippello.nei.cBpoluogbii di. prownca». dove 
avesse sede una Gorte di. appello, . daiduateànaigiÀ^idiprefet- 
ti^ra. designati al principio^ di ogniilarni^ dal imiiustro dell'in- 
ternoise- d9 due leletlori della provìAcia c^letiii dal Consiglio 
provinciale A^ori.del ptPOfxrio seno a ùiaggìor^iiDa di 4ue tarzi 
dei presenti.. . . - . 1 • -: 

La Gomp)i$6ÌQ!ne,i riconosciuta la necessità di. statuire sicure 
ed efficìaci ^ranùe jpei oitladini ricorrenti contro gli atti delle 



(1) Camera dei Diesati, Documìi^em, 1889-8$, voli. {, stam- 
pato VP 18. 

(2) Ibidem, stampato n* 18- A 
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nella U^Mszione UaHana LXDt 

aatorità amministrative non passibili di azione giadiziaria, ri- 
cordò che la precedente Commissione del 1884, nello istitnire 
la Giunta provinciale, aveva cercato di colmare fa lacuna esten- 
dendone i poteri fino a decidere anche dei redarai contro i prov- 
vedimenti amministrativi di alcune autorità governative locali, 
compresi i prefetti. Essa non intendeva riprodurre tale istitu- 
zione, perché, trovandosi innanzi al Parlamento il progetto 
presentato dallo stessè ministrò Crispi per istituire un'apposita 
sezione del contenzioso amministrativo presso il Consiglio di 
Stato, si sarebbe dovuto, come conseguenza di tale progetto, 
organizzare la stessa materia contenziosa in prima istanza. Li- 
mitavasi quincB ad assegnarfef alla competenza della Giunta pro- 
vinciale una sola parte della materia contenuta nell'art. 3 della 
legge 20 marzo i 865, alt. E, e propriamente quella relativa 
ai ricorsi dei cittadini contro gli amministratóri dei Comuni e 
delle Provincie, e di questi corpi ìocaK fra loro. Fece una enu- 
merazione degli affari in senso indicativo e non tassativo ; am- 
mise il ricorso al Consìglio di Stato contro i provvedimenti della 
Giunta ; dichiarò di non intendere di creare un tribunale del 
contenzioso od una giurisdizione speciale, e che però nulla era 
innovato alla competenza del potere giudiziario stabilita dalla 
legge sul contenzioso amministrativo del 1865, mentre resta- 
vano ferme del pari le altre competenze o giurisdizioni di com- 
missioni, comitati, collegi ed autorità prescritte da leggi 
speciali. .' : 

Le sedate della Gitrnfa dovéfvano es*?ér' pubbliche e le deci- 
sioni motivate. 

In coerenza dei ctiteri suesposti, la Cotomisàióne. formulò 
nei termini seguenti le attribuzioni giurisdizionali proposte per 
la Giunta provinciale amministrativa : 

€ Pronunzia feui reclami tjonlrt ogm provvedimento 'ilei 
« sindaci, delle Giunte comunali, dei Censiti} comunali , 
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Ej^x La gimsl^vm ammimtrMiva 

(e delle Deputa^iojù e dei Ccosig)! provimUU, sulle seguenti 
« 0iMerìe : 

«; a) pa)iw rurale ed urhswa; 

«[ fr) {urafessi^ai eà ^seroUì, usi e ^ett^c^li pubblici, cm- 
a cessioni, lic^ze, divieti e certificati ; 

« e) esposU, spedalità e spese relative; 

« d) opere stradali, fluviali,, idraaMcb^,inaritjti«u^e; 

« e) foreste, miaiere, pesc^, caccia;. 

« /) ctrcoscriùoni, perimetri e cla$;saziom; 

a g) atti od omissioai sugli affari attrit^ulli pejr te leggi 
« amniipistrative alle autorità luddette^ pei quali l'art. 3 della 
^ legge sul cauteli j^ipsQ amministrativo d^l SO; (aarzo 1865 
a aoftmet^ it ricorso in via gerarchica. 

«; Non sono soggetti a reclamo presso In Giunta provinciale 
« amministrativa: 

a gli atti compiuti dai siodaci aell^^ qualità di ufficiali del 
« Governo; 

a i provvedimeotì, verso \ (pi?li, peor e^ressa disposizione 
<( di leggi speciali, il ricorso o rapproxazÀooei è devoluj^ al 
(^ Governo ». 

L'organizzazione del nuovo istituto fu a3s;^i criticata, innanzi 
alla Camera dei deputati (1), in ispecie a cagione deli^ presi- 
denza affidata a un magistrato. Onde ministro! e* Commissione 
si accordarono in una nuom' formola, la quale fu accettata dalla 
Camera. Per essa fu stabilito che la Giunta fosse presieduta 
dal prefetto, e cb^ la componessero im consiglieri A prefet- 
tura, designati al principio di ogni anno dal ministro^ (^U'in- 
teroo> e quattro, wiambri effettivi e due supplenti ^omindti dal 



pag, 4r4t37 e ^^., 
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nella legislazione italiana LXXI 

Consiglio provinciale. Questo Ujio di ordinamcato ebbe ra|tjpiro* 
vazione della Cantera; la quale approvò pure, dopo una ilo- 
portante discussione, gli art. 62 e 63 del diseguo di legg^. col 
quale si determinavano, come disopra si è riferito, le attritiu- 
zioni giurisdizionali della Giunta proviaciale ammioistrativa. 

Il Governo, nel presentare al Senato il disegno di legg^ ap- 
provato dalla Camera (1), fece notare come si anda$8e a co^i- 
tuire, eoa la Giunta provinciale, un primo gradodigivrisdìzi^ne, 
il quale avrebbe trovato il suo complementa «ella instituzioae 
della sezione giurisdizionale presso il Conaigiìo di Stato». Ma 
airUfficio centrale del Senato, relatore Fon. Finali (2), non 
parve opportuno risolvere, quasi per incidente, ia una riforma 
della legge comunale e provinciale, Tantica questione della in- 
staurazione della giurisdizione amministrativa, che era degno 
argomento di una legge speciale. Onde projpose ridursi a un 
caso solo la facoltà del ricorsa in via contenziosa. Alche il Go- 
verno porgeri ooa pregiudicare ia alcuo modo la questiono, e 
sopprimere e rinviare ad altra legg^ gli arti^oH dd disegno di 
legge relativi alle attribuzioni giurisduionali della Giunta am- 
ministrativa. E tale partito prevalse innanzi al SenaAo (3). 

La relazione imisteriale, fon la quale il disegno di riforma 
della legge comunale e provinciale fu ripresentato alla Camera, 
e la n,uova relazioue parbmentare (4)> aofoUe^Os, questa a ma- 
lincuore, la soppres§imie <^ il rinvio, votato dal Seaalo. Ma fu 



(1) Senato, Doeumenti, Sessione 1887-88, volume II, stam^ 
pato n^ 131. 

(i) Sémm^ DmimefiHi Sessione 1887-88, voi. II, stampato 
n« 131-A. 

(3) S&mOQ, IH9CH98ion$, Sessione 1863-88^ yoL III, pag. 24$0. 

(4) Camera dei DeptUati, Docum., Sessione 1887-88, stampata 
n» 18-C e D. 
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Lxxn La giustizia amministrativa 

da Ogni parte assunto solenne impegno di presentare uno spe- 
ciale disegno di legge, pel quale alla Giunta provinciale fossa 
attribuita la giurisdizione amministrativa locale, coordinandolai 
alla riforma, allora pure in elaborazione, del Consiglio di Stalo 
Per tal guisa, menata a termine dopo una breve ulteriore^ 
vicenda parlamentare la riforma della legge comunale e prò 
vinciale, fu con Ja legge 30 dicembre 1888, n» 5865, fusa po| 
nel testo unico 40 febbraio 1889, designato l'organo della giù 
stizia amministrativa locale, rinviando ad un'altra legge la^ 
determinazione delle sue funzioni giurisdizionali. 

2) Giurisdizione delle Giunte pi'ovinciali amministrative. 
(Legge V oaaggio 1890), 

L'impegno preso fu mantenuto senza indugio con la presen 
tazione al Senato il 1° febbraio 1889 di un disegno di legge, 
intitolato ^ Oréinamentó della giustizia amministrativa y> (1), 
e ehe in realtà determinava le facoltà giurisdizionali della 
Giunta provinciale ammimstratìva, e poneva le basi del proce- 
dimento contenzioso innanzi a questi tribunali locali. 

Inquanto a procedura era stabilita la pubblicità delie udienze, 
ammesso il contraddittorio delle parti, consentito il ministero 
di avvocato o procuratore legate munito di procura speciale. 
< Le decisioni ddla Giunta, òhe dovevano essere motivate in 
fatto ed in diritto, potevano essere impugnate per revocazione 
innanzi alia Giunta stessa nei casi previsti dai numeri 2, 3 ei 
dell'art. 494 del Codice di procedura civile, ovvero denunziate 
alla sezione giuri^diziopale del Consiglio di.StaUK Quest'ultima 
facoltiì poteva essere sempre esercitata dal prefetto. 

In quanto alla determinazione delia competenza della Giunta, 

(1) Senato, Docum,, Sessione 1889, voi. I, stampato n° 2. 
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ìM» UgUiaathne itoliana Uixiii 

I Crìspi 0011 segui né il .progetto Depretis, il quale enunciava 
principii fondamentali, lasciando Mia giurisprudenza la cura 
li determinare caso per caso la natura e i confini delle rispet- 
ive competenze giudiziaria ed amministratÌTa ; né il sistema 
Iella Commissione parlamentare, che, ad evitare gli inconve- 
lienti derivanti dalla indeterminatezza delie materie, stabiliva 
ma enumerazione, per sommi capi, delle materie amministra^ 
ive che possono detersi alla Giunta provinciale. Anche con 
[uesto secondo sistema parve alPon. Crispi che la indetermina- 
ezza rimanesse ; e però egli preferi di specificare le materie 
ittribuite alla Giunta provinciale col richiamo agli articoli delle 
ane leggi. 

Propose pertanto un articolo cosi concepito : 

«: La Giunta provinciale amministrativa decide sulle contro- 
( versie riguardanti : 

« 1^ i ricorsi intorno alle materie contemplate negli ar- 
( iicoli 106, 107, 133, 256, 261 della legge comunale e prò* 
( vinciale (testo unico) in ciò che non è di competenza dell'au- 
( torità giudiziaria, e intorno alle spese di spedalità ». 

I citati articoli della legge c|9mu naie e provinciale riflettevano 
;li interessi concernenti le proprietà od attività patrimoniali 
Ielle frazioni o gli interessi dei parrocchiani in opposizione a 
luelli del Comune o di altre frazioni del Comune medesimo, 
lonchè le questioni relative ai bilanci ed ai conti delle ammi- 
listrazioni delle chiese parrocchiali e delle altre amministra* 
doni, quando ricevano sussidi dal Conine. Tutti codesti inte- 
ressi possono essere di tale gravità da meritare la decisione di 
un corpo amministrativo, invece di quella del prefetto. 

Per le spese di spedalità, conveniva attribuire in primo grado 
di giurisdizione alla Giunta provinciale le molteplici e frequenti 
quistioni, a cui danno luogo, e che già ordinariamente si por* 
lavano al Consiglio di Stato. 

E — • Salandra, Cod, Giusi, amm. 
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LXXiy La giustizia amministrativa 

n 2^ i ricorsi sulle materie contemplate negli articoli 32, 
« 33, 34, 50, 51, 52, 67, 69 e 8i della legge 23 dicembre 
« 1888, n^ 5888, sulla pubblica sicurezza, e negli articoli 39, 
« 40, 41 e 64 della legge 22 dicembre 1888, n» 5849, sulla 
<r sanità pubblica >. 

Gli articoli della legge sulla pubblica sicurezza regolavano 
la materia degli stabilimenti industriali insalubri, incomodi o 
pericolosi, l'apertura degli esercizi pubblici, delle agenzie pub- 
bliche, il contributo alle spese di mantenimento degli individui 
inabili al lavoro : materie tutte, le quali possono involgere gravi 
interessi patrimoniali, e per le quali è evidente la giustizia ed 
opportunità delle maggiori garanzie accordate col sostituire ai 
provvedimento del prefetto la decisione della Giunta. 

Gli articoli della legge sulla sanità pubblica stabilivano Tau- 
torizzazione del sindaco per abitare case di nuova costruzione 
od in parte rifatte ; le condizioni per Tapertura di case urbane 
e rurali, opifici Industriali aventi fogne per le acque immonde 
canali di scarico di acque industriali inquinate ; la facoltà al 
sindaco di far dichiarare inabitabile e far chiudere una casa, o 
parte di essa, riconosciuta pericolosa dal punto di vista igienico 
e sanitario. In questi casi, più che d'interessi, si tratta di di- 
ritti, non assòluti, ma subordinati all'interesse pubblico ; e 
però anche per essi si giustificano le garanzie proposte. — Così 
pure, non sono meno importanti le contestazioni che possono 
sorgere circa la competenza passiva delle spese pei servizi sa- 
nitari, ritenute rispettivamente obbligatorie per la provincia o 
per il Comune, di cui l'art. 64 della detta legge. 

a 30 i ricorsi intorno alla costituzione dei consorzi, al 
« contributo ed alla loro cessazione ». 

Erano allora decisi dalla Deputazione provinciale dal pre- 
fetto. Potevano toccare gravi interessi e meritavano perciò più 
efficaci guarentigie. 
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ndla UgidozUme italiana Lxxv 

t 4<' i ricorsi dei Comuni e delle provincie inionio alia 
te classìficarione delle strade comunali e proi^incìali, quelli in- 
«c torno alle materie proibiste dall'art. 32 all'art. 40, dall'arli- 
«c colo 51 al 61 e dall'art. 378 della legge sui lavori pubblici 
a 20 marzo 1865, ali. f ». 

I ricorsi sulla classificazione delle strade comunali e vicinali 
sono decisi dalla Deputazione provinciale, quelli sulla classili- 
cnzione delle strade provinciali per Decreto Reale, coi voti con- 
sultivi del Consiglio di Stato e del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici. Potendo toccare gravi interessi, conviene che 
siano affidati in primo grado alla giurisdizione della Giunta. 

Per l'art. 378 della legge sui lavori pubblici, il sindaco per 
le opere pubbliche comunali e il prefetto per le opere pubbliche 
della provincia e dello Stato, in caso dì contravvenzione clic 
alteri lo stato attuale delle cose, sono liberi di portare o no la 
contravvenzione innanzi all'autorità giudiziaria, ma possono 
costringere il contravventore a fare le opere ritenute necessarie 
colla minaccia della esecuzione di ufficio, col privilegio della 
riscossione fiscale sopra i suoi beni. Sconfinato è in questi casi 
il potere dell'Amministrazione ; occorre mitigarlo con la ga- 
ranzia di un giudizio amministrativo. 

« 5« i ricorsi intomo alle materie contemplate dall'art. 1° 
« della legge 17 maggio 1866, n» 2933, e i ricorsi sulle ma- 
« terie contemplate dall'art. 3 della legge 12 giugno 1866, 
« no 2967 ». 

La prima delle citate leggi commette alla Deputazione pro- 
vinciale la decisione sui ricorsi relativi alla istituzione di fiere 
e mercati; la seconda investe il prefetto della competenza di 
decidere in ordine ai ricorsi riflettenti la coltivazione del rìso. 
a 6«> i ricorsi intomo al concorso di spese di bonificazione 
<t mediante tassa sia in virtù della togge 23 giugno 1873, sia 
« in virtù di leggi speciali ». 
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Lxxvi La giustizia ammini9traiiva 

« 1"^ i ricorsi degli impiegati comunali e (ù'oviiiiciali, di 
a quelli delle opere pie e dei corpi morali soggetti alla vigi- 
le lanza amministrativa 9. 

La necessità di questa disposizione appariva manifesta pd 
fatto che, secondo la giurisprudenza della Cassazione di Roma, 
è sottratta alla competenza giudiziaria la estimazione dei fatti, 
che abbiano determinato un Consiglio comunale o provinciale 
a licenziare un impiegato, perché il provvedimento che derivi 
da criteri amministrativi sfugge alla cognizione deirautorìtà 
giudiziaria. Rinviati quindi alFautorità amnninistrativa, che 
non aveva giurisdizione, e col solo rimedio del ricorso in via 
gerarchica, grimpicgati delle amministrazioni locali riinane 
vano senza difesa e senza giudici. 

a 8^ i ricorsi intorno alla materia delle miniere, che non 
« sia di competenza dell'autorità giudiziaria ». 

Feriale materia la legge 20 novembre 1859 ammette il ri- 
corso in via contenziosa al Consiglio di Stato contro i decreti 
del ministro dei lavori pubblici. Era opportuno stabilireun primo 
grado di giurisdizione pei ricorsi contro i decreti del prefetto 
sottoprefetto. 

Con altro articolo, Fon. Crispi propose di devolvere alla 
Giunta provinciale le attribuzioni, di natura evidentemente 
contenziosa, deferite dalla legge 20 giugno 1877 al Comitato 
forestale. 

In un terzo articolo fu proposto che, nelle materie previste dal- 
l'articolo 378 della legge sui lavori pubblici , gl'interessati 
potessero opporsi alla Giunta provinciale contro i provvedi- 
menti presi dal sindaco, o al Consiglio di Stato contro quelli 
presi dal prefetto, e che la opposizione non avesse effetto so- 
spensivo, salvo che la sospensione venisse ordinata dalla Giunta 
dal Consìglio di Stato per gravi motivi. Il diniego dell'effetto 
sospensivo dei ricorsi era conforme al principio che, trattan- 
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)osi del pabbKco interesse, gli atti ammiflistrativi non possono 
jsserc sospesi per semplice ricorso dei privali cittadini, salvo 
ipposito contrario provvedimento deiraiitorilà' che deve cono- 
«•ere dei ricorsi. 

La relazione deirUfficio centrale del Senato , opera pure 
lei senatore Costa, fu presentala il 20 gingno 1889 (1). L'Uf- 
kio centrale accettò i concelti fondamentali del disegno di 
legge, ed il sistema della enumerazione degli affari da attri- 
buirsi alla competenza delle Giunte amministrative. Ma opinò, 
in quanto alla forma, che il sistema del rinvio alle disposizioni 
Ji altre leggi, generasse oscurità ed ambiguità. Prese quindi 
ì riftire il testo del disegno di legge, dichiarando esplicitamente 
le controversie di competenza della Giunta, distribuendole in 
[leterminate classi o categorie. 

Distinse anzilnlto gli aiti e provvedimenti che riguardano 
interessi limitati alla provincia o ai corpi morali in essa esi- 
stenti, e quelli che si riferiscono ad interessi comuni a più 
Provincie. Pei primi poteva ammettersi la competenza della 
Giunta provinciale amministrativa ; gli altri dovevano essere 
deferiti al Consiglio di Stalo. 

Distinse poi gli atti e provvedimenti emanati neirinteresse 
della provincia o degli enti amministrativi in essa compresi, e 
quelli diretti a provvedere ad un interesse generale, sia pure 
entro i confmi'di una sola provincia. Oresti nltimi esorbitano 
dalle attribuzioni di una magistratura costituita per la tutela 
degli interessi locali, e però spettano alla competenza del Con- 
siglio di Stato, mentre in quella della Giunta provinciale rien- 
trano i reclami contro gli alti e provvedimenti d'interesse locale. 

Distinse in seguilo gli atti e provvedimenti emanati da corpi. 



(1) Senato del Hegno, Docum., Sessione 1889, voi. I, stam- 
pato n** 2-A. 
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rappresentanze, autorità che esercitano la loro azione sotto la 
dipendenza gerarchica della Giunta anìministrativa, e quelli 
ordinati da poteri od autorità che ad essa sono pari o le sovra- 
stano; ed attribuì alla Giunta provinciale la cognizione dei ri- 
corsi contro gli atti e provvedimenti dei sindaci, Consigli e 
Giunte comunali, Consigli e Deputazioni provinciali, corpi 
morali soggetti alla sua vigilanza; al Consiglio di Stato quella 
dei ricorsi contro gli atti e provvedimenti- dei prefetti, e dei 
ministri, e contro i decreti reali. 

Distinse iniSne gli atti della pubblica autorità, che, avendo 
per obbietto diretto e principale l'interesse di privati o di enti 
morali, sottoposti, nello interesse generale, al potere modera- 
tore della stessa autorità, ammettono il ricorso anche nel me- 
rito; e quelli, che, collegandosi ad un apprezzamento insinda- 
cabile difficilmente conciliabile col rigore di una decisione 
amministrativa, consentono il ricorso soltanto per titolo di 
illegittimità. 

Stabiliti cosi i criteri generali della competenza, TUfiGcio 
centrale del Senato passò ad una miauta ed accurata disamina 
delle controversie, che il progetto ministeriale proponeva di 
affidare alla giurisdizione della Giunta provinciale amministra- 
tiva. Accettò tutte le proposte del ministro, tranne due; ma, 
in applicazione degli anzidetti criteri, classificò le materie in 
tre categorie, determinando quelle che potevano essere sotto- 
poste alla decisione della Giunta anche pel giudizio di merito^ 
quelle che potevano esserle denunziate soltanto per illegiui' 
mila dei relativi provvedimenti, quelle infine che dovevano 
essere demandate al Consiglio di Stato a complemento della 
giurisdizione contenziosa affidatagli con la recente legge di 
riforma. Propose pertanto tre articoli cosi concepiti: « La 
a Giunta provinciale amministrativa è investita di giurisdizione 
« amministrativa per decidere, 'pronunciando anckeinmefito^ 
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K dei ricorsi che non sieno di competenza deiraiitoritn giudi- 
K ziaria, né appartengano alla giurisdizione od alle attribuzioni 
( coDteoziose di corpi o collegi speciali, relativi alle materie 
i seguenti : 

« 1<> Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli comunali, 
(relative alle istituzioni fatte a prò della generalità degli 
i abitanti dei Comuni o delle loro frazioni, alle quali non 
i sieno applicabili le regole degli istituti di cariUic di bcnefi- 
I cenza, come pure agl'interessi dei parrocchiani, alla sorve- 
[ glianza ed alla revisione dei conti delle opere di carità e di 
( beneficenza, delle chiese parrocchit'di e delle altre amniini- 
I strazioni sussidiate dal Comune. 

« 2^ Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli provinciali 
( comunali, relative alla esecuzione di spese attorno a co- 
( struzioni, di cui le leggi pongono eventualmente il ristabili- 
t mento o la riparazione a carico rispettivamente della provincia 
i del Comune. 

« 3^ Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli provin- 
i m\\ comunali in materia di spese di spedalità. 

a A^ Ricorsi contro i provvedimenti contingibili ed urgenti 
i di sicurezza pubblica emanati dal sindaco sulle materie di 
K edilità e di polizia locale ed in materia di igiene pubblica, 
( attribuite per legge ai Comuni; contro l'ordine da essi ema- 
« oato, di esecazione dei provvedimenti stessi a spese degli 
■i interessati, nonché contro l'ordinanza del prefetto che rende 
« esecutoria la nota delle spese medesime. 

« 5» Ricorsi contro i provvedimenti emanati dal sindaco 
« in materia d'igiene dell'abitato. 

« 6° Ricorsi in materia di consorzi fra provincia, Comuni, 
<( enti morali o privali, per opere stradali che non escono dai 
i limiti del territorio della provincia ; e contro le deliberazioni 
Ue\ Consigli comunali in materia di strade vicinali. 
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€ 7° Ricorsi in materia di consorzi per opere idrauliche, 
« poste per legge a carico esclusivo dei proprietari frontisti, 
« senza concorso obbligatorio delio Stato nello interesse gè- 
« nerale. 

« 8<» Ricorsi in materia di consorzi volontari ed obbliga- 
« tori per bonificazioni di paludi e terreni paludosi, da ese- 
« guirsi e mantenersi principalmente a spese dei proprietari 
« interessati senza concorso obbligatorio dello Stato nello in- 
« teresse generale. 

« 9« Ricorsi contro i provvedimenti ordinati dai sindaci 
« per contravvenzioni a^a legge sui lavori pubblici del 20 marzo 
« 1865, no 2248, ali. F, relative alle opere pubbliche dei 
« Comuni. 

« iO. Ricorsi contro le deliberazioni delle Giunte muni- 
« cipali relative alla coltivazione a riso, presentati dagli inte- 
« ressali, o devoluti di ufficio, per esservi stato negato il visto 
« del prefetto. 

« li. Ricorsi ed oppoisizioni contro le deliberazioni dei 
« Consigli comunali in materia di fiere e mercati. 

« 12. Ricorsi degli impiegati provinciali, comunali, delle 
<( opere pie e degli enti morali soggetti alla tutela della Giunta 
« provinciale amministrativa, contro le deliberazioni delle ri- 
a spettive amministrazioni, con le quali siano stati destituiti, 
« dispensati dal servrzio, o in qualsiasi altra forma licenziatt, 
« siano stali sospesi per un tempo maggiore di tre mesi, 
« o>'vero siasi provveduto intorno alla formazione del ruolo di 
« anzianità ». 

a Spetta alla Giunta provinciale amministrativa di decidere 
« sui ricorsi per incompetenza, per eccesso di potere, o per 
« violazione di legge, che non siano di competenza dell'auto- 
« rità giudiziaria, né appartengano alla giurisdizione di corpi 
€ collegi speciali : 
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c \^ Contro le deliberazioni dell'autorità di pubblica si- 
te cnrezza in materia di licenza di esercizi pubblici e di agenzie 
« pubbliche. 

« 3<> Contro le deliberazioni delle rappresentanze delle 
« Provincie, dei Comuni, delle opere pie e di ogni altro ente 
« morale soggetto alla tutela della Giunta provinciale ammi- 
« nistrativa, colle quali siano state inflitte agli impiegati ri- 
« spettivi pene disciplinari inferiori a quelle indicate nei nu- 
« mero i2 dell'articolo precedente, o siansi dati, intomo alla 
« loro carriera, provvedimenti diversi da quelli nell'articolo 
« medesimo indicati ». 

« Alle materie sottoposte alle decisioni dì merito della 
« quarta sezione del Consiglio di Stato, ai termini dell'art. A 
« della legge 31 marzo 1889, num. 5992, sono aggiunte le 
« seguenti: 

« i« Ricorsi contro il decreto emanato dal prefetto per 
« provvedere all'ammimstrazione delle proprietà od attività 
« patrimoniali delle frazioni o agli interessi dei parrocchiani, 
« che siano in opposizione con qnelli del Comune o di altre 
« frazioni del medesimo. 

« 2® Ricorsi contro il decreto del prefetto, che, in seguito 
« a reclamo di parie o di ufficio, abbia provveduto per regolare 
« vietare l'esercizio d'industrie insalubri o pericolose. 

« 30 Contestazioni circa la competenza passiva delle spese 
« ritenute rispettivamente obbligatone per Io Stato, per la 
« provincia e per il Comune, ai termini delle vigenti leggi in 
a materia di sanità pubblica. 

« 4« Ricorsi in materia di consorzi per opere idrauliche, 
« per le quali provvede lo Stato in concorso delle provincie e 
« degli interessati, alle quali concorre lo Stato nello inte- 
« resse generale. 

K 5° Ricorsi in materia di concorso di spesa per opere di 
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c bonificazione eseguite direttamente dallo Stato, col concorso 
€ delle Provincie, del Comuni e dei proprietari interessati. 

« 6« Ricorsi intorno alla classificazione delle strade prò- 
« vinciali, e contro le deliberazioni della Giunta provinciale 
« amministrativa intorno alla classificazione delle strade co- 
<c munali. 

« 7^ Ricorsi contro provvedimenti della pubblica ammi- 
« nistrazione in merito ad opere di privato interesse, esistenti 
« che potessero occorrere attorno alle strade nazionali, od 
«alla costruzione o riparazione dei muri od altri sostegni 
« attorno alle strade medesime. 

« S^ Ricorsi contro i provvedimenti del prefetto e contro 
« le deliberazioni della Giunta provinciale amministrativa in 
a materia di apertura, ricostruzione o manutenzione delle 
« strade comunali e provinciali. 

« 90 Ricorsi contro le deliberazioni della Giunta provin- 
« ciale amministrativa in materia di pedaggi sui ponti sulle 
^ strade provinciali comunali. 

« 10. Ricorsi contro i provvedimenti ordinati dal prefetto 
« a norma di quanto è prescritto nell'art. 378 della legge 
« 20 marzo 1805, ali. F, sui lavori pubblici, relativi ad opere 
^ pubbliche delle provincie dello Stato )>. 

I due casi per i quali rUfiìcio centrale non ammise la giu- 
risdizione della Giunta provinciale, proposta dal ministro, 
furono : 

1» I ricorsi intornoalla materia delle miniere che non siano 
di competenza dell'autorità giudiziaria. Notò l'Ufficio centrale, 
nello stato della legislazione mùieraria, non ancora unificata, 
che sarebbe riuscito in^possibile coordinare ad un concetto ed 
a discipline uniformi la materia contenziosa che le leggi sulle 
miniere possono fornire. 

2^ I ricorsi che secondo le vigenti leggi spettano al Co- 
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mitaio forestale. Quella del Comitato forestale» ordinata nella 
legge del 20 giugno 1877, è una vera e propria giurisdizione 
contenziosa, e però doveva essere rispettata dal progetto in 
esame, che, come già la legge di riforma del Consiglio di Stato, 
professava di mantenere intatte le attribuzioni degli altri corpi 
collegi speciali costituiti a norma di legge. 

L'Ufficio centrale propose pure un articolo per {stabilire che, 
« il ricorso alla giurisdizione contenziosa della Giunta provin- 
a ciale non è più ammesso, .quando contro Tatto o provvedi- 
a mento amministrativo sia stalo presentato reclamo in via 
« gerarchica secondo le leggi vigenti ». 

Accettò che, per lo esercizio delle attribuzioni giurisdizio- 
nali, la Giunta fosse composta del prefello o di chi ne 1;) le 
veci, dei due consiglieri di prefettura, e di due consi{j[lieri 
elettivi, ma aggiunse che questi fossero i più anziani, e che 
gli altri due membri elettivi adempissero, a turno di anzianità, 
l'ufficio di supplenti ai consiglieri elettivi impediti od assenti. 
Ammise la pubblicità delle udienze, il contradditlorio delle 
parti, il ministero di avvocato o procuratore. 

Il progetto raiaisteriale ammetteva che le decisioni delia 
Giunta provinciale potessero essere impugnato per revocazione 
innanzi alla Giunta medesima nei casi stabiliti per le sentenze 
ordinarie dal Codice di procedura civile, eccettuata però la 
causa di dolo e di contrarietà di giudicali. L'Ufficio centrale 
accettò ristituto della revocazione, ma non credette opportuna 
alcuna limitazione. Osservò che si era forse voluto escludere 
anche la ipotesi del dolo della pubblica amministrazione, e non 
si era creduto di poter attribuire alla decisione amministrativa 
il carattere di sentenza. Ma fece riflettere che la revocazione 
per dolo poteva essere invocata anche dall'amministrazione 
contro la parte ricorrente, e che il carattere di giudicato sa- 
rebbe implicitamente, riconosciuto con la stessa ammissione del 
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giudizio di revocazione, che il procedimento civile annovera fra! 
i mezzi per impugnare le sentenze. 

Il ministro proponeva altresì che le decisioni della Giunta 
provinciale potessero essere impugnate col ricorso alla sezione' 
giurisdizionale del Consiglio di Stato, e che il prefetto potesse 
sempre denunciare al Consiglio di Stato tali decisioni. Ma al- 
rUfficio centrale del Senato tali disposisiioTii sembrarono troppo 
indeterminate, e la seconda apparve incompatibil-e. Esso am- 
mise che fosse indispensabile concedere un diritto di ricorso 
contro le decisioni delle Gitinte provinciali, ma, nella sua 
maggioranza, ritenne la convenienza di non estenderlo anche 
allo esame del merito, e di limitarlo ai motivi di incompetenza, 
eccesso di potere e violazione di legge, o, in una parola, al 
titolo d'illegittimità. Ammettere un secondo giudizio di merito 
sarebbe stato un complicare e prolungare il procedimento am- 
ministrativo, pii^ di quanto l'interesse pubblico e le esigenze 
della pubblica amministrazione possano consentirlo. 

In quanto al prefetto, il progetto ministeriale non esprime- 
vasi in modo esatto, completò e corretto, quando lc( investiva 
del diritto di ricorso contro le decisioni della Giunta, di cui 
egli fa parte. Il diritto ^ ricorso spetta airamministrazione 
dalla quale fli emanato^ il provvedimento- impugnato, e, dove 
questa fosse negligente, deve spettare al Ministero da cui essa 
dipende. , 'Né, per esercitare tale diritto, è uopo che Tammi- 
nistrazi0'ne locale o la centrale siasi fatta rappresentare innanzi 
alla Giunta, giacché tale rappresentanza non b necessaria per 
l'amministrazione, come è per gli individui interessati, né 
all'indole del procedimento amministrativo può adattarsi l'isti- 
tuto della contumacia. L'Ufficio centrale propose perciò la se- 
guente disposizione : « Contro \t decisioni delle Giunte provin- 
ce ciali amministrative, entro il termine di 30 giorni dalla 
< notificazione della decisione, possono ricorrere alla sezione 
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« quarta del Ckinsìglio di Stato p^ incompetenza, per eoceaso 
e di potere e per violazione di legge : 

« a) la parte ricorrente» della quale siano state reqrinte 
« io lotto od in parte le domande o le eccezioni ; 

« 6) la pubblica amministrazione, della qoale sia stato 
a impugnato l'atto o il provvedimento, o il Ministero dal qnale 
a essa dipende, ancorché non siano intervenuti e non siansi 
« fatti rappresentare nella contestazione davanti alla Giunta 
ft provinciale ». 

Il Senato discusse questo disepo di legge nelle tornate del 
1*» e del 3 luglio 1889, nella quale uHima lo approvò (1). 

Dalia discussione del Senato risultò una sola importance 
modificazione al disegno di legge, in quanto, pur non essen- 
dosi aderito alle rinnovate laroentanze sul difetto di un vero e 
proprio secondo grado di giurisdizione, fu stabilito che, ove 
fosse accolto il ricorso per violazione di legge contro le deci- 
sioni della Giunta provinciale amministrativa, il Consiglio di 
Stato, se trattasi di violazione di forma, annulla e rinvia alla 
Giunta provinciale competente per la rinnovazione del pro- 
cedimento, ma, se trattasi di altra violazione di legge, de- 
cide nel merito, ritenendo il fatto stabilito nella decisione 
impugnata. 

Il disegno di legge approvato dal Senato fu presentato alla 
Camera dei deputati il 4 luglio 1889 (2); ma decadde per la 
immediata chiusura della sessione. 

Aperta la nuova sessione parlamentare, esso fu ripresentato 
al Senato il 26 novembre 1889; ed il senatore Costa riferi 



(1) Senato, Discussioni, Sess. 1889, voi. I, pag. 993. 

(2) Camera dei Deputati, Documenti, Sessione 1887, voi. Ili 
stampato n* 128. 
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nuovamente, persistendo nelle precedenti proposte deirUflficìo 
centrale (1). 

Nella seconda discussione innanzi al Senato, compiutasi il 
2 dicembre 1889 (2), fu espressamente dichiarato, nel testo 
della legge, a proposta del senatore Auriti, che il ricorso per 
incompetenza contro le decisioni delle Giunte amministrative, 
fosse deferito al Consiglio dì Stato, solo quando non spettasse 
alla Corte di cassazione decidere della competenza, a norma 
della legge 31 marzo 1877, evitando cosi possibili antinomie 
e dubbiezze. 

Il 4 dicèmbre 1889 il disegno di legge fu ripresentato alla 
Camera; la quale, in seguilo ad una relazione dell'on. Bonasì 
e dopo breve discussione, lo approvò il 29 aprile 1890 senza 
alcuna modificazione (3). 

Il 1° maggio 1890 esso fu sanzionalo dal Re, e divenne legge 
dello Stato. 



(1) Senato, Documenti, Sessione 1889-90, volume I, slam 
palo n<» 1 e 1-A. 

(2) Senato, Discussioni, Sessione 1889-00, voi I, pag. 54. 

(3) Camera dei Deputati, Sess. 1889-90, Documenti, voi. IV, 
stampato n" 87 e 87- A; Discussioni, voi. II, pag, 
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lisiiosìzM orcitticlie della Giustizia aminiBistnttTa. 
I. 

LEGGE sul Contenzioso amministrativo. 



marzo 1865, n. 2248, allegato E. 



Art. t. rtribunali Bpeciali attualmente investiti 
Iella giurisdizione dei contenzioso amministrativo, 
ante in. materia civile quanto in nìaterla penale, 
mo aboliti,. e le controversie, ad essi attribuite 
[alle diverse leggi in vigore sarai^o d*ora in poi 
levolute alla gturisdiaione ordinaria, od all'auto- 
ità amministrativìa, secondo le norme dichiarate 
lalla presente legge (1). 

Art. 9. Sono devolute alla giurisdizione ordinaria 
atte le cause per contravvenzioni e tutte le materie 
ielle quali si faccia questione di un diritto civile 

politico, comunque vi possa essere interessata la 
pubblica amministrazione, e ancorché siano ema- 
ati provvedimenti del potere . esecutivo p della 
utorità amministrativa. 

Art. 9. Gli affari non compresi nell'artioolo pre- 
edente saranno attribuiti alio autorità ammi^i- 
trativej le quali, ammesse le deduzioni e le esser- 



ci) Statuto fondamentale del Regno, 4 mar^o 1848. 
Art. 71. Niuno può essere di9t|ratto dai suoi giudici 
»turali. 



• SaZìANDba, Cod, Qiutt. amm. 
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vazioni in iscritto delle partì interessate, proy^ 
deranno con decreti motivati, previo parere e 
Consigli amministrativi che pei diversi casi sia 
dalla legge stabiliti. 

Contro tali decreti, che saranno scritti in cai 
del parere egualmente motivato, è ammesso 
ric<M*8o in via geravchioa in eoo(òrmità delle leg 
amministrative (1). 

Art. 4. Quando la contestazione cade sopra i 
diritto che si pretende leso da un atto delTaut 
rità amministrativa, i tribunali si limiteranno 
conoscere degli effetti dell'atto stesso in relazioj 
airoggeito dedotto in giudizio. 

L'atto amministrativo non potrà essere rivoca 
modificato se non sovra ricorso alle competec 
autorità amministrative, 1« quali si ocmibrmerani 
al giudicato dei tribunali in quanto riguarda 
caso deciso (2). 

Art. (%. In (questo, come in ogid altro caso, 
autorità giudiziarie applicheranno gli atti ai^m 
nistrativi ed i regolamenti generali e locali i 
quanto sieno conformi alle leggi (3). 



(1) Vedi gli articoli 12 n. 4, 24, 25' e 28 della ìeeé 
2 giugno t^y n. 6166, testo unico sul Consiglio di Stia 
e gli articoli 1, 2, 3 e 21 della legge 1« manie 1S8 
n. 6637 (serie 3%) buìV Ordinamento Mia GiuMuna amm 
niitratÌDa. Queste due leggi sono pubblicate integra 
mente nel presente volume. I 

(2) Legge 2 giugno 1889, n. 6166, sul Cb/i*. di Stai 
Art. zb. La Sezione IV del Consiglio di Stato deci( 

pronunciando anche in merito:- 

6) Dei ricorsi diretti ad ottenere l'adianpimento d^ 
^obbliga dell'aatorrtà amminìstraitiTa di conformarsi, i 
quanto riguarda il caso deoiao, al giudìoato dei tribuna 
che abbia riconosciuto la lesione di un diritto civile 
politico. 1 

(8) Statuto fondamentale del Regno. 
. Art. 6. Il Ke nomina a tutte leoariobe dello Stato; 
fei r (leereti « regolamenti neoetsarii p%f l'esecuzione deli 
leggi senza sospenderne l'osservanza o dispensarne. 
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Art. •• Sono eoeluse dalla oompetenca delle au- 
torità giudiziarie le questioni relative airestimo 
ratastale ed al riparto di quota e tutte le altre 
swUe imposte dirette sino a che non abbia avuto 
taogo la pubblicazione dei ruoli (1). 

In ogni controversia d'imposte gli atti di <^po- 
azione per essere ammessibili in giudizio dovranno 
accompagnarsi dal certificato di pagamento della 
imposta, eccetto il caso cbe si tratti di domanda 
di supploDDiento. 

Nelle edpiroversie relative alle imposte cosi di- 
rotte come indirette la giurisdizione ordinaria sarà 
sempre esercitata in prima istanza dai tribunali 
ùì circondario, ed in seconda istanza dalle Corti 
à'&ppello. 

Ari. V. Allorché per grave necessità pubblica 
raatorHè «aimhiistratlva debba senza indugio di- 
sporre della proprietà privata, od in pendenza di 
nn giiidizit> per la stessa ragione, procedere alla 
esecuzione dell'atto delle cui conseguenze ^uri- 
diche si disputa, essa provvederà con decreto moti- 
vato, sempre pero senza pregiudizio dei diritti 
delle parti (2). 'r ^ 

(1) Vedi nella Parte Seconda di quasto velame le di- 
sposizioni concernenti ii contenzioso finantiario ed in 
ispecie quelle per le imposte dirette. 

^ l^g« 2^ giugno 1806 tulle E$propriagioni per 
cau«a di pubblica utilità. 

TITOLO II. 
C^po li. -* DeUe oeeupagiùni nei eaù diforaa maggiore 
e di urgenzcu 
Art. 71. Nei casi di rotture di argini, di roTescìainento 
Ai ponti per impeto delle acque e negli altri casi di fprza 
maggiore e di assoluta urgenza, i prefetti ed i sotto* 
prefetti, previa la c0mi)ilazione d^lo stato di consisteoza 
<ie\ tondi da occuparsi, possono ordinare Toccupazione 
temporanea dei beni immobili che occorressero alF ese- 
cuzione delle opere airuof^o necessarie. 
^e poi l'urgenza fosse tale da non consentire nemmeno 
nndagio rfcfiiiMrto per fer «vverlito fl pre^rtto ed il «cito- 
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Aru 9. Nelle oontroversie intorno a ooutratti di 
laTori o di sommiaistras&ioni è riservata facoltà 
alFautorità amministratiya di provvedere anche 
ad economia, pendente il giudizio, ai lavori e alle 
somministrazioni medesàoie, dichiarando Turfi^enza 
con decreto motivato e senza pregiudizio dei diritti 
delle parti (1). 



prefetto, ed attenderne il provvedimén4o,Ml sindaco può 
autorizzare Toccupazione temporanea dei beni indispen- 
sa4)ilì per l'esepazione dei lavori sovra. indicati, con ob- 
bligo però di jpartecjipare immediatamente al prefetto o 
sotto-prefetto la concessa autorizzazione^ 
; AiiT. 72. n prefetto, col decreto che autorizza Toccu- 
pazione o con decreto successivo stabilisce provvisoria 
mente l'indennità da corrispondersi ai proprietari dei 
beni occupati. ' 

Questa indennità d offerta aissuddéttì preprietarì, e, se 
e accettata, viene tosto soddisfatta; . 
' l^alora la me^sima no^ sia accettata, il prefetto, ne 
ordina il deposito nella Cassa dei depòsiti giudiziari per 
essere poi oeterminata giudizialmente. 
, In quanto al modo ed ai termini per hr l'offerta e 
ràòceftaziohe^' e per proporre i richiami avanti il tribu- 
nale competente, come pure per determinere Taminontare 
deirindennità, si debbono osservare le disposizioni degli 
art. IN e seguenti. 

Anr; 73. Le occupazioni temporanee prevedute dall'ar- 
ticolo 71 non possono in nessun caso essere protratte 
oltre ir termine di due anni, decorrendi dal giorno in 
cui ebbero luogo. 

Occorrendo ai renderle definitive si procederà secondo 
le norme di che alFart 16 e seg. della presente legge. 

(1) Lyge sulle opere pubblicKe, 20 marzo 1863, ali. E 

Art. 340. L*ammmistrazione é in diritto di rescindere 
il contratto quando Tappaltatore si renda colpevole di 
frode p di grave negligenza e contravvenga àgli obblighi 
e alle condizioni stipulate. , . 

In questi casi l'appaltatore avrà ragione soltanto a) 
pagamento dei lavori eseguiti regolarmente, e sarà, pas- 
sibile del danno che provenisse all'amministrazione aaììt 
stipulazione di un nuovo contratto,, o dfUa esecuzione 
di u^cio,. . 

AaTkd4t Nel caso )p cui per n^gTigèhzà delfappalta- 



dby Google 



Lèjjgé md CtMUènsióto ammini9ifaU9Ò 5 

AVtl.#. Sai j>rèE» dei contratti io dorso non 
potrà avere effetto alétin lequestro, nò oonYenirsi 
cessione ise non 'vi aderisca rammiDi^razione in- 
teressata. 

ikru i#. Nelle controversie che si agitano di- 
nanzi alle autorità giudiziarie tra private e pub- 
bliche amministrazioni^ il giudizio sarà sempre 
trattato colle forme ad udienza fissa. 

Ari. %u II modo col quale saranno rappresen- 
tate ed assistite le amministrazioni nei giudizi 
civili, e cosi anche il luogo ed il modo della cita- 
zione delle amministrazioni stesse, saranno deter- 
minati con regolamento da approvarsi con decreto 
reale. • 

ikru f9. Colla: presente (legge non viene fetta 
innovaKione né alla giurisdizione della Corte dei 
conti a del Consiglio di Stato in materia di con- 
tabilità e di pensioni, nò alle attribuzioni conten- 
ziose di altri corpi o collegi derivanti da leggi* 
speciali e diverse da quelle fin qui esercitate dai 
giudici ordinari del contenzióso amministrativo (1). 

Ari* «3. Fino ad ulteriori provvediménti per la 
risoluzione uniforme dei conflitti tra le autorità 
giudiziarie e amministrative, la legge del 20 no- 
vembre 1859, n. 8780, sarà^ estera a tutte le pro- 
vincia de) Regno, ferma la giurisdizione attribuita* 
al Oonisiglio di Stato per pronunciare sui conflitti 



tore il progress^)' deUavoro noi^ fosse tale, a giudizio 
deiringegnere direttore,* da assiéuraiue il compimento 
nel tèmpo prefiifeo dal .feonti'atto, rettomi nistraz ione, dopo 
una forrnale ìngiuniSÌQné data senza effetto, sarà in di- 
ritto di far eseguire tutte la opere, O parte soltanto delle 
medesime, d'amore, ia economia, o per cottimi, a mag- 
giori spese d^ l'impresa o sua sicurtà, . , 

Art. d45.' È facoltativo ajramministrazione di risolvere 
in qualunque tempo il contratto, mediante il pagaménto 
dei lavori esec^uiti e del valore dei materiali utili esistenti 
in cantiere, oltre ai decimo dell'imporiare delle opere non 
eseguite. . . i 

(1) Vedi la Parte Seconda di quésto volume. 
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dell*art. 10 della legge ««Llla «oitìtuzioBe del Gon- 
sigilo di Stato del fiejgoo (Ik 

Art. 141. Le controversie devolute in toza della 
presente legge ai tribunali ordinari, le quali si 
trovino pendenti in pirloBO grado di giuriaduuone, 
saranno portate^ mediaarte citazione, dalla parte 
più diligente avanti il tribunale di etroondario 
competente, e quelle ohe si troviiM) pendenti in 
seocMido grado, avanti la Corte d'a^ppello. 

Le controversie non micora definitivamente de- 
cise, per le quali è esaurito il priaio grado di 
giurisdizione, in qualunque stato esse si trovino, 
ed ancorché siano intervenuti gli avvisi che deb- 
bono precedere la sovrana provvisione, dove questa 
sia per legge richiesta, saranno portate colle me- 
desime norme al tribunale o alla Corte dVappello 
secondo le ordinarie regole di eompetenza, senza 
bisogno di nuova procura, ed ammesse in tutti ì 
casi nuove produzioni e prove nel giudizio d'ap- 
pello. 

I conflitti di giurisdizione non ancora deciei tra 
le autoirità giudiziarie e i tribunali del conten- 
zioso amministrativo attualipente esistenti, per le 
materie devolute in forza della presente legige ai 
tribunali ordinari, si avranno come non elevati: 
e le pronunoìazioni anteriormente emanate sul 
merito dei tribunali ordinari produrranno il loro 
effetto, salvo rammissione e la discussione dei le- 
gittimi richiami. 

. Saranno date con decreto reale le norme neces- 
sarie airesecuzione di questo articolo, avuto ri- 
guardo alle diverse l^islazioni civili vigenti nelle 
varie Provincie del Bagno* 

Art. i»« La presente legge andrà in vigore col 
P luglio 1865, col quale giorno saranno soppresse 
le Sezioni del contenzioso amministrativo della 



<1) Vedi il testo dell» legge 20 novembre 1859, n. 3780 
riportato in nota alla legge 31 marzo 1877, n. 3761, che 
r iia surrogata:^ pag. SO. 
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Gran Ck>rte dei conti di Napoli e di Palermo, ed 
il Tribunale del contenzioso di Parma. 

Art. !•• Sono temporaneamente mantenuti nelle 
Provincie napoletane e siciliane i procedimenti ri- 
guardanti scioglimenti di promiscuità, diYitione 
in massa e suddiFiaione dei demanii comunali, e 
quelli di reintegra per occupazione o illegittima 
alienazione dei demanii medesimit; ed i prefetti 
continueranno ad esercitare, in conformità delle 
relative leggi in vigore, tutte le attribuzioni loro 
conferite per tali oggetti, udito soltanto ravviso 
di funzionari aggiunti colle nonne da stabilirsi 
mediante decreto reale, Il quale avviso terrà luogo 
di quello del Consiglio di prefettura. 

Il Governo avrà tuttavia facoltà di confidare 
tali attribuzioni a speciali commissari ripartitori 
nelle provincle In cui ne riconosca il bisogno. 

I richiami contro le ordinanze del prefètti e del 
commissari ripartitori, che prima portavansi alla 
Corte dei conti, saranno di cognizione delle Corti 
d'appello colle forme del procedimento sommario. 

li CJorti d'appello potranno in ogni caso ordi- 
nare la sospensione deiresecuzione delle ordinanze 
impugrnate. 

Ai procedimenti vertenti saranno applicate le 
norme dell'art. 14 (1). 

VITTORIO EMANUELE, 

G. Lanza. 



(1) Real decreto 10 marzo 1862. 

Art. 3. Sono conferite ai prefetti, sotto l'osservanza 
delle norme ed istruzioni vigenti, tutte le attribuzioni 
già demandate dai decreti della cessata luogotenenza 
generale di Napoli, in data l"" genaaio e 8 luglio 1861, 
ai commiasari speciali. 

Vedi poi il Capo IV del Regolamento eul CorUenzioeo 
(xmmmutraUoo, pag. 14. 

Dafi'eoMiomia di «questo Tolume ò esclusa la pubbli- 
caztona di documenti legislativi riguardanti gli antichi 
Stati italiani. Né d'altra purte sarebbe materialmente poe- 
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II. 

REGOLAMENTO per^ la esecuzione della 
legge stQ Contenzioso ietmministràtiyo. 



R. Qecpeto 25 giugno 1865, p. 2361. 



Oai>o I. — Della citazióne e della rappresentanza 
in giudizio delle pubbliche amministrazioni. 

Art. fi. In qualunque giudìzio civile le ammi- 
nistrazioni deliO' Stato, cosi attrici come convenute, 
possono essere rappresentate dai propri funzionari, 
senza bisogno del concorso o deirassistenza di avvo- 
cati, pati'ocinatori o procuratori. 

Ari. 9. La tabella annessa al presente decreto, 
vista d'ordine Nostro dal ministro guardasigrilli, 
desigaa nella 3^ colonna i funzionari che possono 
rappresentare in giudizio le rispettive amijììhistra- 
zioni dello Stato e delegare la rappresentanza ad 
altri funzionari della stessa amministrazione. 

Ari. 3. Le amministrazioni dello Stato possono 
altresì essere rappresentate in giudizio dai diret- 
tori del Contenzioso finanziario, dai loro sostituiti, 
dai procuratori e loro sostituiti procuratori addetti 
al loro ufficio, e dagli altri impiegati dell'ufficio 
che venissero delegati dai rispettivi capi. 
. Allo stesso direttore del Contenzioso finanziario 
e suoi sostituiti, esclusivamente a qualunque* altro 

sibile riportare tutta: la legislazione demaniale dall'ex- 
regno delle Due Sicilie, dalla quale è determinata l'at- 
tuale competenza dei prefetti. Quasi completa essa si 
trova nei volume intitolato : Raccolta delle legai, décretiy 
rescritti e JhinÌ9teriali éuWabàUxkine ddla feudalML e 
9ulla dioisione dei demaniL per cura dell'avv. Girolamo 
Savoia, consigliere di prefettura, 2* ediz. Foggia 18B1. 
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jmpiegr&tof, spetta la rappreseniaBza nei giudizi 
vertenti avanti alla Corte di cassazione. ' 

Airi. 4. I capi degrli uffizi che hanno nel com-* 
partimento o nella provincia la direzione di un 
ramo di amministrazione, possono, a nonna delle 
istruzioni emanate dai rispettivo Ministero, dele« 
gare, di volta in volta, un avvocato od un procu- 
ratore secondo le leg-gi vigenti nel llegno, per rap- 
presentare in giudizio l'amministrazibne interessata 
nella causa. 

Possono altresì, di concerto còl competente diret^- 
tore del Contenzioso finanziario, del^gat*e tempo'^ 
rancamente avvocati o procuratori per determinate 
specie di controversie. In questo caso gli avvocati, 
i procuratori e patrodnatopi sono inscritti in un 
albo da tenersi presso l'uffizio del Contenzioso e 
presso quelli dei capi deleganti. 

Art. &• Quando le pubbliche amministrazioni 
sono rappresentate da funzionari propri, i capi 
degli uffizi designati nel precedènte articolo pos- 
sono, a terifarni delle facoltà ricevute, ordinare che 
la causa sia sostenuta anche coll'assistenza di av- 
vocati procuratori. 

Art. •• I funzionari addetti ad un uffiziodel Con-» 
tenzioso finanziario accennati nel precedente art. 3, 
e quelli che possono rappresentare le amministra- 
zioni in giudizio a norma dell'annessa tabella, noQ 
hanno bisogno di un mandato, ma basta che consti 
della loro qualità. 

Gli impiegati delegati, gli arvocati,' i -procura- 
tori che rappresentano in giudizio le amministra- 
zioni debbono for constare del loro mandato me* 
diante lettera del delegante munita del bollo di 
ufficiò. 

A«t. v. Ove occorresse nei corso del giudizio un 
mandato speciale per qualche aito di procedura, 
basterà una delegazione in iscritto, nelle foirme 
accennate nel precedente articolo, del capo dhe 
dirige nel compartimento nella provincia il ramo 
di amministr&zicme' interessato nella causa; /^ 
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JHon «ara richiesto il mandato speciale nel caso 
in cui la rapprefientanza sia sostenuta dai diret- 
tori deiruflìzio del Contenzioso finanziarie o loro 
sostituiti. 

Art. s. I rappresentanti delle amministrazioni 
non avranno diritto nelle udienze né a precedenze, 
né a distinzione di posto. 

Art. #. Le citazioni e le poUficazioni che occor- 
rono nelle controversie civili interessanti le ammi- 
nistrazioni dello Stato debbono farsi alle persone 
designate per ciascuna amministrazione nella co- 
lonna IV deirannessa tabella. 

Ove però si tratti di una controversia concer- 
nente un contratto stii)ulato negli uffici centrali, 
la quale debba portarsi avanti un'autorità giudi- 
ziaria del luogo in cui hanno sede i Ministeri e 
le Direzioni generali, la citazione introduttiva del 
giudizio deve essere fatta nella persona del segre- 
tario generale o direttore generale. 

Art. IO. Nonostante la disposizione dell'articolo 
precedente, saranno sempre osservati i patii spe- 
ciali, che lessero stabiliti nei contratti circa il 
luogo e le persone a cui debbono farsi le citazioni 
e notiflcazioni. 



Capo II. — Delle cause pendenti presso i giudici 
del Contennoso amministraUw. 

Art. fi. Le controversie in materia contravven- 
zionale pendenti al 30 giugno 1865 davanti i g-iu- 
dici del Contenzioso amministrativo, che a norma 
della nuova leg^ sodo devolute all'autorità giu- 
diziaria ordinaria, saranno portate avaoti il Tri- 
bunale di circondario o la Corte d'appello compe- 
tente per cura del Pubblico Ministero addetto al 
tribunale od alla Corte. 

A questo scopo il Minisiero Pubblicoi che esiste 
presso ie autorità del Contenzioso amministrativo 
di primo o secondo grado, dovrà trasmettere le 
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carte (s^^Monièotl te cause ooiitravT6Bsioiiali in 

corso al Pubblico Ministero anzidetto. 

Non esistendo il Pabblioo Ministero presso l'auto- 
rità del Ck)nten%iosoaQiniinàstratiTo, la spedizione 
delle «Arte sarà ft^ita di ufficio dall'una all'altra 
segreteria ocanoelieria per l'ulteriore procedimento. 

Le amministrazioni intereaMte ▼eerlierani^, e 
potranno, occorrendo, rtehiedsffe che le cause con- 
travvenzionali yertenti davanti i. giudici del Con- 
tenzioBO* amministrattro siano portate avanti il 
tribunale o la Corte competente. 

Ari* 19. Nei giudizi civili le citazioni delle parti, 
I)er riassumere la causa, oltre le indicazioni ri- 
chieste dalle legvri di prooedura, devono contenere 
l'indicazione den'aatorltà del Oontanzioso ammi* 
nistrativo davanti la quale era pendente. 

La causa sarà portata davanti il tribunale o la 
Corte competente nello stato in cui si trova. 

Ar*. 19. Qualunque sia io stato della causa por- 
tata davanti i trìounali ordinari, dovranno le 
parti comunicarsi le toro conci itsioni, e sarà sempre 
ammessa la discussione della causa alla udienza a 
norma delle Ic'^ggl di procedura civile. 

iirt. 14* I termini giuridici non ancora compiuti 
al 1* luglio 1865 sono prorogati di dO giorni a 
datare dalla detta epoca. 

Ari. ift. La perenzione di istanza non peranco 
incorsa o dichiarata al i* luglio 166&, sarà rego- 
lata dalle disposizioni delle leggi di prooedura 
vigenti nelle diverse Provincie, ma non avrà luogo 
prima che siano trascorsi 90 giorni a datare dal- 
repoca suddetta. 

Ar«. !•• Per riassumere la cause, i procuratori 
che già rappresentavano le partì a termini delle 
legg-i vigenti, quando le steose cause furono loco- 
minciate, non hanno bisognò di un nuovo mandato. 

Art* fV. Dalle sentenze prc^rite in l** grada per 
le quali al 1^ luglio 1865 sia ancora aperta la via 
all'appello, ai sensi delle leggi apeeiail ora vigenti, 
rappeilo potrà proporsi nei termini stabiliti dali» 
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léggi medesime déeorribili dallA Hotlfleaadcme della 
sentenza. 

L'appellabilità delle sentenza sarà regolata dalle 
leggi vigienti al tempo in coi vennero proferite. 

Lo stesso avrà luogo per le domande di revoca- 
zione nei casi aminesiBi dalle, vìgenti leggi, e per 
le opposizioni alle smtenze c^ontuu. a ialL 

È applicabile a questi termini anciie la..disi)osi- 
zione dell'art. U. ì 

Ari. %m. Gli atti e le sorittare delle cause Ver- 
tenti in 2* grado di giurisdizione ed esistenti, sia 
presso il Gonsiglio di Stato^ .'sia pressò le Besioni 
del Contenzioso amministrativo di Napoli e Pa- 
lermOy sia innanzi al tribunale del Gontc^nzioso di 
Parma, sia infine presso i Ministeri saranno iqime- 
diatamente inviati d'uffleìodal rispettivi Ministeri, 
segt»etérie od ufficio alle Prefetture nelle cui cir- 
coscrizioni si? trova il giudice od il tribunale del 
Uontenzioso amministrativo «he :lia giudicato in 
primo gradO; 

Le carte relative a cause vertenti che si trovano 
presso il Coasiglio di Stata come corpo consultivo 
o presso qualsiasi altro corpo consultivo, saranno 
rimesse per cura delie rispettive segreteria od uffizi 
alle prefetture avanti indicate nella via gerarchica. 

Art. 19. Le parti potranno ritirare dalle segre- 
terie delle prefetture e da quelle dei giudici q tri- 
bunali del Ooatenzioso amminisHarativo di P grado 
d negli atti delle cause e quelle scritture, ohe sono 
di esclusiva loro pertiBenza. 

Della consegna fetta alle pai'ti sarà per cura del se- 
gretario di chi ne fe le veci, ritiri^ta nna ricevuta. 

Ari. IMF. Oli atti ebopruttì ralle parti e quelli 
compilati d'utQcia,-eehd devono pel disposto delle 
leggi attuali rimanere ;depo.si tati nella segreteria 
cancelleria deiraatorità giudiziaria, saranno con- 
servati dagli nffiei delle prefetture o dei tribunali 
di l' grado, per gli eSéttà di cui al seguente articolo. 

Ari. 91. Qiascui^a delle parti interessate notrà 
richiedere che gli atti, accennati nel preeeotente 
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articolo siano irasmesói di ufficio alta segreteria 
camera del tribunale o Corte, avanti' cui intende 
di portare la eausa* 

Art.. M* Gli origrinali delie fimitenze o decìBloni 
ed i regiglri dei provvedimenti, pronunziati dalle 
autorità del Contenzioso amministrativo, saranno 
depositati ne^li uffizi di prefettura della provincia 
in cui banno sede le dette autorità^ salvo ciò cbe 
è.]siabilito dairairtieok) seguènte. 

Eseguito il deposito, le copie delle sentenze o 
decisioni e dei provvedimenti saranno rilasciate 
dal segrétai'io delia prefettura. ^ v. . - - . . . i 

Occorrendo la spedizione in forma esecutiva, 
questa sarà apposta dal cancelliere a segretario del 
tribunale di circondario ,del luogo in cui si trò-»- 
vano depositati I provvedimenti o le sentenze ^ 
decisioni, osservate le norme stabilite daYle leggi 
di pro(*edura civile. 

Ari. 49' Gli originali delle septenze o decisioni 
ed i reg-isiri dei provvedimenti pronunziati dal 
Consiglio di Stato di Torino, dalla €oùsii1ta o dal 
supremo Consiglio amministrativo e dalla Sezione 
del Contejdzioso deirabolita Gran Cpvt^ dei conti in 
Napoli, dalla. Copsulta ;p Commissione dei presi- 
denti e dalla Sezione del Contenzioso dell'abolita 
Gran Corte dei Conti di Palermo, dal tribunale 
del Contenzioso «Lmministrativo diPatma, sarannp 
depositati nella cancelleria o segretctrla delja.Cojrie 
d'appello nel distretto iù cui banno sede le accen- 
nate autorità del Oottetaioisp amministrativo. 

Le. copie delle dette laentepzfì.o.deeòaioni e dei 
provvedimqnti isaranoo f nlasQiitta taDtOt informa 
ordinaria quanto in forma esecutiva 4al caBcelliere 
^gretano della Corte presso cui .f il eseguito il 
deposito, osservate le norme ìstabilite dalle leggi 
di procedura civile. ; ^ _ 

Aru /1I4<; Ia segreteria di»l Consiglio di 8jtsit%/iel 
Regno curerà la esecuzione d^U incumbeqti «hcoep* 
nati net precedeteti. araceli liei 83 pe^.^uantOvQpn- 
«erne itì cauiseriAvilìt e.txtotrayvfm«i«WH,^^bl?i^^^ 
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seii> pendenti al 30 g^iugno 1865, aTanii il Ck^osiglio 
di Stato di Torino. 

Per le cause pendenti a detta epoea avanti il 
tiibonale del Oootenzìoso amministrativo di Parma, 
od avanti le Sezioni del Contenzioso aiftministra- 
tivo delle abolite Gran Corti dei conti di Napoli e 
dì Palermo, il Ministero di grazia e gìueiizia, dì 
concerto con quello deirintemo, costituirà un uf- 
ficio di stralcio per le ofieraziatti sofKraeoennate. 

Capo III. — Dei eòt^UU di gmrÌ9diaUme pendenti. 

Ari. Mn Le cause relative ai conflitti di giuris- 
dizione accennati qoI secondo alinea deirart. 14 
della «uova legge sul Contenzioso amministrativo 
saranno di ufficio e per cura della segreteria o 
degli uffici deirautontà presso cui esistono imme- 
diatamente rimandati alla seigrreteria del tribunale 
ordinario o della Corte d'appello in di cui confronto 
tKk elevato il conflitto. 

Capo IV. — Dei fmsionari offùiMnti 
ai Commteeari ripartimi. 

Art* ms* I ftinsionari aggiunti rìdiiesti dall'ar- 
ticolo 16 della nuova legge sul Contenzioso ammi- 
nistrativa saranno due. 

Bssi verranno scelti, l'uno dal presidente del 
tribunale di eircondario che ha sede nel ca|01uogo 
della provincia, fira i gludid dello stesso tribunale, 
e Taltro dal preAstlo tra 1 consiglieri provinciali o 
di preMtura. 

Ar«. 9^9. I funzionari agginntl assisteranno alle 
pubbliche udienze i prefetti, sempre che questi 
neiresercizio delle loro attribuzioni relative ai de- 
maaii comunali, procedano come giudici in primo 
grado di giurisdizione. 

Arw 5M« Le(H?dltianze dei prefMti saranno sempre 
motivate^ e Hiraiina menzione di essersi sentita Tav- 
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viso dei funzionari aggiunti colla formula : Udito 
ravviso dei due funzionari t^^giunU. 

Jkru lem. Qualora il Gk)Terno rioonosoesse il bi- 
sogno di affidare a speciali oominissari ripartitori 
le suddette attribuzioni dei preMliy stfanno osser- 
vate le stesse norme stabilite nei precedenti arti- 
coli in ordine ai funzionari aggiunti. 

Art. 9%. Le cause vertenti al 30 giugno 1865, 
nelle materie contemplate nel secondo capoverso 
dell'art. 16 della nuova legge sul Contenzioso am- 
ministrativo, saranno portate davanti la Corte di 
appello colle forme prescritte dairartìcolo 14 della 
detta legge e del capo II del presente regolamento. 
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LEGGS sui Conflitti di attribuzioni. 



31 marzo 1877, n. 3761 (serie 3"). 



VITTORIO EMANUELE II 

, > P£B GEAZIA pi DIO B PISK V4)X.0NTÀ DKLX.À NÀZIONB 

RE 6ÌTÀLÌA 

II Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Ari. t. La pubblica amministrazione, oltre la 
facoltà ordinaria di opporre, in qualunque stato di 
causa, la incompetenza delTautointà giudiziaria, 
quando sia parte nel giudizio od abbia diritto d'in- 
tervenirvi, può anche in tutti i casi usare del mezzo 
straordinario di promuovere direttamente sopra 
tale incompetenza la decisione della Corte di cas- 
sazione, nel modo e cogli elt'etti determinati negli 
articoli seguenti. 

Se l'amministrazione è parte in giudizio, è am- 
messa ad usare di quel mezzo straordinario Qnchè 
la causa non sia dennitivamente decisa in primo 
grado di giurisdizione. Se non è parte in causa, 
può usarne in ogni stato di essa, ma non mai dopo 
una dichiarazione di competenza del l'autorità giu- 
diziaria passata in cosa giudicata. 

Art. 9. La richiesta per la decisione diretta della 
Corte dì cassazione è fatta con decreto motivato dal 

Srefetto. II decreto è dal prefetto notificato con atto 
i usciere alle parti in causa e trasmesso al pro- 
curatore del Re nel circondario ove pende la lite 
davanti al pretore o al tribunale. Se la lite pende 
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lavaatl alla Corte d'appello, il decreto ò trasmesso 
il Pubblico Ministero presso la detta Oorte. 

Ck)municato il decreto del prefetto all'autorità 
iriudiziaria dinanzi alla quale pende la lite, la me- 
iesima, riconoscendolo emanato nei casi e termini 
ndicati nell'articolo precedente, sospenderà sen- 
faltro ogni procedura con suo decreto, il quale 
iovrà notificarsi alle parti a cura del Pubblico Mi- 
listerò, fra quindici giorni dalla sua data^ sotto 
)ena di decadenza dalla richiesta anzidetta. 

L'autorità giudiziaria non protra più emettere, 
iino alla risoluzione della questione di competenza, 
faopchè provvedimenti conservatorii. 

Art. s. Appartiene esclusivamente alle Sezioni di 
[}assazione istituite in Roma : 

lo Giudicare sulla competenza dell'autorità 
^riudiziaria ogni qualvolta la pubblica ammini- 
^trazione usi del mezzo straordinario indicato negli 
irticolì precedenti; 

2» Regolare la competenza tra l'autorità giù- 
liziaria e l'autorità amministrativa quando 1 una 
3 l'altra siansi dichiarate incoQipetenti ; 

S"" Giudicare dei conflitti di giurisdizione po- 
etivi o negativi fra i tribunali ordinari ed altre 
giurisdizioni speciali, nonché della nullità delle 
sentenze di queste giurisdizioni per incompetenza 
}d eccesso di potere. 

Sopra ricorso documentato alle Sezioni medesime, 
liretto dalla parte più diligente, la Corte procedo 
in via di urgenza, osservatele norme stabilite per 
i regolamenti di competenza dagli articoli 110 e 
seguenti del Codice di procedura civile (1). La di- 
scussione è contraddittoria e pubblica. La decisione 
è presa a Sezioni unite e costituisce sulla compe- 
tenza giudicato irrevocabile. 

Ari. 4. La decisione della competenza ò determi- 
nata dall'oggetto della domanda e, qu^do prosegua 



(1) Codice di procedura eiv, (Vedi pag. 19). 
8 — Salanoba, Cod» OiuiL omm. 
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18. It^tUie mi. CofifliUi di <cUriJbwdoni 

il giadisi^, Don pregiudica ie «lùestioni «aliai perti- 
nenza del diritto» e «alla proponibilità deirazioDe. 

Ari. ^: Sono altresì deferite eaelUBivameate alla 
Gognizàoae delle 3exiotii< di Ottssasioiie istituite in 
Boom, le seateuxe in grado di appello sulla que- 
stioae ae sia competente l'autorità giudiziaria o 
rattterità amministratiTa. 

Aneiie in questo caso la decisione è presa a Se- 
zioal unite ecostituisce giudicata irt^evooabile sulla 
competente, osservate oel resto le disposisi^i del 
Codice di i^ocedura civile. 

Se nel rioorso contro la sentensa proaunciata in 
grado di appello, m QoateogovM» altri motivi oltre 
quello sulla oompetensà, giudicherà dei medesimi 
la Corte dì cassazione competente^ dopo che le Se- 
zioni unite della Cassazione di Booia avranno prò- 
nunoiato sulla questione di competenza. 

Art. •• Sono alMPOgaU Tarticolo 10, n. 1 della 
legge sul Consiglio di Stato (l) e Tarticolo 13 della 
legge sul Oontensioso amministrativo, allegato E 
alla \^gg^ 20 marao 1865 t2), notoch^ la legge sui 
conflitti del 20 novembre 1859^ n. 3780 <3) ed ogni 
altra disposizione sulla materia. 

È del pari abrogato rartioolo 43 della legge del 11 
agosto 1862, n. 600 (4). 



(1) Si ri^iscfi alla leme 20 marzo 18fó, allegato Z>» ora 
surrogata dal te$U) unico % giugno 1889, in ciù il n. 1 
dell'art 10 non ha più trovato posto (Vedi pag. 42, nota, 
e pag, 86J. . . . 

(t) Vedi pag. 5.. 

O) Vedi pag: 38. 

W iMfóe p€r i'in^iiMiMione delia Corte dei conti net 
Reotìio ^talifi^ 14 agosto 1862, n. 800 : 

Art. 43. Il ricorso per annullamento è ammesso sol- 
tanto per- n^otivo di eccesso di potere, o d'incompetenza 
per ragione' Ài materia. 

Esso si presenta al Consiglio di Stato nel termine d$ 
tre mesi dalla notificazione della decisione, con le forme 
stabilite dalla legge e dai regolamenti sul Consiglio di 
Stato (VediPàrte Seconda). ' ^ ' 
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I ricorsi per antioHumento, di «tie nel n; 8 del- 
!*articolo 3, devono presentarsi nel termine dì 
gliomi novanta dalla notificasUone della sentenza. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, aia inserta nella raòoolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
ionie legierc Ielle Stato. 

Data a San Rossore, addi 31 marzo 18T7. 

VITTORIO BMANUELB. 

' • Mancint. 

Codice ali procedura cicUe» Libro I : 
TITOLO II. 
Capo ti, — Dèi modo di reoolare la competenza 
fra i giudici, e dei oonflitti di giuriediMione, 

Art. 108. Quando una medesima caMa o due canee 
Ira loro cSanesBe siano promosse davanti a due o più 
iutorità giudiziarie, la domanda per ii regolamento della 
sompelenKa deve «ssere proposta davanti queirautorìtà 
rrodiziariji immediatamènW superiore da cui le medesime 
«ano dipendenti. 

Art. Isa La domanda può fisrst durante il ffiudiaio 
lei quale aia stata proposta la declinatoria del mro per 
itispendenza» 

Essa pnò ftufsi anche dopo che la declinatoria per litls-> 
tendenza sia stata rigettata, in prima istanaa o in appello^ 
»n sentenza che non abbia deciso il merito della causa, 
) l'abbia deciso^ ma sia stata pronunziata da una auto- 
ita inconipètente a provvedere sul regolamento della 
ompetenza. 

Quando l'autorità giudiziaria, che rigettando in appello 
& declinatcrla pronunziò net merito, sarebbe Btata com- 
^etente per provvedere sul regolamento della oompeleazay 
ft domanda in regolamento non può più essere (>ropotta^ 

Art. Ilo. La domanda é proposta con ricorso, sotto-: 
scritto da un mandatario che possa rappresentare la parte 
Uvanli Tautorità giudiziaria cui é diretto, e accompa- 
^ato dagli atti £^Si nei relativi giudizi e diai documenti 
s essi prodotti '4al,ricorretite, 1 quali devono essere indi- 
^\ lìél ricòxiBO, e rimanere in depoeito netla canceiMia 
per essere eomunicafi alle altre partii '■•■ J 
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Quando la domanda sia proposta davanti un tribunalo 
dì commercio o un pretore, il ricorso i>uò essere sotto- 
scritto dalla parte stessa. 

Art. 111. L autorità giudiziaria superiore, se reputi tjpn- 
data la domanda, ordina che il ricorso sia notificato alle 
altre parti, affinchè possano presentare un contro-ricorso, 
e stabilisce i termini per la notificazione del ricorso e 
del decreto e per la presentazione del contro-ricorso. 

Con lo stesso decreto può ordinare la sospensione delle 
cause finché non sia regolata la competenza. 

L'ordine della sospensione impedisce la decorrenza di 
qualunque termine della procedura. 

Art. 11 2i La parte ricorrente, che omette di fare la 
notificazione nei termine stabilito^ decade di diritto dalla 
istanza per regolamento della competenza 

Art. 113. Il controricorso sottoscritto a norma dell'ar- 
ticolo 110 é presentato nel termine stabilito nel decreto, 
e notificato nello stesso termine alla parte ricorrente, con 
indicazione dei documenti depositati nella cancelleria. 

Art. 114. Decorsi i detti termini, l'istruzione della causa 
si' ha per compiuta in contraddittorio, ancorché non siasi 
presentato controricorso; e l'autorità giudiziaria pro- 
nunzia sulla domanda. 

Quando la domanda sia rigettata, la parte ricorrente 
può essere' condannata al risarcimento dei danni verso 
le altre parti. 

Art. 115. Quando due o più autorità giudiziarie si siano 
dichiarate competenti o incompetenti a conoscere di una 
controversia, si fa luogo al regolamento della competenza 
sopra domanda di una delle parti, osservate >)e disposi- 
zioni degli articoli precedenti. 

Beco a titolo di documento importante per la storia 
dello svolgimento della Giuètieia amminUtratUvt in Italia 
l'abrogata legge sui Conflitti del 20 novembre 1859, n. 37gO: 

Art. 1. Vi e conflitto quando Tautorità giudiziaria si 
occupa di <^uestioni riservate alle determinazioni dell'au- 
torità amministrativa, o quando un tribunale ordinario 
si occupi di una questione riservata ai tribunali del Con- 
tenzioso amministrativo. 

Dei conflitti potitici fra i tribunali del Contenzioso 
arnmihi$trat}CO ed i tribunali ordinari. 

Art. 2. Quando verta djnaìnzi ad un tribunale ordinario 
una causa che il gOYern^tor^ creda di rP^g^i^^^ne d^i 
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tribunali del Contenzioso amministratÌTO, egli dovHk ri> 
chiedere al tribunale ordinario la remissione della cauat 
al tribunale competente del Contentioso amministrativa. 

La richiesta sarà fatta mediante memoriale ragionato 
da dirigersi al Pubblico Ministero. 

Art. 3. Il Pubblico Ministero promuoverà immediata- 
mente le deliberazioni del tribunale ordinario sulla ri* 
chiesta del governatore, unendovi le sue conclusioni. ' 

Art. 4. Nei cinque giorni successivi alla deliberazione 
del tribunale, il Pubblico Ministero trasmetterà al govef^ 
natore copia della medesima e delle suddette conclusioni. 

Art. 5. Se il tribunale ordinario non Ta luogo alla 
istanza, il governatore potrà con suo decreto eccitare il 
conflitto eatro 10 giorni successivi alla trasmissiona di 
cui nell'articolo precedente. ' 

Qualora la deliberazione sia confofnle all'istanza del 
governatore, il Pubblico Ministero dovrà ftirla riotifioare 
per mezzo della segreteria del tribunale ai procuratori 
delle parti, le quali potranno appellarne: in questo caso 
sarà in facoltà del js^overnatofe di eccitare egualmente 
il conflitto nei 10 giorni successivi all'introduzione del* 
l'appello notificato dalle parti al Pubblico MinÌ8tero> il 
quale ne informerà il governatore. 

II conflitto potrà essere eccitato nello stesso termine^ 
quand'anche prima della scadenza del medesimo il trir 
hunale avesse pronunciato sul merito. 

Art. 6. Eccettuato il caso previsto nell'ultimo alinea 
dell'articolo precedente, non potrà mai eccitarsi il con* 
ditto dopo una sentenza definitiva di merito non soggetta 
ad appello, o passata in giudicato. 

Art. 7. Il decreto con cui il governatore, ecciterà il 
conflitto farà menzione della deliberazione del tribunale 
ed occorrendo, dell'atto di appello, e specificherà i motivi 
pei quali crederà competente il tribunale del contenzioso 
amministrativo. - ' ' . * . . 

Art. 8. Il decréto del governatore entro i 10 giorni di 
cui. all'art. 5 verrà trasmesso al Pubblico Ministero; 
quésti he rilascerà ricevuta, e lo èomunicherà al- tribù*' 
naie che dovrà sospendere il giudizio. 

Art. 9. Qualora la questione portata avanti al tribunale 
ordinario fosse anche vertente innanzi ad un tribunale 
del contenzioso ammhiistrativo, non si potrà neppure da 
questo procedere ad atti ulteriori^ sotto pena di nullità» 

Art. 10. Nei 5 giorni successivi alla pronunciata so^ 
spensione, il Ministero Pubblico la farà notificare per 
mezzo della segreteria del tribunale ordinario ai procu- 
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t^Uxfi delle pM^ i 4U^i ^^^^ i^ iiuoto termina di 15 £|;iQrni 
l^tranao prendere visione presso la stesser segréten^i del 
.diQcreio dei gov^i^atòre e delle carte relative, e presen- 
Aare aU'u/fìcio del Pubblico 'Ministero le loro memorie 
sul punto di competenza^ coi titoli giusti ficftttvi. 
. Art. U. li Ministeiv» Pubblico rassegnerà immediata- 
imn^ la decisione del tribunale, il decreto del governa- 
tore e le memorie e produzioni delle partii colle sue 
osservazioni^ al Ministero deirinterno, dal quale si prov- 
vedere a termini deirart. 17 della legge 3Q ott. 1859, n. 3707. 
. Art. 12. Potrà ancbe eccitarsi il conflitto nei giudizi 
per contravvenzione, ed in tati casi si osservetanno le 
forme preoedeniemettte stabilite. 

bei conflitti positiói ira Vautoriià amMìMtftratUy^i 
, e rautqritfx giudiziaria^ 

Art. 18. < Quando siavi causa vertente innanzi ad un 
tribunale ordinario intorno ad oggetto ohe il governa- 
tore creda di esoiusi va competenza deirautorìtk an^mi- 
nistrativa, richiederà ii tribunale di dioìiiararsl inconnpe- 
tente, e procederà colle norme 8t|Lbilite nelFart. 3 e seg. 

Art. 14. Se la lite veirte avanti un tribunale del Con- 
tenzioso amministrativo» ii governatore per mezzo, del- 
rufticiale incaricato delle fuft^iofii di Pubblico Ministero 
richiederà il tribunale di pronupoiare la sua incompetenza. 

Art. 15. In seguito: alla decisione di cui nel precedente 
articolo, si pi^(>cederà ìulteriormente a norma di quanto 
è prescritto agii art, 4 al 10 della presente legge, e sì 
trasmelterà, ove ne sia il q^so, al Ministero dell interno 
la decisione dei tribunale, e k memorie e produzioni 
delle parti per ia risoluzione del conflitto a termini di 
legge. 

Dei oonJtUti negatwù 

Art. 16. Quando un tribunale ordinario ed un tribu- 
nale del Contenzioso amministrativo si saranno rispetti- 
vamente dichiarati incompetenti a conoscere di una stessa 
controversia, la parte più diligente ricorrerà al Ministero 
dell'interno e verrà determinata la competenza per de- 
creto reale a norma delFarticolo 17 della legge 3u otto- 
bre 1859, n. 3707. 

Lo stesso si osserverà nel caso in cui l'autorità giudi- 
ziaria e l'autorità amministrativa si dichiarino incompe- 
tenti a statuire sovra un ricorso. 
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tv. 

HSOIO DECRETO 6 giugxu) 1889» n. 6166, 
che ai^[»roYa il testo unico della legge 
sili Consiglio di Stato. 

UMBERTO I 

PKE «KASU Bl DM ■ PMI VOUOVltk DEULA NAZIONB 

RE OTTALfA. 

Veduto l'articolo 27 della legge 31 marzo 18^9, 
n. 5092, che dà facoltà al Nostro Governo di coor- 
dinare in testo unico con le disposizioni della detta 
legge del 20 marzo 1865, allegato D (1) ; 

Veduto ilparere del Consiglio di Stato del 
4 maggio 1888; 

Sentito il Consiglio dei ministri : 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno : 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato il seguente testo unico della lègge 
sul Ck>nsiglio dì Stato. 

TITOLO I. 
Della composMone del Consiglio di Sialo, 

Ari. f. Il Consigjliodi Statosi cpmpone del pre- 
sidente, dì 4 jpresidenti di Sezione, di 32 consi- 
glieri, di 8 referendari, di un segretario generale 
e di 4 segretari di Sezione, 



(1) Vedi Leggi sul Consiglio di StatOj a pag. 40 e 45. 
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Ari. 9. Il presidente del Oonsiglio di Stato, i 
presidenti di Sezione ed i consiglieri sono nomi- 
nati per decreto reale proposto dal ministro del- 
l'interno, dopo deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri. 

I referendari, il segretario generale ed i segre- 
tari di Sezione sono nominati con decreto reale, 
sulla proposta del ministro dell'interno. 

Ari. a. I relativi stipendi sono determinati dalla 
tabella annessa alla presente legge. 

Ari. 4. I presidenti e i consiglieri di Stato non 
possono essere rimossi, né sospesi, né collocati a 
riposo d'ufficio, né allontanati in qualsivoglia altro 
modo, se non nei casi e con lo adempimento delle 
condizioni seguenti : 

lo non possono essere destinati ad altro pub- 
blico ufficio, se non col loro consenso ; 

2* non possono essere collocati a riposo d'uf- 
ficio, se non quando, per infermità o per debolf^.za 
di mente, non siano più in grado di adempiere 
convenientemente ai doveri della carica ; 

3» non possono essere sospesi, se non per ne- 
gligenza neiradempimento dei loro doveri o per 
irregolare e censurabile condotta ; 

4*» non possono essere rimossi dall'ufficio se 
non quando abbiano ricusato di adempiere ad ud 
dovere del proprio ufficio imposto dalle legg'i o dai 
regolamenti ; quando abbiano dato prova di abi- 
tuale negligenza, ovvero con fatti gravi abbiano 
compromessa la loro riputazione personale o la 
dignità del collegio al quale appartengono. 

I provvedimenti preveduti nei paragra^ 2, 3 e4 
di questo articolo debbono essere emanati per de- 
creto reale, sopra proposta motivata del iQinistro 
dell'interno, udito il parere del Oonsiglio di Stato 
in sessione plenaria e dopo deliberazione del Con- 
siglio dei ministri. 

Ari. &. Le Sezioni in cui si divide il Consig'lio 
di Stato sono quattro: 



dby Google 



leiMfemH CofuigUo di Staio 26 

1* doirinterno ; / 

2* di grazia e giustizia e culti; ( (1) 
3* delle finanze ; ' 

4^ per la giustizia amministrativa. 

Ciascuna Sezione è presieduta da un presidente. 
Il presidente del Consiglio presiede le adunanze 
generali e può presiedere le Sezioni nelle quali 
riputasse d'intervenire. 

Ari. e. Ciascuna Sezione si compone di un pre- 
sidente e di 8 consiglieri. 

Assiste alle adunanze un segretario di Sezione, 

Ari. Y. I referendari istruiscono gli affari che 
loro sono commessi dal presidente del Consiglio o 
dai presidenti di Sezione, e ne fanno relazione al 
Consìglio od alla Sezione. 

CìascuQ referendario non ha voce deliherativa 
che per Taffare di cui è relatore. 

Ari. S. Il presidente ed i consifi^lieri della Se- 
zione IV sono designati con decreto reale al prin- 
cipio di ogni anno, in modo che almeno 2 e non 
più di 4 consiglieri siano mutati dalla composi- 
zione dell'anno precedente. 

I consiglieri che cessano di fìtr parte della Sezione 
possono esservi, dopo un anno, nuovamente desti- 
nati. 



(1) Regolamento per Vesectuione della legge sul Cori' 
giglio di Stato, pag. 68. 
Art. 8. La Sezione delllnterno tratta gli affari relativi ! 

airamministrazione dell'interno; 

airistruzkme pubblica. 
Art. 9. La Sezione di giustisùa ha nelle sue attribuzioni: 

gli affari di giustizia, di grazia e dei culti ; 

quelli dei lavori pubblici ; 

quelli delle poste e dei telegrafi; 

gli affari esteri. 
Art. 10. La Sezione di finanza tratta gli affari relativi : 

alle finanze; 

al tesoro; 

all'agricoltura^ industria e conomercio ; 

alla gu^ra; 

alla marina 
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I 
Ove manchi nella Sezione il numerò dei oonsi^ 

glierl necessari per deliberare, il presidente del 
onsjglio vi supplisce con consiglieri appartenenti 
ad altre Sezioni. 

A questa Sezione potranno essere destinati anche 
tre referendari, i quali avranno voto deliberativo 
soHanto negli aflHri di cui siano relatori, ovverò 
quanao vengono chiamati a supplire i consiglieri 
assenti od impediti. 

Ari. •• La direzione del personale e del servizio 
intemo, non che la corrispondenza del Ministero, 
spettano al presidente. 

TITOLO n. 

Capo L — • DHk mUtUmgUm eomultìm 
del Omnflio ii Siato. 

Ari. IO. Il ConsìgUo di Stato : 

r dà il suo parere in tutti i casi nei quali il 
suo voto è prescritto dalla legge (1) ; 

2** dà parere sopra le proposte di legge e sugli 
affari di dJBrni natura pei quali sia interrogato dai 
ministri del Ba; 

3^ fbrmola quei progetti di legge ed i rego- 
lagienti che vengono commessi dal Governo. 

Ari. ti. Quanao il parere del Consiglio di Stato 
è richiesto per legge, il decreto reale o ministe- 
riale che ne consegue deve avere la formola : Udito 
il parere del Consìglio di SMo. 

Ari. f «. Oltre i casi nei quali il voto del Con- 
siglio di Stato è richiesto per legge, dovrà do- 
mandarsi: 

P Sopra tutte le proposte di regolamenti ge- 
nerali di pubblica amministrazione (2); 



§ 



Vedi Pareri del Consìglio di Stata a pag. 51. 

^ , Statuto fondamentale del Regno, 4 mano 1849. 

Art. 6. Il He nomina a tutte le cariche dello Stato, e 
fa i decreti e regolamenti necessari per reseoQtione dello 
leggi, senza sospenderne l'osservanza o dispensarle. 
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2o Salle domande di estradizione fettte da Oo- 
vemi «tranierf \ 

do Sulla esecackme delle pforrisioni eoclesia- 
stiche di ogni natura (1); 

40 8tii ricorsi fatti al Re contro la legittimità 
dì provvedimenti amministrativi sui quali siano 
esaurite e non possano proporsi domande di ripa- 
razioni in via gerarchica. 

Nel casi previsti al n. 4 di questo articolo, quando 
il provveditnento sia eontrario al parere del Oon- 
sigrlio di Stato, si fkrà constare dal decreto reale 
essersi pure udito il Consiglio dei ministri. 



Ci) Lesffe 9uUe preroocUioe del Sommo Pont^ce e déUa 
Santa Sede» e iuUe relazioni deUo Stato con la Chieia» 
13 maggio 1871. 

Art. 16. Seno aboliti Ye^equatur e placet raffio ed ogni 
altra forma di aasMiso gOT«rnati?o per la puBbllcasione 
ed esecuzione degli atti delle autorità ecclesiastfcbo. 

Però, fino a quando non eia altrimenti provveduto 
nella l^ge speciale, di cui all'art 18, rimangono sog- 
getti BÌVeasequatur e placet regio gli atti di esse auto- 
rità, se riguardano la destinazione dei beni ecclesiastici 
e la provvista dei benefizi maggiori e minori, eccetto 
quelli della città di Roma e delle sedi suburbicarìe. 

Restano ferme le disposiiioni delle legffi civili rispetto 
alla creaziotts ed ai ihodi esistenza degù istituti eccle- 
siastici c^d alienazione dei loro beni. 

Art. 17. In materia spirituale e disciplinare non è am- 
messo richiamò od appello contro gli atti delle autorità 
ecclesiastiche, né è loro riconosciuta ed accordata alcuna 
esecuzione coatta. 

La cognizione deffli effetti giuridici, cosi di questi come 
di o^ni altro atto di esse autorità, appartiene alla giu- 
risdisione civile. 

Però tali atti sono privi dà effètto se contrari alle 
leggi dello Stato ed airordine pubblico, o lesivi dei 
diritti dei privati, e sono soggetti alle leggi penali se 
costituiscono reato. 

Art. 18. Coa legge ulteriore sarà provveduto al riordi- 
namento, alla conservazione ed airamministrasione dello 
proprietà ecclesiastiche del Regno. 
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.. ■■ . .'.-.••• I 

Capo ti. — Del modo di frocedere nella trattaziQue\ 
. 4^li,ajl^ù(n cpnmUttvi. 

Ari. 13^ Il Consiglio di Stato per l'esame degr^ì 
affari sul quali è ridiiesto del suo parere^ delibera 
in adunanza generale di tutti i suoi copiponenti 
o diviso per Sezioni, o per comitati. 

Ari. 14* Le adunanze generali sono convocate e\ 
presieduta dal presidente del Consiglio e vi assiste 
il segretario generale. ' ■ , 

Art. fft. Ogni Sezione può esser divisa in più 
comitati, e per decreto reale sarà stabilito il numero 
dei consiglieri che debbono comporli. 

Ari. f •• La distribuzione del personale del con-i 
siglieri nelle Sezioni e nei. comitati sarà fktta 
per decréto reale. ' 

I referendari -ed i segretari sonò assegnati ai 
ciascuna Sezione con ordinanza del presidente. 

Ari. llf. A render valide le deliberazioni, tanto 
nelle adunanze generali, quanto nelle adunanze 
di Sezione, è necessaria la presenza alméno della 
metà del numero dei consiglieri che corapongrono 
il Consiglio la Sezione. 

Ari. fS. Le deliberazioni si prendono a maggrio- 
ranza assoluta di voti (1). 

In caso di parità, il voto del presidente avrà la 
preponderanza. 

Art. 10. I ministri potranno intervenire, per gli 



(1) Regolamento per Veseciuione della legge sul Con- 



tiglio dt Stato (Vedi pag. 69). 
Art. 15. Quando neLparere non abbia concorso la mafj- 

fioranza assoluta prevista al primo paragrafo delPart. 18 
ella legge, si esprìmerà anche l'opinione della minoranza. 
Art. 17. Nel verbale sono Indicati i nomi dei membri 
presenti. 

Deve contenere un breve cenno dei fatti e renunciarione 
delle questioni proposte. Vi è inserto il parére adottato. 
I membri delia minoranza possono chiedere che si inse- 
risca nel verbale il loro voto. 
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affari consttltivì, alle adunatise gr^nerali del Con- 
sìglio ed a quelle delle' Sezioni v o'delegare oópi* 
missari per dare speciali informazioni sugli affari 
da trattarsi, o manifestare gli intendimenti del 
ministro sopra nuove legai e regolamenti, dei quali 
sia commessa al Gk>nsiglTo la compilazione. 

Ari* ••• È in fiusolta del presidente, quando il 
Consiglio sia chiamato a dar parere sopra affari 
di natura mista o indeterminata, di formare Com- 
missioni speciali, scegliendone i consiglieri nelle 
Sezioni. 

Potrà ancbe aggiùngere alla Sezione incaricata 
di esaminare determinati aflkri alcuni membri di 
altre Sezioni, i quali però, in questi casi, non hanno 
che voto consultivo. 

In caso di assenza o d!impedimento di membri 
di una Sezione, il presidente può provvisoriamente 
destinare à supplirli quelli di un'altra Sezione. 

Ari. 9I* Dal regrolamento del servizio interno 
sarà determinato quali affari debbano essere trat- 
tati dalle Sezioni, cui spettano, e quali in adunanza 
generale. 

Sarà sempre facoltativo al mipistro di esigei^e 
che dati affari siano trattati in adunanza generale. 

Ari. li». Le proposte di leggi e di regolamenti, 
dopo essere state studiate e preparate nella Sezione, 
alla quale per loro natura appartengono, o nelle 
Commissioni speciali, sono e^minate e discusse in 
adunanza generale. ; 

Art. «3. Avuto il parere di una azione, il. mi- 
nistro può sempre richiedere al presidente che 
l'affare sia riproposto all'esame dell'intiero Consi- 
glio, e discusso in adunanza generale.' 

ÌTTOLO III. :^ 
Capo I. — ^Delle attributiani delia IV iSezioHe. 

Ari. 9<4»' Spetta Alla Sezione: IV del Consiglio 
di. Stato di decidere isuipicorsii 'per incompetenza, 
per eccesso di pot«freii4 jièr violazione di legge,- 
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ooairo atti e BnynreéinKODti di un'autorità ammi- 
DiatratiTm o di un corpo anmiBistrati YodBltberaDte. 
che abbiano per onretlo un IntiBresee di individui 
o dì enti morali fiuridiei; quando i ricorsi mede- 
simi non sieno di oompetensa dell'autorità giudi- 
ziaria (1), né ai tratti di maceria spettante alla 
gfiurisdiaione od alle attribuaioui contawBioae di 
corpi o oollegi apecìall (1^). 
Il riooreo noa è amnaeeao se trattasi di aiti o 

Srovvedimeati emanati dal Governo n^'esereizio 
el potere politico (3). , . 

Il rioorso^ ebe non impUdii iBOompatsnea od ec- 
cesso di potere» non ò ammenso contro la dMìaionì 



(i) Leoae sul Contensfioio amminUtratido» 90 marzo 
IBffiC allegiieo B ( V€4$ PSR. 1). 

Ary. 8. Sono devolate alla giurisdizione ordinaria tutte 
le eanse per contraTvenaioni « tatto le materie nelie qaalì 
1^ ftuDcna questione di un diritto oivlie o politìcoi, oomun^ue 
vi possa essere interessata la piibblica amministrazione, 
e ancorché siano emanati provvedimenti del potere ese- 
cutivo o dell'autorità amministrativa. 

.Art. 8. Gli affari non compresi nell'articolo precedente 
saranno attribuiti alle autorità amministraliTe, le quali, 
ammesse le dedusioni e le oseervasioni in iscritto delle 
psrti interessate» prorrederanno con decreti motÌTati, 
previo parere dei GonsieM amministrativi ohe pei diversi 
casi siano dalla Ic^ge stabiliti* 

Contro tali decreti, cbe saranno scritti in calce del 
parere egualmente motivato, é ammesso il ricorso in vìa 
gerarchica, in conformità delle leggi amministrative. 

<8) Vedi la Parte Seconda di questo volume: / Magi- 
girati MpeciaU della gùt^titia ammini^iraUoa, 

(8) StaùHiq/oMkmen$mle dtl Rspno, 4 mane ldl8L 

Art. 5. Al Re solo a|^artiene il potere esecntivo. 

Egli ò il capo supremo dello Stato; comanda tutte le 
forze di terra e di mare ; dichiara ia guerra : fa i trattati 
di pace, d'alleanza, di commercio ed altri, dandone notizia 
alle Camere tosto ohe lintsresse e la sicureasa della Stato 
il permettbno, ed unendovi le comunicazioni opportune. 
I tAttsti ehe importassero nn onero alle finanse, o ▼aria- 
zioni di territorio dello SSsto, non «ftaàno etistto ae non 
dopo o^ttsauto Tassenso dsUs (funere. 
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le quali oonoeroano eoDtroTenie doganali oppure 
questioni sulla leTa militare (1). 

Art. «5. La Bezione IV del Consiglio di Stato 
decide pronunciando anoba in merito: 

P Delle controversie fra lo. Stato e i suoi cre- 
ditori, riguardanti rintarpretaaione dei contratti 
di prestito pubblico, delle tegffi relative a tali pre- 
stiti e delle altre sul debito pobbUeo (2); 

2r Dei sequestri di tompvalità, dei provvedi- 
menti concernenti le attribusioiii Rispettive delle 
podestà civili ed ecclesiastìebe, e degli atti prov- 
visionali di sicurezza generale relativi a questa 
materia (3); 

3* Dei ritorsi nelle materie (Ae, a torminl delle 
legrgi vigenti, sono attribqite alla deeisione del Oon* 
sigrlio distato (4) ; 

A"* Dei ricorsi per ccmtestazioni fra comuni di 



(1) ' Vedi nella Parte Seconda di questo voioms le dispo- 
sizioni legislative e reffolameatì circa le ooalrooersie ao- 
gafuxU iiiqge che 9k»hUUeé U procedimento per la rieo- 
Iasione delle controeerme doganaUy 13 fiooemàre 1887y 
n, 5098 (eerie ^), e ÈegoUunetUo ohe ataòUÌMee la prò- 
eedttra Ifer la rxiolustione delle etmtrooereie Tra i con- 
triòuenU eia Dogann, 15 dicembre 1867) ; e quelle estratie 
dalla leg«d 17 agosto 188^, n. 926 (testo unicoX sul B^tw- 
tamento Mteeereito e dalla legge 18 aprile 1871, q. 427, 
sulla Leea maritUtna. 

(2) Legge enllfeeeroisio delle femìtU, 27 iH[>rile 1885, 
n. 304d. 

Art. 14 La giurisdiaione attribuita, ai Conaiglio di Stato 
col n. 2 deirart. 10 della legoe 20 marzo ISfò (alleg. /)), 
sarè. estesa alle controversie ebe insonc^erl) per le obbli- 
gazioni ferroviarie garantite dallo Stato. 

AaSk II n. 2 dell'art. 10 deUa legge 20 marao 1865 {f3^*^ 
^to />) é stato letteralmente riprodotto in questo n, 1 
dell'art. 25 del testo unico del 1889. i 

f ^ Cfr. Legf/e euUe prerogaUte del Sommo Pontefice e 
detta Samta Sede e euUe réLawkmi dello Stato con lm> 
Chie*a^ 13 maggie 1871. In ispeoà» ^ài asi 16» 17 e 18» riporr» 
tsti a pag. Z7f in nota. 

(4) Vedi pag. 55 e seguenti. .. . - / ...... 
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diyerse Provincie per rapplicazione della tassa in- 
stituita dalla legge 11 agosto 1870, n. 5784, alle- 
gato (1); 

5^ Dei ricorsi per contestazioni sui confini di 
Ck)muni o di provmcie (2); 

6® Dei ricorsi diretti ad ottenere Tadempimento 
deirobbligo dell'autorità amministrativa di con- 
formarsi, in quanto riguarda il caso deciso, al giu- 
dicato dei tribunali che abbia riconosciuto la lesione 
di un diritto civile o politico (3) ; 

7^ Dei iricorsi in materia di consorzi per strade 



(1> Legge portante l* approoojfione di proooecUmenti 
finanziari, Il agosto 1870» n. 5784. 

ALLEGATO 0, visposùnoni relative ai Comuni ed aUe 
Provincie, 

Art. 3. I Comuni potranno Inoltre imporre una tassa 
sulle vetture pubblione e private, e sui domestici. 

Art. 6. La tassa sulle vetture pubbliche sarà dovuta 
nel Comune dove é stabilita la sede principale del servizio. 

Quando manchi nn criterio per stabilire quale sia la 
sede principale del servizio delle vetture pubbliche, questa 
si riterrà nel Comune più popoloso. 

Art. 7. Nascendo contestazioni fra Comuni della me- 
desima provincia deciderà la Deputazione provinciale, la 
quale dovrà anche pronunziarsi sopra reclamo dei con- 
tribuenti, che avessero pagato in due Comuni diversi. 

Se i Comuni appartengono a provincie diverse, deci- 
derà con suo decreto il ministro deirinterao. 

(Al ministro dell'interno é sostituita con la disposizione 
deirart 25, n. 4, la Sezione IV del Consiglio di Stato). 

(2) Legge com, e proo., testo unico, 10 ^iu^no 1889. 

> Art. 205. Delibera (Il Consiglio provmciale a termine 
delle leggi) : 1* Sopra i cambiamenti proposti alla circo- 
scrizione della provincia, dei circondari, dei mandamenti 
e dei Comuni, sulle designazioni dei capiluoghi. • 

(3) Legge etil Contenjnoeo amministr,y 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato E. 

Art. 4 (capoverso). L'atto amministrativo non potrà 
essere revocato o modificato se non sopra ricorso alle 
competenti autorità amminist^tive, le quali si confor- 
meranno al giudicato dei tribunali in quanto riguarda 
il caso deciso (Vedi pag. 2). 
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le quali tocchino il territorio di più provinde, e 
sopi'a contestazioni drca 1 proTYedimenti pel re- 
g-ime delle acque pubbliche ai termini della prima 
parte deirarticolo 124, legge 20 marzo 1865, sulle 
opere pubbliche (1); 

8^ Dei ricorsi contro il diniego dell'autorizza- 
zìone a stare in giudizio ad enti morali giuridici 
sottoposti alla tutela della pubblica amministra- 
zione (2); 

9* Dei ricorsi sopra tutte le questioni che per 
leggi speciali non peranoo abrogate nelle diverse 
Provincie del Regno siano state di competenza dei 
Ck)nsigli e delle Consulte di Stato. 

Nulla è innovato, anche per le materie preve- 
dute in questo articolo* alle disposizioni delle leggi 
vigenti, per quanto riguarda la competenza giu- 
diziaria (V. nota A a pag. 61). 

Art. tM. La Sezione lY pronunzia sui ricorsi 
attribuiti alla sua competenza, a norma degli arti- 
coli precedenti, con decisioni motivate in confor- 
mità delle leggi che regolano la materia, cui si 
riferisce l'oggetto del ricorso, in quanto non siano 
contrarie alle disposizioni della presente legge. 

Art. !tlf. Negli affari che, a norma della presente 
legge, possono formare oggetto di ricorso alla Se- 
zione IV, il Governo, avuto il parere della Sezione 
competente* non può richiedere, in via ammini- 
strativa, Tesarne del Consiglio di Stato in adunanza 
generale. 

Col preventivo assenso scritto di coloro ai quali il 
provvedimento direttamente si riferisce, può invece 
provocare la decisione della Sezione IV. Ma, se essi 
si rifiutino, si intenderà che vi abbiano rinunziato. 

Art. tiS. Quando la legge non prescrive altri- 
menti, il ricorso alla Sezione IV non è ammesso 



(1) Vedi Legge $ulle opere pubbliche, a pag-, 60. 

(2) Vedi Legge comunale e prooinciale e Legge sulle 
instituzioni pubbliche di beneficenza, a pag. 61. 

3 — SiLANDBA, Cod, Oiuat, amm. 
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se non eoDtro il provvedimento definitivo, emanato 
in sede amministrativa, sai ricorso presentato in 
via gerarchica. 

Tale ricorso non è più ammesso quando, contro il 
provvedimento definitivo, siasi presentato ricorso al 
Re in sede amministrativa, secondo la legge vignante. 

Capo II. — Del procedimento dinanzi la Sezione JV. 

Ari. 99. I ricorsi presentati alla Sezione IV del 
Consiglio di Stato per la decisione in sede con- 
tenziosa sono sottoscritti dalle parti ricorrenti o da 
una di esse e firmati da un avvocato ammesso al 
patrocinio in Corte di cassazione (1). Se la parte 
non ha sottoscritto, l'avvocato che firma in suo 
nome deve essere munito di mandato speciale. 

Il ricorrente, che non abhia eletto nel ricorso do- 
micilio in Roma, si intenderà averlo eletto, per gli 



(1) Legge che regola l'esercizio détte profeM$ioni d'ao- 
lyocato e procuratore, 8 giugno 1874, n. 1938. 

Art. 15. Sono ammessi a patrocinare davanti la Corte 
di cassazione gli avvocati che hanno esercitato il patro- 
cinio per cin(j[ue anni almeno davanti le Corti d'appello 
od i tribunali civili e penali, ed i professori di diritto 
nelle Università del Regno. 

L'esercizio delle funzioni di giudice o di ufiBciale del 
Ministero Pubblico equivale a questo effetto all'esercizio 
del patrocinio. 

L'ammissione de^li avvocati è pronunziata con decreto 
della Corte, sentito il Pubblico Ministero. 

Gli avvocati ammessi a patrocinare davanti la Corte di 
cassazione sono inscritti in apposito albo da tenersi nelle 
sale d'ingresso e d'udienza della Corte. 

L'inscrizione in tale albo' è pronunciata dal Consiglio 
dell'Ordine del Collegio a cui l'aspirante appartiene. 

La relativa deliberazione viene comunicata, per cura 
del presidente del (Consiglio dell'Ordine, al pdmo presi- 
dente della Corte di cassazione, il quale la fa notificare 
al Pubblico Ministero. . 

Contro ia detta deliberazione jò concesso il richiamo, 
come nell'art. 11. 
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fitti e gii efl\Btti del ricorsa, plesso la scgri'etértft 
del Consiglio di Stato (1). 

Art. ao. Fuori dei casi nei qnali i termini «iaoo 
fissati dalle legrg^i speciali relative alle: materia del 
ricorso, il termine per* ricorrere all^ Seulonè IV 
del Consiglio di Stato è df giorni 60 dalla data in 
cui la decisione amministrativa sia stata notificata 
nelle forme. e nei modi stabiliti dal regolamento ; 
e se il ricorrente ha dicliiarato di accettarea norma 
dell'articolo 27 che l'affare sia proposto alla deci- 
sione del Oonsiglio di Stato, è di giorni 90 dalla 
data della dichiarazione. ' 

Il ricorso è diretto al Consiglio di Staio e deve 
essere, nei termint suddetti, notificato alPautòrità 
dalla quale è emanato l'atto o provvedimento itti-' 
pugnato (2), o alle persone alle quali, l'atto o prov* 
vedimento medesimo direttamente si riferisce. 

L'originale ricorso, colla prova dellef* eseguite 



(1) Codice cioile. 

Art. 19. Si può ^ì^f;ete domicilio speciale per certi 
affari od atti. 

Questa elezione deve risultare dà prova scritta. 

Codice di procedura cioile. 

Art. 524. La sottoscrizione dell'avvocato nel ricorso 
importa elezione dì domicilio presso di lui, quando abbia 
residenza nei Comune in cui ha sede la Corte di cas- 
sazione, . 

Se Tavvocaio non abbia residenza nel detto Comune, 
si deve nel ricorso eleggere domicilio nel Comune mede- 
simo, con indicazione della persona o deirufficio presso 
cui è fatta reiezione. In mancanza, tutte le notificazioni 
sono fatte alla cancellerìa della Corte. 

(2> Per concorde opinione degl'interpreti e deIJa giu- 
risprudenza questo o. trovasi) per errore di stampa, in 
luogo, di.una e, > , ' > . 

Dibatti l'art. 6 del Regolamento per la procedura in- 
nanzi alla IV Sezione del Consiglio di S^afo; prescrive : 

U iricorsp) dey^'esaera notificato . tanto all-autontà dalla 
(jus^eèiéj^natQVtàiióopròvvèaiineiitò impugnato, auanto 
alle persone^ alle quali Tatto o nrovvédimento meclesimo 
direttamente si riferisce (pag. 81). 
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notificazioni e coi documenti sui rquali si fonda, 
deve essere dal ricorrente, éntro trenta giorni suc- 
cessivi alle notificazioni medesime^ depositato, in- 
sieme airatto provvedimento impugnato, nella 
segreteria del Ck)nsiglio di Stato. 

I termini ed i modi prescritti in questo articolo 
per la notificazione ed il deposito del ricorso deb- 
bono osservarsi a pena di decadenza. 

Art. 31. Nel termine di trenta giorni successivi 
a quello assegnato pel deposito del ricorso, Tauto- 
ritÈi e le parti alle quali il ricorso fosse stato noti- 
ficato possono presentare nella segreteria del Con- 
siglio di Stato memorie* fare deduzioni ed istanze 
suirammessibilità e sul merito del ricorso e pro- 
durre, quei documenti che reputassero utili a so- 
stegno del loro assunto. 

Ari. 3ti. Nei casi d'urgenza il presidente della 
IV Sezione può abbreviare il termine per il de- 

S esito del ricorso prescritto nel secondo capoverso 
eirarticolo 30. Per gravi motivi può anche pro- 
rogarlo (1). 

* Nell'uno e nell'altro caso dovrà essere abbreviato 
prorogato io eguale misura il termine per la pre- 
sentazione delle memorie di che nell'articolo pre- 
cedente. 

Art. 33. I ricorsi in via contenziosa non hanno 
effetto sospensivo. . 

Tuttavia la esecuzione dell'atto o del provvedi- 
mento può essere sospesa per gravi ragioni, con 
decreto motivato dalla IV Sezione, sopra istanza 
del ricorrente. 

Ari. 34. Nel giorno fissato con decreto del presi- 
dente della Sezione il consigliere iitcaricato fa in 
udienza pubblica la relazione deirafTare. 
Dopo la relazione, se le partì si facciano rappre- 



(1) Codice di procedura cioile, art 47. Nei casi, in cui 
il termine può essere prorogato, non è luogo a proroga 
se la domanda non sia stata proposta prima della sca- 
denza del termine. 
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sentare da un avvocato, questi può essere ammesso 
a svolgrere succintamente il proprio assunto. 

L'autorità, che ha emanato il provvedimento 
impug-nato, può farsi rappresentare ^all'Avvoca" 
tura erariale o da un commissario scelto fra i diret- 
tori od ispettori generali dei Ministeri o fra i refe» 
rendari del Consiglio di Stato, che non siano addetti 
alla Sezione. 

La polizia delle udienze, Tordine della discussione 
e delle deliberazioni e la pronunziazione delle deci- 
sioni sono regt)late dalle disposizioni del Codice di 
procedura civile. 

I ricorsi indicati nel numero 8 dell'articolo 25 
sono trattati e decisi, sulle memorie scritte delle 
parti, in Camera di Consiglio. 

Art, 3&. I ricorsi, le memorie, gli atti e do^ 
cumenti che si prtxlucono alla IV Sezione, come 
pure le decisioni ed i provvedimenti di qualsivoglia 
natura da essa emanati, sono soggetti alle pre- 
scrizioni sancite nelle leggi sul bollo per gli amtri 
da trattarsi in sede amministrativa (l). Non sono 
soggetti a tassa di registro. 

Ar«. 3#. La IV Sexione decide, coli' intervento 
di sette votanti, a maggioranza assoluta di voti. 

Non possono concorrere alle decisioni i consiglieri 
che avessero concorso a dar parere nella Sezione 
consultiva sull'afiFare che forma oggetto del ricorso. 

Ari. SU. Se la Sezione riconosce che l'istruzione 
dell'affare è incompleta oche! fatti affermati nel- 
l'atto o provvedimento impugnato sono in contrad- 
dizione con le risultanze dei documenti, prima di 
decidere sul merito, può richiedere all'ammini- 
strazione interesssata nuovi schiari menii o la pro- 
duzione di documenti od ordinare alla ammini- 
strazione medesima di far nuove verificazioni, 



(1) Vedi più sotto: Regio decreto 6 aprile 1890, n. $764, 
che stabilisce la carta bollata che deoe essere consegnata 
aUa segreteria deUa IV Sezione del Consiglio di Stato da 
ehi richieda copia di atti o di decisioni, pag. 115. 
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autorizzando le parti, quando ne sia il caso, ad assi- 
stervi ed .anche a produrre determinati documenti. 

Ari. 39. Se la Sezione riconosce infondato il ri- 
corso, lo righetta. 

•' Se accoglie il ricorso per motivo d'incompetenza, 
annulla Inatto o provvedimento e rimette i'afifare 
air&utorità competente. , 

•Se accoglie il ricorso per altri motivi, nei casi 
previsti dell'articolo 24 annulla l'atto o provvedi- 
mento, salvo gli ulteriori provvedimenti dell'au- 
torità amministrativa; e, nei casi previsti dall'ar- 
ticolo 25, decide nel merito. 
, Se la Scissione riconosce che il punto di diritto 
.sottoposto alla sua decisione ha dato luogo a prece- 
denti decisioni tra loro difformi della stessa Sezione, 
f}(tirk rinviare con ordinansa la discussione della 
controversia ad altra seduta plenaria col concorso 
di nove votanti. 

La decisione é definitiva. 

;,Ari« 39. Contro le decisioni della Sezione èam- 
(messQ il r^oorjfto di revocazione nei casi stabiliti dal 
Codice di procedura civile (l). 
. Ari* 40. L'incompetenza per r^igione di materia 
può essere elevata in qualunque s^tdìo della causa. 
Il Consiglio di Stato può elevarla d'ug&Qio (2). 

Nulla è innovato alla legge del 31 marzo 1877, 
numero 3161 (3). 

Ari. Al. Sollevata dalle parti o di ufficio la 
incompetenza dell'autorità amministrativa, la Se- 
zione sospenderà ogni ulteriore decisione e rinvierà 
gli atti &\ìeL Corte, di cassazione per decidere sulla 
competenza. 



(1) Vedi Codice diproc ciò., articoli rìpx)rtati a pag. 63. 
' (2) Codice di proc. ciò., art. 187. L'eccezione d^ncom- 

f fetenza per materia o valore può essere proposta in qua- 
unque stato e grado della causa; Tautorita giudisiaria 
deve pronunziarla anche d'ufficio. 

(3) Vedi il testo della legge 31 n)arzo 1877 sui Con/titii 
di attribuzioni TÌpToàQtXo^(^pTa,^^\\iB.^s }è, ..^ .^ 
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Capo III. — Dupoiizioni genertUi tranritarie. 

Art. 41». Con regio decreto sarà aggiunto al ruolo 
del personale di segreteria del Consiglio di Stato 
il numero d' impiegati necessario pel servizio di 
seg-reteria della IV Sezione ^1). 

Are. 43. Con regi decreti, a proposizione del 
ministro dell'interno, sentitoli Consiglio di Stato, 
saranno determinate le norme del procedimento da 
seguirsi avanti la IV Sezióne e sarà provveduto 
a quant^altro possa occorrere per Tesecuzione della 
presente legge (2). 

Art. 44. Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
trarie alla presente legge o che provvedano solle 
materie sulle quali essa disx>one. 

Art. 4ft. Un regolamento di servizio interno sarà 
approvato con decreto reale (3) 

Art. 4«. Il giorno in cui andrà in vigore la 
presente legge sarà fissato per decreto reale (4). 



(1) Vedi Regio decreto 17 ottobre 1889, n. 6S15, che 
approva il regolamento per Vesecuaione deUa legge sul 
Consiglio di Stato, pag. o6 e seguenti. 

(2) Vedi i due regi decreti 17 ottobre 1889, n. 6515 
e 6516, che approvano il Regolamento generale per l*e9e- 
cuzione della Ugge sul Consiglio di Stato e il Regola- 
mento per la procedura innansi alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato, pB.g. 66 e seguenti, e pag. 78 e seguenti. 

(3) Vedi il Regolamento per gli uffici di segreteria e 
pel servizio del Consiglio di Stato, approvato con decreto 
presidenziale 12 marzo 1890, a pag. 106 e seguenti. 

(4) Vedi il regio decreto 23 novembre 1889, n. 6525, che 
determina al 1 gennaio 1890 l'entrata in vigore della legge 
2 giugno 1889» n. 6166 (serie 3»), a pag. l(Xl 
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TABELLA 
de^li stipendi del personale del Consiglio di Stato, 

Presidente del Consiglio . . . . L. 15,000 
Quattro presidenti di Sezione. . . » 12,000 

Trentadue consiglieri >. 9,000 

Quattro referendari di 1' classe . 

Id. id. di 2* classe. 

Un segretario generale .... 

Quattro segretari di Sezione . . 



» 7,000 

» 6,000 

> 8,000 

» 5,000 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 giugno 1889. 

UMBERTO. . 

F. Cbispi. 



Hanno molta importanza storica e tuttora qualche 
importanza pratica le leggi 20 marzo 1865, allegato A e 
31 marzo 1889, le quali sono trasfuse nel presente testo 
unico. È quindi pregio dell'opera riportarle integral- 
mente : 

LEGGE SUL CONSIGLIO DI STATO 



20 marzo 1865, allegato O. 

Titolo I. 

Della composizione del Consiglio di Stato. 

Art. 1. Il Consiglio di Stato si compone del presidente, 
di tre presidenti di Sezione, di ventiquattro consiglieri, 
di sei referendari, di un segretario generale e di tre se- 
gretari di Sezione. 
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Art. 2. li presidente del Consigiio di Stato» i presi- 
denti dì Seziono e di consiglieri sono nominati per decreto 
reale proposto dal ministro dell'interno dopo deliberar 
zione del Consiglio dei ministri. 

I referendari^ il segretario generale ed i segretari dì 
Sezione sono nominati con decreto reale sulla proposta 
del ministro dell'interno. 

Art. 3. I relativi stipendi sono determinati dalla tabella 
annessa alla presente le^ge. 

Art. 4. I presidènti e i consiglieri non possono essere 
rimossi né sospesi dairufflcio altrimenti cne con decreto 
reale, in seguito a retasione motivata dei ministro del- 
l'interno, ea udito il Consiglio dei ministri. 

Art. 5. I referendari istruiscono ^li affari che loro sono 
commessi dal presidente del Consiglio o dai presidenti 
di Sezione, e ne fanno reiasione al Consiglio od alia 
Sezione. 

Ciascun referendario non ha voce deliberativa che per 
l'affare di cui è relatore. 

Art. 6. La direzione del personale e del servizio in- 
terno, non che la corrispondenza col Ministero, spettano 
al presidente. 

Titolo II. 
DeUe attribuiio/ii del CoriMiglio di Stato. 

Art. 7. Il Consiglio di Stato: 
1'* Dà il suo parere in tutti i casi nei quali il suo voto 
è prescritto dalla legge; 

2*" Dà parere sopra le proposte di legge e su^li af- 
fari di ogni natura pei quali sia interrogato daij ministri 
del Re; 

3*» Formola quei progetti di legge ed i regolamenti 
che gli vengono ammessi dal Governo. 

Art. 8. Quando il parere del Consiglio di Stato è ri- 
chiesto per legge, il decreto reale o ministeriale che ne 
consegue deve avere la formola: Udito U parere del Con- 
siglio di Stato. 

Art. 9. Oltre i casi nei quali il voto del Consiglio di 
Stato é richiesto per legge» dovrà domandarsi : 

l'' Sopra tutte le proposte di regolamenti generali dì 
pubblica amministrazione; 

2^ Sulle domande di estradizione fatte da Governi 
stranieri ; 

3<' Sulla esecuzione delle provvisioni ecclesiastiche 
di ogni natura; 
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4? Sui ricorsi fatti ai Re contro la legittimità di 

provvedimenti amministrativi sui quali siano esaurite e 

non possono proporsi domande di riparazione in via 

gerarchica. 

Nei casi previsti ai n. A** di questo articolo, quando il 

grov vedi mento sia contrario ai parere del Consiglio di 
tato> si farà constare dal decreto reale essersi pure udito 
il Consiglio dei ministri. 

Art. 10. Il Consiglio di Stato esercita giurisdizione 
propria pronunziando definitivamente con decreti mo- 
tivati : 

1"* Sui conflitti che insorgono tra l'autorità ammini- 
strativa e la giudiziaria; 

2^ Sulle controversie fra lo Stato ed i suoi creditori, 
riguardanti l'interpretazione dei contratti di prestito pulh 
blico, delle leggi relative a tali prestiti e delle altre sul 
debito pubblico; 

3° Sui sequestri di temporalità, sui provvedimenti 
concernenti le attribuzioni rispettive delle podestà civili 
ed ecclesiastiche, e sopra gli atti provvisionali di sicu- 
rezza generale relativi a questa materia ; 

4° Sulle altre materie che dalle leggi generali del 
Re^no sono deferite al Consiglio di Stato, e sopra tutte 
le questioni che da leggi speciali, non per anco abrogate 
nelle diverse provinole del Regno, fossero di competenza 
dei Consigli e delle Consulte di Stato. 

L'istanza per queste decisioni è trasmessa al Consiglio 
di Stato dal ministro di grazia, giustizia e culti. 

Art. 11. Sugli atti provvisionali di sicurezza generale, 
di cui ai n. 3** del precedente art. 10, può pronunciare nei 
casi di urgenza la sola Sezione di grazia e giustizia. 

Titolo III. 
Del modo di procedere nella trattazione degli affari. 

Art. 12. Il Consiglio di Stato, per l'esame degli affari 
sui quali é richiesto del suo parere^ delibera in adunanza 
generale di tutti i suoi componenti, o diviso per Sezioni 
per comitati. 

Art. 13. Le adunanze generali sono convocate e pre- 
siedute dal presidente del Consiglio, e vi assiste il segre- 
tario generale. 

Art. 14. Le Sezioni in cui va diriso il Consiglio di Stato 
sono tre : 

1* Dell'interno; 

2^ Di grazia, gìustieia e culti; 

3* Di finanze. 
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Art. 15. Ciascuna Sesione si ^tompone di un presidente 

e di otto consiglieri. 
Assiste alle adunante un segretario di Sezione. 
Art. 16. Ogni Sezione può essere divisa in più comi- 
tati, e per decreto reale sarà stabilito il numero dei oon- 
«glieri che debbono comporli. 

Art. 17. La distribuzióne del personale dei consiglieri 
nelle Sezioni e nei comitati sarà fatta per decreto reale. 
I referendari ed i segretari sono assegnati a ciascuna 
Sezione con ordinanza del presidente. 

Art. 18. A rondare valide le deliberazioni tanto nelle 
adunante generali quanto nelle adunanze di Sezione é 
necessaria la presenza almeno della metà del numero dei 
consiglieri ohe componine il Consiglio o la Sezione. 

Art. 19. Le deliberazioni si prendono a maggioranza 
assoluta di voti. 

In caso di parità, il votò del presidente avrà la pre- 
ponderanza. 

Art. so. I ministri potraoiio intervenire, per gli affari 
consultivi, alle adunanze^ generali del Consiglio ed a 
quelle delle Sezioni ; o delegare commissari per dare spe- 
ciali informazioni su^li affari da trattarsi, o manifestare 
gl'intendimenti del miiiii»tro sopra nuove leggi e rego- 
lamenti, dei quali sia commessa al Consiglio la compi- 
lazione. ■ ' 

Art. 21. Éin facoltà del presidente, quando il Consiglio 
sia chiamato a dar parere sopra affari di natura nnsta 
indeterminata, di foirmare Commissioni speciali, sce- 
gliendone i consiglieri nelle Sezioni. 

Potrà anche agffiungere alla Setione incaricata di esa- 
minare determinati affari alcuni ìiiembri di altre Sezioni, 
i quali però in questi casi non hanno che voto consultivo. 
in caso di assenza o d'impedimento di membri di una 
Sezione, 11 presidente può provvisoriamente destinare a 
supplirli quelli di un'altra Sezione. 

Art. 21 Dal regolamento del servizio interno sarà 
determinato quali affari debbono essere trattati dalle Se- 
zioni cai 8pettat)o, e quali in adunanza igenerale. 

Sarà sempre facoltativo al ministro di esigere che dati 
affari siano trattati in adunanza generale. 

Art. 23. Le proposte di leggi e di regolsw^Utt, dOjK) 
essere studiate e preparate nella Sezione, alla quale per 
oro natura appartengono, o nelle Commissioni speciali, 
iono esaminate e discusse in adunanza generale. 

ART. 24. Avuto il parere di una Sezione, il ministro può 
;empre richiedere al presidente che l'affare sia riproposto 



dby Google 



44: Legge md ConeigUo di Siato 

ttll'esame deirintero Consiglio, e discusso in adunanza 
generale. 

Art. 25. Le decisioni sulle materie, di cui all'art. 10, 
si deliberano in adunanza generale, colle forme prescrìtte 
dal regolamento interno. 

Art. 26. Le parti potranno presentare scritture a di fissa 
e produrre documenti nel termine che verrà loro fissato 
dal Consiglio. 

Art. 27. Le parti di Ministero Pubblico nell'istruzione 
degli affari previsti ai numeri 2 e 3 dell'art 10 veng^ono 
commesse dal ministro dì grazia, giustizia e culti aU un 
consigliere di Stato o ad un referendario, al q^uale 
saranno trasmessi tutti i documenti necessari assieme 
airatto con cut si ecoita la giurisdizione del Consìs^lio. 

La relazione é dal presidente affidata ad un consigliere 
di Stato. 

Sulla requisitoria del Ministero Pùbblico il Consiglio 
di Stato, lette le scritture difensive, rimuove l'ostacolo 
deiràtto abusivo, o secondo ì oasi lo annulla o rimette 
le cose nello stato precedente. 



Titolo IV. 
DisposUioni generali e transitorie. 

Art. 28. La presente legge . andrà in vigore col V* lu- 
glio 1865, col qual giorno cesseranno di esistere i Con- 
sigli di Stato oel già Regno di Sardegna e del ffià gran- 
ducato dì Toscana, il Consiglio amministrativo ai Napoli 
e la Commissione dei presidenti di Palermo, e saranno 
abolite tutte le leggi costitutive di questi alti dicasteri, 
ai quali viene a tutti gli effetti sostituito il Consiglio di 
Stato stabilito dalla presente le^ge, salve le prerogative 
del Tribunale della monarchia m Sicilia. 

Art. 29. Gli affari pendenti sulla materia della pre- 
sente lejs^ge davanti ai diversi Consigli saranno rimessi 
al Consiglio di Stato, ffiusta le istruzioni che verranno 
emanate dal Governo ael Re^ 

Art. 30. Un regolamento di servizio interno sarà ap- 
provato con decreto reale. 

VITTORIO EMANUELE. 

G. Lanza. 
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Tiìiiift I8tii stinsiii dBl wmì% tei cusidlo ti stiu. 

Presidente del Ck>n8Ìglio L. 15,()00 

Presideute di Sezione » 12,000 

Consiglieri » 9fiO0 

Tre re&rendari di 1» classe » 6,000 

Tre referendari di 2» classe » 5,000 

Segretario generale » 8,000 

Tre segretari di Sezione » 5.000 

V» iZ MinUtro dell'Interno 
G. Lanza. 



Lene 31 marso 1889, b. (992, olie, eostltvcndo una uno va 
Sezione nel Consiglio di Stato per la gimstisla ammini- 
BtratiYa, modiliea alcuni artiooli della legge 20 marco 
186&, allegato //. 

UMBERTO I 

PUB OBAZIA DI DIO B PBB VOLONTÀ DELLA ZCAZIONB 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati bannQ approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Capo I. — Costituzione di una Sezione nel Consiglio di 
Stato per la giustizia amminiztratina. 

Art. 1. Gli articoli 1, 4 e 14 della legge 20 marzo 1865, 
allegato A spno modificati come segue: 

Art. 1. Il Consiglio di Stato si compone del presi- 
dente, di <][uattro {>residenti di Sezione, di trentadue con- 
siglieri, di otto relerendari, di un segretario generale e 
di quattro segretari di Sezione. 

Art. 4. I presidenti ed i . consiglieri di Stato non pos- 
sono essere rimossi, né sospesi» nò collocati a riposo 
d'ufficio, né allontanati in qualsivoglia altro modo, se 
non nei casi e con lo adempimento delle condizioni se- 
guenti : 

1» Non possono essere destinati ad altro pubblico 
ufficio, se non col loro consenso; 

2* Non possono essere collocati a riposo d'ufficio, 
se non quando, per infermità o per debolezza di mente, 
non siano più in |prado di adempiere convenientemente 
ai doveri della carica r 
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3<> Non possono essere sospesi, se non per negali - 
genza neiradempimento dei loro doveri o per imgolare 
e censurabile condotta; 

4" Non possono essere rifnossi dall^ufììcio, se non 
quando abbiano ricusato di adempiere ad un dovere del 
proprio ufficio imposto dalle leg^iodai regolamenti; 
quando abbiano dato prova di abituale negligenza, ov- 
vero con fatti gravi abbiano compromessa la loro repu- 
tazione personale o la dignità del collegio al quale ap- 
partengono. . . . ■ 

I provvedimenti preveduti xkei paragrafi 2, 3 e 4 di 
questo articolo deboono essere emanati per decreto reale 
sopra proposta motivata del ministro delFinterno, udito 
il parere del Consiglio' di Stato in sessione plenaria, e 
dopo deliberazione dei Consìfi^lio dei ministri. 

Art. 14. Le Sezioni. in cui si divide il Consiglio di 
Stato sono ouattro: 

I. dell'interno; 
II. di grazia e giustizia e dei culti ; 

III. delle finanze.; 

IV. per la giustizia amministrativa. 

Ciascuna Sezione è presieduta da un presidente. Il 
presidente del Consiglio presiede le adunanze generali 
e, può presiedere le Sezioni nelle quali reputasse d'in- 
tervenire.. . .' 

Art. 2. La Sezione IV è composta di un presidente 
e di otto consiglieri, designati con decreto reale al prin- 
cipio di ogni anno, in modo che almeno due e noa più 
di Quattro consiglieri siano, mutati dalla composizione 
dell anno precedente. •' • 

I consiglieri che cessano di far parte della Sezione 
possono esservi; dopo un anno, nuovamente destinati. 

Ove manchi nella Sezione il numero dei 0onefi^lieri 
necessari per deliberare; fi presidente del Consiglio vi 
supplisce con consiglieri - appartenente ad altre Sessioni. 

A questa Sezione potranno essere destinati anok» tre 
referendari, i quali avranno voto deliberativo soltanto 
negli affari dei quali siano relatori, ovvero quando ven- 
gono chiamati a supplire i consiglieri assenti od impediti. 

CAt»o II. ^ Attribuzioni detta TV Sestione * 

del Consiglio di Stato: • ' 

Art. 3. Spetta alla Sezione IV. del Consiglio, di St^to 
di decidere sui ricorsi per inoompetenza,. per eccesso 
di potere o per violazione di legge contro atti, e prov- 



dby Google 



Legge tal CbnsigUo di Siata 47 

redimenti di un'autorità amministrativa o di un corpo 
imministrativo deliberante, che abbiano per oggetto un 
nteresse di individui o di enti morali giuridici, quando 

ricorsi medesimi non siano di competenza dell'autorità 
riudiziaria, né si tratti di materia spettante alla giuris- 
ti zione od alle attribuzioni contenziose di corpi o col- 
epi speciali. 

Il ricorso non è ammesso se trattasi di atti o provve- 
li menti emanati dal Governo nell'esercizio del potere 
)oIitico. 

Il ricorso che non implichi incompetenza od eccesso 
li potere non ò ammesso contro le decisioni le quali con- 
'ernano controversie doganali, oppure questioni sulla 
èva militare. 

Art. 4. La Sezione IV del Consiglio di Stato decide 
pronunciando anche in merito: 

l*" dei ricorsi nelle materie che, a termini delle leggi 
irigently sono aJktribuite alla decisione del Consiglio di 
^tato; 

2^ dei ricorsi per contestazioni fra Comuni di diverse 
Provincie, per rapplicazione della tassa istituita dalla 
legge 11 a^odhto 1880, n. 5784, allegato O ; 

3'» dei ricorsi per contestazioni sui confinì di Comuni , 
di Provincie ; 

4'' dei ricorsi diretti ad ottenere l'adempimento del- 
l'obbligo dell'autorità amministrativa di conformsrsi, in 
iuanto riguarda il caso deciso^ al giudicato dei tribunali che 
ibbia riconosciuto la lesìonedi un diritto rivile o politico; 
5* dei ricorsi in materia di consorzi per strade le 
:\u&\ì tocchino il territorio di più provinole, e sopra con- 
testazioni circa i provvedimenti pel regime delle acque 
pubbliche, ai termini della prima parte dell'articolo 124 
della leg^e 20 marzo 1865, sulle opere pubbliche; 

G"* dei ricorsi contro il diniego dell autorizzazione a 
Uare in giudizio ad enti morali g[iuridici sottoposti alla 
tutela della pubblica amministrazione. 

Nulla è innovato, anche per le materie prevedute in 
^juesto articolo, alle disposizioni delle lef?gi vigenti, per 
luanto riguarda la competenza giudiziaria. 

Art. 5. La Sezione IV pronuncia sui ricorsi attri- 
buiti alla sua competenza, a norma degli articoli preqe- 
Jenti, con decisioni motivate in conformità delle leggi 
■he redolano la materia, cui si riferisce l'oggetto del ri- 
Lorso, in quanto non siano contrarie alle disposizioni 
della presente legge. 

Art. 6. Negli affari che, a norma della presente l^gge^ 
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possono formare oggetto di ricorso alla Sezioae IV, 
il Governo, avuto il parere della Sezione competente, non 
può richiedere, in via amministrativa, l'esame del Con- 
siglio di Stato in adunaza generale. 

Col preventivo assenso scritto di coloro ai quali il prov- 
vedimento direttamente si riferisce, può invece provocare 
la decisione della Sezione IV. Ma, se essi si rifiutino, 
s'intenderà cbe vi abbìanQ rinunziato. 

Art. 7. Quando la legge non prescrive altrimenti, il 
ricorso alla Sezione IV non è ammesso se non contro 
il provvedimento definitivo, emanati in sede amministra- 
tiva sul ricorso presentato in via gerarchica. 

Tale ricorso non è più ammesso quando, contro il 
provvedimento definitivo, siasi presentato ricorso ai Re 
in sede amministrativa, secondo la legge vigente. 

Capo III. — Del procedimento. 

Art. 8. I ricorsi presentati alia Sezione IV del Con- 
siglio di Stato per la decisione in sede contenziosa sono 
sottoscrìtti dalle parti ricorrenti o da una di esse e fir- 
mati da un avvocato a^imesso al patrocinio in Corte di 
cassazione. Se la parte non ha sottoscritto, l'avvocato che 
.firma in suo nome deve essere munito di mandato speciale. 

Il ricorrente, che non abbia eletto nel ricorso domicilio 
in Roma, s'intenderà averlo eletto, per gli atti e eli ef- 
fetti del ricorso, presso la segreteria nel Consiglio distato. 

Art. 9. Fuori dei casi nei quali i termini siano fissati 
dalle leggi speciali relative alla materia del ricorso, il 
termine per ricorrere alla IV Sezione del Consiglio di 
Stato è di giorni 60 dalla data in cui la decisione am* 
ministrati va sia stata notificata nelle forme e nei modi 
stabiliti dal regolamento ; e se il ricorrente ha dichiarato 
di accettare a norma dell'articolo 6 che l'affare sia pro- 
posto alla decisione del Consiglio di Stato, è di giorni 30 
dalla data della dichiarazione. 

Il ricorso é diretto al Consiglio di Stato e deve essere, 
nei termini suddetti, notificato all'autorità dalla quale è 
emanato l'atto o provvedimento impugnato, o alle persone 
alle quali l'atto o provvedimento medesimo direttamente 
si riferisce. 

L'originale del ricorso, colla prova delle seguite noti- 
ficazioni e coi documenti sui quali si fonda, deve essere 
dal ricorrente, entro 30 giorni successivi alle notificazioni 
medesime, depositato, insieme all'atto o provvedimento 
impugnato, nella segreteria del Consiglio di Stato. 

1 termini ed i modi prescritti in questo articolo per la 
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notificazione e il deposito del ricorso debbono osserrftrsi 
a pena di decadenza. 

Art. 10. Nel termine di 30 giorni successivi a quello 
assegnato pel deposito del ricorso, l'autorità e le parti 
alle quali n ricorso fosse stato notificato possono pre- 
sentare nella segreteria del Consiglio di Stiato memorie, 
fare deduzioni ed istanze sull'ammessi bil ita e sul merito 
del ricorso e produrre quei documenti che reputassero 
utili a sostegno del loro assunto. 

Art. 11. Nei casi d'urgenza il presidente della IV Se- 
ime può abbreviare il termine per il deposito del ri- 
corso prescritto nel secondo capoverso dell'articolo 9. 
Per gravi motivi può anche prorogarlo. 

Neiruno e neil altro caso dovrà essere abbreviato o 
prorogato in eguale misura il termine per la presenta- 
zione delie memorie, di che nell'articolo precedente. 

Art. 12. I ricorsi in via contenziosa non hanno effetto 
sospensivo. 

Tuttavia la esecuzione dell'atto o del provvedimento 
può essere sospesa per gravi ragioni, con decreto moti- 
rato dalia IV Sezione sopra istanza del ricorrente. 

Art. 13. Nel giorno fissato con decreto del presidente 
iella Sezione il consigliere incaricato fa in udienza pub- 
blica la relazione dell'atTare. 

Dopo la relazione, se le parti si facciano rappresentare 
da un avvocato, questi può essere ammesso a svolgere 
sacci ntamente il proprio assunto. 

L'autorità che ha emanato il provvedimento rnrrpugnato, 
può farsi rappresentare dall'Avvocatura erariale o da un 
sommissario scelto fra i direttori od ispettori generali del 
Ministeri o fra i referendairi del Consiglio di Stato, che 
non siano addetti alia Sezione. 

La polizia delle udienze, l'ordine della discussione e 
ielle deliberazioni e le pronunziàzìoni delle decisioni 
3ono regolate dalle disposizioni del Codice di proc. civile. 

1 ricorsi indicati nel n. 6 dell'art. 4 sono trattati e decisi, 
ralle memorie scritte delle parti, in Camera di Consiglio. 

Art. 14 I ricorsi, le menwrie, gli atti e documenti che 
il producono alla IV Sezione, come pure le decisioni 
e i provvedimenti di qualsivoglia natura da essa emanati, 
sono soggetti alle prescrizioni sancite nelle leggi sul 
bollo per gli affari da trattarsi in sede amministrativa. 
Non sono soggetti a tassa di registro. 

Art. 15. La IV Sezione decide coll'intervento dì 7 
votanti, a maggioranza assoluta di voti. 

4 ^ Salanoba, Cod, Qiust, amm. 



dby Google 



50 ^««0^ Mc2 OM9ÌffUo di StoOo 

Non possono coacorrere alls decisioni i consiglieri che 
avessero concorso a dar parere nella Sezione consultiva 
sull'affare cbe forma oggetto del ricorso. 

Art. 16. Se la Sezione riconosce che ristruzione del- 
Tslfare è incompleta o ohe i fatti affermati nell'atto o 
provvedimento impugnato sono in contraddizione colle 
risultanze dei documenti, prim& di decidere sul merito, 
può richiedere aH'amministrazione interessata nuovi sohia- 
rimenti o la produzione di documenti, od ordinare all'am- 
ministrazione medesima di far nuove verificazioni, auto- 
rizzando le parti, quando ne sia il caso, ad assistervi, 
ed anche a produrre determinati documenti. 

Art. 17. Se la Sezione riconosce infondato il ricorso, 
lo rigetta* 

Se accoglie il ricorso per motivo d'incompetenza, an- 
nulla Tatto o provvedimento e rimette l'affare all'auto- 
rità competente. 

Se accoglie il ricorso per altri motivi nei casi previsti 
dall'art* 3, annulla l'atto o provvedimento, salvi gli ulte- 
riori provvedimenti dell'autorità amministrativa; e nei 
casi previsti dall'art. 4, decide nel merito. 

Se la Sezione riconosce ohe il punto di diritto sotto- 
posto alla sua decisione ha dato luogo a precedenti de- 
cisioni tra loro difformi della stessa Sezione, potrà rin- 
viare con ordinanza la discussione della controversia ad 
altra seduta plenaria col concorso di 9 votanti. 

La decisione è definitiva. 

Art. Id. Contro le decisioni della Sezione é anuaesso 
il ricorso di revocazione nei casi stal»iliti dal Codioe di 
procedura civile. 

Art. 19. L'incompetenza per ragiona di materia può 
essere elevata in qualunque stadio della càusa. Il C%n- 
sifflio di Stato può elevarla d'ufficio. 

Nulla é innovato alla legge 31 marzo 1877, n. 3761. 

Art. 20. Sollevata dalle parti o di ufficio la incompe- 
tenza dell'autorità amministrativa^ la Sezione sospenderà 
ogni ulteriore decisione e rinvierà gli atti alla Corte di 
cassazione per decidere sulla competenza. 

Art. 21. Con K«D. sarà aggiunto al ruolo del personale 
di segreteria del Consiglio di Stato il numerosi impiegati 
necessario pel servizio di segreteria deàla IV Seaione. 

Art. 22. Con regi decreti, a proposizione del ministro 
dell'interno, sentito il Consiglio di Stato, saranno deter- 
minate le norme del procedimento da seguirsi avanti la 
IV Sezione e sarà provveduto a quant'àitro possa oc- 
correre per l'esecuzione della presente legge. 
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A&T. 23. Sono abrogati gli articoli 11» 25, 2§ e 27 della 
ìegg^ 20 marzo Idfó» allegato A sul Consiglio di Stato ; 
soQO parimenti abrogate tutte le disposi zioai contrarie 
alia presente legffe» o cbo provvedano sulle materie sulle 
quali essa dispone. 

Art. 24. Il giorno in cui andrà in vigore la presente 
^^gge sarà fissato per decreto reale^ 

Art. 25. — É data facoltà al Governo del Re, sentito 
il Coniiglio di Stato, di coordinare intesto unico, con 
le disposizioni della présente legge, quelle della legge 
20 marzo 1865, allegato D. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 31 marzo 1889. 

UMBERTO. 
* • Crispi. 



Sono numerosissimi nella nostra legislazione i casi, 
nei quali é prescritto il parere del Consiglio di Stato. 
Non è possibile riferirli tutti, o addurre tutti i relativi 
testi legislativi. Del resto non si tratta di giu$tizia am^ 
mirUstrcUioa in senso stretto. Diamo tuttavia un breve. 
cenno riassuntivo dei casi, nei quali il parere del Con-' 
siglio di Stato ò prescritto dalle nostre principali leggi 
organiche: 

1. Codice cimlCt art. 2Q0. Legittimazione dei figli natu- 
rali per decreto reale. 

U. Regolamento per l'ordinamento dello Stato Cieile, 
15 novembre 1865, art. 123. Istanze per cambiamenti ed' 
aggiunte di nomi e cognomi, in caso che venga, fatta; 
opposizione. 

ITI. Legge sulVamministrasione e sulla contabilità 
generale dleUo Stato* Testo unico, 17 febbraio 1884, n. g016. 
Regolajnento per l' applicazione di detta legge, 4 ms^g-:. 
gio 1885, n. 3074 (serie 3*). . 

Art, 9 legge e 39 e 43 regolamento. Contratti da sti- 
pularsi dopo pubblici incanti quando superino la somma' 
di L. ^008, e oontratti.da stipularsi dopo trattative pri- 
vate, quando superino la somma di L. 8000» 



dby Google 



52 Legge sul CoMigtib di Stato 

Art. 12 legge e 111 e 112 regolamento. Contratti resi 
eseguibili immediatamente da chi presiede all'asta. 

Art. 13 leg^ee 48 regolamento. Alienazioni e permute 
dei beni acquistati all'asta pubblica nell'interesse delio 
Stato nelle procedure di espropriazione per la esazione 
di crediti e delle imposte; concessioni per derivazioni 
d'acque; alienazione àeWe strade nazionali abbandonate 
o ài quelle parti di esse che tion sono necessarie. . 

Art. 14 le^ge e 45 regolamento. Esecuzione di un con- 
tratto al quale non abbia preceduto il parere del Con- 
siglio di Stato, quando sorga la necessità di mutamenti, 
che ne facciano crescere l'ammontare oltre i limiti indi- 
cati nell'art. 9. 

Art. 15 legge e 46 e 116 regolamento. Rescissione o 
variazione di un contratto, pel quale sia sentito il Con- 
siglio di Stato^ per causa in quel contratto non preveduta. 

Art. 16 le^ge e 127 regolamento. Spese da farsi ad 
economia, nei casi straordinari non preveduti da leggi 
speciali, quando superino L. 4000. 

Regolamento art. 44. Atti di transazione diretti a pre- 
venire o a troncare contestazioni giudiziarie, qualunque 
sia l'oggetto o il valore in controversia. 

Regolamento, art. 47. Inapplicabilità delle clausole pe- 
nali, qualunque ne sia la somma, stipulate a danno dei 
fornitori ed appaltatori. 

Regol., art. 60. Accettazione di cauzione in beni stabili. 

Regolamento, art. 71. Lavori addizionali, quando il loro 
importo superi il quinto del prezzo dei lavori principali, 
in analogia del disposto dell'art. 344 della Legge sulle 
opere ptwblwhe. 

Regol., art. 90. Cautele per le aste ad offerte segrete. 

flegol., art. 229. Obbligo e modalità delle cauzioni da 
prestarsi dai gerenti di danaro o di materie, quando non 
vi provvedano le leggi ed i regolamenti speciali. 

Regolamento, art. 230. Cautele, cui debba sottoporsi la 
gestione dei consegnatari di beni mobili appartenenti 
allo Stato e dei corpi o servizi amministrativi della g^uerra 
e della marina, quando non possono essere sottoposte a 
cauzione. 

Regolamento, art. 303. Decreti di annullamento dei cre- 
diti dello Stato, riconosciuti assolutamente inesigi bi]i, se 
superiori a L. 8000. 

I V. Legge comunale e procineiale, Testo unico, 10 feb- 
braio 1889, n. 5921. 

Regolamento per Vesecuzione della àteisa, 10 giuirno 
1889, n. 6107. • ^ ^ 
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Leege^art. 8 e 139. Autorizzazione a procedere contro 
i prefetti, i sottoprefetti e i sindaci per atti compiuti nello 
esercizio delle loro funzioni. 

Legge, art. 161, 162, 164, 165. Provvedimenti del Governo 
del Re sopra i ricorsi dei Consigli comunali contro i 
decreti prefettizi di annullamento di deliberazioni rite- 
unte illegali. 

Le^ge, art. 167. Annullamento di regolamenti comunali 
relativi ai dazi ed alle imposte locali, e di edilità e di 
polizia locale. 

Legge, art. 171 e 172. Provvedimenti del Governo del Re 
sopra i ricorsi dei Consigli comunali e dei prefetti contro 
le decisioni della Giunta provinciale amministrativa circa 
i mandati obbligatori, od esecuzione obbligatoria di deli- 
berazioni approvate, di operazioni imposte da leggi. 

Legge, art. 222. Provvedimenti del uoverno del Re 
sopra 1 ricorsi dei Consigli e delle Deputazioni provin- 
ciali contro i decreti prefettizi di s^nnullamento delle loro 
deliberazioni. 

Legge, art. 264. Provvedimenti del Governo del Re sopra 
i ricorsi dei Consigli comunali o provinciali, i quali credono 
le loro attribuzioni violate dall autorità amrninistrativa. 

Legge, art. 271. Determinazione del riparto delle spese 
pel mantenimento degli esposti fra i Comuni e le provincie. 

Regolamento, art. 117. Annullamento di deliberazioni 
illegali dei Consigli comunali e provinciali nei casi dei- 
Tari. 255 della legge^ e di regolamenti contrari alla legge. 
V. Legge 9uUe istituadoni pubbliche di beneficenza^ 
17 luglio 1890, n. 6972 (serie 3»). 

Regolamento ammini$tratico in esecuzione della mede- 
sima, 5 febbraio 1891, n. 99, 

Legge, art. 46 e 48. Scioglimento di un'amministrazione, 
che non si conformi alle norme di legge o agli statuti 
e regolamenti dell'in^tituzione, o pregiudichi gl'interessi 
della medesima. Nomina di un commissario per la ge- 
stione temporanea. 

Legge^ art 51. Fondazione di nuove instituzioni pub- 
bliche di beneficenza con amministrazione propria. 

Legge, art. 52. Annullamento di deliberazioni delle con- 
gregaz. di carità e di altre instituzioni pubbliche di benefi- 
cenza, quando debba essere pronunciato per R decreto. 

Legge, art 62. Còncentramento, riunione in gruppi e 
costituzione di consorzi fra instituzioni di beneficenza. 

Legge, art. 63,67 e 69. Decreti di riforma e di revisione 
. li statuti, degli organici o dell'amministrazione delle 
?®?ituzioni di beneficenza. 
inst 
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Leff^e, art. 71, 91, 9? e 93. Trasformazione delle insti 
tuzioni di beneficenza. 

Legge, art 80. Decreto ministeriale per dirimere le con 
troversie fra diverse provincie, o fra instituzioni di bene 
ficenza o Comuni di provincie diverse, relative a spe» 
obbligatorie di spedalità e simili. 

Regolamento amministrativo, art. 1 e 2. Decreti cb( 
dichiarano se un'0{)era pia od altro ente morale, abbis 
i caratteri d'instituzione pubblica di beneficenza affli ef- 
fetti della legge 17 luglio 1890. 

Regolamento, art. 92. Provvedimento del ministro del- 
l'interno sopra i ricorsi contro i decreti del prefetto di- 
rette a far valere o dedurre la nullità dei contratti fatti 
in onta agli art. 15 e 16 della legge. 

VI. Legge sulle opere pubbliche^ 80 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F. 

Art. 105, 109. Decisioni del Ministero sopra i ricorsi 
degli interessati, in caso di opposizione o di negata 
omoloffazione per la costituzione dei consorzi, che non 
siano dMnteresse comunale. 

Art. 344. (Vedi sopra Regpl, di contabUitày art. 71). 

VII. Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica 
utilità, 25 ghigno 1865. 

Art. 12. Decreto reale per la dichiarazione d! pubblica 
utilità, quando non siano applicabili gli artìcoli 19, 10, 11 
e 84 della legge. 

Vili. Legge per Vistitwrìone e tordinamento delle 
Camere di commercio, 6 luglio 1862, n. 680, 

Art. 31. Decreto reale dì approvazione dei diritti o tasse, 
che le Camere di commercio aanno facoltà di stabilire. 

IX. Legge sulla capacità di acquistare dei corpi 
morali, 6 gmgno 1850, n. 1037. 

Real decreto per il relatioo procedim,, 26 giugno 1864. 

Legge, art. unico. Decreto art. 3. R. decreto di auto- 
rizzazione agli stabilimenti e corpi morali, ecclesiastici 
o laicali, ad acquistare stabili e ad accettare donazioni 
tra vìvi disposizioni testamentarie a loro favore. 

X. Legge forestale, 30 giugno 1877, n. 3917 (serie 2*). 
Regolamento per l'esecuzione della stessa, 10 febbraioi 

1878, n. 4293 (serie 2»). 

Legge, art. 34 ; regolamento, art. 55. Provvedimento deli 
Ministèro di agricoltura, industria e commercio, per la 
sospensione, a tempo determinato, del diritto di affran-j 
camento, quando resercizio del pascalo o delle altre ser-' 
vitù di uso sia riconosciuto in tutto o in parte necessario! 
ad una popolazione. I 
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Regolamento, art 28. I>ecÌ8Ìoni del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio sopra i reclami ayrerso 
le prescrizioni di massima stabilite dai comitati forestali 
per le permissioni della coltura agraria, e per la coltura 
ailv^ana e il tahgriio delle piante nerterreni rtnoolati. 

ReROlamentck ari 38. Decreto reale per la diobiaraslone 
di pubblica utilit& della espropriazione di terreni vineo- 
lati, a scopo di rimboscamento. 

XI. Legge sulle bon^flccudoni delie paludi dei ie^ 
reni pahidosi, 25 giugno 1882, n. 889 (serie 3*). 

Art. 21. Decreto reale per la costituzione definitiva dei 
consorzi obbligatori. 

Art. 25. Decreto reale per sciogliere Famministrazione 
di un consorzio ed assumere d'ufficio Tesecuzione delle 
opere di bonificazione. 

I^ge concernente ^esecuzione delle opere di bonifica 
clccMtincate in U categoria, da concedersi ai consorsi, 
4 luglio 1866, n. 3962 (serie 3*). 

Art. 9. Decreto reale per la concessione dei lavori di 
bonifica di 1* categorìa a private società e ad intrapren- 
ditori. 



Le disposizioni di leggi vigenti (oltre quelle della 
presente legge e quelle della Legge U meiggìo 1890 sul- 
rcrdinamento deU» giustizia ammtnistraiiea riportata ed 
annotata qui appressoX le quali attribuiscono facoltà giù- 
risdizionali al (consiglio di Stato, sono le seguenti: 

L ««• J^egge sulle nùniere, 20 novembre 1839, n. 3755. 

ART, 1X1. Nel cado in cui i lavori di una miniera si tro- 
vassero ^bandonati da oltre due anni, il Ministero dei 
lavori pubblici, sentito il parere del Consiglio delle mi- 
niere, potrà prefiggere ai concessionario un termine per 
ripigliarli, con decreto da notificarsi allo stesso nei modi 
prescritti jper le ingiunzioni. 

Art. 11^. Quando Tingiunzione sia rimasta senza effetto, 
l'ingegnere delle miniere ne farà constare per mezzo di 
processo verbale, ed il ministro decreterà la revoca della 
concessione. 

Art, 11$. Ck)ntrQ il decreto del ministro vi sarà luogo, 
nel termine di trenta giorni, a ricorso in via contenziosa 
al Consiglio di Stato. 
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IT. — Legge forestale, 20 giugno 1877, n. 3917. 

Art. 10. Contro le decisioni del Comitato è ammesso, 
da parte di chi possa aYenrì interesse, il ricorso al Con- 
siglio di Stato, il quale, udito il parere del ConsijQ^lio fo- 
restale, ed occorrendo, di quello dei lavori pubblici e di 
sanità, intese le parti, decide. 

NB. Circa Torganizzazione e la competenza dei Comi- 
tati forestali, vedi la Parte Seconda di questo volume. 

Regolamento per 1^e»ecujione della legge Jorestale, ap- 
provato con R, decreto 10 febbraio 1878, n. 4293 (serie 2 ). 

Art. 29. I ricorsi al Consìglio di Stato, ai sensi del- 
l'art 10 della legge, e nei modi e termini stabiliti dagli 
art. 9, 16, 26 e & del presente regolamento, saranno dal 
prefetto inviati, con le relative carte ed osservazioni del 
Comitato forestale, al Ministero delPinterno, il quale, udito 
il parere del Consiglio forestale, ed occorrendo del Con- 
siglio superiore di sanità e del Consiglio dei lavori pub- 
blici, rimette gli atti al Consiglio di Stato. 

Art. 30. Il presidente del Consiglio di Stato ordina la 
notificazione agli interessati del deposito delie esurte nella 
segreteria del Consìglio, e stabilisce il termine entro il 
quale possono prenderne cognizione e produrre le loro 
osservazioni, ed il termine per le repliche dell'ammini- 
strazione. 

L'ordinanza del presidente del Consiglio ò trasmessa 
al prefetto della provìncia, il quale invierà poi al presi- 
dente del Consiglio stesso la relazione della fatta notifi- 
cazione. 

Art. 31. Ove per parte deiramministrazione forestale si 
dissentisse dalla deliberazione del Comitato, Tispettore ne 
farà motivato rapporto al prefetto» che con suo avviso lo 
invierà al Ministero deirinterno, il quale, udito il parere 
del Consiglio forestale, deciderà se siavi luogo a produrre 
ricorso al Consiglio di Stato, a senso deirart. 10 della 
lecge. j 

Ifricorso dell'amministrazione è intimato agl'interessati 
per mezzo del sindaco e trasmesso colle carte relative al j 
Consiglio di Stato. ' 

Con ordinanza del presidente del Consiglio di Stato 
sarà provveduto come all'art. 30 per la notificazione del 
deposito delle carte e l'assegnamento dei termini per la 

Produzione della memoria di difesa, per la risposta del- 
amministrazione e la replica degl'interessati. 
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Art. 32. Trascorsi i tartnini di cui aei precedenti art dO 
e 31, il Consiglio di Stato, intese le parti nel modo soprad- 
detto, decide. 

Ladecisioae è trasmessa al Ministero dell'interno per la 
comunicazione al Comitato forestale e la notificazione agli 
1 nt6r6S8at i 

NB. Gli' art. 9, 16, 26 e 28 del Reooiamento /orestaìe 
sono riportati nella Farle Seconda ai questo volume. 

HI. — Legge comunale e prooinciale, testo unico, 
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3'). 

Art. 12. Il segretario comunale nominato la prima volta 
dura in ufficio due anni; le conferme successive devono 
essere date almeno per sei anni. Egli non può essere 
licenziato prima del termine pel eguale fu nominato, senza 
deliberazione motivata dal Consiglio comunale con Tin- 
tervento di almeno due terzi dei consiglieri. Contro tale 
deliberazione é ammesso ricorso alla Giunta provinciale 
amministrativa, e, dalla decisione di questa, al Consiglio 
di Stato. 

Art. 90 e 91. Riportati integralmente qui appresso in 
nota alla legge V maggio 1890. 

iV. — Legge suUe instittizioni pubbliche di benejicenza, 
12 luglio 1890, n. 6972 (serie 3*). 

Art. 51. La fondazione di nuove inatituzioni pubbliche 
di beneficenza con amounistrazione propria è ratta con 
decreto reale, previo parere del Consiglio comunale e del 
Consiglio provmciale se concernano più Coimini o Tintera 
provincia, e del Consiglio di Stato. 

Nella domanda o proposta di fondazione devesi indicare 
con quali mezzi s'intende di adempiefre allo 8Copo> tenuto 
conto dello svolgimento che Tinstituzione possa ricevere 
in avvenire. 

Il ricorso contro il provvedimento ohe autorizza o nega 
la fondazione di inatituzioni pubbliche di beneficenza 
l'accettazione di lasciti o doni, si estende al merito, 
& norma dell'art. 25 della legge 2 giugno 1889, n. 6166 
(serie 8'). 

Art. 81. Contro i provvedimenti definitivi emanati dal 
Governo, le rappresentanze degli istituti pubblici di bene- 
ficenza, i componenti di esse, quando siano disoiolte, o 
coloro che, mediante contribuzioni volontarie, concorrono 
a mantenerle, o chiunque altro vi abbia interesse, ore non 
abbiano presentato ricorso al Re in tede amministrativta. 
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posBono prodttn<6 ricorso a)U IV Seziona d«l CSoasi^lio 
dì Stato per Incompetenza, eooesso di potere o Tìolazione 
di legge, ai termini dell'art. 24 della leg^e 2 giugno 1889. 

Con deliberazione preBa dalla maggioranza dei suoi 
componenti, possono pure produrre ricorso, a norma e 
per gli effetti di che nella prima parte di questo articolo, 
il Consiglio proTÌRciale per gli istituti di beneficenza eon- 
cementi Tintera provincia o pia del terzo dei Comuni 
che la compongono, ed il Consiglio comunale per g^li 
istituti a beneficio degli abitanti del Comune o di una 
parte di esso. 

Ove trattisi di provvedimenti definitivi diretti ad ordi- 
nare il concentramento, il raggruppamento o la trasfor- 
mazione degli istituti, ovvero la revisione dei loro Statuti, 
il ricòrso alla IV Sezione del Consiglio di Stato può esten- 
dersi anche al merito^ a mente deirart. 25 della detta legge. 

Il ricorso diretto contro il provvedimento definitivo 
che abbia ordinato il concentramento, il raggruppaa^ento 
o la trasfbrmazione degli istituti, ovvero la revisione dei 
loro statuti e regolamenti, ha effetto sospensivo; ma i 
termini per la produzione o discussione del ricorso sono 
ridotti a metà. 

Art. 92. La dichiarazione di applicabilità deirart. 70 
alle instituzioni di cui ai nn. 1, 2 e 8 deirart 90, ò fatta 
per decreto ministeriale, ohe affiderà pure la temporanea 
gestione del patrimonio, con obbligo di accumularne le 
rendite» alla Congregazione di carità locale^ ed ove siano 
interessati -piò. Comuni o Tintera provincia, alia Congre- 
gazione dì carità del luogo nel quale attualmente Tinstitu- 
zione ha sede; 

Di volta in volta che siffatti decreti verranno emanati, 
le Con^rejgazioni di carità, i Comuni o la provincia, secondo 
le distinzioni dell'art 62, debbono essere invitati a dare il 
loro parere intorno alla destinazione della beneficenza, a 
norma di quanto è stabilito nell'art 70. 

Per le instituzioni di oui ai nn. 1, 2 e 3 dell'art 91, il pre- 
fetto invUa le rappresentanze locali indicata nel prece- 
dente capoverso ad esprimere, entro un terinina da asse- 
gnarsi nm limiti fissati dall'art 63^ il loro parere intorno 
all'applicabilità dell'art. 70 alle varie instituzioni che dovrà 
designare, ed into-rno alla eventuale dealinazkme della 
beneficenza, secondo le norme siabilite nell'ultimo capo- 
verso del precedente articolo. 

I^ell'uno e nell'altro oaeo» il provvedimento definitivo 
eaJTà emanato con decreto reale, mentiti la Giunta anuni- 
nittipativs. ed il GonsigUo.dt. ^to:.e oontoo di csao é 
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ammesso il ricono anobe p«r il meriio, alla IV Spione 
del Consiglio di Stato, con effetto eoepenaivo» ai termini 
dell'art, sf 

NB. L'art. 70 concerne la tra^ormeurione delle insti- 
tuzionì di beneficenza. Le instikizioni contemplate nei 
un. 1, 2 e 3 dell'art. 90 sono : le doti per monacasioni ; le 
fondazioni per i carcerati e condannati ; gli ospizi dei 
catecumeni. — Le institnzioni oontemplaie nei nn. 1, 2 e 3 
del rari. 91 sono: i conservatori che non abbiano scopi 
educatìTì, gli ospizi dei pellegrini, i ritiri ed eremi; le 
opere pie, lasciti e legati di culto, salvo quando rispon- 
dano ad un bisogno delle popolazioni ; le oonfraieraite, 
con fraterie, congreghe, congregazioni ed altri instituti 
consimili, cui sia venuto a mancare il fine, o che non 
corrispondano ad nn interesse della pubblica beneficenza, 
o siano divenute superflue. 

Vedi pure gli art. 42 e 80, riportati integralmente qui 
appresso, in nota, alla legge 1« maggio 1890. 



Legge $uUe opere pubbUehe, 20 marzo 186!^, n. 2248, 
allegato F. 

Art. 32. Chi avesse od acquistasse la ragione di attra- 
versare le strade con corsi adacqua, é obbligato a stabi- 
lire e mantenere i ponti ed altre opere necessarie per il 
passaggio e la condotta delle acque, o per ovviare ai 
danni cne le medesime potessero arrecare alla strada. 

Queste opere si costrurranno secondo le norme da pre- 
scriversi clair amministrazione e sotto la sorveglianza 
deirufflcio del genio civile. 

Se nella costruzione o sistemazione di una strada deve 
traversarsi un corso d^acqua preesistente, l'amministra- 
zione che fa eseguire i lavori e tenuta alla conservazione 
del canale ed alla costruzione e manutenzione dei ponti 
ed altre opere di che in Quest'articolo. 

Art. 33. l ponti ed edinz! in legname esistenti sui ca- 
nali artificiali che traversano una strada, dovranno, nel 
caso di ricostruzione, venire rifatti o tutti di muro o di 
muro misto con ferro. 

Sono eccettuate da questa disposizione le località so^- 
^ette a servitù militari, per le quali, in forza di concerti 
presi o da prendere col Ministero delia guerra, si cre- 
desse diversamente nell'interesse della difesa dello Stato. 

Art. 34. I ponti ed altri edifizi esistenti aopra oanali 
artificiali sono mantenuti e rifatti dai proftfieftari od 
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utenti di questi, purché non ne provino la preesistenza 
alle strade ofil abbiano titolo o possesso in contrario. 

Art. 35. Occorrendo il trasporto o rallargamonto di 
alcuni tratti di strade attraversate da canali artificiali, 
spetta ai proprietari, possessori ed utenti delle acque la 
ricostruzione in muratura o in òpere miste di muro e 
ferro, dei ponti ed altri edifizi, in legname, come la suc- 
cessiva loro manutenzione; se invece sono di cotto o di 
pietra, la spesa di ricostruzione o di allargamento dei 
medesimi ò a carico dello Stato, e la manutenzione dì essi 
a carico dei proprietari, possessqri od utenti delle acque. 

Art. 36. La costruzione e riparazione dei muri od sutri 
simili sostegni lungo le strade nazionali, Qualora servano 
unicamente a difendere e sostenere i fonai adiacenti, sta 
a carico dei possessori dei fondi stessi; se poi abbiano 
per oggetto la stabilità e conservazione della strada, sta 
a carico dello Stato. La spesa si. divide in ragione di 
interesse, quando l'opera abbia scopo promiscuo. 

Il prefetto, sulla proposta dell'ingegnere capo, sentiti 
sii interessati, ed avuto il parere del Consiglio di pre- 
fettura, può rendere obbligatoria l'esecuzione di tali opere 
ad esclusivo carico dei possessori, come esecutorio u ri- 
parto delle spese per quelle d'iriteresse promiscuo. i 

Se i possessori non si prestano entro il termine da ) 
stabilirsi, le opere si compiono d'utllcio, e le spese si 
ripetono colle rorme privilegiate delle puboiicbe imposte ; 
salvo a quelli il diritta di ricorso in via amministrativa i 
e salva pure in ogni caso l'azione giudiziaria di rimborso 
a' termini di diritto. 

Art. 37. La costruzione, la sistemazione e la conser- 
vazione delle strade provinciali e delle opere che le cor- 
redano sono a carico delle provinole nelle quali sono 
aperte, ovvero di più provincie riunite in consorzio facol- 
tativo od obbligatorio a norma delia legge. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 32-36 sono appli- 
cabili alle strade provinciali. 

Art. 124. Spetta esclusivamente all'autorità ammini- 
strativa io statuire e provvedere^ anche in caso di con- 
testazione, sulle opere che nuociono al buon reprìme i 
delle acque pubbliche, alla difesa e conservazione delle 

rude, all'esercizio della navigazione, a quello delle 
ivazioni legalmente stabilite, ed all'animazione dei 
molini ed opinzi sopra le dette acque esistenti ; e così 
pure sulle condizioni di regolarità dei ripari ed argini 
od altra opera qualunque f^tta entro gli alvei o contro 
le sponde. 
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Quando l'opera, riconosciuta dannosa dall'autorità am*- 
ministrativa, sia di tal natura che, oltre ai provvedimenti 
di sua competenza per la modificazione o distruzione di 
essa, lasci ragioni a risarcimento di danni, la relativa 
azione sarà promossa dinanzi ai giudici ordinari, i quali 
non potranno discutere le questioni già risòlute in vis. 
amministrativa. 

Legge comunale e prooinciale. Testo unico, 10 feli- 
braio 1889, n. 5921 : 

Art. 173. Nessun Consiglio comunale potrà intentare 
in giudizio un'azione relativa ai diritti sopra i beni stabili^ 
né aderire ad una domanda relativa aéli stessi diritti, 
senza averne ottenuta l'autorizzazione dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa, nella cui giurisdizione è posto 
il Comune; 

Art. 223. (Si estende tale obbligo alle deliberazioni dei 
Consigli provinciali). 

Legge sulle Istituzioni pubbliche ai beneficenza del 
17 luglio 1890, n. 6972 (serie 3') 

Art. 36. Sono, soggetti all'approvazione della Giunta 
provinciale amministrativa: 



h) le deliberazioni per stare in giudizio, fatta ecce- 
zione per i provvedimenti conservatori in casi d'urgenza, 
e salvo in questi casi l'obbligo di chiedere immediata- 
mente l'approvazione. 

Art. 42 (capoverso). Contro ogni altra deliberazione 
della Giunta amministrativa é ammesso ricorso al Re, 
salvo sempre, ove non siasi presentato ricorso al Re 
in sede amnùnistrativa, il ricorso in via contenziosa ài 
Consiglio di Stato per incompetenza, eccesso di potere 
o violazione di legge ai termini dell art. 24 della legge 
2 giugno 1889; ea ove si tratti di deliberazioni per istare 
in giudizio, salvo pure la estensione del ricorso al me- 
rito, ai termini dell'art. 25 della stessa legge. 

(A) APPENDICE ALL'ARTICOLO 25. 

Altri casi, nei qus^li la Sezione IV del Consiglio di 
Stato decide pronunciando anche in merito, sono stati 
aggiunti dalla L^ge sull'ordinamento della Giustizia 
amministratiDa, l^; maggio 11^90, n. 68i37 (serie. 3'). 

Aar. 21^ Alle materie sottapoate aUe decisioni di monito 
della Sezione IV del Consiglio di Stato ai termini del* 
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l'art 4 delia legge 31 marzo 1889, n. 5993, sono aggiunte 
le seguenti : 

1* Ricorsi contro il decreto emanato dal prefetto per 

Srovredere ai termini del secondo capoverso dell'art 106 
ella legge comunale e provinciale, ali* amministrazione 
delie proprietà od attività patrimoniali delle frazioni o 
a^li mteressi dei parrocchiani, che fossero in opposi- 
zione con quelli del Comune o di altre frazioni del me- 
desimo: 

2» Ricorsi contro il decreto del prefetto che, in se- 
guito a reclamo di parte o d'ufScio, abl^ia provveduto 
per regolare o vietare Tesercizio di industrie insalubri 
o pericolose, ai termini degli art. 32^ S3 e 34 della leg'ge 
sulla pubblica sicurezza; 

$o Contestazioni circa la competenza passiva delle 
spese ritenute rispettivamente obbligatorie per lo Stato, 
per la Provincia e per il Comune, a termini delle leggi 
vigenti in materia di sanità pubblica; e ricorsi intorno 
alta competenza in materia di spedalità tra provincia e 
provincia ; 

4° Ricorsi in materia di consorzi per opere idrauliche 
per le quali provvede Io Stato in concorso delle provincie 
e degli interessati, o alle quali concorre Io Stato nel- 
l'interesse generale; 

5<> Ricorsi in materia di concorso di spesa per ppere 
di bonificazione eseguite direttamente dallo Stato col 
concorso delle provincie, dei Comuni e dei proprietari 
interessati ; 

G*" Ricorsi intorno alla classificazione delle strade 
provinciali, e contro le deliberazioni della Giunta pro- 
vinciale amministrativa intorno alla classificazione aelle 
strade comunali; 

7» Ricorsi contro provvedimenti della pubblica anfimi- 
nìstrazione in merito ad opere dì privato interesse, esi- 
stenti che potessero occorrere attorno alle strade na- 
zionali, od alla costruzione o riparazione del muri od 
altri sostegni attorno alle strade medesime; 

8° Ricorsi contro i provvedimenti dèi prefetto e contro 
le deliberazioni della Giunta provinciale amministrativa 
in materia di apertura, ricostruzione o manutenzione 
delle strade comunali e provinciali; 

%° Ricorsi contro le deliberazióni della Giunta pro- 
vinciale amministrativa in materia di pedaggi sai ponti 
sulle strade provinciali o comunali ; 

W Ricorsi contro prov.Tedimenti' ordinati dal pte- 
fetto a norma di e|uanto è prescritto nelfart. 878 della 
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leggo 20 marzo 1865» allec^to F, «ni laTori pubblici, rela- 
tivi ad opere pubblictie deUe provincia o dello Stato. 
(Vedi più sotto l'artìcolo riportato con le corrispon- 



denti annotazioni. 



Codice di proe, do. Libro I: 

TITOLO V. 

Capo IH. — DéUa ritùeoMione. 

Art. 494. Le sentenze pronunziate in contraddittorio 
dalle autorità giudiziarie in grado d'appello poaaono es- 
sere rivocate suiristanza della parte: 

l** Se la sentenza sia stata Teffetto del dolo di una 
delle parti a danno de)i*altra; 

2*" Sé siasi giudicato sopra documenti stati ricono- 
sciuti o dichiarati falsi dopo la sentenza, o che la parte 
soccombente ignorasse essere stati riconosciuti o dichia- 
rati falsi prima della sentenza stessa ; 

3* Se dopo la sentenza siasi ricuperato un documento 
decisivo, il quale non siasi potuto produrre prima per 
fatto della parte contraria; 

4« Se fa sentenza sia Teffetto di un errore di fatto che 
risulti dagli atti e documenti della causa. 

Vi è questo errore quando la decisione sia fondata 
sulla supposizione di un fatto la cui verità é incontra- 
stabilmente esclusa, ovvero quando sia supposta la inesi^ 
steQza d'un fatto la cui verità è positivamente stabilita, 
e tanto nell'uno quanto nell'altro caso, quando il fatto 
non sia un punto controverso sul quale la sentenza abbia 
pronunziato ; 

5" Se la sentenza sia contraria ad altra sentenza pre- 
cedente passata in giudicato, pronunciata tra le stesse 
parti, sul medesimo ogji^etto, purché non abbia pronunciato 
anche suireccezione di cosa giudicata. 

Art. 495. Possono eziandio essere rivocate sulla do- 
manda della parte^ scaduti i termini stabiliti per Toppo- 
sizione o per l'appello, nei casi indicati nei tre primi 
numeri deliarticolo precedente: 

lo Le sentenze contumaciali pronunciate in seconda 
istanza; 

2o Le sentenze pronunciate in prima istanza, tanto 
in contraddittorio quanto in contumacia» oocnprese quelle 
dei conciliatori. 
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Le sentenze dei conciliatori possono inoltre esserci 
rivocate nel caso indicato nel n. 5 dell'articolo prece^ 
dente. 

Art. 4%. Quando la sentenza abbia più capi, non ^ 
ammette la rivocazione che per quei capi per i quali sus-^ 
sista uno dei motivi indicati da^li articoli precedenti, e per 
gli altri che ne siano dipendenti. 

Art. 497. Il termine per proporre la rivocazione delle 
sentenze è quello stabilito per appellare dall'art. 485. 

Quando il titolo a cui si appoggia la domanda di ri vo- 
cazione sia uno di quelli indicati nei nn. 1, 2e 3 dell'art. 494, | 
il termine decorre dal giorno in cui la falsità, ricono- 
sciuta o dichiarata prima delia sentenza, sia stata scoperta 
da chi propone la rivocazione, oppure dal giorno in cui 
essa sia stata riconosciuta o dichiarata, o il dolo scoperto, 
o il documento ricuperato, purché in questi casi vi sia, 

§rova scritta, da cui risulti il giorno della scoperta o 
ella riciiperazione. 

Art. 4^. La domanda per rivocazlone si propone da- 
vanti all'autorità giudiziaria che ha pronunciato la sen- 
tenza impugnata, e possono pronunciare gli stessi giudici. 

Art. 499. Chi vuole agire per rivocazione deve provare 
con auitanza del ricevitore di avere eseguito il depo- 
sito ai una somma eguale alla multa o ammenda stabi- 
lita dall'ari 506. Altrimenti la domanda è rigettata anche 
d'ufficio. 

Art. 500. Quando con un solo atto siano impugnate 
più sentenze pronunciate nello stesso giudìzio, basta un 
solo deposito. 

Mediante un solo deposito possono più persone aventi 
lo stesso interesse proporre la domanda di rivocazione 
purché con un solo atto. 

Art. 501. Sono dispensate dal deposito le amministra- 
zioni dello Stato o le persone ammesse al, benefizio dei 
poveri per proporre la ri vocazione. Queste ultime, nel- 
ratto in cui propongono la domanda, devono indicare il 
decreto che le ammette a questo beneficio. 

Art. 502. La domanda di ri vocazione é proposta con atto 
di citazione che ne contiene i motivi. 

Quando la domanda sia proposta nei giorni 180 dalla 
notificazione della sentenza, deve notificarsi come la sen- 
tenza, a norma delle disposizioni degli art. 367, 396 e 437, 
capoverso ultimo. 

La domanda di rivocazione per adesione è proposta nei 
modo e nel termine stabilito dall'art. 479 per adesione 
all'opposizione. 
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Art. 503. La domanda per rivocazione non impedisce la 
secuzione della sentenza impugnata 
L'autorità giudiziaria può tuttavia, per motivi gravi, 
ichi&rare sospesa l'esecuzione. 

Art. 504. Quando la sentenza impugnata sia stata pro- 
otta in altra causa, l'autorità giudiziaria, davanti la quale 
ende quest'ultima, può sospenderne il corso. 
Art. 505. Nelle cause di rivocazione^ le sentenze delle 
orti d'appello e dei tribunali civili devono essere pre- 
edute dafie conclusioni del Ministero Pubblico, salvo il 
isposto nell'art 157. 

Art. 506. La sentenza che rigetta la domanda per rivo- 
azione, condanna l'attore nelle spese e nell'ammenda o 
mlta: 

di L. 5, se la sentenza impugnata sia di un concilia- 
le; 

di L. 25, se di un pretore: 

di L. 50, se di un tribunale civile o di cornmercio ; 

di L. 100, se di una Corte d'appello. 
Lo condanna inoltre al risarcin^ento dei danni se siavi 
lego. 

Art. 507. La sentenza che ammette la rivocazione ordina 
i restituzione delle somme depositate, e rimette le parti 
elio stato in cui erano prima aella pronunoiazione della 
intenza rivocata. 

Art. 508. Quando lo stato della controversia lo per- 
etta, si giudica con una sola sentenza sull'ammessione 
illa domanda di ri vocazione e sul merito della contro- 
jrsia. 

In questo caso la restituzione di ciò che siasi conse- 
lito colla sentenza rivocata é regolact^ dalla nuova sen- 
lìza. 

Art. 509. La domanda di rivocazione non è ammessa 
)ntro le sentenze pronunciate in giudizio di rivocazione. 
Contro le sentienze pronunpiate neUe cause per rivpca- 
one di sentenze di seconda istanza è ammesso il ricòrso 
Cassazione. 

Contro le sentenze pronunciate nelle cause per rivo- 
izione di sentenze indicate al n. 2 dell'art 495 è ammesso 
ippello, salvo che la sentenza sia di un conciliatore. 



6 — Salandra, Cod. CHtish atnm. 
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RS»IO DECRETO 17 ottobre 1889, n. 6515, 
che approva il Regolamento per l*ese- 
cimpne della Legge stil Consiglio di Stato. 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO B PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE | 

RE DITALIA 1 

Veduta la leggre sul Consiglio di Stato in data 

2 giugno 1889; 
Udito il parere del Cons. di Stato del 9 lugliol889;j 
SeQtlto il Consiglio dei ministri ; I 

Sulla proposta del presidente del Consìglio dei| 

ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 

dell'interno ; 
Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento, che sarà visto 
e sottoscritto d'ordine Nostro dal ministro dell'iD- 
terno per Tesecuzione della legge sul Consiglio 
di Stato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 

fillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
elle le^gi e dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando a chianque spetti di osservarlo e di &rlo 
osservare. 

Dato a Monssa, addi 17 ottobre 1889. 

UMBERTO. 

F. Cbispi. 
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REGOLAMENTO per la esecueione della 
Legge sul Consiglio di Stato. 

Personale di Seffreieria. 

Art. f • È addetto al Consiglio di Stato un per- 
sonale di segreteria distinto in due categorie, df 
concetto e di ordine. 

Il numero, 1 gradi, le classi e gli stipendi del 
detto personale sono fissati nell'annesso quadro. 

Art. iè (1). Il personale di segreteria dei Con- 
siglio di Stato e quello del Ministero deirinterno; 
costituiranno un solo ruolo. 

I segretari di Sezione del Consiglio di Stato sono 
equiparati ai capi di Sezione di prima classe del 
Ministero. 

Pei referendari nulla è mutato al decreto del 
25 novembre 188R, n. 5883 (serie d*). 

Art. 9 (2). Pel riordinamento della segreteria 
del Ck)nsigiio di Siato, giusta il quadro annesso 
al presente regolamento, potranno essere nominati 
ai posti di segretari, sottosegretari ed applicati 
gli impiegati delle amministrazioni centrale e 
provinciale deirinterno e coloro che per attitudine 
e per ìstudi il ministro riterrà idonei. 

Ad un impiegato della categoria d'ordine saranno 
affidate le funzioni di economo coli' assegnazione 
di una indennità annua di lire 500. 

Art. 4. Sono stabiliti presso il Consiglio di Stato 
uscieri per l'esercizio degli atti propri del loro 
ministero negli affari giurisdizionali di compe- 
tenza del Consiglio e -per il servizio delle adU- 
Qanze nel numero e colle retribuzioni di cui 
bel quadro annesso. 



(1-2) Questi articoli sono stati modificati dai reale 
decreto 11 giugno 1891» n. 874, integralmei^te riportato 
»iù sotto. ^ ^'■ 
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Vi sono inoltre inservienti pei servizi occorrenti 
ai vari uffici del Oonsiglio nel numero e colle 
retribuzioni indicate nel quadro ix^edesimo. 

Ari. 5. Gli uscieri ed inservienti sono nominati 
e possono essere revocati dal presidente del Con- 
siglio di Stato, che trasmette i relativi decreti al 
Ministero delFinterno per le opportune notifica- 
zioni alla Corte d^i conti e per gli ulteriori prov- 
yedimenti. 

• è^ri comuUivi. 

Ari. •• Le comunicazioni al Consiglio di Stato 
P^ averne parere sono fatte mediante decreto del 
ministro sopra relazione del capo di servizio con- 
tenente i fatti e le questioni specifiche sulle quali 
si propone di consultare il Oonsiglio. 

Ari. v. Gli affari dai ministri diretti al presi- 
dente del Consiglio di Stato per il parere sono 
annotati in apposito registrò generale per ordine 
di data. 

. In ogni Sezione è tenuto pari registro degli 
affari ad essa distribuiti. 

. Awu H. La Sezione deirinterno tratta gli affari 
relativi: . . ; i 

airamministrazìone deirinterno; 

airistruzione pubblica. 
Are. •. La Sezione di giustizia ha nelle sue 
attribuzioni: 

gli affari . di ffiUBtizia, di grazia e dei culti; 

quelli dei lavori pubblici ; 

quelli delle po^ e dei telegrafi ; 

gli affari esteri. 
Ari. f#. La Sessione di finanza tratta gli affari 
relativi : 

alle finanze; 

al tesoro; 
. airagriooltura, industria e commercio; 

alla gaerra; . . j 

alla'marina. • • ' * 
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Art. il. L*esame preparatorio dei progetti di 
legge e di regolamenti generali, ha luogo nella 
Sezione cui la materia spetta. 

Quando tali progetti interessino più Sezioni, 
Tesarne stesso può essere affidato ad una commis- 
sione si>eciale composta dal presidente del Con- 
sìglio a norma delTart. 20 della legge organica. 

Le stesse norme si applicano per i^ttribuzione 
delle questioni di interpretazioni di leggi o rego- 
lamenti. 

Ari. 19. Le Sezioni sono convocate e presiedute 
dal rispettivo presidente ed in sua assenza dal 
consigliere anziano. 

11 presidente del Consiglio designa chi deve pre- 
siedere alle commissioni speciali o può sempre 
convocare e presiedere tali commissioni e le Sezioni. 

L'adunanza di due Sezioni è presieduta dal 
presidente di Sezione più anziano. 

Art. 19. Il presidente della Sezione o della com- 
missione speciale nomina un relatore per ogni 
affare. Nullameno tale designazione può essere 
fatta dal presidente dei Consiglio. 

Quando il relatore sia impedito, il presidente 
designa, anche verbalmente, se vi è urgenza, 
ehi deve surrogarlo. 

4ri. 14. I pareri delle Sezioni devono contenere 
un breve ceuoo dei fiaUi» i punti caduti in discus- 
sione ed i motivi del voto. 

Art. 15. Quando nei parere non abbia concorso 
la maggioranza assoluta prevista al primo para- 
grafo dell'art. 18 della legge, si esprimerà anche 
Topinione della aunoranza. 

Ari. !•• I segretari di Seziona redigono il ver- 
bale delle adunante delle rispettive Sezioni. 

I segri^otari suppliscono ai segretari di Sezione. 

II presidente del Consiglio assegna alle Sezioni 
i segretari di Sezione e desigua ifsegretario delle 
commissioni speciali. 

Ari. flY. Net verbale sono indicati i nomi dei 
membri presenti. 
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Deve contenere un breve cenno dei fatti e la 
enunciazione delle questioni proposte. VI è inserto 
il parere adottato. 

I membri della minoranza possono richiedere 
clie si inserisca nel verbale il loro voto. 

Art. 1». II verbale d'adunanza di due Sezioni o 
di una commissione speciale è inserto nei registri 
della Sezione à cui l'affare principalmente si rife- 
risce e se ne fa sommaria indicazióne nei registri 
deir altra, a cura del segretario presente alla 
discussione. 

Mrié iHv Dalle Sezioni o commissioni speciali 
sono deferiti al Consiglio di Stato, in adunanza 
generale, i preavvisi riguardanti. 

1* ì progetti di legge e dì regolamenti generali; 
2^ gli affari di cui gli articoli 12, 21 comma 
primo, e 23 della legge organica; 

3° quelli d'interesse generale o di massima, 
che costituiscono norma di casi simili; 

4^ gli altri che vengono designati dal presi- 
dente del Consiglio. 

Ari. 9e. Il relatore della Sezione ocoimmissione 
speciale, ed in caso di impedimento quello che vi 
sia surrogato dal presidente del Consiglio, riferisce 
all'adunanza generale. 

La relazione del Ministero ed il preavviso della 
Sezione commissione sono distribuiti per copia a 
stampa, salvi i casi di urgenza,^ ai membri del 
Consiglio due giorni prima dell'adunanza. 

Art.^i. Gli affari sui quali ò chiesto parere, 
non possono essere discussi coU'intervento degli 
interessati p dei loro rappresentanti o consulenti. 
^ I memoriali o documenti ohe gli interessati cre- 
dono di sottopórrle al Consiglio di Stato devono 
essere rassegnati al ministro, cui spetta di prov- 
vedere. 

Non può tenersi conta di alcun documento non 
trasmesso. dal' Ministero. Il Consiglio di Stato può 
«Mederà ài Ministero le notizie e i documenti che 
reputi necessari. 
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Ar«. 5M. Chiusa la disensBione e sentito il voto 
consultivo dei referendari ohe non ebbero ufficio 
di relatore, si raccolgono i voti, per appello nomi- 
nale dapprima del relatore, quindi dei membri 
della Sezione cui trovasi applicato ed in seguito 
degli altri consiglieri, cominciando dal meno 
anziano. 

Art. tt3. Delle adunanze generali ò redatto ver- 
bale dal segretario generale in conformità all'arti- 
colo 17 del presente regolamento. 

Art. 94. I pareri del Consiglio, delle Commis- 
sioni speciali, delle Sezioni sono trasmessi dal pre- 
sidente del Consiglio dì Stato o, d'ordine suo, dal 
segretario generale al ministro che ne fece richiesta. 

La copia che si deve trasmettere al ministro è 
sottoscritta dal segretario generale o dal segretario 
di Sezione e firmata da chi presiedette all'adunanza. 

Sono contemporaneamente restituite al Ministero 
le carte ed i documenti che erano uniti alla rela- 
zione di cui air art. 6 del presente regolamento. 

Are. lift. Occorrendo nuova comunicazione di 
uno stesso affare al Consiglio di Stato, nella rela- 
zione del Ministero si deve ricordare la data ed il 
numero del parere già emesso dal Consiglio e 
debbono essere rinviati tutti i documenti eh erano 
annessi alla precedente relazione, coir aggiunta 
degli altri che occorrano. 

Art. 9«. È vietato di far conoscere il nome del 
relatore incaricato deiresame di un determinato 
affare. 

Non si può dar copia né comunicazione dei 
pareri emessi dal Consiglio dì Stato, se non dietro 
assenso per iscritto del ministro, cui l'affare 
riguarda. 

Art. 9V. Quando dall'esame degli affari discussi 
dal Consiglio risulti che la legislazione vigente è 
in qualche parte oscura, viziosa, od incompleta, 
il Consiglio ne & apposito rapporto al ministro 
competente. 

Il Consiglio può ordinare la comunicazione d^ì 
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parere emesso sulla richiesta di un ministro, ad 
altro ministro, ove creda che possa esservi inte- 
ressato. 

Ari. 98. Il segretario generale e i segretari di 
Sezione debhono tenere un registro delle massime 
di giurisprudenza amministrativa che sono adot- 
tate dal Consiglio e dalle Sezioni. 



Ordine delle adunanze. 

Ari. Iè9. Le adunanze sono annunziate ai meiobri 
del Consiglio di Stato con avviso scritto, indicante 
il giorno e l'ora delle medesime, dal segretario 
generale dai segretari di Sezione rispettivamente. 

Ari. 30. I membri del Consiglio, quando siano 
impediti d'intervenire alle adunanze, devono infor- 
marne il presidente, dal quale fu ordinata la con- 
vocazione. 

Ari. 31. I presidenti di Sezione possono, per 
motivi di malattia o di famìglia, concedere ai | 
membri del Consìglio dieci giorni di congedo. 

I congedi di maggiore durata sono concessi dal | 
presidente del Consiglio. 

Art. 39. Prima d'ogni adunanza si trasmette | 
al presidente un elenco contenente la indicazione 
degli affari da discutere ed il nome del relatore, j 

Ari. 33. L'ordine di precedenza fra i compo- 
nenti il Consiglio di Stato è regolato dalla data ] 
della nomina, e quando sia questa dello stesso 
giorno, dal grado della carica precedentemente 
occupata. 

Art. 34. Nelle adunanze generali il presidente i 
ed i membri di ogni Sezione siedono gli uni 
presso gli altri nell'ordine delle Sezioni. . i 

Nella riunione di due Sezioni, i membri della 



Sezione^ cui l'aflfare riguarda, siedono a destra di 
chi presiede l'adunanza e quelli dell'altra a sinistra. 
Nelle commissioni speciali siedono per ordine di 
anzianità. 
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Allorché ad una Sezione vengono aggiunti alcuni 
membri d'altra^ Sezione, i medesimi siedono al lato 
sinistro del presidente. 

Il segretaria generale siede a sinistra del pre- 
sidente. 

Art. 95. Quando intervengono al Consiglio i 
ministri o i loro commissari, i primi prendono 
posto a destra, e gli altri a sinistra del presidente. 

jirt. am. Nelle discussioni nessuno può prendere 
la palmola, se non dopo averla ottenuta dal pre- 
sidente. 



Della Segreteria della IV Seziam, 

Art. 31. La segreteria deve essere aperta al pub- 
blico dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane. 

Nei giorni festivi si chiude alle ore 12 meridiane. 

Ari* as. Il registro di cui all'art. 14 del rego- 
lamento di procedura dinanzi alla IV Sezione, 
diviso in colonne, deve contenere tutte le annota- 
zioni occorrenti per accertare esattamente la pre- 
sentazione del ricorso e dei documenti, le notifi- 
cazioni e le decisioni emanate. 

Il registro sarà visto e Armato in ciascun foglio 
dal segretario generale con indicazione in fine del 
registro del numero dei fogli di cui si compone. 

Sarà chiuso ogni giorno ooirapposizione della 
firma del segretario della Sezione. 

Ari* 99. La segreteria terrà inoltre i seguenti 
ruoli e registri: 

P Ruolo dei ricorsi chiamati in spedizione; 
2* Ruolo dei ricorsi urgenti; 
3^ Registro per i processi verbali di udienza; 
4"^ Registro dei decreti del presidente; 
5^ Registro delle decisioni della Sezione, nel 
quale deve essere indicata la ricevuta del Mini- 
stero a cui la dedsione fu trasmessa. . 

Aru 4l#. Il segretario della IV Sezione deve 
TÌIasGlare copia delle deeisipni di essa a chi la ri- 
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chieda, mediante le corresponsioui dei diritti che 
saranno stabiliti con regio decreto (1). 

Disposizioni generali. 

Jkri* 4ii. Oltre i registri, di»cui nell'art. 7 del 
presente regolaqaento, le Sezioni 1^, 2* e 3"" teng^ono 
per ciascuno dei Ministei'i indicati agli art. 8, 9 e 
10 due ìndici alfabetici, Tuno per nome delle parti 
col titolo dell'affare, l'altro analitico delle materie 
trattate. 

I verbali delle adunanze generali e delle adu- 
nanze di ogni Sezione sono ogni anno riuniti in 
appositi volumi col rispettivo, indice cronologico. 

Si tengono pure speciali registri delle corri- 
spondenze. 

Ari. 41/9. Il riparto del personale di segreteria 
e di servizio nei vari uffici è stabilito dal presi- 
dente del Consiglio. 

Egli fissa Torarlo d'ufficio a seconda delle esi- 
genze dei diversi servizi. i 

Art. 43. Il segretario generale dirige il servizio 
di segreteria. Egli propone al presidente del Con- ! 
siglio i provvedimenti che reputa opportuni al | 
biiott andamento del servizio. Tiene i registri del 
personale. I 

I segretari di Sezione mantengono la disciplina j 
negli impiegati dei rispettivi uffici ed in caso di 
grave mancanza o di negligenza abituale ne ri fé- I 
riscono per iscritto al segretario generale. | 

Ari. 44. Sono applicabili agl'impiegati del Con- 
siglio di Stato le disposiziani .generali sulle pene 
disciplinari sancite per l'amministrazione centralo 
deirinterno. 

Però: la censura e la seniplice ritenuta di una 
parte dello stipendio è decretata da una Commis- 
sione composta del presidente del Consiglio, dei 
presidenti di Sezione e del segretario generale. 



(1> Vedi il E. deier«io, ^ aprite 1890, n. 6764, apag. US. 
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Una copia del decréto che asdogrgetta rimpie- 
gato alla ritenuta è trasmessa al Ministero del* 
l'interno. 

Art. 45. Dal presidente del Consiglio è designato 
il referendario, che, in caso di assenza o dMmpe- 
dimento del segretario generale, deve farne le 
funzioni. 

Ari. m^. La biblioteca e Tarehivio sono sotto la 
diretta dipendenza del presidente del Ck)nsiglio. 

Una comipissione, composta di tre consiglieri 
nominati dal presidente del Consiglio, sovrintende 
al buon ordine della biblioteca e propone al pre- 
sidente 1 libri da acquistarsi. 

Per prendere copia delle carte depositate negli 
archivi è necessario il permesso del presidente. I 
consiglieri e i referendari per portare fuori dell'uf- 
ficio libri e carte debbono rilasciarne ricevuta. 

Gli impiegati incaricati delle funzioni di biblio- 
tecario e di archivista tengono esatto Inventario 
dei libri e dèlie carte. 

Art. mn. Ove al Consiglio di Stato occorra di avere 
documenti esistenti negli archivi del Regno o titoli 
od atti originali depositati nei Ministeri od uffici 
dipendenti, il presidente o il segretario generale 
ne fa ricliiesta e ne rilascia ricevuta agli archivisti 
depositari. 

Art. mH. Le somme coll'annessa tabella assegnate 
al Consiglio di Stato per sopperire alle spese d'uf- 
ficio ed ai lavori straordinari s6no amministrate 
secondo il bilancio, dall'impiegato incaricato delle 
funzioni di economo del Consiglio, sotto la dipen- 
denza del segretario generale e la sorveglianza di 
una commissione. 

Art. 49. La commissione di sorveglianza è pre- 
sieduta dal presidente del Consiglio ed è composta 
di uno fra i presidenti di Sezione, di un consigliere 
per ciascuna Sezione, designati dal presidente del 
Consiglio, e del segretario generale. 

La commissione forma il bilancio, esamina il 
conto e delibera sulla sua approvazione. 
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Ari. MI. L'incaricato delle funzioni di economo è 
contabile della gestione dei fondi. 

Art. 5fl. Le spese sono disposte dal segretario 
generale, che rilascia gli ordini di pagamento. 

L'ordine di pagamento è munito del visto del 
presidente o di un alti'o menbro della Commissione 
di sorveglianza. 

Art. ^fè. In fin dell'anno l'incaricato delle fun- 
zioni di economo rende conto della sua gestione e 
viene scaricato dì ogni contabilità mediante deli- 
berazione della Commissione di sorveglianza. 

ikru ft3. I membri del Consìglio di Stato hanno 
quarantacinque giorni di ferie in ogni anno, nei 
modi e tempi determinati dal presidente, previ! gii 
opportuni concerti col ministro dell'ìaterno senza 
che possa essere interrotta la spedizione degli affari. 

Nel riparto hanno preferenza di scelta i più 
anziani. 

Art. 64. Al personale di segreteria potrà essere 
accordato un annuale congedo di giorni trenta. 

Ari. &&• Il presidente del Consiglio potrà anche 
concedere al personale di segreteria, agli uscieri ed 
agli inservienti straordinarie licènze per ragioni di 
malattia o di famiglia. 

Ari. 56. I distintivi del presidente, dei presi- 
denti di Sezione, dei consiglieri, del segretario gene- 
rale, dei referendari, dei segretari di Sezione e del 
personale addetto al Consiglio di Stato, sono stabi- 
liti conforme alla descrizione vista e firmata d'or- 
dine di S. M. dal ministro segretario di Stato del- 
l'interno. 
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QUADRO 

del perdonale di SegreUria^degli uscieri ed insertienti 

del Consiglio di Stato. 





NCMBBO 


Stipendio 


AUUOWtàMtt 


GRADO 


per 
classe 


Totale 


indivi- 
duale 


com- 
plessivo 


della 
spesa 


L - PwtMito 












Categoria di concetto 












Segretarldi{Jt^ 


9 


4 


4,N0 

3,600 


8,000 
7.000 


15,000 














Sotto segre-l 1» ci. 
tari di .) S» id. 


l 


9 


4,000 
3,500 


18,000 

8i;ooo 


33,000 


l»cl. 

▲pplicaUdi 9» ìd. 

3» id. 


l 

8 


«0 


3,000 
8,500 
8,000 


18,000 
10,000 


40,000 


II. - Utclari 

Oh InSOfVlORtl* 












Uscieri delle, l»cL 
adunanze [^ id. 
di .' . .f.«» id, 


3 


• 7 
10 

80 

le font 
'ufficio, 


1,500 
1,400 

ilaoo 


3,000 
4,800 
8,000 


1 

9,800 


Inservienti 1» ci. 
di . . . «* id. 

indennità allincarii 

Assegnamento per i 

e per lavori stra 


3 

7 

iato de] 
spese d 


1,800 
1,100 

onldiee 
per la 1: 


3,600 
7.700 

«homo L 
iblLoteca 


11,300 


118,100 


800 
38,000 











Visto d*ordine di Sua Maestà: 
Orispi. 
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VI. 



REGIO DECRETÒ 17 ottobre 1889, n. 6516, 
che approva 11 Regolamento per la pro- 
cedura dinEuazi alla IV Sezione del Con- 
siglio dì Stato. 

UMBERTO I 

PEB GRAZIA DI DIO B PBB VOLOKTÌ DBLL4 NAZIOMB - 

RE D^ITALIA 

Vista là legge sul Consiglio di Stato ia data 
2 giugno 1889; - 

Udito il parere del Consiglio di Stato del 22 giu- 
gno 1889 ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento, che sarà visto 
e sottoscritto d'ordine Nostro dal mìaistiro dell'in- 
terno, per la procedura dinanzi alla IV Sezione 
del Consiglio di Stato. 

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
ferlo osservare. 

Dato 8 Monza, addì 17 ottobre 1889. 

UBiraRTO. 

F. Cbispi. 
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REGOLAMENTO di prooedura dinanzi alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato per la 
giustizia amministratìYpt. 

Titolo I. — D0I ricorso. 

Ari. 1. I tennini «tabiliti dall'artioolo 30 della 
legge, testo unico, pei ricorsi alla lY Sezione del 
Consiglio di Stato, decorreranno dal giorno della 
notificazione dell'atto o provvedimento ammini* 
strativo, ovvero dal firiomo della dichiarazione, che 
a norma dell'arte 27 della legge sia stata fatta dagli 
interessati, d'intendere che si provochi la decisione 
della IV Sezione (l). 

in. ». Qualora si pretenda che un atto o prov- 
vedimento offenda interessi d'individui di enti 
giuridici i quali, non essendo direttamente oontem* 
piati nell'atto o provvedimento medesimo, non ne 
abbiano avuto notificazione nelle forme prescritte 
dagli articoli seguenti, il termine per ricorrere 
alla IV Sezione decorre dal giorno della pubblica- 
zione di un estratto di quell'atto o provvedimento 
nella Gazzetta UJMale del Regno, nel Bollettino 
degli annunzi legali per la provincia. 

Ari. 3. La notificazione di cui all'art. 1 deve 
sempre essere fatta mediante consegna trasmis- 
sione di un estratto che contenga la parte dispo- 
sitiva dell'atto Q provvedimento o mediante con- 
segna trasmissione dell'invito a dichiarare se 
Tintimato intenda ohe si provochi la decisione 
della IV Sezione. 



(1) Codice di procedura eioile: 

Art. 43. Nel computo dei termini ndisurati a ffiorni a- 
periodi maggiori non si comprende il giorno della npti^ 
ileaiioi^e. 

Nei termini misurati aere i^on si comprende Torà delln, 
notificazione. 

I giorni festivi si computano nel termini. ' ^ ' 
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Per } modi, della notificazione stessa si osservano 
le disposizioni dei r^olamenti particolari dell'am- 
ministrassiione da cui Tatto è emanato. 

In mancanza di tali règolaioenti la notificazione 
si fa per mezzo di Usciere giudiziai^io o di qiesso 
comunale alla persona interessata o ad uno di sua 
famiglia o addettoci servizio nel dQmicilio o nella 
residenza. . . 

La relazione della notificazione redatta in doppio 
originale, dev'essere datata e sottoscritta dallo 
usciere o dal messo e dal eonsegnatario: se questi 
non può o non vuole sottoscrivere, ne sarà fatta 
menzione. • 

Un originale della relazione è rilasciato all'in- 
teressato e l'altro è consegnato all'autorità che ha 
emanato l'ordine della notificazione. 

Art. 41. Ove, entro 90 giorni da quello della no- 
tificazione dell'invito, l'interessato non risponda 
all'autorità che ne ha |)romosso 11 consenso, s'in- 
tende che ahbia rinunziato al diritto di ricorrere 
alla IV Sezione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 21 
della legge. 

Qualora l'interessato dichiari di accettare- che 
Faffare sia deferito alla decisione della lY Sezione, 
l'autorità, entro trenta giorni dopo tale dichiara- 
zione, invia gli atti alla segreteria della IV Sezione 
stessa. 

Nel termine di altri trenta giorni dopo perve- 
nuti gli atti alla segreteria, le parti possono pre- 
sentare istanze, memorie e documenti. 

Art. 5. Il ricorso dev'essere diretto al Ck)n8iglio 
di Stato e deve contenere sotto pena dì nullità: 

r La indicazione del nome e cognome,: della 
residenza o domicilio del ricorrente; 

2** La indicazione dell'atto o provvedimento 
amministrativo che s'impugna, e della data della 
notificazione; 

3** La esposizione sommaria dei latti, i motivi 
su cui si fondali ricorso^ coh' le indicazioni degli 
articoli di legge e le conclusioni; . 
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4* Le sottoscrizioni delle parti o di una di 
e dell'avvocato ammesso al patrocinio in Ck>rte di 
cassazione, ovvero del solo avvocato, indicandosi 
in questo caso la data del mandato speciale. 

Art. •• Il ricorso dev'essere notificato tanto all'au- 
torità dalla quale ò emanato Tatto o provvedimento 
impugnato, quanto alle persone alle quali Tatto o 
provvedimento medesimo direttamente si riferisce. 

Ari. v. La notificazione si eseguisce per mezzo 
di usciere giudiziario o di messo comunale colla 
consegna della copia del ricorso e colle forme indi- 
cate nelTart. 3. 

Ari. 9. Ove nessuno si trovi nell'abitazione o in 
caso di rifiuto di ricevere Tatto che si notifica, 
questo sarà affisso alla porta delTabitazione e Tu- 
sclere o il messo comunale ne farà attestazione (!)• 



(1) Ck>dice di procedura cioile: 

Art. 139. Quando la citazione non si possa notificare 
alla (>ersona del convenuto, deve notificarsi nella casa 
in cui questi ha residenza, e se la residenza noa sia co* 
nosciuta, al domicilio. 

Se trattisi di società di commercio, o di uno degli enti 
indicati neirarticolo precedente, la citazione deve noti- 
ficarsi nella casa in cui risiede Tamministrazione della 
società o dell'ente convenuto, e, in difetto, nella casa in 
cui il socio, Fammi nistratore o il rappresentante ha re- 
sidenza. 

Se la residenza o il domicilio non siano conosciuti, la 
citazione deve notificarsi nella dimora. 

In tutti Questi em l'usciere consegna la copia della 
citazione ad uno della famiglia, o addetto alla casa, o al 
servizio del convenuto. 

Mancando queste persone l'usciere conseji^na la copia 
dell'atto al poSrtmaio della casa o a uH vicino di abitar 
zione, purché siano in grado di scrivere, e fa sottoscri- 
vere l'originale dalla persona che riceve la copia. 

L'usciere non può consegnare la copia dell'atto a per- 
sona incapace, per età o vizio. di mente, di farne testi- 
monianza. La capacità si presume sino a prova contraria. 

Se il portinaio o i vicini non vogliano o non possano 
accettare la copia e sottoscrivere l'originale, l'usciere 

6 -^ Cod. Oiust. amm. 
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Art. 9. Se il proTTedimento o il ricorso devesi 
notificare a chi non ha i^esidenza, domicilio o di- 
mora conosciuta, la notificazione si fa mediante la 
pubblicazione d'un sunto del provvedimento o del 
ricorso nel foglio degli annunzi della provincia, 
óve ha sede l'autorità che emise il provvedimento, 
è nella; Ga^^zetta Unciale del Regno. 

Jkri. IO. Se il provvedimento o il ricorso devesi 
notificare allo straniero, il quale non ha residenza, 
domicilio dimora nel Regno, ne s&rà consegnata 
copia al Ministero Pubblico presso il tribunale 
civile di Roma, e della consegna sarà preso atto. 

Il Ministero Pubblico irastnetterà la copia sud- 
detta al Ministero degli affari esteri. 

Qualoi*a lo straniero abbia nello Stato un procu- 
ratore generale, la copia dei pròvvaiimento o del 
ricorso può essere rilasciato a questo. 

Art. il. Per i militari di terra o di mare e per 
le persone assimilate per legge ai medesimi, la 
notificazione, quando non può farsi in persona pro- 
pri((, si eseguisce negli altri mòdi indicati nell'ar- 
ticolo 3 ed una copia dell'atto o provvedimento 
amministrativo, o del ricorso, e dell'atto di noti- 
ficazione, deve inoltre essere consegnata al procu- 
ratore del Re del luogo in cui i detti militari o , 
assimilati prestano servizio. , 

Il segretario del procuratore del Re rilascia ri- i 
cevuta della detta copia, ed il procuratore iriede- 1 
Simo la trasmette al comandante della divisione I 
militare o der dipartimento marittimo, pei» essere j 
consegnata all'interessato. 



lasciando avviso in carta libera affisso alla porta dell'a- 
bitazione del conyenuto, deposita la copia nella oasa co- 
munale, d la consegna al smdaco o a ohi ne & le veci. 
L'originale é sottoscritto da chi riceve la copia. 

Per chi vive a bordo di nave meroantile, o appartiene 
all'equipaggio, la notìflcasione si può fare al capitano o 
a chi ne m le veci. 

Nei casi indicati in (questo articolo l'usciere tu menzione 
di ogni cosa sull'origmale e sulla copia. 
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Art. Ili. Per le autorità e grli enti morali la con- 
segna si fa ai loro rappresentanti od a chi è anto- 
rizzato a ricevere la notiflcassione ; per g^rincapaci, 
a cbi ne è legittimo rappresentante ; e per coloro efae 
hanno limitata ramministrazione dei beni o non 
possono stare in giudizio senza T autorizzazione 
altrui, alla persona e a chi deve assisterla (1). 

Ari. 13. Il ricorso ò nullo: 

l^ se manchi la sottoscrizione richiesta dal- 
l'articolo 5*; 



(1) Codice di procedura cìoile : 

Art. 136. Chi non ha ramministrazione dei suoi btnit 
è citato nella persona del suo rap]^resentante. 

Chi ha limiiftta ramtninistraziond dei snoi beai, o aon 
può stare in giudizio senza l'assistenza o l'autorizzazione 
altrui^ é citato tanto in persona propria quanto in persona 
di cókoto la cui autorizzazione ò necessaria. 

Se manchi la persona che deve rappresentare o assi- 
stere il convenuto, o la medesima abbia interesse opposto 
a quello del convenuto, e non vi sia chi la supplisca, il 
presidente della Corte o del tribunale, il pretore, o il con- 
ciliatore, davanti cui é portata la causi, nomina sull'i- 
stanza dell'aittore un eurstore speetale al convenuto. 

Art. 137. La citazione ò notincata: 

Por le società di commercio a chi le rappresenta cqme 
socio o come amministratore delio sta^ifìmento sociale ; 

Per l'unione o la direzione fdrmata dai creditori a uno 
dei sindaci o direttori; 

Per la massa dei creditori, prima dello stato dì unione^ 
a uno dei sindaci. 

Art. 138. La citazione é notificata : 

Per i Comuni, gli istituti pubblici, e £[eneralmente i 
corpi morali riconosciuti dalla legge, al sindaco, rettore, 
capo o superiore, o a chi ne fa le veci ; 

Per le amministrazioni dello Stato, a chi le rappresenta 
nel luogo in cui risiede l'autorità giudiziaria davanti cui 
é portata la causa, osservate le norme stabilite nel rego- 
lamento. 

Per la lista civile, il patrimonio privato del Re, della 
Regina^ dei principi della famiglia reale, al capo d'ammi- 
nistrazione a chi ne faccia le veci nel circondario o 
nella provincia dove risiede rautorità giudiziaria davanti 
cui é portata la causa. ... 
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2"" se per ia inofiaeryanza delle altre nerine pre- 
scritte nel saddetto articolo vi sia incertezza asso- 
luta delle persone, o delFogg^etto della domanda. 

Se 11 ricorso contenga altre irregolarità , la 
Sezione ordina che sìa rinnovato entro un termine 
ehe stabilirà nella sua ordinanza. 

La comparizione dell'intimato sana la nullità o 
la irregolarità dell'atto. 

Are. 14. L'originale ricorso cop la prova della 
eseguita notificazione, con Tatto di notificazione 
della decisione amministrativa, con il mandatp 
speciale nel caso previsto dall'art. 29 della legg'e (1) 
e con i documenti sui quali il ricorso si ft)nda, 
dev'essere depositato nella segreteria della IV Se- 
zione nelle ore in cai, secondo il regolamento, deve 
stare aperta. 

Il termine stabilito dall'art. 30, alinea 9^ della 
legge, per fare il deposito, s'intend^e scaduto nel 
momento in cui, a norq^a del re^olamentp, si 
chiude la segreteria delia IV Sezioi^e, deirultimo 
giorno del termine, ancorché festivo. 

Il segretario, ricevuto il ricorso, ne fa annota- 
zione in apposito registro e ne rilaseia dichiara- 
zione, se richiesta. 

Ari. 15. Il decreto di abbreviazione o di proroga 
del termine, ^ei sensi dell'art. 32 della le^e, è 
fatto in fine della domanda, e dev'essere notificato 
all'autorità e agli interessati. 

Ari. te* L'interessato o l'avvocato che lo rap- 
presenta, deve notificare che il deposito ò stato 
eseguito nei ipodi di legge al Ministero dal quale 

(1) Codice di procedura cioile : \ 

Art. 48. Quando la legge richieda la presentazione dì 
un mandato» questo deve essere in forma autentica, o per I 
scritto privato con autenticazione delle firme, salvo la 
legge determini altra forma. 

Per le amministrazioni dello Stato basta che il man- 
dato sia sottoscritto dal capo, nel circondario o nella 
I^vincia» dell'amministrazione interessatsL e munito del 
sigillo d'ufficio. 
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dipende Tautorità il cui provvedimento è stato 
ìmpugrnato. 

La notiflca si Ik per mezzo di un usciere del 
Gonsigrlio di Stato ed entro il termine di 3 griorni 
dal l'eseguito deposito. 

Art. 11. Il termine previsto dall'art. 31 della 
legg^e può essere prorogato sopra domanda delle 
parti dal presidente della IV Sezione nei casi di 
necessità o di pubblico interesse. 

Art. 19* Il segretario, a richiesta delle parti 
interessate o degli avvocati eletti, comunica loro 
per semplice ispezione tutti gli atti del ricorso, 
sui quali essi possono prendere note ed appunti. 

Titolo II. — Della istruzione. 

Ari. !•• La IV Sezione può richiedere alPam- 
ministrazione ed ordinare alle parti di produrre 
quegli atti e documenti che crede necessari per la 
decisione della controversia. 

Può pure richiedere che l'ara mi Distrazione faccia 
eseguire nuove verificazioni, fissando il termine 
entro cui dev'essere depositata la relazione. 

Le parti, qualora siano state autorizzate a inter- 
venire, saranno a cura dell'amministrazione avvi- 
sate del luogo, del giorno e dell'ora in cui si ese- 
guiranno le verificazioni. 

Ove le parti non siano state autorizzate a inter- 
venire, il segretario della Sezione IV dà avviso ad 
esse dell'eseguito deposito della relazione. 

Ari. 90. Se una delle parti domanda una istru- 
zione e le altre aderiscono, il presidente, qualora 
ne riconosca la necessità^ dà atto alle parti della 
domanda ed emette le disposizioni che occorrono 
per la esecuzione. 

Titolo III. -• Delle domande incidenli. 

Are. !tt. Le domande di sospensione della ese- 
cuzione dell'atto amministrativo, qualora non siano 
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proiiosto noi rifvrAp^ dev^iiQ farsi modiste istanza 
diretta alla Sezloiie IV, notificata agli interessali 
ed airammmisirazji)na e depositata ud la segreteria. 

L'amniinisljraziouie d \(ì pA^ti interessate iK)ssono, 
entro dieci giorni dalla notifica, depositare o tras- 
mettere memorie od istao^ allA segretaria della 
Sezione IV, 

Il presidente può abbreviare il termine. Su tali 
domande la Sezione dovrà pronunciare nella prima 
udienza dopo spirato il termine. 
, Ari. 99r Chi ha un interesse nella contestazione 
può intervenirvi. 

L'intervento è proposto con domanda diretta alla 
Sezione IV. La domanda deve contenere le rag-ioni, 
con la produzione dei documenti jg^iustificativi, e 
dev'essere sottoscritta dalìe^^parti e dairavvocato, 
dal solo avvocato munito di nmndato speciale. 

Art. »3. I^a domanda d'intervento è aotificata alle 
parti nel rispettivo domicilio di elezione ed all'au- 
torità che ha emanato l'atto impugnato/ e deve 
essere depositata in segreteria nel giorno imme- 
diatamente successivo a quello della notiUcazione. 

Ari. 91. Nel termine di dieci giorni dalla notifi- 
cazione dell'intervento, gli interessati e l'ammi- 
strazione possono presentare e trasmettere memorie 
e documenti. 

Ari. «&. L'intervento ha luogo nello stato in cui 
si trova la contestazione. 

Ari. »« (1). Chi deduce la falsità di un docu- 
mento deve provare che sia stata già i)roposta la 
querela di falso o domandare la prefìssìone di un 
termine entro cui possa proporla innanzi al tri- 
bunale competente. 

Ari. %% (2). Qualora la contestazione possa essere 
decìsa indipendentemente dal documento del quale 
è dedotta la falsità, la Sezione pronuncia sulla con- 
troversia principale. 

La decide pure dopo che sia trascorsoli termine 



(1-2) Vedi Cod. di prod, eie., t rMcoli ripoiTtati a pag. 95. 
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{krefiUso a norjo^a .gl'art. 36, js^aza cbe siano stati 
ooipmiuti gli atti prescritti dal Codice di procedura 
civile, Ano alla proposta della querela. 

Proposta la querela, la Sezione sospende la deci- 
sioDe fino al termine del giudizio di falso. 

Art. M. La morte o ir cangiamento di stato di 
una delle parti non sospende la procedura. 

Titolo IV. — DeWabàandùMo del ricorso 
della rinuncia. 

Ari. »•• Terminato il giudizio di falso, la parte 
che ha dedotta la falsità deve, entro trenta giorni 
dalia produzione della sentenza, depositarne copia 
nella segreteria, sotto pena, se è il ricorrente, della 
decadenza del ricorso. 

Art. ao« In qualunque stadio della controversia 
si può rinunciare al ricorso, mediante dichiara- 
zione sottoscritta dalla parte o dall'avvocato munito 
di mandato speciale e depositato nella segreteria, 
mediante dichiarazione verbale, di cui sarà steso 



Il rinunciante deve pagare le spese degli atti di 
procedura compiuti (1). 

Titolo V. — Della ricusaziom dei emuigùeri. 

Ari. at. Le cause che danno luogo alla ricusa^ 
zione dei giudici od alla loro astensione secondo il 
Codice di procedura civile, sono applicabili ai con- 

(1) Codice di procedura civile : 

Art. 550. La rinuncia al ricorso per c^sazion^ deye 
farsi con ricorso sottoscritto da un avvocato ammesso jbl 
patrocinare davanti la Corte, munito di mandato speciale 
per quest^oggetto. . 

Il ricorso può essere presentato in qualunque tempoi 
purché prima d^Ue conclusioni del Ministero Publ)lico. 

Quando la pajpte contraria abbia presentato controri- 
corso, il rinunziante deve rimborsarle le spese fatte e 
risarcirle i danni sofferti, salvo che la rinunzia sia stata 
effetto di transazione fra le partì. 
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siglieri della Sezione IV ed al referendari chiaoia^ 
a supplire 1 consiglieri assenti od impediti od 
riferire sopra determinati affari (1). 



(1) Codicjs di procedura cioile: 

Art. 116. Il giudice può essere ricusato : 

1« Se abbia interesse nella controversia; 

2« Se sia parente o affine, sino al quarto grado inoli 
sivamente, d*una delle parti ; 

S"* Se la moglie di lui sia affine, sino al quarto grado 
in elusivamente, di una delle parti, o se lo stesso vincola 
sussista fra lui e la moglie d'una di esse; morta la mogli^ 
la causa di ricusazione sussiste se siavi prole suoerstit^ 
o si tratti di suocero, (genero o cognato; 

4° Se una quistione identica in diritto debba decidersi 
in un'altra lite vertente nell'interesse di lui, della moglie; 
dei congiunti o degli affini in linea retta; 

5<* Se una delle persone indicate nel numero prece^ 
dente abbia credito o debito verso alcuno dei liti^nti, o 
abbia lite pendente davanti un tribunale in cui il litigante 
segga come giudice; 

0*» Se nel precedente quinquennio sì sia agitato pro- 
cesso criminale o correzionale tra una delle person e indi- 
cate nel n. 4 e uno dei litiganti o il suo coniuge, o uno 
dei suoi parenti o affini in linea retta; 

7<> Se tra le persone indicate nel n. 4 e una delle parti 
si agiti lite civile, o siasi agitata e non sia stata definita 
sei mesi almeno prima della ricusazione; 

8** Se sia tutore, curatore, protutore, agente, erede 
presunto, donatario, padrone o commensale abituale di 
una delle parti ; se sia amminis^atore o gerente di una 
società^ direzione, unione, o di uno stabilimento che 
abbia interesse nella causa ; se una della parti sia agente, 
commensale abituale, donataria o erede presunta di lui; 

9*» Se abbia dato consiglio o prestato ii suo patrocinio 
nella causa; se abbia fatto somministrazioni per le spese; 
se ne abbia conosciuto come giudice di prima istanza 
come arbitro; se abbia concluso come ufficiale del Mi- 
nistero Pubblico, o deposto in essa come testimonio o 
come perito; 

l(y* Se un suo parente o affine in linea retta, « in linea 
collaterale sino al terzo grado inclusi vamente, difenda la 
causa come avvocato o procuratore; 

11* Se vi sia inimicizia grave fra lui e uno dei liti- 
ganti. 
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Aru a». La ricusaaiime^ si propone almeno ire 

giorni prima deirudienza designata, con domanda 
diretta al presidente della Sezione IV, quando sono 
noti i consiglieri o referendari che devono pren- 
dere parte ali* udienza-, in caso contrario può pro- 
porsi all'udienza medesima prima delia discussione. 

La domanda deve indicare i motivi e i mezzi di 
prova ed essere firmata dalla parte o dall'avvocato 
munito di mandato speciale. 

Ari. 33. li segretario dà immediata comunica- 
zione della domanda al consigliere o referendario 
ricusato, il quale in fine di essa deve Atre la risposta 
sulla sussistenza dei motivi. 

Ari. 34. La sezione, in Camera di consiglio, 
decide sulla domanda. 

Se la domanda è ^rigettata, la parte che l' ha 
proposta è condannata con la stessa decisione a 
una multa, che può estendersi fino a lire 150. 

La multa non è applicabile se la domanda è 
proposta dairamminìstrazione. 

Titolo VI. ^ Delle udienze e della decisione. 

Art. 3ft. Spirato il termine stabilito dall^art. 31 
della legge, il presidente della Sezione nomina il 

Art. 117. Non è luogo a ricusazione per essere il giu- 
dice parente o aitine del tutore^ protutore o curatore di 
una delle parti, o degli amministratori o gerenti di uno 
stabilimento, di una società, direzione o unione di per- 
sone, salvo che essi vi abbiano un interesse personale. 

Art. 118. I motivi di ricusazione dei giudici sono ap- 
plicabili agli ufficiali del Ministero Pubblico, quando non 
sia parte principale. 

Sono applicabili al pretore anche quando presiede al 
Consiglio di famiglia. 

Art. 119. I giudici e gli ufficiali del Ministero Pubblico 
devono astenersi, quando vi sia un motivo di ricusazione 
da essi conosciuto, ancorché non proposto. 

Le Corti e i tribunali possono concedere il diritto di 
astensione ai giudici e a^h ufficiali del Ministero Pubblico, 
per ragioni ai convenienza che non siano annoverate 
dalla legge tra i motivi di ricusazione. 
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lutatone ^i a^^ògu^iì ^ioi^no.d^Uft u4ieim per la 

Ari. d4l« L^ determinazione del giorno della 
udienza ha .luogo secondo l'ordine deil reigìatro in- 
dicato neirart. 13, comma 3<* (1). 

I ricorsi, la cui decisione è urgente, sono iscritti 
in appQ^iito ruolo e il presidente assona il giorno 
di udienza aecondo r^^rdine dU^crizione. 

Ari. 3'9. Otto giorni almeoQ prin^a della udienza 
staibilita, il ae^etai^k) ne dà :avviso alle parti nel 
domicilio di .elezione ed al Ministero da cui di- 
pende rft.U{ÌQrità,che ha emesso il provvedimento 
impugnato. 

ArA. a^. Il picorsp jiel giorno stabilito è deciso, 
ancorché non intervengano le parti od i loro 
avvpcati* 

Ari. 39. Alle udienze assiste il segretario della 
iv Seziojie. 

I ricorsi sono chiaqaati secondo l'ordine d'iscri- 
zione. 

II consigliere incaricato fa la relazione dei fatti 
che sono >foiHlamento del ricorso e. della conclu- 
sioni in cui si riassumono gli atti e le domande. 

Ari. 4». Il presidente dil*ige le udienze e può 
limitare la disous^ione alle questioni fondamentali 
del ricorso. - . . 

Mantiene il ibuon ordine e quanto prescrive deve 
essere" immediatamente eseguito. 

Art. 41. È. applicabile per le udienze della IV Se- 
zione l'art. 35o.del Codice di procedura civile (2). 



(1) Qui é un evidente errore materiale. Deve invece 
essere richiamato l'art. 39 n. 1 e 2 del Regolamento ge- 
nerale (vedi pag. 73). 

(2) Codice di procedura civile : 

' Art. 855. Chi interviene alle udienÉe non può portare 
armi o bastoni, e deve stare a capo scoperto, con rispetto, 
e in silenzio. 

È vietato di fare alle udienze segni dì approvazione o 
disapprovazione, odi cagionare disturbo in qualsiasi modo. 

In caso di trasgressione il presidente ammonisce o fa 
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Ari. 45i. li preaKlent» Ffir ^ ravi OKitivi ài ordine 
pubblico può richiedere iTntorventu déll% /or^ 
pubblieii. 

Are* ««a. La Sezione dopo la discussione pronunzia 
là decisione. 

La prononciazioi^ della decisione può est^ere dif- 
ferita ad una delle prossime udienze. 

Aru 414« Non possono concorrere alla decisione 
se non quei consi^liori e r,eferendari che hanno 
assistito alla discussione della. contesUzioQe. 

Ari. 45. La decisicme si pronuncia in Camera di 
consiglio con rinteryentò dei soli votanii. 

Il presidente raccoglie i voti. 

Il primo a votare e il relatore, poi il meno an- 
ziano in ordine di nomina e cosi continuando sino 
ft chi presiede 

Ari* 4MI» È applicabile alle decisioni della IV Se-> 
zione l'art. 359 del Codice di procedura civile (1). 

Ari. 4Y. La decisione si pronuncia in nome del 
Re e deve contenere : 

l^ la indicazione del nome e cognome delle 
parti « dei loro avvoeaii ; 
2^ il tenore delle domande; 



uscire dalla sala il trasfi^ressore, il quale se non obbedisce, 
può essere sull'ordine oel presidente condotto agli arresti 
per ore ventiquattro. 

Quan<lo il fsitto eostHttisca un reato) si osservano 46 
dispotizioni .dei Codice di procedui» penak sulla polizia 
delle udienze. 

(1) Codice di firocedura ^icile: 

Art. 359. Le sentenze si formano a maggioranza as- 
soluta di voti.. 

Quando non si ottenga )a maggioranza assoluta per la 
diversità delle opinioni^ due di queste, qualunque siano, 
sano messe ai voti per escludernA una. La non esclusa 
è messa di nuovo ai voti con una delle opiniojìi restaiit), 
per decidere quale debba essere eliminata; e cosi di se- 
guito ^aehè le ppiaJoni siano ridotte a due, sulle qu^li 
i giudici votano deiìAitivameate. 

Chiusa ia votazione, il ^residente designa tra 1 membri 
della maggioranza òhi d^bba compilare la «entenz^. 
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3" una succinta esposizione dei motivi di fatti 
e di diritto ; 

4® il dispositivo; 

5* l'ordine che ia decisione sia eseguita dal 
l'autorità amministrativa; 

6^ la indicazione del giorno, mese, anno 
luogo in cui la decisione è pronunciata; 

T la sottoscrizione dei consiglieri che hannc 
pronunziata la decisione e del segretario. 

4 ri. 48. La decisione non può più essere modi* 
ficata quando è sottoscritta dai votanti. 

Ari. 4». La decisione ,nella sola parte disposiJ 
tiva, è pubblicata dal segretario non più tardi] 
della prima udienza successiva al giorno in cui | 
fu sottoscritta. , 

Ari. 50. Le parti soccombenti sono condannate 
nelle spese, che verranno liquidate nella stessa 
decisione o da un consigliere delegato dalla Sezione. 

Titolo VIL — Della revocazione (1). 

Ari. 51. Le decisioni possono essere revocate su 
domanda delle parti : 

P se la decisione sia stata reffetio del dolo di 
una delle parti a danno dell'altra; 

2*" se siasi giudicato sopra documenti stati rico- 
nosciuti dichiarati falsi dopo la decisione, o che 
la parte seccoi^lDente ignorasse essere stati rico- 
nosciuti dichiarati falsi prima della decisione 
stessa ; 

3^ se dopo la decisione siasi ricuperato un do- 
cumento decisivo il quale non siasi potuto produrre 
prima per fatto della parte contraria ; 

4<^ se la decisione sia Teffetto di un errore di 
fatto, che risulti dagli atti e documenti delia con- 
testazione. 



(1) Le disposizioni del Codice di procedura civile rela- 
tive alla revocazione sono riportate in nota al)*art. 39 
della Legge sul Consiglio dt Stato, testo unico (Ved^ 
pag. 63 e seg.). 
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Vi é qaesto errore quando la decisione sia fon- 
data sulla supposizione di un fatto, la cui verità 
é incontrastabiltnente esclusa, ovvero quando sia 
supposta la inesistenza di un fatto la cui verità 
è positivamente stabilita; e, tanto nell'uno quanto 
Dell'altro caso, quand(f il fatto non sia un punto 
controverso, sul quale la decisione abbia prò» 
nunzi ato ; 

5"" se la deeisione sia contraria ad altra pre- 
cedentemente pronunziata fk*a le stesse parti, sul 
medesimo oggetto; purchò non abbia pronunciato 
anche sulla eccezione dedotta da quell'anteriore 
decisione. 

Art. 619. La domanda di revocazione è diretta alia 
lY Sezione, e deve essere notificata agli interessati, 
nei modi stabiliti nel titolo I, eptro il termine di 
60 giorni dalla pubblicazione della decisione. 

Qaando il titolo a cai si appoggia la domanda 
di revocazione sia uno di quelli indicati nei nu- 
meri 1, 2 e 3 dell'articolo precedente, il termine 
di 60 giorni decorre da quello in cui la falsità ri- 
conosciuta o dichiarata prima della decisione, sia 
stata scoperta da chi propone la revocazione, oppure 
dal giorno in cui sia stata riconosciuta o dichiarata, 
il dolo sia stato scoperto, o il documento sia 
stato ricuperato ; purchò in questi casi vi sia prova 
scritta da cui risulti il giorno della scoperta o 
della ricuperazione. 

Ari. ;». Chi vuole agire per revocazione, eccet- 
tuata ramiQinistrazione, deve provare con quie- 
tanza del ricevitore di avere eseguito il deposito 
di lire 100. 

Art. MI* Il deposito si perde se la domanda è 
rigettata. La decisione, che a^imette la revocazione, 
ordina la restituzione della somma depositata, e 
rimette le parti nello stato in cui erano prima 
della pronunzia della decisione revocata. 

Art. :ft5. La domanda di revocazione non è am- 
](j^essa contro la decisione pronunziata in sede di 
revocazione. 
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Titolo YIIL *- DeUa esecuzione delle decisioni. 

Ari* &•• Le decisioni som) comuDicate alle au- 
toriià oui riguardano^ per meoezo del Ministero dal 
quale qneste dipendono ed a cui debbono essere 
tosto trasmesse dalla segreteria della IV Sezione. 

L'esecuzione delle decisioni si fa in via amipi- 
nistrativa, eccetto che per la parte relativa alle 
spese, in cui siano condanmaie le parti soocontbenti. 

Art* »f « L'estratto della decisione ìq forma 
esecutiva, per la parte riguardante la condanna 
alle spese, non potrà essere rilasciato che a chi 
abbia diritto a tale pagamorto, foeendcme menzione 
in fine si dell'originale che dell'est^tto. 

Questo deve essere intitolato in pome del Re e 
teriQinare colla formola stabilita nell'articolo 556 
del Codice di procedura civile (1>. 

Titolo IX. — Delta procedura per i ricm'si 
relatiH all'art 25^ m. 6^ della legge. 

tkr%. MI* I ricorsi, nei casi di cui all'articolo 25, 
n. 6, della legge, si propongono con domanda di- 
retta al presidente della lY Sezione. 



(1) Codice di procedura cioile : 

Art. 556. Le copie in forma esecutiva devono essere 
intitolate in nome del Re, e terminare colla formola se- 
guente : 

Comandiamo a tutti gli uscièri che ne etano richiestiy 
ed a chiunaue spetti^ di mettere ei4 eseousione la pre- 
sente, al Mudetero PubbUeo di dami aseistensa, a uUti 
i comandanti ed t\fflciaU deUa/orza pubblica di con- 
correrei con eesa, guandp ne suxno leaalmente richieeti 

L'atto contrattuale spedito nella detta forma deve es- 
sere legalizzato dal presidente del tril^unale civile nella 
cui giurisdizione fii ricevuto, se l'esecuzione debba finì 
in altra giurisdizione. 
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Bssi possono essere proposti finché duri l'azione 
di giudicato, ma non prima di 90 giorni da quello 
in cui l'autorità amministrativa sia stata messa 
in mora per provvedere. 

Ari. 59. Il ricorso è depositato nella segreteria 
della IV Sezione con la copia del giudicato. 

Il segretario ne dà immediata comunicazione al 
Ministero competente, il quale, entro 20 giorni 
dalla ricevuta comunicazione, può trasmettere le 
sue osservazioni alla segreteria. 

Spirato il termine, il prendente in fine del ri- 
corso desttna il consigliera per fttrne relazione alla 
Sezione nel giorno designato. 

Diepoiifiene iranritma* 

^rt. mm. Non è ammesso ricorso alla lY Se- 
zione contro gli atti o provvedimenti dell'autorità 
amministrativa anteriori al giorno in cui sarà 
entrata in vigore la legge del Ì2 giugno 1889, testo 
unico, sul Consiglio di Stato. 

Visto d'ordine di Sua Maestà: 
n MinUéro F. Obispi. 



Codice di procedura eie. Libro t. Titolo IV, Capo ì. 
Sezione IV: 

§ 7. — Della faUità dei documentL 

Art. 296. La querela di falso si può proporre in giu- 
dizio civile, sia come oggetto principale della causa^ sia 
incidentalmente nel coreo di essa. 

La querela si può propone quantunque il documento 
sia stato riconosciuto per vero dalle parti, eccettuato sol- 
tanto il caso in cui la verità del medesimo sia stata 
dichiarata per sentenza irrevocabile in giudizio di falso 
eivite o pénale. 
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Art. 297. La querela di falso incidente si può propon 
in qualunque staio o grado della causa. 

Art. 298. La parte che intende proporre la querela 
falso, deve interpellare innanzi tutto l'altra parte se vogl 
o no servirsi del documento impugnato, con protesta cb 
se voglia servirsene, proporrà la querela di faiso. 

Art. 299. La parte interpellata deve notificare all'alta 
la sua dichiarazione, se intenda o no servirsi del do(M 
mento prodotto. 

Per questa dichiarazione il procuratore deve esse^ 
munito di mandato speciale, salvo che la parte sottesene 
la comparsa. 

Art. 300. Quando la parte interpellata dichiari di m 
volersi servire del docuaiento, questo si ha senz'altro p 
rigettato per quanto riguarda i contendenti, salvo al 
parte interpellante di trarne le induzioni che creda uti 
e di fare le domande di danni che possano esserle dovu 

Art. 301. Quando la parte interpellata dichiari volei 
servire del documento, o non risponda airinterpelian 
nel termine ordinario, Taltra parte, se persista nella si 
istanza, dichiara con atto ricevuto dal cancelliere di prò*' 
porre la querela di falso, esprimendone i motivi. 

Per quest'atto il procuratore dev'essere munito di man- 
dato speciale, salvo che la parte sottoscriva la comparsa. 

Il documento impugnato rimane in deposito nella can- 
celleria. 

Il cancelliere entro ore ventiguattro presenterà l'atto 
al presidente, il quale con decreto in fine ai essp delega un 
giudice per procedere alla istruzione. 

Copia dell atto e del decreto ò notificata all'altra parte. 

Art. 302. Quando esista l'originale del documento im- 
pugnato, il giudice delegato, sull'istanza della parte, o 
d'ufficio, può ordinarne il deposito nella cancelleria nel 
termine che stabilirà. 

Per il deposito si osservano le norme e cautele pre- 
scritte nel paragrafo precedente riguardo alle scritiure 
di comparazione. 

Se il deposito dell'originale non siasi eseguito o non 
possa eseguirsi, sull'istanza d'una delle parti e sulla rela- 
zione del giudice, l'autorità giudiziaria dà 1 provvedi- 
menti occorrenti. 

Art. 303. Sull'istanza d'una delle parti è citata l'altra a 
comparire davanti il giudice per essere presente al pro- 
cèsso verbale che sarà fieittó per assicurare l'identità e lo 
stato del documento. 

Se sia stato eseguito il deposito dell'originale^ é fhtto 
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rocesso yerbale dello stato ùa dell'originale, sia della 

Art. d04. Nel prooesso verbale debbono descriversi le 
ancellatore, aggiunte» interlinee ed ogni altra particola- 
ita. Esso ò Éitto in presenza del Ministero Pubblico. 

Con lo stesso processo verbale il giudice stabilisce il 
irmine entro cui la parte che impugna il documento 
ovrà, sotto pena di decadenza, dedurre le prove del falso, 

il termine entro cui Taltra parte dovrà notificare la sua 
isposta, con assegnazione deua causa a udienza fissa sul- 
ammessìone dei motivi della querela di falso e delle prove 
ulle quali si fonda. 

Il processo verbale ò sottoscritto dalle parti presenti, - 
ai loro procuratori, dal giudice, dal Ministero Pubblico 
dal cancelliere. 

II documento impugnato ò pure sottoscritto dal giudice» 
al Ministero Pubblico e dal cancelliere. 

Art. 305. L'autorità giudiziaria, nel pronunziare sulla 
uerela di falso, può ammettere anche in parte i motivi 
ella medesima, e riserbarsi di pronunziare sugli altri 
ODO la pròva degli ammesti* 

1 motivi ammessi sono indicati nel dispositivo della 
sntenza. 

Art. 306. Quando debbano esaminarsi testimoni si pre^ 
entano loro i documenti impugnati, e le carte di com- 
arazione. Di ciò è fatta menzione nel processo verbale, 
sservate nel resto le disposizioni contenute nel § 3 di 
uesta sezione. 

Se i testimoni nelFatto .della deposizione presentino 
ocamenti, questi si uniscono all'esame dopo essere stati 
)tto8crìtti dai medesimi, dal giudice e dal cancelliere. 
1 questo caso si consegnano ai testimoni le copie dei 
ocumenti da essi presentati, certificati dal giudice e dal 
incelliere. 

Finita la procedura di falso, il presidente, sulla domanda 
sll'interessato^ ordina la restituzione dell'originale e la 
)stituziona della copia nel processo verbale deiresame. 
L& spese sono anticipate dalla parte che propose la 
uerela. 

Art. 307. La prova per mezzo di periti si fa nella ma- 
iera seguente: 

V Le sarittun di comparazione sono proposte d'ao> 
)rdo delle parti, o designate dal giudice a norma dei- 
ut. 286; 

7 — BLLàMVUki Co^ Giusi, amm. 
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^ Si consegnano ai periti i documenti impug^nati, il 
processo verbale comprovante il loro stato, la sentenza che 
na ammesso i motivi di falso e ordinato il gindizìo dei 
periti e le scritture di comparazione. 

. I periti dichiarano nella relazione di aver ricevuto ed 
esaminato questi atti, e sottoscrivono i documenti ioipu- 
gnati. 

Se i testimoni abbiano unito documenti alla loro de- 
posizione, la parte può richiedere e il g^iudice ordinare, 
anche d'ufficio, che \ documenti siano presentati ai periti. 

Si osservano nel resto le norme stabilite nel para^rrafo 
precedente. 

Art. 308. Quando risultino dal procedimento indizi suf- 
ficienti di falso, se gli autori o complici siano viventi e 
razione penale non sia estinta. T autorità giudiziaria 
ordina che si proceda a norma del Codice di procedura 
penale, rilasciando, se ne sia il caso, mandato dì cattura. 

Per effetto di questa sentenza la causa civile è sosi] 



sino a che siasi pronunziato definitivamente nel eiudizio 
penale, salvo che Tautorìtà giudiziaria creda che la causa 
o alcun capo di essa possa essere deciso indipendente- 
mente dal documento impugnato. 

Art. 309. Quando nel giudicare sulla querela di falso 
Tautorità giudiziaria abbia ordinato la sopprassione o 
cancellazione in tutto o in parte, oppure la riforma o la 
rinnovazione dei documenti dichiarati falsi, si sospende 
l^secuzione di questo capo della sentenza^ nnchò sia sca- 
duto il termine delFappello, della rivocaziene e cassa- 
zione, o finché la parte soccombente abbia esprssaaniente 
accettato la sentenza. 

Art. dio. Nella sentenza definitiva sul falso è prov- 
veduto alla restituzione dei documenti. Ciò ha luoffoi 
anche per i documenti impugnati, se non siano firiuai-' 
cati falsi. I 

Dei documenti trasportati da un ufficio pubblico si 
ordina la restituzione ai depositari, la quale é eseguiti 
dal cancelliere nel modo stabilito dairautoHtà ffiudixiaria 

Art. 311. La restituzione ordinata a termini nell'art. 3I( 
uon può essere eseguita prima che sia decorso il termini 
stabilito nell'art. 309.. 

Durante lo stesso termine è sospesa eguellneate li| 
restituzione delle scritture di oomparasione e delle altn 
se non sia altrimenti ordinato dall'autorità giudiziari^ 
ad istanza dei depositari delle dette scritme^ o delìi 
parti. 

Art. 312. 1 cancellieri non possono, senza un decreto dd 
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presidente, rilasciare copia dei documenti impugnati che 
sono in deposito nella cancelleria. 

Art. 313. I cancellieri che contravrengano alle dispo* 
sizioDi degli articoli 309, 310, 311 e 312, sono puniti con 
sospensione non minore di un mese, nò maggiore di un 
anno, e con una muha esCeadiblie a U 800, orare i danni 
verso le partì, e salvo, se ne sia il caso, il procedimento 
penale. . 

ARf. 314. La parte ehe ha propoate la querela di fklso, 
se sia soccombente, é condannata al risarcimento dei 
danni verso l'altra parte, e in una multa estendibile a 
L.500. ^ 

La multa non ó applicata quando il documento, od uno 
de* documenti impugnati, sia stato dichiarato falso anche 
in parte. 

Art. 315. Il Ministero Pubblico deve promuovere l'ap- 
plicazione delle pene eitabilite negli articoli precedenti. 

Art. 316. Le transazioni nei giudizi di &lso in via civile 
non possono eseguirsi se non siano omologate in giudiaio, 
sentito il Ministero Pubblico. . 

Art. 317. La parte che ha proposta querela di fUso in 
Tia civile può sempre proporla in via penale. In questo 
c^ il giudizio civile è sospeso, salvo quanto è stabilita 
nel capoverso dell'art 308. 

Art. 318. Non può essere pronunziata sentenza in cai^sa 
di falBo, se non sentito il Ministero Pubblico, 
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R. DECRETO 33 novembre 1889, n. 6525, 
' che deteriSaìnEi l'entrata in vigore della 
, legge 2 giugno 1880; n. 6166 (serie 3*). 
;' ónl Consigliò di Stato. 

' ' J tikBERTO I : i 

f , PER GBAZIA 1)1 »I0 |S PBR yOLONTl DELLA NAZIOlOt 

■i RE D'ITALIA . 

' Veduto rartfcdcr46 della legg^e 2 giugno 1889, 
pu^jBPO 6166 (s^rie 3*); ^ 

; Sulla proposta del presidente del Corisigrlio dei 
ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno : 

Abbiamo decretatole decretiamo! 

Artieoio naicio. La legge in data 2 giugno 1686, 
n. 6166 (serie 3*"), sul Consiglio di Stato, entrerà 
in vigore il l* gennaio 1890. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 23 novembre 18S9. 

UMBERTO. 

F. Obispi. 
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REGIO DECRETO 12 gennaio 1890, n. 6629» 
che approva il ruolo unico fra grimpie- 
gati di segreteria del Consiglio di St^to, 
ed i primi segreta e gl'impiegati d'or- 
dine del Ministero dell'Interno (1). 

UMBBRTO I 

PBk OBAXIA DI DIO ■ PBR TOLORTI DILLA ìtkUOtm ^ 

RE D'ITALIA 

Sulla proDosta del ministro segretario di Siato 
per grli affari dellMnterno, presidente del Consiglio 
dei ministri; ! 

Veduto il Nostro decréto in data 18 agosto 1888, 
n. 5699 (serie 3^, cól quale fa «tabllito il ruolo 
organico del personale del Ministero deirinterno; 

Veduto Vartioolo 2 del regolapaento approvatp 
con Nostro decreto in data 17 ottobre 1889, n. 6515 
(serie 3*), per Tesecuzione della legge 2 giugno 1889, 
D. 5092 (serie 8^), eolla quale furono modificati gli 
articoli 1, 4 e 14 della legge 20 marzo 1865, alle- 
gato Dy sul Consiglio di Stato; 

Veduto il quadro del personale di segreteria del 
Consiglio di Stato annesso a detto regolamento; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Are. 1. Il ruolo unico stabilito dall'articolo 2 
del regolamento approvato con Nostro decreto 17 
ottobre 1889, n. 6515 (serie 3*), fra gli impiegati 
di segreteria del Consiglio di Stato, od i primi 
segretari, e gl'impiegati della carriera d'ordine 
del Ministero deirmterno, per le rispettive cate- 
gorie è costituito dalia seguente Tabella: 

(1) Questo decreto ò stato abrogato col suocessivo real 
decreto 11 giugno 1891, n. 274, riportato qui appresso, a 
pag. 122. Si riporta tuttavia per avere completa la storia 
recentissima della costituzione del personale del Coa^ 
siglio di Stato. 
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tot Ruolo unico fra gl'impiegati di Segreteria 



G&ADI 



nel Ministero detrinternd 



Carriera anumimsj^utìva 

Primi segv, di 1* classe 
Id. m. 'di2* id, 

Cdàegoria d&rdbu.' 

Dirett. degli uff. d'ord. 
Archivisti di 1^ classe i 

Id. di2i' fd . 

Id. dì 3* id. . 



Ufficiali d'ordine • 



Della Segreteria 
dei Coosiglie di Stato 



Categoria di concetto. 

Segretari di 1* elasse . 
Id. di 2» id, . 



Categoria Sordine. 

Sotto seg]*et. di 1* classe 
Id. id. di 2* id. 
Applicali di P classe . . 
Id. di 2» Id. . . 

Applicati di; 8^ classe. . 



Totale dèi posti 



I nel personale del Minist. delTInt. 



Id.. di Sego*, del Cons. di Stato 



Totale gfliker, dei posti p^r il ruolo organ. riunito 



.ci.;. 
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dei CofuigUo di Staio 



W 



NUMERO 
dei posU BUbiUU n«l penonal* 



del Ministero 
deirinterno 



17 
20 



2 




S 


7 




6 


6 




6 


5 




6 


20 




8 


77 




• ■ • • 


N. 


33 






. . . . N. 



deUa 

Segreteria 

del 

Gens, di Stato 



2 
2 



Totali 



19 
22 



5 
13 
12 
11 

28 



110. 



STIPENDIO 

annoo 
iBdividlla^ 



4,000 
3«&00 



4,000 
3,500 
3,000 
2,500 

2,000 



l\)tale deUa spesa per stiprmdi . . L. 



IH w4 

s : 



76,000 
77,000 



20,000 
45,500 
86,000 

27,500 

56,000 



338,000 
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Ari, 9.» Agli impiegati iscritti nel ruolo unico, 
di;Cui alTart. 1, sono indistintamente applicate 
le disposizioni staliilite dai regi decreti : 

a) 20 giugno 1871, nn. 323 e 324 (serie 2»), per 
l'ammissione e progressione nella carriera; 

h) aiidièembre 1876, n. 3617 (serie 3»), 29 gen- 
naio 1880, n. 5539 (serie 2*), e 5 maggio 1887, 
n. 4499 (serie 3*), per la concessione deiraumento 
del decidio dello stipendio goduto nel sessennio. 
tkru 3f Gli impiegati di segreteria del Consig-lio 
di Stato,! che si trovavano iscritti nei ruoli alla 

Sromulgazione del regolamento, approvato con 
[ostro decreto in data 17 ottobre 1889, quando 
non siano provvisti dell'aumento di un decimo 
di stipendio, e non siano stati promossi in occa- 
sione del riordinamento del personale stesso, con- 
servano |il diritto di consejguirlo per la prima 
volta, dopo il compimento di soli cinque anni di 
servizio prestato col medesimo stipendio. 

In seguito, saranno ad essi, come agli impiegati 
di nomii^a posteriore alla promulgazione del rego- 
lamento,; applicate le disposizioni di cui airar- 
ticolo 2. : 

Art. 4ij. Gli applicati di 3^ classe, iscritti nei 
ruoli alla data determinata dall'articolo prece- 
dente, possono essere chiamati, a giudizio della 
commissione instituita dall'art. 13 del regio de- 
creto 201 giug-no 1871, n. 323 (serie 2*), a coprire 
i "posti che si rendessero eventualmente vacanti 
nella ellisse 2^. 

Nel caso in cui il giudizio della Gommissìone 
non fosse favorevole, essi non potranno essere 
promossi se non dopo superata la prova dell'esame 
prescritti) per gli impiegata di nomina posteriore 
alla promulgazione del regolamento, per ottenere 
la promtoione ad archivista nel Ministero, o nella 
amipiDistrazione provinciale, o ad applicato di 
2*^ classe! nella segreteria; del Oonsfglio di Stato, 
in ordine promiscuo, a seconda del numero dei 
punti negli esami. 
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Ari. &• Le funzioni di economo, quando sia ri- 
chiesto dai bisogni del servizio, possono essere 
esercitate da un impiegato del Consiglio di Stato, 
anche non appartenente alla categoria d'ordine. 

L'inapieerato incaricato delle funzioni di econonio 
è contabile della gestione dei fondi. 

Ordiniaino che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Kaccolta uffi- 
ciale bielle, leggi e dei decreti del Regnp. d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osi^ryar^. 

Dato a Boma, addi 12 gennaio 18d0. 

UMBERTO. 

F. Crispi. 
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IX. 

REGOLAMENTO per gli Uffizi di segreteria 
e pel servìzio del Consiglio di Stato. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO 

Veduto il testo unico della leggre sul Cònsigrlio 
dì Stato pubblicato col regio decreto 3 ^iugno.1889, 
n. 6166 (serie 3») ; 

Veduto il regolamento approvato col reale decreto 
17 ottobre 1889, n. 6515 (serie 3*) ; 

Decreta : 

È approvato l'annesso regolamento per gli uffizi 
di segreteria e pel servizio del Consiglio di Stato. 

Roma, il 12 marzo 1890. 

0. Oadobna. 



REGOLAMENTO. 

Ari. f • Il personale di segreteria addetto al Con- 
siglio di Stato è ripartito (art. 42 del regolamento 
17 ottobre 1889) nei seguenti uffizi : 
1® Segretariato generale; 
2° Segreterie delle Sezioni ; 
3® Biblioteca ed archivio ; 
4® Economia. 
Ari. 9. L'orario degli uffizi sarà designato (ar- 
ticolo 42) con apposito ordine del giorno. 

Ari. 3. In qualunque ora del giorno una parte 
dotarli impiegati deve sempre essere presente negli 
uffizi. 
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Ari. 4. Oltre gli affuri dell'uffizio, coi l'impie- 
erato si troTa aodetto» deye fare gU altri lavori, 
che grli vengono commessi. 

Art. ». Le domande per le licenze ordinarie 
(art. 55), ed ogni istanza, o reclamo debbono essere 
presentati per iscritto. 

Art. •• Gli impiegati non possono accettare altre 
incombenze, oltre quelle inerenti al proprio ufficio, 
senza aatorizzazione del presidente. 

Art. if. Nessun estraneo può essere ricevuto 
dagli iippiegati nelle camere destinate agli uffizi. 

Art. s. I segretari di Sezione trasmettono al Ga- 
binetto le note delle assenze dairufficio, e fanno 
le relazioni occorrenti (art. 43) sulla condotta degli 
impiaerati. 

Ari. •• Il segretariato generale si suddivide nei 
seguenti uffizi: 

!• di gabinetto; 

T di protocollo e spedizióne. 

df* degli attiri attribuiti alle adunanze generali. 
Art. !•. Gli uffici in cui 8i suddivide il segre- 
tariato generale dipendono direttamente dal segre- 
tarlo generale, il quale vi sopraintende, vi riparte 
gli incarichi ed i lavori, e ne regola Tandamento. 
Ari. fi. Neirufficlo di gabinetto si contengono: 

P 1 registri dei reali decreti, del provvedi- 
menti mìnistefiali, e di quelli del presidente del 
Consiglio di Stato su tutto quanto riguarda l'an- 
damento del Consiglio stesso: 

2^ I registri dei decreti e provvedimenti rela- 
tivi ai componenti il Oonsiglio di Stato, ed al per- 
sonale addetto al medesimo ; 

9* I registri delle corrispondenze. 
Ari. it». Nell'ufficio di protocollo si tiene il re- 
gistro generale (art, 1) e la rubrica, od indice 
alfabeiMo per nome delle parti, o titolo deirai[fi»ró. 
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Art. 13. Gli affari trasmessi airufficio- di prò* 
tocollo sono collocati cfascano in apposita busta o 
cartella. 

Su di esse è stampata rindìeassione della Sezione, 
cui l'affare dev'essere trasmesso. 

Quando ne sia affidato l'esame ad una cominis- 
siepe speciale se ne fa cenno sulla busta. 

Si scrive sulla medesima l'oggetto sommario 
dell'affare, il titolo di esso, ed il nome degli inte- 
ressati. 

Vi si indica pure il numero delle carte e dei 
documenti annessi. 

Ari. 14. Nel registro generale si segna l'ogeretio 
e il titolo dell'affare, il numero degli allegati, il 
nome degli interessati, la data della nota, relazione 
o istanza, e l'ufficio o la persona donde proviene, 
la data dell'arrivo e la Sezione cui è distribuito. 

Il numero dèi registro generale è posto sulla 
busta, in cui sono collocate le carte dell'affare, le 
quali si trasmettono. a chi ha l'incarico della ru- 
brica, di cui al precedente articolo 12. 

Art. 15. Sulla rubrica si scrive il nome delle 
persone, o dei Corpi morali interessati, od altri- 
menti il titolo dell'afbre, in separato articolo, 
oppure si fanno le opportune indicazioni nell'altro 
articolo esistente quando si tratta di affale già 
iscritto- sulla rubrica. 

Quindi sì trasmette l'affare alla Sezione cui ri- 
guarda. 

Ari. IO. Compiuto l'esame degli affari, ed emesse 
le delibei*azioni, queste con tu,tte le carte relative 
si trasmettono al Gabinetto, accid il presidente del 
Consiglio ne sia informato. 

Art. fV. Ritornate le carte dal Gabinetto all'uf- 
ficio di protocollo, ivi si verifica il numero degli 
allegati, si segna sul registro generale, ìda chi 
emanò la deliberazione, la data di questa e la data 
della spedizione delle carte, e se ne & il rinvio 
(art. '24) a (Chi -spetta. - . 

Art.ifS.uSui pieghi'piSorittacbjaraReme'Vin- 



dby Google 



da Con§igiù>di Statl> 100^ 

iicazione deirufficlo o della persona cui sono di- 
retti con un numero- d'ordine. 

In apposito regrfstro s'indica il nome deirinser* 
Tiente cai sono conseffneti^ e si fa annotazione del 
numero sul libretto di cui deve essere provvisto 
l'inserviente. 

Questo deve riportare sul suo libretto la ricevuta 
del piego. 

Art* f •• Gli afiliri deferiti all'adunanasa generale 
saranno trasmessi al segretariato generale (art. 19).. 

L'ufficio per gli allìsri deliriti all'adunanza gè-' 
nerale provvede, ove occorra, alla stampa de' do* 
cumenti (art. 20), e tiene i verbali delle adunanze 
generali e carte relative. Compila gli indici alfa* 
betici ed analitici (art. 41). 

Art. itm. Gli afiiu*! devoluti alla IV Sezione, 
che non sono stati introdotti direttamente dalle 
parti interessate presso la segreteria della Sezione, 
saranno alla medesima tosto e direttamente tras- 
messi, per le opportune registrazioni, colla indi- 
cazione del giorno del loro arrivo* . 

Art. tal. Per tutti gli affari che pervengono alla, 
lY Sezione il segretario dalla medesima trasmet- 
terà giornalmente al protocollo generale, copiai 
delle registrazioni fatte sul pootooollo della, Sezione, 
coU'indìclà^iòne di ciascun afliare e del nufnero al 
quale esso è iscritto in questo protocollo* Le rer 
gistrassioni medesime saranno toaio fatte sul pro- 
tocollo generale. 

Art. 9t». Il segretario deUa» JY Sezione > trasr 
metterà tosto al protocollo generale .coi>ia delle 
regristrazioni fatte nel protocollo della Sezione per 
la restituzione ai Ministeri, \ od alle parti inte- 
ressate delle carte o dei documenti di ciascun affare. 

Segreterie delle Sezioni. ^ 

Art. 93. Nelle ore d'ufficio debbono sempre essere 
nel loro ufficio od il segretario della Sezione, od U 
segretario«- 
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Afi. M. Il segretario, sotto la dipendenza del 
segretario della Seziona, proYvede direttamente alla 
distribozione dei lavóri, fra gli impiegati della 
Sezione, e regola Tandàmento deirufficio* di se- 
greteria. 

Ari. 95. Gli affari che ogni segreteria di Sezione 
riceve dairufficlò di protocoUp sono inscritti nel 
suo registro speciale (art. 7). 

Ari. «e. L'inòaricato della regist?a2ione scrive 
sulla busta il numero del registro della Sezione, 
riséontra l'esatiezza dèlie indicazioni appostevi ed 
il nùmero degli allegati. 

Rimette poi gli affari al segretario dal quale 
sono rassegnati al preisidente di Sezione. 

Ari. »t. Fatta la scelta del relatore (art. 13), le 
earte gH sono trasmésse senza ritardo. 

Ari. t»s. I segretari delle Sezioni trasmettono 
all'ufficio di gabinetto gli avvisi del giorno e 
dell'ora delle adunanze delle Sezioni o commissioni 
e la tabella degli affari da discuterai (art. 29 e 32). 

Trasmettono pure l'elenco degli affari non spe- 
diti da óltre 15 giórni. 

Dopo ciascuna seduta detla Sezione trasmettono 
di nuovo al gabinetto la detta tabella còlla indi* 
cazìone degli affari votati, e di quelli jie' qi^ali il 
parere fu definitivamente licenziate dalla Sezione, 
e degli affari rimasti da spedire. 

Ari. 1$9. Nella segretaria di ogni Sezione oltre i 
verbali sono custodite le minute. e carte relative 
ai voti emessi nell^ultàmci auinquennio. 
[ Le altre sono versate nelrarchivio- 

Biblioteca ed ÀTchMo, 

Ari. 30. GljL Impiegati addetti alla biblioteca 
(art. 46) debbono:- ' ^ \ *^ \ 

V Tenere il catalogo dei libri ; 
, 2" Un registrò dei; Hbori piervenuti alla bi- 
blioteca ; . • . . 

3» Un registro di carico e di discarico :dei libri 
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forniti alle adonanze del Oonei^lio e delle Sesioni 
od ai compoDeuti il Oonslgiio colla piipetii?a ri- 
cevuta (art. 46); 

4* Segnare tutti i libri eoi bollo del Consiglio 
di Stato ; 

&» Provvedere alla legatura dei libri ed a quella 
dei giornali, ibrmaudo di questi appositi Tolumi 
per semestre o ad anno; 

6* Attendere alla distribuzione dei libri e 
delle carte. 

Art. SI. Nessun acquisto di libri o carte può 
aver luogo se non per ordine o ooirautorixzasiooe 
del presidente del Oonsiglio, e si provvede al pa- 
gamento nel modo prescritto per le altre spese di. 
ufficio. 

Art. 89. Neirarehivio si custodiscono i verbali, 
le rubriche e tutte le carte che vi sono trasmessa 
dagli altri uffici del Consiglio. 

Art. as. Gli impiegati addetti airarchivio ten- 
gono apposito elenco delle stampe e scritture che, 
vi sono depositate, e le classificano secondo l'ordine 
delle materie e degli uffici donde provengono. 

DelV economia. 

Art* 34. L^economo tiene rinrentario dei mobili 
e provvede le somministranze occorrenti pel ser* 
vizio interno. 

iMt. 3C^. Le provviste debbono generalmente iiarsi 
per convenzioni, ed il prezzo deve esserne pagato 
con mandati diretti in capo dei fornitori.' 

Sono eccettuate le provviste minute che.debbona 
farsi ad economia coi fondi trasmessi dal Ministero. 

Art. 9%. Il fornitore deve giustificare l'incarico» 
avuto trasmettendo colla nota o specifica delle prov- 
viste la ricbiesta che debbo essergli fatta per iscritto. 

Art. 91%. Le richieste degli impiegati all'eco* 
nonoo debbono essere fatte in iscritto, e debbono 
conservarsi come documento in appoggio allo sca- 
ricamento dell'economo. 
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Ari. as;' Le somme giacenti nella cassa e noi 
necessarie per le spese correnti saranno versati 
dall'economo per conto del Consiglio in una banca ( 
stabilimento di creditos iseòondo piò che verrà sta 
bilito dalla commissione dì economia. Le rlcevuU 
di (juesti versaménti saranno depositate pella cassa. 

Aru a». L'economo deve sorvegliare il servizio 
degli uscieri ed inservienti 

Dfffli uscieri ed inservie^iti. 

Art. 4k%. Gli uscieri ed inservienti debbono ri- 
spetto ai componenti il Consiglio ed agli impiegati 
della segreteria. 

Debbono pure usare tutti 1 riguardi a qualunque 
persona si presènti, e) fornire le indicazioni occor- 
renti, sebza fare investigazioni oltre quanto sia 
indispensabile. 

Ari. 41. Le persone cbe chiedono di parlare ai 
componenti od agii impiegati del Consiglio sono 
invitate dagli uscieri od inservienti a favorire il 
loro nome per iscritto e ad entrare nella sala, di{ 
aspetto. Non possono questi introdurlo nelle altre 
sale od uffici se non dopo averne ricevuto rordiDe.| 

Art. 49. È vietato agli uscieri ed inservienti di 
accettare mancie a titolo qualsiasi dalle persone di 
cui all'articolo precedente, o dai fornitori deiraf>! 
flcio, da altri, sotto pena della sospensione o re-I 
voca, secondo le circostanze- - ^ 

Ari. 43. Gli uscieri ed inservienti debbono ca- 
stodire i mobili ed effetti che ven^no loro rispetH 
tivamente affidati, e saranno tenuti a pagarne i 
prezzo in caso di deterioramento per loro incurii 
o di smarrimento* 

Deirusciere capo. 

Ari. 44< L'usciere capo è responsabile della regc 
larità del servizio da compiersi, dajg^li uscieri ei 
inservienti. 
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B^li deve troTsrsl presente nelle ore delle ada> 
nanze generali, e nossibilmente anche in quelle 
di adunanisa delle sezioni. 

Deve ad intervalli fare il giro dei diTersi uffici, 
riconoecere se siano puliti e custoditi, e se il ser- 
vizio proceda con regolarità. 

Sorvecrlia in ispecTal modo acciò le lettere e .1 

Sleghi curetti ai componenti, od agli uffizialì del 
onsiglio siano tenuti in luogo cbinso, e rimessi 
a domicilio o personalmente all'ingresso in ufficio. 
Ari. 4Uft. In caso d'infìrazione dei loro doveri per 
parte degli uscieri ed inservienti, l'usciere-capp 
deve riferirne airimpiegato preposto alla sorve- 
glianza del servizio d*ordine. 

Allo stesso, deve pure rappresentare, occorrendo, 
le esigenze cui si debba provvedere. 

De^li uscieri. 

Ari. 4M. Gli uscieri devono trovarsi in ufficio 
nelle ore per caduno di essi stabilite dalla tabella 
di riparto del servizio, e debbono vigilarne Tan- 
damentO; dare gli ordini agli inservienti, e rife- 
rire ogni emergente all'usciere-capo od all'impie* 
gate proposto. 

Debbono poi trovarsi sempre presenti quando 
sono adunate le Sezioni cui vengano specialmente 
addetti. 

Essi devono preparare le tavole per le adunanze, 
fornirle degli oggetti occorrenti, e custodire i libri 
destinati ad ogni sala. 

Ari. M.t. Durante il tempo delle adunanze gli 
uscieri di servizio presso le medesime debbono 
vestire l'abito nero. 

De^li inservienti. 

Ari. -19. Il servizio della pulizia dei locali d'uf- 
ficio sarà eseguito dagli inservienti in conformità 
del riparto da stabilirsi con apposita tabella. 

S — Salandsa, Cod, Giutt amm. 
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Nella «tessa guisa sarà determinato il rifiarto 
del serTJasio de^lì avvisi e della eonseArna delle 
carte tanto ai diversi uffici, quanto ai cdiaponenti 
ed impiegata del Consiglio di Siato. Faraano inoltre 
quegli altri servizi pel Consiglio che siauo loro 
ordinati. 

Ar4. 4#. Gli iui^rvienti devono inoltre supplire 
in ogni occorrenza agli uscieri, riferire loro ogni 
reclamo od irnconveoiente. Non possono asseatarsi 
dairufflcio nelle ore stabilite anche per «ausa di 
servizio aeaea darne avviso al capo. 
, Art. Mlf Nel oompiere i servizi di pulizia gli 
inservienti devono usare la massima dilig^enza, e 
fare o^i sera regolare ispezione nei diversi locali 
per iN^venire:gli incendi ed altro danno qualsiasi. 

Ari. 51. Eseguiti i servizi di fatica gli inser- 
vienti debbono vestire l'abito uniforme con era 
vatta nera. 



Boma, 12 marzo 1690. 



y<^ // Presidenie 
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X. 



REGIO DECRETO 6 aprile 1S90, n. 67G4, 
che BtatxUieoe la earfca bollata ohe deve 
essere consegnata alla fitegreteria della 
IV Sezione del Consiglio di Stato da chi 
richieda copia di atti o decisioni. 

UMBERTO I 

PBB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduto Tari. 43 della legge orgaoica sul Con- 
siglio di Stato, testo unico 2 giugno 1880, n. 6166 
(serie 3*), che dà facoltà al Nostro Governo, non 
solo di determinare le norme del procedimento 
da sQgairai avanti la XV Sezione del Consiglio 
suddetto, ma anche di provvedere a quanto altro 
possa occorrere per la esecuzione della legge stessa; 

Veduto Tart. 35 della legge medesima, col quale 
si stabilisce la carta da usaxai innanzi la Iv Se- 
zione; 

Veduto l'art. 40 del regolamento approvato con 
Nostro decreto 17 ottobre 1889, n. mi /serie 3^): 

Sulla proposta del presidente del Gonsifflio dei 
ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 
deiriBternq. di concerto con quello per la flnauase ; 

Udito il ConsigUo di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. i. Chiunque richieda alla segreteria delte 
IV Sezione del Consiglio di Stato la formazione 
di un atto, deve ccmsegnare tasti iég^i di carta 
col bollo prescritto quanti ne vengano dal segre- 
tario reputati necessari per Tatto richiesto, e per 
quelli che ne possano essere la conseguenza. 

n segretario rilascierà allo interessato ricevuta 
dello eseguito deposito, ove la domandi. 



dby Google 



116 Carta bollata pel Consiglio di Stato 

Ari. ». Il deposito deve essere fatto in regola 
generale dallo istante all'atto della presentazione 
di una domanda (lualsiasi, la quale reclami udA| 
decisione od un provvedimento di qualsivog'lia 
natura per parte della Sezione, o del suo presi- 
dente, o di taluno dei consiglieri delegati ; ed Joi 
ogni caso deve essere eseguito prima che Tistanza 
medesima sia portata alla cognizione deirautorità 
di cui si provoca la giurisdizione. , 

Nel caso di dissenso sulla quantità del deposi toJ 
decide il presidente della Sezione. 

Ari. 3. La insufficienza del deposito, che in fatto 
si constatasse, non dispensa il segretario dall'ob- 
bligo di scrivere immediatamente l'originale della 
decisione o del provvedimento, salvo però in lui 
il diritto al rimbórso contro le parti o l'avvocato, 
mediante ordine di pagamento, da rilasciarsi dal 
presidente suddetto. 

Art. 4. La copia tanto delle decisioni, quanto di 
ogni altro provvedimento o atto giurisiiizionale 
richiesta dagli interessati, sarà rilasciata dalla 
segreteria in carta da bollo di lire 2 coll'aumento 
dei 2 decimi, comprendente questa la tassa di bollo 
voluta dall'art. 35 della legge orgahica, e il diritto 
di copia che si stabilisce in lire una, dovuto alla 
segreteria. ' .. 

' Airi. 5. fi presente decreto àndr.à in vigore da 
oggi stesso. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Statò, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a cniunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

patb; a Roma, addi 6 aprile 1600. 

. UMBERTO. 

i : '> '» ' ' ' Cbispi. 

' .' . [ -F. Seismit-Doda. 
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XI. 



ESTRATTO della circolare 9 luglio 1890, 
n. 15900-1 del Ministero dell' Interno ai 
Prefetti del Regno, contenente istruzioni 
relative ai ricorsi alla Sezione IV del 
Consiglio di Stato. 

Dalle decisioni prontinoiate nel breve tempo 
trascorso da che mnziona la Seaione IV per la 
giustizia amministrativa presso il Oonsiglio di 
Stato, ho rilevjito che non tutti i ricorsi sono stati 
prodotti o depositati nella segreteria di detta Se^ 
zione, nei modi e nelle forme prescritte dal Testo- 
unico della legge sul Consiglio di Btato, appro* 
vato col regio decreto 2 giugno 1889, n; 6166 
(serie 3*), dal regolamento di procedura 17 ottóbre 
1889, n. 6516 e dal regio decreto 6 aprile 1890, 
D, 67^; io guisa che alcuni di quei ricorsi sono 
stati dichiarati nulli od irricevibili, altri non po- 
tranno attendersi sorte migliore. 

Da ciò viene di conseguenza che coloro i quali 
adirono la Sezione IV per la giustizia amministra- 
tiva, ne vedono interrotta o paralizzata l'azione. 

Tale inconveniènte devesi attribuire all'imper- 
fetta conoscenza che da molti si ha delle disposi- 
zioni legislative e regolamentari sulla materia, 
cosi che il più delle volte si spediscono al Consiglio 
dì Stato, col mezzo della posta, e senza ì necessari 
documenti, i ricorsi, piuttosto che curarne il de- 
posito negli ufiBci di segreteria. 

Allo scopo pertanto di porre rimedio ad uno stato 
dì cose che, continuando, tornerebbe a scapitodegli 
interessi singoli e collettivi, che la legge ha vo- 
luto tutelare, e più ancora dell'interesse generale, 
al cui fine supreino mira l'istituto della giustizia 
amministrativa, può giovare il richiamare l'esatta 
osservanza delle formalità richieste dalle vigenti 
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disposizioDÌ per la regolare presentazione e docu- 
mentazione dei ricorsi. 

Epperò, premesso che la segrreteria della Se- 
zione IT non è tenuta a dare itSteuaicMi^ notizie 
od informazioni di sorta, intorno ai ricorsi ed agli 
atti del procedimento, riportandomi al disposto 
deffll art. 29, 30, 35, del testo umco 2 gitigno 1889; 
5,13, 14 e 16 del regolamento di procedura 17 ot- 
tobre 1889, ed 1 e 2 del regia decreto ^ aprile 1890, 
reputo opportuno fermare Tattenzione dei sig>nori 
preiMtì pvrolìè ne rendano infondati 4 Comuni e 
tutti gli altri corpi morali della proviaeia sui 
seguenti punti.: 

1^ cbe i ricòr^ alla Seaieoaia IV del Consiglio 
di Stato, qitali che siano le materie cui. riguar- 
dino, debbono* sem{M*e, ed a pena di nullità, essere 
sottoscritti non solo dalle partì ricorrenti o da una 
di esse, ma anche da un avvocato ammesso al pa- 
trocinio innanzà alla Corte di cassazione. — Se la 
parte non ha sottoscritto, l'avvocato che firma in 
suo nome dev'essere munito di mandato specmie; 

2^ che i ricorsi debbono essere;, nei termini, 
notificati tanto alle parti interesseute quanto all'au- 
torità^ daiia quAie è emanato Tatto o provvedi- 
mento impugaajtov ed insieipe a q.ue«to ed alle 
prove delire nt^tifiea^ioni debbono essere depositati 
nella segreteria di detta Sezione; 

3^ che reseguitQ deposito dei E:icor8Ì dev'essere, 
a cura deir interessato o del suo avvocato, entro 
tre giorni notificato, per mezzo di un usciere del 
Consiglio di Stato, al Ministero dal quale dipende 
Tantorità predetta; 

4<^ che infine il deposito dei ricorsi dev'essere 
accompagnato da quello della carta bollata neces- 
saria per le decisioni e per gli atti della Sezione, 
a meno cbe non si tratti di affari elettorali. 

Per il ministro 
Bbhtt, 
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RBOOLAMENTO per la formazione e la te- 
nuta del Massimario del Consiglio di Stato. 

IL PRESIDBNTB DEL 0ON8IGUO DI STATO 

Visto il testo cmico della legffe sul CXinsigllo di 
Stato del 2 giugno 1889, n. 6166 ; 

Visto il regolamento per l'esecuzione della detta 
legge, in data del 17 ottobre 1889, n. 6515 (serie 3*) ; 

Attesa la convenienza di stabilire un sistema 
uniforme per tutte le Sezioni del Consiglio di Stato 
per la compilazione del Massimario ; 

Decreta: 

Aru t. Ogni relatore formerà una scheda in cui» 
sotto una cniara e precisa caratteristica, od inte- 
stazione, scriverà succintamente la massima cbe 
la Sezione a cui appartiene avrà adottato in un 
dato affare da lui riferito, e indicherà gli articoli 
della leg^e applicati, il nuipero del fascicolo, la 
data del giorno, del mese e dell'anno dell'adunanza. 
La detta scheda sarà consegnata dal relatore al 
segretario della Sezione contemporaneamente alla 
consegna del parere da lui redatto e approyato 
dalla Sezione, e del fascicolo delle carte dell'affare. 

Art. ti. Le schede sulle quali le massime debbono 
scriversi saranno di colori diversi secondo le di- 
verse Sezioni : quelle per la Sezione prima saranno 
bianche, per la seconda rosse, per la terza verdi 
e per la quarta gialle. 

Ari. 3* Il segretario di Sezione, o chi ne fa le 
veci, registrerà immediatamente la massima con- 
tenuta nella scheda in un volume conforme al 
modello A^ che si terrà presso ciagcuna Sezione. Se 
cotesta massima si trovasse in contraddizione con 
altre precedenti, il segretario ne fhrà speciale men- 
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zione tanto nella scheda che nel volume del Mas- 
simario, con gli opportuni rln-vli. Le massime 
saranno registrate nel volume nell'ordine della 
consegna delle medesime fatta dal i*elatord al se- 
gretario. 

Art. 4. Da ciascuna Sezione si terrà un indice 
alfabetico, continuativo e permanente di tutti i 
volumi del di lei Massimario, come al modello B. 

Neirindice alfabetico sarà innanzi tutto iq^iicato 
il vocabolo principale o fondamentale della Qiassima 
e della materfa cui essa riguarda. La stessa massima 
sarà, occorrendo, indicata alfabeticamente sotto 
altro nome, rinviando la ricerca al vocabolo prin- 
cipale sotto il quale essa è riferita. 

Per Tuniformità di tali annotazioni sarà stabilito 
un elenco di voci, che dovrà essere in ogni occa- 
sione seguito da tutte le Sezioni. 

Nell'indice e sotto ciascuna parola i rinvii al 
Massimario verranno scritti a misura che le mas- 
sime saranno state riferite nel volume del Massi- 
mario. 

Nell'indice, sotto la parola le^^i^ saranno indi- 
cate successivamente le leggi i cui articoli hanno 
dato luogo a decisioni di massima, e sotto ciascuna 
di queste indicazioni di leggi saranno citati gli 
articoli cui la massima riguarda, col rinvio al 
luogo in cui essa è riferita. 

11 volume delle massime e il suo indice saranno 
tenuti sulla tavola dell'adunanza di ciascuna Se- 
zione nei giorni di seduta. 

Aru 5. Nel caso di ripetizioni, nei pareri, di 
massime già adottate ed iscritte nel volume, ba- 
sterà, quando si tratti di casi perfettamente identici, 
aggiungere, di seguito alle annotazioni preesi- 
stenti, la data della adunanza e 11 numero del 
fascicolo che riguardi il parere della Sezione. 

Quando la massima sia stata adottata anche dalle 
Sezioni riunite, si aggiungerà sotto la data del 
parere della Sezione quella della adunanza gene- 
rale con le iniziali A. G. 
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Ari. •. Bsefiruite tutte le sopra dette annotazionL 
il segretario della Sezione consegnerà la scheda del 
relatore al S^retario generale, presso il quale sarà 
tenuto apposito schedario, dove, sotto ciascuna let- 
tera alfabetica corrispondente, si collocheranno 
promiscuamente tutte le schede provenienti nel- 
Tanno corrente dalle quattro Sezioni. 

Are. T. Lo schedario sarà custodito con ogni di- 
ligenza dall'impiegato a ciò destinato presso il ga- 
biaetto del segretario generale, o nella biblioteca. 

Le schede potranno sempre essere consultate e 
copiate, ma non potranno mai essere rimosse dalla 
stanza ove si tengono in deposito. 

Ari. s. Alla fine di ogni anno il segretario ge- 
nerale riordinerà tutte le schede ricevute, e ne 
formerà un repertorio generale alfabetico analitico 
coipe al modello 0. 

Il corrispondente volume che verrà cosi formato 
ogni anno sarà parimente conservato presso il se- 
ig:retario generale in modo che sia sempre possibile 
e facile a tutti di consultarlo. 

Ari. •. Il segretario generale vigilerà che le 
prescrizioni del presente decreto sieno sempre e 
puntualmente eseguite, impartendo airuopo le 
norme e gli ordini opportuni. 

A questo scopo, almeno alla metà ed al fine di 
ogni anno, ispezionerà personalmente tanto i vo- 
lumi delle massime delle quattro Sezioni, quanto 
il repertorio generale e lo schedario, e dei risul- 
tati della sua ispezione riferirà per iscritto al 
presidente del Consìglio di Stato, indicando le mo- 
dificazioni e facendo le osservazioni che la pratica 
gli suggerisse. 

Art. to. Il Massimario compilato a norma del 
presente decreto avrà esecuziocie dal !• gennaio 1890. 
Per Questo primo anno le schede saranno compi- 
late aai segretari di Sezione. 

Dato a Roma, addi 22 luglio 1890. 

Il Presidente 
0. Oadobna. 
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REGIO DBCRBTO obe modifioa gli articoli 2 

e 3 del regolamento per Tesecuzione della 
legge sul Coxissiglio di Stato» relativi al 
personale di Segreterìa e d'ordine. 



,11 giugno 1891, n. 274. 
UMBERTO I 

PBB GRAZIA DI DIO B PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONB 

RE D'ITALIA 

Veduto il regolamento appro^^tp con Nostro 
decreto in data 17 ottobre 1®9, n. 6515 (serie 3»), 
per l'esecuzione del testo unico approvato con regio 
decreto 2 giugno 1869, n. 6168 (serie 3^^), della 
legge sul Consiglio di Stato; 

Veduta il regio decreto 12 gennaio 1890, n. 6629 
(serie 3*) ; 

Sentito .il parere del Consfgio di Stato; 

Udito il Consiglio dei mlnilstri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stalo per. gli' affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. t. Agli ajrticoli 2 e 3 del regolamento pre- 
detto sono sostituiti i seguenti: 

€ Art. 2. Il personale nella segreteria del Con- 
siglio di Stato, assegnato alla catenaria di concetto 
farà ruolo uniQo coi primi segretari del Ministero 
deirintierno, con diritto airaup[ienta di un decimo 
di stipendio, ogni sei anni ; ed il personale della 
segreteria medesima appartenente alla caUfioria 
d'ordine formerà ruolo separato da ogni aHro ed 
avrà diritto all'aumento di un decimo di stipendio 
ogni «ioque anni. j 
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« La concessione deiraiunento del decimo sessen- 
nale e quinquennale sarà disciplinata secondo le 
norme stabilite dai regi decreti ^1 dicembre 1876, 
n. 9&il (serie 2*), 2è gennaio 1880» n. 588^ (sene 2^), 
5 maggrio 1887, n. 4àW (serie 3^). 

« Le promosùoni nella categoria d'ordine avranno 
luogo per anzianità quando questa sia congiunta 
alla idoneità e dfligenaa nel servizio, sulla pro- 
posta di una commissione composta del presidente 
del (Consiglio di Stato» e dei presidenti ai Sezione, 
assistita dal segretario generale >. 

« Art. 3. Nessun estraneo alla segreteria del Oon- 
sigilo di Stato può essere chiamato a farne parte 
come impiegato di ordine se non col grado di 
applicato di 3^ classe. Le nomine ai posti vacanti 
di applicato di 3^ classe, sono conferite: 

« a) per una qpietà mediante passaggio dall'am- 
ministrazione centrale e provinciale dell'Interno ; 
e ò) per Taltra metà a scelta tra. coloro che il 
ministro deirintemo Giudicherà idonei. 

€ Ad un impiegato aella categoria d'ordine sa-* 
ranno affidate le funzioni di economo coll'assegna- 
zione di una indennità annua di lire cinquecento. 

€ Quando sia richiesto dai bisogni del servizio, 
le luBLzioni medesime possono essere esercitate da 
un impiegato del Consiglio di Stato anche non 
appartenente alla eatejgoria d'ordine. 

« L'impiegato incaricato delle funzioni di eco- 
nomo è contabile della gestione dei fondi >. 

Ari. H. È abrogato il citato Nostro decreto 12 gen- 
naio 1890, n. 6(529 (serie 3»), 

Ordiniamo che il presente decreto, qpunito del 
sigillo dello Stato» sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti dì osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Buma^ addi 11 giugno 1891. 
UMBERTO- 

G. NiOOTEBA. 
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R. DECRETO 25 novembre 1888, n. 5888 
(serie 3""), portante norme e disposizioni 
per gli l^aihi di concorso ai posti di refe- 
rendario presso il Consiglio di Stato. 

UMBERTO I 

PBR ORAZTA W DI» B PB» JOUOnk DBLLA Kà.ZtONB 

RE D'ITALIA 

Vista la legge sul Consiglio di Stato 20 marzo 
8 65, allegato D; 

Volendo provvedere alla nomina dei referenfdarì 
presso 11 Consiglio di Stato in modo da rispondere 
alla importanza deirufflclo che devono esercitare 
presso quell'alto consesso ; 

Sulla proposta del presiaenfe dei Consiglio dei 
ministri, Nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. f . Nessuno può essere nominato referen- 
dario presso il Consiglio di Stato se non previo 
concorso di esame scritto e orale. 

Ari. 9. Sono ammessi al concorso i consiglieri! 
di prefettura e gli impiegati delio Stato laureati 
in legge, che abbiano grado equivalente. 

Ari. 3. 11 concorso in iscritto verserà sulle se- 
guenti materie: j 
]" Diritto civile comparato col diritto romaDo;' 
2° Diritto commerciale; 
3° Diritto e procedura penale; 
4® Diritto amministrativo ; 
5® Diritto pubbliOD e privata internazionale;! 
&* Scienza delle finanze ; 
T Storia del diritto ecclesiastico in Italia. 
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Mru 4. Il concorso orale verserà sulle seguenti 
materie : . 

1» Storia civile d'Italia; 

2^ Economia politica e scienza delle finanze ; 

3^ Legislazione positiva del Hegno. 

Art, &• La Commissione esaminatrice sarà com- 
posta dal presidente del Consiglio di Stato, o da 
un presidente di Sezione, da due consiglieri di 
Stato, da u» consigliere di Cassazione, da un pro- 
fessore di Università e da un segretario che sarà 
scelto tra i capi di divisione del Ministero del- 
Tint^no. 

mru •• Sono applicabili a questi concorsi gli 
articoli 5, e 7 del regio decreto in data d*oggi, 
D. 5829 (serie 3»). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo delio Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a cliiunque spetti. di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 25 novembre 1888. 

UMBERTO; 

Cbispx. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

Avviso di concorso a n. 5 posti di referendario 
presso il CoBsIgIto di Stato. 

È aperto un concorso a 5 posti di referenclario 
di 2^ classe presso il Consiglio di Stato, .g'i untale 
norme iitahilite dal regio decreto 25 noTembre 1888, i 
n. 5833 4serje 3'). 

Al concorso saranno ammessi i consjgrlìari di 
prefettura e gli impiegaiti diello Stato, laaraati in 
Wge, che abbiano grado equivalente. 

Le prove scritte ed orali avranno iuggro presso 
il Ministero deiriutemo, ael mese <ii ieEbcaio del 
venturo anno, e nei giorni che saranno ìadieati 
con altro avviso. 

Le prove scritte saranno iàiÀ» in 7 giorni e non 
potranno durare più di 8 ore per giorno. In cia- 
scun giorno sarà dagli aspiranti svolta una tesi. 

I candidati, i quali avranno superate le prove I 
per iscritto, saranno invitati a presentarsi a soste- 
nere Tesarne orale, che non potrà avere durata 
minore di un'ora per ciascun candidato. 

Non più tardi del giorno 10 gennaio le domande 
di ammissione dovranno essere inviate al Mini- 
stero per mezzo dei signori prefetti, e non altri- 
menti, e non sarà tenuto conto di quelle che griun- 
geranno dopo il predetto termine. 

Alle istanze degli impiegati che non apparten- 
gono airamministrazione dell'interno dovranno 
essere uniti i documenti segnati appresso : 

a) copia del regio decreto di nomina al grrado 
o classe attuale ; 

b) diploma originale di laurea in legge. 
Tanto la domanda, quanto i documenti tutti, 

che i candidati cred^vs>ero di unirvi oltre i pre- 
detti, dovranno essere confEA^ml alle prescrizioni 
della legge sul bollo. 
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Entro il mese di gennaio sarà notificato a tutti 
i concorrenti, per mezzo dei signori prefètti, l'esito 
iella loro istanza, ed a quelli che saranno ammessi 
agli esami, il giorno in cui dovranno presentarsi 
per sostenerli. 

I primi tre approvati otterranno suWto la no- 
mina di referendario di ia^ classo; ed il quarto ed 
il quinto, verranno ncminati appima 6i vcrifìche- 
reouio vacanze di ,po8ti. 

Giusta il disposto dal regio decreto 25 novembre 
1^ predetto, gli esami verseranno sulle materie 
contenuto noi seguenAe 



PROGRAMMA. 
Prom seritU. 

I^ DiTvtto civile octtoparato -eoi diritto romano; 

2** Diritto cominereiarle; 

3^ Diritto e procedura penale ; 

4* DIirilto ftmmiiiMnuiivo ; 

5** ^iritilo piibbiioo e privato ioternajitonale ; 

60 Scienza delle finanae ; 

y* Stcbrja del diritto «oolesiastèco in ItaUa. 

\^ Storia lavile cTItaHia ; 

2^ Economia pulitioa e sdenosa 'delle finanze; 

8^ liegklazionè positiva ilei Hegne. 

Boma, addi S noveozibre 1889. 

Il Direnare coj^ dMn i^ Divisione 

OlOOttNJLHl. 
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XV. 

REGIO DECRETO 9 gennaio 1890, n. 6595 
(serie 3^)» che stabilisce alcune norme per 
r ammissione all' esame di concorso ai 
posti di referendario al Consiglio di Stato. 

UMBERTO I 

PBR GRAZIA DI DIO B PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il regio decreto 25 novembre 1888, n. 5833 
(serie 3*) ; 

Sulla proposta del presidente del Consiglilo dei 
ministri, mmistro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno ; 

Ari. i. Per l'applioazione del citato regio decreto 
sono ammessi ali esame di concorso ai posti di re- 
ferendario presso il Consiglio di Stato, oltre ai 
consiglieri di prefettura, tutti gli impiegati delle 
amministrazioni centrali e provinciali dello Stato, 
e dei due rami del Parlamento, che appartengono 
a carriere per le quali è richiesta la laurea in 
legge, e purché ali atto della domanda non abbiano 
stipendio inferiore a lire 3,&00. 

Ari* fi* Sono altresì ammessi all'esame, di cui 
all'articolo pi*ècedente, purché provvisti di sti- 
pendio non inferiore a lire 3,000 : 

a) i funzionari dell'ordine giudiziario aventi 
grado non inferiore a quello di giudice e di sosti- 1 
tulto procuratore del Re ; 

b) i funzionari dell'Avvocatura erariale aventi 
grado non inferiore a quello di sostituito procu- 
ratore erariale ; 

e) i professori ordinari di Università. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta affi- 
iale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
lanciando a chiunque spetti di osservarlo e di 
irlo osservare. 

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1800. 

UMBERTO. 

Cbispi. 



9 — Salandra, Cod, Giiétt. 
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XVI. 



REGIO DECRETO che modifica Tart. 6 del 
Regio Decreto S5 novembre 1888, n. 5833 
(serie 3^), intomo al modo di calcolare i 
punti d'approvazione negli Esami a refe- 
rendario al Consìglio di Stato. 



22 gennaio 1891, n. 19 
UMBERTO I 

PBB GRAZIA DI DIO B PBB VOLONTÀ DBLLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti i Nostri decreti 25 novembre 1888, n. 5829 
e 5833 (serie 3*), relativi ai concorsi per gli im- 
piegati di prima categoria nell' amministrazione 
provinciale e per rufflcio di referendario presso il 
Consiglio di Stato; 

Vista la deliberazione del 9 gennaio 1891 della 
Commissione istituita con decreto ministeriale del 
25 giugno 1890 per giudicare del concorso all'uf- 
ficio di referendario presso il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
ministri, Nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari deirinterno; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. i. L'articolo 6 del Nostro decreto della stessa 
data numero 5838 è modificato come segue: 

Ogni commissario dispone di 10 punti sopra 
ciascuna materia. 

Saranno ammessi agli esami orali coloro che 
ottengano ^/lo in media nelle prove scritte. 

Negli esami orali i concorrenti dovranno conse- 
guire ^li« dei punti. 
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Ai concorrenti che abbiano ottenuto negli esami 
scritti ed orali la punteggiatura prescritta dai due 
capoYersi precedenti, la Commissione potrà aggiu- 
dicare sino a due punti per pubblicazioni scien- 
tifiche degne di considerazione. 

Art. 9. Le disposizioni dell'articolo precedente 
si applicano ancne ai concorso per Tufflcio di refe- 
rendario presso il Consiglio di Stato bandito con 
ravviso in data 15 novembre 1869, salvo quelle 
dell'ultimo capoverso. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sig'illo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1891. 

UMBERTO. 

F. Cuispi. 
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XVII. 



REGIO DECRETO che revoca quelli del 25 
nov. 1888, n. 5833 (serie 3') e 22 gen- 
naio 1891, n. 49, relativi alle Norme per 
gli esami ai posti di referendario al Con- 
siglio di Stato. 



22 marzo 1891, n. 135 
UMBERTO I 

PBB 69AZU DI DIO E PBB VOLONTI DBLt^ NinONB 

RE D'ITALIA 

Veduto il testo unico della legge sul Consigrlio 
di Stato approvato con regio decreto 2 giugno 1889, 
n. 6166; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

AfiImU BDie** I Nostri decreti 25 novembre 1888, 
n. 5833 (serie 3*; e 22 gennaio 1891, n. 49, sono 
revocati. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 22 marzo 1891. 
UMBERTO. 

G. NlCOTBBA. 
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XVIII. 

REGIO DECRETO portante il Conferimento 
dei posti di referendario presso il Con- 
siglio di Stato previo esame di concorso, 
e ne compone la relativa Commissione. 



7 luglio 1892, n. 370 



UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO B PBR V0L0NT\ DRLLA NAZrO>fR 

RE D'ITALIA 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Stato per gli affari 
delTinterno; 

Vista la ' legge sul Consiglio di Stato in data 
2 giugno 1889, n. 6166: 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. 1. 1 posti di referendario presso il Consiglio 
di Stato sono conferiti per esame di concorso, scritto 
ed orale. 

Ari. 9. Sono ammessi all'esame di concorso tutti 
gli impiegati delle amministrazioni centrali e pro- 
vinciali dello Stato e dei due rami del Parlamento, 
che appartengono a carriere per le quali si richieda 
la laurea in giurisprudenza, e che alTatto della 
domanda abbiano stipendio non inferiore a L. 3,500. 

Ari. a. L'esame in iscritto consisterà nello svol- 
gimento di sette temi intorno alle seguenti materie : 
1" diritto civile e procedura civile; 
2^ diritto romano; 
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3® diritto commerciale ; 

4<^ diritto penale e procedura penale; 

5* diritto costituzionale e amministrativo : 

6° diritto pubblico e privato internazionale 

7^ scienza della finanza. 

Ari. 4. L'esame orale verserà sulle segueni 
materie : 

1° Storia d'Italia; 

2** Economia politica; 

3^ Legislazione positiva del Regno. 

Art. 5. La Commissione esaminatrice sarà coi 
posta del presidente del Ck)nsiglio di Stato o di 
presidente di Sezione, di due consiglieri di Stai 
di un consigliere di cassazione, di un professo] 
di università, di un segretario che sarà scelto 
i capi divisione od ispettori generali del Minisi 
deirinterno. 

Art. •• Nei giorni destinati per il concorso ogni 
commissario darà due tesi sopra ciascuna materiaj 
La tesi di concorso sarà estratta a sorte alla prei 
senza dei concorrenti. • 

Ari. t. Ogni commissario dispone di dieci punti 
sopra ciascuna delle sette materie sulle quali ver- 
sano gli esami scritti. Saranno ammessi agli esami 
orali coloro che ottengono sette decimi di punti 
nel complesso delle prove scritte. 

Negli esami orali i concorrenti dovranno conse- 
guire sette decimi di punti in complesso delle tre 
materie che ne formano oggetto. 

I punti dati a termini dei due capoversi prece 
denti, saranno ridotti a decimi per ciascuno dei 
detti dieci esami. Al complesso dei punti cosi ri- 
dotti a decimi, la Commissione aggiungerà cinque 
punti per ogni lingua estera erbe il concorrente 
dimostrerà di conoscere in modo da poterla parlare 
e scrivere correntemente. 

Alla Commissione sarà aggiunto un professore 
di ciascuna lingua estera che i concorrenti dichia- 
rino di conoscere. 

Art. s. Dal verbale dovrà risultare il voto di 
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Pascmi commissario sopra ciascuna materia del- 
l'esame di concorso. 

Ari. 9. Sodo abrogate tutte le disposizioni con- 
cie a quelle stabilite col presente decreto. 

òi*diDiamo che il presente decreto, munito del 
ligjllo dello Stato, sfa inserto nella raccolta uffl> 
naie delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
sandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
àpio osservare. 

Dato a Roma, addi 7 luglio 1892. 
UMBERTO. 

G. GlOLITTI. 
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XIX. 



LEQQB sull* Ordinamento della Giustìzia 
amministrativa, 1" maggio 1890, n. 6837 
(serie 3*). 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO B PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

TITOLO I. 

Della giurisdizione della Giunta provinciale 
' amministrativa (I). 

Capo I. — Della competenza. 

Art. I. La Giunta provinciale amministrativa 
è investita di giurisdizione aiQministrativa per 
decidere, pronunciando anche m merito, dei ricórsi 
che non sieno di competenza dell'autorità giudi- 
ziaria, né appartengapo alla giurisdizione od alle 
attribuzioni contenziose di corpi o collegi speciali, 
relativi alle materie seguenti: 

P Ricorsi contrp le deliberazioni dei Oonsigli 
comunali relative alle istituzioni fatte a prò della 
generalità degli abitanti dei Comuni o delle loro 
frazioni, alle anali non sieno applicabili le regole 
degli istituti ai carità e di benefìcenza, come pure 
agli interessi dei parrocchiapi, alla sorveglianza ed 
alla revisióne dei conti delle opere di carità e be- 

(1) Vedi Legge e Regolam. com.eproc.^ apag. 155-157. 
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nefioenzay delle chiese parroochiali e delle altre 
amministrazioni suBsidiate dal Oomune, ai termiBi 
de^li articoli 106 e 107 ^ella \earge comunale e 
provinciale, pubblicata col regio decreto 10 feb- 
braio 1689, num. 5021 (serie 3*) (1); 

2* Ricorsi contro le deliberazioni dei OonsigU 
provinciali o comunali relative airesecuzione di 
spese attorno a costruzioni di cui le lepr^i pongono 



(1) Legge comunale e prooinciale: 

Art. 105. Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte 
le istituzioni fatte a prò della generalità degli abitanti 
del Comune, o delle sue frazioni^ alle quali non siano 
applicabili le regole degli istituti di carità e di benefi- 
cenza, come pure gli interessi dei parrocchiani^ «quando 
questi ne sostengono qualche spesa a termini di legge. 

Gli stessi stabilimenti dì carità e di beneficenza sono 
soggetti alla sorveglianza del Consiglio comunale, il 
quale può sempre esaminarne Tandamento, e vederne i 
conti. 

Quando gli interessi concernenti le proprietà od atti- 
vità patrimoniali delle frazioni, o gli interessi dei par- 
rocchiani sono in opposizióne a quelli del Comune o di 
altre frazioni del medesimo, il prefetto convoca gli elet- 
tori delle frazioni alle quali spettino le dette proprietà 
od attività, od i parrocchiani, per la nomina di tre com- 
missari, i quali provvedono all'aniministrazione dell'og- 
getto in controversia còlle facoltà spettanti al Consiglio 
comunale. 

Dalle decisioni del prefetto è aperto il ricorso in via 
gerarchica. 

Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui cam- 
biamenti relativi alla circoscrizione delle parrocchie del 
Comune, in quanto sostenga qualche spesa per le me- 
desime. 

Art. 107. Sono soggetti all'esame del Consìglio i bi- 
lanci ed i conti delle amministrazioni delle chiese par- 
rocchiali e delle altre amministrazioni, quando esse rice- 
vono sussidi dal Comune. 

Il prefetto, udito il Consiglio di prefettura, pronuncia 
sulle questioni che sorgessero in conseguenza di questo 
esame. 

(Al prefetto è sostituita la Giunta provinciale ammi- 
nistrativa). 
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eyentualmente il ristabilimento o la riparazione 
a carico rispettivamente della provincia o del C!o- 
mune, a mente dell'art. 2|31 della legge comunale 
e provinciale (1) ; 

3" Ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli 
provinciali o comunali in materia di spese di spe- 
dalità ; 

4* Ricorsi contro i provvedimenti contingribili 
ed urgenti di sicurezza pubblica emanati dal sin- 
daco sulle materie di edilità e di polizia locale 
ed in materia d'igiene pubblica, attribuite per 
legge ai Comuni, contro l'ordine da essi emanato 
di esecuzione dei provvedimenti stessi a spese degli 
interessati, nonché contro l'ordinanza del prefetto 
che rende esecutoria la nota delle spese medesime, 
ai termini di quanto è disposto nell'art. 133 della 
legge provinciale e comunale (2) ; 

(1) Leape comunale e provinciale: 

Art. 261. Sarà sempre necessario il consenso dei Con- 
sigli per eseguire opere attorno a costruzioni di cui le 
leg^i pongano eventualmente il ristabilimento o la ripa- 
razione a carico del corpo che essi rappresentano^ quando 
tali opere interessino la sicurezza e la solidità delle co- 
struzioni stesse. 

Il consenso è dato con deliberazione soggetta alle 
stesse regole prescritte per le opere eseguite a spese di- 
rette dal corpo medesimo, e la sua mancanza, oltre il dar 
diritto di ottenere immediatamente dal giudice ordinario 
la inibizione contro la prosecuzione delle opere, ne ren- 
derà gli autori responsabili in proprio. 

(2) Legge comunale e provinciale : 

Art. 133. Appartiene pure al sindaco di dare i provve- 
dimenti contingibili ed urgenti di sicurezza pubblica 
sulle materie di cui al n. 5 dell'art. 167 nonchò di igiene 
pubblica, e di far eseguire eli ordini relativi a spese 
de^li interessati senza pregiudizio dell'azione penale in 
cui fossero incorsi. 

La nota di queste spese è resa esecutoria dal prefetto, 
sentito l'interessato, ed è rimessa all'esattore, cne ne fa 
la riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali determi- 
nati dalle leggi. 

(Il n. 5 delrart. 167 sì riferisce ai regolamenti di edilità 
e dì polizia locale). 
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5* Hkorsì contro i proinrediiDeiiti eniAiiatl dal 
sindaco in materia d'igiene dell'abitato, secondo 
le attribuzioni cbe gli sono eonferite negli arti- 
coli 39, 40 e 41 della legge sulla sanità pubblica 
del 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 8») (1); 



ri) ^99^ *tiUa Manitd pubblica : 
Art. 39. Le case di nuova costruzione, od in parte 
rifatte, non possono essere abitate se non dopo auto- 
rizzazione del sindaco ; il quale l'accorderà sol quando, 
previa ispezione deirufflciale sanitario o di un ingegnere 
a ciò delegato» sia dimostrato : 

a) essere le mura convenientemente prosciugate; 

b^ non esservi difetto di aria o di luce; 

c) essersi provveduto allo smaltimento delle acque 
immonde, delle materie escrementizie e di altri rifiuti, in 
modo da non inquinare il sottosuolo e secondo le altre 
norme prescritte dal regolamento locale d'igiene; 

cf) essere le latrine, gli acquai, e gli scaricatoi, co- 
struiti e collocati in modo da evitare le esalazioni dan- 
nose e le infiltrazioni; 

e) essere l'acqua potabile nei pozzi o in altri serbatoi 
nelle conduttorie Guarentita da inquinamento; 

/) non esservi sLltra manifesta causa d'insalubrità; 

g) di essersi infine osservate le altre più particolari 
prescrizioni che sulla materia fossero fatte dal sopracitato 
regolamento locale di igiene. 

In caso di rifiuto dell autorizzazione, l'interessato può 
reclamare al prefetto che deciderà sulla controversia, 
sentito il Consiglio provinciale di sanità. 

I proprietari che contravvengono alla disposizione del 
presente articolo, sono puniti con pena pecuniaria fino 
a L. 500, oltre alla chiusura della casa, con decreto mo- 
tivato del prefetto, su proposta del medico provinciale. 
Art, 40. Non sarà mai permessa l'apertura di case 
urbane o rurali, o di opifìci industriali aventi fogne per 
le ac(][ue immonde, o canali di scarico di acque industriali 
inquinate che immettono in laghi, corsi o canali d'acqua, 
i quali debbono in qualche modo servire agli usi ali- 
mentari o domestici, se non dopo essersi assicurati che 
le dette acque sieno prima sottomesse ad una completa 
ed efUcace depurazione, e che sieno inoltre eseguite le 
speciali cautele che yer il caso fossero prescritte dal re- 
golamento locale di igtene. 
I proprietari delle case attualmente abitate e degli 
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6* Eioorsi in materia di consorzi fra provlncìe, 
Comuni, enti morali o privati, per opere stradali 
ehe non escono dai termini del territorio della 
provincia ; e contro le deliberazioni dei Consigli 
comunali in materia di strade vicinali (1); 

7' Ricorsi in materia di CQpsorzi per opere 
idrauliche poste per legrge a carico esclusivo dei 
proprietari frontisti, senza concorso obbligatorio 
dello Stato neirinteresse generale (2); 

8* Ricorsi in materia di consorzi volontari e^ 
obbligatori per bonidcazioni di paludi e terreni 
paludosi, da (Bseguirsi e mantenersi principalmente 
a spese dei proprietari interessati senza concorso 
obbligatorio dello Stato neirinteresse generale (3); 



opifici in esercizio si uniformeranno alle disposizioni del 
presente articolo, entro il termine di un anno dalla pro- 
mulgazione della presente le^^e. 

I contravventori sono puniti con pena pecuniaria di 
lire 500. 

Art. 41. Il sindaco, su rapporto deiruflBciale sanitario 
comunale, o del medico provinciale, può dichiarare ina- 
bitabile e fare chiudere una casa, o parte della medesima 
riconosciuta pericolosa dal punto al viste igienico e sa- 
nitario; salvo il ricorso al prefetto che deciderà, sentito 
il Consiglio provinciale di sanità. 

(1) Vedi Legge sulle opere pubbliche^ articoli riportati 
a pag. 157. 

(2) L^ge eulle opere pubbliche: 

Art. $2. A seconda degrinteressi ai quali provve^Iono, 
le opere intorno alle acque pubbliche si eseguiscono e'sì 
mantengono: !<' dallo Stato esclusivamente; ^ dallo Stato 
coi concorso delle provinole e degli interessati riuniti in 
consorzio; 3° dai consorzi degl'interessati; 4° dai frontisti, 
siano questi corpi morali o privati. 

L*amministrazione pubblica fa eseguire le opere delle 
due prime categorie; per le altre è riservata alrautoritA 
provmciale Tapprovazione dei progetti e Talta sorve- 
glianza sulla loro esecuzione, entro i limiti stabiliti nella 
presente legge. 

(3) Legge sulle bonijicasioni delle paludi e dei terreni 
pcUudosh 25 giugno 1882, n. 869 (sene 3"). 

Art. 4. Le opere di bonificazione sono di due categorie: 
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9* Ricorsi contro i provvedimenti ordinati dai 
sindaci per contravvenzioni alla legge sui lavori 
pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, 
relative alle opere pubbliche dei Comuni (1) ; 

10^ Ricorsi contro le deliberazioni delle Giunte 
municipali relative alla coltivazione a riso, pre- 
sentati dagli interessati o devoluti d'ufficio per 
esservi stato negato il visto del prefetto ai termini 
del capoverso dell'articolo 3 della legge 12 giugno 
1866, n. 2967 (2) ; 



Sono di 1* categoria: 
l" Le opere che provvedono principalmente ad un 
grande miglioramento igienico; 

2^ Le opere, nelle quali ad un grande migliora- 
mento agrìcolo trovasi associato un rilevante vantaggio 
igienico. 
Sono di 2' categoria; 
Le opere che non presentano alcuno di questi carat- 
teri speciali. 

Art. 5. Le opere di prima categoria si eseguiscono 
dallo Stato col concorso delle provincie, dei Comuni e dei 
proprietari, e da questi ultimi sono mantenute. 

Le opere di seconda categoria si eseguiscono e si man- 
tengono dai proprietari isolatamente o riuniti in consorzio. 

(1) Legge sulte opere pubbliche : 

Art. y?8. Per le contravvenzioni alla presente legge 
che alterano lo stato delle cose, è riservato al prefetto 
Pordinare la riduzione al primitivo stato, dopo ai avere 
riconosciuta la regolarità delle denuncie, e sentito l'ufficio 
del genio civile. Nei casi di urgenza il medesimo fa ese- 
guire immediatamente di ufficio i lavori per il ripristino. 

Sentito poi il trasgressore per mezzo delPautorità lo- 
cale, il prefetto provvede al rimborso a di lui carico delle 
spese dejgli atti e dell'esecuzione di ufficio, rendendone 
esecutoria la nota e facendone riscuotere l'importo nelle 
forme e coi privilegi delle pubbliche imposte. 

Il prefetto promuove inoltre l'azione penale contro il 
trasgressore allorché lo giudichi necessario ed opportuno. 

Queste attribuzioni sono esercitate dai sindaci quando 
trattasi di contravvenzioni relative ad opere pnobliche 
dei Comuni, 

(2) Legge che permette la colticazione del riso alle 
distarle dagli aggregati di abitazioni e sotto le condir' 
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IP Ricorsi ed opposizioni contro le delibera- 
zioni dei Consigli comunali in materia di fiere 
e mercati ai termini dell'articolo 1 della legge 
17 maggio 1866, omessa la decisione della Depu- 
tazione provinciale proTcduta nel secondo capoverso 
del detto articolo (I) ; 

12* Ricorsi degli impiegati provinciali, coipu- 
nali, delle opere pie e degli enti morali sog^getti 

zioni pre»eritte da regolamenti speciali, 12 giugno 1866) 

Art. 2. Chiunque voglia attivare la coltivazione a riso 
dovrai nei modi e tempi fìssati dai regolamenti, farne 
apposita dichiarazione al prefetto, che la coXhunìcherà 
immediatamente ai sindaco. 

La Giunta municipale, entro dieci giorni successivi 
all'avuta comunicazione, dovrà dichiarare se sono osser- 
vate le distanze e le condizioni volute dai regolamenti 
stessi, od indicare le prescrizioni che a termini di questi 
occorressero, notificandole al ricorrente. 

Art. 3. Ial dichiarazione colla deliberazione della Giunta 
saranno pubblicate e trasmesse entro altri dieci giorni 
all'autorità governativa, la quale vi apporrà il suo visto, 
se riconoscerà osservata la leg^e ed u regolamento. 

In caso contrario, e quando msorgano opposizioni, il 
prefetto deciderà con decreto motivato in Consiglio di 
prefettura nel termine di un mese dalla ricevuta, decorso 
il quale senza alcun provvedimento, la coltivazione dei 
riso dichiarata non potrà vietarsi se non dopo un anno. 

(1) Legge che regola Vistituzione o il cambiamento in 
modo permanente delle fiere e mercati, 17 maggio 1866, 
n. 2933. 

Art. 1. Spetta ai Consigli comunali di stabilire le fiere 
ed i mercati nelle località dipendenti dalla loro ammini- 
strazione. 

La rispettiva deliberazione sarà trasmessa al prefetto 
perchè ne ordini la pubblicazione nei Comuni limitrofi. 

In caso di opposizione da parte dei medesimi, deciderà I 
la Deputazione provinciale. 

Contro la decisione della stessa è aperto il ricorso al 
Consiglio provinciale, che pronuncierà inappellabilmentei | 

Il termine per opporsi alla deliberazione dei Consigli 
comunali ò ai trenta giorni dal di della pubblicazione^ i 
spirato il quale la deliberazione rimane esecutiva. 



dby Google 



deOa GUuttOa ammMtHraiìca 14S 

alla taiela della Oionta proTindale amminUitra- 
tiva, contro le deliberazioni delle rispettive ammi* 
nistradoni, colle quali siano stati destituiti, di- 
spensati dal servizio o in qualsiasi altra forma 
licenziati, o siano stati sospesi per un tempo 
maggiore di tre mesi, ovvero siasi provveduto 
intorno alla formazione del ruolo di anzianità. 

Are. 9. Spetta alla Giunta provinciale ammini- 
strativa di decidere sui ricorsi per incompetenza, 
per eccesso di potere o per violazione di legffe^ che 
non siano di competenza dell'autorità i^iudiziiftria, 
né appartengano alla giurisdizione di corpi o col- 
Icfiri sneciali * 

P Contro le deliberazioni dell'autorità di pub- 
blica sicurezza in materia di licenza di esercizi 
pubblici e di agenzie pubbliche, ai termini degli 
articoli 50, 51, 62, (J7 e 69 della legge sulla pub- 
blica sicurezza del 23 dicembre 1888, n. 5888 
(serie 3^ (1); 

(1) Leoae tuUa pubblica 9ÌeureMMa : 

Art. So. Non possono aprirsi, senza licenza dell'auto- 
rità di pubblica sicurezza del circondario» alberghi, lo- 
cande, trattorie» osterie, caffo, né altri esercizi in cui si 
vendano al minuto e si consumino vino, birra, liquori od 
altre bevande, nò sale pubbliche per bigUardi o per altri 
giuochi leciti, nò stabilimenti di bagni. 

Art. 51. La domanda ò presentata al sindaco, il quale, 
sentito il parere della Giunta munioipaUi la trasmette 
all'autorità di pubblica sicurezza del circondario. 

Art. 52. Qualora trattisi di osterie, bettole od altri 
esercizi nei quali si smercino al minuto e si consumino 
vino, birra o altre bevande alcooliche, la Giunta dichia- 
rerà nel suo parere, se» in vista del numero degli esi- 
stenti, non convenga negare l'apertura di nuovi esercizi 

Art. 67. Non possono aprirsi od eseroitsrsi agenzie di 
prestiti sopra pegno, senza la licenza dell'autorità di pub- 
<>lica sicurezza del circondario. 

La licenza può essere vincolata a speciali prescrizioni 
Qeirintffiresse pub1ico,ed al deposito di una cauzione nella 
^isura e nella forma che saranno doiermioate, sentita la 
tamera di commercio. 

Art. 69. Non possono aprirsi od eseroitaiii altre agenzie 
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2^ Contro le deliberazioni delle rappresentanze 
delle Provincie, dei Comuni, delle opere pie e di 
ogni altro ente morale soggetto alla tutela della 
Giunta provinciale amministrativa, coi quali siano 
state inflitte agli impiegati rispettivi pene disci- 
plinari inferiori a quelle indicate nel n. 12 del- 
Tarticolo precedente o siansl dati, intorno alla loro 
carriera, provvedimenti diversi da quelli nell'ar- 
ticolo medesimo indicati. 

Art. 3. Il ricorso in sede contenziosa davanti la 
Giunta provinciale non è più ammesso quando, 
contro ratto o provvedimento amministrativo, sia 
stato presentato reclamo in via gerarchica secondo 
le leggi vigenti (1) (V. App. al Capol^ pag. 155) e aeg.). 

Capo II. ^ Del procedimento e della decisione. 

Ari. 4. I ricorsi alla Giunta provinciale a^pmi- 
nistrativa in sede contenziosa sono sottoscritti dalle 
parti ricorrenti o da una di esse o da un procu- 
ratore speciale. 

Essi debbono essere notificati airautorità che ha 
emesso 11 provvedimento, entro 30 giorni dalla 
notificazione del provvedimento medesimo, nelle 
forme e nei modi stabiliti dal regolamento (2). i 



pubbliche o uffici pubblici d'affari senza preventiva di* j 
chiarazione airautorità di pubblica sicurezza del circon- 1 
dario, che potrà vietarne resercizio a chi non risulti di , 
buona condotta. I 

(t) Vedi Regolam, di proCy articolo 4, pag. 171. i 

(2) Vedi per quest'articolo e per ì seguenti del capo II j 
il Regolamento di procedura aaoanU aUa Giunta pro- 
vinciale amministratioa, 4 giugno 1891, riportato inte- 
gralmente più sotto a pag. 170 e secventi. 

Vedi pure il capo II, titolo IH della Legge sul Con- 
èiglio di Stato (pag. 34 e seguenti), e i) Regolamento di 
procedura davanti alla Sezione IV del Coneigtìo di Stato 
(pag. 78 e seguenti! nonché gli artìcoli dei Codice di 
procedura cibiie e le altre disposizioni riportate in nota 
ai cennati testi. 
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Ari. 5. Il ricorso colla prova deireseguita noti- 
ficazione e coi documenti giustificativi deve essere 
depositato entro 10 giorni dalla notifica, insieme 
all'atto o provvedimento impugnato, nella segre- 
teria della Giunta, sotto pena ai decadenza. 

Il segretario è tenuto a rilasciare il certificato 
dell'eseguito deposito. 

Il ricorrente che non abbia eletto nel ricorso 
domicilio nella città dove siede la Giunta provin- 
ciale amministrativa, si intenderà averlo eletto 
presso la segreteria della Giunta. 

Aru •• Entro quindici giorni successivi a quello 
assegnato pel deposito del ricorso, l'autorità e le parti 
alle quali il ricorso fosse stato notificato, possono 
presentare, nella segreteria della Giunta provin- 
ciale, memorie, fare deduzioni sulla ammissibilità 
o sul merito del ricorso e produrre quei documenti 
che reputassero utili a sostegno del loro assunto. 

Jkrt* li. Nei casi d'urgenza il presidente della 
Giunta può abbreviare il termine per il deposito 
del ricorso prescritto nell'art. 5. Per gravi motivi 
può anche prorogarlo. 

Nell'uno e nell^ltro caso dovrà essere abbreviato 
prorogato in egual misura il termine per la pre- 
sentazione delle memorie di cui nell'articolo pre- 
cedente. 

/%rc. s. I ricorsi in via contenziosa non hanno 
effetto sospensivo. 

Tuttavia la esecuzione dell'atto o del provvedi- 
mento può essere sospesa per gravi ragioni, con 
decreto motivato, dalla Giunta provinciale, sovra 
istanza del ricorrente, in camera di consiglio. 

Art. 9. Entro dieci giorni dalla scadenza dei 
termini fissati negli articoli precedenti il ricor- 
rente deve presentare, sotto pena di decadenza, 
domanda al presidente della Giunta per la desi- 
gnazione del giorno della discussione del ricorso. 

Il decreto del presidente dev'essere notificato 
all'autorità che ha emanato il provvedimento im- 

10 ^ Salandba, Cod, Giusi, amm^ 
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§ ugnato ed alle partì dieci giorni almeno prima 
1 quello stabilito per Tudienza. Questo termine 
può essere, per gravi motivi, abbreviato dal pre- 
sidente della Giunta fino a giorni tre. 
; Art. IO. Le udienze della Giunta spno pubbliche 
ed è ammesso il Ministero dell'avvocato o procu- 
ratore legale munito di procura speciale. 

L'amministrazione può farsi rappresentare dal- 
l'avvocatura erariale o da un commissario scelto 
fra i funzionari da essa dipendenti. 

Lette le conclusioni contenenti i motivi di fatto 
e di diritto, le parti e 1 loro rappresentanti, ove 
siano presenti, possono essere ammessi a svolgere 
succintamente il proprio assunto. 

La polizia delle udienze l'ordine della discussione 
e della deliberazione e la pronunziazìone delle de- 
cisioni sono regolate dalle disposizioni del Codice 
di procedura civile. 

ikru il. Se la Giunta provinciale riconosce che 
l'istruzione dell'affare è incompleta, o che i fatti 
affermati nell'atto o provvedimento impugnato sono 
in contraddizione con le risultanze dei documenti, 
prima di decidere in merito può promuovere il 
parere dei corpi consultivi istituiti per legge o 
per regolamento, richièdere alla amministrazione 
interessata nuovi schiarimenti o la produzione di 
documenti, od ordinare all'amministrazione me- 
desima di far nuove verificazioni, autorizzando le 
parti, quando ne sia il caso, ad assistervi ed anche 
a produrre determinati documenti. 

Ove le verificazioni ordinate importino spese 
debbono essere anticipate dalla parte ricorrente. 

ikru 19. Entro qumdici giorni dalla notifica- 
zione fatta alle parti a cura del segretario della 
Giunta che la istruttoria supplementare è stata 
eseguita e che i relativi atti rimangono nella 
segreteria a loro disposizione, il ricorrente deve, 
sotto pena di decadenza, presentare al presidente 
domanda per la designazione del giorno della di- 
scussione del ricorso. 
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Ari. 13. Per Tesercizio della giurisdlziond nelle 
Daterie prevedute dalla presente legge, la Giunta 
provinciale amministrativa delibera, coirtnter- 
;ento del prefetto o di chi ne fa le veci in qualità 
li presidente, dei due consiglieri di prefettura e 
lei due consiglieri elettivi più anziani. 

Gli altri due consiglieri elettivi ed i supplenti, 
fli uni e gli altri per ordine di anzianità, sono 
hiamati ad adempiere, ove occorra, le funzioni di 
upplenti ai consiglieri elettivi impediti od ag- 
enti (1). 

Ari. 141. Se la Giunta riconosce infondato il ri- 
orso, lo rigetta. 

Se accoglie il ricorso per motivo d'incompetenza, 
nnulla Tatto o provvedimento e rimette l'afifare 
ill'autorità competente. 

Se accoglie il ricorso per altri motivi, nei casi 
irevisti dall'art. 2, annulla l'atto o provvedimento, 
alvo gli ulteriori provvedimenti dell'autorità 
imministi*ativa; e, nei casi previsti dall'articolo 1, 
lecide nel merito. 

Ari. 15. L'incompetenza per ragione di materia 
)uò essere elevata in qualunijue stadio della causa. 

La Giunta provinciale può elevarla d'ufficio. 

Nulla è innovato alla legge del 31 marzo 18^7, 
I. 3761 (2). 

Sollevata dalle parti o di ufficio la incompetenza 
leirautorità amministrativa, la Giunta sospenderà 
Igni ulteriore decisione e rinvierà gli atti alla 
)orte di cassazione per decidere sulla competenza. 

Ari. «e. La decisione deve contenere : 

P il nome e cognome del ricorrente e il suo 
lomicilio residenza ; 

2* il tenore delle domande ; 
3° i motivi in fatto e in diritto; 



(1) Vedi Tari. 10 della Legge comunale e procinciale, 
'iportato a pag. 155. 

(2) La Legge sui conflitti di attribusione, 31 marzo 1877, 
1. 3761, è riportata di sopra a pag. 16 e seguenti. 
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4? il dispositivo ; 

5^ la firma dei oonsiglieri con la indicazione 
del consigliere estensore ; 

&" la indicazione del giorno, mese, anno e luogo 
in cui è pronunziata. 

I requisiti indicati nei nn. 3, 4, 5 e 6 sono a 
pena di nullità. 

II ricorrente che soccombe è condannato alle spese 
di giudizio. 

Quando concorrono giusti motivi, le spese pos- 
sono essere compensate. 

L'onorario di avvocato o procuratore repetibile 
dalla parte condannata non può essere liquidato 
in una somma maggiore di lire 100 per ciascuna 
decisione. , 

Art. 1*9. E ammessa la domanda di revocazione 
nei casi stabiliti dal Codice di procedura civile (1), 
e previo deposito della somma di lire 100 che è 
devoluta airerario in caso di rigetto delle domande. 

È dispensata dal deposito Tamministrazione. 

Art. 18. Il terqy[ine per proporre la domanda 
di revocazione è di giorni 30 dalla notifica della 
decisione. 

Quando il titolo a cui si appoggia la domanda 
sia uno di quelli indicati nei nn. U 2 e 3 dell'ar- 
ticolo 494, il termine decorre secondo le nor me 
stabilite dall'articolo 497 del Codice dì proceda ra 
civile (2). 

Art. 19. Contro le decisioni delle Giunte pro- 
vinciali amministrative, entro il termine di trenta 
giorni dalla notificazioue della decisione, possono 
ricorrere alla Sezione IV del Consiglio di Stato 
per motivi d'incompetenza e di eccesso di potere, 
non compresi nella legge 31 marzo 1877, n. 3761(3) 
e per violazione di legge : 



(1-2) Tutte le disposizioni del Cod. di procedura cimle, I 
concernenti la rivocazione, sono riportate a pag. 63 e seg. 
(3) Vedi sopra, nota all'art. 15. 
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a) La parto rieorrente della quale siano state 
respiote in tutto od in parte le aomande o le ec- 
cezioni ; 

b) La pubblica aoimioistrasione della quale sia 
stato impuRoafo Tatto o il provvedimento, o il 
Ministero dal quale essa dipende, ancorché non 
siano intervenuti e non siansi fatti rappresentare 
nelia contestazione avanti alla Giunta provinciale. 

Il Consiglio di Stato pronuncia sui ricorso, nelle 
forme, secondo le norme e per gli effètti preve- 
duti dalla propria legge organica. 

Però, ove il ricorso per violazione di legge sia 
accolto, se trattisi di violazione di forma, annulla 
la decisione e rimette l'affare alla Giunta provin- 
ciale competente per ia rinnovazione del procedi- 
mento dairultimo atto annullato; e se trattisi di 
altra violazione di legge, decide nel merito, rite- 
nuto il fatto stabilito nella decisione impugnata. 

Art. 90. I ricorsi, le memorie, gli atti e docu- 
menti che si producono alla Giunta provinciale, 
come pure le decisiotji ed i provvedimenti di qual- 
sivoglia natura da 'èssa emanati, sono soggetti 
alle prescrizioni sancite nello leggi sul bollo per 
gli affari da trattarsi in sede amministrativa. Non 
sono soggetti a tassa di registro. 

TITOLO IL 

Materie di competenza della IV Sezione 
del Consiglio di Stato. 

Art. «1. Alle materie sottoposte alle decisioni 
di merito della IV Sezione del Consiglio di Stato 
ai termini dell'art. 4 della legge 31 marzo 1889, 
n. 5992, sono aggiunte le seguenti : 

1^ Ricorsi contro il decreto emanato dal pre- 
fetto per provvedere, ai termini del secondo capo- 
verso delrart. 100 della legge comunale e provin- 
ciale, all'amministrazione delle proprietà od atti- 
vità patrimoniali delle frazioni o agli interessi dei 
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parrocchiani, che fossero in opposiaione con quel! 
del Comune o di altre frazioni del medesimo (Ijj 

2° Ricorsi contro il decreto del prefetto che, i 
seguito a reclamò di parte o d'ufficio, abbia provvt 
duto per regolare o vietare l'esercizio di industri 
insalubri o pericolose, ai termini degli art. 32, 1 
e 34 della legge sulla pubblica sicurezza (2); 

3° Contestazioni circa la competenza passivi 
delle spese ritenute rispettivamente obblig-atori 
per lo Stato, per la provincia e per il Ctomune, 
termini delle leggi vigenti in materia di saniti 
pubblica: e ricorsi intorno alla competenza ii 
materia di spedalità tra provincia e provincia (3) 



(1) L'art. 106 della Legge comunale e provinciale 10 felj 
braio 1889, n. 5921, ò riportato qui sopra in nota all'arti 
n. 1, di questa legge. 

r2) Leghe sulla pubblica iicureaga, testo unico, SO giugni 

Art. 32. Non possono stabilirsi manifatture, fabbrichi 
o depositi insalubri o pericolosi, fuorché nelle località i 
condizioni determinate dai regolamenti locali. 

la mancanza di regolamenti, la Giunta municipale prov 
vederà sulla domanna degli interessati. 

Gli interessati possono ricorrere al prefetto, che prov 
vede, sentito il Cfonsiglio provinciale sanitario o Iinge 
gnere sanitario della provincia, secondo i casi. 

Art. 33. Il prefetto, sentito il parere del Consiglio sani 
tario o dell'ingegnere sanitario della provincia, può, anchi 
in mancanza di ricorso, annullare la deliberazione delii 
Giunta» che egli ritenesse contraria agli interessi delli 
sanità o della sicurezza pubblica. 

Contro la decisione del prefètto è ammesso il ricorso a 
ministro dell'interno, che provvede, sentito il parere de 
Consiglio superiore dì sanità o dell'Ufficio degli inge 
gneri sanitari, secondo i casi. 

Art. 34. Qualora trattisi di stabilimento esistente, gì 

interessati, che lo credessero insalubre o pericoloso, pos 

. sono chiederne alla Giuntala soppressione; sulla domandi 

si prov vederà secondo le norme degli articoli precedenti. 

(3) Legge tutta tutela dell'igiene e delta eamtà pubblica 
22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*). 

Art. 62. La competenza delle spese inerenti aiserviz 
sanitari è cosi determinata: 
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i^ Bioorsi in niftterift di consorzi per opere 
idrauliche per le quali provvede lo Stato in con- 
sono a carico dei Comuni: 
a) le spesa per l'ufficiale sanitario comunale e per 

tutto l'altro personale addetto alla vigilanza sanitaria ed 
alia cura dei poveri del Comune ; 

h^ quelle per ffli uffici di vigilanza igienica; 

e) quelle per la vaccinazione nel Comune; 

a) quelle pei cimiteri; 

e) quelle per le acque potabili: 

/) tutte le altre occorrenti nell'ambito del territorio 
comunale per l'esecuzione di provvedimenti a tutela del- 
l'igiene. 
Sono a carico delle provincie : 

a) le spese per visite sanitarie nei casi di epidemie 
e di epizoozie ; 

b) quelle per la conservazione del vaccino necessario 
ai Comuni della provincia; 

e) quelle per gli uffici dei medici provinciali. 
Sono a carico cello Stato : 

a) gli stipendi pei medici provinciali, o le indennità 
agli incaricavi che ne fanno le veci; 

b) le indennità ai veterinari provinciali in ragione 
del servizio prestato; 

e) le indennità di presenza ai componenti del Con- 
siglio superiore e quelle dovute a^li ingegneri sanitari, 
ed ai membri ^e\ Consigli sanitari che devono recarsi 
dal di fuori alle residenze dei Consigli ; 

£0 gli assegni dei veterinari di confine e di porto; 

e) le indennità ai visitatori delle farmacie, in quanto 
non siano da ripetersi dagli esercenti per essere questi 
stati trovati in contravvenzione; 

/) le indennità per ispezioni sanitarie disposte dal- 
l'autorità governativa, salvo che non competano ai pri- 
vati per essere indispensabili a risolvere sopra reclami 
da essi presentati ; • 

g) tutte le altre spese che l'autorità governativa cre- 
derà di ordinare per la incolumità della salute pubblica 
del Regno, od in soccorso di provincie e di Comuni af- 
flitti da epidemie ed epizoozie. 

Art. 63. Le spese, che per l'articolo precedente vengono 
poste a carico dei Comuni e delle provincie, sono obbli- 
gatorie. 
Art. 64. In caso di. contestazione circa la competenza 
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corso delle provincie e degli interessati, o alle 
quali concorre lo Stato nell interesse generale (1); 

5** Ricorsi in materia di concorso di spesa per 
opere di bonificazione es^uite direttamente dallo 
Stato col concorso delle provincie, dei Comuni e 
dei proprietari interessati (2); 

6<* Ricorsi intorno alla classificazione delle 
strade provinciali, e contro le deliberazioni della 
Giunta provinciale amministrativa intorno alla 
classificazione delle strade comunali (3); 



passiva delle spese ritenute rispettivamente obbligatorie 
per la provincia o per il Comune, il ministro decide, udito 
il parere del Consiglio di Stato. 

Legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, 12 lu- 
glio 1890, n. 6972 (serie 3'). 

Art. 80. (Riportato più sopra a pag. 165 in Appendice 
al capo I di questa legge). 

(1) Legoe sulle opere pabbliche, 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F. 

Art. 92. (Riportato a pag. 140 in nota all' art. 1, n. 7, 
di questa legge). 

(2) Legge sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni 
paludosi, 25 giugno 1882, n. 889 (serie- 3"). 

Art. 4 e 5. (Riportati a pag. 140-141 in nota all'art 1, 
n. 8, di questa legge). 

(3) Legge sulle opere pubbliche : 
Art. 14. I Consigli provinciali deliberano, entro un 

anno dalla pubblicaz^ione della presente legge, sulla clas- 
sificazione aelle strade provinciali comprese nelle rispet 
tive Provincie e ne formano quindi l'elenco, che dovrà 
essere pubblicato in tutti i Comuni della provincia. 

L'approvazione definitiva di questo elenco, promossa 
dopo un mese dalla pubblicazione, sarà fatta per decreto 
reale, sentito il Consìglio,superiore dei lavori pubblici, ed 
anche il Consiglio di Stato, nel caso che siano insorti 
reclami di Comuni. Però col decreto reale non potrà farsi 
all'elenco alcuna variazione che non sia stata prima comu- 
nicata al Consiglio provinciale per averne il parere. 

Per ogni moaìficazione successiva degli elenchi delle 
strade provinciali si osserveranno le medesime formalità. 

Art. 15. Allorché avvenga l'esclusione di una strada 
dal novero delle provinciali, essa passerà, col principio 
dell'anno successivo, nella classe delle comunali, rima- 
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7** Ricorsi contro provvedimenti della pubblica 
iffiministrazione in merito ad opere di privato 
nteresse, esistenti o che potessero occorrere at- 
omo alle strade nazionali, o alla costruzione o 
iparazione dei muri od altri sostegni attorno alle 
itrade \pedesime (1); 

8® Ricorsi contro i provvedimenti del prefetto 
j contro le deliberazioni della Giunta provinciale 
imministrativa in materia di apertura, ricostru- 
iìone o manutenzione delie strade comunali e pro- 
vinciali (2); 

aendo perciò a carico o delle singole comunità che attra- 
versa, o di vari Comuni riuniti in consorzio. 

Le deliberazioni dei Consigli provinciali a tale effetto 
non saranno approvate se non sentiti i Consigli dei Comuni 
interessati, e costituito, ove occorra, il consorzio, a norma 
della legge. 

Legge comunale e provinciale, 10 febbraio 1889, n. 5921. 

Art. 167. Sono altresì soggetti all'approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa: 

i« r . . . . 

2? I cambiamenti nelle classificazioni delle strade ed 
i progetti per l'apertura e ricostituzione delle medesime, 
previo il parere degli ufficiali del genio civile della pro- 
vincia, a termini di legge. 

(1) Legge MuUe opere pubbliche : 

Art. 32 a 36. (Riportati integralmente a pag. 59-60). 

(2) Leoge 9uUe opere pubbliche : 
Art. 32 a 37, (Riportati come sopra). 

Art. 39. Alla costruzione, sistemazione e mantenimento 
delle strade comunali provvedono i rispettivi Comuni 
od isolatamente o per modo di consorzio con altri Co- 
muni, concorrendo insieme alla spesa secondo il grado 
d'interesse di ognuno. 

Sono estese anche alle strade comunali le disposizioni 
decii art. 32-36. 

Legge comunale e provinciale : 

Art. 167, n. 2. (Riport. in nota al n. 6 di questo articolo). 

Art. 223. Sono sottoposte alFapprovazione della Giunta 
provine, ammin. le deliberazioni del Consiglio provinciale 
quando riflettano atti della natura di quelli cui si riferi- 
scono gli art. 142, 166-171, 173, o siano relative alla crea- 
zione di stabilimenti pubblici a spese della provincia. 
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9^ Ricorsi contro le deliberazioni della Giud 
provinciale, amministrativa in materia di pedag 
sui ponti o sulle strade provinciali o comunali ( 

10^ Ricorsi contro provvedimenti ordinati d 
prefetto a norma di quanto è prescritto nell'art 
colo 378 delia legge 20 marzo 1865, allegrato 
sui lavori pubblici, relativi ad opere pubblid 
delle Provincie o dello Stato (2). 



Disposizioni generali. 



:^ 



Ari. »». Con regi decreti, a proposta, del minis 
deirinterno, sentito il Consiglio di Stato, sarani 

(1) Legge tulle opere pubbliche : 
Art. Ss, L'istituzione dei pedaggi sui ponti e s 

spettanti alla provincia^ come la relativa tariffa delibt 
dai Consigli provinciali, dovranno essere approvate ^ 
decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, e dovrà esse] 
fissata la durata al tempo presumibilmente necessario 
indennizzare l'amministrazione provinciale delle sf 
incontrate per la costruzione di tali opere. 

Art. 40. Le spese incombenti ai Comuni per le 9^ 
stradali saranno sostenute colle rendite dei Comuni m 
desimi o colle imposte di cui essi possono caricarsi 
norma di legge. 

Quando però trattisi di apertura di nuove strade o < 
opere di ra^Jicale sistemazione di strade imperfette, e j 
spesa occorrente sia riconosciuta troppo grave per 1 
condizioni economiche dei Comuni, è fatta facoltà ai Con 
sigli comunali d'istituire pedaggi che mettano i Comui 
in grado di sostenerla. 

I pedaggi però non potranno essere che temporane 
e duraturi soltanto per quel periodo di tempo che si 
sufSciente a compensare 1 Comuni delle spese soste nutì 
per l'opera a prò della quale essi pedaggi sono applicati 

Compensata la spesa di costruzione, il passaggio sari 
libero, ed i Comuni dovranno mantenere a proprie spes 
le strade ed i ponti. 1 

La istituzione dei pedaggi e la loro durata, come purt 
le relative tariffe, non avranno effetto senza l'approva- 
zione della Deputazione provinciale. 

(2) Legge MuUe opere pubbliche: 

Art. 378. (Riportato a pag. 141 in nota all'art 1, n. 9, 
di questa legge). 
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determinate le norme del procedimento da seguirsi 
davanti la Giunta provinciale amministrativa, in 
quanto non siasi provveduto con la presente lejgrgre, 
ed a quant'altro possa occorrere per TesecuziOne 
della legg'e medesima (1). 

Art, «3. Il giorno in cui andrà in vigore la 
presente legge, sarà fissato per decreto reale (2). 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella liacoolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del iiegno d*Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Dato a Roma, addì P maggio 1890. 

UMBERTO. 

F. Obispi. 



(1) Vedi qui appresso il Regolamento di procedura e 
quello per \ Ordinamento degli uffici di segreteria della 
Giunta provinciale amministratica approvato con real 
decreto 4 giugno 1891, n. 273. 

(2) Real decreto che stabilisce il giorno per Ventrata 
in vigore della legae 1° maggio 1890 sulla giustizia am- 
ministratioa, 26 febbraio 1891^ n. 104. 

Art. unico. La legge V maggio 1890, n. 6837 (serie 3*), 
sull'ordinamento della giustizia amministrativa, entrerà 
in vigore il 1° luglio 1891. 



Legge comunale e prooineiale» Testo unico, 10 feb- 
braio 1889, n. 5921 Cserie 3«). 

Modiflcasioni della legge comunale e promnciale del 
10 febbraio 1889, legge 7 luglio 1889, n. 6173. 

Art. 10. In ciascuna provincia è instituita una Giunta 
provinciale amministrativa composta del prefetto che la 
presiede, di due consiglieri di prefettura designati al prin- 
cìpio di ogni anno dal ministro dell'interno, di quattro 
membri enettivi, e di due supplenti nominati dal Con- 
siglio provinciale, i quali durano in ufficio quattro anni, 
e si rinnovano per metà ogni biennio. 

I commissari scaduti rimangono in ufficio fino alla loro 
surrogazione* e gli elettivi non sono eleggibili se non 
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dopo trascorso un biennio dalla loro scadenza, la qualfl 
pel primo biennio, é determinato dalla sorte. 

Il ministro deirinterno designa pure un consigliere d 
prefettura supplente. 

I supplenti non intervengono alle sedute della Giunti 
se non quando mancano i membri effettivi. 

Ai commissari elettivi verrà corrisposta una medaglù 
di presenza per ogni seduta nella misura che sarà deter 
minata per decretò reale. 

La spesa per le medaglie di presenza dei comm issar 
elettivi ò a carico delia provincia, le altre spese sono 
carico dello Stato. 

Art. 11. Non possono essere membri elettivi della Giunti 
provinciale amministrativa: a) i deputati al Parlamene 
nella provincia in cui fUrono eletti; ó) i consiglieri prò 
viDciali della provìncia; e) i sindaci e ^li assessori de 
Comuni della provincia; d) grimpiecrati civili o militar 
dello Stato in attività di servizio; e) grimpieiaratfed agent 
contabili della provincia e dei Comuni e delle Opere pie 
/) coloro che non possono far parto .ìpII- liste dei giurai 
per il disposto degli art. 5, 6, 7 ed 8 della legge 8 giugno 
1874, n. 1938. 

Decadono di pieno diritto dall'ufficio di membri elet 
tivi della Giunta amministrativa le persone contemplate 
nelle lettere a, b, e, rf, e dei presente articolo, che in caso 
di elezione non avranno, fra 8 giorni dali elezione me 
desima, rinunziato air ufficio che li rende incompatibili 

La elezione e la nomina dei membri elettivi della'Giunta 
provinciale arriministrativa a uno degli uffici contemplati 
nelie lettere b, e, e?, e del presente artìcolo rimarrà an- 
nullata dì pieno diritto quando essi ngn rinunzino allo 
uftlcio di commissari elettivi fìna 8 giorni dalla detta eie- 
zione o nomina. 

I membri della Giunta provinciale amministrativa non 
possono essere eletti deputati al Parlamento nella pro- 
vincia in CUI esercitano le loro funzioni, se non abbiano 
rinunziato alle funzioni stesse da sei mesi almeno. 

Regolamento per V esecuzione della legge comunale e 
proomciale, 13 giugno 1889, r. 6107 (serie 3*). 

TITOLO IL 

Capo l. --Della Giunta prooinciale amministratioa. 

AriT. 12. 11 Consìglio provinciale nella sessione ordi- 
naria elegge i quattro membri effettivi e ì due supplenti 
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;he devono far parte della Giunta provinciale ammini- 
strativa. 

Art. 13. Gli eletti entrano in carica nella prima adu- 
nanza della Giunta amministrativa che avrà luogo nel 
u:ennaio successivo. 

Art. 14 Nel caso di decadenza, di morte o di dimis- 
sione di alcuno dei commissari elettivi il Consiglio pro- 
vinciale sarà convocato straordinariamente per la surro- 
gazione nel termine di un mese. 

Art. 15. La decadenza deirufficio di commissario elet- 
tivo della Giunta provinciale amministrativa per causa 
delle incompatibilità o degli impedimenti di cui airarti- 
rolo 11 della legge, sarà pronunziata dalla Giunta mede- 
sima, sentito l'interessato. 

Art. 16. Ad ogni membro elettivo della Giunta pro- 
vinciale amministrativa è assegnata per ogni seduta una 
medaglia di presenza di L. 10. Questa medaglia per i 
membri non residenti abitualmente nel capoluogo è de- 
terminata in L. 15. 

La somma complessiva sarà stanziata nel bilancio pro- 
vinciale e pagata dal tesoriere provinciale sulle note ap- 
provate dal presidente. 

Art. 17. La Giunta provinciale si riunisce ncirufficio 
di ^prefettura. 

È assistita da impieg^ati della prefettura. 

Tiene il suo carteggio per mezzo del prefetto. 

Art. 18. La Giunta provinciale approverà per l'esercizio 
delle sue attribuzioni un regolamento interno. 



Legge iuUe opere pubbliche, 20 marzo 1865, n. 2248 
allegato F. 

Art. 32 a 36. (Sono riportati integralmente a pag. 59-60). 

Art. 16. Sono strade comunali: a) quelle necessarie 
per porre in comunicazione il maggior centro di popo- 
lazione d'una comunità col capoluogo del rispettivo cir- 
condario e con quelli dei Comuni contigui. Non sono 
considerate come contigue le comunità separate l'una 
dall'altra da una elevata catena di monti ; o) quelle che 
sono nell'interno dei luoghi abitati; e) quelle che dai 
maggiori centri di popolazione di un Comune conducono 
alle rispettive chiese parrocchiali ed ai cimiteri, o mettono 
capo a ferrovie e porti, sia direttamente, sia collegandosi 
ad altre strade esistenti ; d) quelle che servono a riunire 
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fra loro le importanti frazioni di nn Comune; e) quelle 
che al momento della classificazione si troveranno siste- 
mate e dai Comuni mantenute; salve le ulteriori delibe- < 
razioni dei Consìgli comunali, di cui è parola all'art. 18. 

A^T. 17. Entro un anno dalla presente legge, le Giunte 
municipali formeranno un elenco delle strade da classi- 
ficarsi nra le comunali, indicando i luoghi abitati che 
percorrono, la loro larghezza e lunghezza chilometrica. 
Si terrà conto degli elenchi già esistenti. 

Questo elenco sarà, per la durata di un mese, deposi- 
tato in una delle sale aella residenza comunale ed anìsso 
in copia all'albo pretorio. Gl'interessati verranno con 
pubblico avviso invitati a prenderne cognizione ed a pre- 
sentare in iscritto, entro il termine suddétto, le loro osser- 
vazioni ed i loro reclami. 

Spirato quel termine, il Consiglio comunale, deliberando 
sulla proposta della Giunta e sui reclami dei privati, sta- 
bilirà l'elenco delle strade comunali, il quale sarà omolo- 
gato dal prefetto. 

Alla Deputazione provinciale spetterà la decisione sulle 
insorte contestazioni ed il rendere obbligatoria la clas- 
sificazione delle strade indicate nell'articolo precedente, 
sentito il parere dell'ufficio del genio civile. Questa deci- 
sione dovrà essere omologata dal prefetto. 

Art. 18. Ogni aggiunta all'elenco ed ogni soppressione 
di strade comunali sarà soggetta alle formalità e prescri- 
zioni contenute nel precedente articolo. 

Le deliberazioni dfei Consigli comunali portanti sop- 
pressioni di strade dovranno dichiarare se debbano es- 
sere classificate come vicinali, o se invece si debba alie- 
narne il suolo ai proprietari frontisti od all'asta pubblica. 

Art. 19. Tutte le altre strade non inscritte nelle prece- 
denti categorie e soggette a servitù pubblica sono vicinali. 

Le strade vicinali sono soggette alla vigilanza delle 
autorità comunali. 

Art. 51. La riparazione e conservazione delle strado 
vicinali sta a carico di quelli che ne fanno uso per re- 
carsi alle loro proprietà, sia che queste si trovino o no 
contigue alle straae stesse, quando per diritto o per con- 
suetudine un tale carico non ricada sopra determinate 
proprietà o persone. 

Il municipio potrà essere pure tenuto ad una determi- 
nata quota di concorso nella spesa di riparazione delle 
strade vicinali più importanti. 

In caso di divergenza o conflitto tra il municipio e gli 
interessati, deciderà la Deputazione provinciale. 
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Art. 52. Il sindaco, d'ufficio o ad istanza degli inte- 
ssati, convoca annualmente o quando occorra gli utenti 
Ile strade vicinali per deliberare sui modi didareese- 
izione alle opere di cui sarà stata verificata la neces- 
;à, e sul riparto della spesa. 

Non intervenendo all'adunanza la metà dei chiamati, 
non prendendosi alcuna deliberazione dalla maggio- 
nza degli intervenuti, o non eseguendosi poi quanto 
deliberato, l'affare è deferito alla risoluzione del Con- 
iglio comunale. 

La Oiunta municipale provvede d'ufficio all'esecuzione 
ti lavori, se gli interessati trascurino di eseguirli entro 
termine prefisso nella deliberazione del iJonslglio, e 
icorrendo dalla pubblicazione della medesima. 
Contro le deliberazioni del Consiglio comunale può, 
ktro lo stesso termine, essere mosso reclamo alla De- 
itazione provinciale, la quale decide definitivamente. 
La quota di spesa assegnata a ciascun interessato si 
iige nei modi stabiliti per la riscossione delle imposte 
rette, salvo il diritto di chiamare in giudizio gli altri 
«nti pel rimborso. 

Art. 53. Il riparto delle prestazioni fra gli utenti, una 
}lta stabilito per effetto della presente legge, resta ob- 
igatorio finché, a norma dei casi sopra contemplati, non 
a modificato o nella riunione degli interessati, o dal 
onsiglio comunale, o dalla Deputazione provinciale, od 
I conseguenza di sentenza giudiziale. 
Art. 54. Gli utenti possono essere costituiti in con- 
)rzio permanente per deliberazione del Consiglio comu- 
ne, quando il Comune concorra alla conservazione della 
rada, ovvero a richiesta di un numero di essi che rap- 
resenti il terzo del contributo. 

La Giunta municipale provvede per la formazione del 
)nsorzio, previa convocazione degli utenti, e decide sulle 
uestioni che insorgessero, salvo entro trenta giorni il 
iritto agli utenti di ricorrere alla Deputazione provin- 
ale, che statuirà definitivamente. 



APPENDICE AL CAPO I. 

La Giunta provinciale amministrativa ha facoltà ^iu- 
isdizionali anche in altri casi, oltre quelli contemplati in 
uesto capo I della legge 1° maggio 1890. 

L'ari 1 del Regolamento di procedura 4 giugno 1891 
ccennìa a questi casi quando dispone : 
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« Per il procedimento relativo all'esercizio della giur 
dizione di cui la Giunta provinciale amministrativa 
investita dalla legge 1° maggio 1890, n. 6837, e da alt 
leggi, si osserveranno le disposizioni seguenti ». 

Ecco le disposizioni delle altre leggi, che attribuisco! 
alla Giunta provinciale amministrativa vere e propi 
facoltà giurisdizionali, esclusion fatta di quelle dalle qu] 
le derivano attribuzioni di tutela o di amministr 
sione pura. 

I. — Legge comunale e provinciale. Testo unico 10 fé 
braio 1889, n. 5921 (serie 3*). 

Art. 48. Ogni cittadino può ricorrere contro il riget 
di un reclamo deliberato dal Consiglio comunale e conti 
qualsiasi indebita iscrizione o cancellazione fatta nel 
lista. 

Il ricorso deve essere presentato il giorno 31 man 
alla Giunta provinciale amministrativa e notìficato all'ii 
teressato per atto di usciere o per mezzo dell'i nserviem 
comunale a cura del ricorrente entro lo stesso termin 
L'interessato ha tre giorni per rispondere. 

Potrà essere anche presentato all'ufficicL comunale a 
finché sia trasmesso siila Giunta provinciale amministh 
tiva, e in tal cslso il segretario comunale ne deve rilasciai 
ricevuta. 

La Giunta provinciale amministrativa può anche inscr 
vere d'ufficio coloro pei quali risulti da documenti eh 
hanno i requisiti necessari, e cancellare coloro che li ai 
biano perduti o che siano stati indebitamente iscritt 
quantunque la iscrizione non sia stata impugnata, facend 
notificare agli interessati la proposta di cancellazione. 

Art. 49. Spirato il termine di cui al precedente articoli 
e non più tardi del 5 aprile, un esemplare della list 
elettorale e dell'elenco dì cui all'art. 39, coi document 
relativi alle iscrizioni ed alle cancellazioni che avessen 
dato luogo a reclamo, e tutti gli atti d'appello devoni 
essere trasmessi al presidente della Giunta provinciaf 
amministrativa. 

L'altro esemplare della lista ò conservato nella segre 
teria del Comune. 

Il presidente della Giunta provinciale amministrativa 
entro tre giorni da quello in cui ^\\ è pervenuta la \m 
deve inviarne ricevuta all'ufficio comutìale. 

Delle liste e dei documenti ricevuti si tiene nota in ttO 
registro speciale, firmato in ciascun foglio dal presidenti 
della Giunta provinciale amministrativa. 

Art. 50. La Giunta provinciale amministrativa, entrii 
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i di«ei giorni sueceMÌTÌ a quello nel quale rioevette ie 
liste e i documenti, si raduna per pronuniìare augii ap« 
pelli di cui nell'art 48. 

Essa dere compiere gli esami sugli appelli e decìdere 
sui medesimt non pia tardi del 15 maggio. 

Le decisiom della Giunta provinciale amministrativa 
devono essere motivate. 

Art. 51. Il giorno 15 maggio la Giunta provinciale 
ammin. decreta la definitiva approvasione della lista. 

La lista dev« essere pubblicata nel rispettivo Comune 
non più tardi del 31 maggio, e rimanervi affissa sino al 
16 giugno. 

Le decisioni della Giunta provinciale amministrativa, 
a cara del sindaco, e nei modi stabiliti dall'art. 46, sono 
notificate agli interessati entro 5 giorni dalla pubblica- 
zione della lista. 

Art. 52. Qualunciue cittadino voglia impugnare una 
decisione pronunciata dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa o dolersi di denegata giustizie, deve promuovere 
la sua istanza dinanzi alla Corte d'appello, pro^ucendo 
i titoli che danno appoggio al suo reclamo. L'azione 
deve proporsi con semplice ricorso, sopra cui il presi- 
dente derla Corte d'appello indica una udienza in cui la 
causa ó discussa in via di urgenza e con rito sommario. 

Se coloro che reelamano sono gli interessati di cui 
nell'art 51, il sopradetto ricorso, con l'analogo decreto, 
si deve, a pena di nullità, fra dieci giorni dalla notificar 
zione di cui ò parola nel capoverso medesimo, notificare 
per cura deirappellante alla parte interessata, c^ualora si 
impugni rìscrlBione di uno o più elettori ; ed mvece al 
prefetto, ove ^ ricorra contro resclusiene di taluno dalla 
Usta. 

Il termine è invece di giorni quindici dalla pubblica- 
zione prescritta nelFart 51 a pena di nullità» qualora il 
reclamo sia proposto da persona diversa dagli interessati 
indicati nell^rticolo precedente. 

In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello, 
conservano \ì diritto di voto tanto gli elettori che erano 
iscritti nelle liste dell'anno precedente e ne sono stati 
cancellati, quantocoloro> che sono stati iscritti nelle liste 
definitive dell'anno in corso per decisione concorde dei 
Consiglio comunale e della Giunta provinciale ammi^ 
nistrativa. 

Art. 90. Contro le operazioni elettorali è ammesso il 
ricorso entro un mese dalla proclamazione é&giì eietti 

11 — Sàlaiìdra. Cod, Oiu8t, amm. 
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Sui rtcoFsi pronuncia in prima sede il Consiglio comu- 
nale, tanto per le questioni di eleggibilità, quanto per le 
operazioni elettorali. 

Il ricorso deve, entro i tre giorni, per cura di chi l*ha 
proposto, essere notificato giudiziariamente alla parte 
che può avervi interesse, la quale avrà 10 giorni per 
rispondere. 

H sindaco notificherà, entro cinque giorni, all'interes- 
sato la decisione presa dal Consìglio. 

Contro la decisione dei Consiglio é ammesso» entro il 
mese dalla notificazione della decisione, reclamo alla 
Giunta provinciale amministrativa. 

Il reclamo, a cura di chi Tha proposto, deve essere 
notificato giudiziariamente, nel termine dì cinque giorni, 
alla parte che vi ha interesse, la quale avrà dieci giorni 
per rispondere. 

Se le controversie riguardano questioni di eleggibilità, 
contro le decisioni della Giunta provinciale amministra- 
tiva è ammesso il ricorso alla Corte d'impello a norma 
degli articoli 52, 53, 54. 

fee le controversie riguardano le operazióni elettorali, 
é ammesso il ricorso al Consiglio di Stato. 

Art. 91. Il Consiglio comunale, la Giunta provinciale 
amministrativa, la Corte d'appello ed il Consiglio di Stato, 
quando accolgono reclami toro presentati, correggono, 
secondo 1 casi, il risultato delle elezioni, sostituiscono ai 
candidati illegalmente proclamati coloro che hanno il 
diritto di esserlo. 

Art. 134. Contro il rifiuto opposto dal sindaco al ri- 
lascio dei certificati e degli attestati nei casi dalla legge 
previsti, e contro gli errori contenuti in essi, ò ammesso 
il ricorso alla Giunta provinciale amministrativa. 

Re^lamento per VeMecusiorve della legge comunale e 
provinciale, 10 giugno 1889, n. 6107 (sene S*). 

Art. 44. I Consigli comunali e le Giunte provinciali 
amministrative non possono ingerirsi nelle operazioni 
elettorali se non ò presentato loro un ricorso. 

Le Giunte provinciali amministrative non possono co- 
noscere che delle quistioni che abbiano formato oggetto 
di una decisione del Consìglio comunale. 

IL — Legge tulla pubblica ncureMMa, 90 giugno 1889, 
n. 6144 (serie 3»X 

Art. 81. Qualora non esista nel Comune un ricovero 
dì mendicità, ovvero quello esistente sia insufficiente, si 
applicheranno le pene stabilite dal Codice penale a 
chiunque non avendo fatto constatare dall'autorità di 
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sicurezza pubblica locale di essere inabile a qualsiasi 
lavoro, è còlto a mendicare nei luoghi indicati nel pre- 
cedente articolo. 

Gli individui riconosciuti dall'autorità locale di sicu; 
rezza pubblica inabili a qualsiasi lavoro, privi di mezzi 
di sussistenza e di congiunti tenuti per legge alla som- 
ministrazione degli alimenti, sono, quando non vi si prov- 
veda altrimenti, a cura dell autorità medesima inviati in 
un ricovero di mendicità od in altro istituto equivalente 
di altro Comune. 

Ài mantenimento de§^li individui inabili al lavoro con- 
correranno, in proporzione dei loro averi, la Congrega- 
zione di carità del rispettivo Comune di oric;ine, le Opere 
pie elemosiniere ivi esistenti e le altre Opere pie e le 
Confraternite, per quanto le rendite degli enti medesimi 
non sieno destinate a scopo di speciale beneficenza o a 
spese strettamente necessarie al culto della chiesa o del 
tempio. 

Mancando o essendo insufficiente il concorso degli 
enti sopraindicati, la spesa totale o parziale sarà a carico 
del Comune di origine; e ove il medesimo non possa 
provvedervi, senza imporre nuovi o maggiori tributi, sarà 
a carico dello Stato. 

L'ente obbligato alla spe^a avrà diritto di far consta- 
tare nuovamente, se rinaividuo che deve essere mante- 
nuto sia nelle condizioni sopra stabilite. 

Regio decreto che stabilisce le norme pel mantenimento 
dei mendicanti^ a cui dovranno concorrere alcuni enti 
contemplati nella legge di pubblica sicuresMa. 19 novem- 
bre 1889, n. 6535 (serie 3"). 

Art. 8. Per richiedere ai termini dell'articolo 81 della 
legge che sia nuovamente verificato se il mendico si trovi 
nelle condizioni stabilite da essa, gli enti obbligati al 
mantenimento potranno domandare all'autorità di pub- 
blica sicurezza la revoca dell'ordinanza, producendo i 
documenti sui quali si fonda la loro istanza. 

Se l'autorità di pubblica sicurezza non accoglie l'istanza 
gli enti suddetti entro venti giorni, a contare da quello 
ili cui sarà ad essi comunicata la risoluzione, avranno 
diritto di proporne reclamo alla Giunta provinciale am- 
ministrativa. 

Il decreto della Giunta é inappellabile e fa stato fino 
a che per fatti nuovi non siensi cambiate le condizioni 
nelle quali ò stato pronunziato. 

Art. 12. Gli enti, ai quali, secondo la legge fa carico 
il mantenimento del mendico, potranno presentare re- 
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clamo contro la determinazione del oosto effettivo di 
ogni mendico fatta dai ricoveri di mendicità o istituti 
equivalenti. 

Il reclarpo sarà proposto alla Giunta provi npiale am- 
ministrativa entro un mese dal giornp della jmbblica- 
zione del bilancio preventivo. 

Il decreto della Giunta sul reclamo non è suscettibile 
di ricorso per ciò che spetta airestimazione. 

Potrà però ricorrersi dal medesimo al Consiglio di Stato, 
sede contenziosa, per incompetenza e per violazione di 
legge entro trenta giorni dalla notificazione. 

Art. 25. Alla fine di ogni anno l'intendente di finanza 
della provincia determinerà l'ammontare della spesa di 
mantenimento dei mendici che lo Stato abbia anticipato 
al ricovero di mendicità o all'istituto equivalente. 

Con deliberazione motivata, dichiarerà quali sono gli 
enti cui fa carico il rimborso secondo le norme stabilite 
negli articoli precedenti e la quota che grava ciascuno 
degli enti stessi. 

La deliberazione sarà comunicata a lutti gli enti inte- 
ressati. 

Art. 26. Dalle deliberazioni dell'Intendente avranno 
diritto di reclamare gli enti a carico dei quali il rim- 
borso è stato stabilito. 

Il reclamo sarà presentato entro venti giorni alla Giunta 
provinciale amministrativa. 

Dalla decisione di questa è ammesso ricorso al Con- 
siglio di Stato in sede contenziosa. 

III. — Legge tulle istituzioni pubbliche di benejiceiisa^ 
12 luglio 1é9o, n. 6972 (serie 8*). 

Art. 30. Le cause di responsabilità dipendenti dalla 
gestione amministrativa delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza sono di competenza dei tribunali ordinari. 

Sono di competenza della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa in primo grado e della Corte dei conti in grado 
d'appello, nell'esame e giudizio sui conti, le gause di re- 
sponsabilità contro gli amministratori: ^ 

a) quando abbiano ordinato spese o contratto ira- 
pegni senza legale autorizzazione; 

b) quando senza legale autorizzazione si siano inge- 
riti nel maneggio di danari o valori dell'istituzione. 

Art. 42. Salva la competenza giudizi^ia ove siavi luogo 
contro le deliberazioni della Giunta amministrativa ema- 
nate a norma dell'art. 36, lett. b^ in materia di oonti con- 
suntivi degli amministratori, dei tesorieri o degli esattori, 
é ammesso il ricorso alla Corte dei conti. 
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€V>Dtro ugni altra deliberazione della Giunta ammini- 
strathra é ammesso ricorso al Re, salvo sempre, ove non 
siasi presentato ricorso al He in sede amministrativa, il 
ricorso in via contenziosa al Consiglio di Stato per incom- 
petenza, eccesso di potere e violazione di legge ai termini 
dell'art. 24 della le^ge 2 giugno 1889; ed ove si tratti di 
deliberazioni per istare in giudizio, salva pure la esten- 
sione del ricorso al merito, ai termini dell'art. 25 della 
stessa leflrire. 

NB. Le deliberazioni, di Cui all'art. 36, leti b, concer- 
nono l'approvazione del conto consuntivo degli ammini- 
stratori e dei conti dei tesorieri ed esattori. 

Art. 80. Le controversie fra provincie e Comuni, ed 
istituzioni di beneficenza, relative a rimborsi di spese di 
spedalità, d! assistenza o di mantenimento in ospizi o 
ricoveri, le quali sieno obbligatorie ai termini di diritto 
o per le speciali disposizioni delle leggi vigenti, sono 
decise in via amministrativa : 

o) con deliberazione della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa, se vertenti fra istituzioni di beneficenza o fra 
Comuni della stessa provìncia, ovvero se vertenti fra 
qu^te e questi e la Provincia; 

ò) con decreto ministeriale, udito il Consiglio di Stato, 
se. vertenti fra diverse provincie o fra istituzioni di be- 
neficenza ò Corfiuni dì Provincie diverse. 
Tali provvedimenti avranno immediata esecuzione. 
Rimane salvo il ricorso all'autorità giudiziaria nel ter- 
mine di sei mesi dalia notificazione del provvedimento, 
quando la controversia sia di competenza dei tribunali 
ordinari; e quando non sia di comjpetenza di questi, ò 
riservato il ricorso al Consiglio di Stato, nei modi e ter- 
mini stabiliti dalla legge del 2 giugno 1889. 

Per impugnare o per sostenere in via giudiziaria le 
deliberaijioni di cui alla lettera a, non è necessaria Tau- 
torì^zazrone a stare in giudizio. 

(Vedi qui sotto a pag. 150 il n. 3 delPart. 21 della leggei 
svmOrdindtnento della Giustina amministratica). 

Regolamento amministratico per la eiecuzione della 
legge sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza, 5 feb- 
braio 1891, n. 99. 

Art. 45. Le decisioni della Giunta provinciale amnii- 
nistrativa in materia di conti devono essere notificate 
ai contabili, e dal giorno di questa notificazione decorre 
il termine Èrtile per ricorrere in grado d'appello, a norma 
e Jer gli effetti di legge, alla Corte dei conti. 
Se il tesoriere ricorre in appello alla Corte dei conti, 
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l'atto di appello coi motivi dev'essere notificato ali 
Congregazione dì carità od alla istituzione interessata. 

Per quanto concerne il giudizio sui conti e l'appelli 
alla Corte dei conti, sono applicabili le disposizioni dell 
legge e dei regolamenti retativi ai conti comunali. 

Art. 63. NelTesame e jg^iudizio dei conti e nelle caus^ 
di responsabilità ai sensi dell'art. 30 lettere a q b dell^ 
le^ge, la Giunta provinciale in primo grado e la Cort| 
dei conti in grado di appello, pronunziano sulla respoi^ 
sabìlità degli amministratori previa notificazione a' me- 
desimi di presentare in un termine perentorio le lor^ 
giustificazioni. , 

La decisione deve essere notificata alla persona dichia- 
rata responsabile e diviene titolo esecutivo nei termini, 
nei mooi e per gli effetti stabiliti dalla legge sulla Corte { 
dei conti. I 

Art. 125. Per le controversie di cui all'art. 80 della legge, 
l'amministrazione interessata dovrà dirigere al preretto 1 
della provincia un reclamo contenente: i 

V La esposizione del fatto e la enunciazione del titolo 
su cui fonda la propria domanda di rimborso. 

2^ L'indicazione delle eccezioni che l'amministrazione 
debitrice oppone, (se ne opponga) al pagamento, e le re- 
pliche che dà l'amministrazione ricorrente. 

S*" L'indicazione dei documenti a sostegno del re- 
clamo, i quali devono essere allegati in originale o per 
copia certificata conforme. 

Ap La richiesta dell'ordine df pagamento nella somma 
che sarà liquidata. 

Il reclamo dovrà, a cura dell'amministrazione ricor- 
rente, essere comunicato per copia all'amministrazione 
interessata, mediante piego raccomandato spedito per 
posta con ricevute di ritorno. 

Il piego dovrà essere spedito legato senza busta e senza 
fascia, e per modo che il bollo postale debba essere im- 
presso sul foglio nel quale è scritto il ricorso. 

La ricevuta dell'ufficio postale, dalla (^uale risulta tale 
comunicazione^ sarà pur essa allegata ai documenti uniti 
al ricorso originale da spedirsi al Prefetto. 

Il Prefetto mvierà il reclamo alla Giunta provinciale 
amministrativa, nel caso di cui alla leti a, e al Mini- 
stero dell'interno nel caso dì cui alla leti b dell'art. 80 
della le^ge. 

La Giunta provinciale amministrativa o il Ministero 
dell'interno assegneranno all'amministrazione convenuta 
un termine non minore di quìndici giorni per inviare le 
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osservazioni e i documenti che stimi opportuni; e po- 
tranno invitare le amminietrazioni contendenti a dare 
nuovi schiarimenti, o a presentare nuove giustificazioni. 

Lre deliberazioni della Giunta provinciale amministra- 
tiva e i decreti del ministro deirinterno conterranno I*or- 
dine di pagamento entro quindici giorni dalla notifica- 
zione del provvedimento. Tale notificazione sarà fatta per 
mezzo delrufficio postale nella forma prescritta al secondo 
capoverso di quest'articolo. 

Quando l'iimministrazioniB debitrice non dia esecuzione 
airordine di pagamento, sarà provveduto a norma di 
legge* salvi sempre gli efTetti deirultimo capoverso del- 
l'art: 80. . 
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XX. 

REGIO DECRETO portante le sostituzioni 
dei Regolamenti sulla giustizia ammini 
strativa e per Tordiiiameuto degli UflBci 
di Segreteria della Giunta prorinciale am 
minìstrativa, 4 giugno 1891^ n. 273. 

UMBERTO I 

PBB GRAZIA DI DIO E PB& VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduta la legge suirordinaoiento della giustizia 
amministrativa 1* maggio 1890, n. 6837 (serie 3*>; 

Visti i regolamenti per resecuzìone di detta 
legge, approvati con Nostro decreto 5 febbraio 1891 
n. 103, nonché Taltro decreto del 9 aprile 1891, 
n. 176; 

Udito il parere del Consigplio di Stato ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Ai regolamenti approvati coi suddetti Nostri 
decreti del 5 febbraio e 9 aprile 1891 sono sosti- 
tuiti quelli qui annessi, che saranno vistati e sot- 
toscritti per ordine Nostro dal ministro dell'in- 
terno (1). 

(1) Questi due regolamenti furono per la prima volta 
approvati e pubblicati col real decreto 5 feobraio 1891, 
n. 6S37 (serie 3'). Ma vi erano incorsi parecchi e gravi 
errori ; onde parve necessario ripubblicarli. 

Il testo attuale sostituisce ed abroga completamente il 
precedente. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandandoacniunque spetti di osservarlo e di farlo 

o&iervare. 

Dato a Roma, addì 4 giugno 1891. 
UMBERTO. 

G. NlCOTBBA. 
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XXI. 

REGOLAMENTO di procedura davanti alla 
Giunta provinciale amministrativa ili 
esecuzione della Legge 1* maggio 1890,1 
n. 6837. I 

Titolo I. -^ Del procedimento giurisdizionale 
davanti alla Giunta provinciale amministrativa (1).! 

Ari. 1. Per il procedimento relativo airesercizio 
della giurisdizione, di cui la Giunta provinciale 
ainminjstrativa è investita dalla legge 1® maggio 
1890, n. 6837, e da altre leggi, si osserveranno le 
disposizioni seguenti. 

Titolo IL — Dell'ordine del servizio della Giunta. 

Art. 9. Il presidente, al principio d'ogni anno, 
determina i giorni delle udienze della Giunta. 

È in sua facoltà di fissare udienze straordinarie, 
qualora la necessità del servizio lo esiga. 

Il decreto che fissa le udienze straordinarie deve 
indicare gli affari da trattar visi, ed essere affisso 
tre giorni prima nella segreteria. 

Per le udienze ordinarie deve affiggersi nella 
segreteria 24 ore prima una tabella contenente 
l'elenco degli affari che saranno discussi in cia- 
scuna udienza. 



(\) A evitare continui rinvii si avverta che, per la in- 
telligenza di questo regolamento, ò necessario tener pre- 
sente il Regolamento per la procedura innarufi odia 
Sezione IV del Consiglio di Stato, riportato ed annotato 
da pag. 78 a pag. 99, e le disposizioni ivi riportate spe- 
cialmente dal Codice di procedura cicile. 
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Art. 3. Il preaidente convoca d'urgenza la Giunta 
[n Camera di consiglio nel caso previsto dall'art. 8 
iella legge, se la deliberazione non può essere 
iìfferita al primo giorno in cui la Giunta si aduna 
per Tudienza. 

Può altresì, con decreto motivato, convocare la 
Qiunta in Camera di consiglio, quando pel numero 
D la gravità dei ricorsi discussi non sia possibile 
Bsaurlie la deliberazione dopo l'udienza. 

Delle udienze e delle convocazioni in camera di 
consiglio straordinario, i consiglieri debbono essere 
avvisati a cura della segreteria 24 ore prima. 

Titolo III. — Jki rieorti e degH aiti 
che precedano r udienza. 

Ari. 4. Il ricorso in via gerarchica esclude quello 
in via contenziosa. Promosso il ricorso in via con* 
tenziosa, è escluso il ricorso in via gerarchica. ' 

Però se siano più gli interessati, il rieorrente, 
che ha prescelta una via, dovrà notificarlo agli 
altri direttamente interessati, e s'intenderà che 
essi abbiano rinunziato al diritto di ricorrere in 
sede diversa, se entro quindici giorni dalla noti- 
ficazione non abbiano fatta opposizione nel modo 
prescritto dal regolamento. 

In caso di divergenza fra gli interessati, si se-» 
guirà sempre la via contenziosa. 

Art. 5. Il termine prefìsso agli individui e agli 
enti direttamente contemplati dall'atto o provve* 
dimento amministrativo per ricorrere alla Giunta 
provinciale, decorre dal giorno in cui hanno rice- 
vuto dairautorità amministrativa la notificazione 
dell'atto 6 provvedimento medesimo. 

Tutti gli atti e provvedimenti relativi alle ma- 
terie contemplate dall'articolo l"" della legge devono 
essere pubblicati nell'albo pretorio, se emanano 
dall'autorità comunale, o nel foglio degli annunzi 
della provincia, se emanano dalla autorità pro- 
vinciale. 



dby Google 



178 Regoktrhmtò iH ptóbeéùM 

PBf colobo che non sono direttamente contemplati 
Baratto provYedimefnto ammìnistfativo e che vi 
hanno interesse, il termine a ricorrere decorre dalla 
data della pubblicazione dell'atto o provveditnentc 
neiralbo pretorio o nel foglio degli annanzi griu- 
diziarìi. 

Ari. <e. L'atto provvedimento amministrativo 
deve essere notificato alle parti interessate a norma 
delle disposizioni dei regolamenti particolari del- 
l'amministrazione, da cai Tatto è emanato. 

In mancanza di tali regolamenti, là notificazione 
si fa per mezzo di un messo comunale o di un 
usciere giudiziario. 

La notificazione ò fatta con la conségna di un 
estratto, che contenga la parte dispositiva dell'atto 
provvedimento medesimo. 

Il meètìò comunale o l'usciere faranno la rela- 
zione della consegna nei modi prescritti dall'ar- 
ticolo 10. 

Ari. t* Alle notificazioni, Ai cui nétt 'articolo 
precedeate, si apijlica l'artiooie 11 ; nei casi pre- 
visti dagli articoli 12, 13, 14 e 15 si applicano le 
disposizioni degli articoli stessi. 

Art. s. Il ricorso deve essere diretto alla Giunta 
provinciale amministrativa e deve contenere : 

lo la indicazione del nome e cognome e della 
residenza o domicilio del Pic<^rrente ; 

2o la indicazione dell'atto o provvedi mento 
amministrativo, che s'impugna, e della data della 
notiflcaKioné; 

9q la esposizione sommaria dei fatti, i motivi 
sai quali il ricórso si tonda, con la indicazione 
degli articoli di liegge e le conclusioni ; 

40 la sottoBca^izione delle parti, del procura- 
tore 9|)eciale. 

Se il ricorso è firmato dal solo procuratore, eglf 
deve essere munito di mandato speciale, che sarà 
imito ai ricorso. 

Art. 9é lì ricorso deve essere riofiflcato tanto 
all'autorità, dalla quale è emanato il provvedi- 
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MDeuto impugnato, quanto alle persone, alle quali 
Tatto o provvedimento medesimo si riferisce. 

Ari. i#. La notiftcazione si eseguisce per mezzo 
di usciere giudiziario o di messo coq^unale, con 
la consegna della copia del ricorso alla persona 
interessata o ad uno della famiglia o addetto alla 
casa, o al sservizio della persona interessata, nel 
suo domicilio o nella sua residenza. 

La relazione della notiiicaBione redatta in doppio 
originale, deve essere datata e sottoscritta dall u- 
sciere o dal messo e dal consegnatario : se questi 
non può o non vuole sottoscrivere, ne ò fatta 
menzione. 

Un originale della relazione è rilasciato allo in- 
teressata, e Taltroò consegnato ali^autorità o alla 
parte, d*^ordìne o ad istanza della quale la notifi- 
cazione è fatta. 

Ove nessuno si trovi nel Tabi tazioue, o in caso 
di rifiuto di ricevere Tatto che si notifica, questo 
sarà affisso alla porta deirabitazioue, e Tusciere 
o il messo comunale ne farà attestazione. 

Art. 11. Per le autorità e gii enti morali la con- 
segua della notificazione si fa ai loro rappresen- 
tanti od a chi ò autorizzato a riceverla; per gli 
incapaci, a chi ne è legrìttimamente rappresentante ; 
e per coloro che hanno limitata Tamministrazione 
dei beni e non possono stare in giudizio senza la 
assistenza o TautoriziHizione altrui, la consegna si 
fa a loro ed alla perscma, la cui assistenza od auto- 
rizzazione è necessaria. 

Ari. !!•» Se il ricorso devesi notificare a chi non 
ha, residenza, domicilio o dimora conosciuta, la 
notificazione si ìSei mediante la pubblicazione d'un 
sunto del ricorso nel foglio degli annunzi della 
provincia ore ha sede l'autorità che emise l'atto 
provvedimento impugnato e nella Gazzetta Ufi- 
cialis éel Idsgn&, 

Ari» tSé Se ili ricorso devesi notificare a chi non 
ha residenza, diomìetbio o dimora nel Regno, ne sarà 
ooosegaata copia al Ministero PKLbbli<x> presso il 
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tribunale del laogo nella cui circoscrizione risiede 
l'autorità dalla q^uile è emanato l'atto o provve- 
dimento impugnato. 

li Ministero Pubblico dato atto della coDseg'na 
trasmette la copia suddetta al Ministero degli affari 
esteri . 

Qualora chi non ha residenza, domicilio o dimora 
nel Regno abbia nello Stato un procuratore gene- 
rale la copia del ricorso può essere rilasciata a 
questi. 

Art. 14. Per i militari di terra o di mare, e per 
le persone loro assimilate per legge, la notifica- 
zione, quando non può farsi in persona propria, 
si eseguisce nel modo prescritto dall'art. 10, e una 
copia del ricorso deve essere inoltre consegnata al 
Pubblico Ministero presso il tribunale del luogo 
nella cui circoscrizione risiede l'autorità dalla quale 
è emanato l'atto o provvedimento impugnato. 

Il segretario della procura regia rilascia rice- 
vuta della detta copia, e il procuratore del Re la 
trasmette al comandante della divisione militare 
o del dipartimento marittimo in cui detti militari 
o assimilati prestano servizio per la consegna 
all'interessato. 

Art. 15. Quando la notificazione nei modi ordi- 
nari sia sommamente difficile per il numero delle 
persone da citarsi, il presidente può permettere 
che sia fatta per pubblici proclami mediante in- 
serzione nel foglio degli annunzi della provincia 
e nella Gazzetta Ufficiale del Regno con le cautele 
consigliate dalle circostanze, e designa, se sia pos- 
sibile, alcuni fra gli interessati ai quali la noti- 
ficazione debba farsi nei modi ordinari. 

Ari. M. Il ricorso è nullo : 
lo Se manchi la sottoscrizione richiesta dal- 
l'articolo 8; 

2o Se per la inosservanza delle altre norme 
prescritte dal suddette articolo vi sia incertezza 
assoluta sulle persone o sull'oggetto della domanda. 

Se il ricorso contengra altoe irregolarità la Giunta 
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■dina che sia rinnovato eairo mi fermine clie sta- 
ilirà nel suo proYTedSfBento. 
La compftrisione deirintimato sana la nullità o 
( irregolarità del ricorso. 
Rtmangono salvi 1 diritti acquisiti (1). 
Art. tir. Il deposito del ricorso e dei documenti 
m la prova dell'eseguita notificazione e col man- 
ito sciale del procuratore nel caso previsto 
ill'ultimo capoverso dell'art. 8 dev'essere fatto 
Bile ore in cui la segreteria deve rimanere 
)erta. 

II termine pel deposito assegnato dall'articolo 5 
?Ila legge s'intende scaduto nel momento in cui 
. segreteria si chiude nell'ultimo giorno del ter- 
line ancorché festivo. 

Art. iS. Il decreto di abhreviazione o di prò- 
iga di termini di cui all'articolo 7 della legge è 
ito in fine della domanda e dev'essere notificato 
l'autorità ed agli interessati entro il termine 
te sarà stabilito nel decreto. 
Il termine abbreviato non decorre che dalla data 
}lla notificazione. 

Ari. 19. La domanda di sospensione della ese- 
tzione dell'atto o provvedimento amministrativo 
lalora non sia proposta col ricorso, deve farsi 
ediante istanza diretta alla Giunta, la quale 
"ovvederà nella prima riunione in Camera di 
nsiglio. • 

La domanda dev'essere notificata all'autorità 
Ila quale l'atto o provvedimento ò emanato. 



[1) Codice di procedura civile: 

^RT. 190. Le nullità degli atti di citazione sene sanate 
Ha comparizione del citato, senza pregiudizio dei diritti 
luisiti anteriormente alia comparizione» salvo il disposto 
r capoverso dell'art. 145. 

^RT. 145 (capoverso). Quando la nullità riguardi sol- 
ito la notificazione dell'atto, la citazione é nondimeno 
cace ad imi)edire ogni decadenza dì diritto o dì ter- 
ni, purché sia rinnovata nel nuovo termine da stabi- 
si nella sentenza che ne pronunzia la nullità. 
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L'autorità p«i6 far cooofioece le sue osservazioQ 
entro il termine di tre giorni. 

Ari. mm. La parti cbe presentano memorie e de 
dazioni a norma deirarL 6 della legge debboni 
fare elezione di domicilio nella città ove risiedi 
la X^ianta ed in difetto s'intenderà che abbiani 
eletto domicilio presso la segreteria. 

Ari. 91. Della presentazione della domanda pei 
la destgpaeione del giorno della discussione de 
ricorso di cui all'art. 9 della legge, il segretarie 
deve rilasciare ricevuta, ove ne sia richiesto. 

Nel decreto di cui nel capoverso del citato arti 
colo, il presidente designa il relatore fra i consi- 
glieri delia Giunta, chiamati a giudicare a ter- 
mine dell'art. 13 della legge. 

Nello stesso decreto il presidente può, ad istanza 
di parte o di ufficio, dichiarare il ricorso urgente. 

Ari. i»it. 8e alcuna delle parti chieda che i)er 
ragione di connessione due ricorsi siano uniti e 
veng^ provveduto su di essi coq una sola decisione 
la Giunta udite tutte le parti interessate, potrà 
ordinare l'unione, il presidente potrà anche quandoi 
non sia prescritta l'upione, ordinare d'ufficio che 
1 due ricorsi siano chiamati alla stessa udienza 
affinchè la Qiunta possa giudicare della loro con- 
nessione e in questo caso essa deciderà, se si sarà 
luogo l'unione e pronuncierà sui due ricorsi con 
una sola decisione. 

Ari* 5t3. La determinazione del giorno della 
udienza ha luogo secondo l'ordine d'iscrizione nel 
registro generale. 

I ricorsi urgenti hanno la precedenza, osservat(^ 
l'ordine d'iscrizione nel relativo ruolo. j 

Titolo IV. — Delle domande incideìM. j 

Art. 94. Chi ha interesse nella contestazioni 
può intervenirvi. 

L'intervento ha luogo nello stato in cui si trovi 
la contestaziione. 
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La domanda d'intervento è diretta alla Giunta. 

Deve contenere i motivi sui quali si fonda, con 
a produzione dei documenti giustificativi e la 
lezione di domicilio a termini dell'art. 5 della 
Bgg% ed essere sottoscritta dagli instanti o da 
mo di essi, o da un procuratore munito di man- 
Iato speciale. 

La Giunta, quando lo riconosca opportuno, può 
>pdinare d'uflBcio l'intervento nella contestazione di 
m ente morale o di una pubblica amministrazione 
)he vi abbiano interesse: in questo caso la Giunta 
)rovvede per la notificazione da eseguirsi (1). 

Art. »&• La domanda d' intervento è notificata 



(1) Codice di procedura cipile: 

Art. 201. Ciiiunque abbia interesse in una causa ver- 
tute tra altre persone, può intervenirvi, finché non sia 
•imasta ferma riscrizione a ruolo, e se trattisi di proce- 
lìmento sommario, finché non sia cominciata la relazione 
iella causa all'udienza. 

Art. 202. L'intervento é proposto con comparsa con- 
«nente le ragioni e la produzione dei documenti giusti - 
beativi. 

Art. 203. Ciascuna delle partì può chiamare in causa 
in terzo a cui creda comune la controversia, ma deve 
ìiò notificare all'altra parte nella forma espressa nell'ar- 
ticolo precedente. 

Art. 204. Le quistioni relative airintervento sono pro- 
poste e g'iudicate secondo le norme stabilite per gli in- 
cidenti. 

Nei casi d'intervento proposto all'udienza, le questioni 
sono giudicate dal tribunale o dalla Corte. 

L'intervento non può in verun caso ritardare il giudizio 
della causa principale, quando sia in istato di essere 
decisa. 

Art. 205. L'autorità ciudiziaria, se riconosca opportuno 
Tìntervento in causa ai un terzo, può ordinarlo anche 
d'ufficio. In questo caso dichiara nella sentenza a cura 
^i chi la citazione del terzo debba essere fatta^ e stabi- 
lisce il termine per eseguirla. 

In ogni caso la citazione può farsi eseguire da qua- 
lunque delle parti. 

li — Salandka, Cod. Giusi, amm. 
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alle. pMiti ea ali* autarUfii a^ \^ ^xqf^f^^. V atto 
impugiuLto Belle foi^aie p^^e^iitl^ pièL ricorso e 
ddv' essere doi)Q$ltat|i, in s^c^teris^ e^tro. cinque 
giorni ianubediatàEQeQte suco^a^ivi^ a quello della 
DotiflcazìQiie sotto, pena di d^^denzà. 

La segretaria» o^e ne &i^ ripi^ip&t^ deve rila- 
sciare ricevuta del deposito. 

Aft^ 9i^ ÌA^\ termiAe 4ì (iti^ gioi^ni ds^Ua noti- 
ficazione- della domanda d'ifitervei^to, gli i^nteres- 
satl a ranuninistraisicme i^ogsono.presentare e tras 
mettere alla segret^iai n^oiom* et 4Q(^u^^enti. 

Ar.i«' 9)Y» Chi deduce* \s^ f^itè^ di ui^ docuo^entc» 
deve provavo che sia ^^ g^ ^^qposti^ la querela 
di falso domandare la prefissione dì un termine 
per proporla avanti al tribunale competente (1). 

A^u 99.. Se la pont'Qstazione può essere decisa 
indipendent,ei?ieui,e d^ì dpcumento del quale è de- 
dotta la faùità, la. Qiiu^ia pro^uncia nel merito. 

Pronuncia puire nel m^eirito dopo, che sia tra 
scorso il termine prefisso a nojpma doU'articolo 
precedente, sen^i^ ch^ siano stati compiuti, gli atti 
prescritti dal Codice di procedura cirvile. fino alla 
propostff ^^Msi, quei:^la. 

Proposta, la, querela la Giunta sospende la deci- 
sione fìno al tern^Àné del, giudizio, dì falso. 

Ari. 99. Terminato il giudizio di fal^ò, la parte 
che ha dedotto la falsità deve entf^o 30 gio^^ni dalla 
pronunzia della sentenza, depositarne copia nella 
segjreteria, sotto pena, se è il ricorrente, della de- 
cadenza del ricorso. 

Titolo V. -r Della ricusaziff^e. 

Ari. a^. Le cause che danno luogo- alla ricusa- 
zip];xè dQÌ giudici od. alla loro astensione secondo 

(1) Vedi a pa^;. 95-99 gli articoli 29$ a 318. c^ Q>difie 
di procedura.- cioUe, riprodotti, in. oQrr/ela,zìpne con gli 
articoli 26 e 27 del Regolamento per la pf^oced^nc^,innQnJsi 
alla IV Sezione del Consiglio ai Statò. 
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1 Codiee dì poocedara eivil» sono appiifabili ai 
lomfonenti te €Muiita (!)• 

Air^ 9%* La vlcitsaaione sì propone almeno tre 
nomi prima della udienza designata, oon domanda 
liretta alla QittBÉa qaaiirtO' rigtiarda i componenti 
\i essa che mo»' chiamati a decidere dall art. Ì3 
Iella le^ge. 

Si propone all'udienza prilla della discussione 
le riguarda un eonslgiiere supplente. 

La domatiÉB deve indicare i motÌYi ed i mezzi 
li prova eé essere flmsata dalla parte o dall'ay- 
7oeate muDÌto di iiiaiidi4o speciale. 

Aw^ 91^ il segretario dà ii|Mnediaiamente co- 
^unieaeiane dethk domanda al ricusate il quale 
Ù fine dì essa deve fare la rispoeta sulla sussi- 
>tei^li dei motivi. 

M9i. a8k La GhiuDla in €an)iera di consìglio do- 
nde sttlla domanda. 

Se la domanda ò rigeMata, la parte che l'ha 
proposta è condannata colla stessa decisione con 
ina multa che può estendersi fino a lire 100. 

La multa non è applicabile se la domanda è prò- 
[)osta dairaoHninistrasslone. 

La ricusazione o Tastensione non hanno effetto 
m^li atti anteriori (2^^ 

Titolo VI. — Della istruzione su^lenientare. 

Art. S-i. Quando, discusso il ricorso all'udienza, 
[a Giunta riconosce la necessità di una più ampia 
istruzione a termini dell'art 11 della legge, la 
lecisione determina l'ammissione dei nuovi mezzi 
istruttori, i tei?mini da osservare ed i modi con 
3ui debbono seguire. 



(1) l coi!viai|Kondfifnti articoli 116 a 119 del Codice di 
orocedufa cibile sono riportati a pag. 38 in nota. 

(2) Codice di procedura civile : 

Art, 131. La ricusazione e l'astensione non hanno ef- 
fetto sugli atti anteriori. 
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Ari. 35. La Giunta può altresì, quando non sii 
possibile stabilire altrimenti la verità dei fìitti, 
ordinare d'ufficio o dietro istanza di parte, perizie, 
veriflicazioni, accessi sui luoghi per ispezioni, ve- 
ri^cazioni anche con sommaria assunzione di te- 
stigQoni, delegando uno dei commissari alle ope^ 
razioni col l'assistenza del segretario, che redigere 
i relativi processi verbali. 

Se ì mezzi istruttori predetti sono ordinati d'uf- 
ficio, la Giunta intimerà alle parti interessate il 
dei>osito della somma approssimativamente neces^ 
saria all'uopo; se i detti mezzi siano ordinati inse^ 
guito ad istanza di parte, questa sarà tenuta ad 
eseguire il deposito, cbe dovrà sempre essere fatto 
nella tesoreria provinciale. 

Qualora la somma non risultasse sufficiente, non 
sarà provveduto sul ricorso fino a che le parti inte- 
ressate non provino di avere eseguito l'integrale 
pagamento della somma occorrente; se i mezzi 
istruttori sian stati ordinati su istanza di parte, 
ove questa non abbia fatto il deposito o 1 abbia 
fatto insufficiente, è in facoltà della parte contraria 
ove non preferisca di anticipare le spese, di fare 
prefìggere un termine decorso il quale la Giunta 
decìderà allo stato degli atti. 

Ar». 30. Nel caso preveduto dal precedente arti- 
colo, a cura deiramminlstrazione interessata, a 
cui sono commesse le nuove verificazioni a termini 
dell'art. 11 della legge, saranno tre giorni prima 
notificate alle parti il giorno, l'ora e il luogo delle 
operazioni. 

Art. 31^. Alla domanda perla designazione della 
nuova udienza di cui nell'art. 12 della legge, sì 
applica la disposizione dell'art. 21 del presente re- 
golamento. 

Ari. s». Se nel giorno stabilito per l'udienza, 
questa non potesse tenersi, la spedizione dei ricorsi 
si intenderà rimandata al primo giorno d'udienza 
immediatamente successivo. 

Lo stesso potrà farsi, se così ordina il presidente, 
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kuando neirudienza fissata qualcuno dei ricorsi 
Eon si sia potato spedire o se siano consenzienti 
le parti o concorrono gravi motivi. 
Di tutto si fa menzione nel foglio d'udienza. 

Titolo VII. — DcWudienza. 

Ari. S9« I ricorsi sono chiamati all'udienza dal 
presidente secondo l'ordine stabilito nell'estratto 
del ruolo di udienza affisso nella sala d'ingresso 
della Giunta, mantenuta la precedenza agli ur- 
genti. 

È però in facoltà del presidente di variare par- 
zialmente per gravi ragioni l'ordine di chiamata 
dei ricorsi. Dell'uso di tale facoltà e dei motivi 
della variazione è fatta menzione nel foglio di 
udienza. 

Il commissario relatore espone i fatti che sono 
fondamento del ricorso e delle conclusioni nelle 
quali si riassumono gli atti, le istanze e le ecce- 
zioni prodotte dalle parti. 

Nella sua esposizione il relatore deve astenersi 
rigorosamente ual far conoscere e dall'lndicare il 
suo avviso. 

Ari. 4IO. Le parti e i loro rappresentanti non 
possono parlare se prima non ne hanno ottenuto 
fa facoltà dal presidente al quale devono sempre 
rivolgere la parola. 

Il presidente chiama all'ordine coloro che oltre- 
passino i termini di una ordinata discussione, eli- 
mina le oziose digressioni e le inutili questioni, 
vieta le interruzioni, e quando riconosce che la 
controversia è sufficientemente chiarita fa cessare 
la discussione. 

il presidente può anche fissare le questioni sulle 
o[uali, a seguito della esposizione del fatto, dovrà 
fiigg^irarsi la pubblica discussione. 

Art* 4il* Nel giorno stabilito, ancorché nessuno 
Ielle parti o dei loro rappresentanti sia presente 
stirudienza, la Giunta pronunzia sul ricorso. 
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Ari. 49. i>o»o applio^bili alle udienze della 
Giuota. i «egaeati articoli del Codice di procedura 
civile. 

Art* 364. Il presidente dirige le udienze e man- 
tiene il buon ordine. Quanto prescrive dev*essere 
immediatamente eseguito. 

Art. 355. Chi interviene alle udienze non put^ 
portare armi o bastoni, e deve stare a capo sco^ 
perto, con rispetto e in silenzio. 

È vietato di fare alle udienze segni di approva- 
zione o disapprovazione, o di cagTonali3 disturbo 
in qualsiasi modo. - 

In <2aso di trasgressione il presidente ammonisce 
o fa uscire dalla sala il trasgressore, il quale se 
non obbedisca può essere sull'ordine dei Dissidente 
condotto agli arresti per ore ventiquattro. 

Quando il fatto costituisca un reato si osserve- 
ranno le disposizioni del Codice di procedura penalei 
sulia polizia delle udienze. 

Art. 4». Il presidente per gravi motivi d'0Pdine| 
pubblico può richiedere l'intervento della forza 
pubblica. 

Titolo YIII. — Della decisione 
è della sua esecmione, 

Art. 44. Nel caso previsto dal capoverso deli'at^ 
ticolo 13 della legge il presidente farà inserire nel 
verbale di udienza, la menzione dell'assenza o della 
causa deirimpedimento del commissario elettivo 
anziano non intervenuto. 

Ari* 45. Le deliberazioni della Giunta ^ì pren- 
dono dopo la discussione del ricofso: la proban- 
ciazione della decisione può essere riferita ad una 
delle prossime udienze. 

La deliberazione ^1 fa in segreto. 

Non possono concorrere alla deliberazione della 
decisione se non i commissari che hanno assistito 
alle discussioni del ricorso, 
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Qualora il loro nugiero sfft ìAagrgriore di quoAto 
richiesto pef giudicare si ^tengono i supplenti o 
i meno anziani ; qnandò )però uim di quoMi ftMse 
il relatore, voterà egli invece deirultimo CÈ» Altri- 
menti avreì)be dovuto votai^. 

Art. 4«. Àppartienofe «1 ^reiftfMnte di (brmntoe 
le questioni dulie quali la Giutita deve dislitMorare. 

Ogni commissàrio nùò chiedevo al presidente di 
mettere ai voti una determinata questione ; se il 
presidente non aderisce, la Giunta dMibera. 

Nessun commissario può essere interrotte nel 
momento in cui esprime il Suo foto : il solo pre<» 
sidente ha diritto di richiamare alla questione d« 
esso posta ai voti il commissario che se Qe allon* 
tani. Nessuno dei votanti può manitbstare prima 
del suo turno, la propria (minione. 

Art. 419. Le deciMoni si fomano a magigiot^nza 
assoluta di voti. 

Quando uon si ottetiga la inaggiol^anzà aisoluta 
per la diversità delle opinióni due di qu^te qua- 
lunque siano sono messe ai voti per escludèirAè una. 
La non esclusa è messa di nudi^ ài vc^i con una 
delle opinioni restanti per 'decidere quale debba 
essere eìiiùinata, e cosi di seguito, finché le opi- 
nioni Siene ridotte a due, sull^ qiliali 1 yibmmissari 
votano definii! vaqpiente. 

Il presidente raccogliB i tdtt. 

Il primo a votare ò il cotiithfs^a^tò retatore; 
seg>ue il supplente o l'éfi^dHivò mefio biffano in 
ordine di nomina ; e cosi continuando sino a chi 
presiede. 

Chiusa la votazione il preèidrate designa fra i 
membri dèlia itmffgforanfta ehi debba compilare la 
sentènza qualora TI relatore rimasto in minoranza 
vi si ricusi. 

kr'u 4S. Nella compilazione dei motivi delle de- 
cisioni devono separarsi le questioni di ifaito dalle 
questioni di diritto, si enunciano gli artiooli di 
legg^ tttii XfSiàM la deeinone ò fondl^ ^ si ià un 
cenno conciso dei princìpii generali di diritto Ctns 
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avranno influito sulla decisione medesima senza 
estendersi a confutare tutti, gii argomenti addotti 
dalie parti e senza invocare l'autorità degli scrit- 
tori legali. 

Art. 49. La decisione non può essere modificata 
quando è sottoscritta dai votanti. 

È pronunciata in nome del Re, e nella parte 
dispositiva è pubblicata dal segretario nella prima 
udienza successiva al giorno in cui è sottoscritta. 

ikri. 50* La esecuzione delle decisioni si fa in 
via amministrativa eccetto che per la parte rela- 
tiva alle spese in cui sieno condannate le parti 
soccombenti. 

Ari. 51. La decisione contiene la condanna delle 
parti soccoigbenti alle spese che verranno liquidate 
nella decisione stessa o dal commissario estensore. 

Nella tassazione non saranno comprese le spese 
degli atti riconosciuti superflui. 

Quando la tassazione è fatta dairestensore della 
decisione, Tordinanza bà forza di sentenza in forma 
esecutiva. 

La parte che Intende proporre reclamo contro la 
tassazione fatta dal commissario estensore, deve 
presentarlo nel termine di giorni tre alla Giunta 
la quale provvede con decisione irrevocabile (1). 

Ari. 59. Alla parte cui sono aggiudicate le spese 
è rilasciato Testratto in forma esecutiva della de- 
cisione per la parte riguardante le spese medesime. 

L'estratto è intitolato in nome del Re e termina 



(1) Codice di procedura cioile: 

Art. 377. La parte che intende reclamare dalla tassa- 
zione fatta dal ffiudice delegato, deve proporre il reclamo 
nel termine stabilito dall'art. 183. Sul reclamo è provve- 
duto a norma dello stesso articolo. 

Quando il reclamo non sia fondato, chi lo propone sog- 
giace alle spese deirincidente, e il procuratore può essere 
condannato all'ammenda di lire dieci. 

La tassazione sottoscritta dal giudice delegato, se non 
vi sia reclamo» ha forza di sentenza spedita in forma ese- 
cutiva. 
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colla forinola stabilita nell'artioolo 566 del Ckxlice 
di procedura civile (1). 

Del rilascio in forma esecutiva si & menzione 
suiroriginale della decisione. 

Ari. AS. Nei casi contemplati dal primo capo- 
verso dell'art. 14 e dell'art. 15 della leg^e, la se* 
greteria entro 5 giorni dalla pubblicasoone della 
decisione trasmette copia di essa insieme a tutti 
gli atti del giudizio rispettivamente alla autorità 
competente e alla Corte di cassazione. 

Art. MI. Per gli effetti di cui nell'art. 19, let- 
tera b, della legge, tutte le decisioni definitive 
della Giunta sono dalla segreteria trasmesse per 
la posta in piego raccomandato al Ministero dal 
quale dipende l'autorità o l'amministrazione da 
cui è emanato Tatto o provvedimento che ha for- 
mato oggetto del ricorso. 

Titolo IX. — Dilla éomoMda di reeoMzùme. 

Art* ftft. La domanda di revocazione ò diretta 
alla Giunta notificata agli Interessati nelle foripe 
prencritte pel ricorso, e si propone nel termine 
stabilito dall'art. 52 del regolamento per la pro- 
cedura dinanzi alla lY Sezione del Consiglio di 
Stato approvato con regio deci'eto 17 ottobre 1889, 
n. 6616 («). 



(1) L'art. 556 del Codice di procedura cioile è riportato 
integralmente a pag. 94 in nota. 

(2) Regolamento per la procedura innanzi alla IV Se- 
zione del Consiglio di Stato: 

Art. 52. La domanda di revocazione é diretta alla IV Se- 
zione, e deve essere notificata agli interessati, nei modi 
stabiliti nel titolo I, entro il termine di 60 giorni dalla 
pubblicazione della decisione. 

Quando il titolo a cui si appoggia la domanda di revo- 
cazione sia uno di quelli indicati nei numeri 1, 2 e 3 del- 
Tartìcolo precedente^ il termine di sessanta giorni decorre 
da quello in cui la falsità riconosciuta o dichiarata prima 
della decisione, sia stata scoperta da chi propone la revo- 
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La donìaMa dbire eefière depositate in aegrreteria 
entro dieci giorni dalla notificazione sei medi sta- 
biliti ésigìi art. 5 della leg^ « Il ^l presente 
regolamento sotto pena di decadenza^ 

La segreteria ov« de eia riebiestadeve rilasciare 
ricevuta del depositò. 

Aìtié 5#. Nei dieci giorni eucoesàvi la parte ccm- 
trarla può presentare nella eegreta^a memorie, 
dedUGnoni edeèiimenti sull'eimmissibiUtà della do- 
manda. 

tdeorso qtieisto termiiie, a domanda di parte e di 
ufficio, é dal t)refiMente designato il giorno della 
discussto'iìej osservate il dis|^o$to dei capoverso del- 
l'art. 9 della lègge. 

AH. »9. La decisióne cine ammette la revocazione 
ordina la restituzione de^la somnlia depositata, e 
rimette le parti nello stato in cai èrano prima 
della decisione revocata. 

Arti tt9w La domanda dì i^v^k»Bion^ mm è am- 
messa contro la decisione pronunziata in sede di 
revoeàizioiiè. 

Titolo X. — ÙispoHzUmi fienertUi, 

Ari. 51^. La oKxrte o il cangiamento di stato 
delle parti, non sospende il procedimento. 

Ari. «O. Ove occorra correggere omissioni od 
errori che non producono la nullità della decisione 
a sensi dell'art 19 dèlia legge, od agigiuta^ére 
ajeurua delle cpuclusionì, che presa dalle parti, non 
sia stata riferita nella decisione, i^à risulti dai 
motivi che eoi dispositivo vi si e provveduto, la 



cazione, oppure dal giorno in oiii «ta stata rksoBosoìuta o 
dichiarata, o il dolo sia stato scopertd> o il documento 
sia itftto ricuperato; purcné in nueeti oasi vi sia prora 
scritta da cut risulti il giorno della scoperta o della ricu- 
peirasioneL 
(Vedi pag, MI, ?3 e 02). 
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domaiida per la oorr^sùoDe deve essere fatta alla 
Giunta, la quale sul conseDso di ambo le parti, 
decreta in Camera di consiglilo la corresùone ri- 
chiesta. 

In caso di dissenso delle parti, sulle domaude 
di correzione, pronuncia la Giunta col procedimento 
ordinario. 

Le correzioni si fanno in margine o in fine della 
decisione originale, con indicazione del decreto o 
della decisione che le abbia ordinate (1). 

Ari. •!• In qualunque stato della controyersia 
si può rinunziare al ricorso mediante dichiarazione 
sottoscritta dalla parte o dal j)rocuratore munito 
di mandato speciale, depositato in segreteria, o me- 
diante dichiarazione fatta in segreteria dal rinun- 
ciante, della quale sarà steso processo verbale. 



(1) Ooéèóe di procedura óitiU: 

Art. 473. Non è oeceBaario alcuno dei in«fiEEÌ indicati 
neirart 465 per far emendare nelle sentenze omissioni o 
errori ohe non ne producano la nullità a termini deirar- 
tìcolo 361, né per a^giuAgere alcuna delle conclusioni 
che, presa dalle parti, non sia stata riferita, ma risulti dai 
motivi càe col dispositivo vi si ò provveduto, né per 
correggere, anche nella parte dispositiva, un errore di 
calcolo. 

Queste correzioni, se le parti siano d^accordo, sono {)to- 
poste con ricorso, sottoscritto da èsse o dai loro procu- 
ratori, e ordinate dairautorltà giudiziaria con decreto, il 
cui originale si conserva nei registri della cancelleria. 
Nelle cause indicate nell'art. 133 le correzioni possono pro- 
porsi oralmente. L'autorità giudiziaria He fa risultare con 
processo verbale, «ottoscritto anche dalle parti. 

In caso di dissenso le correzioni sono proposte, con 
comparsa avanti i tribunali civili e le Corti d*appeUo, che 
provvedono nel modo stabilito per gli incidenti, e con 
citazione in via sommaria davanti i tribunali di commercio, 
i pretori e i conciliatori. 

Le correzioni si fanno in margine o in fine della sen- 
tenza originale, con indicazione del decreto o della sen- 
tenza che le abbia c^^dinate. 
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Il rinuDCÌante deve pagare le spese degli atti 
di procedura compiuti (1). 

Are. «9. 1 membri della Giunta non possono sen- 
tire private informazioni relative ai ricorsi pen- 
denti avanti la Giunta stessa né ricevere memorie 
concernenti tali ricorsi se non per mezzo della se- 
greteria. 

Disposizioni transitorie. 

Art. sa. Non è ammesso ricorso alla Giunta pro- 
vinciale contro gli atti o provvedimenti dell'auto- 
rità amministrativa devoluti alla sua giurisdizione 
dalla legge 1'* maggio 1890, i quali siano anteriori 
ai giorno m cui la legge stessa sarà entrata in 
vigore (2). 

Questa disposizione non si applica agli atti o 
provvedimenti contro i quali sia stato da altre 
le^gi ammesso ricorso in sede giurisdizionale alia 
Giunta provinciale amministrativa. 

V d'ordine di S. M. 
Il Ministro delV Interno 

G. NlCOTBBA. 



(1) Codice di procedura civile: 

Art. 343. La rÌDUDzia agli atti del giudizio può essere 
fatta in qualunque stato e grado della causa. 

Per le persone sottoposte airamministrazione o assi- 
stenza altrui, larinunzìa non può farsi né accettarsi fuorché 
nella fQrma stabilita dalla legge per abilitarle a stare in 
giudizio. 

Art. 344. Per la rinunzia agli atti del giudizio, l'accet- 1 
tazione e la revoca della medesima, il procuratore deve 
essere munito di mandato speciale, salvo che la parte 
sottoscriva la comparsa. j 

Art. 550. (Riportato a pag. 87). 

(2) 11 giorno 1" luglio 1891, come dal real decreto ci- 
tato a pag. 155 in nota. 
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XXII. 

REGOLAMENTO per T ordinamento degli 
Uffici di Segreteria della Giunta provin- 
ciale amministrativa per la esecuzione 
della Legge l*" maggio 1890, n. 6837. 



Art. fl. Alla segreteria della Giunta proviuciale 
amministratiya sono addetti un segretario o, se- 
condo i casi, un sottosegretario della prefettura 
designati con decreto del prefetto. 

È in facoltà del prefetto di applicarvi con de- 
creto un secondo sottosegretario, ed uno o più 
degli impiegati d'ordine della prefettura, se 11 
bisogno del servizio lo richiegga. 

Il segretario distribuisce e regola il servizio della 
segreteria sotto la direzione del presidente della 
Giunta. 

Art. 9. Il segretario o per esso i sottosegretari, 
ricevono gli atti, ne eseguiscono la registrazione, 
rilasdandone ricevuta quando è prescritta e li con- 
servano in deposito, assistono alle udienze, con tras- 
s^nano colla loro sottoscrizione le decisioni della 
Giunta e i decreti della Giunta e del presidente, 
e adempiono le altre incombenze affidale alla se- 
greteria dalla legge e dai presente regolamento. 

Art. 3. La segreteria, ad istanza delle parti o 
dei procuratori speciali delle medesime costituiti, 
loro comunica gli atti del giudizio, sui quali essi 
possono prendere note ed appunti e rilascia loro 
copie delie decisioni e dei decreti della Giunta che 
li riguardano. 
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All'infuori di questi casi, la segreteria non può 
dare comunicazione o copia di atti, se non vi è 
autorizzata in iscritto dal presidente. 

Ari. 4. La segreteria tiene un registro generale, 
nel quale, sotto enumerazione progressiva, e colla 
data della presentazione, si inscrivono i ricorsi 
nell'atto, stesso in qui .$ono presentati, colla indi- 
cazione della parte ricorrènte, dfel Fatto O' provve- 
dimento aauninìstratLVo ìm^ugQatQ, degli aiti e 
doQumeati uniti 9X ricorso e della d^ta delia sua 
notiftcazio^e. 

Nello stesso registro iot altrettante eok)Dne sono 
notati : 

a) le memorie, deduzioni e documenti, di cui 
nell'art. 6 della legge, colla data della presenta- 
zione ; 

b) il decreto di abbreviazione o di pporogiadel 
termine di cui all'art. 7 della legge, e la domanda 
di sospensione della esecuzione di cui all'art. 8 e 
il relativa decreto; 

e) la domanda per la designaaione del g'iorno 
della udienza, di cui all'art. 9 della legg«, colla 
data della presentazione; 

d) ì\ nome del' relatore ed il giorno fissalo per 
Tud lenza; 

e) la decisione per una più ampia istruzione, 
di cui neirart. 11 della legge; 

/) la data della notificazione^ ^He^ parti del 
deposito in segreteria degli atti della istruttoria 
supplementare, di cui nell'apt. 12 della legge; 

g) le dotpande per la designazione del griomo 
della discussione, di cui nello stesso art. 12 colla 
data della presentazione ; 

h) le domande incidenti; 

f) la data e il dispositi v^o della dec^istene de- 
finitiva; 

O la domanda di revocazione, la data» e il dispo- 
sitivo della decisione relativa; 

m) Isa restituaione degli atti alle parti, o la 
trasmissione dei medesimi airautorità eompetsnte 
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o a»a Oorte di eassasto^e di Roma, Bei casi pre- 
visti dal 1* eapoveno deirart. 14 e dall*aFt. Idi 
della legge. 

Quando gì4r atti Siena restituiti alla parte od al 
SQO proeuratop& speeiale, kt loro ftroMi in (^nesta 
colonna diel pegpistro vtM eone- rieevuta. 

Il registro è numerato e firmato in ciasoon fogrl^^ 
dal BPesidente della Gioita eolia indioacìone &eU 
rultium pagina del numero dei fogli di oni si 
compone. 

È ehiueo ogni giorno all'ora dellaehiusHVa della 
segreterìa, eolla firma del segretario o del sotto- 
segretario, ohe ne fa le veci. 

Ar«. ». La segreteria ti^ie inpltreo 
i^' il registro dei verteli delie «dienqe^ 
2^ ìì registro delle eorrispoiidenM. 

Nel verbale- di udienza sonq indicati i noipi dei 
componenti la Giunta che vMotervengeiio, ) rieorsi 
che vi SODO discassi, e in reiasione. a ciascuno di 
essi se siano presenti le parti o siano rappresentate 
a termini dell'art. UX della legge.. 

Se TMntervengcme avvocati o procuratori, si nota 
la data del mandato speciale dai medesimi esibito* 

Ari. •• Dai verbali di udienza sono giorno per 
giorno trasorìttl 1 nomi dei consiglieri elettivi che 
vi hanno preso partasotto una rubrica, speciale nel 
regisiaro degli intervenuti* alle singole adunanze» 
di cui nelrarl 19 del regolaipento approvato col 
regio decreto 10 giugno 1S89, n. 6107. 

Se lo stessa coneigìiere elettivo interviene nel 
medesimo giorno ad una adunanza amministra ti va 
dalla udienaa o alla damerà di consiglio, pel doppio 
intervento non si fti luogo^ che ad una sola me** 
daglia di presenza. 

Jkru I* La segreteria tiene ^tresl: 
P il ruolo- dm ricorsi, pel quali è »ta^ fissato 
il giorno della disous^ione ; 

2P il ruolo dei ricorsi* urgenti. 

Booo> considerati urgenti! ricorsi pel quali sitivi 
stata abbreviazione di termine o sospensione della 
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esecuzione, e quelli |>ei quali sìa intervenuto il 
provvedimento di cui airultimo capoverso dello 
articolo 21 del regolamento di procedura innanzi 
la Giunta provinciale amministrativa. 

Ari. H. 1 decreti della Giunta e del presidente 
e le decisioni delia Giunta sono custodite in due 
buste chiuse. 

Le decisioni sono in fine d'ogni anno riunite 
in volume, corredato dall' indice alfabetico delle 
parti. 

Ari. 9. La segreteria deve restare aperta al pub- 
blico dalle ore lu del mattino alle ore 4 pomeridiane. 
Nei giorni festivi si chiude alle ore 12 meridiane. 

Are. IO. Chiunque richieda alla segreteria della 
Giunta provinciale amministrativa la formazione 
di un atto, deve consonare tanti fogli di carta 
col bollo prescritto, quanti ne vengano dftl segre- 
tario reputati necessari per Tatto richies^to, e per 
quelli che ne possono essere la conseguenza. 

li segretario riiascierà allo interessato ricevuta 
dell'eseguito deposito, ove la domandi. 

Ari. tt. li dejposito deve essere fatto, in regola 
generale, dallo istante, nell-attu della presenta- 
zione di una domanda qualsiasi la quale reclami 
una decisione od un pi*ovvedimento di qualsivoglia 
natura per parte delia Giunta provinciale ammi- 
nistrativa o del suo presidente o di taluno dei 
consiglieri delegati, ed in ogni caso deve essere 
eseguito prima che la istanza medesima sia por- 
tata alla cog;nizione delTautorità, di cui si pro- 
voca la giurisdizione. 

Nel caso di dissenso sulla quantità del deposito, 
decide il presidente della Giunta. 

Ari. %9* La insufficienza del deposito, che in 
fatto si constatasse, non dispensa il segretario 
dairobbligo di scrivere immediatamente Torigi- 
nale della decisione o del provvedimento, salvo 
però in lui il diritto al rimborso coltro le parti 
o l'avvocato, mediante l'ordine di pagamento, da 
rilasciarsi dal presidente suddetto. 
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Art. 13. La copia, tanto delle decisioni quanto 
ogni altro provvedimento o atto giurisdizionale ri- 
liesta dagli interessati, sarà rilasciata dalla segre- 
ria in carta da bollo da lire 1 coiraumento di due 
icimi comprendente la tassa di bollo stabilita dal- 
irticolo 20 della legge l"" maggio 1890, n. 6837, ed 
diritto di copia dovuto alla segreterìa. 

V d'ordine di S. M. 
Il Ministro dell'Interno 

G. NlCOTERA. 



IS. — SalaitDra, Ced, Oiutt. cmtm. 
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PARTE SECONDA 



I. 
CORTE DEI CONTI 



I. 

LE06E per Ustituzioiie della Corte dei Couti 
del Regno d'Italia. 

U agosto 1862. — N, 800. 
VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE . 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvator, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

TITOLO L 

D£LL*ISTITUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA CORTE DEI CONTI. 

Art. I. È istituita la Corte dei Conti del Regno d^Italìa. 
Art. 2» La Corte ha sede nella città capitale del Regno; è 
divisa in tre sezioni e composta di 

Un presidente; 

Due presidenti di sezione; 

Dodici consiglieri; 

Un procuratore generale; 

Un segretario generale; 

Venti ragionieri. 
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Il procuratore generale rappresenta presso la Corte il Pub- 
blico Ministero. 

Art. 3. Il presidente della Corte, i presidenti di sezione e 
i consiglieri sono nominati per decreto reale, proposto dal mi- 
nistro delie finanze dopo deliberazioni del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Art. 4. I presidenti e i consiglieri della Corte non potranno 
essere revocati, né collocati d'ufficio in riposo, né allontanati 
in qualsiasi altro modo, se no» per decreto reale, col parere 
conforme di una Commissione composta dei presidenti e vice- 
presidenti del S^n^ito e dells^ Camerfi dei deputati. 

La Commissione è presieduta dal presidente del Senato, 
e conserva il suo ufficio nell'intervallo delle Sessioni e delle 
Legislature. 

Il parere della Commissione potrà essere provocate dai 
presidente della Corte o dal Governo. 

Art. 5. Le nomine, promozioni e remozioni degli impiegati 
della Corte e dei suoi uffizi di riscontro e di revisione, sono 
fatte con deoreto reale a relazione del Ministro delle finanze, 
sulla proposta della Corte a sezioni riumte. 

Art. B. I funzionari indicati nell'art. 2 banno gli stipendi 
determinati nella tabella annessa alla presente legge. 

Per gli altri impiegati della Corte sono applicate le norme 

stabilite per Famministrazione centrale. 

Art. 7. La Corte delibera .in via ordinaria per sezioni separate. 

Delibera a sezioni riunite nei casi determinati dalla legge 

e dai regolamenti, e quando il presidente lo reputa opportuno. 

Art. 8* Per le deliberazioni di ciascuna sezione è neccessario 

il numero ■ dispari di votanti, non minore di cinque. 

Per le deliberazioni della Corte in sezioni riunite è ne- 
cessario il numero dispari di votanti, non minore di nove. 
La Corte e le sezioni deliberano a maggiorità assoluta 
di voti. 

Art. 9. I ragionieri hanno voto deliberativo negli affari sol- 
tanto dei quali sono relatori. • 

Possono essere chiamati dal presidente a suuriire ai con- 
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sìgUeri che sieno assenti od impediti, e, in questo caso, hanno 
pure voto deliberativo. 

n numero dei ragionieri non sarà maggiore di due, nelle 
singole sezioni, nò di tre nelle sezioni riunite. 

TITOLO U. 

DILLB ATTRIBUZIOIII DILLA CORTI DII CONTI. 

Art. IO. — La Corte » in conformità della legge e dei re- 
golamenti: 

Fa il riscontro delle spese dello Stato; 
Veglia alla riscossione delle pubbliche entrate; 
Veglia perchè la gestione degli agenti dello Stalo in de- 
naro o in materia, sia assicurata con cauzione o col sinda- 
cato di speciali revisori; 

Accerta e confronta i conti dei Ministeri col conto ge- 
nerale dell*amministrazione delle finanze prima che sieno pre- 
sentati alle Camere; 

Giudica dei conti che debbono rendere tutti coloro che 
hanno maneggio di denaro o di altri valori dello Stato, e di 
altre pubbliche anmiinistrazioni designate dalle leggi. 

Art. II. La Corte liquida le pensioni ccMnpetenti per legge 
a carico dello Stato e, in caso di richiamo, ne giudica defi- 
nitivamente in sezioni riunite, colle forme prescrit;te per la 
sna giurisdizione contenziosa (1). 

Art. 12. Oltre le attribuzioni conferite dalla presente legge, 
la Corte dei conti esercita tutte quelle altre che le sono con- 
ferite da leggi speciali. 

Art. 13. Tutti i decreti reali, qualunque sia il Ministero da 

cui emanano e qualunque ne sia Tobbietto, sono presentati alla 

Corte perchè vi si apponga il visto e ne sia fatta registrazione. 

Art. 14. Ove la Corte riconosca contrario alle leggi od ai 



<1> Lmm^b sollb imstaimif 14 aprUe 1894. H. 178L 
Art. 17. Le pensioni saranno liquidate dalla Oorte dei centi nel laodo 
e secondo 1» fonoe stabilite dai relativi regolamenti^ 
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regolamenti alcuno degli atti o decreti che le Tengono pre- 
sentati, ricuserà il sua visto con deliberazione motivata. La 
deliberazione sarà trasmessa dal presidente al ministro cui 
spetta, e, quando questo persista, sarà presa in esame dal 
Consìglio dei ministri. 

Se esso risolverà che Tatto o decreto debba aver corso, 
la Corte sarà chiamata a deliberare, e qualora la medesima 
non riconosca cessata la cagione del rifiuto , ne ordinerà ìa 
registrazione e vi apporrà il visto con riserva. 

Art. 15. La responsabilità dei ministri non viene mai meno 
in qualsiasi caso per effetto della registrazione e pel visto 
della Corte. 

Art. 16. La Corte ha diritto di chiedere ai ministri, alle am« 
ministrazioni ed agli agenti che da esse dipendono, le infor 
mazioni e i documenti che si riferiscono alle riscossioni e alle 
spése, e tutte le notizie e i documenti necessari airesercizìo 
delle sue attribuzioni. 

Art. 17. La Corte prende nota e dà avviso ai ministri dì 
tutte le infrazioni alle leggi ed ai regolamenti dell' ammini- 
strazióne dello Stato, che le occorre di rilevare nel compiere 
le sue incombenze. 

Art. 18. La Corte, in gennaio di ogni anno, conmnica agli 
uffici di Presidenza del Senato e della Camera dei deputati! 
l'elenco delle registrazioni eseguite cmi riserra, accompagnalo 
dalle deliberazioni relative.' 

Capo I. — Del Hscontro delle spese. 

Art. 19. Sono presentati alla Corte dei conti, perchè vi ap- 
ponga il visto e li faccia trascrivere nei suoi registri, tutti! 
decreti coi quali si approvano contratti o si autorizzano spese, 
qualunque ne sia la forma e la natura, e tutti gli atti di no- 
mina, promozione , o trasferimento d' impiegati, e quelli eoi 
quali si danno stipendi, pensioni od altri assegnamenti a ca- 
rico dello Stato. I 
Sono eccettuati i decreti e gli atti coi quali si concedono 
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Qdenniià, o retribuzioni per una sola volta, non eccedenti le 
ire 2000. 

Art. 20. I mandati e gli ordini di pagamento debbono, coi 
locu menti giustificatiTi, essere sottoposti alla registrazione e 
1 visto della Corte dei conti, nel modo e colle forme stabi- 
ite dalle leggi e dai regolamenti. 

La legge determina i casi nei quali la registrazione e il 
isto debbono precedere il pHgamentc e i casi nei quali pos- 
ono a quello succedere. 

Determina il modo col quale la Corte fa il riscontro delle 
pese direttamente, o per mezzo di uffìzi da essa dipendenti 
> dei suoi delegati. 

Art. 21. La Corte vigila perchè le spese non superino le 
crome stanziate nel bilancio e queste si applichino alle spese 
» rescritte, perchè non si faccia trasporto di somme non con- 
entito per legge, e perchè la liquidazione e il pagamento delle 
pese sieno conformi alle leggi e ai regolamenti. 

Capo IL — Della vigilanza sulla riscossione delle entrate 
e sui valori in denaro o in materie. 

Art. 22. I ministri trasmettono alla Corte, dopo verifìcati 
lalle amministrazioni, i prospetti delle riscossioni e dei pa- 
lmenti che si fanno dagli agenti del Governo nel corso del- 
'esercizio. 

Art. 23. Si trasmettono ancora alla Corte i conti delle casse 
lello Stato, colla indicazione dei valori e del modo col quale 
jono rappresentati. 

Art. 24. Sono trasmesse alla Corte le relazioni degli ispet- 
tori di altri ufficiali incaricati del sindacato, e quelle colle 
quali ciascuna amministrazione, nel rendere il conto annuale 
ielle sue entrate, ne giustifica il risultamento. 

Art. 25. Eguali trasmissioni debbono farsi alla Corte rela- 
tivamente alle entrate ed uscite, alle situazioni ed alle ispe- 
zioni dei magazzini ed alla gestione degli agenti del Governo, 
che hanno il maneggio dì materie o valori dello Stato. 
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Capo III. -^ Della vigilanza della Corte 
in ordine alle cauzioni. 

Art. 26. Per Tesercizio delia vigilanza commessa alla Goil 
debbono le varie amministrazioni trasmetterle l'elenco d^ 
cauzioni dovute dagli agenti dello Stato, come pure l'elen 
degli uffìziali sindacatori che debbono invigilare gli altri ei4 
tenuti a dare cauzione. 

Art. 27. Gli atti coi quali si approvano le cauzioni sol 
sottoposti al visto deUfL Corte. 

£ parimente necessario il visto della Corte per gli a 
di riduzione, trasporto o cancellazione delle cauzioni stesse 

Capo IV. — DelVesame dei conti dei ministri. 

Art. 28. Il conto che ci^cun ministro deve rendere al te 
mine di ogni esercizio e il conto generale dell' amnaìnisti 
zione delle finanze, prima che siano presentati all'approv 
zione delle Camere, sono dal ministro di finanza trasmes 
alla Corte dei conti. 

Art. 29. La Corte verifica il conto di ciascun ministro 
quello deiramministrazione generale delle finanze, e ne co 
fronta i risultamenti tanto per le entrate, quanto per le spes 
ponendoli a riscontro colle leggi del bilancio. 

Verifica se i risultamenti speciali e generali dei conti co 
rispondono a quelli dei conti particolari di ciascuna amn 
Distrazione e di ogni agente incarics^to delle riscosaioni e d 
pagamenti. 

Verifica ancora, quando lo reputa necessario, i vari a 
ti coli e le partite dei conti, e domanda i documenti dei qus 
ha bisogno. 

Art. 30. La Corte trasmette al Ministro delle finanze i con 
colla sua deliberazione. 

Art. .3K Sarà unita alla deliberazione suddetta, e con esi 
presentata al Parlamento a corredo del progetto di legge p( 
l'assesto definitivo del bilancio, uija ^lazione della Corte, col 
quale deve esporre: 
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Le ragioni per le quali tia apposto con fHserva il suo visto 
mandati o ad altri atti o decreti; 

Le sue osservazioni intomo al modo col quale le yarie 
nministrazioni si sono conformate alle discipline d* ordine 
n ministrati YO e finanziario; 

Le variazioni o le riforme che crede opportune pei per- 
zionamento delle leggi e dei regolamenti sull^amministra- 
oae e sui conti del pubblico denaro. 
Art 32. La yerificazione e Taccertamento dei conti dei mi* 
[stri e del conto delFamministrazione generale delle finanze 
la deliberazione per l'assesto definitivo del bilancio, come 
lire la relazione di cui all'articolo precedente, sono fatte dalla 
orte a sezioni riunite. 

Capo V. — Del giudizio sui conti. 

Art. 33. La Corte dei conti giudica con giurisdizione con- 
inziosa dei conti dei tesorieri, dei ricevitori» dei cassieri e 
egli agenti incaricati di riscuotere, di pagare, di conservare 

di maneggiare denaro pubblico, o di tenere in custodia va- 
)ri e materie dì proprietà dello Stato. 

Giudica pure dei conti dei tesorieri ed agenti dì altre 
ubbliche amministrazioni, per quanto le spetti a termini di 
!ggi speciali. 

Art. 34. La Corte giudica in prima ed ultima istanza dei 
onti dei tesorieri, dei ricevitori, dei cassieri e degli altri 
genti deiramministrazione dello Stato. 

Pronuncia in secomj^ istanza sopra gli appelli dalle de- 
isioni dei Consigli di prefettura intorno ai giudizi dei conti 
ii loro competenza. 

Art. 35. La presentazione del conto costituisce Tagente del- 
'amministrazione in giudizio. 

n giudizio può essere iniziato dietro istanza del Pubblico 
dinistero per decreto della Corte, da notificarsi all'agente del- 
Wniinistrazione con la 'fissazione di un termine a presesn» 
&re il c<Hito nei ca^: 
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a) Bi cessazione degli agenti deiramministrazione < 
loro ufficio; 

5) Di deficienze accertate dairamministrazione ; 
e) Di ritardo a presentare i conti nei termini stabil 
per legge o per regolamento. « . 

Art. 36. Spirato il termine stabilito dalla Corte, questa, 
tato l'agente deiramministrazione, ad istanza del Pubblico 1 
nistero, potrà condannarlo, a ragione della mora, ad una pei 
pecuniaria, non maggiore della metà degli stipendi, degli a| 
e delle indennità al medesimo dovute, e quando esso non go 
di stipendi, di aggi e di indennità, potrà condannarlo al f 
gamento d'una somma non maggiore di lire 2000. Potrà p 
anche, secondo la gravità dei casi, proporne al ministro < 
cui dipende la sospensione ed anche la destituzione. 

Queste disposizioni s'intenderanno applicabili senza pr 
giudizio dei provvedimenti d'ordine, di vigilanza e di caute! 
i quali competono ai capi delle rispettive amministrazioni. 
Nel caso che l'agente persista nella sua renitenza a dai 
il conto, questo, per decreto della Corte, ad istanza del Pubblio 
Ministero, sarà fatto compilare a spese dell'agente. 

Art. 37. Le osservazioni della Corte intorno al conto sarani 
notificate all'agente al domicilio reale o nel luogo della si 
residenza, in conformità delle leggi civili vigenti, per mezj 
del capo dell'an^ministrazione da cui dipende. 

Egli può presentare le sue giustificazioni nel modo 
nei. termini stabiliti nel regolamento di procedura dei giudi 
delia Corte. 

Art. 38. Se nell'esame del conto la Corte osservi che siai 
ad alcuno imputabili atti di concussione, di ft'ode o di fah 
ficazione, ne riferirà col mezzo del procuratore generale i 
Ministro di grazia e giustizia ed a quello da cui dipende Tar 
ministrazione o l'agente, affinchè si proceda, secondo le legg 
per la punizione del reo. 

Art. 39. I giudizi sui conti 3ono pubblici. Sarà sempre sei 
tito il Pubblico Ministero. 

Art. 40. Quando la Corte riconosca ctie i conti furono sa 
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ti, o si bilanciano in favore dell'agente dell'amministrazione, 
onuncia il discarico del medesimo e la liberazione, ove oc- 
rra, della cauzione e la cancellazione delle ipoteche. Nel 
so opposto, liquida il debito dell'agente e pronunzia, ove 
corra, la condanna al pagamento. 

Art. 4. L'agente può opporsi alle decisioni della Corte 
il termine di trenta giorni dalla notificazione in persona 
al suo domicilio, per mezzo dell'amministrazione da cui 
pende. 

Non si ammettono opposizioni allorché la condanna ri- 
tardi partite del conto, siile quali si riferiscono le osserva- 
oni notificate all'agente nel modo indicato nell'art. 37. 

Il giudizio sulle opposizioni non sospenderà l'esecuzione 
ìlla decisione, eccetto i casi nei quali la sospensione sia or- 
nata dalla Corte, sentito il Pubblico Ministero, prima di pas- 
ire al giudizio del merito. 

Art. 42. Le decisioni della Corte potranno essere impugnate 
tltanto coi rimedi straordinari: 

a) Del ricorso per annullamento; 
h) Del ricorso per rivocazione. 

Essi si possono esperimentare tanto dall'agente, quanto 
d Pubblico Ministero. 

In nessun caso sospendono la esecuzione delle decisioni 
apugnate. 

Art 43. n ricorso per annullamento è ammesso soltanto 
er motivo di eccesso di potere, o d* incompetenza per ra- 
lone di materia. 

Esso si presenta al Consiglio di Stato nel termine di tre 
lesi dalla notificazione della decisione, con le forme stabi- 
te dalla legge e dai regolamenti sul Consiglio di Stato. 

La decisione del Consiglio sarà presa in sezioni riunite 
sarà dal suo presidente partecipata alla Corte. 

Se la decisione della Corte è annullata, questa si uni- 
>rma alle massime di diritto stabilite dal Consiglio. 
Art. 44. L'agente ha diritto di ricorrere alla Corte per re 
ocazione nel termine di tre anni, quando: 
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a) Vi sia stato errore di fatto o di calcolo; 

b) Per r esame di altri conti o per altro modo si j 
riconosciuta omissione o doppio impiego; 

e) Si siano rinvenuti nuovi documenti dopo proni 
ciata la decisione; ' 

d) n giudizio sia stato pronunziato sopra dociim<^ 
falsi. 

n giudizio di revocazione sarà sempre preceduto da < 
liberazione della Corte sull^ammissione del ricorso, sentita 
Pubblico Ministero. , 

Negli ultimi tre casi, scorsi tré anni, il ricorso in rii 
cazione dovrà presentarsi nel termine di giorni 30 dal rì^ 
noscimento della omissione o doppio impiego, dalla scopei 
di nuovi documenti, o dalla notizia venuta al ricorrente d^ 
dichiarazione di falsità dei documenti, salvi tuttavia gli 
fetti della prescrizione trentennaria. I 

Art. 45. Nei casi e nel termine indicati neFarticoIo pre^ 
dente, la revocazione potrà aver luogo d'ufficio, o sulTistanj 
del Pubblico Ministero, in contraddittorio coiragente contabu 

Art. 46. La revocazione della decisione non ha effetto <^ 
per la parte del conto dichiarata erronea e per le consegue^ 
rettificazioni. 

Art 47. Le decisioni della Corte saranno trasmesse a ca 
del Pubblico Ministero , per Ja loro esecuzione , al niini^ 
dal quale dipende Tagenle'. , . ; 

Art 48. Per Tesecùzione delle decisióni della tìorté, sarani 
applicabili le norme di competenza, i mezzi e le' forme st 
bilite dalla legge per la riscossione dei tributi dfrettì. 

Spetterà tuttavia alla Corte il giudizio sulle questioni 
interpretazione delle sue decisioni. . , 

TITOLO ni. . 

mSl^èSlKtONI tBHBllAI>t,B VR^NSIVCÌRUL: 

Art. -49. Con regio decreto a 'propo'^fzìbne del ministrò ^éll 
finanze, sentita là Corte dèi cónti', saranno stabilite T 
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a) Le foime del procedimento nei i^udixi della Corte; 
h) Le norme da segnirsì per la yerìficazione e per Tac- 
tamento dei conti dell'amministrazione. 
Irt. 50. La Corte dei conti a sezùmi riunite determinerà, 
I regolamento provvisorio, le forme con le quali essa deve 
)cedere neiresercìzìo delle sue attribuzioni non contenziose, 
D all'emanazione di una legge sulla materia. 

11 presidente della Corte provvederà con regolamento alla 
ciplina ed al servizio intemo degli uffici e della segreteria 
la Corte, agli uscieri, alle spese d'uffizio e a quanto altro 
•à necessario per l'esecuzione della presente legge. 
krL 5. Le Corti dei conti, attualmente sedenti in Torino, 
Firenze, in Napoli ed in Palermo sono abolite. Nulla è in- 
rato in riguardo aUe sezióni dei contenzioso amministra- 
in Napoli ed in Palermo, finché non sia provveduto con 
gè generale sulla materia. 

Art 52. Commissioni ten^ppranee nominate con decreti regi, 
proposizione del Ministro delle finanze, condurranno a ter- 
ne in Torino, in Firenze, in Napoli ed in Palermo la re- 
ione dei conti che riguardano gli anni 1861 e i precedenti. 

Sarà nello stesso modo provveduto alla liquidazione e 
risione dei conti arretrati, che si riferiscono agli esercizi 
teriori a quello del 1860, i quali erano di competenza della 
mera dei conti sedente in Parma. 

Le deliberazioni delle suddette Commissioni saranno de- 
sitate negli archivi della Qorte dei conti. 

La trattazione degli affari in corso presso la Corte dei 
ali di Torino s^^, ;^n2a interruzione e senza che oecor- 
10 nuovi atti, ripresa e continuata dalla Corte dei conti del 
tgno, colle forme ..stabilite dalla presento legge. 
Art. 53. Finché non sia pubblicata una legge genjer^e sulle 
Qsioni , la Corte dei conti si atterrà per le medesime alle 
rme tuttora vigenti per le diverse provincie del Regno. 
Art. 54. La presente legge andrà in vigore venti giorni dopo 
sua promulgazione. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillò dello ÈisXo, 
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sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarli 
di farla osservare come legge dello Stato. 

Dato a Torino addi 14 agosto 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

Quintino Sel 



n. 

REGIO DECRETO sulla ginrisdieione e procedifflen 
contenzioso della Corte dei Conti del UitgM d'Italia 

5 ottobre 1862 — N. 884. 
VITTORIO EMANUELE II 

PIR ORAZIA DI DIO K PIR VOLOHTÀ DBLLà NAZIONE 

RED'ITAUA. 

Veduto Pari 49 della legge 14 agosto 1862, n*» 800, d 
quale è istituita la Corte dei conti del Regno; 
Sulla proposizione del Ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

TITOLG I. 

DtLLB FORME DI PROCEDIMENTO NE* GIUDIZI DELLA CORTI. 

GapitoIiO I. — DÌ9po9ÌsiimH generai^ 



Art. I. I giudizi de' conti sono; 
Di prima ed ultima istanza; 
Di appello; 
Di riyocazione; 
Di rinviou 
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Art. 2. Le istanze da presentarsi alla Corte conteiTanno il 
)me, il cognome, la qualità, la dimora dell'attore e del con- 
muto, Tesposìzione dei fatti, Toggetto della domanda e la 
dicazione dei titoli sni quali è fondata. 
Art. 3. Le decisioni della Corte sono preparatorie, interlo- 
ttorie o definitive. 

Le definitive, pronunziate in prima ed ultima istanza, 
>ssono essere soggette ad opposizioni nel modo e nei casi 
reveduti dall'art. 41 della legge 14 agosto 1862. 
Art 4. Le decisioni, eccettuate soltanto quelle delle quali 
parla nell* art. 16 del presente regolamento , conterranno 
enzione dei documenti prodotti e del risultato dell'esame 
)gli atti, nonché i motivi che le hanno determinate. 
Art 5. Per l'esecuzione delle decisioni, delle quali è pa- 
lla negli art. 47 e 48 della legge, le copie saranno spedite 
I forma eseQutivd. 
Art. 6. I giudizi sono pubblici. 

Nelle udienze interverrà il procuratore generale della 
[>rte, il quale sarà sempre udito nelle sue conclusioni orali 
scritte. 

In caso di assenza o di impedimento del procuratore ge- 
»rale, l'ufficio del Pubblico Ministero sarà esercitato da un 
gioniere, che verrà designato in ogni anno dal Ministro delle 
lanze. 

L'impiegato della Corte, incaricato delle funzioni di se- 
etario, assisterà alle udienze e ne terrà il gioronle. 
Art. 7. Il segretario generale assisterà alle sedute ed udienze 
dia Corte in sezioni riunite. 

Art. 8. I termini stabiliti nel presente Decreto per la pro- 
dura nei giudizi della Corte, saranno osservati sotto pena 
decadenza. 

Capitolo IL — Dei giudizi in prima ed ultima istanza. 

Art. 9. Il giudizio in prima ed ultima istanza potrà essere 
izìato o colla presentazione del conto fatta dal contabile! 

U. - Salafdra, Cod, Qiugt. amm. 
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o p^ decreto della Corte emanato suir istanza del Pubblico 
Ministero nei casi previsti dall*art. 35 delia legge. 

Art. IO. I tesorieri, ricevitori, cassieri e gii agenti incari- 
cati di riscuotere, di pagare, conservare e maneggiare denaro 
pubblico o di tenere in custodia valori o materie di proprietà 
dello Stato, ed in generale tutti i contabili, non che i teso- 
rieri ed agenti di pubblica amministrazione, i quali a termini 
di l^ggì speciali debbano presentare i loro conti alla Corte, 
dovranno farlo in ciascun anno, e nei tre mesi dopo la 
chiusura dell'esercizio o direttamente alla Segreteria gene- 
rale dell^ Qorte, o per mezzo delle amministraaoni da cui 
dipendono. 

Il conto sarà sottoscritto dal contabile o da un ano pro- 
curatore speciale, colla indicazione del suo domicilio reale o 
di quello che eleggesse nella capitale dove siede la Corte. 

Di ogni conto presentato si prenderà nota in apposito 
registro nella Segreteria della Corte, coli* indicazione del giorno 
in cui fu depositato. 

Art l|. Il presidente deUa sezione designerà per ogni conto 
uno dei ragionieri, al quale sarà consegnato per cura della 
Segreteria. 

Art. ìZf U ragioniere , dopo aver procurato , ove ne sia il 
caso, la parificazione del conto coi risultati dei registri del 
riscontro preventivo, e la relativa dichiarazione del capo di 
divisione, o di chi ne fa le veci, ne farà esame così per la 
forma come per ciò che concerne i documenti, le ragioni di 
calcolo e il merito di esso conto, e preparerà la relazione da 
farsi alla Corte. 

Potrà il ragioniere, in occasione dell'esame del conto, far 
correggere dal contabile gli errori materiali in cui si sia io- 
corso, ed unire al conto stesso quei documenti o quelle carte 
giustificative che gli sieno presentate dairamministrazione o 
dal contabile. 

Ari. 13. Nella relazione del conto il ragioniere conchiudehi 
o pel discarico del contabile, se ha riconosciuto i conti sal- 
dati o bilanciati , o per la condanna di esso alla somma di 
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lì Io créda debitore, o per gli ulteriori atti o rerifrcaziOni 
ie giudichi' oj)portuni. 

Art. 14. Quando il ragioniere nel procedere airesame di un 
into abbia a fare osservazióne suir andamento del servizio 
ell'amministrazione , ne compilerà separata relazione e ne 
(rrà informata la sezione. 

Art. 15. Tostochò il ragioniere abbia preparata la relazione, 
fi farà consapevole il presidente, affinchè fissi Tudienza per 
i discussione del conto. 

Del giorno della consegna del conto fatta al ragioniere, 
della udienza fissata per la discussione del conto, si pren* 
srà nota sul registro indicato nell'art. 10. 
Art. 16. Neirudìenza fissata, la Corte, sentita la relazione 
il conto e le conclusioni del Pubblico Ministero, quando ri- 
mosca che i conti furono in regola, pronuncierà nella stessa 
clienza, od in una delle successive, il discarico del contabile, 
1 ove occorra, la liberazione della cauzione. 
Art. 17. La decisione della Corte sarà distesa in fine del 
mto dal ragioniere relatore, e sottoscritta dal presidente e dai 
nnponenti della sezione. Copia della decisione, autenticata 
il segretario generale, o da chi ne fa le veci, sarà, per cura del 
rocuratore generale, trasmessa al Ministero dal quale dipende 
'' contabile, secondo che è prescritto dairart. 47 della legge. 
Art. 18. Nel caso che la Corte giudichi il contabile debi- 
re di qualche somma, la decisione sarà distesa in foglio se< 
irato dal conto e, sottoscrìtta come sopra, verrà trasmessa 
ìt cura del Pubblico Ministero ali* amministrazione, per la 
>tificazione da forai al contabile. 

Art. 19. Quando il contabile voglia opporsi alla decisione 
>Ua Corte, giusta il disposto delFart. 41 della legge, dovrà, 
il termine di giorni 90 dalla fattagli notificazione, presen- 
re, per mezzo dell* amministrazione da cui dipende, il ri- 
arso, nel quale farà, ove precedentemente non esista, ele- 
one di domieflio nella città capitale ove risiede la Corte. 

Del ricorso sarà preso nota nel registro della Segreterìa 
»lla Corte. 
14* 
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àsL 20. Q presidente ordinerà la camuoifiasioiie del rieon 
al procuratore generale per le sue conclnsioiii sul merito. 

Art. 21. Le conclii»oni del procuratore g^ierale saraBi 
depositate alla Segreteria; e copia di essa siyrà fatta notii 
care, per cura dello stesso procuratore generale» al domicili 
eletto dal ricorrente, in conformità d^e leggi in yigore. 

La relaziona della fatta notificazione sarà dal precnratoi 
generale trasmessa alla Segreteriat porohò ne sia presa noi 
nel registro di cui all'art. 10 dei presento regolaiaento. 

Art 22. L'opponente potrà replicare, entro il termine < 
giorni 30 dalla notificazione delle conclusioni, mediante un 
seconda ed ultima istanza, a cui unirà tutti i documenti n 
lativi alla sua domanda, deUa qiale esporrà i motivi. 

Art 23. La seconda memoria o istanza sarà anche comi 
nicata ai procuratore generale, il quale daa?à le ultime so 
conclusioni alla udienza che sarà fissata. 

Trascorsi giorni dieci dai termine indicato nell'art. 22 
dalla £atta notificazione giusta il precedente articolov tanto 
procuratore generale, quanto il contabilci potrà chiedere eh 
sia fissata, l'udienza per la discussione deU^opposizione, e suU 
relativa domanda il presidente emanerà deereto da notifican 
alla parte contraria. 

Nel decreto il presidente nominerà il consigliere relatoi 
della causa, e disporrà' se debba intervenire aU'udiensa aneh 
il ragionieji^e che tu relatore del conto. 

Art. 24. Cinque giorni prima di quello fissato per l'udienzi 
il procuratore generale doif rà d^^itare neUa segreteria i do 
cumenti che stimerà opportuni, acciò k parte opponente n 
possa prendere notizia. 

Nell'udienza il consigliere delegala farà rel^ione dell'ai 
fare, e la parte opponente esporrà k soe osservazioni su 
merito, personahnente o per mezzo dfi" suoi difensori, ed j 
procuratore generale dava le sue< oc^clusioai definitive. 

Art 25l Terminata la discussione, la Ck«te pronnncieii 
la sua deeisàoue o nella stessa udi^iza o» in una delle sue 
cessive. 
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Copia di essa sarà. comoBicata al procuratore geo/erale, 
ìt essere inviata airamministrazione da cui dipende il con- 
bìle, acciò curi chie g|Li aia notificata. 

Il contabile potrà farsi spedire copia della decisione dalla 
igreierìa della Corte. 

Art. 28. Quando la Corte non pronunci né il discarico» n^ 
condanna del contabile, ma dia un proTvedimento prepa- 
Iorio o interlocutorio, le osservazioni della Corte saranno, 
condo Tart. 37 della legge, notificate al contabile a cura del 
^curatore generale della Corte. 

Art 27. Nel caso previsto dall'art precedente, la decisione 
illa Corte farà menzione di tutti, i capi del conto sui quali 
richiedono giustificazioni, e verrà sottoscritta dal presidente 
dal segretario generale. Occorrendo Taudizione di testimoni 
1 altro atto d'istruzione o di procedura, la Corte potrà de- 
gare i giudici di Mandamento, ^ 

Compiuti tali atti, saranno depositati nella Segreteria gè* 
irale, perchè le parti ne prendano conoscenza. 

Se la Corte abbia ordinato atti o verificazioni da farsi 
officio f. il procuratore generale curerà T eseguimento della 
cisione. 

Art 28. Tenninate le istruzioni, il presidente, sull'istanza 
e gliene sia. fatta dal procuratore generale o dal contabile! 
terminerà con suo decreto il giorno dell' udienza, e depu- 
ra a relatore della causa uno dei consigUeri. 

Questo' decreto sarà notificato alla parte contraria, e 
Qtemporaneamente gli a^ti e i docvuuenti saranno distribuiti 
relatore. 

Art. 29. Per la spedizione della causa e la notificazione 
Ha successiva decisione della Corte, si osserveranno le pre- 
rizioni dì cui agli art. 16 e 17 del presente Regolamento. 
Art. 30. il proeuratoire geibevale, nei casi preveduti dallVr- 
iolo 35 della legge, e s^mpn che creda else un contabile 
auto a dar. conto,, sia,, o non, compreso neireleaco che gli 
rrà trafiw^HObdaU'ammtnifitraAioiie. delie finanze, ne ritardi» 
presentaÌEÌone, dovrà iniziare giudizio innanzi alla Qorttu 
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A tal fine presenterà ; analoga ^istanza/ -siiUa^.q^alè; -con 
decretò della Corte, verrà prescriUò un termine ^y-^ontàtì^^ 
per presentare il conto di sua^ gestione. ; . ' ' 

Còpia di questo decreto sarà, a 'cura del Pubblico Mini- 
stero, trasmessa ali* amministrazione dà cui dipende ' il con- 
tabile, affincbè gli sia nòtf^ata^ a termini di legge. 

Il decreto originale delia Córte, cpll'atto della notifica- 
zione trasmesso airammiiiistràziòne) saranno conservati nella 
Segreteria. ' ^ . . . 

Art. 31. Spirato il termine prescritto 'air con tabile,o^ a^suoi 
eredi, quando egli o altri per lui presenti il cohto si osserva 
ranno per la procedura le disposizioni|di'cui àgli' articoli lOe 
seguenti del presente capitolo. ' . ,ì 

' Art. 32. Ove non si presenti il contabile o altri ^ per luì nel 
termine prefisso, il presidènte, sulla istanza del Pubblico Mi- 
nistero, stabilirà con decreto il giorno deirudienza designando 
il consigliere relatore. 

Art. 33. Airùdienza fissata la Corte pronunzierà decisione 
per la condanna del contabile o de* suoi erèdi, giusta T ar- 
ticolo 36 della legge, ed ordinerà secondo i casi là formazione 
del conto d'ufficio. 

Cóntro quésta decisione sarà ammessa opposizione a ter- 
mini e secondo -le norme stabilite dàigliart'. Ì8 a 23 del presente 
regolamento: ' ■ 

Art. 34. Copia della decisióne verrà, a cura del procuratore 
generale^ trasmessa alPAmministrazione per' essere notificata 
al contabile o a* suoi rappresentanti. 

Capitolo III. — Dei . giudizi di appello 
'.dalle sentenze dei Consigli di Prefettura. 

Art. 35. Il termine per appellare dalle sentenze dei Consigli 
di Prefettura sarà di giorni trenta da decorrere dal giorno 
della notificazione di esse se preferite in contraddizione, o 
dalla scadenza del termine per la opposizione se prof<Mite in 
contunlacia; rj:. ... ,.........,.: > .. 
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eutoria, dopo aver fatto notificare Tatto di appello alla parte 
coMrjarla:BeUa:/0riii«ipr)[meritta dalle leggi di. proce<)ura ci- 
vile», depositerai riUAo;mede9illio coi docamentl relativi alla 
Segreteria detta Corte nei 15 giorni snccessiTl alla notifica* 
zipne deirapp#Ua. ^ . 

. j N<^n. è ampie^if!^ appello contro le eentenxe preparatorie 
dei Consìgli di Prefettura. 

ArL, 39.. lielKi^tto di appallo .rappellante farà elexione di 
domicilio nella. citUi .capitaJe sede della Corte; esporrà i mo- 
tivi del graprajne;: indichjBrà i capi, della sentensEa del Con- 
nglio, .centro i quali . appella» ed enunzierà i titoli che 
produce. :;■,.-- 

Art. 37.,; L*appellatp; potrà, nei 15 giorni successivi alla ri- 
cevuta notificazione, detratto di appello, far notificare alKap- 
)ellante o al . domicilio da costui eletto la sua risposta a IFa Ito 
'* appallo..; .... 

Art. 38. La risposta delFappellato dovrà contenere l'elezione 
li domicilio nella capitale, le sue ragioni di diritto e di fatto, 
U'indica:^ione dei titoli. Essa verrà depositata nella Segre- 
eria della Corte..,', .. . , f . , . . 

Arù 39*: Nella, risposta , indicata alFarticolo precedente , e 
D via dì appellazione incidentale, TappelKito potrà chiedere 
a riforma di- quei capi della sentenza contro i quali non vi sia 
ippellOy e che egli creda gli sieno pregiudizievoli. 

Art. 40. Nel caso in cui l'appellato si renda appellante in 
ria d'incidente, Tappellante in via principale, potrà, nei 15 
:iorni successivi, far notificare la sua risposta, la quale sarà 
mre depositata alla Segreteria della Corte. , 

Gli appelli principali e; d'incidente si -distinguono per 
irdine di data, osservandosi per amendue i termini stabiliti 
lalla legge. .:..., 

Art. 41.' Il donoieilio dei Funzionari e degli Agenti incaricati 
li rappresentare le pubbliche Amministrazioni sarà di diritte 
lei loro rispettivo, Ufficio.. „ , ; ' . 

Art;,^ 42.3 :L[appelÌato^che non . avrà fatto notificare la sua 
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nsposta' airappellante ^ei termlnf sopita stabiliti si avrà p< 
bontnmacé. 

Qualora di due o più cottvefititi atottni non facciano c( 
municare la iota risposta, sarà loro didiiarato, con decret 
del presidente, dietro instanza 'detrattore, etie non preset 
tando risposta nel nuovo termine che sarà loro assegnato, ì 
sentenza che interverrà sarà ritenuta come preterita in con 
traddizione anche rispetto ad essi. 

Copia d'i questo decreto dovrà essere notificata ai con 
lumaci, in conformità delle vigenti leggi di procedura civile 

Art. 43. Compiuti gli atti indicati negli articoli precedenti 
ciascuna delle partì può presentare una meÀioria ài replica 
da notìficarsi alla parte contraria come le precedenti ; -e quindi 
sulla instanza ddla parte più ifiligènte, il presidente della 
Corte, con suo decreto disteso in calce del ricorso dato dal- 
l'attore o dal convenuto fisserà i! termine in cui le parli do- 
vranno depositare gli atti alla Segreteria, ed indicherà il 
giorno dèfl*'udienza. 

Art. 44. La parte che avrà ottenuto questo decreto dovrà 
per mezzo di usciere farlo notificare, entro tre giorni succes- 
sivi, alla parte avversaria ed al domicilio da essa eletto. 

Di questo decreto sarà pure, a cura della Segreteria, reso 
informato il procuratore generale della Corte. ' 

Art. 45. All'udienza stabilita, il consigliere relatore faià ìi 
sua relazione in presenza delle parti, qualora intervengano 
sia personalmente, sia per mezzo di procuratore speciale. U 
parli saranno ammesse a fare le loro osservazioni. 

11 procuratore generale darà per ùltimo le sue con^ 
clusioni. I 

Art. 46. La decisione della Corte sarà pronunciata sulh 
scritture e gli atti anche di una sola parte quando l'altra noi 
le avesse presentate o le avesse ritirate. 

Sarà sottoscritta dal presidente e dal consigliere re 
latore. 

Art. 47. Le decisioni saranno significale, per cura deQ 
parte più diligente, alla avversaria o al domicilio eletto, si 
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prmiancMe m «enlMMàrfene, ovvero al tSondeilid reale se 
sono contumaciali. 

Art. 48. Oontro le (^toeisioiìi ootttimaeiali sarà ammesso ri- 
ehiamo fra il termine di ^ giorni dalla notificazione. 

Nel giadisio sul rictaaim» si procederà con le forme pei 
giudizi di appetto in eentraédiraette. 



Capitolo IT. -*• Dei giudizi di rivoeazione. 

Art 4d. U rioorto p^r rìTaoazione dorrà. Bei termini 8tab^ 
liti dall^art. 44 della legge, essere presentato con tutti i docu- 
menti redatiri alla Segreterìa de)la Corte. 

U ricorso e i documenti verranno senza indagio comuni* 
cati dalla Segreteria .alla parte contraria. Indi la Corte deli- 
bererà in camera di oimsiglio sull'ammissione del ricorso con 
decreto che sarà conservato nella Segreteria. 

Art. 50. Ove il ricorso sia ammesso, si farà in calce annota- 
zione del relativo decreto di ammissione, senza esprimerne i 
motivi. Tale annotazione sarà sottoscritta dal segretario ge- 
nerale della Corte. 

Copia del rioorso sarà trasmessa al ricorrente o a per- 
sona munita di suo mandato: e nel termine di giorni 30 da 
questo invio, del quale si prenderà nota nella Segreteria, 
dovrà notffìcarsi alla parte contro cui è diretto, sotto pena di 
decadenza. 

Seguita tale notificazione, si procederà colle forme pre- 
scrìtte pei giudizi della Corte in prima ed uHìma instanza. 

Art. 51. Quando la Corte rigetti il ricorso emetterà decreto 
motivato, del quale sarà rilasciata copia al ricorrente, ore la 
richieda, e gii saranno restituiti gli atti ed i docutnenti. 

Art. 52. 11 giudizio di rivocazione non sospende resecuzione 
della sentenza impugnata; solamente la Corte potrà, sulla in- 
stanza della parte interessata, prescrivere che sì presti cau- 
zione, quando lo giudichi necessario. 

La Corte, alterc(hè v'ha luogo a rivocazione, pronnncierà 
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nel merito» retUficandokpaiie. del :cpiito. dichiaro erronei^ ,, 
ovvero ordinerà ulteriori istruzioni. 

Art. 53. Dopoché sia pronunciata una decÌ9Ìoiie in via diri- 
vocazione, non saranno più . ammesse ulteriori instanze uà 
provvedimenti d'ufficio per lo stesso oggetto, salvo il ricorso 
per annullamento nei casi previsti. dalla ìpgge» 



■h 

^!ei 
'•il 



Capitolo V. — Dei giudizi di rinvio. , 

Art. 54. Quando una decisione della Corte sia annullata dal 
Consigliò di Stato in seguito a ricorso prodottò per alcuno dei 
motivi indicati nelFart. 43 delhi* legge» la Corte procederà a 
nuovo giudizio colle forme prescritte. pei giudizi di prima ed 
ultima istanza. 

Art. 55. La Corte si uniformerà alle massime di diritto sta 
hilite dal Consiglio, e pronunzierà sul merito. 



TITOLO U. 

BELLA LIQUIDAZIONE E DEL GIUDIZIO SULLE PENSIONI. 

Capitolo L — Della Uquidazione ddle pensioni. 

Art, 56. La Corte esercita in Sezione le attribuzioni che le 
sono conferite dair art. 11 della legge relativamente alla 
liquidazione delle pensioni, e in caso di richiamo giudica in 
via contenziosa a Sezioni riunite. 

Art. 57. Crimpiegati civili, le loro vedove, figli ed orfani, 
ammessi a far valere il loro diritto alla pensione presso la 
Corte, presenteranno instanza o direttamente alla Segreteria 
della Corte, o per mezzo dell' Amministrazione da cui dipen- 
deva rìmpiegato, indicando il luogo di loro residenza. 

Vi uniranno pure uno stato comprovante i loro servigi, • 
gli altri documenti giustificativi della domanda. 

Le vedove e i figli di coloro che già fossero pensionati, 
quando non presentino la domanda nella Segreteria della 
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Corte, potranno presentarki per mezzo delia Prefettura o 
Sotto-Prefettura del luoffo di kuro dimora. 

Non sarà necessario che a questa domanda sia unito lo 
stato dei servigi del pensionato, quando sia citata la decisione 
per la quale egli ottenne la pensione. 

Art 58. Delle domande coi dociunenti si terrà registro nella 
Segreteria, e ne sarà fatta conianieasione al procuratore ge- 
nerale della Corte. 

Art 59. Il procuratore generale raccoglierà, ove d*aopo, le 
informazioni opportune o mancanti; e nulla avendo ad op* 
porre alla fatta domanda, la riferirà alla Sezione in quella 
udienza che sulla sua instanza sarà Bssata dal presidente. 

Art. 60. Sulla richiesta fatta dal procuratore generale, il 
quale indicherà Tanunontare della pensione da assegnarsi, la 
Sezione darà le sue deliberazioni. Se queste sono conformi 
alla domanda, emanerà il decreto col quale si accorda la 
pensione. 

D decreto sarà sottoscritto dal presidente e dal segretario 
generale, e saranno restituiti al ricorrente quelli fra i docu- 
menti che sono relativi allo stato dei servizi. 

Art. 61. Un esemplare del decreto che accorda la pensione 
sarà trasmesso al Ministero di Finanze per gli adempimenti di 
sua spettanza, ed altro esemplare sarà conservato presso la 
Segreteria della Corte^ 

Art. 62. Quando il procuratore generale non aderisca alle 
domande del ricorrente, questi sarà citato, ad instanza del 
medesimo, ad intervenire ad una delle udienze della Sezione, 
mediante consegna d^ decreto col quale si fissa il giorno del- 
Tudienza, sottoscritto dal presidente e dal segretario, da farsi 
gratuitamente per mezzo degli uscieri delle Giudicature nel 
domicilio eletto dal richiedente nel suo ricorso. 

Gli uscieri trasmetteranno sollecitamente alla Segreteria 
della Corte relazione della consegna fatta del decreto. 

La parte per tal modo avvisata sì riterrà come presente 
a tutto il corso del giudizio. 

Artv 63. Nel gi<Mrno stabilito per Tudienza, comparendo la 

14" 
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parte od in persona o per mezzo di procuratore speciale, 
esporrà le ragioni della sua dotnanda. 

Il procuratore generale darà le sue conclusioni sul me 
rito; la parte potrà replicare, ed avrà Tultima la parola. 

Art. 64. La Corte, udite le parti, o, queste non interve- 
nendo, sentito . il solo Procuratore (venerale, darà la sua 
decisione in quella udienza medesima od in una delie sue 
cessive. 

Art. 65. Ove occorressero aUa Corte altre notizie o schìa 
rìmenti, la decisione preparatoria data dalla stessa sarà ese- 
guita a cura del procuratore g^erale, il quale provocherà 
dal presidente la novella udienza per farsene il riesame. 

Art. 66. Qualora il procuratore generale creda di dover dare 
conclusioni diverse dalla domanda, o, aderendo egli alla do- 
manda, creda la Corte che gli atti e le istruzioni seguite ab- 
biano arrecata variazione sostanziale allo stato della causa, 
ordinerà una nuova discussione e citazione della parte iute* 
res.sata ad altra udienza, da farsi come nell'art, precedente. 

Art. 67. Ove la parte non comparisca all'adienza fissata, 
la decisione della Corte non sarà suscettiva di opposizione. 

Art. 68. La Corte, deliberando in merito sulla pensione, 
indicherà nella sua decisione la somma a cui ascende la pen- 
sione accordata. Questo decreto, sottoscritto e spedito come 
si è detto di sopra all'art. 60, sarà trasmesso al Ministero 
delle finanze. 

Art. 69. 11 richiedente potrà presentare richiamo contro la 
decisione innanzi alla Corte a sezioni riunite. 

Art. 70. Innanzi alla Corte a sezioni riunite potrà pare il prò 
curatore generale presentare richiamo contro le decisioni della 
Corte, quando egli creda che siano stati offesi i diritti dell*erario. 

Capitolo II. — DeUe forme di proeedimetUo 
in caso di richiami in materia di pensioni. 

Art. 71. Il richiamo sarà depositato nella Segreteria della 
Corte coi documenti giustificativi della domanda, e con de- 
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reto del presidente sarà comunicato al procuratore generale 
Iella Corte per le sue coneluaioni in merito. 

Art 72. Il foglio contenente le conclusioni del procuratore 
generale sarà depositato nella Segreteria della Corte; e copia 
li esso sarà fatta notificare, per cura del procuratore gene- 
'ale, al reclamante ed al domicilio per esso eletto. 

Art 73. Quando il reclamante voglia replicare, si osserverà 
a procedura segnata agli art 93, 24, 25 e 26 del presente 
Flegolamento relativo al giudizio dei conti in prima ed ul- 
ima istanza. 

Art. 74. Ove il richiamo sia presentato dal Pubblico Mini- 
stero, la relativa requisitoria sarà depositata alla Segreteria 
Iella Corte e fatta intimare alla parte per cura dello stesso 
procuratore generale. 

La parte potrà presentare la sua memoria di risposta, 
osservandosi in tutto il rimanente la procedura relativa al 
iTÌudizio dei conti in prima ed ultima istanza. 

TITOLO in. 

NORME PER LA VERIFICAZIONE E PER L^ACCERTAMENTO 
DEI COKTI dell'amministrazione. 

Capitolo Unico. 
§ 1. — DMeaame dei conti dei minietrù 

Art 75. I conti annuali dei ministri e dell*amministrazione 
(j'enerale delle finanze saranno verificati dalla sezione sotto 
la cui dipendenza è posta la divisione della contabilità generale. 

Art. 76. Compiute le operazioni particolari dì accertamento, 
col sussidio delle divisioni nelle quali sono gli elementi di 
confronto, la sezione, ne riunirà i risultati per procedere al- 
l'accertamento generale. , * 

Il presidente della .sezione delegherà un consigliere per 
fare relazione scritta di, quei risultati alle sezioni riunite nel ' 
giorno ' che sarà stabilito dal presidente della ' Corte. 
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§ 2. — Della r^aziome annuale. 

Art. 77. — O^i sezione della Corte terrà conferenza 
ciascun anno intorno al modo col quale le varie amminist 
zioni si siano conformate alle discipline d'ordine amminist 
tÌYo finanziario. 

Art. 76. Un consigliere dì ciascuna sezione, a nomina ( 
presidente, compilerà una relazione scritta sui risnltati di t 
conferenze per presentarla alla Corte in sezioni riunite. 

Art. 79. Il presidente della Corte convocherà in ciascun an 
una Commissione composta dei presidenti, di tre consigli 
delegati dalla sezione cui appartengono e del procuratore { 
nerale, per conferire intomo alle variazioni o riforme e 
fosse creduto opportuno di introdurre nelle leggi e nei i 
golamenti suiramministrazione e sui conti del pubblico denai 

Art. 80. Le conferenze di questa Commissione sì apro! 
sopra la relazione che il consigliere di ciascuna sezione fa 
intorno alle riforme o ai provvedimenti che si fossero rie 
nosciuti opportuni dalle -sezioni tielV esercizio annuale del 
loro incombenze. 

Art. 81. n presidente incaricherà un consigliere di fare, 
risultati delle discussioni della Commissione, relazione scrìi 
alle sezioni riunite. 

Art. 82. Compiuti i lavori preparatorii indicati nei tre 
ticoli precedesti, la Corte, dietro eonvocattone del presidenl 
si riunirà in sezioni, ed aperta la discussione sulle relazioi 
delle quali è detto negli articoli 78 e 81 , delibererà in ui 
o più adunanze immediatamente successive intorno ai te 
mini della relazione annuale prescrìtta dalFarticolo 31 del 
legge, e della quale verrà incaricato dal presidente uno d 
consiglieri. 

Art. 83. Non più tardi di ^0 giorni da quello in cui, olt] 
i conti dei ministri, pervenne alla Corte il conto generale dell 
finanze, il presidente convocherà la Corte in sezioni riunii 
affinchè deliberi definitivamente sulla relazione annuale ( 
cui è parola nell'articolo precedente. 
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§ 3. — IhUberaaiimé nd conto generale 
délVafnminUtragione. 

Art. 84. La Gorte a sezioni riunite, sentita la relazione dì 
cui è detto all'art 76, delibererà sulla verificazione e sull'ac- 
certamento generale prescritti daffart 32 della legge. Dopo 
ii ciò, presente il Pubblico Ministero, pronuncierà la sua de- 
liberazione, farà constare nel processo verbale del deposito 
iella relazione annuale ed ordinerà la trasmissione di amendue 
tali atti al Ministero delle finanze, affinchè sieno uniti al pro- 
getto di legge per l'assesto defìnitiTO del bilaticio, a termini 
dell*art. 31 della legge. 

Art 8&. Il sqipretarìo generale assisterà aUe ordinanze della 
Corte in sezioni riunite e a quelle di ciascuna sezione, sempre 
che trafcUsi ideila verìficizione e dell' accertamento dei conti 
deiramministrazione. 

Ordiniamo clie il presente Decreto , munito del !3}gnio 
dello Stato, sia insèrto nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
(lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. • ■ 

Dato a Torino, addi 5 ottobre 1862. 

VITTORIO EMAffUELt;. 

Quintino Sella. 
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ni. -1 PENSIONI 

Dai Regolamento per Tesecnzioné della Leg^e 
, ■: sulle pensiònL| /; ^ 

24 aprile' 1864. — N. 1747.' ' • ' * 

TITOLO IV. 

DIL PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIOSE . 

E DEI RICHIAMI IN MATERIA DI PENSIONE. 

. ... i • ... 1 

' Art. 16. Gli uffizi che, a termini del presente regolamento, 
riceveranno istanze" per liquidazione di pensione, da trasinet- 
tebi alla Corte dei conti, dovranno segnare sulle medesitiìe 
la data della presentazione, accertarsi che- sièno corredate di 
tutti i documenti richiesti e, poscia inviarle al segretariato ge- 
nerale; della, Gort^ dei conti, con; tuttavia notìzie ed osserva- 
zioni, che fossero giudicate opportune. . ; ;, 

Art. it. Il procuratore generale.,della Corte dei conti, ai 
quale, secondo l'articolo 58 del regio decreto 5 ottobre 180i 
n. 884, debbono essere comunicate le istanze che pervengono 
direttamente, o per mezzo. delle varie amministrazioni, al se 
gretariato generale della' Corte, si accertefà che sia completa 
la documentazione di ciascuna di esse, e, dove occorra, ri- 
chiamerà d'uffizio i titoli -e le giustificazioni mancanti, o gli 
schiarimenti che giudicasse necessari. 

Art. 18. Per la liquidazione^delle pensioni e pei. giudizi sui 
ricorsi saranno osservate' le forme del procedimento, stabilite 
nel titolo II del regio decreto 5 ottpbre 1862, n. 884, e quelle 
altre ' disposizioni' che saranno dalla^ Corte fatte e verranno da 
essa proposte per essere approvate con' decreto reale.. 

Art.: I9y I decreti' della' Cortei di 'assegnamenti di pensioni 
.' e de i decisioni t profesi te . SQpra l- i i ricorsi ' si ' trasmetteranno dal 
jpirocuratore- generale ai • Ministero delle finanze y affinchè ab- 
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ano il "i loro effètto nei modi prescrìtti dalla legge e dai re- 

tlamenti sulla contabilità dello Stato. 

Àrt^20. Le dispoèizioni contemifte nel presente Regolamento 

^HDo pure osservate per la eònceasione delle indennità che 

i^sono competere agli impiegati ed alle loro vedove o figli, 

tenninl degli art. 3/ 22 e 33 ddla legge. 

Art. 24. .1 Ifi&isieri, a cai spetta, faranno pubblicare nella 

tzzetta. ufficiale del Begno ì decréti di collocamento a riposo 

di dispensa dal senrisdo o destituzione degli impiegati. 

Il procuratore generale della Corte dei conti curerà che 
Ila Gazzétta medesima siano pubblicati elenchi delle pen- 
mi assegnate. 

Art.322. :ÌX Pubblico Mibistero, presso il Tribunale che abbia 
oDunziato contro un pensionato condanna per alcuno dei 
ali previsti all'art. 34 della legge, trasmetterà al Ministero 
Uè finanze copia della sentenza di condanna. 
Art. 23. Nel caso dì riabilitazione del condannato, di cui 
Tari. 35 della elegge, il riabilitato che non abbia ancora ot- 
luto la liquidazione della pensione, dovrà unire all'istanza 
decreto di< riailÀliiftsaone .insieme agli altri documenti ri- 
iesii dal presente: iHegakmentb. . 

11 decreto di riabilitazione dovrà essere unito pur anche 
l'istanza che occorre al rìabìlitsitò di presentare al Ministero 
Uè finanze, per ottenere di essere Tipristihato nel godimento 
Uà pensione. 

Ali. 24. 1 progetti per liquidazione di pensioni che si tro- 
ranno in corso pi'esso i Ministeri, aU* atto : della pubblica- 
3ne del presente regolamento, saranno inviati con tutti i 
icumenti alla Corte dei conti, pei provvedimenti di sua 
mpetenza. 

La Corte provvederà pure sui progetti già trasmessi dai 
inisteri, che siano in corso di esame presso la medesima. 

In amendue i casi non sarà necessaria alcuna domanda 
die parti interessate, salvo alle medesime di far pervenire 
la Corte dei conti quelle osservazioni od istanze che sti* 
assero opportune, e che saranno dalla Corte prese in con- 
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siderazione, sempre che le pervengano prima ebe sia proT 
veduto. 

Art. 25« Per (^ agenti go(?enialivi che bacno ordinamenti 
eonforui a qudbli deUa n^ilizia^ potrà tener luogo della do- 
manda di liquidazione della pensìoiie una tabèlla da trasmei 
tersi alla Corte dei conti a cura del Ministero da cui essi di- 
pfmdonov purché oonlenga T indicazione del nome, cognome, 
qualità e residenza di ogni individuo, Felenco dei tìtoli e do 
cume&ti da ossi presentati e la designazione del luogo dove 
vogliano riscuotere la pensione. 

Art. 86. U pagamèttio degli aeeonti di pensione si fora d'ora 
innanzi sulla proposta del procuratore generale della Corte 
dei conti» seeondo le noFm«i del R. deereto 7 settembre 1863 
e le vigeaii ìstni:iioni* 



iJ 



R. decreto t2 maggio ìB&à, n. 1777. 

Art. 1. Agli artieoli 58-70 del regie» deereto 5 ottobre 186^, 
n. 884, sono sostituiti gli articoli segitenti: 

" Art. 58* Nel segretariato generale delta Corte dei conti 
sarà tenuto regijalro delle istanze che vivranno {H'esentate o 
trasmesse atUa Oiarte per liquidazione di pensione. 

** Art. 59. Il presidente della sezione destinerà un consi 
gliere relatore per ciascuna istanza. 

'*' Richiesti' alla parte interessata o stlie pubbliche ammi 
nistrazioni le informazioni e i doeameati che occorrono, sarà 
compilato Begli uffizi della Corte un progetto di liquidazione. 
* Sarà fatta comunicazione al procuratore generale del| 
progetto di liquidazione con T istanza d^a parte, e gli altri' 
documenti ohe vi sono a corredo. ' 

" Art. 60. Il procuratore generate, compiute le parti del suol 
ufficio, restituirà gli atti, unendo al pi;ogetto di liquidazione 
le sue conclusioni scrìtte. 

'^ Art. 81.^ Le parti potranno presenziare' o fai; preiiientai'e aUa' 
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]orte memorie q4 «dtridocuiDettti ìa appoggio alk loro isUnze, 
ì ne sarà fatta comunicazione al procuratore generale. 

* Art 62. Sarà comunirato al procuratore generale il ri- 
lultalo delle ulteriori istruzioni o iadagioi che Cossero ordì- 
late dalla Corte. 

" Art 63. Nel giorno fissato daL psesideutei la sezione, san- 
ito il rapporto del consigliere delegato, darà la sua delibe- 
azione. 

" Art 64. Quando la Corte deliberi non competere pensione 
ilcuna, la deliberazione motivata dalla sezione sarà» col mezzo 
Iella prefettura o sotto-prefettura » comunicata alia parte ri- 
ihied«nte. 

* Art. 65. Saranno comunicate al procuratore generale le 
leliberazìoni, le quali siano difformi dalle sue conclusioni. 

* Art. 66. In conformità della deliberazione della Corte sul 
)rogetto di liquidazione, sarà dato da essa il decreto che as- 
legna la pensione. 

'^ Il decreto conterrà il numero d'ordine, il cognome, 
lome, patria e qualità del pensionato, la legge applicata, il 
nontare, la decorrenza e la durata della pensione. 

' Esso sarà sottoscritto dal presidente della sezione e dal 
egretario generale. 

" Art. 67. Un esemplare del decreto che assegna la pen- 
ione, sarà conservato nel segretariato generale della Corte. 

* Un altro esemplare sarà dal presidente della Corte tras- 
Desso al Ministero delle finanze. 

* Un terzo sarà, per mezzo della prefettura o sotto-pre- 
ettura, comunicata alla parte, a cui saranno restituiti i do- 
umenti presentati. 

* Art 68. Le prefetture o sotto-prefetture faranno nati ti- 
are le deliberazioni, e i decreti della Corte per mezzo degli 
iscieri delle giudicature di mandamento, nella giurisdizione 
Ielle quali è il luogo di residenza delle parti. 

" Le notificazioni saranno fatte gratuitamente. 

* Le prefetture o sotto -prefetture trasmetterauna alla 
lorte le attestazioni degli uscieri di aver consegnato alle parti 
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i decreti o le deliberazioni, ed i documenti resi 
Corte. 

* Art. €9. Il richiedènte potrà presentare richis 
il decreto o la deliberazione innanzi alla Corte in se 
mediante istanza sottoscritta da lui , o da suo ] 
speciale, con elezione di domicilio nella città sede < 

* Art. 70." Il procuratore generale potrà pres 
chiamo alla Corte in sezioni unite, contro i de 
sezione, quando egli crede che siano stati offesi i 
rErario „. 

Art. 2. É derogato alle disposizioni dei decret 
menti preesistenti, in quanto non siano conformi a 
provate coi presente decreto. 



Legge 26 luglio 1868, ti. 4516, 

Art. I. 11 termine utile per presentare alla Gort 
il richiamo previsto dalPart. 11 della legge 14 ag 
contro la liquidazione delle pensioni e delle index 
rico dello Stato, o contro le deliberazioni negative < 
stessa, viene fissato a giorni novanta. 

Questo termine, per tutti gì* interessati, dee 
giorno della notificazione della liquidazione o del 
razione negativa della Corte dei conti, e per il 
Ministero, dal giorno della liquidazione o della del 
negativa. 

Nella notificazione saranno compresi anche 
quali dovranno accompagnare la deliberazione qua 
benché in parte, la pensione o indennità domand 
tranne gli interessati aver vista nella Segreterìa 
relativi. 

Art. 2. Contro le liquidazioni approvate per dee 
le determinazioni ministeriali negative, anteriori 
gio 1864, e contro le liquidazioni o le deliberazioD 
della Corte , notificate avanti il giorno in cui enti 
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■k presente legge, il termine utile fissato nel precedente 
Icolo decorrerà dal suddetto giorno. 

3. Non sarà ammesso rìefaiamQ contro le liquidazioni 
indeimità che aTrerranno posteriormente alla pnbblicazione 
predente legge, per colono che ne avessero ftitta rìsoos- 
16 avanti lo spirare dei novanta giorni. 
^. 4. Pei minori e le altre persone che non hanno la li- 
amministrazione dei loro beni, il termine a proporre il 
idamo contro i provvedimenti emanati in epoca anteriore 
U agosto 1862, non decorrerà che dal giorno della noti- 
ione eseguita ai termini del diritto comune ai loro legit- 
rappresentanti. 
Art. 5. I decreti e le determinaaioni del potere esecutivo, 
nanati anteriormente al 14 aprile 1864) qualora siano im- 
ignati, verranno rimessi alla Segreteria delia Corte dei conti, 
pra richiesta del suo presidente, da queir amministrazione 
lesso la quale l'impiegato aveva servito. 



IV. 



CONTI 



Dalla Legge snirammiiiistrazioiie 
r'^deli^ mila contabilità generale dello Stato — Testo unico. 

17 febbraio 1884. — N. 2016. 



Art. 64. Gli agenti dell'amministrazione, che sono incari- 



raano^' \ iì delie riscossioni e dei pagamenti, o che ricevono somme 



)vute allo Stato, o altre delle quali lo Stato diventa debi- 

I le, hanno maneggio qualsiasi di pubblico denaro, ovvero 

f ófic^^^ ìbito di materia, ed anche coloro che si ingeriscono senza 

PJoH ^^ ù P^ autorizzazione negli incarichi attribuiti ai detti agenti, 

tAoni 0^ < pendono rispettivamente dai vari Ministeri e sono sotto la 

entrerà "*^ 
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vigilanza del Ministero del Tesoro e la giurisdizione della G< 
dei conti. 

Sono anche sottoposti alla vigilanza del Bfinistro del 
soro e alla giurisdizione della Corte dei conti gFimpiegati 
pendenti dai vari Ministeri, ai quali sia dato T incarico di i 
esazioni dì entrate di qualunque natura o provenienza. 

Art. 67. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, e s 
cialmente quelli ai qusdi è commesso il riscontro e la v 
fìcazione delle casse e dei magazzini, dovranno rispond 
dei valori che fossero, per loro colpa o negligenza, perd 
dallo Stato. 

A tale effetto essi sono sottoposti alla giurisdizione de 
Corte dei conti, la quale potrà porre a loro carico una pa 
o tutto il valore perduto. 

Art. 69. Nei casi di deficienza accertata dall^amministrazioi 
o di danno arrecato alFErario per fatto o per omissione, i 
putabile a colpa o negligenza dei contabili e di coloro dì ( 
negli articoli 64 e 67, la Corte dei conti potrà pronunzi! 
tanto contro di essi quanto contro i loro fideiussori, ané 
prima del giudizio sul conto. 

Quando i conti siano fatti compilare d'ufficio dall'anuj 
nistrazione, la Corte procederà alla revisione giudiziaria i 
medesimi, ritenendoli come presentati dai contabili, semprec 
invitati questi legalmente a riconoscerli e sottoscrìverli, ni 
Tabbiano fatto nel termine prefisso. 

Dal Regolamento per Fapplìcazìone del testo unì 
della Legge snll'ammiiiìstrazìone e sulla contabili 
generale dello Stato. 

4 maggio 1885. - N. 3074 (Serie 3*). 

Art. 207. Sotto la denominazione di agenti dell'amminia 
:-jone si comprendono: 

a) gli agenti, che con qualsiasi titolo sono incari4 
ti forma delle disposizioni organiche di ciascuna amminisl 
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one, di rìscmotere le varie entrate dello Staio e dì versarae 
somme nelle casse del Tesoro; 

h) i tesorieri ohe ricevono nelle loro easse le somme 
)vate allo Stato, o le altre delle quali questo dÌTenta debi- 
le, eseg uiseoDo i pagamenti per conio dello Stato, e diàm- 
sgnano tutti quec^ altri servizi speciali, obe sono loro affl- 
iti dal Direttore generale del Tesoro; 

e) tutti coloro ohe, sia individualmente, sia in forma 
lUeitiva di Consigli d'amministrazione, come quelli dei ser- 
Izi della guerra e della marina e simili, hanno un maneggio 
lalsiasi del pubblico denaro, p eono consegnatari di generi, 
Kgetti o materie appaiienenti allo Stato; 

d) grimpiegati di qualsiasi amministrazione dello Siato, 
lì sia dato speciale incarico di fare esaiioiii di entrate di 
rudunqne natura e provenienza; 

e) tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, 
rendono ingerenza negli incarichi attribuiti agli agenti an- 
detti e riscuotono somme di conto dello Stato. 

TITOlA ▼. 

Capo IL — DeUa responsabilità degli offenti 
e aUH puMiH uffUiM. 

Art. 219. Tutti gli agenti in^eatl neU^urt, Ì07 del presente 
gelamento sono riapettìvame nt« responsabili della loro ge- 
lone personale. 

Rìspondooo però dei oas^ierì, impiegati o (X>iiimeasi di 
i ai valgono oiel proprio ufgcio, anco se Taieiinziofle di essi 
I stata apiffovata dalle autorità competenti. 

Tale responsabilità non varia né diminuisce per la vigi« 
usa, pel sindacato o pel risooiriu» che venisse esercitato da 
tri uffiéiali pubblici sulla gestione dei detti agenti. 
Art. 220. Gli agenti o percettori sono responsahili della ri< 
ossìone dei diritti e dei crediti dello Stato liquidati da ean 
dalle autorità competenti, secondo ne aia il caze^ 

15. — S4LANDBA, Ood, Qiuti, Offim. 
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Essi debbono riscuotere e versare nei termini 
somme di cui hanno debito. 

Art. 221. Gli agenti che hanno obbligo di rise 
trate dovute allo Stato a scadenze determinate, in 
delle liste di carico formate dall* amministrazione 
pendono, debbono pagare del proprio le somme ne 
quando non giustifichino, entro un mese dalla dats 
denza delle singole rate, T iniziamento degli atti 
contro i debitori morosi, o non comprovino con v 
menti rinesigìbilità delle partite. 

Quelle partite che non possono esser dichian 
tamente inesigibili, debbono continuare a figurar 
degli agenti. 

Quando questi paghino del proprio le somi 
allo Stato, subentrano nelle azioni del medesimo 
di diritto. 

Art. 222. Gli agenti della riscossione che, second 
i regolamenti, o per contratti, hanno l'obbligo di i 
e versare a scadenze fìsse le somme da loro dovu 
biano o no riscosse dai dobftorì diretti, debbono < 
versamento delle somme alle scadenze stabilite s< 
zione di sorta. 

Ove non adempiano tale obbligo, vanno sotto 
misure disciplinari ed alle penalità stabilite dalle 
golamenti e contratti anzidetti. 

Art. 223. Agli effetti della responsabilità di cui 
denti art 219 a 222 gli agenti, gF impiegati e gli 
vidui o enti collettivi indicati nell* articolo 207, i 
dando dai rispettivi ministri, sono sottoposti alla 
del Ministro del Tesoro ed alla giurisdizione della 
conti. 

Art. 224. Per le amministrazioni che nei loro orgax 
contabili principali e contabili secondari, le riscoss 
ed i versamenti e pagamenti eseguiti da questi ultii 
eentrano nella contabilità dei primi. 

I contabili principali però non rispondono dei 
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»ntal)ilì secondari, se non in quanto essi stessi sieno impu- 
tabili di colpa o di trascuranza. 

I contabili secondari sono, al pari dei principali, sotto- 
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zione della Corte dei conti, e debbono rendere ad essa il loro 
conto giudiziale da unirsi a corredo di quello del contabile 
principale. 

Art. 225. Le mancanze, deteriorazioni, o diminuzioni di de- 
naro o di cose mobili avvenute per causa di furto, di forza 
maggiore, o di naturale deperimento, non sono ammesse a 
discarico degli agenti contabili, se essi non esibiscono le giu- 
stificazioni stabilite nei regolamenti dei rispettivi servizi, e 
non comprovano di non essere imputabili del danno né per 
negligenza, né per indugio frapposto nel richiedere i provve- 
dimenti necessari per la conservazione del denaro o delle cose 
avute in consegna. 

Non possono neppure essere discaricati quando abbiano 
usato irregolarità o trascuratezza nella tenuta delle scritture 
corrispondenti, e nelle spedizioni o nel ricevimento del de- 
naro e delle cose mobili. 

Quando viene accordato il discarico, questo deve risul- 
tare da un decreto del ministro da cui Tagente dipende. 

Tale decreto però, mentre è diretto a porre in regola la 
gestione del contabile nei rapporti puramente amministrativi, 
non produce alcun effetto di legale liberazione, rimanendo 
integro e non pregiudicato il giudizio della Corte dei conti 
sulla responsabilità dell'agente per ogni effetto che di ragione. 

I decreti ministeriali di discarico,' siccome atti d'indole 
proTYÌi^ria e di amministrazione interna, pei quali non può 
pregiudicarsi il regolare procedimento di revisione giudiciale 
dei conti, non sono sottoposti al visto ed alla registrazione 
della Corte dei conti. 

Art. 226. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, che 
col titolo di controllori, ispettori o altra qualsiasi denomina- 
zione hanno F incarico del riscontro e delle verificazioni delle 
casse e dei magazzini dello Stato, sono responsabili dei va- 
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lori che, per loro colpa o negligeiuia, andassero perdali cUfli 
Stato. 

A tale effetto sono sottoposti alla giurisdizione della Corte 
dei conti, la quale può porre a loro carico uoa parte o tulM 
il valore perduto. ' 

Quando paghino del proprio alto Stato le somme alle 
quali sono stati condannati, subentrano per la concorreste 
somma nelle axioni di esso a termini di diritto. 1 

Art. 227. Le istanze per responsabilità degli ufficiali poH 
blici indicati nell'articolo precedente, vengono promosse dal 
procuratore generale presso la Corte dei conti, all'appoggio 
degli elementi e documenti ohe gli sono comunicati dalle li- 
spettive amministrazioni, od anche quando la responsahiliti 
emerga dall'esame dei conti , da fatti o da documenti sott<^ 
posti in qualunque modo al riscontro preventivo, al sinda- 
cato, al giudizio, alla vigilanza della Corte medesinia. 

Art 228. Nei casi di responsabilità dei pubblici ufficiali, i 
ministri da cui essi dipendono possono adottare tutti i pro^ 
vedimenti ammiuistrativi di loro competenza consentiti dalk 
leggi e dai regolamenti organici; e. ciò indipendeiatemente e 
senza pregiudisio del procedimento giudiziario dinanzi alla 
Corte dei coati, e qualunque possa essere il risultato del pro- 
cedimento stesso. 

TITOLO XIIL 

OSL QXNOliaUIIX^ DBI CONTI GOHSUMXIVI. 

Capo f. — Disposizioni generali^ 

Art 638. Tutti gU agenti dell'amministrazione che sono ini 
caricati delle riscossioni e dei pagamenU* o che dcevofio somme 
dovute allo Stato, o altre delle quali lo Stato medesimo di- 
venta debitore, o hanno maneggio qualsiasi di pubblico de- 
naro, ovvero debito di materie, ed anche coloro che s'ing«| 
riscono senea legale «nborìzzaaione negli incarichi «ttribuìu{ 
ai detti agenti, oltre alle dhno8trati<HÙ ed ai conti ammim- 
strativi stabiliti dal presente regcOamento i derouo rendere 
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pii afiBo alla Corte dei conti il conto giudiziale della loro 
estione. 

Sono eccettuati i consigli di amministrazione e gli altri 
Dtì dipendenti dai Ministeri della guerra e della marina, ed 
funzionari di tutte le altre amministrazioni che sono dele- 
Ili a pagare delle spese sovra mandati a disposizione o di 
iticipazione, che rendono i loro conti periodici alle ammi- 
istrazioni centrali da cui rispettivamente dipendono, e dalle 
Dali si provvede al relativo decreto di scarico, dopo che 
se e la Corte dei conti hanno riconosciuti regolari i conti 
lìndicati. 

Nei casi però che taluno dei suindicati Consigli , enti o 
iDzionari delegati sia imputabile di colpa o negligenza nel- 
adempimento dell' incarico ad esso affidato, o di morosità 
Ila presentazione dei conti periodici cui è tenuto, Tammìni- 
hzione competente può richiedere che la Corte dei conti, 
Illa istanza del procuratore generale della Corte medesima. 
tttoponga il fìinzionariQ delegato a speciale giudizio in ana- 
gia a quanto pei conti giudiziali è stabilito dall'art. 35 della 
gge 14 agosto 1862, n. 800. 

Art. 639. Il conto è reso alla Corte, o direttamente, o col 
ezzo deiramministrazione da cui dipende il contabile, entro 
e mesi successivi alla chiusura delFesercizio cui si riferisce 
conto, o successivi alla cessazione del contabile dairuffìcio 
ir qualunque siasi causa. 

Nel trasmettere il conto afl'ammìnwtrazione, il contabile 
} dà contemporaneo avviso alla Corte dei conti, e ne dà av- 
so airamministrazione quando lo trasmetta alla Corte. 
Art. 640. Gli agenti rispondono della loro gestione perso- 
le, e sono tenuti a rendere il conto giudiziale soltanto per 
ael perìodo delPanno in cui sono stati in ufficio. 

Ove in un anno più titolari si siano succeduti in un uf- 
cìo, ciascuno di essi rende separatamente il conto pel pe- 
odo della propria gestione. 

Se però per congedo, permesso, malattia od altra causa 
agente affidi sotto la sua responsabilità il servizio del suo 
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ufficio ad alti'a persona , ancorché questa sia accettata dal* 
Tautorità competente, non sMnterrompe la durata della sua 
gestione, e il contabile perciò deve comprendere nel suo conto 
giudiziale anche il periodo di tempo nel quale fu dalla pr^ 
detta persona sostituito. 

Art. 641. Nei casi di morte, d'interdizione o d'inabilitazione 
di un contabile, i conti sono resi da' suoi legittimi rappre- 
sentanti nel termine come sopra prescritto. 

Art. 642. Quando il conto non sia stato presentato entro 
il termine prescritto, si procederà contro il contabile o snoi 
aventi causa: 

a) o mediante istanza del Pubblico Ministero presso la 
Corte dei conti, nei modi previsti dall'art. 35 e seguenti della 
legge 14 agosto 1862, n. 800; 

b) o mediante compilazione del conto fatto d'ufficio 
dall'amministrazione. In questo caso il contabile o i suoi aventi 
causa saranno invitati con atto di usciere a riconoscerlo e 
sottoscriverlo, entro un termine stabilito, e dopo ciò il conto 
sarà trasmesso alla Corte dei conti. 

Si avrà come riconosciuto il conto , se il contabile o i 
suoi aventi causa non abbiano risposto nel termine prefìsso 
all'invito dell'amministrazione. (1) 

Può anche il Pubblico Ministero procedere a termine del 
citato art. 35 della legge 14 agosto 1862, in seguito a richiesta 
che gliene venga fatta dalla Corte nell'esercizio delle sue at- 
tribuzioni non contenziose, od anche sovra domanda dell'ani 
ministrazione interessata. 

Quando sia stato iniziato giudizio davanti la Corte a forma 
del detto art. 35, l'amministrazione non potrà più ordinare la 
formazione del conto. 

Art. 643. In tutti i casi in cui un contabile , in seguito a 
circostanze dì forza maggiore, ^i trovasse nella impossibilità 
di osservare le disposizioni stabilite pel rendimento e la gio 



(1) Ultimo capoverso dell* articolo 69 della legge 17 febbraio 1834 
nuni. 2016. 
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ificazione dei suoi conti, potrà essere ammesso a dame la 
rova avanti la Corte dei conti. 

Art. 644. La presentazione del conto costituisce l'agente 
slFamminìstrazìone in giudizio innanzi alla Corte dei conti. 
Però, nei casi di deficienza accertata dall' amministra- 
one , o di danno arrecato all' Erario per fatto o per ornis- 
ene imputabile a colpa o negligenza del contabile, la Corte 
3i conti può pronunziare, anche prima del giudizio sul conto, 
into contro il contabile, quanto contro il suo fideiussore. (1) 

Art. 845. Il conto giudiziale d'ogni contabile deve compren- 
sre distintamente per le competenze e per i residui il ca- 
co, lo scarico e i resti da esigere, l' introito, l'esito e i resti. 

Art 646. Quando i contabili avessero uniti i documenti giu- 
ifìcativi ai conti periodici amministrativi, ne faranno nota 
1 riferimento nel conto giudiziale. 

Art. 647. Tutti i conti, eccettuati quelli che possono venir 
resentati direttamente alla Corte dei conti, a mente dell'ar- 
colo 639, devono essere riveduti, parificati coi conti perio- 
ici dei singoli contabili e certificati conformi alle proprie 
fritture, dalle ragionerìe degli uffici provinciali o comparti- 
mentali da cui dipendono i contabili e dalle rispettive ammi- 
istrazìoni centrali. 

Art. 648. La Corte dei conti, nel pronunziare condanne a 
Eirico dei contabili, autorizza l'amministrazione ad alienare 
ì loro cauzioni. 

Art. 649. I modelli dei conti giudiziali, di cui nel prece- 
ente articolo 645, siccome riguardanti un servizio generale 

comune ai contabili dì tutte le amministrazioni, sono for- 
laii a cura della Ragioneria generale, sulle proposte delle 
mmìnistrazioni medesime e d'accordo colla Corte dei conti. 
Collo stesso mezzo e col medesimo atto approvante i 
ietti modelli, vengono eziandio stabiliti i documenti speciali 
he, secondo la diversità dei servizi, occorre di unire ai sin- 



(1) Primo capoverso dell'art. 69 della legge 17 febbraio 1884, n, 2Cld. 
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gfdli conti giadiìsiftli, (Aite quelli generali prescrittr dal pre- 
sente Regolamento. 

Capo IL — Norme q>eciali pei óotUi jgfiudiàiali 
degli agenti della riaeoBeione. 

Art. 690. GK agènti éella riscossione di tittaìsiasi entrati 
debbono presentare il rispeltiro conto giudiziale airintendenza 
di finanea, o alle altre amministrazioni provinciali e compar 
timentali da cui dipendofio. 

Il conto giudiziale di ogni agente della riscossione deve 
essere di regola distinto in tre parti dimostranti: 
Nella prima patte: 
«) il carico di tutte le somme che il contabile doveva 
riscuotere per la competenza propria dell'anno, sia tal carico 
certo, sìa proveniente da somme accertate alFatto stesso della 
riscossione; 

b) il discarico per somme riscosse o per annullamenti, 
varìadoni e ornili, riferibili al carico accertato per la detta 
comi^tenza deiranno; 

«j) i resti cfee per la competenza stessa risultarono a 
risettotersl al termine deiresercizio o della gestione. 
Nella parte seconda: 
rf) i residui Hm«isti a riscuotersi alfa fine delFesercizio 
precèdente; 

e) le somme riscosse, annullate, o variate per delti 
residui ; 

f) le somme rimaste a riscuotersi dipendentemente dai 
detti residui degii anni anteriori. 

Nella parte tersa: 

ff) il debito o il credilo dell'esercizio precedente, quando 
non si tratti di primA gestione; 

h) il debito per somme incassate indistintamente per 
la competenza dell'anno e pei residui precedenti, dì cui alle 
lettere b) e e) sopra accennate; 

i) le somme versate tanto per la competenza che pei 
residui anteriori; 
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i restì per somme rimaste a Teraare» o il ere^fito 
r qneHe versale m più alla fine <JMl*esereieio a al terifiìne 
ia gestione. 

Il carico e il discarico, di cui alle lettere a) h) d) ed e\ 
i conseguenza i residui hidicSAi alle lettere e) e f) del pre- 
ite atticolo> saranno dimostrati distitttamente secondo i ca* 
oli iscritti nel bilancio. 

Agli effetti della responsabilità, dì cui okK art W) e 9t1 
: titolo V del presente Regolamento , gli agenti anvidetti 
)boDo nnire al proprio conto un elenco nominativo dei de- 
orì dai quali non abbiano riscosse le snmme dovute du- 
lie Tanno, eolF indicazione della cause della mancata riscos- 
ne e col corredo dei documenti giustificanti le ditigenze 
ite, gli atti ìncoati e tutti gli altri mesci adoperali, a te- 
re dei relativi regolatoienti ed istruzioni, per riscuotere le 
Ile partite. 

Insieme col conto in denaro, gli agenti che hanno rice* 
Lo ia consegna libri boUetiari pel rilàscio delle quietanze 
debitori, debbono presentare il conto di carico e di sca- 
debitamente documentato dei bollettari ricevuti e di quelli 
asQoiati. Questo conto, quanto «1 carico, deve essere in 
azione colTuseita che pegii stessi boileltarì ftgura ne) conto 
reconomo dell'Intendenza di finanza. 
Art. 661. I conti giudiziali degli agenti, già singolarmente 
rificati dalle Ragionerie degli uffici provinciali . sono poi 
Ile medesime riassunti, secondo i diversi rami di servizio, 
analoghi prospetti per provincia o compartimento. 

U stesse Ragionerie, fatti i totali resultanti dalia rias- 
azione dei conti anzidetti, appongono in piedi di ciascun 
tJspetto il certificato di conformità colle loro scritture com- 
ìsse, le variazioni che possono occorrere. Gli intendenti 
finanza ed i capi degli uffici provinciali o compartimen- 
li convalidano col loro visto la certificazione o le oss«^rva- 
>ni della Ragioneria. 

Ove ai conti degli agenti siano uniti ^i elenchi e i do- 
unenti giu8tif\eativi delle partite non riscosse, secondo è 
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• 
prescritto al precedente articolo 650, tali elenchi debbono e» 
sere certificati dalla Ragionerìa del competente ufficio piti 
vinciale o compartimentale, e portare inoltre il visto del capi 
di detti uffici. 

Dopo tali riscontri i conti giudiziali degli agenti, coire 
lativi elenchi e documenti e coi prospetti riassuntivi diaid 
accennati, sono trasmessi "dalle Intendenze di finanza e dagli 
altri uffici provinciali o compartimentali alle competenti am- 
ministrazioni centrali. 

Art 652. Le amministrazioni centrali, ricevuti dalle Inten- 
denze di finanza o dagli altri uffici provinciali o comparti- 
mentali i conti coi documenti e coi prospetti riassuntivi in- 
dicati nell^articolo precedente, li passano pel competente esame 
alla propria Ragioneria. 

Questa, dopo aver verificato i detti conti, riunisce in un 
prospetto i conti degli agenti delle varie provincie che riguar- 
dano uno stesso servizio, appone il suo certificato di confor- 
mità con le proprie scritture a piedi di tale prospetto rias- 
suntivo, e lo spedisce alla Corte dei conti insieme coi conti 
degli agenti, coi documenti giustificativi ed i prospetti rias- 
suntivi, visti e certificati dalle Intendenze di finanza o dagli 
altri uffici provinciali o compartimentali. 

Capo III. — Norme speciali pei conti giudiziali 
degli agenti contàbili di materie. 

Art. 653. I contabili, consegnatari, magazzinieri ed economi 
che maneggiano o hanno in consegna materie, libri, bollet 
tari o cose dello Stato, eccettuati quelli indicati nel secondo 
comma dell'art. 33 dì questo regolamento, presentano il conto 
giudiziale della propria gestione air amministrazione da cui 
immediatamente dipendono, nei modi e colle forme stabilite 
dai regolamenti speciali di ciascun servizio. 

La Ragionerìa della rispettiva amministrazione rivede il 
conto in confronto alle proprie scritture, e, ove lo riconosca 
regolare, appone ai piedi dì esso il suo certificato di conformità 
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Se rammiuislrazione cui il contabile di materie ha pre- 
intato il suo conto sìa un ufficio provinciale o compartimen- 
le, questi trasmette il conto medesimo col certificato di con- 
rmità airamministrazione centrale competente. 
Art. 654. 1 conti (pudiziali dei contabili di materie della 
essa specie possono, ove sia reputato conveniente pel loro 
imero, essere riassunti in prospetti per provincie o compar- 
ai enti a cura delle Intendenze di finanza o degli altri uffici 
'ovìnciali o conipartimentali, oppure in prospetti generali a 
ira della competente amministrazione centrale. 

In tali casi i conti dei contabili sono trasmessi alla Corte 
ìì conti insieme coi prospetti suaccennati. 
Art. 655. Il conto giudiziale dei contabili di materie deve 
imostrare: 

a) i) debito per le materie e gli oggetti esistenti al prin- 
pio dell*esercizio o della gestione; 

^) gli oggetti e le materie avuti in consegna nel corso 
ìiresercizio o della gestione; 

e) il credito per gli oggetti e le materie distribuite, som- 
linistrate o altrimenti esitate; 

d) le materie e gli oggetti che son rimasti esistenti al 
armine delVesercizio o della gestione. 

Il debito e il credito anzidetti debbono essere dimostrati 
ei conti distintamente, non solo secondo la specie, la qua- 
tà e le categorie in cui le materie e gli oggetti sono clas- 
ificati, ma anche secondo le nomenclature stabilite dalFam- 
linistrazione , e secondo il valore risultante dagli inventari 
dalle tariffe generali adottate per taluni servizi. 

Le materie che per la loro natura o per la tenuità del 
alore sono suscettive di essere riunite, possono essere pre- 
entate nel conto sotto una medesima unità, o raggruppate 
ollettivamente secondo la classificazione stabilita dalle no- 
iienclature adottate dairamministrazione. 

Ogni operazione di entrata, di uscita, di trasformazione 
! di consumazione delle materie o di oggetti, dev'essere giu- 
itifìcata nei conti dei singoli contabili dai documenti che, in 
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conformità degli speciali regolamenti, comprovino la rego 
rità delk operazione stessa. 

Art. 666. I direttori o consegnatari delle biblioteche, 
musei, dei gabinetti scientifici pertinenti allo Stato, di al 
simili raecohe di opere di scienze e di arti, rendono il risp 
tivo conto annuale nei modi e nei termini prescritti da p 
ticolari regolamenti. 

Art. 657. Di regola, la base di ogni conto in materia ce 
siste negr inventari visti e verificati dairamministrazione. 
In via di eccezione da riconoscersi ammissibile dalla Coi 
dei conti, il conto in materia di un contabile che abbia f 
rito nell'anno anteriore, può partire dal conto precedente e 
ne riporti esattamente ì resti, o da certificati amministrati 
attestanti la esistenza degli oggetti in magazzino dichian 
conformi alle risultanze dei propri registri dai Ministeri coi 
petenti. 

Art. 658. La Corte dei conti nel giudizio dei conti in m 
terìa non giudica del valore degli oggetti. 

Nei casi di condanna però può determinare il valore ( 
rifondersi dal contabile, quando abbia elementi sufficienti. 

Capo IV. — Dei conti giudiziali dei tesorieri. 

Art. 659. I tesorieri rendono il conto giudiziale della rispc 
ti va gestione nel termine prescritto dall'art. 639 del presen 
regolamento. 

Se durante la gestione dell*anno "finanziario fosse avv 
nuto cambiamento di controllore, dovrà il tesoriere comp 
lare tanti separati conti giudiziali, tpianti furono i controllo 
funzionanti durante la sua gestione. 

Il lesorieiie centrale presenta il suo conto alla Dìreziot 
generale del Tesoro, e i tesorieri delle provincìe alla rispe 
ti va Intendenza di finanza. 

Art. 660. Il conto giudiziale di ciascun tesoriere deve d 
mostrare: 
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•) il debito del tesoriere alla chiiwwa dell'esercizio 
recedente; 

b) le somioe ricevute, sia per versamenti fatti dagli 
{enti della riscossione o da debitori diretti, sia per biiQni e 
Lglia del Tesoro, sia per valori ricevuti a titolo di sommi- 
istrazione di fondi o per qualsiasi altra ea^isa. 
Nell'uscita: 

e) il credito, ove ve ne sia, del tesoriere alla chiusura 
eiresercizio precedente; 

<2) le somme pagate risultanti da analogbe dichiarazioni 
i regolarità, da quietanze di fondi somministrati e da altri 
ocumenti ed ordini regolari e definitivi; 

e) là differenza tra Tentraia e Tuscita da trasportare, se- 
ondo i casi, a debito o a a*edito dell'esercizio successivo. 

Al detto conto dovrà esaere unito il conto a parte di ca- 
ico e discarico, che deve pur rendere ciascun tesoriere, di 
utti i bollettari ricevuti e di quelli consumati pel rilaseio delle 
[uietanze e dei vaglia del Tesoro. Questo conto, quanto al 
larìco, deve concordare coll*uscita del conto che deve rendere 
'economo dell* Intendenza pei libri bollettari, secondo il pre- 
iedente art 658. 

Art. $61. Il conto gindiziale di ogni tesoriere deve essere 
corredato delle opportune giustifleeztoiii conaisienti: 
Per Tentrata: 

nelle matrici dalle qnietaBze rilaadaie dal tesoriere a 
ioloro che hanno eaegmU versamenti per somme da jbssì ri- 
icosse, per acquieto di buoni o per qualsiasi altra eausa; 

nelle matrici dei vaglia del Tesoro. 
Per ruaoita: 

nelle dichiarazioni di regcdarìlà dei pagamenti eseguiti, 
ielle quietAuee rìcevute da altri tesorieri pei fondi somiaini- 
Arati, negli altri documenti edordim regolari e di^nttivi, non 
she dei decreti di scadoo ottonnii nei casi di furto o di per- 
iita pw Ionia maggÙNte; eidvo sempre, per onesto ultimo 
3aso, il giudizio deflnitive della Corte dei conti auUa respon- 
iftbilità M tesoriere* 
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Art. 662. Le Intendenze di finanza, ricevuti 1 conti giti 
ziali dei tesorieri, a senso del precedente art. 659, li ver 
cano in confronto agli elementi ed alle scritture esistenti ne 
proprie Ragionerie, ed appostavi, ove nulla abbiano da 
servare, la loro certificazione di conformità, li trasmettono 
Direzione generale del Tesoro. | 

Questa, a sua volta, riveduto il conto del tesoriere cq 
trale, presentato ad essa direttamente, e verificati quelli dei 
tesorieri provinciali trasmessile dalle Intendenze di finanza 
appone su Tuno e sugli altri la dichiarazione di essere rego 
lari e conformi alle proprie scritture, e ne fa la trasmissione 
alla Corte dei conti pel relativo giudizio. I 

Art. 663. I tesorieri rendono altresì il conto dei depositi 
provvisori di che al titolo XI. Questi conti, visti e verificati 
dalle Intendenze, sono sottoposti alla Corte dei conti. 

Capo V. — Delle riscossioni dei crediti per condanne pronun- 
ziate dalla Corte dei conti a carico dei pubblici funzionari 
e degli agenti contabili dello Stato. 

Art. 664. Le decisioni della Corte dei conti, portanti con- 
danne a carico di funzionari pubblici o di agenti contabili 
dello Stato, sono dal procuratore generale della Corte mede- 
sima comunicate, in forma esecutiva, alle amministrazioni cen- 
trali da cui dipendono rispettivamente i detti funzionari ed 
agenti, affinchè curino la riscossione delle somme derivanti 
da tali condanne, e per estratto al Direttore generale dei 
Tesoro. 

Art. 665. I debiti verso lo Stato, accertati gìudiziariamentb 
dalla Corte dei conti , sia nei giudizi sui conti , sia in quel! 
speciali, a senso dell'art. 35 della legge 14 agosto 1862, n. SOQ 
sono riscossi a cura delle amministrazioni centrali da coi ri 
spetti vamente dipendono ì ftinzionari pubblici e gli agenti, a 
carico dei quali la Corte ha pronunziato le condanne. 

Se i funzionari pubblici e gli agenti, a carico dei quali 
la Corte ha pronunziato la condanna, non sieno cessati dalle 
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ro fiinzioni, e fatta 1* ingiunzione non versino tosto le somme 
L essi dovute, le amministrazioni centrali possono disporre 
te il debito venga riscosso mediante alienazione della can- 
one, o mediante ritenuta sugli stipendi ed emolumenti, o 
>n ogni altro mezzo permesso dalle leggi e dai regolamenti. 

Se invece i predetti funzionari ed agenti dello Stato con- 
uanati dalla Ck>rte dei conti sieno cessati dalle loro funzioni, 
la sia tuttora esistente la cauzione o qualche loro credito 
31- stipendi, aggi o emolumenti, le amministrazioni centrali 
ispongono che le somme da essi dovute vengano riscosse 
ienando la cauzione, o ritenendo le rate dei crediti dei detti 
inzionari ed agenti. 

I crediti per condanne della Corte de* conti, o le parti 
i essi che non sia possibile riscuotere prontamente colla ven- 
ita della cauzione, colle ritennte e cogli altri mezzi sovra 
ccennati, sono passati dalle amministrazioni centrali a quella 
el demanio per curarne la riscossione. 

Art. 666. Pel trasporto dei crediti anzidetti dalle ammini- 
trazioni centrali a quella del demanio, per la iscrizione di 
ssi nelle scritture demaniali e per le ulteriori operazioni oc- 
orrenti per la definizione dei crediti medesimi, sono appli- 
abili le norme e i procedimenti stabiliti per gli altri crediti 
elio Stato nel capo IV del titolo VI del presente Regola- 
aento; salvo che si tratti, di annullamento degli addebiti fatti 
i contabili in dipendenza dell* esercizio delle loro funzioni, 
lel qual caso T amministrazione deve promuovere una deci- 
ione della Corte de* conti (1). 

Art. 667. Le partite trasportate dai conti degli agenti delie 
'arie amministrazioni centrali nelle contabilità demaniali, fi- 
gurano a discarico dei detti agenti nei loro conti giudiziali. 

Tale discarico sì giustifica con un certificato dell*ammi- 
listrazione centrale del demanio, attestante Teffettuato tras- 
}orto dei crediti nelle proprie scritture. 



(1) Massima delibeiata dalla Corte dei conti. Bollettino demaniale 
Q. 6 del 188L 
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Le Ragionerie delk OQSftpetenti amministrazioni ceDtnl 
e8egui»;oi3o neUe loro acrìtiture le operazioni neeessane imi 
dimostrai^ Teaeguifo tra^orto dei crediti anzidetti. 

Art. 668. Ogai anno, dopo tre mesi dalla chiusura delii 
esercizio, le aminimstrazioni centrali debbono trasmettere alfa 
Corte dei coati un prospetto che dimostri distintamente le 
comunkazioni licevute di condirne della Corte dei conti, quali 
di esse siano state rìscoeee, le diq)08Ìzioni prese per quelk 
che restano a riscuotere e le partita che, essendo nelle con- 
dizioni preTÌste dal precedente art. 665, siano state passalf 
all'amministrazione centrale dcd demanio. 

Questa, nel prospetto che a sua volta deve trasmettere 
alla Corte dei conti, dfmostreirà, oltre a quelle riguardanti i 
propri oontaJ»ili, le altre partite di condanne della Corte dei 
conti parsatele dalle amministrozìooi centrali , e indicare i 
proFvedimoiiibi presi per la riscossione delle medesime. 

La Corte dei conti, dopo accertatasi della esattezza dei 
prospetti suaccennati» rilascia alle amministrazioni centrali 
corrispondente dichiarazione di regolarità. 
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E66B colla anale si dichiarano abbandonati, nei gin- 
dizi avanti la Corte dei conti, le istanze, i ricorsi 
e gli appelli, dei ^nali non siasi presentata domanda 
di fissazióne d'ndienza, o non siasi fatto alcun altro 
atto di procedura nel corso di tre anni. 

26 maggio 1887. — N. 450é (Serie 3*). 
UMBERTO I . 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. J>£LLA RAZIONE ^ . 

RE DUTALIA. . . 

D Semaio e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sai^zionaio e promulghiamo quanto segu^: 
Art. I. Nei giudizi avanti la Corte dei conti, le »ianze, ì 
corsi e gli appelli si avranno per abbandonatii per ia parte 
ju ancora decisa, se per il corso di anni tre non siasi pre- 
untata domanda di: fissazione d'udienza, o non siasi fatto 
cuD altro atto di procedura. 

Art. 2. La disposizione di questa legge non è applicabile 
I giudizi .ordinari di conto , la cui presentazione costituisce 
igente deiraroministrazione in giudizio, a termini deli'arti- 
)lo 35 della legge 14 agosto 1862, n. 800; ài applica beni^ì 
ei casi di opposizione o di revocazione relative ai conti me- 
ìsimi. 

Art. 3. Il termine di tre anni .per i giudizi prima d'ora isti- 
nti, comincìerà a. decorrere dal giornf) in cui ^drà in ese- 
azione la presente legge. 

Ordiniamo che la prtòente legge, munjtasdel sigillo dello 
tato, sìa inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
svvarla e di farla osservare come legge cbellp Stato. 

Data a Roma,. addi 26 maggio 1887: « . S 

UMBERTO 



16, — Salandra, Cod. Gimt. amm. 



^ A. MasliAnÌ; 



dby Google 



VI. — CONTI COMUNALI E PROVINCIALI 
Dalla legge eomunale e provinciale. — Testo wm. 

10 febbraio 1889. — N. 5921 (Serie 3*). 

Art. 257. I tesorieri comunali e provinciali devono rendere 
i conti nel ternune di Ire mesi dalla chiusura dell' esercizio 
cui si riferiscono. 

Qualora i conti non siano presentati entro tale termiDeJ 
il CSonsiglio di prefettura li farà compilare d'ufficio a spese 
dei tesorieri. 

r €k)nsìgli comunali e provinciali dovranno discutere i 
conti nella prima sessione dopo la loro presentazione, purché 
dal giorno di qiMsta «ia decorso un mese. Se la discussione 
non avvide entro tale termine, Tesarne dei conti è deferito 
direttamente al Concilo di prefettura. 

Il Consiglio di prefetlnra deve pronuuEiare sui oonti entro 
sei mesi dalla loro presentazione. 

I oonti della provincia sono sottoposti ai giudizio delli 
Corte dei coati, la quale giudicherà oon giurisdizione conteih 
ziosa; e in caso di reclamo od appello ne giudicherà la Corte 
stessa a seztom riunite. 

Dal Regolamento per reseeuzione della legge 
cotHiuiàle ^ provindale. 

10 giugno 1889. - N. 6107 (Serie 3*). 

À<rt. 69. Le decisioni dei Consigli di preliettura in materia 
di c&tìtì dev^mo essere notfUcate ai cotitabHi per atto di usciert 
gividtziario. 

Art. 69. Se il tesoriere comunale ricorre in appello alU 
Corte dei conti, Fatto d'afpello coi motivi deve essere noli 
fìcato al comune. 

Art. 70. NelPesame e giudizio dei conti, se il Consiglio d 
prefettura riconosce che gii amministratori ordinarono spesi 
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311 autorizzate dal bilancio e non deliberate dai Consij^li co- 
rnali, o che ne contrassero T impegno, oppure riconosce che 

spese deliberate come urgenti dalla Giunta municipale non 
>bero la ratificazione del Consiglio, pronuncia sulla respon- 
Lbilità degli amministratori, previa intimazione ai medesimi 
i presentare in un termine perentorio le loro giustificazioni. 

Art. 71. La decisione del Consiglio di prefettura deve es- 
ire notificata per atto di usciere alle persone dichiarate re- 
3onsabili delle spese illegalmente folte. 

Nella decisione medesima sarà prefisso un termine con- 
ruo pel rimborso delle somme alla cassa comunale. 

Art. 72. La decisione del Consiglio di prefettura diviene tì- 
>lo esecutivo dopo la notificazione alle parti interessate, non 
eguìta nei trenta giorni da appello alla Corte dei conti. 

Art. 112. Neiresame e giudizio dei conti provinciali, se la 
Sorte dei conti riconosce che gli amministratori ordinarono 
pese non autorizzate dal bilancio e non deliberate dal Con- 
iglio provinciale, o che ne contrassero Timpegno, oppure ri- 
onosce che le spese deliberate come urgenti dalla deputa- 
ione provinciale non ebbero la ratificazione del Consiglio, 
tronnncia sulla responsabilità degli amministratori, previa in- 
imazione ai medesimi di presentare in un termine perentorio 
e loro giustificazioni. 

Art. 113. La decisione della Corte dei conti deve, per atto 
li usciere, essere notificata alfe persone responsabili delle 
pese illegalmente fatte. 

Nella decisione medesima sarà prefisso un termine pel 
imborso delle somme alla cassa provinciale. 

Art. 114. La decisione della Corte dei conti diviene titolo 
ìsecutivo dopo la notificazione alle parli interessate, non se- 
;uUa nei trenta giorni da opposizione. 
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IL 

COMMISSIONI AMMINISTRATrSTE 

PER LE IMPOSTE DIRETTE. 



COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI 



I. 

COMMISSIONI DI 1* ISTANZA. 

Dalla Legge 24 agosto 1877, N, 4021 {serie j8'). — Testo nniet 
(Art. 21,. legge 1864. Art. 2 legge 1877.) 

Art. 42. Delle controyersie che sorgono fra il contribueDt 
e ragente per raccertamenio dei redditi, sui quali Timpost 
si riscuote mediante ruoli, decidono le Commissioni amia 
nistrative. 

Le Commissioni di prima istanza sono stabilite per cii 
scun mandamento. Quando però un comune sia diviso in do 
o più mandamenti, vi sarà una sola Commissione. 

Le Commissioni si compongono del presidente, delegai 
dal Governo, e di quattro membri eletti dal Consiglio comi 
naie, allorché il mandamento consta di un comune solo, 
dalle rappresentanze consorziali allorché constadi più comua 

Le rappresentanze consorziali sono elette dai Consigli ce 
luunali, in ragione di un membro per ogni mille abitanti 
fi-azione di mille abitanti, ma in numero non maggiore <] 
nove per ogni comune. 

Quando un comune o un mandamento abbiano una pc 
polazione superiore a 12.000 abitanti, la Commissione polr 
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^sere composta di un numero maggiore, serbata però sempre 
la proporzione sovraindicata fra i membri eletti dal comune 
3 consorzio e quello delegato dal Governo. 

Le Commissioni di prima i stanza possono suddividersi in 
Sotto -commissioni, e far concorrere alla pratica esecuzione 
jei loro lavori quei cittadini che reputino adatti a tale opera. 

Dal Bególameìito 24 agosto 1877, — N. 4022 {Serie 2*), 

Art. 6. Nella sessione ordinaria di primavera, di due in due 
inni, i Consigli dei comuni che compongono un mandamento 
procedono, a schede segrete e a maggioranza relativa, alla 
slezione dei rappresentanti comunali nel mandamento di cui 
ranno parte. 

Possono essere chiamati a quest'ufficio tutti coloro che 
sono eleggibili a consiglieri comunali. 

Il sindaco partecipa al prefetto il nome degli eletti. 
La rappresentanza mandamentale tiene le sue adunanze 
Della sala del comune capoluogo del mandamento, o nel luogo 
determinato dal prefetto quando nessuno dei comuni formanti 
il consorzio sia capoluogo del mandamento. Nella prima riu- 
nione, presieduta dal rappresentante più anziano, la rappre- 
sentanza elegge nel suo seno, a scrutinio segreto, un presi- 
dente e un segretario. 

Art. 7. Non più tardi di quindici giorni dopo la elezione 
dei rappresentanti nel mandamento, il prefetto convoca le 
rappresentanze consorziali, perchè procedano alla nomina dei 
membri della Commissione del mandamento. 

Occorrendo, per difetto di numero, una seconda riunione, 
questa avrà luogo entro gli otto giorni successivi, e le no- 
mine saranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 8. Nella sessione ordinaria di primavera, di due in due 
anni, i Consigli dei comuni isolati (componenti uno o più 
mandamenti) procedono alla elezione dei membri della Com- 
missione comunale. 

Art. 9. I Consigli dei comuni isolati e. le rappresentanze 
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consorziali eleggono a maggioranza relativa, oltre ai quattro 
membri effettivi, due supplenti. 

Il sindaco o.il presidente della rappresentanza consor- 
ziale invia ai prefetto il processo verbale delle adunanze tenute 
per queste elezioni. 

Il prefetto nomina un presidente per ciascuna Gommar 
sìone; indi notifica agli eletti la loro nomina, ne fa pubbli- 
care i nomi nel comune isolato o in tutti i comuni che com- 
pongono il mandamento a misura che ciascuna Commissione 
è composta, e ne dà partecipazione al presidente. 

Aumento dei membri delle Commissioni di 1* istanza. 

Art. IO. Il Consiglio di un comune isolato o la rappresen- 
tanza di un mandamento avente una popolazione maggiore 
di 1^.000 abitanti può, nell'adunanza di cui alFart 9, deli 
berare che sia aumentato il numero dei membri della Com- 
missione, in modo però che Taumento dei membri, non com- 
preso il presidente, sia sempre di quattro efifettivi e due 
supplenti, o dì un multiplo di 4 e di 2. 

In questo caso, come altresì quando alcuno degli eletti 
abbia ricusato TuilBcio, il prefetto convoca il Consiglio del 
comune isolato o la rappresentanza consorziale per le nuore 
elezioni, le quali saranno valide qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

Inoltre il prefetto nomina un altro od altri delegati del 
Governo, serbata sempre la proporzione da quattro ad uno 
fra i membri elettivi e i delegati del Governo, i quali ultimi 
saranno vice-presidenti della Commissione. 

Art. II. Quando i Consigli comunali o le rappresentanze 
consorziali non adempiano a ciò che ò prescrìtto nei prece- 
denti articoli, provvede il prefetto. 

Persone Jneleggibili e persone che possono essere dispensate 
dal far parte delle Commissioni. 

Art. 12. Per far parte delle Commissioni è necessario es- 
sere eleggibile a oonsigliwe comunale. 
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Kon possono peraltro apparieoerYi i proiètti, ì soUo^pre- 
itti, gii intendenti di finanza, gli ispettori e gli agenti delle 
mposte dirette, i militari di terra e di mare, gli uffijóali e 
lì altri agenti della gniurdia doganale» gli nfBziali e le guardie 
i pubblica sicurezza. 

Non possono essere contemporaneamente membri della 
tessa Goromiasione gli ascendenti e i disoendentì, il suocero 
il genero, ed i fìrateUi. 

Ninno può far parte di più di una Commissione» 

Possono non accettare T incarico i senatori» i deputati, i 
onsiglierì di Stato, di cassazione, della CSorte dei conti e di 
ppello e i giudici dei Tribunali civili 9 oorreiàonali. 

Possono egualmente non accettare r incarico coloro che 
ICQ hanno la residenza nel territorio del comune isolato o 
lei mandamento, le persone inette all*u!ficìo per infermità, e 
;oloro cbe hanno oltre <>5 anni di età. 

Ck>loro che rifiutino Tinoarioo incorrono in una pena pe- 
cuniaria da lire 50 a 900. 

Sono considerati come rifiutanti T incarico coloro che non 
ispondono, nel termine dì otto giorni, alla lettera dì notifi- 
tazione della loro nomina, e coloro che non interrengano ad 
icona dalle tre fHime adunanze della GommÌ99ioo«« 

Penalitlt ai membri che non intervengono elle sedute. 

Art 13. I membri effettiyi e supplenti, che senza darn^ av- 
rìso e senza giustificati motivi non interrengano alle adunanze, 
id impediscano colla loro assenza di poter deliberare per 
nancanza di numero^ incorrono, per ogni Tolta, nella pena 
Mcuniaria da lire 5 a 10. 

Art 14. D presidente della Cìonunissìone traamette al pre- 
Setto il processo verbale, da cui risultino i rifiuti e le assenze 
Sei delegati effettivi o supplenti. 

Il prefetto, esaminate le circostanze del fatto, rimette, se 
ne crede il caso, il verbale airantorità giudiziaria, aedo sia 
proceduto per Tapplieazione della pena. 

Art li. l membri supplenti dolle Gommtaioni possono iu- 
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tervenire alle adunanze per fornire schiarimenti e coadiuvai! 
tei lavori, ma non hanno voto deliberativo, se non quand 
suppliscono all'assenza dei membri effettivi. Di questa assem 
si deve sempre far menzione nel verbale. 

Nomina del segretario. 

Art. 16. ^Ricevuta dal prefetto la partecipazione di cui nel 
Tultimo paragrafo dell'art. 9, il presidènte convoca la Con 
missione/ la quale può asisociarsi persotie atte a coadiuvar! 
nei suoi lavori, senza che queste prendano parte alla vo 
tazìone. 

Nella prima adunanza la Commissione nomina il segn 
tario, il quale può essere anche scelto fuori della Gommi^ 
sione stessa; e, quando non sia statò aumentato il namer| 
dei suoi membri, elegge fra gli effettivi il vice-presidente, j 
n presidente firma il carteggio ufficiale, distribuisce il la 
voro, curaTosservanza dei termini, risponde della consern 
zione dei documenti e dà avviso all'agente delle imposte de! 
giorhi in cui vivranno luogo le adunanze della Commissione 

Art. 17. In caso di assenza o di impedimento del presideDb 
e del vice^presidente della Commissione, assume la presidena 
dell' adunanza quello tra i membri effettivi pi^esentì che fa| 
ottenuto maggior numero di voti nella elezione del Consig 
comunale o della rappresentanza consorziale, e a parità 
voti il più -anziano. 

Divisione della Comxnissioiie in Sotto-commissioni. 

Art. 18. Qtiante volte il numero dei membri della Commi» 
sione sia aumentato, la Commissione stessa può suddivìdersi 
In :Sotto-commìssiÒni) ciascuna delle quali sarà composta dei 
^lelegato governativo, che ne avrà la presidenza, e di quattn 
membri effettivi e due supplenti. 

il presidènte ìlellk Commissione distribuisce i lavori fra 
le Sotto-cómmissiòni , curando che i giudizi riguardanti ma 
stessa classe di redditi Sitino' sempre deferiti alla stessa SoUol 
commissione, agli effetti^ dell'art 39 della legge. Ai membri 
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i ciascuna Sotto-commissione la distribuzione è fktta dal ri- 
pe ttivo presidente. 

L'aTYÌso alFai^nte delle imposte dei (piomi delle adunanze 

dato dal presidente della Commissione o dai presidenti delle 
totto-commissioni. 

Art. 19. Le SottO'Commissioni hanno le stesse facoltà e gli 
tessi doveri della CSommissione rispetto air incarico loro af- 
idato. Per la risoluzione delle questioni di massima^ tanto il 
(residente della Commissione, quanto quelli delle Sotto-com- 
nissioni, poséono provocare una decisione dalla intera Com- 
nissione. 

Art. 20. Le Commissioni e le Sotto-commissioni non pos- 
sono deliberare se non sono presentì i tr^ quinti dei com- 
>oDenti le medesime. 

Le Commissioni e ìe Sotto-commissioni deliberano circa 
jascnn ricorso in numero dispari, astenendosi, ove occorra, 
1 componente meno anziano che non sia relatore; il quale, 
n tal caso, non entra a costituire il numero legale per de- 
iberare. Le loro deliberazioni debbono essere prese a mag- 
gioranza di voti. 

Le deliberazioni delle Commissioni e delle Sotto-commis- 
iioni debbono esser notate su un registro, da rimanere presso 
il rispettivo presidente fino al termine dell'ufficio. 

Sede delle Commissioni di 1* grado. — Locali e spese. 

Art. 2L Le Commissioni mandamentali siedono nel capo- 
luogo del mandamento. 

Spetta ai comuni di provvedere alla residenza della Com- 
missione o delle Sotto-commissioni, alle spese degFimpiegatì 
e servienti e ad ogni oggetto necessario pel servizio. 

Ai locali e alle spese e occorrenti alle Commissioni man- 
damentali provvede il comune capoluogo del mandamento, 
salvò la repartizione delle spese fra tutti i comuni del man- 
damento in proporzione dell'ammontare dell'imposta princi- 
pale sulla ricchezza mobile e sui fabbricati. 

Nel caso previsto dall'articolo 6, il prefetto designerà ;il 
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luogo di residènza della Gommisdone e U oomune del m^ 
damento che dovrà provvedere ai locali e aUe spese suindica|| 

Art 22. Quando, p» qualsiasi causa, il delegato del (^ 
verno ccsssa dalle sue fonzioni» il prefetto procede a duo^ 
nomina. . 

Ove il numero dei membri effettivi e supplenti sia q 
dotto al disotto della metà, la Commissione dovrà essere coio^ 
piotata medianto nuove elezioni da tosi con le norme o| 
dinarie. ^ 

Art 28. Le funzioni delle €k>mmisaioni non cessano perta 
scioglimento del Consiglio del comune isolato o di uno o | 
tutti i Consigli dei comuni di mandamento. | 

Sdoglimento delle Gommlssioiii. ' 

Art 24. Quando, per non meno di tre volte consecoiiTe, 
una Commissione non può decidere i reclami per mancana 
dell'intervento del numero richiesto alla legalità dette aili 
nanze, e quando, nonostante il cumulo di ricorsi da decidem 
la Commissione lascia trascorrere due mesi consecutivi sejia 
radunarsi almeno una volta, il prefetto, sul rapporto dell*i| 
tendente di finanza, sentite le spiegazioni del presidente,! 
sentita la DepuUzione provindate^ può, con decreto motiva^ 
ordinare lo scioglimento della Commissione e promuoverei 
elezioni di rinnovamento. 



n. 

GOMMissiom pROvnnoALi d'appello. 

Dalla Ugge 2é agosto 1877. — Testo unioo* 
(Art 2B, legge 1864. Art 11 e 18, decvoto legialattvo 1S8&) 

Art. 46. Contro le decisioni delle Commissioni di prima 
istanza sarà ammesso l'appello entro venti giorni dalla loro 
notificazione al contribuente, tanto nell* interesse di questo] 
quanto nell'interesse del fisco» presso nna Commissione pn^ 
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nciale composta di cinque membri, uno nominato dal Con- 
cilo provinciale, un altro nominato dalla Camera di com- 
ercio della provincia o del capoluogo della provincia, e due 
sminati dalla Direzione generale delle imposte dirette; il 
otinto sarà* nominato dal prefetto ed avrà la presidenza della 
ommissione. 

Potrà il Governo accrescere, occorrendo, di due o di quattro 
lerabri la Commissione, e la nomina di essi spetterà per 
letà al Consiglio provinciale, e per meità alla Direzione gè- 
erale delle imposte dirette. 

Dal Regolamento H agosto 1877. — N. i022 (Serie ^). 

OommlaBari dettivi. 

Art 25. Il prefetto in ciascun biennio e nel giorno deter- 
ninato dal Ministro delle finanze, convoca il Consiglio prò- 
inciale, perchè proceda all'elezione di un commissario effet- 
ivo nella Commissione provinciale e di un supplente. 

La Camera di commercio della provincia, ed essendo vene 
Àù d*una, quella del capoluogo, è nello stesso tempo con- 
rocata dal suo presidente per reiezione di un commissario ef- 
ettivo e di un supplente, il nome dei quali sarà notificato 
il prefetto dal presidente medesimo. 

Oommtiwiii governatfvL 

Contemporaneamente la Direzione generale delle imposte 
lirette nomina due commissari effettivi e due snpplentì, e 
ae dà partecipazione al prefetto. Questo nomina il presidente, 
sceglie fra i quattro membri effettivi il vice-presidente, par- 
tecipa al presidente la composizione della Commissione e ne 
fa pubblicare in tutti i comuni della provincia analogo ma 

DÌfesto. 

Homina del presidente^ 

Art. 26. Qualora uno dei commissari eletti dal Consiglio 
provinciale o dalla Camera di commercio sia anche nominato 
dalla Direzione generale delle imposte dirette, subentra a far 
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parte della Gommissìone il supplente eletto dal Consìglio 
vinciale o dalla Camera di commercio rispettivamente, ed 
supplente subentra quello che dopo di lui abbia ottenuto m; 
giór numero di voti. 

Qualora uno stesso indivìduo venga eletto dal Gonsij 
provinciale e dalla Camera di commercio, il supplente eli 
da questa subentra a far parte della Commissione come coi 
missario effettivo, ed al supplente succede quello che ahi 
ottenuto dopo di hii maggior numefo di voti. 

Ove qualcuno dei supplenti nominati dalla Direzione 
nerale delle imposte dirette sia tra i commissari eletti 
Consiglio provinciale o dalla Camera di commercio, la stei 
Direzione generale nomina altri supplenti in luogo dei pi 

Art. 27. Qualora il prefetto nomini il presidente tra gli elei 
dal Consiglio provinciale o dalla Camera di commercio, sul 
entra in sua vece il supplente della categoria, in cui venij 
fatta la scelta, ed al supplente subentra quello che abbia oi 
tenuto maggior numero di voti nella stessa categoria. 1 

Se poi nomini presidente uno dei commissari nomÌDa 
dalla Direzione generale delle imposte dirette, la medesini 
nomina altro commissario in luogo di quello. 1 

Art. 28. Qualora il Consiglio provinciale non proceda alt 
elezioni, vi supplisce là Deputazione provinciale, e non pr({ 
cedendovi questa, o,. dal suo panto, la Camera di commercia 
provvede d'nfQcio U prefetto. 

Aumento dei membii delle Òommissioni provinciali. 

Art. 29. Ricevuta dal prefetto la notificazione di cui al terzi 
paragrafo dell'art 25, il presidente convoca la Commissioni 
provinciale. 

Essa può domandare al Ministro delle finanze, per mezzi 
del prefetto, che sia anment9.to di due p di quattro il ìiumerc 
dei commissari. 

Qualora il ministro secondi la domanda, si provvede af 

relezione di uno o due com\nissarì effettivi e supplenti, pei 

">rte tanto del Consiglio provinciale, quanto della Direzione 



dby Google 



Commissioni per le imposte dirette 253 

aerale delle imposte dirette, con le norme stabilite negli 
tìcoli precedenti. 

Il prefetto dà partecipazione agli eletti della seguita no- 
Ina y ne informa il presidente della Commissione e ne fa 
bblìcare in tutti i comuni della provincia analogo manifesto. 
Art. 30. Per la validità dei giudizi delle Commissioni pro- 
ncìali occorre la presenza almeno di tre membri della Com- 
issione effettivi o supplenti. 

Sono applicabili alle Commbsioni medesime ed ai com- 
issari che le compongono le disposizioni dei precedenti ar- 
soli 12, 13, 14, 16, 16, 1* e 3* paraf^o, 18, 19 e 20, 2« e 
paragrafo. 

Spese per la Commissione provinciale. — Indennità 
ai componenti. 

Art. 31. Le Commissioni e Sotto-Commissioni provinciali 
ngono le loro adunanze nel locale della prefettura. 

Spetta al prefetto di assegnare alle Commissioni gli im- 
legati ed inservienti, e di provvedere alle spese occorrenti 
le medesime. 

J^eì bilancio passivo del Ministero delle finanze sarà in 
iascun anno inscritto un fondo corrispondente all'ottava parte 
el 2 per cento per le spese di distribuzione. Una metà di 
il fondo è destinata alle spese d'ufficio delle Commissioni 
rovinciali. L'altra metà si riparte fra le Commissioni provin- 
iali in proporzione dei ricorsi dalle medesime decisi nell'anno, 
ome indennità da distribuirsi fra 1 componenti delle Com- 
(iissioni stesse, in proporzione del loro lavoro e secondo le 
lorme da approvarsi dal Ministero delle finanze sulla pro- 
>osta dei presidenti delle Commissioni. 

Completamento delle Commissioni provinciali. 

Art. 32. Quando il numero dei delegati effettivi e supplenti 
ii nomina governativa, od il numero dei delegati effettivi e 
supplenti eletti dalla provincia e dalla Camera di commercio, 
sia rispettivamente ridotto al disotto della metà, la Commis- 
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sione dovrà essere completata mediante nuove nomine od i 
zioni da farsi con le norme stabilite in questo capitolo. 

Nei casi previsti dair articolo 24, lo scioglimento d4 
Commissione provinciale è, sulla proposta del prefetto e f 
l'intendente di finanza e sentito il presidente della Comm) 
sione stessa, decretato dal Ministro delle finanze, udito il pare^ 
del Consiglio di Slato. 

Uh 

COIOIISSIONK GKNTllALE. 

Dalfa Legge 2é agosto 1877. — Testo unico, 
(Art 13, decnto legislativo 1866.) 

Art, 49. Per i casi di conflitto fra comuni intomo all' al 
tribuzìone dei redditi di un contribuente, e per i casi d'iscrl 
zione di un contribuente per gli stessi redditi nei ruoli di pii 
comuni di diverse provincie, sarà ammesso il ricorso press 
una Commissione centrale nominata dal Ministro delle finanze 
Sono pure ammessi avanti alla stessa Commissione, dop 
il giudizio delle Commissioni provinciali d'appello, ricorsi e} 
riguardino Vapplicazione della legge. Ma il giudizio delle Coni 
missioni provinciali, quanto alla estimazione delle somme de 
redditi imponibili, non è soggetto a ricorso, e quelle somm 
diventano definitive a norma del precedente articolo. 

Dal Regolamento 24 agosto 1S77. — N. 4022 {Se^-ie 2^). 
(Art. 48 legge.) 

Nomina dei membri. 

Art. 33. La Commissione centrale è nominata dal Minislr 
delle finanze e si compone del presidente, di due vice-pres 
denti e di nove altri commissari. 
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PROCEDIMENTO INNANZI ALLE COMMISSIONI 
L 

RECLAMI IX V ISTANZA. 

Dal Regolamento 24 agosto 1877, — N, 4022 (Serie 2^). 

Art. 83. Contro Toperato deiragente* il contribuente può re- 
lamare alia Commissione di prima istanza, anco per mezzo 
i agente o procuratore, o per mezzo di alcune delle persone 
he, a termine delParlicoIo 41, devono far per lui le dichia- 
azioni. 

1 redami devono essere individuali, redatti in carta boi- 
ata da centesimi 50, ed essere presentati o fatti presentare 
iragente od al sindaco, entro venti giorni dalla notificazione 
leiravviso. 

Tanto Tafiente» quanto il sindaco, quand'anche il contri- 
mente non ne faccia richiesta, hanno obbligo di rilasciare 
icevuta dei reclami, la quale è runico titolo che prova se i 
'eclami furono consegnati nel termine sovrindicato. 

I redami presentati al sindaco vengoino da questo tras- 
messi all'agente, accompagnati da un elenco. 

Devono essere comunicati all'agente anche i documenti 
Q gli atti prodotti dai contribuenti all'appoggio dei reclami. 

Gli atti e documenti prodotti, die siano in contravven- 
zione alle leggi sul registro e sul bollo, devono essere dal- 
Pageiite denunciati airufficio del registro. 

Effetti delia maacafixa ilei roelamo. 

La mancanza di reclamo alla Commissione di pi*ima istanza 
entro i venti giorni successivi alla noiilìcazione degli avvisi, 
di cui agli art 59, 60, 61 e 81, rende definitive le somme di 
redimito stabilite dall'agente, salve le disposizioni degli art. 43 
e 50 della legge. 
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Istruzione dei reclami per parie dell'agente; 

Art. 84. L'agente deve spedire, entro il termine d*an mese 
dal giorno in cui li ha ricevuti, alla Commissione, con appo- 
sito elenco in doppio esemplare, i reclami ed allegati che gli 
sono pervenuti, ed unirvi copia delle schede e Foriginale del- 
l'avviso con la relazióne di notificazione, per provare di aver 
notificato la dichiarazione o la rettificazione fatta d'ufficio. 
L'agente sottopone alla Commissione le osservazioni ed i do- 
cumenti che reputa utili. 

Presso la Commissione deve essere tenuta un registro, 
nel quale saranno notati la data dell'arrivo dell'elenco, il nu- 
mero dei ricorsi unitivi e il nome dei reclamanti. Un esem- 
plare dell'elenco è restituito all'agenzia firmato dal presidente 
e con l'indicazione della data in cui pervenne l'elenco ed in 
cui i ricorsi furono registrati. 

Il registro è numerato e vidimato in ciascun mezzo foglio 
dall'intendente di finanza o da un suo delegato. Nell'ultioia 
pagina di ciascun registro satà indicato il numero dei mezzi 
fogli che lo compongono. 

Il registro è ostensibile a richiesta tanto del reclamante, 
quanto dell'agente e dell'ispettore delle imposte. 

Art. 85. Contemporaneamente alla prima spedizione dei re 
clami l'agente, dopo aver riportato sulla tabella le domme di 
reddito netto che siansi concordate coi contribuenti, trasmette 
la tabella alla Commissione di prima istanza. 

La tabella deve rimanere presso la Commissione durante 

il biennio; ma l'agente avrà obbligo di fare sulla medesima 

le modificazioni dipendenti o da decisioni o da nuovi accer 

tamenti. 

Facoltà della (Joininissione di 1* istanza. 

Art. 86 {Regolamento 24 agosto 1877 , con le mOdifiiodzioni 
appaltatevi cól reale decreto 3 agosto 1888, N, 6613, Serie 3*). 
La Commissione procede all'esame dei reclami é, dopo udita e 
disciissa la relazione che ne sarà fatta, pronuncia la' sua deci- 
sione sopra ciascun reclamo, procedendo per classi rispetto 
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I redditi di cai all'art 38 detta legge, e delermìnaUdo , per 
lascuD Cespite e per ciascnmi eategolie, ki scMoma di reddito 
>rdo, le spese, il reddito Detto e le annualità passire. 

L'tfgente od «v suo rappresentante può intervenire alle 
jnnanze della Comnisaione» ma senza veto deliberativo. 

Audizione personale del contribuente. 

La Commissione può valersi delle facoltà indicate idPar- 
colo 37 della legge (1). Essa però, quando il reclamante ne 
iccta domanda, ha sempre oii^ligo di sentirlo « e persottal- 
lente o in persona di et» lo rappreeenfii legafentnie,. esclusi 
er altro i prociiratori o mandatari speciali. La dcBMOida per 
ssere Motito poò (hrri o nel ricorso o anefae pev aéns^ice 
attera. Il presidente deDa Gommisaione dsre avvertire tanto 
! reclamante qimilo FagMie del giorno e delVora in cui se- 
nirà la discussione,, arfinciiè vi possono intertenrre, e deU'av- 
iso dato deve farsi constare dafli atti. 

11 giudizio dite QonRBiflsiono non puè estendersi oltre 
Hmiti delle conteetasiotn, mhro il disposto def^i art^ 43 e 
della legge. 



(1) Art. 87 {Legge — TMa unico} (Arti 38^ legge 1864; Art. 10, de- 
reto legislativo 1866): 

* L'agente delle teiste può: 

** 1* Eiohiedere dai pabt>lici affieiali an estratto d^ documentì 
he gli possono abbisognare; 

" 2* intimare al contribuente di comparire in persona o per messo 
1 un suo legittimo mandatario, onde fornire dilucidazioni e prove; 

" 8* accedere nel locali desiitiatt aU'esefoislo dTiMuetrìe e com- 
aerci; 

" 4* driamare nel suo ufflelo, per essere consultato,' qiitaluttqn» 
ftdividno atte- » fornire ìsaSQtaiftaàamy 

" a* lepésioflMe i regtetrt dette Soetetà anonime o in seetnMn' 
iita pev sodoni; 

" 6* farsi presentare 1 titoli costitutivi M redditi in soSM&a 
lefinita; 

** 7» tener eonte del vskire ìftcativo deU^aiMtsaione dei oonlrt 
)uenti. - 



17. - Salandra. Cod. Qi-ast. anvm. 
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Art. 87. n giudizio della Commissione sui reclami dev'è» 
sere pronunciato possibilmente entro 30 giorni dalla loro pre 
sentazione. 

Ove l'agente o il contribuente domandino la discussioDt 
del reclamo, a senso dell'art. 2 della legge 10 giugno 1888, (li 
n. 5458, il presidente .della Commissione farà conoscere, eoo 
apposito avviso , agli interessati il giorno fissato per la di- 
scussione. 

Notificazione delle decisioni. 

Art. 89 {Regolam.) {Art, 1 legge 10 giugno 1888). L agente 
ha l'obbligo di notificare al reclamante la parte dispositiva 
della decisione, inviandogli apposito avviso entro sessanta 
giorni dalla avuta comunicazione della decisione, per essere 
recapitato nei modi e con le forme di cui all'art. 81. 

L'avviso è trasmesso con elenco in due esemplari, uno 
dei quali, firmato dal sindaco, deve essere da questo imme- 
diatamente restituito all'agente in segno di ricevuta. 

Possono i contribuenti chiedere all'agente di vedere 0| 
testo della decisione, ed anche domandarne la copia, la quale 
sarà spedita in carta semplice, mediante il corrispettivo in- 
dicato al n. 8 della tariffa annessa alla legge suUe volturei 

catastali. | 

Facoltà nella Commissione di 1* grado 

di aumentare i redditi. 

Art. 90 (Rególatn,) (Art. 43 legge — testo unico). La Com- 
missione di prima istanza ha la facoltà di aumentare i red- 

ì 

I 

(1) " Art. 2 (deUa legge JO giugno 1888): — Trascorsi tre mesi dallai 
presentazione del reclamo alle Oommissioni di prima e seconda istana,| 
senza che sia intervenuta la decisione, tanto l'agente, quanto il eoo* 
iribnente possono chiedere al presidente che sia fissato il giorno deUd 
discQBsione, il quale non potrà essere protratto oltre il trentesimo dì 
quello della presentazione della domanda, e sarà quindici giorni pcìni 
notificato al richiedente. | 

" n contribuente avrà diritto di essere sentito anche dalla Gommili 
sione centrale, nel caso indicato dall'art 60 della legge (testo uniM 
24 agosto 1877, n. 4021. „ | 

I 
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iti iscritti dall*agente, e di iseri^ere i cespiti di reddito che 
^]ì avesse omesso; e ciò tanto nel caso di reclamo per parte 
ei contribuenti, quanto nel caso in cui questi non abbiano 
iclamato, od abbiano confermato col silenzio i redditi sta- 
iliti nel precedente accertamento, od abbiano aderito alle 
ichiarazioni o rettificazioni d'ufficio. 

Questa facoltà cessa nelle Commissioni, quando, non es- 
mdovi contestazione sul reddito tra Tagente e il contribuente» 
reddito stesso sia stato iscritto in ruolo. 

Quando la Commissione intenda valersi della suddetta 
Lcoltà, deve, per mezzo deiragente e nei modi di che airar- 
colo 81, notificare la proposta di aumento o d'iscrizione al 
ontribuente, il quale, entro venti giorni dalla notificazione, 
uò reclamare alla Commissione stessa. La Commissione giu- 
ica sul reclamo, e la decisione è notificata nei modi stabi- 
li dall'articolo sopra citato. 

Decorso il termine di venti giorni senza reclamo del con- 
ibuente, la somma di reddito proposta dalla Commissione 
iviene definitiva. 

n. 

APPStU INHiJIzi ALLA GOMMISSIOBK PROTUICIALK. 

Dal Regolamento 24 agosto 1877. — N. 4022 {Serie 2'). 

Art. 91. Dalle decisioni delle Commissioni di primo grado 
ossono i contribuenti appellare alla Commissione provinciale 
atro il termine di giorni venti dalla notificazione dell'avviso 
i cui all'art. 89. 

Può del pari appellare l'agente, e in questo caso deve 
vvertirne il contribuente, eoll'awiso col quale gli notifica la 
ecisione della Commissione di prima istanza, esponendo i 
lotivi dell'appello. 

Nel termine di venti giorni da questa notificazione l'agente 
ève presentare alla Commissione provinciale il suo appello, 
i cui può tener luogo anche la copia dell'avviso suddetto. 
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Art 94. Pei ricorsi in appetto verrà seguito il pvooedimeBto 
stabilita dagli ari. 88, 8é» 86, 8?» 88^ e 89, e le Gommissìoiii 
provìneialì sono investite deUe stesse facoltà da quegli arti- 
coli attribuite alle GonuDissiont di prima istanza. Esse però 
Qon sono tenute a proeedere per elassi nei giudizi sui red- 
diti di cui airart. 38 della legge. In nessun easo possono pro- 
nunciare decisione prima che siano decersi venti giorni da 
quello della noUfioazione deirappello. 

La dichiarazione di- cui aH'cbrticolo 66 viene rilasciata dal 
prefeiiOr 

I ricorsi, sia del eontribuente sia dell* agente in appello 
dalle decisioni delle Gooiiniseiont, devono èssere corredati di 
tutti* gli atti e produzioni diel giudizio di prima istanza, com- 
prese le decisioni stesse» 

Devono essere comunicati all'agente anche i controricorsi 
ed i documenti prodotti dai contritnienti contro gir appelli da 
esso preaentaAi. 

Intervento dell'intendente o di un suo rappresentante. 

LMntendente di finanza, od un suo rappresentante, ba 
facoltà di prender parte alle adunanze della Commissione pro- 
vinciale, però senza voto deliberativo. 

La GooMMSSione dotte sentire in persona ì) reeiamante 
nei casi e con le norme dell'art. 86. 

II presidente della Gorhmissìone provinciale , compiuti i 
giudi», trasmette gli aAti ed i verbali alF intendente,, il quale 
provvede per la loro cousctvazione» i 

in. 

RlGQHSt AU.A GOMHIBSiOim CntnALB. 

Sono ammessi avanti alla Commissione eentrale, dopo il 
giudizio delie Commissioni provinciali d'appellov ricorsi che 
riguardsmp Tapplicazione della legge. iÀrtifolo 48 , legge 1871 
•^.secondo comma*) 
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Dal BepOameni^ 24 ugosto 1S77, — ìf. 4022 {Serie 2^). 

Art 95. Nei ricorsi alla GommìssioBe centrale, nei casi am- 
messi daDa legge, si esporranno il fatto, le questioni ed i capi 
Iella decisione contestata, indicando gli articoli della legge o 
iel presente Regolamento che si afifermano violati od erro- 
[leamente applicati 

Per questi ricorsi i contribuenti e gli agenti osserveranno 
guanto è prescritto per i ricorsi alle Commissioni provinciali. 

La mancanza di ricorso entro i venti giorni dalla noti- 
Bcazione della decisione della Commissione provinciale rende 
iefmitivo il giudizio medesimo. 

IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI ALLA COMMISSIONE CENTRALI 
BD ALLE PROVINCIALI. 

Dal Regolamento 24 agosto 1877, — N, 4022 {Serie 2^). 

Duplicazioni. 

Art 92. Quando lo stesso re^idito ve^^a ac<idrtato a un loon- 
trìbuente in due comuni di <lÌ8trtetti diversi, ragente che ri- 
ceve il ricorso contro la duplicazione, avvìaa Tafente delPaltro 
distretto, il quale dovrà sospendere o far sospendere Taccer- 
tamenlo in corso, e mandare all'altro le siie deduzioni e il 
suo parere sulla questione di du|>Iiewùane. 

A cura dell'agente che ha rioevnto il ricorso viene de- 
ferita la questione alla Commissione |)rovinciale, se si tratta 
dì distretti nella stessa provincia, o alla centrale se trattasi 
di duplicazione fra provincie diverse. 

Risoluta la qu^estiope di duplicazione, si proseguono gli 
alti di accertamento a ciira dell'agenzia contpetenle. 

Art. 93. Quando per un reddito definitivamente iscritto in 
un comune venga da un agente iniziato Taccertamento in un 
altro distretto, la questione di duplicazione, senza pregiudizio 
di ogni altra in merito all'accertamento, è del pari deferita 
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alla Commissione provinciale o alla centrale, salvo il rinvi 
per la prosecuzione delPaccei-taniento, quando per ragione d 
laogo venga annullata T iscrizione definitiva e ritenuto legai 
Taccertamento neiraltro distretto. j 

Art. 96. Le Gonimissioni provinciali e la Commissione ceti 
troie devono indicare i motivi delle loro decisioni ogni quul 
volta pronunziano sopra questioni di diritto. 1 

Art. 97. Per le decisioni proferite dalle Commissioni pr<i 
vinciali e centrale, sarà osservato il disposto dell'art. 89. 

V. I 

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE TRE COMMISSIONI. 

Capitali infruttiferi. I 

Dal Regolamento 24 agosto 1877. ~ N. 4022 (Serie 2^). 
(Art. 10 decreto legislativo 1866. Art. 8, legge 1870.) 

Art. 50. Le Commissioni, per bene accertare la equità dei 
loro giudizi, avranno tutte le facoltà conferite col precedente 
art. 37 alFagente delle imposte. 

Esse potranno inoltre, nei loro giudizi di estimazione. 
riconoscere e valutare resistenza di un reddito, anche quando 
dal titolo che loro viene presentato non apparisse stipulato 
alcun intei^sse. Ogni qualvolta giudichino che veramente si 
tratta di un capitale infruttifero, dovranno indicare i motin 
del loro giudizio. 

La competenza della Commissione centrale è estesa alle 
questioni che insorgessero sulla esistenza o valutazione dei 
redditi contemjdati nel precedente paragrafo. 
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VI. 

IMPOSTA FABBRICATI. 

Bfeclami alto Commiasioni. 

Dal Regolamento 24 ottobre 1877, — N. 4024, 

Art 31 (modificato col regio Decreto del 29 dicembre 1889, 
N. 6569, Serie d*). Per Tapplicazione della imposta sui fab- 
bricati hanno competenza le Commissioni instituite per Tim- 
posta di ricchezza mobile con raggiunta, nelle Commissioni 
dì prima istanza, di due comniissari effettÌTi e di uno sup- 
plente, e nelle Commissioni proTÌncìali, di due ingegneri, no- 
minati uno dal Governo e Taltro dal Consiglio provinciale. 

Nella sessione di primavera dell'anno 1890 le rappresen- 
tanze consorziali e i Consigli dei comuni isolati procederanno 
alla nomina dei commissari aggiunti, di cui al precedente pa- 
ragrafo, a* termini deli* art. 43 della legge 94 agosto 1877, 
n. 4031 (serie 3'), testo unico, e degli ai*t. 6 e seguenti del 
relativo Regolamento. 

Commissione di 1* istanza. — Procedimento. 

Art. 32. Contro l'operato dell' agente il possessore può ri- 
correre alle Commissioni di prima istanza anche per mezzo 
di agenti o procuratori, o per mezzo di alcuna delle persone 
che, a termini dell'art. 7, devono fare per esso la dichiarazione. 

I ricorsi devono essere individuali e redatti su carta bol- 
lata da cent. 50. 

Nel termine di 30 giorni dalla consegna dell'avviso o dalla 
scadenza degli otto giorni dall'affissione, secondo che è pre- 
scritto dall'articolo 30, i ricorsi debbono essere presentati al- 
l'agente, al quale però, pei fabbricati posti nei comuni non 
capoluoghi d'agenzia, si possono trasmettere per mezzo del 
sindaco. 

Tanto l'agente quanto il sindaco, quando anche il con- 
tribuente non ne faccia richiesta, dovranno rispettivamente 
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rilasciare ricevuta dei ricorsi prodotti, la quale è Tunico tì- 
tolo che prova se il ricorso sia stato consegnato nel termine 
suindicato. 

I ricorsi presentati al sindaco sono da esso trasmessi al- 
Tagente, accompagnati da un elenco per doppio originale, uno 
dei quali, firmato dall'agepte, è restituito al sindaco, e ticDe 
luogo di ricevuta. 

Devono essere «omiinieati all'agente anche i documenti 
e gli 0iti prodotti dai possessori unitamente ai ricorsi. 

Gii alti e documenti prodotti, che sieno in eontrawen 
zione alle laggi md registro e bollo, devono essere dall'agente 
denuBflHati all'Ufficio del registro. 

I#a maxieaBaa di ricoreo entro i ^ ^omi suecessivi alh 
noti&eftfsione deli'avWso, o successivi alla seadenza degli otto 
giorni jddU'allissioBe dì coi all*art. 30, rende definitivo Tope 
rat^ deirageifite. 

Art d3, Entro il termine di un mese dal giorno' In eui ii 
ha ricevuti^ Togente deve spedire olla Commissione, con ap- 
posito ^mo in doppio esemplare, i rieorsi «d allegati che 
gli sono pervenuti; la tabella di cui all'art. 16, aggiungendo 
nella medesima le variazioni che fossero ayvem;Lt^ per nuovi 
concordati; la copia delle schede e l'originale dell'avviso con 
la relazione di notificazione per provare di avej: notificata la 
dichiarazione o la rettificazione fatta d'ufficio. L'agente sotto 
pone aHa Oqpimissìone le osservazioni e i {documenti che re- 
puterà utili. 

Presso la Commissione deve essere tenuto un registro, 
nel quale saranno notati la data dell'arrivo dell'elenco, il nu- 
mero dei ricorsi e il nome dei reclamanti. Un esemplare degli 
elenchi è restituito all'agenzia delle imposte, firmato dal pre- 
sidente, con l'indicazione delle date in cui pervenne l'elenco 
e in Otti t ricorsi furono registrati. 

il registro è numerato e vidimato in ciascun mezzo foglio 
dall'intendente di finanza o da un suo delegato. Neirullinia 
pagina di ciascun i^gistro sarà indicato il numero dei mezzi 
£ogli ^le lu eoi Impongono. 
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n re^psjtro è osUusUmIa a richiesta tanto dd rìeorrente, 
lanto deiragente e dellMspeUMre delle imposte. 
Art. 34. La iai>ella re$l#i:è depositata plesso k Commis- 
te, e rajf^nte dovrà introdurvi le modificazioni e rettifica- 
mi dipendenti da decisioni o da nnovi accertamenti. 
Art. 35 (nupdifimtQ còl reffio Dicreto dd 3 agosto lS88y 

6613, Serie 3*). La Goinmiflisione procede all^esame dei ri- 
rsi, e, dopo udita e discussa la rela^cme che ne è fatta, 
onunzia la sua decisione sopra ciascun ricorso. 

L'agente, o un suo rappresMita&ie« poò intervonire atte 
innanze della Commissione, ma senza voto deliberativo. 

La ConuaissiiNie può ndensi dette àMwttà indicate all'ar- 
ioio 22; e xiuando creda utile farn assistere da un perito, 
) fa la scelta» fissandone la retribuzione. Essa però, quando 
reclamante ne facciia dMMUoda, deve sentirlo o personal- 
ente o in persona di chi lo rappresenta legalmente, esclusi 
tf altro i procui^atari o iftuftdaiaùi s^^iali. La domanda per 
sere sentito può farsi o nel ricorso, o anche per semplice 
Itera. U pnesidente deUa Commissione deve avJirertire tanto 
reclamante quanto l'agente del giorno e delFora in cui se- 
lira la discussione , affinchè vi possano intervenire , e del- 
iTvìso dato deve farsi constare dagli atti. 

11 giudizio della Gommi^ioiie non pnò estendersi olire 
limiti della (contestazione, salvo il disposto dell'art. 41. 
Art. 36 (modificato col ré^o Decreto dd $ agoeto 1668 j 
. 5613, Seì'ie 3^). l\ giudizio della Commissione svi ricorsi 
!Te essere pronunziato possibilmente entro trenta giorni dalla 
ro presentazione. 

Ove l'agentA & il contribuente domandino la discussone 
1 reclamo, a senso dell'art. 2 deUa legge 10 giugno 188S, 
5458, ii presideole della Commissione farà conoscere con ap- 
•sito avviso agli iot4)ressatì il giorno fissato per la discus6Ìom\ 
Art. 37* U presidente trasmette ali^agente le testuali deci- 
)ni della Commissione, di mano io mano che vengoaopro* 
rile, un£ndoFÌ i ricorai, le schede i relativi docnmeDii e un 
eneo in doppio esemplare delle discisioni steMS. 
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Uno dei dae esemplari è firmato dall^agente e restitui 
immediatamente al presidente. 

Compiuti i lavori della Commissione, i processi vei 
registri ed atti saranno trasmessi alPagente, che risponde del 
loro conservazione. 

Art. 38 (modificato col regio Decreto del 3 agosto 18& 
N. 5613, Serie 5*). L'agente ha T obbligo di notificare al 
corrente la parte dispositiva della decisione, inviandogli a 
posilo avviso entro sessanta giorni dalFavuta comnnicazioi 
della decisione, per essere recapitato nei modi e con le fom 
di cui all'art. 30. 

L'avviso è trasmesso con elenco in due esemplari, ui 
dei quali firmato dal sindaco deve essere da questo imm 
diatamente restituito alPagente in segno di ricevuta. 

Possono i contribuenti chiedere all'agente di vedere 
testo della decisione. 

Possono inoltre chiedere copia testuale della decisioni 
che sarà spedita in carta semplice, mediante il corrispettii 
indicato al n. 8 della tariffa annessa alla legge 1 1 agosto 18] 
sulle volture catastali. 

Competenza. 

Art. 39. Deirestimazione del reddito complessivo dì un fai 
bricato, posto sul territorio di più comuni, è giudice in prìm 
istanza la Commissione mandamentale o comunale del luog 
in cui fu fatta la dichiarazione, a termini dell'art. 18. 

Divenuto definitivo il reddito, l'agente ne fa il riparto 
sia stato omesso dal dichiarante, o lo riforma, nella propoi 
zione da questo indicata, se il reddito accertato risulti ma| 
giore di quello dichiarato. 

Quindi notifica per lettera alle Giunte municipali intere^ 
sale il reddito accertalo e il relativo riparto; e pei comui 
non compresi nel suo distretto, provvede a tale notifìcazion 
per mezzo delle agenzie, nel cui distretto i comuni medesin 
sono situati. Della notificazione le Giunte devono sempre a( 
cusam ricevuta per lettera. 
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Art. 40. Contro il riparto del reddito le Giunte municipali, 
Dtro venti giorni dalla notificazione, possono ricorrere alla 
pmmissione mandamentale o comunale o provinciale o cen- 
^e, secondo che il fabbricato è posto in comuni dello slesso 
[>nsorzio o in comuni appartenenti a provincie diverse. 

Le decisioni proferite dalle Commissioni devono dall'agente 
$sere notificate al possessore e alle Giunte municipali con 
?viso, a norma dell'art. 38. 

Art. 41. La Commissione di prima istanza ha sempre fa 
)ilà di aumentare i redditi inscritti dall' agente, e d'inserì 
ere i redditi dei fabbricati omessi; e ciò tanto nel caso di 
scorso per parte dei possessori, quanto nel caso in cui questi 
OD abbiano reclamato, o abbiano confermato col silenzio i 
ìdditi stabiliti nel precedente accertamento, o abbiano ade- 
Io alle dichiarazioni o rettificazioni d'ufficio. 

Questa facoltà cessa nelle Commissioni quando, non es- 
»idovi contestazione sul reddito tra l'agente e il contribuente, 
reddito stesso sia stato inscritto in ruolo. 

Quando la Commissione intenda valersi della suddetta 
icoltà deve, per mezzo dell'agente e nei modi di che all'ai- 
colo 30, notificare la proposta di aumento o d'inscrizione 
l possessore, il quale, entro 20 giorni dalla notificazione, può 
correre alla Commissione stessa. 

La Commissione giudica sul ricorso, e la decisione è no 
ificata con avviso e nei modi stabiliti dall'articolo sopracitato. 

Decorso il termine di venti giorni senza ricorso del posses- 

)re, la somma di reddito proposta dalla Commissione diventa 

efìnitiva. 

Commissione provinciale. 

Art. 42 {modificato col regio Decreto del 3 agosto 1888 y 
l 5613, Serie 5*). Dalle decisioni delle Commissioni di prima 
danza possono i possessori appellare alla Commissione pro- 
inciale entro il termine di giorni venti dalla notificazione 
ell'avviso di cui agli art. 38 e 41. 

Può del pari appellare l'agente, e in questo caso deve 
Tverlirne il possessore con lo stesso avviso con cui gli no- 
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ifica la parte dispositiva della decisione della C!ommissio| 
dì prima istanza, indicando i «ìoUtì dell*appeIlo. 

Nel termine perentoHo di venti giorni da questa noti 
cazione l'agente dere pretentare alla Commissione provi^ 
ciale il sno appello, dì cai pnò tener luogo la copia dell'a 
TÌ80 suddetto. 

9ai ricorsi di cui fa cenno tjnesto articolo, il presiden 
della Commissione, o un commissario delegato, dovrà ìd( 
care il giorno in cui pervennero i ricorsi e la data et 
porta il timbro postale del laogo da cu! furono spediti 
ricorsi stessi. 

Le deeìsioni non notificate ai eontribnenti nel termii 
di sessanta giorni, diventano definitive per la finanza, salvi 
che Tflgente, con Teleneo TestHuHo dal sindaco, provi di aveH 
trasmesse al sindaco afaneno dieci giorni prima della scadeni 
del termine stesso. I 

Art. 43. Per i ricorsi in appaio verrìi seguito il procedi 
mento segnato dagli art. 82, 33 e 35 primo e terzo paragrafi 
e 86, e le Commissioni provinciali sono investite delle stess 
facoltà da quegli articoli attrìbmte alle Commissioni di prim 
istanza. 

Le Commissioni provinciali non possono in verun cas 
pronunciare prima che siano decorsi venti giorni da queil 
delta notificazione dell^appello. 

Le loro decisioni non possono estendersi oltre i limil 
della contestazione. 

La dichiarazione di cui all^artìcolo ^ sarà rilasciata di 
prefetto. 

I ricorsi, sia deiragente sia del possessore, in appello daD 
decisioni delle Commissioni, devono essere corredati di taf! 
gli atti e pixKhiziooi del giudizio di prima istanza, compre» 
le decisioni stesse. 

Devono essere comunicati all'agente anche i controrìcors 
e i documenti prodotti dai possessori contro gli appelli di 
essi presentati. 

La mancanza di appello, entro i venti giorni successiv 
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la notificazione della decisione della Commissione di prima 
tanza, rende definitive le somme di reddito da essa stabilite. 

L'intendente di finanza, od un suo rappresentante, ha 
colta di prender parte alle adunanze della Commissione pro- 
Dciale, però stiza voto deliberatito. 

La Commissione deve sentire in persona il reclamante 
\\ casi e colle norme dell'art. 35. 

Il presidente della Commissione provinciale, compiuti i 
udizi, trasmette gli atti e i verbali air intendente, il quale 
^vede per la loro eonseraoiciwi 

Gommlssiooe centrala 

Art. 44. Possono rieorroK alla Commifiisioiie centrale tanto 
i ageaèt ^aftto i p^sseasori coairo le decisioni ddfe Gnmt 
Jssioni provinciali, pev quaiitOi rifMarda rapplicazioBe delle 
%p e del presefiie^ Regela»iento. 

Non* è so^i^tto a ricorso furesso alla Connnissiofie cen- 
ale il giudizio delle Commissioni provinciarit (fjuanto alla esti- 
lazione dei redditi imponibili. 

Nei ricorsi si ^iv^vnmao il Mto,. le «mesiiom e i cai» 
)Ha decisieae contestata» indicand» gli ariieoii ^He leggi o 
il presente Regolamento che si afieimano violati o enroneah 
lenie afiplkali. 

Pttt qaiBi^i «k^psi i posMWom e gli agenti osaerveraaMo 
Eiaalo^ è pfescrilto per i riefivai alle Commissioiii pio? iii«iali. 

La maaeaiiaa di itcovHo entro i venti giorni successivi 
la aokificaMiie deHa éncÌMMia della Commissione provisv 
ak r^ade definiliv» k deeisJme nedesima. 
Art. 45i Le CoianiitsiMii ptOYiMtatìe la ComaàssioBe een^ 
ale devono indi(B«iv» i motivi deUe loro decisioni «gnt qualr 
»Ita pronaozian» sópra c|iaes4ieBÌ di diiittob 
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ITI. 

COMMISSIONI GENSUARIE 



I. 

I 
Dalla Legge sul riordinamento dell'imposta fondiaria. 

1 marzo 188d — N. 3682 (Serie 3»). 

Art. 5. La delimitazione e la terminazione del teiritorio 
comunale si farà dalla CSommissione censuaria comunale ini 
concorso di quelle dei comuni limitrofi, o loro delegati, e coH 
l'intervento dei possessori interessali, o loro rappresentanti,! 
da avvisarsi con le norme che verranno stabilite nel regolamento. 
L'assenza però di questi ultimi o delle rappresentamrej 
di alcuni dei comuni limitrofi, come pure le contestazioni 
rimaste insolute, non sospenderanno il eorso della operazione. 
I terreni contestati saranno intanto compresi nel comune I 
ài quale di fatto appartengono. I 

Art. 6. La delimitazione e la terminazione delle proprietà 
comprese nei singoli comuni saranno eseguite sotto la dire- 
«ione di un delegato della rispettiva Commissione cenfimarìaj 
comunale, e sotto la vigilanza della Commissione stessa, in 
contradditorio coi rispettivi possessori, da avvisarsi come al- 
Tarticolo precedente, i quali potranno farsi rappresentare me- 
diante semplice dichiarazione autentica del Smdaco. L*assenza 
loro non sospenderà il corso della operazione. 

Le controversie che insorgessero rispetto alla lìnea di 
confine saranno composte amichevolmente dalla Commissione; 
o decise per mezzo di arbitri nominati dai contendenti, o riso- 
lute dalla Commissione, giusta lo stato di fatto e per gli effetti 
del rilevamento, senza pregiudizio delle competenti ragioni 
di diritto. 
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I termini stabili saranno riferiti in mappa, e di tutte le 
aerazioni occorse, o delle relative dichiarazioni dei posses- 
ri, si redigerà atto in due esemplari, da conservarsi Tuno 
esso il Comune, Faltro presso TAmministrazione catastale. 
Art. 7. Alla delimitazione e terminazione terrà dietro il 
levamento da farsi dai periti governativi catastali colPin- 
rvento dì delegati dalle Commissioni censuarie comunali se 
ittasi di confini comunali, e coU'intervento dei possessori 
teressatì se trattasi di confini intemi. 

L'assenza però dei rappresentanti dei comuni limitrofi e 
!Ì possessori non sospenderà il corso delle operazioni, po- 
ndo i periti catastali servirsi di indicatori locali. 

I beni saranno intestati ai rispettivi possessori quali ri- 
ilteranno all'atto di rilevamento. Quelli in contestazione sa- 
nno intestati al possessore dì fatto, con relativo annoiamento 
con riserva di ogni diritto. 

I beni dei quali non si potessero conoscere ì possessori, 
ranno provvisoriamente intestati al Deqianio dello Stato. 
Art. 14. La valutazione di ciascun prodotto sarà fatto sulla 
edia dei tre anni di mhiìmo prezzo, compresi nel dodicen- 
1874-1885, tenuto conto del disaggio medio della carta e 
asta le norme da stabilirsi nel regolamento. 

La Commissione centrale, di cui all'art 23, sentite le 
immissioni provinciali, potrà, in vista di speciali circostanze, 
odificare la media pei prezzi dei singoli prodotti. 

Saranno detratte cogli stessi criteri: 

1. Le spese dì produzione, conservazione e trasporto, 
«ondo gli usi e le condizioni di ciascun luogo; 

2. Le spese e i contributi per opere permanenti di 
tesa, di scolo, di bonifica, compreso il contributo per opere 
ranliche di seconda categorìa; 

3. Le spese di manutenzione del fondo e dei fabbri- 
li! rurali occorrenti e di reintegrazione delle colture; 

4. Una quota per le spese dì amministrazione ; 

5. Una quota per i danni provenienti dagli infortuni. 
Si terrà conto con una proporzionale detrazione del red* 
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dito imponibile, anche dei danni provenienti dalle mondazioi|| 
ordinarie, dalle lavine e frane, dalle servitù militari, dal sì^ 
colo forestale e, per i terreni prossimi a vulcani in attivit^ 
dai fenomeni vulcanici e meteorologici propriì di quelli 
contrade. I 

Art. 22* Saranno istituite Commissioni censuarie, una e» 
munale per ciascun comune, una provinciale per ciascuq 
provincia, ed una centrale. ■ 

Art. 23. Le Commissioni comunali saranno nominate àit\ 
Consigli in una seduta straordinaria^ alla quale sarà invitai 
ad intervenire, con diritto di voto,, un numero dei maggioi 
contribuenti all'imposta fondiaria u^^ale a quello dei censi 
glieri comunali. Esse eleveranno il proprio presidente. 

Le Commissioni provinciali saranno comp€>ste di un pre 
sidente, nominato dal Ministio delle Finanze, e di commissar 
nominati per una metà dallo stesso Ministro, e per Taltn 
dal Consiglio provinciale in seduta straordinaria. 

La Conmiissione eentrale sarà nominata dal Ministro delle 
Finanze e pres^ieduta da esso o da un vice-presideaie da In 
delegalo. , 

Un terzo almeno dei suoi componenti dovrà essere scelU 
fra i membri del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti, dd 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e della Magistraton 
giudiziaria. 

il numero dei componenti queste Commissioni sarà de 
terminato nel regolamento. 

Art. 24^ Salvo i casi di esenzione, che saranno stabiliti di 
regolamento, Tufficio di membro delle Commissioni censuarie 
comunali e provinciali è obbligatorio. Coloro che si rifiute- 
ranno di accettarlo incorreranno in una pena pecuniaria di^ 
lire venti a lire duecento. 

Art. 25. Nel caso di mancanza delle nomine domandate a 
Consigli comunali e provinciali, nell'art. 23, sarà provvedoto, 
rispettivamente, dal prefetto o dal Ministro delle Finanze. 

Art. 26. Le Giunte tecniche,, compiuti i lavori di qualifi- 
cazione, classificazione e tariffa dei comuni di una provincia, 
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i pubblicheranno i prospetti e li comunicheranno alla Gom- 
issione provinciale, notificando a ciascuna Commissione co- 
unale quelli del rispettivo comune e dei comuni limitrofi. 

Le Commissioni comunali pubblicheranno questi prospetti 
dl'albo del comune. 

Art. 27. Contro le proposte delle Giunte tecniche, le Com- 
Issioni comunali potranno reclamare alla Commissione pro- 
Qciale tanto in via assoluta, quanto in vìa comparativa, sulla 
ialifìcazione, classificazione e tariffa del proprio comune. 

I reclami saranno presentati alla Giunta tecnica, la quale 
trasmetterà colle proprie osservazioni alla Commissione 
ovinciale. Questa emetterà il proprio voto motivato, e lo 
imunicherà alla Giunta tecnica e alla Commissione comu- 
ile, le quali potranno presentare alla stessa Commissione 
ovinciale i loro ulteriori reclami. 

La Commissione provinciale, fatte le indagini, le veri- 
the ed ì confronti che stimerà opportuni, trasmetterà tutti 
lesti atti alla Commissione centrale colle sue osservazioni 
proposte, allo scopo della congruenza e proporzionalità delle 
riffe dei comuni della provincia. 

Art. 28. La Commissione centrale, avuti 1 reclami delle 
immissioni comunali colle osservazioni e coi voti delle 
iunte tecniche e delle Commissioni provinciali, e sentito 
Ufficio generale del catasto, stabilirà le tariffe di tutt'i ci- 
urli censuari, le pubblicherà e comunicherà a ciascuna 
ammissione provinciale quelle della sua provincia e delle 
•ovincie finitime. 

Contro le tariffe così proposte dalla Commissione centrale 
Commissioni provinciali potranno reclamare in via compa- 
tiva, neirinteresse dell'intera provincia o di alcun comune 
essa, alla Commissione medesima. 

Questa, sentilo, sui reclami ricevuti, il volo dell'Ufficio 
onerale del catasto, e falle le opportune verificazioni e rel- 
Hclie, approverà in via delìniliva le tariffe di lutti i comuni 
ìasuarì. . 

Art. Ì9. Le mappe, i risultati della misura e deirapplica- 
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zione delle qualità e delle classi alle singole particelle di 
terreni saranno pubblicati a cura dell* Amministrazione caù 
stale. Le mappe saranno depositate all'Ufficio comunale e 
ostensibili. 

I possessori potranno reclamare alla Commissione couii 
naie sulla intestazione e sulla delimitazione, figura ed estei 
sione dei rispettivi beni, e sulla applicazione della qualità 
della classe. Potranno reclamare altresì, per quanto li li 
guarda, le Giunte comunali ed altri enti interessati. 

In questa sede non sono ammessi reclami contro leta 
rifife. 

La Commissione comunale trasmetterà i reclami co 
proprio voto alla Commissione provinciale, la quale, sentiti 
le osservazioni del perito a ciò delegato dairAmministrazion< 
del catasto, deciderà in via definitiva. 

Si potrà ricorrere alla Commissione centrale soltanto pei 
violazione di legge, o per questione di massima. Però TAmi 
ministrazione del catasto, e la Commissione provinciale, od 
anche la minoranza di essa potranno ricorrere alla Gommis 
sione centrale nel caso che ritenessero erronei i criteri seguii 
in singoli comuni, nell'applicazione della qualità e classi. 

Art. 30. I modi e i termini delle pubblicazioni, dei reclam 
e dei procedimenti contemplati nei precedenti articoli, saranno 
stabiliti col regolamento. 

Art. 31. Nulla è innovato in quanto riguarda la competenza 
deirautorità giudiziaria in materia di catasto alle dìsposizion 
della legge 20 marzo 1865 sul Contenzioso amministrativo. 
Art. 32. Le Giunte tecniche, le Commissioni censuarie, i 
loro delegati ed i periti catastali avranno diritto di accedere, 
per gli effetti della presente legge, alle private proprietà. 

Chiunque farà opposizione sarà soggetto ad una pena 
pecuniaria da lire 10 a lire 100. 

Art. 41. Tutti gli atti occorrenti per la delimitazione e ter- 
minazione, per la formazione del catasto e pei reclami e prò 
cedimenti relativi saranno esenti da qualunque tassa di re* 
gistro e bollo. 
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I eontratti di permuta e di rendita immobiliare che sa- 
mo stipulati in occasione della delimitazione prescritta nel- 
rt. 6 della presento legge allo scopo, riconosciuto e atte- 
to dalle Commissioni censuaWe comunali, di rettificare e 
^liorare i confini e la configurazione dei beni, qualora il 
ore di ciascun immobile permutato e, rispettiramente, il 
tzzo di vendita non superi le lire 500, non saranno sog- 
li, rispetto al trasferimento, che alla tassa fissa di una lira 
mtranno essere stesi, anche per atto pubblico, sopra carta 
I Inolio da centesimi 60. 

Inoltre le relatire tasse di archiTio, di iscrizione nel re- 
lori notarili, o delle volture catastali, nonché quelle della 
scrizione ipotecaria e gli emolumenti dei conservatori e 
onorari dei notarì saranno ridotti alla metà. 

Queste disposizioni resteranno in vigore per un decennio, 
lontare dal giorno della promulgazione di questa legge. 



n. 

il Regolamento per i'esecnzione della legge 

1^ marzo 1886, n. 8682, 
sul riordinamento delF imposta fondiaria. 

2 agosto 1887 — N. 4871 (Serie 3*). \ ' 
CAPITOLO IL 

X)MinSS10NI CENSUABIE - COMUNALI - TROVINCIAU E CKpiTI?AL«. 

CommiMloni comgnAlt. 

^rt. IO. Lo OommÌ86iohl eenfiuarie comunali si compongono 
tre o di cinque membri effettivi e 'di due supplenti, ed 
ino Bode nei capoluogo dei comune! 
i-rt. II. La deterrtinaziono; hfei liniiti' suddetti,' délèuihero 
oompòiulnti le dette Oommissiòiii iai fa, ' iusiemé altó- ho- 
la dei medesimi, nella seduta straordinaria di cui a!l'aVt. 23* 
la legge 1** m'arKo 1886.' 
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Art. 12. Fra i maggiori contribuenti indicati nel suddel^ 
articolo 23 della legge 1** marzo 1886 noji sono da compre^ 
dersi quelli che fanno parte del Consiglio comunale. f 

I contribuenti che figurano intestati cumulatÌTamente pi 
lo stesso titolo nei registri del catasto sono considerati con^ 
un contribuente unico, e devono farsi rappresentare da ifl 
solo delegato. 

Si considerano parimente come un solo contribuente 
Enti morali, che, sebbene siano distintamente intestati in 
tasto, sono rappresentati da una stessa Amministrazione, 
Art. 13. Per Tadcmpimento di quanto è disposto dai pi 
cedenti articoli, le Giunte municipali formano, entro un 
dairinvito che ne ricevono dal prefetto, Telenco dei maggi 
contribuenti all'imposta fondiaria, regolata dalla legge 1** m 
1886, comprese le donne, in numero eguale a quello dei con 
consiglieri assegnati al Comune. ^ 

II detto elenco viene pubblicato e tenuto affisso airalbl 
del Comune per 15 giorni consecutivi, durante i quali è aia 
messo reclamo alia Deputazione provinciale, che deve decideH 
entro i successivi 30 giorni. i 

Nel caso di ritardo da parte della Deputazione provi» 
ciale, decide il prefetto. . 

Queste decisioni sono inappellabili. 
Art. 14. Trascorsi i 15 giorni, se non vi sono reclami, i 
decisi i reclami, il sindaco, entro i 15 giorni successivi, col 
avviso da consegnarsi almeno 7 giorni prima di quello ia<lj 
cato per la seduta, aduna il Consiglio comunale e i suddetl 
maggiori contribuenti, per la fissazione del numero dei con 
ponenti la Commissione comunale, e per la loro nomina. 

La seduta è legale quando il numero degli intervenut 
non sia minore della metà del numero complessivo dei con 
siglieri assegnati al Comune e dei maggiori conlribuenti. 

Ce la prima adunanza non riesca legale per mancami 
(li numero, il sindaco ne convoca una seconda pel sellili^ 
giorno successivo. | 

Questa seconda adunanza è legale, qualunque .«ia il iH 
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lero degli intervenuti, e di ciò sarà fatta espressa menzione 
BgU arrisi di prima e di seconda conrocazione. 
Art. 15. 1 maggiori eontribaenti possono farsi rappresen- 
ire anche con semplice delegazione stesa sulla lettera di 
>nvocazione, eolla firma autenticata dal sindaco. 

Tale delegazione non può essere fatta a chi ha già voto per 
iritto proprio, e nessuno può assumere più di una delegazione. 

Nessuno può avere più di un voto. 

Chi, avendo già voto per diritto proprio, o come consi- 
liare comunale, ha inoltre la rappresentanza di alcuno dei 
maggiori contribuenti, deve delegarla. 
Art. 16. 11 sindaco pubblica il nome degli eletti, notifica 
gli stessi la loro nomina e li convoca entro un mese per 
L elezione del presidente, facendo espressa menzione delle 
isposizioni contenute negli articoli 3Ì e 33. 

Art. 17. Le Commissioni comunali eleggono il proprio pre- 
idente fra i commissari effettivi. 

Art. 18. L*elenco dei maggiori contribuenti di cui all'arti- 
olo 13 viene riveduto e corretto ogni anno dalla Giunta mu- 
icipale airepoca stabilita per la revisione della lista elettorale 
mministrativa. 

Il detto elenco, cosi rettificato, viene pubblicato e tenuto 
ffisso per Ì5 giorni alFalbo del Comune per gli eventuali 
sclami alla Deputazione provinciale, a norma dell'art. 13. 
Art 19. Spetta alla Commissione comunale segnatamente: 

a) di fornire alla Giunta tecnica, ai periti, ed in generale 
^li uffici catastali, nonché alla Commissione provinciale, tutte 
\ notizie ed informazioni, delle quali sia richiesta per le 
ìverse operazioni occorrenti alla formazione del catasto; 

h) di nominare gli indicatori catastali fìra persone probe 
d e«;perte del territorio, e avuto riguardo al disposto dell'ar- 
colo 50; 

e) di presentare osservazioni o reclami alla Commissione 
rovinciale nei modi e termini stabiliti al capitolo IX, sulla 
ttalificazione, classificazione e tariffa dei terreni del pro|)rio 
Somune, proposte dalla Giunta tecnica; 
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d) di pubUicarè le norme relative alle denttncfe per 
miglioramenti eseguiti o da eseguirsi, e di ricevere le è 
nnncie stesse, giusta gli articoli 88 e seguenti; 

e) di far eseguire la delimitazione e terminazione del \t\ 
ritorio comunale e delle proprietà in esso comprese, secoDd 
le disposizioni del capitolo IV; 

f) di assistere i periti catastali nei casi indicati dal n 
gelamento ; 

g) di dare yoto motivato sui reclami dei possessori, com 
air articolo 179; 

h) di ricorrere alla Commissione censuarìa eentrale oc 
caso di .violkzione di legge o per questioni di massima. 

Commissioni provinciali. 

Art. 20. La Commissione censnarla provinciale si compoo 
di un presidènte, nominato dal Ministro delle Finanze, e d 
quattro commissari effettivi, con due supplenti, nominali pe 
ima metà dall(> stesso Ministro, e per Taltra metà dal Cd 
sigilo proludale in adunanza straordinaria da convocarsi entr 
il termine di un mese dal ricevimento dell'invito. La Goni 
missione provinciale risiede nel capoluogo d^la provincia. 

Art. 2iJ La Commissione provinciale: 

a) dà voto motivato sui reclami delle Commissioni coni 
nali contro le risultanze dei prospetti deile tariffe, come al 
rarticoio 27 della legge l*", marzo 19$6; 

b) fa le osservazioni e proposte che trova opportune sulh 
tariffe di tutti i comuni della provincia, come all'art 189; 

e) rdclamd cotitro le tariffe ch^ le, vengono comunicai 
dalla Commissione censuarìa cdntrale^ a norma dell'art. 191 

d) decide in Irla definitiva i reelami prodotti dai posses 
sorì contro i ristati del catasto, isajivo il disposto deirultimi 
capoverso dell'articolo 29 della legge V marzo 1886. 

Oommlsslone cen$uarla centrale. , 

. Art. tZ. Ia Commissi^Q c^n^uarìa ceintraie è composta d 
quindici membri nominati dal HiniflitrO. delle Fùianze« e cioè 
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«) di cinque commissari scelti fra i membri del Consiglio 
eli Siato, della Ck>9te dei Conti, del Consiglio soperiore dei 
LaYorì pubblici e della Magistratura giudiziaria, in guisa che 
ciascuno di questi corpi vi sia rappreientato; 

h) di un membro del Consiglio superiore di agricoltura; 

e) di nove altre persone scelte dal Ministro delle Finanze 
fra le più' esperte della materia. 

La Commissione risiede presso il Ministero delle Finanze, 
ed è presieduta dal Ministro, o da un vice^presidenie da lui 
nominato fra i membri della Commissione stessa. 

U presidente della Giunta superiore, o un membro della 
Griunta stessa da lui delegato^ hanno facoltà d'interyenìre alle 
adunanze della Commissione centrale e di prendere parte alle 
discussioni senza diritto di voto* Essi possono farsi assistere 
da un funzionario dell'Amministrazione catastale. 

Art. 23. La Commissione censuaria centrale, giusta le norme 
prescritte nei capitoli Vili e IX, decide: 

a) sui redami intorno aUe tariffe, e sU^bilisce le tariffe 
stesse in vìa definitiya per tutti i comuni del Regnp; 

h) sui reclami della Giunta superiore del catasto e delle 
Commissioni inrovinoiali, od anche delle minoranze di queste, 
per erroneità di criteri seguiti in singoli Cornimi neU*appl|- 
cazione delie qualità e classi; 

e). sui reclami dei possessori ed enti interessati, delle 
Commissioni e della Giunta superiore p^ violazione di legge 
o per questioni di massima. 

La Commissione censuaria centrale/.inoltre, sn richiesta del 
Ministro, dà parere nel caso contemplato dall'art. 218. 

Disposizioni. comuni alle divetdd Oo^mìssioni. 

Art 24. Le Commissioni censuarìe comunali e provinciali 
sono assistite ciascuna da un^ segretario, e la Commissione 
centrale dà quel numero di segretari che il Ministro giudica 
necessario. 

H sindaco nomina il segretaiio delta Commissione comu- 
nale, sent\tf la Qommissione stessa* . 
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n prefetto, di concerto coirintendente di finanza, scegi 
fì*a gli impiegati dell* intendenza il segretario dèlia Gommi 
sione provinciale. 

Il Ministro delle Finanze sceglie fra gli impiegati deirAn 
ministrazione centrale delle finanze i segretari per la Con 
missione censuarìa eentrale. 

Art. 25. Le Commissioni censnarìe, oltre al disimpegn 
delle funzioni indicate negli articoli precedenti, prestano 
loro concorso alle diverse operazioni del catasto ogni qua! 
volta ne vengano richiesti dai competenti uffici. 

Art. 26. I presidenti delle Commissioni ne dirigono i lavor 
firmano la corrispondenza, curano l'osservanza dei termini 
provvedono alla conservazione dei documenti. 

Art. 27. I Commissari supplenti devono intervenire all< 
adunanze delle Commissioni, sia per tenersi in corrente sul 
Tandamento delle operazioni, sia per fornire schiari ment 
e coadiuvare le Commissioni stesse nei loro lavori. Essi peri 
non hanno voto deliberativo che in assenza dei commissar 
effettivi. 

Nelle Commissioni provinciali i supplenti non hanno voti 
deliberativo che in assenza dei commissari efléttìvi, rispetti 
vamente nominati dalla stessa autorità. 

Art. 28. La Commissione censuaria centrale non può de 
liberare se non è presente la metà dèi suoi membri. 

Le Commissioni provinciale e comunale non possono de- 
liberare se non soiio presenti tre membri. 

Le deliberazio^ si prendono a maggioranza assoluta di 
voti, ed in caso di parità si astie&e il più giovane dei com- 
missari, che non sia relatore. 

Art. 29. I membri delle Commissioni devono astenersi dal 
prendere parte alle deliberazioni riguardanti Tinteresse proprio 
o quello dei loro .'ascendenti, discendenti, firatelli, sorelle, co 
niuge, suocero e genero ,* altrimenti lé deliberazioni stesse sonc 
nulle. 

Art HXl. In caso '£ assenza o d'impedimento del presidente 
della Commissione comunale, ne fa le veci quello fra i com 



dby Google 



Commissioni censuarie 281 

lìssarì effettivi che ha ottenuto il maggior numero di voti 
ella elezione, e, a parità di voti, il più anziano d! età. 

Per la sostituzione del presidente delle Commissioni prò- 
ìncìali provvede il Ministro all'atto della nomina dei com- 
li ssari governativi. 

Art. 3t. Non possono far parte della stessa Commissione 
scendenti e discendenti, suocero e genero, e più fratelli. 

Nessuno può appartenere a più Commissioni nella stessa 
►rovincia, né far parte di più Commissioni provinciali. 

I membri della Commissione censuaria centrale non pos- 
ono appartenere ad alcun'altra Commissione censuaria. 

I periti catastali e i componenti le Giunte tecniche o la 
ri unta superiore non possono far parte di alcuna Gommis- 
ione censuaria. 

Chi è eletto membro di più Commissioni, e non possa 
àr parte di tutte, ha sempre diritto di optare per quella che 
>referisce. 

Art. 32. Possono rifiutare di far parte delle Commissioni 
;ensuarie comunali e provinciali ì senatori, i deputati al Par- 
amento, e tutti 1 funzionari dello Stato, civili e militari, in 
attività di servizio. 

Può egualmente rifiutare rufflcio chi non risiede nel co- 
mune e rispettivamente nella provìncia, e chi è impedito da 
infermità permanenti, o ha compiuto ì 65 anni di età. 

Non possono essere eletti coloro che non sono elettori 
amministrativi in alcun comune del Regno. 

Art. 33. Agli effètti dell'art. 24 della legge 1» marzo 1886 
è considerato rifiutante TufQcio anche colui che non risponde 
di accettare o non interviene alla prima adunanza di cui al- 
Tart. 16, e così pure chi, avendo accettato, non interviene 
senza giustificati motivi a tre adunanze successive. 

Art/ 34. I sindaci e le Deputazioni provinciali devono tra- 
smettere all'Intendenza di Finanza i documenti dai quali ri- 
sulti il rifiuto di accettare l'ufficio di membro delle Commis- 
sioni comunali e provinciali. 

I presidenti delle Commissioni riferiscono all'intendente 
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di finanza suU^ aasenze dei conunl^sarì contemplate nell'aj 
ticolo precedente. 

L'intendente di finanza, avute le comunicazioni suaccei 

nate, procede a norma dell'articolo 234 e seguenti. , 

Art. 35. Nel caso che vengano a mancare taluni dei con| 

ponenti le Gommissipni comunali e provinciali, essi sono so^ 

stituiti colle norme ordinarie prestabilite. 1 

Gessano di far parte della Commissione censuarìa cen 
trale e devpno essere sostituiti con funzionari della stesa 
categoria i commissari designati alle lettere a e ò deirartii 
colo 22, quando abbiano cessato dagli uffici ivi indicati. 
' Art. 36. Qualora, i Consigli comunali e provinciali non fac^ 
ciano nei modi e nei termini prestabiliti le nomine ad essi 
demandate, provvedono, rispettivamente, il prefetto e il Mii 
nistro delle finanze. 

Art 37. Quando la Cpmmissione comunale non adempie in 
tempo debito al suo mandato, il competente ufficio catastala 
ne provoca dal prefetto lo ^cioglimeoto e la rinnovazione. 

Per k Commissioni provinciali provvede il Ministro delle 
Finanse» in seguito a relazione della Giunta superiore del 
catasto. 

Art» 38. I componenti le Commissioni censuarie comunali 
e provinciali rimangono in parlca per tutta la durata delle 
operazioni catastali^ • non cessano dalle loro funzioni per lo 
sciogUmento dei rispettivi Consigli. 

Tuttavia essi hanno diritto di essere dispensati quando ven- 
gano a trovarsi nelle condizioni indicate nei due primi comma 
dell'art. 32, e, in ogni caso, dopo cinque anni di esercizio 
dell'ufficio. 

Gessano 4i f^ P^^ 4^^ Commissioni ceasaarìe coloro 
i quali perdono Teletiorato amministrativo. 
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CAPITOLO IV. 

Delimitazione e terminazioni 0bi tsrritobi comunali 
8 dille proprietà in essi cx^mprlsi. 

Disposizioni preliminari per le delimitazioni 
e terminazioni. 

Art 45. Prima che incomincino le operazioni del rileva- 
nento particellare, TAmministrazione del catasto invita i co- 
nunì a procedere alla delimitazione e terminazione dei ter- 
itori comunali e delle proprietà in essi comprese. 
Art. 46. Il sindaco, ricevuto Tinvito, ne dà comunicazione 
dia Commissione censuaria comunale, la quale, con manifesto 
la pubblicarsi a norma dell'articolo 55 e in due domeniche 
mccessive, avverte i possessori che, trascorsi 30 giorni da 
juello della prima pubblicazione, darà principio alle opera- 
uoni di delimitazione e terminazione, nelle quali essi potranno 
inche farsi rappresentare da altra persona, mediante semplice 
lelegazione autenticata dal sindaco. 

Nel detto manifèsto la Commissione invita i possessori 
i procedere immediatamente ad una preventiva delimitazione 
Ielle loro proprietà in contradditorio dei possessori limitrofi, 
i comporre le eventuali contestazioni sui confini, ed a pian- 
are i termiai che fossero neeessari per fissare in modo sta- 
bile i confini stessi» così che le singole delimitazioni siano 
In d'allora poste nella evidenza necessaria per poterne a suo 
«mpo redigere i verbah prescritti dall'art. b% 

Nello stesso manifesto si avvisano i powesaori che altri- 
menti saràiproyvedi^to d'ufficio a loro spese. 

I termini possono omettersi qualora il confine sia deter- 
minato da una linea apparente, naturale od artifioialo. 

Avvisi per rintérvento degl'Interessati ai sopraluòghl 
> delld Oomiuisiioini conranali. 

Art. 47- Decorso il termine di 30 giorni stalnlito airarticolo 
precedente, la Commissione incomincia le su^ pjpierazion^, av* 
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visando a domicìlio i possessori di trovarsi sopra luogo in 
giorni determinati. L'avviso viene dato mediante lettera re- 
capitata almeno cinque giorni prima. 

Invita parimenti la Giunta municipale dei luogo, le Goni- 
missioni censuarie e le Giunte municipali dei comuni limi- 
trofi, di mano in mano che deve procedere alla delimitazione 
e determinazione dei relativi confini territoriali. 

Le Commissioni censuarie dei comuni limitrofi invitaao 
a loro volta i possessoii dei terreni lungo la linea di confine 
ad assistere alla delimitazione e terminazione della linea stessa, 
per la parte che li riguarda. 

Confini di provincia e di Stato. 

Art. 48. Pei tratti di confini comunali che sono pure cou- 
fìni di Provincie, sì avvisano del giorno della delimitazione 
e terminazione le rispettive Deputazioni provinciali perchè, 
volendo, intervengano o si facciano rappresentare. 

Pei tratti dì confini comunali, che soi^o pure confini di 
Stato, la Giunta superiore del catasto provoca, ove occorra, 
dal Ministro delle Finanze le opportune disposizioni. 

Compito della Commissione Comunale. ' 

Art. 49. La Commissione censuaria comunale verifica se 
tutte le linee di confine sono determinate in modo certo e 
stabile mediante un sufficiente numero di termini, e, ove ciò 
non sia, procura che si piantino provvisoriamente almeno dei 
pieohetii, da sostitun^i con termini staMIi -al più prèsto pos- 
sibile e, in ogni. caso, entro i 30 giorni, scorsi i quali essa 
provvede d^uffido. 

Quanto alla forma e al modo della termìnanone possono 
seguirsi le consuetudini locati, purché le linee di confine rie- 
scano ben disegnate sul terreno, alVefietto di facilitarne il 
rilevamento. . 

Art. 50. Nelle operazioni di delimitazione e terminazione 
la Commissione comunale può farsi rappresentare da uno o 
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più delegati, sui qaali però deve sempre esercitare la sua 
Figilanza. 

Per tali operazioni la Commissione può ripartire tra i 
suoi delegati il territorio cofnunale. 

La scelta dei delegati, o di altri individui a servizio delle 
3perazioni di delimitazione e terminazione^ deve farsi possi- 
bilmente fra persone atte ad essere adoperate anche come 
ndicatori nelle successive operazioni di rilevamento. 

Art. 51. Qualora taluna Commissione eensuarìa comunale 
non proceda colla necessaria sollecitudine nelle operazioni pre- 
Jette, il direttore compartimentale può assegnarle un termine 
pel compimento delle operazioni stesse» rendendone informata 
la rispettiva Giunta municipale. 

Contro questa assegnazione, tanto la Commissione quanto 
la Giunta possono ricorrere, entro 15 giorni, alla Giunta su- 
periore del catasto. Trascorso il teimine definitivamente asse- 
gnato, si procede dairAmministrazio'ne del catasto, di concerto 
col prefetto, alle operazioni di delimitazione e terminazione. 

Verbali delle delimitazioni e terminazioni. 

Art. 52. Le operazioni di ddimitazione e terminazione de- 
vono essere riferite in un processo verbale, il cui modulo 
sarà prescritto dalla Giunta superiore del catasto. 

I verbali delle delimitazioni e terminazioni dei territori 
comunt^i devono redigersi in tre esemplari, uno per ciascuno 
dei e omuni interessati, e il terzo per T Amministrazione centrale. 

I verbali delle delimitazioni & terminazioni delle singole 
proprietà si redigono in due esemplari, da conservarsi Tuno 
presso il comune, Taltro presso rÀmministrazione catastale. 

I possessori hanno diritto di avere dal Comune, a loro 
spese, copia dei verbali che li riguardano. 

Art. 53. Nei comuni, dove esistono mappe servibili ai sensi 
deirart. 3 della legge 1° marzo ISSO, le operazioni di delimi- 
tazione è Icrmiuazione si eseguiscono sollanlo nei casi nei 
quali la Giunta superiore del catastò la giudicherà indispensa- 
bile, e a norma delle istruzioni che saranno da essa impartite. 
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CAPITOLO vm. 

Pubblicazione dei dati catastali risultanti dal glassambnto i 
e trattazione dei belatiti reclami. 

Disposizioni preliminari per la pubblicazione. 

Art. 148. Compiuto il classamento con tutte le corrispon- 
denti operazioni , sia di campagna che di tavolo , e allestita | 
dalla Giunta tecnica la tariffa da pubblicarsi, giusta Tari. 183, 
la Giunta superiore del catasto provvede alla pubblicazione 
della mappa e degli atti relativi, nei quali sono riassunti i i 
risultati della misura e della applicazione delle qualità e delle 
classi alle singole particelle. 

Art. 149. La detta pubblicazione si eseguisce nella sede del 
comune amministrativo, sotto la sorveglianza della Commis- 
sione censuaria oonuiaale, e coiraasistenza immediata del se- 
gretario della medesima. 

Art. 150. Almeno un mese prima del giorno in cui deve | 
incominciare la pubblicazione, TAmminlstrazione del catasto 
ne avvisa il sindaco del comune, invitandolo a predisporre 
un locale adatto, fornito dei necessari mobili e di quant'altro 
occorre. 

AtU da pubbUcarsl 

Art. 151. Prima del giorno suddetto, si trasmettono ai sin- 
daci, affinchè ne facciano la consegna alle rispettive Commis- 
sioni censuarie comunali, le mappe e gli altri atti occorrenti, 
cioè : 

a) la tavola censUaria^ consistente in un registro , che 
contiene lutti i numeri di mappa, disposti in ordine progres- 
sivo coi corrispondenti dati catastali rilevati alPatto del clas- 
samento, e la rispettiva superficie; 

ì)) gli estratti partitarì della tavola suddetta, nei quali sono 
riassunti i numeri di mappa intestati a ciascun possessore, 
coi relativi dati; 

e) l'indice é^\ possesisori, in ctii tutte le dille censuarie 
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^1 Comniie sono disposte in ordine alfabetieo, e sono indicati 
Qumeri di mappa che appartengono a ciascuna di esse; 

d) la tarif&i delle diverse qualità e classi dei terreni pub- 
icata dalla Giunta tecnica a norma delPart. 188. 

Modi della pubblicazione. Atti da pubblicansi. 

Art. 162. La Commissione comunale, ricevuti gli atti sopra 
Jieati, li deposita nel locale a ciò predisposto dal sindaco, 
pubblica immediatamente un manifesto, col quale: 

a) notifica agli interessati il luogo e le ore in cui gli atti 
)ssi saranno ostensibili per 60 giorni successivi a quello 
sato per rincominciamento della pubblicazione; 

i) invita i possessori ad esaminarli per riconoscere la 
polarità delle loro partite ed a presentare i loro eventuali 
dami od osservazioni^ avvertendo che il termine è perentorio ; 

e) invita altresì i possessori a denunciare tutte le varia- 
mi, sia topografiche, sia riguardanti enti censitali e non 
Qsiti, o viceversa, le qnali fossero avr^nute posteriormente 
e opeiazioni di elassamento dei terreni. 

U termine, di cui al paragrafo a, in casi eccezionali, può, 
Q deliberazione della Oiuata superiore del catasto, essere 
Drogato fino ad altri 60 giornL 

Art. 153. Il detto manifesto dev'essere pubblicato alFalbo 
nunale, e rimanervi continuamente affisso durante il tempo 
cordato per la presentazione dei reclami. 

Deve anche essere affisso negli altri luoghi soliti per le 
bblÌ4:azioni ufficiali, e se ne deve ripetere la pubblicazione 
ogni giorno festivo e di mercato dello stesso periodo di 
mpo. 

Ali. 154. n locale destinato per la pubblicazione del ca- 
lte deve restare aperto ogni giorno, compresi i festivi, non 
mo di 6 ore, da fissarsi dalla Commissione censunrìa, con 
^ardo al maggior comodo dei possessori. 

Tuttavia, nel caso di comuni in cui vi siano ppchi pos- 
ssorì, o si verifichino altre circostanze particolari, la Com 
issione ceosuaria, previo consenso della Giunta municipale 
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e deirÀmministrazione del catasto » può limitare le operazioi 
di pubblicazione a dati giorni della settimana e ad un min( 
numero di ore, sempre però con riguardo al maggior coiiiod 
dei possessori. 

Incarichi dell' Assistente alla pubblicazione. 

Art 155. L* Assistente alla pubblicazione deve fornire i 
possessòri o lóro incaricati, senza alcun compenso, tutte 1 
spiegazioni cbe richiedono, sia per la esatta intestazione deU 
loro ditte, sia per la ricognizione dei possessi sulla mapp 
o sui relativi atti, sia ben anche riguardo il modo di compi 
lare, per le partite riconosciute regc^ari, le corrispondenti di 
chìarazioni, o di redigere, ove occorra, osservazioni e reclam 
Questi reclami devono essere numerati e inscritti in aji 
posìto protocollo a éura delF Assistente, il quale né rilasci 
ricevuta. 

Art. 156. Le dichiarazioni relative alle partite che si rico 
noscono regolari, come pure le osservazioni ed i reclami, poa 
sono farsi dai possessori interessati o loro incaricati ancbi 
a voce all'Assistente, il quale in tal caso deve eseguire li 
compilazione, facendole Armare dai possessori stessi, o fir 
mandole esso in vece loro, ove siano illetterati. 

Art. 157. Se TAssistente, coadiuvando i possessori duraDt( 
i loro esami o in qualsiasi altro modo nel corso della pub 
blicazione, scopre errori od omissioni nelle partite di altr 
possessòri, ne prende nota per redìgere le occorrenti osser 
vazioni, o reclami d'ufficio, negli ultimi giorni che precedoiH 
la scadenza del termine fissato dall'art. 152 a, qualoi*a noi 
vengano prodotti prima dagli stessi possessori. 

Art. 158. Spetta all'Assistente di sorvegliare in modo at 
tento e Continuo l'Ufficio di pubblicazione del catasto, affìncN 
la mappa e gli alti relativi non vengano dai possessori me- 
nomumenle alterali, né in verun modo deturpati, foss'anche 
con semplici ségni - a matita. 
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Facoltà ai possessori dì avere copia degli estratti partitati . 

Art. 159. E proibito airAssisiente e a chiunque altro di e- 
rarre tipi o copie dalle mappe e dagli atti relativi. 

Si eccettuano dal divieto soltanto gli estratti delle par- 
te, dei quali è data facoltà ai rispettivi possessori di trarre 
?pia neirufOcio o di farsela allestire a cura deirAssistente. 
aesti però non paò occuparsene neirorarìo destinato per la 
ttbblicazione, e non può autenticare la detta copia, nò pre* 
mdere per Topera sua un compenso maggiore di centesimi 
ne per ogni numero di- mappa iscritto nelPestraUo, e di cen-* 
»}mi cinqoe per ogni foglio che venga fornito dallo stesso 
jssistente a proprie spese. 

Vigilanza e responBabilltà per la conservazione 
degli atti catastali. 

Art. 160. La Commissione censuaria comunale vigila che 

Assistente adempia esattamente i doveri che gli incombono, 

, occorrendo, provvede al buon andamento della pubblicazione* 

D Comune é responsabile della custodia e della conser- 

azione dei documenti pubblicati, ed ò tenuto a rinnovarli 

sue spese nei. Òasi di guasti, deturpazioni o . smarrimenti 
on derivanti da forza maggicH'o, salvò al medesimiO il diritto 
1 regresso verso coloro che vi avranno dato causa. 

Heclami dei possessori. 

Art. 161. Tutti i possessori, direttamente o col mezzo di 
trocuratori o incaricati, entro il termine di cui all'art. 152 a, 
OQo autorizzati a presentare osservazioni e reclami alla Com- 
missione censuaria comunale sulla intestazioile» delimitazione, 
gara ed estensione dei rispettivi beni, nonchò all'applica- 
ione della qualità, della classe e della destinazione. 

Il mandato può risultare anche da lettera con firma au- 
enticata dal sindaco, da unirsi al reclamo. 

Art. 162. Per ogni comune devono farsi reclami separati, 
iQcorchè riflettono la stessa ditta, e in ciascun reclamo de* 

19. — Salandba, Cod. Qiust amm, 
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Yono essere indicati distintamente per ogni numero di mapp< 
o particella, il titolo e motivi pei quali si reclama. 

Art 163. Nel solo caso ohe il reclamo riguardi Testensioai 
esso può farsi complessÌTamenbe per più numeri dimapp: 
semprechè questi rappresentino poche particelle contigue 
comprese in un solo perimetro. 

Agli effetti del catasto j^rò non possono formare oggelt 
di reclamo le piccole differenze di estensione, comprese ne 
limiti di tolleranza, che saranno 3tabili4i dalla Giunta superìon 

Art 164. Nei redami sulla estensione i possessori devoni 
produrre i documenti, dai quali desumono che la superfìci 
attribuita nel nnovo catasto alle paJrticelle in qoistione noi 
è esatta. 

Tali documenti possono consistere in un atto legale d 
acquisto o di divisione, coinè pure in un tipo regolare, fir 
mato da un ingegnere, da un perito agrimensore o da m 
geometra. 

In quésto caso le spese deUa verìfica sono a carico del 
rAmministraxione del catasto. 

Art. 165. Può domandarsi la v«r^a deireatensione anch< 
in mancanza di doèumenti giustifioativit ma il possessore re 
damante deve (^Ugarsì a sostenere la relativa spesa pel case 
che la domanda risolti inlond<Ua. 

Art. 166. I radami suirapplioazione della elasse, perché 
possano essere presi. in considerazione, devono indicare le 
particelle dello stesso Comune, che, in confronto con quella 
del ricorrente, quantunque della stessa quafità e d^ìa stessa 
produttività in egàali èondizloni^ nondimeno risultassero coK 
locate in ima dassé diversa. 

Art. 16f. Qualora durante ht pubblioaziohe vengano pre- 
sentati redami die in tntto.òd in parte non stano conformi 
alle disposizioni degli aurticoli precedeAti, deve rAsaisteate, 
prima di inscHverii a protocollo, invitare i reelamanti a ret- 
tificarli, indicandone loro il rnodo^ e avvisandoli che devono 
essere rìfn^esentati pdraa che scada il; termine fissato alFar- 
ticolo 152 *. . 



dby Google 



CùmmtMioni een9uaìHè 29 1 

Art. 168. La ricemta rilasciata aU*atto della presentazione 
lei reclami è Tanieo titolo per comprovare che essi vennero 
presentati nel termine prescritto. 

Coloro che durante la pubblicazione non presentassero 
osservazioni o reclami si riteofifono avere pienamente accet- 
tato, per gli effetti del catasto, i dati inscritti nei rispettivi 
astratti delle partite e negli atti pubblicati. 

COilusura della pubblicazione. 

Art. 169. Alla scadenza del termine fissato per la pubbli- 
cazione FAssistente chiude il protocollo dei reclami con ana- 
loga dichiarazione in concorso della Commissione censuaria 
comunale, e fa poi constare sui relativi estratti delle partite 
il «mancato intervento dei possessori che non si sono presen- 
tati a rieonoeeerle. 

Esame dei reclami per parte dei funzionari del catasto 
ed operazioni contemporanee. 

Art. 170. Chiusa la pubblicazione, completali e riordinali 
tutti gli alti che vi si riferiscono, questi si trasmettono ai ri- 
spettivi ufliei del catasto, i quali procedono all'esame delle 
3sservazioni e dei peclami ed alle relative verificazioni sopra 
luogo, allo scopo d'introdurre, ove occorrano, nelle mappe e 
negli altri alti catastali le variazioni topografiche, le divisioni 
di proprietà e le rettifiche domandate. 

Art. 171. In questa occasione le mappe coi relativi alti de- 
vono essere corrette e condotte a rappresentare lo stato delle 
proprietà al momento della visita, al quale uopo si rilevano 
e s'introducono in catasto gh aumenti e le diminuzioni di 
cui all'art 35 della legge 1* marzo 1886. 

Art. 172. Contemporaneamente alle indicate operazioni, i 
periti catastali eseguiscono le opportune verifiche, per fare 
le loro osservazioni sui reclami concernenti la qualità e la 
classe dei terreni e su quanto altro fosse emerso da esami- 
narsi, o da correggersi, in seguito alla pubblicazione della 
mappa e dei relativi atti. 
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Ari. 173. Fra le osservazioni che deve fare il perito, con« 
airariicolo precedente, si comprendono anche le oppoilui» 
proposte per correzioni o rettifiche di errori o imperfezioni 
sia di misura, sia di qualificazione, classificazione, classamenlc 
od altro che avesse a scoprire nel corso delle operazioni re- 
lative all'esame dei reclami, e che non si fosse avvertito dagli 
interessati. 

Art. 174. Prima dì procedere airesame sopra luogo dei re- 
clami concernenti la qualità e la classe dei terreni, il perito 
catastale deve provocare dalla Giunta tecnica le disposizioni 
occorrenti circa ai reclami che fossero slati prodotti dalla 
Commissione eensuaria comunale sulla qualificazione e clas- 
sificazione. 

Concorso dello Commissioni comunali e dei possessori 
all'esame dei reclami sopra luogo. 

Art. 175. Alle verlfìeaziont sopra luogo, relative alla defi- 
nizione dei reclami, deve assistere la Commissione eensuaria 
comunale, o un suo delegato, affinchè possa mettersi in grado 
essa pure di pronunciare il proprio voto sui medesimi. 

A tale uopo si prendono dal perito^ catastale gli oppor- 
tuni concerti colla Commissione. 

Art. 176. Almeno tre giorni prima deir incominciamento 
• delle visite sopra luogo per Tesarne dei reclami, il perito ca- 
tastale fa pubblicare nel comune un manifesto per avvisarne 
gli interessati. 

Successivamente, egli deve rendere avvertiti a domicilio 
i singoli po8sesscH*i reclamanti del giorno in cui avrà luogo 
la visita sopra i fondi, che formano oggetto dei rispettivi re- 
clami, invitandoli ad intervenirvi. 

Art. 177. Sugli elenchi dei reclamanti, compilati a cura del 
perito catastale, si fa constare deiravviso dato a domicilio, 
come all'articolo precedente, mediante annotazione firmata 
dal messo incaricato della consegna. 

Se il possessore ha residenza o dimora nel comune, TaY- 
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riso Yiene dato aelia casa di sua abitazione a lui stesso, o 
uà. uno della famiglia, o a persona addetta al suo servizio. 

In caso diverso, ravviso Tiene dato alFagente» o al colono, 
D airaffittario del fondo, o ad uno della loro famiglia, ed in 
mancanza di essi viene affisso all'albo comunale. 

Art. 178. Le visite locali per Tesarne dei reclami si ese- 
guiscono in concorso dei possessori reclamanti, o loro delegali, 
3 anche senza di essi, se, malgrado rinvilo, non intervengono, 
facendo però constare che l'avviso era stalo loro dato nei modi 
prescritti dall'articolo precedente. 

Voto della (commissione comunale. 

Art. 179. Compiute le verifiche e Tesarne dei reclami, la 
Commissione censuarìa comunale, entro il termine di trenta 
giorni, ti*asmette, per mezzo del perito a ciò delegato dalTAm- 
ministrazione del catasto, il proprio voto coi relativi atti alla 
Commissione provinciale. 

Osservazioni del perito oatestale e trasmissione degli atti 
alla Commissione provinciale. 

Art. 180. Il perito, compiuti i lavori di tavolo conseguenti 
alle eseguile verifiche, trasmette il voto della Commissione 
comunale alla Commissione provinciale, accompagnandolo 
colle sue osservazioni e cogli atti necessari. 

Decisioni della Commissione provinciale. 

Art. 181. La Commissione provinciale, esaminati i reclami, 
il voto della Commissione comunale e le osservazioni del pe- 
rito catastale, e fatti gli ulteriori studi che stima opportuni, 
decìde in via definitiva sopra ognuno dei reclami medesimi, 
salvo il disposto nell'ultimo capoverso dell'art. 29 della legge 
1<^ marzo 1886, e trasmette le decisioni cogli atti relativi alla 
Giunta superiore del catastò. 

Se, spirati i 30 giorni, la Commissione censuaria comu- 
nale non ha trasmesso i reclami col suo voto, la Commissione 
provinciale provvede a ritirare i reclami stessi, e decide anche 
senza il voto della Commissione censuaria comunale. 
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Art. 182. la quanto la Ciommissione ceasuaria centrale ae* 
colga i reclami ammessi dal suddetto ultimo capoverso del- 
Tarticolo 29 della legge 1^ marzo 1886, la Giunta superiore 
del catasto, di conformità alle decisioni della Commissione 
stessa, stabilisce i modi e termini per le eventuali operazioni 
di rettifica. 

CAPITOLO IX. 

POBBLICAZIONS DEI PROSPETTI DELLE TARIFFE, E TRATTAZIONE 
DEI RELATIVI RECLAMI. 

Art. 183. Compiuti i lavori di qualificazione, class ifìcazione. 
e tariffa dei comuni di una provincia, secondo le norme sta- 
hilite nei capitoli VI e VII, la Giunta superiore del catasto 
ne fa pubblicare i prospetti dalle rispettive Giunte tecniche. 
Allo scopo di collegare e perequare, fra le diverse prò 
vincie, le tariffe relative alle principali qualità e classi di ter 
reno, possono anche farsi pubblicazioni parziali delle mede- 
sime per Provincie contigue, prima che siano ultimate quelle 
dell'intera provincia. 

Art. 184. La pubblicazione ddie tariffe nella provincia si 
fa mediante inserzione delle tariffe stesse in un supplemento 
al foglio periodico, che hi ogni provincia sì pubblica a cura 
della Prefettura in conformità della legge 30 giugno 1876, 
n. 3195. 

Termine per la produzione dei reclami delle Commissioni 

eensuarie comunali. 1 

Art. 185. I prospetti delle tariffe dei comuni di ciascuna 
provincia si comunicano alla Commissione censuaria provin* 
ciale, alla quale si comunicano altresì possibilmente i prò 
spetti delle tariffe dei comuni limitrofi delle altre provincia 
I prospetti delle tariffe di ciascun comune e quelli dei 
comuni limitrofi si comunicano anche alle Commissioni een- 
suarie comunali, le quali, tosto che li abbiano ricevuti, pub- 
blicano un manifesto all'albo del cornane, co!n cui si notifica 
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elle i detti prospetti trovansi ostensibili aeii*ufficio comunale 
d urente 30 giorni decorribili da quello indicato nel manifesto 
stesso. j 

Presentazione dei reclami. 

Avi. 186» GonUo le risnltance dei prospetti delle tarìfle, così 
pubblicati dalle Giunte tecrnche» le Commissioni comunuli pos- 
sono presentare, per mezzo delle Giunte stesse, entro il ter- 
mine di cui airarticolo precedente, iloro reclami alla Com- 
missione provinciale sulla qualificazione e classificazione, come 
pure sulle tariffe del proprig comune, t^to in via aissoluta, 
cioè avuto riguardo alle condizioni particolari del comune 
medesimo, quanto in via comparativa, istituendo confronti 
colle tariffe delle stesse qualità di terreno pei comuni limitrofi. 

Nel caso contemplato dal secondo comma deirart. 183, 
se le tariffe pubblicate non riguardano comuni confinanti con 
quelli di altra provincia, pei quali la pubblicazione di esse 
sia già avvenuta, i reclami possono farsi in confronto colle 
a.naloghe tariffe di comuni non confinanti, semprechè però 
questi appartengano a provincie contigue. 

I reclami relativi alle tariffe devono indicare la quantità 
«leiraamento o della diminuzione, che si reputi giusta, e pre- 
feribilmente esser fatti anche in via comparativa. 

Reclami della Commissione comunale contro il voto 
della Commissione provinciale. 

Art. 187. I reclami della Commissione comunale contro il 
voto della Commissione provinciale devono essere presentati 
a quest'ultima entro il termine di 15 gìomf, decorribili dalla 
avuta partecipazione del voto suddetto, e non possono esten- 
dersi oltre il limite del primitivo reclamo. 

Esame dei detti reclami per parte della Commissione 
proyinoiàle. 

Art. 188. La Commissione provinciale, qualora trovi che si 
possa far ragione di tutto od in parte alle osservazioni delle 
Commissioni comunali, deve provocare anche su di esse il 
parere della Giunta tecnica. 



dby Google 



296 Commissioni tensuarie 



Invio alla Commissione censuaria centrale dei reclami 
ed atti relativi. 

Art. 189. Esaurita la procedura preserltta agli articoli pre- 
cedenti, la Commissione provinciale, fatte tanto per le tariffe 
che furono argomento di reclamo, quanto per le altre, quelle 
indagini, verifiche e confronti che reputa opportuni per tutti 
i comuni della provincia, trasmette alia Commissione centrale 
tutti gli atti relativi, colle sue osservazioni e colle proposte 
che crede necessarie per ottenerne la congruenza e la pro- 
porzionalità delle tariffe, sia neirintemo dei singoli comuDi 
e della provincia in complesso, sia in relazione a quelle dei 
comuni confinanti colla medesima. 

Determinazione delle tariffe per parte della Commissione 
censuaria centrale. 

Art. 190. La Commissione censuaria centrale stabilisce le 
tarì£fe di tulli i comuni censuari in conformità del primo ca- 
poverso dell'art. 28 della legge V marzo 1886, ne fa la pub- 
blicazione in apposito supplemento della Grozzetta Ufficiale e 
comunica a ciascuna Commissione censuaria provinciale quella 
della sua provincia e delle provincie fìnitime. 

Beclami contro il giudizio della Commissione censuaria centrale. 

Art. 191. 1 reclami delle Commissioni provinciali contro le 
tariffe come sopra stabilite devono essere prodotti entro il 
termine di giorni 60 da quello delPavuta comunicazione, alla 
suddetta Commissione centrale, la quale, approvate in via 
definitiva, giusta Tari. 28 della legge, le tariffe dì tutti i co- 
muni censuari del Regno, le trasmette) con analoga dicliia- 
razione, alla Giunta superiore de} catasto, 
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CAPITOLO XV. 

DlSPOSlZlOm DIYf RSK RELATIVI AL CATASTO. 

Diritto di accesso alle proprietà. 

Ari. 222. Le Giunte tecniche, le GoininissioDi censuarìe prò- 
inciali, le Commissioni censilarie comunali e i periti catastali 
>1 personale di servizio addetto ai medesimi per le operazioni 
2I catasto, per avere l'accesso alle private proprietà nello 
lempimento dei loro nffìcì, devono essere muniti di un cer- 
Scalo, rispettivamente, del prefetto della provincia, del sìn- 
ico del luogo, del direttore compartimentale. 

In caso di opposizione devono farsi assistere dal sindaco 
da un consigliere comunale da esso delegato. 

Queste disposizioni e la sanzione della pena pecuniaria 
i lire 10 a lire 100 portata dall'art. 32 della legge pel caso 
i opposizione, devono essere pubblicate dal prefetto con ap- 
)sito avviso prima che incomincino nella provincia le ope- 
izionì catastali. 

Art. 223. Delle opposizioni previste nel precedete articolo 
redigono processi verbali, nei quali devcNUo essere indicati 
presenti al fatto, e che vengono trasmessi all'Intendenza di 
danza. 



-4^%^ 
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IV. 

COLLEGIO DEI PERITI DOGANALI 



I. 

LEGGE che stabilisce il procedimento 
per la risoluzione delle controversie doganali. 

13 novembre 1887 — N* 5028 (Serie 3*). 
UMBERTO I 

PER GRAZIA Df DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIt 

RE D'rrAUA. 

Il Senato e la Camera dei depatati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: | 

Art. I. In caso dì controversia fra i contribuenti e la d<i 
gana, rispetto alla qualificazione delle merei, dovrà esser 
esteso verbale in contradditorio del contribuente, del qua! 
saranno esposte fedelmente le ragioni. - . 

Art. 2. La dogana dovrà chiedere a colui che ha sollevai 
la controversia se intende che una copia del verbale e a| 
campione della merce siano sottoposti all'esame della Gj| 
mera di commercio nella cui circoscrizione sì trova ess.' 
dogana. Le Camere potranno deferire tale esame a Gomniis 
sionì di perizia che nomineranno nella sede delle principaj 
dogane della rispettiva circoscrizione, e, tenendo presente li 
relazione dei periti se l'avranno ordinato, daranno poscia ì 
loro parere. 1 

La spesa delle perizie sarà sostenuta dalle Camere di Com 
mercio, rimanendo alle medesime la facoltà dì farla pagaia 
al richiedente il parere.^ 1 
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Art. 3. Qualora il direttore della dogana o il contribuente 
on si uniformino al parere della Camera di commercio, po- 
•anno, entro 15 giorni dalla comunicazione di quel parere, 
ppellarsi al Ministero delle finanze, al quale la dogana farà 
ervenire gli atti della controversia e un campione della merce. 

contribuente potrà inviare allo stesso Ministero memorie 
er iscrìtto contenenti le sue ragioni. 

Art. 4. n Ministro delle finanze presenterà gli attf della 
>iitroversia, il campione della merce e le memorie del con- 
ibuente al Collegio consultivo dei periti doganali. 

Act. 5, Il Collegio dei periti sarà presieduto da un Consì- 
fiere di Stato, nominato dal Ministro delle finanze, e si com- 
orrà di altri dieci membri, compreso un vice-presidente eletto 
allo stesso Collegio. 

Art. 6. Dei dieci membri del Collegio, cinque saranno eletti 
alle Camere di commercio, che saranno annualmente dp^l- 
tiate dal Consiglio superiore «leirindustria e del comni* rcio 

cinque saranno scelti dal Ministro delle finanze fra i * om- 
onenti del Consiglio superiore di pubblica istruzione, uè* 
onsìgli deiragricollura, delle miniere, dell' industria e del 
ommercìo, e fra i professori dell' insegnamento tecnico. La 
omina sarà fatta per decreto ministeriale. Gli eletti dureranno 
i carica tre anni e potranno essere riconfermati. 

Art. 7. Un delegato del Ministero delle finanze e uno del 
[ìnistero dell'agricoltura, industria e commercio interverranno 
Ile adunanze del Collegio per presentare le proprie osser- 
azioni e proposte con voto puramente consultivo. 

Art. 8. Per la validità delle deliberazioni del Collegio è ne- 
essaria ja presenza di più della metà de' suoi membri, e, 
1 caso di parità di voti, sarà preponderante quello del pre- 
ìdente. 

Nel verbale delle sedute si dovrà sempre indicare se vi 

stato esame preventivo delle Camere di Commercio, e quale 
le sia stato il voto; si dovrà pure indicare se le deliberazioni 
el Collegio sono adottate a unanimità o a maggioranza, e 
i dovr?inno accennare le opinioni della minoranza.' ' V i. 
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Art. 9. Il Ministro delle finanze emetterà le sue detern 
nazioni sulle controversie con decreti motivati, m conformi 
o in difformità del voto del Collegio dei periti. 

Le determinazioni del Ministro, rese con le forme de; 
gnate dalla presente legge, sono definitive per ciò che concen 
la qualificazione delle merci. 

Art. IO. J^ei processi contravvenzionali per erronea dichi 
razione della qualità della merce, il voto del Collegio e 
determinazione del Ministro, quando ne sia il caso, devoi: 
precedere il giudizio del tribunale. 

Art II. Non vi è luogo a contravvenzione né ad applic; 
zione di multe, in esito a risoluzioni di controversie, se no 
nei casi in cui risulti evidente che la controversia sia stai 
dal commerciante promossa per coprire un tentativo di frod 
fatto per mezzo di una dichiarazione inesatta. 

.Art. 12. Finché la controversia non sia risoluta, riman 
sospeso lo sdoganamento delle merci ; ma qualora sia dep( 
sitata o guarentita Tintegrità del dazio preteso dalla dogaoj 
la merce sarà rilasciata previo prelevamento di campion 
Tanto i campioni per la Camera di commercio, quanto quel 
da mandarsi al Ministero delle finanze saranno debitament 
suggellati e identificati in presenza del contribuente. 

Quando non si possono levare i campioni, attesa la qm 
lità o la mole dell'oggetto da sdoganare, si supplirà con un 
descrizione fedele fatta d'accordo fra la dogana ed il contri 
buente, o da due periti rispettivainente delegati. 

Art. \3. Se il contribuente non si vale della facoltà di cs 
al precedente articolo, rispetto al ritiro delle merci dichiarai 
per entrata e per le quali sia stata intrapresa la visita dell: 
dogana, ne sarà permessa la riesportazione, purché la eoa 
troversia sulla qualificazione sia stata promossa per man«atis 
di voce nella tariffa o di rimando nel repertorio, o che sii 
intei-venuto il decreto di assimilazione previsto dall'art. 1! 
delle disposizioni preliminari della tariffa. 

Art. 14. Con regolamento da approvarsi con decreto mini 
iteriale saranno stabilite le norme per la nomina dei conipo 
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inti- eletti dalle Camere di commercio, pel funzionamento 
d Collegio e per le competenze spettanti ai membri che lo 
impongono. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
a inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
farla osservare come legge dello Stato. 
D:\lo a Roma, addì 13 novembre 1887. 

UMBERTO. 

Magliani. 
Visto — // Ouardasigilli Grimaldi. 

Zanardelli. 

II. 

DECRETO ministeriale ehe staMUsee la piwoedara 
per la risolazione delle controTerflie fra ì contri* 
bnenti e la Dogana. 

15 dicembre 1887 — N« 5105 (Serie 3'), 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

DI CONCERTO COL 

INISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Visto l'art. U della legge del 13. .novembre 1887, n. 5028 
lerie 3*); 
Udito il Consiglio di Staio; 

Determina: 

Come debba essere redatto 11 verbale di controversia. 
(ArtteoH 1, 2 6 8 della legge.) 

Art.. L II verbale di controversia fra i contribuenti e la do- 
ma, rispetto alla qualificazione delle merci, deve essere re- 
itto in duplice o in triplice originale (modulo -4-80) secon- 
ochè chi ha presentata la dichiarazione alla dogana non abbia 
i abbia manilestata la volontà che. un esemplare, del verbale» 
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un campione di^la merce o ttn esemplare della descrizioi 
della medesima siano sottoposti airesame della Camera i 
commercio. 

Indicazioni che deve contenere il verbsde di controversia. 
(ArticoU 1, 2, 12 della legge.) 

Art. 2. Il verbale di controversia deve indicare: 

a) la data in cai fu promossa la controversia e il numei 
assegnato nel registro delle controversie; 

b) il nome, cognome e la qualità di chi ha promossa! 
controversia, e il nome, cognome e la qualità della person 
o della ditta che rappresenta; 

e) Torigine, la quantità, le marche e i numeri e poss 
bilmente anche la destinazione e Tuso della merce in conU 
stazione; 

d) come la merce sia stata qa$iificaia dal dichiarante 
come aia stata ^(oalifìcata dairuf&ciale alle visite ; 

e) le ragioni addotte dal dichiarante e dall'ufficiale aifi 
visite a conforto del rispettivo assunto ; 

f) il numero dei campioni prelevati o degli esemplai 
della descrizione della merce e il numero e la qualità dei sag 
gelli apposti per garantire la loro identità; 

g) la risposta data dal dichiarante alla interpellanza si 
intenda che ui^ esemplare del verbale , un campione deOj 
merce o un esemplare della sua descrizione siano sottopost 
all'esame della Camera di commercio nella cui circoscriziooi 
si trova la dogana; 

h) se la merce in controversia àia già stata altre volti 
sottoposta all'esame della rCaikiera di commercio o del CoIlegi( 
dei periti, e nell'affermativa quale sia stato il parere della Ò^ 
mera o la decisione del Ministro delle finanze. 

Da dti debbono èsaere firmati I verbali di controversfa. 
Obblighi del capo di dogana. (Art. 1, 2 della legger) i 

Art. 3. Tutti gli esemplari del verbale di controversia deb 
bono essere firmati dal dichiarante, dairnfficiale che ha visitati 
la merce e dal commissario alle ridite o da chi ne fa le veci' 
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Sopra ciascun esemplare del verbale il capo della dogana 
ève esprimere il suo parere sulla qualificazione della merce 
d apporre la data e la firma. 

Registro delle controversie. 
Come debba essere tenuto dalle dogane. 

Art. 4. Presso le dogane si deve tenere uno speciale re- 
istro ( modulo ^-81 ) sul quale debbono essere notate per 
►rdine numerico le controversie insorte tra i contribuenti e 
a dogana rispetto alla qualificazione della merce. 
Sul registro si dovranno indicare: 

!• la data del verbale; 

2° il nome e cognome di chi ha sollevata . la contro- 
rersia; 

3® la data della trasmissione del verbale alla Camera 
li commercio e la data In cui ne fu accusala ricevuta; 

ic"* il parere deU^ Camera di Commercio e la data in 
zuì pervenne alla dogana; . 

5^ la data della notificazione del parere al contribuente ; 

6^ la data in cui fu presentato ricorso per appello ; 

7^ la data della trasmissione del verbale e degli atti 
Iella controversia al Ministero ; 

8** la decisione del Ministro e la data in cui pervenne; 

9** la data della nolificazione della decisione al con- 
Lribueate. 

Come si debbano prelevare i campioni delle merci 
in controversia. (Art. 2, d, 1^ della legge.) 

Art. 5. I campioni della merce in controversia debbono 
essere prelevati- dal commissario alle vìnte o da chi ne fa 
le veci, in presenza di chi ha sollevata la controversia, del- 
rufficiale che eseguì la visita e del capo della dogana. 

Se il dichiarante ha espressa la vx>Iontà ehe un esemplare 
del verbale e un campione della merce siano sottoposti al* 
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Tesarne della Camera di commercio, si dovraimo prelevan 
tre campioni. 

In caso contrario saranno prelevati solamente due cam- 
pioni. 

Quando il prelevamento dei campioni non possa aver 
luogo attesa la qualità o la mole dell'oggetto, la descrizione 
di esso, a norma delTart. 12 della legge, dovrà essere fatta 
in duplice o triplice esemplare, secondochè il dichiarante noo 
abbia od abbia espressa la volontà che un esemplare del ver- 
bale e della descrizione della merce siano sottoposti alFesame 
della Camera di commercio, 

Oome debbono essere disposti 1 campioni. 
(Art. 12 deUa legge.) 

Art. 6. Ogni campione o ciascun esemplare della descri- 
zione fedele della merce in controversia si deve racchiudere 
in busta, pacco o cassetta alla presenza delle persone indicate 
neirarticolo precedente. 

Sopra ogni busta, pacco o cassetta sarà indicato il nu- 
mero del verbale di controversia, e il nome e cognome di 
chi rha sollevata, e sì dovranno apporre tanti su^^lli ioj 
ceralacca quanti sono necessari ad assicurare il contenuto 
ed a provarne la identità; ma in modo che un terzo dei sug- 
gelli porti impresso il timbro del dichiarante, e due terzi por- 
tino impresso il timbro della dogana. 

Invio dei verbali e dei campioni alla Camera di Commercio. 
(Art 2 della legge.) 

Art. 7. Quando chi ha presentata la dichiarazione e solle^ 
Tata la controversia abbia manifestata la volontà che la con- 
troversia sta sottoposta all'esame della Camera di commercio, 
il capo della dogana,* nel più breve termine, trasmette alla 
Camera di commercio un esemplare del verbale con apposito 
elenco in doppio originale (modulo jl^8d), e un campione della 
merce, o un, esemplare della sua descrizione. 

Uno degli originali dell'elenco deve dalla Camera dì com* 
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[lercio essere restituito alla dogana, io segno di ricevuta, con 
i indicazione della data in cui pervenne l'elenco e con la 
irma del presidente della Camera o di chi ne fa le veci. 

liegistro cho debbono tenere le Camere di commercio. 

Art. 8. Presso la Camera di commercio deve essere tenuto 
tn registro sul quale si dovranno indicare: 

a) la data dell'arrivo dell'elenco in doppio originale e la 
lata deirinvio di uno degli originali alla dogana; 

b) la data e il numero del verbale di controversia; 
e) la dogana dalla quale è stato redatto il verbale; 

d) il nome, cognome e la qualità del contribuente che 
la sollevala la controversia ; 

e) se il campione o resemplare della descrizione della 
merce sia arrivato coi suggelli intatti in modo da escludere 
lualsiasi sospetto di sostituzione; 

f) se il pareK della Camera sia stato favorevole o con- 
trario al contribuente. 

Formalità alle qsaU -debboBO earn» sottoposti i registri. 

Art. 9. Il registro deve essere numerato e vidimato in ciascun 
mezzo foglio dairintendente di finanza o da un suo delegato, 
alla dipendenza del quale trovasi la dogana. Neirultima pa- 
gina del registro deve essere indicato il mimerò dei mezzi 
fogli che lo compongono. 

Come deve procedere la dogana in caso di smarrimento 
del verbale o del campione della merce. 

Art. IO. Nel caso di ritardo a ricevere il duplo dell'elenco, 
la dogana ne farà richiesta alla Camera di commercio; 

Se il verbale di contr4>ver9iiai o il campione, o l'esem- 
plare della descrizione della merce in controvedrsia si fosse 
smarrito, 'H capo deH/a dogaaa dovrà fare subito le opportune 
ricerche, ed intanto invierà alla Camera um secondo esem- 
plare del verbale, ^on altro eleitoo in duplo o un secondo 
campione della morce» o un altro eseiìtplare della sua d^ 
scrizione. . . ' 




Cod. Oiust. amm. 
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Pareri della Camera di commercio. Articolo 2 della logge. 

Art. II. La Camera di commercio procede air esame d( 
yerbale di controversia, del campione della merce o dell 
descrizione di essa, e dopo discussa la controversia e sentite 
quando lo creda necessario, le Commissioni di perizia, dà 
suo parere. 

Per le adunanze e le deliberazioni della Camera di con 
mercio saranno osservate le disposizioni degli articoli 25 
26 dèlia legge dei 6 luglio 1862, n. 680. 

Termine utile per emettere i pareri. 

Art. 12. lì parere della Camera di commercio deve essen 
emesso entro venti giorni dalla data in cai le pervennero 
verbali di controversia e non potrà estendersi oltre i limit 
della contestazione. 

Nel parere si dovrà sempre indicare se siansi o no sentiti 
le Commissioni di perìzia. 

Procedimento in caso di litaxdo 
per parte della Camera di commercio a dare il parere. 

Art 13. Il capo della dogana, scorsi venti giorni dalla data 
apposta dalla Camera di commercio sul duplo deirelenco à 
cui ai precedenti articoli 7 e 10, se non avrà ricevuto il pa< 
rere della Camera, ne chiederà notizia, e procederà a senso 
dell'articolo 18, trasmettendo al Ministero anche la risposta 
ricevuta dalla Camera di commercio. 

Ttasmiflsione dei pareri alla dogana. 

Art 14. U Presidente trasmette al capo della dogana con 
apposito elenco in doppio originale (mod. ^-84) i pareri della 
Camera di mano in mano che sono stati emessi e le rela- 
zioni dei periti quando siasi deferito Tesarne della contro- 
versia alle Commissioni di perizia. 

Trasmette inoltre 1 campioni delle merci nel caso che noL 
siano stati consumati per la verificazione, o gli esemplari 
dtfia loro descrizione. 
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Uno dèi due esemplari deireienco deve dalla dogana essere 
istituito ai Presidente della Camera di commercio, in segno 
i ricevuta, con la indicazione della data in cui pervenne 
ilenco e con la firma del capo della dogana. 

Notificazione del parere al contiibuente. 
Art. 15. Il capo della dogana deve notificare al dichiarante 
te ha sollevato la' controversia il parere manifestato dalla 
imera di commercio. 

La notificazione è eseguita da un agente di finanza ed è 
tta mediante consegna delfavviso modulo ^-S5. 

Quando la consegna non può essere fatta alla persona del 
chiarante o questi rifiuti di ricevere Tavviso, questo sarà 
fisso alla porta dell*ufficio in cui ha sede il capo della do- 
ma, e Fagente di finanza ne farà Tattestazione, la quale 
rrà luogo di ricevuta. 

Le notificazioni sì fanno constare da relazioni in doppio 
iginale, sottoscritte dalFagente dì finanza, nelle quali devono 
sere indicati il giorno, il mese e Tanno della notificazione, 
persona cui l'avviso fu consegnato. 

Un originale della relazione è rilasciato a chi ha sollevata 
controversia, e Faltro è restituito al capo della dogana. 

Come debba essere proposto r appello contro 
le deliberazioni di 1* istanza. 

Art. 16. Quando non sia accettato il parere della Camera 
comniercio, il ricorso in appello deve essere presentato al 
pò della dogana, se fatto dal contribuente, e al Ministero 
ille finanze, se fatto dalla dogana. 

In questo secondo caso il capo della .dogana deve avver- 
ile il contribuente con lo stesso avviso con cui gli notifica 
parere della Camera di commercio. 

La ricevuta del ricorso, che nel primo caso sarà dal Capo 
illa dogana rilasciata al contribuente secondo il modulo ^-86, 
nel secondo caso verrà dal Ministero inviata alla dogana 
)1 modulo ^^83, servirà a provare se il ricorso in appello 
a stato fatto nel termine prescritto dalla legge. 
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Come debba procedere il capo della dogana nei casi di appella | 

Art. 17. Nei casi in cui sia stato promosso appeUo dal cob 
tribuente o dal capo della dogana, questi dovrà trasmetteit 
al Ministero, con apposito elenco in doppio (modale A 
un secondo esemplare del verbale di controversia, il toI 
della Camera di commercio, la relazione della Gommissiou 
di perizia, quando la controversia sìa stata deferita al suo 
esame, il ricorso del contribuente quando l'appello sia stab^ 
da esso interposto, e il secondo esemplare dell'avviso, di coi 
al precedente articolo, se l'appello sia stato interposto dalia 
dogana. , 

n capo della dogana dovrà pure trasmettere al Ministeroj 
un secondo campione della merce in controversia o un se- 
condo esemplare della sua descrizione. 

Come debba procedere il capo della dogana 
nel caso che il contribuente ncm intenda di adire i primi giudici. 

Art. 16. Quando il dichiarante abbia rinunziato alla facoltà 
concessa dairarticolo 2 della legge di sentire sulla controversia 
il parere della Camera di commercio, il capo della dogana. 
subito dopo la compilazione del veii>ale di controversia o nel; 
più breve termine, trasmetterà al Ministero un esemplare de! 
verbale con apposito elenco in doppio originale (modulo ^-$3i 
e un campione della merce e un esemplare della sua de- 
scrizione. 

Kegistro che si deve tenere dal Ministero. 

Art 19. Presso il Ministero deve essere tenuto un registro 
sul quale saranno notati la data dell'arrivo dell'elenco di coi 
ai precedenti articoli, il numero di ogni verbale, il nome e 
cognome di chi ha sollevato la controversia, la dogana presso 
la quale avvenne, i pareri della Camera di commercio e le 
decisioni del ministro. 

Un esemplare dell'elenco deve dal Ministero essere resti- 
tuito al capo deila dogana in segno di ricevuta, con la indi- 
ciizione della data in cui pervenne e con la firma del diret- 
tore generale delle gai^elle. . .. 
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Ck>me debba procederò la dogana nel caso di smarrimento 
degli atti inviati al Ministero. 

Art. 20. Nel caso dì ritardo a ricevere il duplo dell'elenco 
nel caso di smarrimento dell'esemplare del verbale, o del 

impione della merce o della sua descrizione, il capo della 

ogana provvederà ai sensi dell'articolo 10. 

Da chi è conTOcato U Collegio dei periti. • Obblighi de) segretario. 

Art. 21. Il Collegio dei periti è convocalo dal Ministro delle 
Danze e deve tenere le adunanze in una sala appositamente 
esignata presso la Direzione generale delle gabelle. 

L'ufficio di segretario del Collegio è sostenuto dal direttore 
apo di divisione dellQ dogane e in caso di impedimento dal 
apo sezione. 

Al segretario del Collegio spetta di redigere i verbali delle 
dunanze. 

I decreti motivati del Ministro delle finanze sulle insorte 
ontroversie sono pubblicati negli atti della Direzione generale 
elle gabelle. 

Notificazione del decreti ministeriali. 
Indicazioni che essi debbono contenere. 

Art. 22. I decreti del Ministro delle finanze per la risolu- 
ione delle controversie sono dal Ministero notìficati al capo 
ella dogana e da questi a chi ha sollevato la controversia 
OD le norme stabilite dall'articolo 15. 

Nel decreto dovrà sempre essere indicato se concorrano le 
ondìzioni stabilite dagli artìcoli 11 e 13 della legge per l'eso- 
lero della multa comminata dall'articolo 68 della legge do- 
aDale o per permettere la riesportazlone della merce sulla 
[ualificazione della quale fu promossa la controversia. 

Obbligo delle Camere di commercio di designare le persone 
che debbono &r parte del Collegio dei periti. 

Art. 23. I presidenti delle Camere di commercio designate 
lai Consiglio superiore deirinduslrìa e del commercio per 
leggere i membri che debbono far parte del Collegio con- 
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sultivo dei periti, nel giorno determinato dal Ministero dj 
agricoltura, industria e comnìercio, convocheranno la Camera 
perchè proceda airelezione di un membro del Collegio. 

11 nome, cognome e la "qualità deireletto dovrà essere 
immediatamente dai presidenti della Camera partecipato al 
Ministero di agricoltura , industria e commercio , il quale a 
sua volta ne darà partecipazione al Ministero delle finanze. 
Art. 24. Qualora la Camera di commercio non proceda al- 
relezione nel termine stato assegnato, vi supplisce d'ufficio 
il Ministro di agricoltura, industria e commercio, dandone 
tosto avviso al Ministro delle finanze. 

Competenze spettanti ai componenti il Collegio dei periti. 

Art. 25. A ciascuno dei componenti il Collegio dei parili. 
ai delegati dei Ministeri di agricoltura e commercio e delle 
finanze, e al segretario del Collegio sarà corrisposta per ogni 
adunanza la somma di lire venticinque a titolo di competenza. 
Ai membri del Collegio che risiedono fuori di Roma sarà 
anche concesso il rimborso delle spese di viaggio. 

Le competenze e le spese di viaggio sono pagate dal Mi 
nistero delle finanze coi fondi assegnati in bilancio sul ca- 
pitolo indennità pel Collegio dei periti. . 

Non avranno diritto alle competenze nella misura sopra 
indicata i membri che non prendono parte alle adunanze. 

Art. 28. Con altro decreto saranno nominati il presidente 
e i membri del Collegio dei periti, e i delegati del Ministeri' 
delle finanze e del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio che dovranno intervenire alle adunanze del Collegio. 
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. 
Roma, addi 15 dicembre 188Ì7. 

A. Magliari. 



--^Cè»<^ 
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V. 

COMITATI PERITALI E COMMISSIONE CENTRALE 

PER LA TASSA SULLA FABBRICAZIONE DEGLI SPIRITI 



L 
Dalla Legge snglì spiriti — testo unico, 

29 agosto 1889. — N. 6538 (Serie 3*). 

Art. 12. Le fabbriche noQ Bottoposte alla vigilanza perma- 
nente delia finanza pagano la tassa in ragione della produt- 
tività giornaliera dei lambicchi. Questa vien determinata avuto 
riguardo alla capacità mediamente utilizzata di ciascun lam- 
bicco, alle materie da adoperarsi, ed al modo con cui ha luogo 
la distillazione» tenuto conto di tutte le circostanze che- pos- 
sono influire sulla quantità del prodotto. 

Art. 13. L* ammontare della tassa,, per ogni giorno di la- 
voro, è dèterodinato dsdrufficio tecnico di finanza. 

Art. 14. Quando il fabbricante rìfinti la determinazione della 
produttività e della tassa giornaliera notificatagli dall'ammi- 
nistrazione, deve, nei venti giorni dalla notificazione, presen- 
tare ricorso di perizia al prefetto della provincia, per mezzo 
dell'agenzia delle imposte, ritirandone ricevuta. 

Il fabbricante dovrà inoltre dare garanzia all'agente per 
il pagamento delle spese di perizia* 

Art. 15. Il ricorso non è ammesso se il fabbricante: 

a) non abbia dichiarato la tassa che è disposto ad ac- 
cettare; 

h) non sia obbligato a pagare, durante il tempo occor» 
rente per la definizione della controversia, la tassa stabilitsi 
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dall^amministrazione , salvo fl diritto alla compensazione oi 
al rimborso; 

e) non abbia dato la chiesta garanzia per le spese d 
perizia. | 

6e il ricorso è inammissibile, il prefetto lo respìnge pei 
mezzo delPagente delle imposte. 

Art 16. Se il ricorso è ammissibile, il prefetto promuove 
il giudizio peritale. 

A tale scopo è instituito, in ciascun capoluogo di pro- 
vincia, un Gomitato di periti, composto di tre membri ivi re- 
sidenti e scelti da una Commissione costituita del prefetto, 
deir intendente di finanza e del presidente del Tribunale, la 
quale si aduna alVuopo nel mese di settembre di ogni anno, 
ad iniziativa del prefetto, che ne ha la presidenza. 

Possono essere eletti membri del Gomitato gì' ingegneri, 
i laureati in scienze fisiche e i licenziati in agronomia daUe 
scuole superiori del Regno. 

n eccitato elegge il suo presidente, e dura in ufficb 
finché non sia costituito quello per Tanno successivo. 

Art. 17. Il Gomitato, od anche il suo presidente, nel caso 
di mancato intervento degli altri membri, può ordinare gli 
esperimenti che occorresset o , e deve invitare ad assistervi 
l'ingegnere capo dell'uffizio tecnico dì finanza. 

Il Gomitato, nel determinare la produttività gtomaliera, 
deve tener conto dei dati di fatto accertati dalla finanza, e 
prendere esclusivamente per base i fattori diretti dai quali 
essa dipende, escludendo i cali, le dispersioni e le altre pas- 
sività di fabbricazione dello spirito, pei quali la legge accorda 
speciali abbuoni. Sempre poi deve emettere la sua decisione, 
specificando e motivando i criteri sui quali si fonda. 

Art. 18. Il Gomitato peritale deve prendere ]a sua decisione 
entro un mese dal ricevimento del ricorso. 

Oltrepassato tal termine senza che esso abbia deliberato 
sul ricorso, il prefetto può pronunciare il decadimento del 
Gomitato stesso dal suo ufficio e passare alia nomina di altro 
Gomitato. 
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La decisione molÌTaia del Gomitato viene, per cura del 
efetto, comunìeaia immediatamente alle parti. 
Art 18. n ricorso contro la decisione del Ck>mitato dev*es- 
ire presentato entro quindici giorni dalla notificazione della 
icisione medesima alla Segreteria della prefettura, ritiran- 
)ne ricevuta. 

D prefetto, ricevuto il ricorso nel termine stabilito, pro- 
inove il giudizio revisionale. 

Art. 20. Per la rìsoliisione dei ricorsi contro i giudi» dei 
orni tati è stabilita una Commissione centrale per la tassa di 
bbricazione sugli spìriti, sedoite in Roma. 

Essa sarà composta di cinque membri, delegati: due dal 
ìnistero delle finanze^ due dal Ministero di agricoltura, in- 
nstria e commercio ed uno dal Consiglio dell* agricoltura, 
!elti tra persone di riconosciuta competenza tecnica. 
Art. 21. La Commissione centrale è nominata con decreto 
k1 Ministro delle finanze ogni anno nel mese di novembre, 
terrà le sue adunanze al Ministero delle finanze; essa no- 
linerà il proprio presidente. 

A parità di voti nelle deliberazioni della Commissione 
revale quello del presidente. 

Per la validità delle deliberazioni sarà necessaria la pre- 
»nza di almeno tre delegati. I membri della detta Commis- 
one durano. in carica finché non sia costituita quella per 
mno successivo. 

Art. 22. I ricorsi contro le decisioni dei Gomitati peritali 
>no trasmessi alla GommiBsione centrale dai prefetti, per 
tezzo del Ministero delle finanze. 

Ogni rìcorBO deve essere accompagnato da una relazione 
tUo stato e produttività ddla fabbrica alla quale si riferisce, 
da uno specchio dimostrativo delle tassazioni vigenti nella 
rovincia, da com|>flàr8Ì dall' ingegnere capo deirufficio tecnico 
i fìnanxft. 

Art. 23. La Commissione prenderà le sne deliberazioni nel 
irmine di due mesi dal ricevimento dei ricorsi, e ne darà 
)mnnicazione alle parti per mezzo dei prefetti. 
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Art 24. La tassa diventa defInitiTa: 

a) quando sia scorso il termine stabilito senza che 
fàbbrici^nte abbia ricorso al prefetto per promuoTere fl gi 
dizio peritale; 

ìf) quando le parli non abbiano ricorso in appello ei 
tro quindici giorni dalia notificazione del primo giudicato;! 

e) quando la Commissione centrale abbia pronunzia 
in appello; 

d) in caso di inammissibilità dei ricorsi pronunziata di 
prefetto. 

Art. 25. Le spese del procedimento, in base alle liquida 
zioni dei presidenti, sono determinate di volta in volta coj 
decreto ministeriale, e ripartite fra le parti in ragione dell 
rispettiva soccombenza finale. 

n. 

Dal Regolamento per la esecuzione del testo unico 
delle Leggi sugli spiriti. 

29 agosto 1889. — N. 6359 (Serie 3»). 

Art. 26. Il ricorso per il giudizio peritale contro la tasa 
notificata per prima determinazione od a seguito di revisione 
si presenta air agenzia delle imposte, su carta da bollo dì 
centesimi 50, entro il termine fissato dalFart. 14 del test< 
unico di legge, ed entro il termine stesso si deve dare la ga 
ranzia per le spese di perìzia. Tale garanzia può consisten 
nella fideiussione di persona solvente accettata dall'agenzia 
delle imposte, o nel deposito deUa somma da stabilirsi dal- 
l'agenzia medesima. 

Il ricorso è dall'agenzia delle imposte trasmesso al pre- 
fette, che ne spedisce copia all'uffioio tecnico di finanza. 

Art. 27. Il Gomitato peritale tiene le sue adunanze in una 
sala della prefettura. Le funzioni di segretario sono affidate 
ad un impiegato della prefettura stessa. 
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Art. 28. E ricorso contro la decisione del Gomitato si pre- 
ìDta su carta da bollo da centesimi 50 alla Segreteria della 
refettura. Il prefetto ne rimette copia alla parte appellata e 
}edisce roriginale al Ministero delle finanze (Direzione gè- 
erale delle gsp^elle), che lo passa alla Commissione centrale. 

La relazione e lo specchio, di cui all'articolo 92 del testo 
QÌco di legge, sono dairufllcio tecnico uniti al ricorso, quando 
a r ufficio stesso che appella, oppure sono da lui spediti 
I prefetto appena avuta la copia del ricorso della controparte. 
Art. 29. I verbali degli esperimenti e quelli delle adunanze 
delle deliberazioni, tanto del Comitato peritale, quanto della 
ommissione centrale, nonché le distinte delle spese, si scri- 
ono in carta lifa^ra. 

Art. 30. Le spese, sia del primo che del secondo giudizio, 
mo regolale in base all^ parte terza del R. decreto 23 di- 
smbre 1865, n. 2700, che approvò la tariffa per gli atti giu- 
iziari in materia civile. A tale effetto i verbali devono por- 
ire r indicazione dell'ora in cui cominciò e terminò ciascuna 
lunanza. / * .' ' 

La ripartizione delle spese del procedimento è fatta dal 
iinistero delle fìnaqze ed è trasmessa air agenzia delle im- 
Dste, che la comunica al fabbricante. 

Se la garanzìa fu data mediante. fideiussione, o se il de- 
asilo risultò insufficiente, l'agenzìa delle imposte provvede 
ila riscossione, adottando la procedura stabilita dalla legge 
el 26 agosto 1868, n. 4548, e dal relativo Regolamento ap- 
rovato con R. decreto del 15 novembre stesso anno, n. 4708, 
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VI. 

COMITATI FORESTALI 



I. 
Dalla Legge forestale. 

20 giugno 1877. - N. 3917. 

TITOLO I. 
. . Terre sottoposte al vincolo forestale. 

Art. I. Sono sottoposti al vincolo forestale, a norma delle 
disposizioni della presente legge, i boschi e le terre spogliate 
di piante legnose sulle cime e pendici dei monti fino al li- 
mite superiore della zona del castagno; e quelli che, perla 
loro specie e situazione, possono, disboscandosi o dissodan- 
dosi, dar luogo a scoscendimenti, smottamenti, interramenti. 
fì*ane, valanghe, e, con danno pubblico, disordinare il corso 
delle acque, o alterare la consistenza del suolo, oppure dan- 
neggiare le condizioni igieniche locali. 

Art. 2. n vincolo per ragione di pubblica igiene non potrà 
essere imposto che sui boschi esistenti, ed in seguito a voto 
conforme del Consiglio comunale o provinciale interessati, e 
del CSonsiglio sanitario provinciale. 

Nelle Provincie però, nelle quali i boschi non sono, per 
le vigenti leggi, sottoposti a vincolo per ragioni di pubblica 
igiene, il comune o la provincia che chiedessero FapplicazioDe 
di codesto vincolo dovranno indennizzare congniamente i pro- 
prietari. 



dby Google 



Comitati foreatalU 317 

Art. 3. Sono esenti dalle disposizioni della presente legge 
terreni convenientemente ridotti e mantenuti a ripiani, ov* 
ero coltivali a viti, olivi od altre piante arboree o fruticose. 

Art. 4. Nei teiTeni accennati nell'art 1 è vietato ogni dis- 
3schimento ed ogni dissodamento; sarà però accordato il 
ermesso di ridurli a coltura agraria nel caso che il proprie- 
trio provvegga ai mezzi opportuni per impedire danni, e 
uesti mezzi sieno riconosciuti efficaci dal Comitato forestale, 
mtìto, ove occorra, il Consiglio provinciale sanitario. 

La coltura silvana ed il taglio dei boschi non sono sot- 
»posti ad alcuna preventiva autorizzazione. I proprietari de- 
DDo però uniformarsi a quelle prescrizioni di massima che 
iranno stabilite da ciascun Comitato forestale. 

Codeste prescrizioni devono limitarsi agli scopi di assi- 
irare la consistenza del suolo e la riproduzione dei boschi, 

nei casi di pubblica igiene, la conservazione di essi. 

Art. 5. In ogni provincia è costituito un Comitato, com- 
9sto dal prefetto della provincia, che eserciterà le funzioni 
i presidente, dall'ispettore e, in sua mancanza, daunsotto- 
pettore forestale, da un ingegnere da nominarsi dal Ministro 
i agricoltura, industria e commercio, e da tre membri nomi- 
ati dal Consiglio provinciale. 

Il Consiglio d'ogni comune della provincia nominerà altro 
lembro, il quale prenderà parte, con voto deliberativo, ai 
ivori del Comitato, limitatamente a quanto si riferisce al ter- 
torio del comune che rappresenta. 

L'ingegnere nominato dal ministro e i membri elettivi 
el Comitato dureranno in ufficio due anni, ma potranno sem- 
re essere rieletti. 

Art. 6. Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente 
Jgge, gl'ispettori forestali compileranno e presenteranno al 
lomitato forestale un elenco, distìnto per comuni, d€i boschi 

dei terreni che sì trovano sottoposti alle disposizioni delle 
.'ggi forestali attualmente vigenti, e che devono essere sciolti 
al vincolo forestsde a termini della presente legge. 

Il Comitato, accertate, ove occorra, le condizioni dei luoghi, 
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ed udito il CSoDsiglio proTincìale di sanità, nel caso dell* 
timo inciso dell'art 1, statuisce, entro sei mesi, sulle pi 
poste, e fa pubblicare contemporaneamente gli elenchi in ti 
i comuni della provincia. 

Lo scioglimento dei vincoli ha luogo quindici giorni do[x 
la pubblicazione degli elenchi. 

Art 7. Sulla proposta dell* amministrazione forestale, <]( 
comuni e delle proTtncie, il Gomitato dovrà procedere all'ai 
certamento dei terreni che si ritenessero nelle condiziont pn 
▼iste dall'art 1 della presente legge, in ordine al corso dell 
acque e alla consistenza del snolo, e che non fossero sotto 
posti al YÌneolo forestale. 

Dopo sifibtto accertamento, il Gomitato statuirà sull; 
proposta. 

Le spese necessarie per le Terìfiche indicate in questi 
articolo sono a carico del bilancio dello Stato. 

Art 8. L*amministrazione forestale, a misura che ne san 
fiitto Taccertamento , pubblicherà in ogni comune della prò 
7incia gli elenchi dei boschi e terreni vincolati. Però, entro 
due anni da quella pubblicazione , ciascun interessato potrà 
fare istanza al Gomitato per ottenere lo svincolo. | 

Gomitato, accertate con apposita inchiesta le condiziool 
dei luoghi, statuisce sulla domanda. 

Le spese per le verifiche sono a carico dei proprietari 
interessati. 

Art 9. Quando, per opere conservative o riparative rico- 
nosciute sufficienti, o per altro qualunque motivo, cessino le 
cause per le quali un terreno era stato sottoposto al vincolo 
forestale, il Gomitato, sia per propria iniziativa, sia a richiesta 
delle parti interessate, delibererà, previa inchiesta sulle con- 
dizioni di fatto, intomo alla cessazione del vincolo. 

Art. IO. Gontro le decisioni del Gomitato è ammesso, da 
parte di chi possa avervi interesse, il ricorso al Gonsiglio di 
Sialo, il quale, udito il parere del Gonsiglio forestale, ed oc- 
correndo, di quelli dei lavori pubblici e di sanità , intese le 
parli, decide. 
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U. 

Dal Regolamento forestale. 

10 febbraio 1878. - N. 4293 (Serie 2*). 
Disposizioni gonsrali. 

Art. I. Nei luoghi dove il castagno cresce allo stato nata- 
le o di coltura nelle condizioni ordinarie di vegetazione, 
lesto fatto basta per determinare il limite superiore della 
ma del castagno ai fini delPart. 1 della legge. 

Ne|^ altri luoghi il limite anzidetto dovrà essere stabi- 
o per analogia, in ordine cioè a quanto si può osservare 
ìUe circostanti regioni, per elevazione, orientazione, colture 

terreno e condizioni generali di vegetazione. Si terrà conto 
ipratutto delle piante, le quali naturalmente ed ordinari a- 
ente si osservano associate al castagno {calluna od erica 
UgariSf sarothamnus scopariuSf pteris aquilina, ecc.), ovvero 

quelle ehe, nel maggior numero dei casi, cominciano a ve- 
ntare dove il castagno finisce (fagua selvatica). 

Qualora le condizioni di clima e di suolo siano presso a 
>co identiche su tutta quanta la superficie montuosa d*una pro- 
ncia o di un circondario, il limite della zona del castagno può 
sere fissato con misura identica per tutta la superficie stessa. 
Art. 2. I sindaci e le Giunte comunali, gli uffici incaricati 
iUa, conservazione del catasto devono somministrare notizie, 
ostrare gratuitamente mappe e registri, e lasciarne prender 
»pia agli ufficiali forestali dello Stato per T applicazione di 
lesta legge. 

Art. 3. I membri del Gomitato forestale nominati dal Gon- 
^lìo provinciale non possono rappresentare contemporanea- 
ente alcun comune della provincia stessa. 

Ciascun comune deve avere il proprio rappresentante, e 
in pnò un solo individuo riunire in so le rappresentanze di 
ù comuni. 

D Comitato forestale avrà sede nel locale della prefettura 
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della provincia. Esso delibererà il proprio regolamento interni 
secondo il quale avrà luogo la trattazione degli affari. 

Per la validità delle deliberazioni del Gomitato foresta! 
si osserverà il disposto dell^art. 185 della legge comunale 
provinciale. 

Le funzioni di segretario del Gomitato saranno dislmp< 
gnate da un impiegato che verrà designato dal prefetto deli 
provincia. 

Le funzioni di membri del Gomitato sono gratuite. Per 
per gli accertameiiti da effettuarsi nei casi previsti dagli ai 
ticoli 6, 7 ed 8 della legge forestale, grimpief^ dello Stat 
avranno diritto al compenso stabilito dai regi decreti 14 sei 
tembre 1862, n. 840» e 2& agosto 1863, n. 1446, e gli alti 
membri, a quel c9ompenso che si atccorda ai consiglieri prò 
xincìali e comunali in missione. 

Ari. 4. In tutti i casi nei quali occonra procedere ad accei 
lamenti, il Comitato determinerà approssimativamente Taii 
montare della indennità cui può dar luogo la operazione, a 
inviterà T interessato, sia privato che corpo morale, a far» 
il deposito nella Tesoreria provinciale, eccetto che nel casi 
contemplato dall'art. 7 della legge, quando le spese debbanj 
essere sostenute a carico del bilancio dello Stato. 

Compiuta la verifica, il prefetto liquida definitivamente l| 
competenze. Qualora il deposito risanasse insufficiente, il pre 
fetto stesso curerà anche con i mezzi coattivi di ottenere dal 
r interessato il pagamento della difli^enxa, e se esso deposiU 
risulti esuberante, dispone la re^tazkme della eccedenza i 
depositante. ' 

Il tempo che passa dall'invito ad effettuare il depositj 
aireffettuazione del deposito stesso, non è im|ratabile nei ter 
mini stabiliti per le risoluzioni del Gomitato. 

Compilazione degli elonchi di svincolo. 

Alt. 5. Gli dencbi di sciogUmento dal vincolo forestale d 
cui all'art. 6 della legge: 

a) nella zona inferiot'e alPestremo {iftiite della vegeta 
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one del t;asUi|fno sono compilati ÌQ-modo eatnHiaria e eòm- 
essivamente per contrade, regioni, vallate o V^etsanti di 
onti, senza specificare le singole itfoprietÀ, aemj^rechè si» 
)ssibile determinare le linee di demarcazione peronetrali, in 
odo da non lanciar dubbio intomo .alla reale sltnasiotie dei 
)schi e terreni svincolabili ; 

b) nella zona stéperiore, dove non vegeta nò può ve- 
ntare il castagno, sono compilati particolareggiatsmente e 
ìbbono contenere la indicazione delle singola superlicje- iso- 
te, con i numeri di catasto, dove sìa possibile* a id^ad che 
tratti di un complesso di fondi in continuaaione: e disposti 
I guisa che se ne possano indicare le linee di eontfìiiè eoi> 
miti naturali invariabili, e specificarne la i?iipòi'ficie, se non 
tale ed eiTettiva, quella almeno più approssimativa. Gif elen- 
lì anzidetti saranno compilati secondo il modulo A^ ansfidso 
I presente fìegolamenla 

Art. 6. Nelle provincie, ove le leggi preesistenti amioettono 
vincolo forestale, per ragioni di igiene» dovrà nnoresjKliid età 
ilio svincolo i boschi che si interpongono fra una inalilde^ 
30 stagno ed un centro abitato, in modo da costituire quasi 
Qa barriera ed un ostacolo ai veqti conducenti mUimti. 
Art. 7. Per gli accerìamenii occon6ati,a sea6odòll'«rL6 
iUa legge, il Comitato delegherà uno o due (ki :siioi -membri^ 
Buche, con r intervento della persona delegata !dai.<$omiiM 
rappresentarlo nel Gomkato e delFuClìciale: forestale^ d«l dì* 
retto, procedano alla ricognizione delle località contestate. 
LMspettore for&stale potrà «ssere delcgat^y al pari degli 
tri membri del Gomitato, ma il suo intervento non è indi- 
jensabile. • - .'.i \ 

Art. 8, Dopo ehe il Cìomitato avrà statuito sulle proposte 
^li ispettori foTi^taii, ai termini dcH'aneldetto art. d dcUa 
gge, ^ <^leachì siuraiiilo ti^messl m dof^pio- originale ài stn^* 
àci, perchè ne facciano la pubblicazione im»" le piarmi nel 
ioghi e modi soliti, e qnindi restttliiccàiio al Comit4to un 
lemplare, con la dichiarazione della eseguita pubblicaBÌohei 
conservino Taltro neirarchivio municipale. -ù' <•■.'{ 

21. — Salanlra, Cod. Qiust, amm, 
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Art 9. f reclami contro la dichiarazione di svincolo do* 
vranno intimarsi al sindaco entro il termine di 90 giorni da 
quello delia pubblicazione dell* elenco, accompagnati da me 
moria particolareggiata, nella quale sia indicato il fondo, cui 
il reclamo si riferisce, e le ragioni per le quali si fa oppo- 
sizione alla dichiarazione di libertà. 

Il sindaco rilascierà ricevuta al ricorrente del reclamo 
presentato, ne farà immediatamente la pubblicazione per 13 
giorni, e nel termine di 15 giorni successivi lo invierà al Co^ 
mitato forestale, il quale, udito, nel caso deirarticolo 2 dellk 
legge, il Consiglio provinciale di sanità, e con motivato pa- 
rere in merito alla domanda, invia entro 40 giorni le carte 
al Ministero deir interno, pel procedimento contemplato dal- 
Tart. 10 della legge. 

Art. IO. Nei casi in cui il reclamo contro lo svincolo sia 
intimato al sindaco entro 15 giorni da quello della pubblica- 
zione dell'elenco, il reclamo slesso avrà effetto sospensivo, ed 
il bosco, cui il reclamo si riferisce, continuerà a ritenersi sotto- 
posto alle disposizioni della legge forestale preesistente, ìb- 
fino a che il Consiglio di Slato non abbia deciso. 

Art II. Dalle disposizioni dei precedenti articoli sono esclusi 
i terreni e boschi laterali alle strade di montagna ed ai fiumi 
e torrenti pei quali continuano ad aver vigore gli articoli 74. 
168 e 169 (lettera e) della legge sulle opere pubbliche del 
20. marzo 1865, n. 2248, allegalo F. 

Compilazione degli elenchi di vincolo. 

Art 12. Gli elenchi di vincolo di cui all'art. 8 della legge: 
a) Per ì terreni e boschi esistenti in tutta la zona inff- 

riore airestremo limite della vegetazione del castagno, sono 

compilati còlle norme indicate alla lettera b dell'art 5 dei 

presente Regolamento. ' 

ò) Per i terreni e boschi esistenti nella zona superiore, 

potranno compilarsi colle norme additate alla lettera a del- 

Tarticolo medesimo. 
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Art. 13. L'ispettore forestale presenterà in doppio esemplare 
Ji elenchi di vincolo al prefetto, il quale ne farà l'invio ai 
ispettivi sindaci. Uno degli elenchi sarà pubblicato nei modi 
t luoghi soliti per lo spazio di un mese, ed indi conservato 
lell' archivio comunale; l'altro, trascorso il mese anzidetto, 
ara inviato al Gomitato forestale, con la dichiarazione della 
eguìta pubblicazione. 

Art 14. Le dimande per la liberazione del vincolo fore- 
tale dovranno, entro il termine di anni due, fissato dall'ar- 
icolo 8 della legge, presentarsi al sindaco accompagnate da 
tarticolareggiata relazione, in cui sieno indicate le ragioni per 
B quali si fa opposizione al vincolo. U sindaco rilascierà ri-* 
evuta al ricorrente del reclamo presentato, ne farà la pub- 
tlicazione per 15 giorni e quindi, nel termine di 10 giorni 
accessi vi, invierà le domande stesse al Gomitato forestale, 
ssieme ai controricorsi che fossero stati presentati. 

Il Comitato, fatte accertare le condizioni locali, nei modi 
adicati all'art. 6 del presente Regolamento, e sentito, nel 
aso dell'art. 2 della legge, il Consiglio di sanità, statuirà, con 
eliberazìone motivata, intorno al mantenimento od alla re- 
oca del vincolo, entro tre mesi dalla presentazione della 
imanda. 

Art. 15. Per gli accertamenti di cui all'articolo precedente 
irt. 8 della legge), il Gomitato dele^^erà non meno di due 
!ei suoi componenti, compreso l'ingegnere faciente parte del 
!omitato stesso, affinchè, coli' intervento del rappresentante 
lei comune interessato, ed in contraddittorio dell'ufficiale fo- 
estale del distretto, procedano alle occorrenti ricognizioni, 
/interessato, dopo che avrà eseguito il deposito per le in- 
iennità di cui all'art. 4 del presente Regolamento, sarà, per 
nezzo del sindaco locale, informato, almeno otto giorni prima, 
li quello stabilito per la verifica, del giorno e dell'ora in cui 
!ssa avrà luogo, pel caso voglia intervenire. 

Art. 16. La risoluzione del Comitato sarà notificata all' in- 
eressato per mezzo del sindaco, ed ove il vincolo venga re-i 
rocato, ne sarà fatta pubblicazione nei modi consueti. Entro 
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90 giorni daìia ^lotificazione o dalla pubblicazione di cui sovra, 
potrà prodursi reclamo da chiunque possa avervi interesse, 
osservandosi le norme tracciate dall'art. 9 del presente Re 
gola mento, per gli effetti dell'art. 10 della legge. 

Delimitazione e descrizione delie proprietà 
svincolate e vincolate. 

Art. 17. Diventati definitivi gli elenchi di svincolo e quelli) 
di vincolo, il Gomitato disporrà che per ì fondi vincolati sotff 
la linea superiore della vegetazione del castagno e per quelli 
svincolati sopra la linea stessa, siano segnati i confìni cor 
termini inalterabili, a cura dei proprietari e sotto la direzìonf' 
deiruffìciale forestale de! distretto, coli'' intervento del rappre 
sentante del Comnne nel Comitato, e ne sia redatto verbale 
sottoscritto da essi e dagli interessati, che saranno airuopo 
legalmente invitati otto giorni avanti, nel loro domicilio, per 
meEzo del sindaco locale. 

Art. IB. Qualora trattisi di boschi o terreni formanti un 
complesso non interrotto, benché appartenenti a diversi pro- 
prietari, la confina zione si fera per la totalità della superficie, 
senza distinzione delle singole proprietà. 

Art. 19. I terreni Pitieoiati nella zona inferiore e quelli sr in- 
coiati nella zona superiore saranno, dopo Tadempimento di 
quanto è prescritto dagli articoli 8 e 13 del presente Regola 
mento, descritti in apposito registro, formato secondo Tan 
nesso modulo allegato Ay the dovrà essere conservato presso 
ogni Comitato forestale. 

È data facoltà a chiunque di chiedere ed ottenere eslralt»» 
del registro slesso, salvo il pagamento dei diritti dovuti ai ter 
mini delle leggi e regolamenti in vigore. 

Art. 20. I verbali d'apposizione di termini saranno conser 
vati dal Gomitato forestale; una copia in calia semplice saia 
inviata al comune nel cui territorio esistono i fondi, ed un'al- 
tra al relativo uffieio forestale. 
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Procedimenti per il vincolo e lo svincolo 
li oasi opeciMi- 

Art. 21. Le domande per sottoporre i boschi al vincolo per 
agioni di pubblica igiene, ai termini déirart. 2 della legge, 
ovranno essere dai Consigli provinciali o comunali Interes- 
ati presentate al prefetto della provincia, il quale ne fa ese- 
uire la pubblicazione nel comune nel di cui territorio esi- 
Lono i boschi contemplati nelle dìmande stesse e nel modo 
labili to nei precedenti art. 9 e 14; e quindi, udito il Con- 
iglio provinciale di sanità, le trasmette al Comitato forestale. 
Jle domande stesse deve unirsi la descrizione sommaria dello 
tato di vegetazione del bosco, con indicazione delle specie 
1 esso dominanti, uno schizzo geometrico del bosco stesso e 
aoi contorni, e segnatamente delle paludi e stagni che in 
naisi voglia guisa si stimano essere fomiti di miasmi, e delle 
ittà, paesi o villaggi che si vogliono preservare. Nella leg- 
enda dello schizzo sMndicherà, fra Taltro, la differenza di li- 
ello che passa fra il bosco, i terreni palustri, le città ed i 
aesi di cui sopra. 

Art. 22. Le proposte per la imposizione del vincolo, ai ter- 
lini dell'art. 7 della legge, debbono essere presentate al Co- 
titato forestale, accompagnate dalle indicazioni richieste dal- 
adlegato A al presente Regolamento. 

Art. 23. Le domande per lo svincolo, ai termini dell'art. 9 
ella legge, debbono contenere le indicazioni di cui all'arti- 
olo precedente, e saran presentate al sindaco, che ne rila- 
verà ricevuta all'interessato ed adempirà a quant' altro è 
rescritto dall'art. 14 del presente Regolamento. 

Art. 24» Gli accertamenti sulle condizioni di fatto, nei casi 
i cui ai tre precedenti articoli, saranno eseguiti con le norme 
idicate nell'art. 15 di questo Regolamento. 

La deliberazione del Gomitato dovrà essere emessa entro 
ei mesi dal)a presentazione delle proposte o delle domande, 

notificata alla parte per mezzo d^l sindaco, e pubblicata 
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nei modi consueti per nn mese se si tratta di vincolo, e p 
15 giorni se si tratta di svincolo. 

n termine utile per la presentanone dei reclami al Coi 
sigilo di Stato è di novanta giorni dalla data della notific 
zione della pubblicazione. La notificazione del reclamo dei 
esser fatta, se trattasi dì privati, nelle forme indicate dall*a 
ticolo 9 del presente Regolamento; e se trattasi di pnbblìd 
amministrazioni o corpi morali, al prefetto della provincia 
Art. 25. Perchè si faccia luogo alla esenzione di cui alFa 
ticolo 3 della legge, è necessario che, mercè i ripiani, ovver 
piantagione di alberi o frutici domestici, siasi provveduto ali 
consistenza del suolo in modo che, per effetto delle citate oper 
piantagioni, siano evitati i danni di cui aJPart 1 della legg( 

Norme per le permissioni dola coltura agraria 
e per la celtiira silvana ed il taglio doUe piante noi terreni vincoJati 

Art. 26. Le domande per ridurre a coltura agraria i terreii 
sottoposti al vincolo forestale, ai termini dell'art. 4 della legg^ 
debbono essere presentate al sindaco del comune dove è si 
tuato il fondo, corredate del tipo del fondo stesso, con Fio 
dicazione delle sue pendenze, del territorio in cui è postol 
del numero di mappa e dei mezzi con i quali sMntende in^ 
pedire i danni cui la coltura stessa può dar luogo. i 

n sindaco fa pubblicare per 15 giorni all'albo preterii 
la domanda, e quindi, con le opposizioni che fossero stati 
presentate e col voto della Giunta comunale, la trasmettel 
entro 30 giorni, al Comitato forestale, il quale, sentito ruj 
fidale forestale distrettuale che ne farà la verifica sopra luogo 
accertate, ove occorra, le condizioni dei luoghi, ai termini del 
Tart. 15 del presente Regolamento, ed adempiuto a qnanU 
altro la legge prescrive, statuisce sulla domanda. 

La risoluzione deve essere presa entro sei mesi dal gioH 
in cui la domanda stessa giunse al Gomitato, deesi notifica 
alla parte per mezzo del sindaco, e rendersi di pubblica 
gione nei consueti modi. 
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I reclami, cfae contro la deliberazione del Gomitato pos- 
sono proporsi aranti il Consiglio di Stato da chiunque tì aU)ia 
interesse, debbono presentarsi nei modi stabiliti dall'art. 9 del 
presente Regolamento entro novanta giorni dalla data della 
notificazione. 

Art. 27. Le prescrizioni di massima, che ciascun Gomitato 
forestale ha da stabilire, in virtù dell'art. 4 della legge, re- 
stringendosi a quanto sia necessario ad assicurare nei terreni 
vincolati la consistenza del suolo, la riproduzione dei boschi 
e, nei casi di pubUica igiene, la conservazione di essi, de- 
vono contenere le norme da osservare nella coltura silvana 
e nel taglio dei boschi in ciascuna superficie boscosa, o parte 
di superficie boscosa, secondo le diverse esigenze dei luoghi, 
tenute principalmente presenti le materie seguenti: 
Per tutti i boschi: 
Le norme pel dissodamento del suolo e la estirpa- 
zione degli alberi vecchi e per la piantagione dei nuovi, 
ali* unico scopo di migliorare la condizione di un bosco esi- 
stente; sia per la disposizione degli alberi, come per mutarne 
la specie; 

Per i boschi di alto fusto: . 

a) U modo e il tempo di eseguire i tagli, siano essi 
fatti a raso oppure a salto, a scelta o per zone, secondo la 
natura e Tetà delle piante, la consistenza e T inclinazione del 
suolo, avendo in> tutti i casi esclusivamente di nrira la ripro- 
duzione artificiale o naturale dei boschi; 

b) Le norme speciali da seguire nd taglio dei boschi, 
quando questi siano vincolati, segnatamente per eccezionale 
pendenza del suolo, per 1* impedimento che possono offrire 
contro le valanghe, o per razione che possono spiegare sulle 
condizioni della pubblica Sahite nei limitrofi paesi; 

e) Le regole per eseguire i diradamenti nelle (tistaie; 

d) Le norme per Tesercizio del pascolo, generale o li- 
mitato a tahme specie di bestiame, pel tempo necessario a 
tutelare le giovani piante contro i danni che possono loro a|> 
recarsi dagli animici pascolanti; 
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4r) L« nonn^ dii«U« a preservare i boschi dai perìcoli 
degli iocendi ^d 1 proTvisdImenU da adgltarsi per ealinfu^rli; 

f) Le norme por eseg^iùre resiraiùono dolla resina e lo 
scoriecciamentP degli aU^eri; 

g) Le norme per la raccolta delle foglie e semi nei 
boschi deperenti o troppo radi, « Im* la faleiatiira dell'erba 
nei boschi novelli,, od anche in quelli teocbi, nei casi in cui 
cod^te operazioni possono nuocere «dia rìprodu|iio&«; 

h) I mezù da adopera)^ per prevenijce q . ripaiare i 
danni provenienti dalU diffusione degriiwetti nociti ai boschi. 
Pei boschi cedui: 

a) La indicazione della riserva in ogni ettaro di un 
certo numero di piante ad uso di matfiein^ allo scopo d'as- 
sicurare .la disseminagione naturale per la sostjltoiùoiie delle 
ceppale ileperenti; 

b) La norme per esercitare in questi boschi il pascolo, 
secondo le specie delle pian te, la qualità del suolo, la vigoria 
delle ceppale a la natura stessa degli animali pascolanti, ai 
fine di assicurare la regolare riproduzione del bosco; 

e) Le regole da seguire per rimpianto delle cilrbonaie, 
per la preparazione della potassa e per lo 'sf^mbih) dQl car- 
bone e del materiale legnoso dal bosco, per evitar^ i danni 
ohe possono venirne alla novella riproduzione 

Pei boschi composti: j 

s) Le prescrizioni dirette ad impedire che i cedui coni- j 
posti siano convertiti in cedui se(mplÌQÌt segnatamente nei casi 
di grave pendenza di suolo, o negli altri «asi in cui la con- 
s^vazione dei boschi di questa maniera è diretta a premunire 
contro le valanghe* ovvero contrq la diffuiione della malaria: 

b) Le regole per Tesercizio 4^ pascolo, per rimpianto 
delle carbpnaie, e in gei^i:^ per qwiunque operazione del 
.genere di queUe ac<^»uat^ n^ titoli dei boschi di aUo fusto 
a cedui. 

Art. 28. Queste prescrizioni, ia fórma di regolamento sta- 
bilite dal Comitato, aaran pubblicate per 1& giorni nei co- 
muni dove esistono boschi vincolati, CQPH anJl^Q. al plibblko 
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Iella facoltà di reclamare entro il termine di altri giorni 15 
lalla data dell'ultimo di della pubblicazione, spirati i quali il 
indaco ne fa la restituzione al prefetto, col certificato della 
eguìta pubblicazione e coi reclami che gli fossero stati pre- 
untati, dei quaili doyrà ril^iKiare ricevuta. 

Il prefetto rimetterà copia del Regolamento, dei reclami 
! delle osservazioni del Comitato al Ministero dell'interno, il 
|uale, udito il Consiglio forestale e il Consiglio di Stato, potrà 
unuUame le parti riconosciate contrarie ai fini ed alle di- 
posizioni della legge forestale e delle leggi e regolamenti 
:enerali. 

Redami al Consiglio di Stato. 

Art. 29, 30, 31, 32 (riportati integralmente nella Parte I 
li questo volume, in nota all'art. 25, N. 3, della Legge sul 
k»nsiglio di Stato, 3 giugno 18S9). 
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VII. 

COMMISSIONE PER LE PRIVATIVE INDUSTRIALI 



Dalla Legge sulle privative indnstrialL 

30 ottobre 1859. — N. 3731. 

(Vistosa a tutto il Regno con le leggi 81 gennaio 1864, 
22 novembre 1066 e 80 novembre 1870.) 

Art. 39. L'attestato di privativa sarà negato: V Se l'inveii 
zione o scoperta per cui domandasi, entra in una delle quatln 
categorie segnate nell'art. 6; — 2<» Se manca la dimanda scritti 
ovvero se nella dimanda manca T indicazione del titolo dd 
l'invenzione o scoperta; — 3* Se manca la descrizione; - 
40 Se dimandasi un attestato per diverse invenzioni sw 
porte, ovvero chiedonsi con una sola dimanda più attestai 
della stessa o diversa specie; — 5*» Se la tassa versata m 
corrisponde alla specie d'attestato che dimandasi 

Art. 40. La concessione dell'attestato di privativa sarà so 
spesa quando manchi l'adempimento di qualche altra deD 
condizioni stabilite da questo decreto, o la descrizione m 
abbia tutti i caratteri richiesti (51 Beg.). 

Art. 41. La comunicazione del rifiuto o della sospensiow 
nonché dei motivi di essi, sarà fatta ai postulanti ai lor 
mandatari per mezzo degli uscieri addetti alle intendenze, 
con atti intimati nei domicilii eletti o reali indicati ne' pn 
cessi verbali di deposito (52 Beg.). 

Art. 42. Fra 15 giorni dopo eseguita Tintimazione, il r 
chiedente od Usuo mandatario potranno supplire le mancanz 
ovvero reclamare contro il rifiato la sospensione. 
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Le carte destinate a supplire le mancanze od il reclamo sa- 
ranno depositate sia nella Segreteria dell'Intendenza, sia all'uffi- 
cio incaricato presso il Ministero, e di questo deposito verrà steso 
un processo verbale, di cui sarà data copia alla parte interes- 
sata, mercè il pagamento della sola carta da bollo su cui è disteso. 

Scorsi i 15 giorni ^enza che sia eseguito alcun deposito, nò 
prodotto alcun reclamo, la domanda dell'attestato si riterrà come 
non fatta, salvo all'inventóre il diritto di riprodurla (53 Reg,). 
Art. 43. Il ministro affiderà Tesarne dei suddetti reclami ad 
una Commissione composta di quindici membri, cioè di tre 
individui appartenenti alla magistratura inamovibile o alla 
Facoltà di leggi della R. Università di Torino e di dodici altri 
scelti: 1^ Tra i componenti la islasse di scienze fisiche o ma- 
tematiche della reale Accademia delle scienze; — 2' Tra i 
professori e dottori delle Facoltà di somiglianti scienze nella 
R. Università; — 3* Tra i professori delle scuole tecniche. 

I membri della suddetta Commissione saranùo nominati 
annualmente dal Ministero. 

La Commissione si dividerà in tre sezioni (meccanica, fi- 
sica e chimica), ognuna delle quali sarà composta di uno dei 
tre membri giurisperiti, e di quattro altri membri tecnici. 

Ogni reclamo sarà esaminato dalla sezione indicata dalla 
natura della privativa domandata. 

Nel caso che l'avviso della sezione non sia pronunciato alla 
unanimità, esso sarà riveduto dall'intera Commissione (fSHeg), 

Se trattasi d'invenzione creduta contraria alle leggi, alla 
morale o alla sicurézza pubblica, verrà inoltre consultato l'av- 
vocato fiscale, ed il suo parere sarà comunicato alla Commis- 
sione incaricata dell'esame del reclamo. 

Art. 44. Il reclamo si considererà «ome non avvenuto se 
non vi si unisce il deposito dì L. 50. 

Art. 45. Se l'avviso di cui nell'art. 43 sarà favorevole al 
reclamante, l'ufficiale incaricato rilàscierà l'attestato, resti- 
tuendo il deposito di cui nell'articolo precedente. 

Nel caso contrario l'attestato verrà definitivamente negato, 
ed il deposito cederà al Tesoro (63 Reg). 
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IL 

Dal Regolamento snlle privative industriali. 
31 geonaio 1864. -^ N. 1674. 

Art. 90, L*att«sUto di privativa «ara aegato: l"" Se la ìst 
venxiooe o «coperta per cui dimandasi enlrì in uaa delle quat- 
tro categorie segnate nell'art 6 della legge (p. 346) e 7 del 
presante; — 9* Se manchi la domanda scrìtta o manchi nella 
domanda i} titolo dimestiunte la inYenjàone o scoperta; - 
S"" Se manchi la descrizione; -*- 4° Se venga domandato un 
attestato per diverse invensioni o scoperte, e cbiedansì eoo 
nna so)a domanda più attestati della stessa o diversa specie; 
— ò" Se le tasse versate non oofrìspondano alla specie di at 
testato che si domanda (39 Isg.), 

Art. 51. L'attestato di privativa sarà soq^so quando manchi 
alcuna delle condizioni volute dalla legge, o la descrizione 
non abbia tutti i caratteri richiesti (40 l^g*)- 

Art. 52. I4a eomunicasieoe motivata del rifiuto o d^a so- 
spensione sarà fatta ai richiedenti o loro mandatari per mezzo 
degli uscieri addetti alla prefettura o eotto-prefettura da evi 
fìi spedita la domanda al Ministero, con atti notifichiti al do- 
micilio reale o elettivo, indicato nei processo verbale di de- 
posito (41 kg,). 

Art. 53. Nei 15 giorni sucoessivi alla notificazione ordinata 
dal precedente articolo, il richiedente o suo mandatario po- 
tranno supplire alle mancanse, ovvero reclamare contro il ri- 
fiuto o la sospensiona. 

Le carte di supplemento occorrenti od il redamo saranno 
depositati nella prefettjura p sotto-prefettura ove fu esibita la 
domanda^ e di questo deposito verrà tatto processo verbale, 
rilasciandone copia alla parte interessata, mediante pagamento 
della sola carta bollata su cui ò distesa. 

Decorsi i 15 i|iorni senia aloni) d(|posito di carte o r«-i 
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(amo, Ift domanda per 1* attestato si terrà come non fatta, 
Ilvo all'antore il diritto di riprodurla (42 leg,). 
Art. 64. L'estime deireelatni sarà affidato ad una Commis- 
ione, nominata annualmente dal ministro e composta di quin- 
ici membri, dei quali tre appartenenti alla magistratura ina- 
ìovibile o alla Facoltà di legge in tma R. Università, e gli 
Itri dodid scelti: !• Tra i componenti la classe di scienze 
iiche e matematiche della R. Accademia delle scienze; — 
* Tra i professori e dottori delle Facoltà di dette scienze 
ella R. UnUersità; — 3** Tra i professori delffetituto tecnico. 
- li pi-esldenté ed ii segretario della Oommissiotie sono de- 
gnati dal ministro. 

Art. 5S. La Commissione si dividerà in tre seziopi (mec- 
mica, fisica e chimica), ognuna delle quali sarà composta di 
Bo dei tre membri giurisperiti, e dì quattro membri tecnici. 

Il presidente designerà i membri di ciascuna delle tre 
«ioni in cui dev'essere divisa la Commissione d'esame. 

Ciascuna sezione eleggerà il suf> presidente ed il suo se- 
retario. 

Art. 56. Ogni reclamo sarà esaminato dalla sezione indicata 
Illa natura della privativa domandata. 

Nel caso che il giudizio della setionè non sia pronuh- 
ato airunanimìlà, sarà riveduto dairintiera Commissione. 

Se trattasi d'invenzione credula contraria alle leggi, alla 
orale o alla sicurezÉa pubblica , verrà consultalo il procu- 
itore generale del Re residente nella capitale, ed il suo pa- 
>re sarà comunicato alla Commissione incaricata dell'esame 
A reclamo (43 leg.). 

Art. 57. I reclami sarantto diretti alla Commissione d'esame 
per mezzo degli uscieri di prefettura e sotto -prefettura no- 
ftcati ai segretari delle prefetture e sotlo-prefelture medesime. 

I segretari dì prefettura o solto-prefetlura faranno al più 
resto possibile pervenire al Ministero le copie dei reclami 
•ro notificate. ' 

Art. 58. Il r^^tamo si conndererà come non avvemutò se 
on vi si unisce il deposito di L. 50 (44 legX 
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Art. 59. Sulla presentazione dell'originale reclamo e della 
ricevuta del ricevitore demaniale, comprovante il versamento 
di L. 50 come sopra, il ministro convocherà la Commissione 
d'esame. 

La convocazione sarà fatta con ufficio diretto al presi- 
dente della Commissione, al quale fu inviato il reclamo. 

Art 60. Il direttore della divisione industria e commercio 
invierà contemporaneamente al presidente della Commissione 
d'esame Tatto del rifiuto o della sospensione contro cui si è 
reclamato, nonché la domanda dell* attestato rifiutato e so- 
speso, 11 presidente, presa cognizione di queste carte e delle 
altre che potrà richiedere al direttore anzidetto, destinerai 
sezione che per la natura della chiesta privativa è chiamata a 
pronunciare il suo'avviso. Inviando le carte alla sezione, esso 
ne disporrà la convocazione, indicando due membri tecnici ed 
uno dei giureperiti appartenenti alle altre sezioni, per supplire 
i membri della sezione incaricata, nel caso trovinsi impediti. 

Art 61. I reclamanti possono far pervenire alla Commis- 
sione ed alla sezione memorie e sviluppi dei loro richiami e 
possono anche chiedere di essere ammessi a dare spiegazioni 
orali, purché si presentino nel giorno e nelFora della tornata 
in cui dee trattarsi il loro affare. Del quale giorno ed ora ri- 
mane a carico del reclamante di procurarsi notizia dal pre- 
sidente della sezione o della Commissione, secondo il caso. 

Art 62. La sezione incaricata e la Commissione, in caso 

di revisione, non potranno pronunciare il loro avviso se non 

con l'intervento della maggioranza assoluta dei loro membri. 

Tra i membri presenti dev'essere sempre nella sezione 

nn giur eperito e nelia Commissione almeno due. 

Art 63. Se il giudizio della Commissione sarà favorevole 
al reclamante, il direttore della divisione industria e com- 
mercio rilascierà l'attestato e provvederà per la restituzione 
del deposito. 

Nel caso contrario l'attestato verrà definitivamente ne- 
gato, ed il deposito cederà al Tesoro (45 leg,). 
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COMMISSIONE AGRARIA 

PEL BONIFICAMENTO DELL' AGRO ROMANO 



L 

Dalla Legge concernente il bonificamento 
dell'Agro romano. 

8 luglio 1883. -^ N. 1849 (Serie 3*). 

Art. 2. Ne] termine di un mese dalla promulgazione della 
resente legge verrà, per cura del prefetto della provincia di 
orna, compilato l'elenco dei terreni compresi nella zona di 
onificamento e dei rispettivi proprietari, e pubblicato nel 
3mune di Roma e nei viciniori, se interessati. Sono compresi 
i questo elenco tutti ì fondi, le officine, i fabbricati d'ogni 
mere e gli stabilimenti industriali. 

Art. 3. Nel termine di sei mesi dalla pubblicazione dell'e- 
neo (1), tutti i proprietari in esso indicati presenteranno al 
inistero di agricoltura la descrizione dei loro possessi com- 
resi nella zona di bonificamento , indicandone i confini , la 
tensione, il numero di. mappa, la servitù, i pesi e le ipo- 
iche di cui sono gravati i rispettivi fondi nel presente stato 
i coltura. 

Unita a questa descrizione sarà una proposta del proprie- 
irio . interessato ; nella quale siano indicati i miglioramenti 
jrarì, che esso proprietario, in esecuzione della presente legge, 



0) L'elenco fu» pubblicato, per cura della i-egfa prefettura di Roma 
di 21 di luglio 1883,' 
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intende dì fare per suo conto sul suo possesso, e specialnenU 
le qualità e le aree delle coIUtézìoqì di piante arboree ed er- 
bacee, il numero e le dimensioni delle strade e dei fabbricali 
che intende oostmire per gli operai e per gii Bnimali. Dovrà 
essere indicato il tempo nel quale avrà esecuzione ciascuno 
dei mìf^lioranienti. 

Art. 4. Trascorso il termine, di che nel precedente articolo, 
le proposte, presentate insieme con la descrizione dei possessi, 
sono prese ad esaminare da apposita Commissione agraria, 
istituita presso il Ministero di agricoltura. La Commissione 
stessa è nominata con decreto reale, a proposta del Ministero 
di agrìcoltara. 

Essa si comporrà di quattro delegali del Governo, di un 
delegato della provincia, di un delegato del comune e di uq 
delegato del Comizio agrario di Roma. 

Art. 5. Durante il periodo delPesame delle domande, che 
non potrà oltrepassare il termine di sei mesi da quello suin- 
dicato, i delegati componenti la Commissione agraria, sia in- 
dividualmente, sìa collettivamente, purché muniti di decreto 
prefettìzio, possono introdursi nei possessi della zona di Ihv 
niPicamento, e procedere a quegli esami, operazioni e lavori 
preparatori che stimeranno opportuni. 

Se trattasi di luoghi abitati, officine e stabilimenti indu- 
striali, ì delegati sono tenuti a farne dare avviso al proprie- 
tario, per mezzo del sindaco, almeno tre giorni prima. 

Art. 6. Trascorsi i .sei mesi di che sopra, il Ministero do- 
tilìca per mezzo del sindaci) a ciascun proprietario della zon;i 
di honìficamento, sia che questi abbia fatta o no là proposta, 
di che nell'art. 3, i miglioramenti da eseguire, la spesa pre 
suntiva da sostenere, ed il tempo entro il. quale i migliora- 
menti slessi debbono essere portati a compimento. 

Art. 7. Cóntro le decisioni della Commissione agraria ì pro- 
prietari potranno, nel termine di quindici giorni, presentare 
ricorso motivato al Ministro di agricoltura, industria e coib- 
niercio; il quale, udito il Consiglio' superiore de agrìcoHun,! 
provvederà definitivamente entro tre mesi* i 
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Art. 8. Entro tre mesi dai che sono state notificate le de- 
berazioni della Commissione agraria, ed in caso di ricorso, 
Diro un mese dalia notificazione della decisione ministeriale, 
iascnn proprietario interessato dotrà dichiarare presso il Mi> 
jstero di agricoltura, con atto speciale, di cui ritirerà rice- 
uta, se accetta o no il metodo di bonificamento stabilito dal 
[ìnistero stesso. 

Se accetta, il proprietario dotrà nell'atto stesso obbligarsi 
i cominciare ad eseguire i lavori a proprie spese e per conto 
roprio nei termini prefìssi. 

Art. 9. Qualora il proprietario non faccia alcuna dicbiara- 
ione, ovvero non si obblighi di eseguire i miglioramenti agrari 
rescritti, od obbligandosi non curi di dare ad essi comincia- 
lento, nel termine di che all'articolo precedente, il Governo 
vrà diritto di espropriare i rispettivi possessi, a tenore della 
3gge del 25 giugno 1865, n. 2359. 

Art. 15. Il Governo, a misura che esproprierà ed occuperà 
possessi nei casi indicati negli articoli precedenti^ avràfa- 
oltà di concederli in enfiteusi o di alienarli anche con dì- 
pensa dai pubblici incanti. 

LVnfiteuta e Tacquirente saranno obbligati a cominciare 
d eseguire i miglioramenti agrari, secondo le norme e nei 
ermini prescritti dalla Commissione agraria, sotto pena di 
evoluzione del fondo o di risoluzione dei contra.tto di 
cquisto, senza compenso delle spese fatte e dei migliora-, 
denti eseguiti. 

Art. 16. I proprietari, gli enfiteuti, gli acquirenti, i quali 
seguiranno per conto proprio i miglioramenti agrari prescritti, 
iurante il termine assegnato dalla Commissione agraria alla 
secuzione dei lavori , godranno le facilitazioni ed i benefizi 
oncessi ai consorzi di bonificamento, con gli ari 38 e 56 
Iella legge del 25 giugno 1882, n. 869. 



2SL — Salakdba, Cod. Gitut. 

Digitizedby Google 



338 Commissione per Vagro r<man9 

II. 

Regolamento per Feseeiizioiie della Legge 8 luglio 1882 
n. 1849 (serie *d^)y ail boniflcameato MI' Agro roaiaM 

3 gennaio 1884. — N. 1847 (Serie 3'). 

Art. I. La Gominissione agraria, di che ail*art. 4 della legg 
suddetta, pubbKeata nella Gazzetta TTfflciale del 21 luglio 188S 
n. 170, avrà sede nel Ministero di agricoltura, industriai 
commereio. Essa eleggerà nel proprio seno il suo presidenti 
ed un impiegato del Ministero di agricoltura, industria e con 
mereio funzionerà da segretario. 

Le decisioni deKa Commissione agraria saranno prese ; 
maggioranza di voti. Non vi è sedata legale se non almeoi 
con n*^ 5 dei componenti la Commissione stessa. 

Le funzioni éei membri della Commissione agraria sonj 
gratuite. Però per le visite ed operazioni da eseguirsi sopr^ 
luogo, ciascQtt componente avrà diritto al rimborso delle spes( 
fatte. 

Art. 2. Fatta la descrizione e la proposta, di cbe all'art, t 
della citata legge, se poscia si verifichi passaggio di proprietà| 
il nuovo proprietario, purché non sia decorso il termine de 
sei mesi stabilito dal predetto articolo, può presentare nuovi 
descrizione e fare nuova proposta. Decorso il termine suac 
cennato, il nuovo proprietario subentra in tutti 1 diritti e ii 
tutti gli obblighi derivanti al suo dante causa per effetto della 
proposta fatta, indipendentemente da qualsiasi accordo o con 
venzione. Quando si tratti di beni enfiteutici, la descrizioni 
e la proposta sarà fatta dagli enfiteuti che trovansì in pos 
sesso del fbndo. 

Gli enfiteuti, a termine dell'art. 19 della legge 19 giu- 
gno 1873, n. 1402, aggiungeranno alla descrizione e propost^ 
sopraccennate T indicazione dei lavori già eseguiti e di quell^ 
che rimangono ad eseguirsi, in base ai relativi capitolati. ' 

Art. 3. La detcrizione di che all'articolo precedente indi* 
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herà i coafioi dì cUisoun poawaso, il numero di mappa, la 
•teosione, lo stato di ooltùra attuale, la giacitura del suolo 
I la profondità dello atriuto terroso, facendo speciale menzione 
lei numero e oondisione delle apélUfte, il numero, Tuso e 
D stato dei fabbrkati, le etrade ed i Cosai di scolo esistenti^ 
estensione dei terreni soknmergibili nei oasi d'inondazione, 
Jì acquitrini, i potzi, le cisterne e le sorgenti d'acqua pota- 
lile, le servitù, ì pesi e le ipoteche e quant'altro possa ser- 
vire a dare un esatto concetto delle attuali condizioni del fondo 
t della loro susoettitUità ad essere mutate* 

La GommJasione agraria, di cui alVarticolo i della legge, 
lotrà richiedere direttamente al conserratore delle ipoteche 

documenti e certificati ipotecari a forma deirart, %4t del testo 
inico della legge sulle tasse ipotecarie, approvato con regio 
lecreto del 13 settembre 1874, n. 9079 (serie 3^). 

Art 4. Lm pritpotta dei miglm^mmenti agrari conterrà le in- 
iicazioni relative alle opere di consolidazione del terreno in 
lendio, mercè la coltura forestale od altri lavori, alle opere 
li ammendamento e di riduzione del suolo, alla nuova co- 
trazione dei fabbneati ed alla riduzione di quelli esistenti, 
ia per abitazione degli operai, che ptl ricovero degli animali. 
Ha viabilità intema del podere, fldle forme e modi di eon- 
luzione del medeiùmo, alle scorie vive e morte, alle coltiva- 
ionì, agli avvicendamenti, alle indusitrie agrarie che intende 
1 proponente di esercitare e ad ogni altra innovazione che 
i propone di apportare allo stato attuale del possesso. Indi* 
herà altresì il tempo nel quale potrà avere piinoipio e ter* 
line ciascuno dei miglioramenti proposti. 

Art. 5. Alla proposta, di che. all'articolo precedente, il pro- 
rietado od «ifitenta deve aggiungere le indicazioni del con- 
orzio idraulico, nel quale il suo fondo è compreso, e dei la* 
ori che deve eseguire per dare soolo alle acque dei aingoli 
ppezaamenti, in base ai progetti compilati dal consorzio me- 
esimo ed appronti dal Ministero dei lavori pufablid, ai ter- 
lini dell'articolo 10 della legge 11 dicembre 1978, n. 464t 
lerìe 9*), coooemenle la bonifloazione deli^Agro vomano. 
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Art. 6. Qualora dairesame delle proposte dei proprietari y^ 
nisse a risultare che le proposte stesse non fossero in tutto 
od in parte accettabili, la Commissione inviterà il proponente 
a presentarsi ad essa in nn tempo determinato, e procurerà 
dMndurlo ad accogliere le modificazioni che, a giudizio della 
Commissione, dovrebbero esservi introdotte. Ove il proprie- 
tario non si presenti o che non sia possibile un accordo la 
Commissione fissa, mediante deliberazione, le opere di mi- 
glioramento agrario. 

Art. 7. La Commissione agraria, nell'esame delle proposte 
dei proprietari e nell'approvare i progetti presentati dai pro- 
prietari stessi, o nel modificarli, o stabilirli di ufficio, avrà 
cura speciale che rimanga con ogni precisione determinato 
tutto ciò che si riferisce: 

a) alla costruzione dei fabbricati per uso degli agricol- 
tori, per ricovero degli animali e per la conservazione dei 
prodótti; 

b) alle opere tendenti ad assicurare Tacqua potabile e 
per Tabbeveramento del bestiame; i 

e) alla sistemazione delle strade poderali, coordinan- 
dole colla rete stradale dipendente dai consorzi, comune, pro- 
vincia e Governo; 

d) airescavazione dei fossi di scolo nei singoli appez- 
zamenti, in armonia col sistema di canalizzazione resultante 
dai progetti di cui all'art. 5 del presente Regolamento; non- 
ché alla costruzione delle fogne là dove le condizioni del sotto- 
suolo o esigenze di coltivazione lo richiedano; 

e) alla chiusura dei fondi sottoposti a miglior coltura; 

f) alle forme e modi di loro conduzione; 

g) alle scorte vive e morte, in relazione alla fertilità ed 
alla estensione del fondo; 

A) alla coltivazione delle piante legnose ed erbacee più 
confacenti alle condizioni locali, procurando di tenere nel do- 
vuto conto la profondità dello strato coltivabile e la inclina- 
zione del suolo; 

i) airallevamento del bestiame ed a quanto sì riferisce 
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iresercizio di qnelle industrie agrarie che potranno apparire 
lei singoli casi più convenienti. 

Art. 8. La Commissione dovrà indicare con ogni precisione 

termini dell' iniziamento e del compimento di ogni sìngolo 
liglioramento, di cui all'articolo precedente. 

Art. 9. Se il proprietario od enfiteuta non presenti la de* 
crizione, né faccia alcuna proposta nel termine assegnatogli 
alla legge, la Commissione agraria delegherà persone perite, 
erchè, a norma dell'art 5 della legge, facciano, invece del 
roprietario od enfiteuta, la descrizione del possesso e la pro- 
osta dei miglioramenti da eseguirsi. 

Art. IO. Le decisioni della Commissione agraria sono tras- 
lesse, in doppio esemplare, per mezzo del Ministero d'agri- 
oltura, al sind$ico del Comune nel cui territorio ò compresa 
i zona di bonificamento, perchè uno di essi sìa notificato col 
lezzo del messo comunale, nelle forme prescritte per gli atti 
oosìmili, al proprietario od enfiteuta interessato, e l'altro sìa 
gi restituito al Ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
lunito della dichiarazione della eseguita notificazione, e col 
isto dell'autorità comunale. 

Art. II. Entro 15 giorni dalla data della notificazione è fatta 
icoltà al proprietario od enfiteuta interessato dì produrre 
[corso al Ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
antro la decisione, che lo riguarda, della Commissione agraria. 

ricorso dovrà contenere particolareggiatamente i motivi pei 
aali il proprietario non accetta le proposte della Gommis- 
ione. Il ministro sente sul ricorso l'avviso della Commissione 
grana, che sarà emesso entro 30 giorni dalla comunicazione 
el ricorso medesimo, e statuisce definitivamente entro tre 
lesi, udito il Consiglio d'agricoltura. 

Nei modi indicati nell'articolo precedente sarà notificato 
1 ricorrente il provvedimento del Ministero, possibilmente 
on più tardi di 30 giorni dalla data della pronunziazione. 

Art. 12. Decorsi tre mesi da che siano state notificate le 
ecisioni della Commissione agraria, e, in caso di ricorso, 
pirato un mese dalla notificazione della decisione ministe- 
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Bteriale, di che agli arti<5o!i precedenti, qualora il proprietario 
od enfìtetita non abbia fatta la dichiarazione voluta dalPar- 
ticolo 8 della leg^; o, fottala, non si sia obbligato ad ese- 
guire ! miglioramenti agrari prescritti; od essendo visi obbli 
gato, non abbia curato di dare ad essi cominciamento nel 
termine assegnatogli, o non abbia eseguiti i lavori e miglio- 
ramenti agrari nei modi e termini prescritti, e non ostante 
la dichiarazione ed obbligazione di che all'art. 8 della legge, il 
Gov^^no potrà procedere, a termini degli art 9 e 11: della legge 
stessa , contro gli inadempienti alle prescrizioni suaccennate. 

Art. 13. 11 Ministero d'agricoltura, industria e coramercio, 
sentita !a Commissione agraria, ove decida di procedere alla 
espropriazione dei terreni, incarica un perito per la stima del 
fondo e determinazione del prezzo che dovrà figurare a titolo 
d'indennità nell'elenco dei beni da espropriarsi. 

Questo elenco, giusta l'art. IO della legge, sarà depositali, 
presso la prefettura di Roma e pubblicalo per inserzione nel 
giornale destinato per gli annunzi ufficiali della provincia. 

La prefettura di Roma trasmetterà al Ministero di agri 
coltura, industria e commercio un esemplare del giornale in 
cui fii pubblicato Felenco suaccennato. 

Art. 14. La dichiarazione dì accettazione della indennità of 
ferta, di che all'art. 11 della legge, deve essere espressa in 
iscritto dal proprietario od enfiteuta interessato, e consegnati. 
neirufficio di prefettura durante il termine dei 15 giorni pre 
scritti, decorrendi dalla data della pubblicazione deir elenco. 

Art. 15. In vista della dichiarazione, di cui all'articolo pre 
cedente, il prefetto procederà, a termini dell'art. 30 della legge 
sulla espropriazione per causa di pubblica uUlità; dopo di che 
autorizzerà l'occupazione immediata dei possessi. 

Art. 1$. Se il pi*oprifetafio od enfiteuta non accetta rofferta 
indennità, o faccia decorrere il termine stabilito dalFart. Il 
della legge, senza fare alcuna dichiarazione, il prefetto ti-as- 
mellerà Felenco dei possessi da espropriare al presidente del 
Tìibunale per il procedimento a tenore delle leggi per espro- 
priazione a causa di pubblica utilità e dei relativi reerolamenti. 
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Art. 17. Pendoatì g-li «ttì di esproptiazìoire, possono speciali 
ielegati del Qovénvo aeeed^r^, muniti di decreto prefettizio, 
lei fóndi da «E^)ropriarsi , allo scopo di eseguire i necessari 
tndi ed lo^pera^loni pretìmmari alla trasformazione agraria dei 
ondi s4e9»i» 

Art !•. I terreni espropriati, a termini degii aft. 9. e 14 
blla lefn^e, saranno, p«r quanto è possibile, suddivisi in po- 
teri di giusta eistèttsione e concessi \n enfiteusi od, occorrendo, 
oche alienati, sia a pubblici incanti ohe a trattative private. 
Dnmftte 11 t»empo dal è\ dell'^spropriastone alla conces- 
ione in enfiteusi o all'alienazione, provvederà. il Mii^istero di 
gricoltura, fodue^rta ^ cofnmetéio, alla provvisoria am mini- 
trazione dei fondi espmpriftti. 

Art 19. Qualom possa aver luogo la suddivisione in lotti, 
i che airartie<do precedente, ed occórra procedere alla comr 
ilazione di nuovi piani di trasformazione agraritL, verranno 
vesti piani fatti eèttipilare tfaf)a Commissione agrària e, dopo 
adeeiótte del Ministero, terranno approvati dalla Commis- 
kme stossa ed inseriti nei relativi contratti di enAteusi o di 
lienazione. 

Decorsi i ieraiiaii indicati nei contratto, senza che gli en- 
teuti od acquirenti curino di cominciare, o dopo aver co- 
linciato, di compiere i prescritti lavori e miglioramenti agrari, 

rispettivi contratti restano risoluti di dritto allo scadere dei 
Brmini stessi, senza bisogno di denuncia all'autorità giudiziaria. 
L'acquirente ha diritto alla restituzione del prezzo pa- 
ato. Ma né l'acquirente, né l'enfìteuta possono ripetere com- 
enso delle spese fatte e dei miglioramenti eseguiti. 

Art. 20. Gli usufruttuari, i conduttori, i proprietari diretti, 

qualsiasi altro interessato, nei possessi compresi nella zona 
li bonificamento, sono ugualmente che i proprietari e gli en- 
iteuti sottoposti agli effetti della legge sul bonificamento stesso, 
! non possono in niun modo e per qualsiasi ragione inter- 
ompere il corso del bonificamento agrario, né impedirne gli 
iffetti, salvo se loro competa qualche diritto a farlo valere 
lei modi di legge contro il proprietario od enfi tenta. 
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Art 21. I termini di eoi è parola nel preseate Regolamenti 

per Fesecuzione dei miglioramenti agrari , non potranno el 
sere prorogati che dal Ministero di agricoltura, indnstrìai 
commercio, dietro avviso motivato della Commissione agrarìi 

Art. 22. Entro il mese di gennaio di ogni anno la Con 
missione agraria presenta al Ministero una particolareggiata 
relazione suirandamento della bonificazione agraria, indicandi 
la estensione dei terreni migliorati, la natura dei migliorai 
menti introdotti con apprezzamenti sui risultati economici coni 
seguiti, le difficoltà incontrate ed il modo come sono state 
superate. 

La Commissione avrà cura di racco|^ere e di inserire 
nella relazione stessa ogni fatto od elemento di fatto che possa 
dare indizio della influenza che i miglioramenti stessi hauDc- 
esercitato sulla igiene in generale e su quella degli operai 
della campagna. 

Art. 23. Con speciale regolamento sarà provveduto alle pre- 
scrizioni di polizia rurale e d* igiene, atte ad assicurare il 
compimento delia bonificazione agraria ed il suo mantenimento 
a forma dell'art. 20 della legge. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro cT agricoltura, industria e commercio 

Berti. 



-^^^E<^ 
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IX. 

COMMISSIONI PERMANENTI 

PER LA FILLOSSERA. 



hi regio DfH^i^ che «pprera il testo miieo delle 
l<^i intese ad impedire ladìffiisione della fiUòssera. 

4 majzo.1888. — N. 5252 (Serie 3'). 

Art. 7. QuaìoR» si ordini la distruaione dei viti^i, e la 
ifra delle indennità da pagarsi non ecceda la 6on)m;;i di L. 500, 
lotrà intervenire un. accordo fra il delegato ed il proprietario, 
)ve si tratti di cifra inaggiore di L. 500,, od '}ì an^c^tto ac- 
ordo non sia intervenuto, il pretore del luogo, sulla domanda 
lei delegato per la ricerca, della Hllo^serai prima di dare prin- 
ipio ai lavori, nomina un perito giudiziario ed insieme a lui 
iccede nel fendo, entro 48 ore dalla domanda fatta, per pro- 
edere, in continuazione, alla descrizione dello stato dei vi- 
igni e degli altri vegetali che avessero a distruggersi. . 

Il pretore notifica agli interessati il giorno e Torà in cui 
Lccederà sul luogo; gli interess,a,ti hanno diritto, di farsi rap- 
presentare e di fare inserire nel inerbale, di.pui sopra, le diehia- 
azioni ed i rilievi che stimassero opportuni nel loro interesse. 
jo stesso diritto ha il delegato per la . ricerca della fillossera, 
1 quale dovrà indicare nel verbale gli elementi in ordine al 
[rado d'infezione. Lo stesso delegato dovrà. fare inserire uqI 
^erbate F indicazione del nuniero delle viti infette e di quelle 
in ni uni nell'area infetta. 
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Compiuto il verbale, il delegato anzidetto dà principio 
ai lavori prescrìtti dal Ministero. I proprietari non possono 
arrestarne la prosecuzione; e f Autorità giudiziaria non può 
conoscere che degli effetti dell* atto amministrativo, esclusa 
ogni indagine intorno all'esistenza dell'insetto ed alla oppor- 
tunità dei rimedi adoperati per combatterlo. 

Art. 8. Ai proprietari colpiti dalle disposizioni dell'articolo 
precedente sono liquidate le indennità sulle basi seguenti: 

Per le viti infette sarà tenuto calcolo del grado d'infe- 
zione e della loro presumibile durata; per le viti sane, dalla 
loro presumibile durata in rapporto al pericolo d'invasione 
al quale erano esposte. 

11 gittdaio drca gli eì«mei]lì In or^Hne al ^rmU) éTìnfe- 
zi&ne^ indicati dal delegato nel verbale di cui sopra, e circa 
la presumibile durata delle viti, sarà pronunziato ed indicato 
in apposito verbale da una Commissione permanente, nomi- 
nata per ogni gruppo d'infezione, presieduta da un delegalo 
per la ricerca della flUossera e compòsta dì due periti, uno 
nominato dalla Deputazione provinciale e 1* altro dal presi- 
dente del Tribunale civile, ai quali saratinò corrisposti gli ono- 
rari dallo Stato, fecondo quanto ven^ determinato dal Re- 
golamento. 

La indicazione del numero dèlie vili infette e di quelle 
immuni, di che all'articolo precedente, non pfuò essere sotto- 
posta al giudizio né della suddetta Commissione, né del ma- 
gistrato. 

Nei caso venga vietata la coltivazione nei terreni, ove 
la vile è IVammisla ad altre colture, il proprietario ha diritto 
ad una Indennità corriispondente al fitto, che potrebbe aversi 
dai teri-eni istessi durante il divieto, deduzione fatta dei rac- 
colti di cui il proprietario contìnua ad usufruite. 

Questa indennità pel terreni tenuti esclusivatnente a vi 
gnelo, non è cottisposta al proprietarfo che nel caso in cui 
il divieto si prolunghi al di là del perìodo di resistenza as- 
segnalo alle viti, ed è calcolata secondo il fìtto che potrebt)e 
aversi dal terreno, in relazione alle colture che vi si polreb- 
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ero praticare, esclusa la vite. Ove venga permessa la coni- 
azione di questi ultimi terreni, prima che scada il periodo 
i I-esistenza assegnato alle viti, è tenuto conto dell'utile che 
uò ottenersi dalle coltivazioni permesse in diminuzione delle 
Dm me dovute al proprietario. 

Il divieto di impiantare vHi« o quello parziale di fare 
Itre coltivazioni, anche dopo cessato il divieto di cui ai pa- 
agrafi precedenti, non dà, in nessun caso, ai proprietari di- 
itto a compenso. 

Art. 9. Qualora le parti non si accordino sulla scelta d'un 
erìto, la perizia è deferita alla Commissione di cui airarti- 
olo precedente, ed in questo caso è a carico del proprietario 
i metà degli onorari del perito nominato dal presidente del 
'rìhunale civile. 

Qualora le parti non ìoieBdano di acqnietaTsi alla stima, 
ossono, entro trenta giorni dal deposito presso la cancel- 
iria della pretura locale, esperire la propria azione innanzi 
Autorità giudiziaria. 



-^^*? 
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X. 

GIUNTA SPECIALE DI SANITÀ 

PER LA CITTÀ DI NAPOLI 



I. 

Dalla Legge sul rìsananiMto della eìttà di Napoli. 

lo gennaio 1885. — N. 28912. 

Art. 16. Il sindaco di Napoli potrà, nel primo biennio do[> 
la promulgazione della presente legge, per ordinanza da pul 
blicarsi nei modi legali, emanare tutti i provvedimenti ne 
cessari: 

a) Per chiusura o risanamento di case insalubri; 

b) Per soppressione di pozzi o cisterne che sìeno, pei 
causa permanente, pericolosi alla salute dei cittidini; 

e) Per rimozione di cause <V insalubrità dalle acque ( 
dalle abitazioni; 

d) Per chiusura o rifazione di ogni canale o tubo d 
scarico delle case, o per obbligo a costruirli; 

e) Per obbligo al proprietario di non impedire al con 
domino o all'inquilino che lo chieda, il passaggio di tubi con 
duttori di acqua; 

g) Per multe a carico dei contravventori, le quali poj 
Iranno estendersi fino al doppio della somma occorrente pei 
Tesecuzlone del lavoro ordinalo; 

/<) Per esecuzione dei lavori a carico dei contravventori, 
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Art. 17. É istituita una Giunta speciale di sanità per la 
ittà di Napoli, che durerà due anni e un mese. 

Questa Giunta sarà nominata per decreto reale, e sarà 
omposta da un magistrato di Corte d'appello, che la presie- 
erà, da un membro del Consiglio d'ordine degli avvocati, da 
n funzionario deli* ordine amministrativo, da un ingegnere 
al genio civile governativo, da un medico e da un chimico. 
L questi il Consiglio provinciale aggiungerà un consigliere. 

Grinteressati potranno, nel termine di 15 giorni dalla 
otlficazione, fare opposizione alle ordinanze del sindaco, di 
ui airarticolo precedente. 

La Giunta speciale, nel termine di 15 giorni, pronunzierà 
ecisione definitiva, dopo aver invitato gl'interessati a fare 
s loro deduzioni. 

Le ordinanze del sindaco e le decisioni della Giunta non 
aranno suscettive dì verun altro mezzo d'impugnazione in 
ìa amministrativa o giudiziaria. 

Sarà pubblicato per decreto reale il regolamento che de- 
erminerà la procedura da serbarsi dalla Giunta medesima 
ler l'esercizio della sua giurisdizione. 
Art. 18. Ai comuni che ne faranno richiesta, nel termine 
i un anno dalla pubblicazione della presente legge, potranno 
ssere estese per decreto regio, udito il Consiglio di Stato, 
atte o parte delle disposizioni contenute negli art. 12, 13, 
5, 16 e 17, qualora le condizioni dMnsalubrità delle abita- 
ioni o della fognatura e delle acque ne facessero manifesto 
[ bisogno. 

La richiesta dovrà essere accompagnata dalla proposta 
Ielle opere necessarie al risanamento. 

Lo stesso regio decreto conterrà la dichiarazione di pub- 
blica utilità per le opere approvate. 

A comporre la Giunta, di cui all'art. 17, potrà essere 
hiamato un giudice di Tribunale od il pretore, nei comuni 
he non sono sede di Corte d'appello. 
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n. 

Regolamento per la eseaisione 
della legge precedente. 

13 imnio 1885, - {iam. 3004, 

Art. I. La Giunta speciale di sanità per la città di Napol 
terrà le sue adunanze presso la prefettura di Napoli. 

Art. $. Nel procedimento innanzi alla Giunta speciale 4 
sanità non è necessario il ministero di procuratore > né d 
aYYocatp. 

Art 7. Le noUficazioiM e gli altri atti di procedura occof 
renti d'innanzi alla Giunta saranno fatti da^^U uscieri addett 
aUa Corte o al Tribunale; potranuo esaere eseguiti anche ds 
messi comunali designati con decreto del sindaco. 

Art. 8. La Giunta fisserà agli interessati U termine entrc 
il quale dovranno fare le loro deduzioni, decorso il quale de 
ciderà in base agli atti prodotti* 

Art. 9. Gr interessati b^M^o diritto di ottenere copia, aloiG 
spese, degli atii» piani e documenti relativi al procedimenti 
che li riguarda. 

Hanno diritto di esaminare negli ufBci della Giunta gli 
atti originali» senza poterli in nessun caso esportare. 

Art. IO* I^a Giunta può ordinare tyiUi gli atti d'istruttoria 
che crede opportuni neir interesse della giustizia. 

Essa ha facoltà d' introdursi nei domicilii privati per le 
constatazioni che riputasse necessarie. 

Art. II. I membri della Giunta non possono sentire privale 
informazioni rels^tive alle cause pendenti avanti di essa, né 
ricevere memorie se non per mea^so della segreteria. 

Gl'interessati non sono ammessi a far valere oralmente 
le loro ragioni alle adnnanze della Giunta. 

Art. 12. Trascorsi i termini, il relatore presenta alla GÌQiit& 
le sue conclusioni, e la Giunta delibera. 

Art. 13. La Giunta delibera legalmente nel numero di cinque. 
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Art. 14. Il segretario della Giunta redige il verbale della 
idìenza, in cui indica i membri presenti e fa cenno della 
;ausa discussa e della deliberazione, senza riportare le opi- 
lìoni espresse. 

Art. 15. Le deeisioni della Giunta sono pronunciate in nome 
iel Re. 
Art. 16. Le decisioni devono contenere: 
1** 11 nome e cognome delle parti; 
2° fiU indicazione del provvedimento impugnato sul quale 
si pronuncia; 

3* L'oggetto della domanda; 
é** D motivo della decisione; 
5° Il dispositivo; 

6" Le indica;isioni del giorno, mese ed anno in cui la 
leci sione fu pronunciata. 

Art (7, Lfi( docÀsioni deUa Giunta sono firmate dal presi- 
ì^xkia, d«a reUto^e ^ diU segretario. 

Vengono ioitegralmente trascritte nel regist^-o di cui al 
1. 3 deU'aii, 1 

Art. 18. Le decisioni della Giunta sono titoli esecutivi, a 
norma «legU avi. 553 e seg, del codice di procedura civile. 
Art. 19* La Qiiiat»^ pionvdcia suUo sp^^* 
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XI. 

CONSIGLIO E GIUNTA SUPERIORE 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE 



L 
Dalla Legge sulla pubblica istruzione. 

13 novembre 1859. N. 3725 (Casati). 

Art. II. Sarà sempre richiesto il parere del Consìglio, quando 
si tratti di valutare i titoli degli aspiranti a cattedre vacanti 
nelle Università del Regno; quando si tratti di conflitti di 
competenza fra le varie autorità scolastiche: finalmente quando 
si tratti di mancamenti e colpe imputate ai professori di scuole 
secondarie classiche e tecniche, delle normali e magistrali, se 
le colpe sien tali da meritare la deposÌEÌone«6rimputati hannc 
diritto di presentare o per iscrìtto o verbalmente le loro di- 
fese. Il voto però del Consiglio, in tutti gVindicati casi, è pu< 
ramente consultivo. 

Art. 12. Il Consiglio giudica dei mancamenti e delle colpe 
imputate ai professori delle Università, quando esse possano 
farli incorrere nella deposizione o sospensione per un tempo 
maggiore di due mesi, udite sempre le difese dell* incolpato. 

Art. 13. Può tuttavia il ministro, in caso di urgenza o per 
far cessare un grave scandalo, sospendere d'autorità propria 
un professore universitario sino a provvedimento da emanare 
dal Consiglio superiore. 

Art. 14. Il Consiglio conosce in via drappello dell'esclusione 
e della interdizione temporanea del corso degli stadi, pronun- 
ciata contro gli studenti delle Università. 
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Esso inoltre esercita tutte qoeìie altre attribuzioni che gli 
mo conferite dalle disposizioni svccessive de&a presente legge. 
Art. 23. È applicato al Ministero un consultore legale eietto 
d Re. 

Art. 24. Egii dà il suo aTviso sv tutti i duMlH che possono 
sorgere intorno att*ii^eiigenza ed appHeazione delle leggi 
dei regolamenti, come pare sulle questioni givirìdiche rela- 
re agli istituti e alle fondazioni di pubblica istruzione. 
Art. 25. Per delegazione espressa del ministro riferisce al 
msiglio superiore i mancamenti e le colpe, per cui i prò- 
ssori universitari e i dottori aggregati possono rendersi pas- 
bili della sospensione o deposizione. 
Art. 28. Le accise contro gli insegnanti ed ufilziaM delle 
noie secondarie classiche, tecnichey normali e magistrali sono 
tre, per delegazione es^^essa del ministro, portate davanti 
Consiglio superiore dal consultore legale, il quale appog- 
trk raccnsa soptfa gli amenti fornitigli rispettivamenle dagli 
pettori generali. 

Art 27. Il o<HM!tthore è chiamato in seno de) Gol«BÌglio> ogni 
lal volta si tratti di deliberare intorno a ricorsi di studenti, 
niro ai quali aia stata pronunciata la pena di esclusione o 
lerdizione temporanea dalle scuole. 
Art. 106. La quanta di precessore ordinario e di dottore 
gregato, conferite in ima Università a norma della legge, 
no a vita, e c^oro che ne sono investiti non* piossono es- 
re, salvo i casi di cui alFart. 106, né sospesi , né rimossi, 
I comecchessia privati dei vantaggi ed onori che vi sono an- 
ssl, se non per le cause e con le forme infrascritte. 
Art. 108. Le eause che possono dar luogo a promuovere 
fimimstrativamente la sospensione o la rimozione d'un mém- 
del Corpo accademico, sono: Fa ver per atti contrari a^l* 
more incorso nella perdita della pubblica considerazione; 
nrer con Finsegnamento o con gli scritti impugnate le ve- 
k sulle quali riposa Verdine religioso e morale, o tentato 
scalzare i prindpii e le goarentigie che sono posti a fon- 
imenlo della costituzione civile dello Stato; F avere infine, 

23. — Salandra, Cod. Oiust. Amm. 
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malgrado replicate ammonizioni, persistito nell^insubordini 
zione alle autorità e nelle trasgressioni delle leggi e dei n 
golamenti concementi la Università. 

Art. 107. Il ministro tuttavìa non può sottoporre al Re u 
decreto di sospensione o di rimozione di alcuno fra i membi 
del Corpo accademico, che dietro giudizio conforme del Coi 
siglio superiore. 

Il Consìglio superiore, che in tal caso dovrà essere con 
posto di almeno due terzi de* suoi membri, fra ordinari 
straordinari, non procederà air esame di questi fatti sem 
r intervento del consultore legale e senza essersi prima aggiuni 
due delegati deUa Facoltà alla quale appartiene T incolpate 

Questi delegati saranno scelti dalla Facoltà fra i membri pai 
in grado allMncolpato, ed avranno voto deliberativo nel Consiglic 

Tanto i membri del Consiglio quanto i delegati deU 
Facoltà non potranno ricusarsi a tale incarico se non se pel 
cause determinate, intorno alla validità delle quali pronai^ 
cierà il ministro. 

In ogni caso quelli fira essi che per qualsksi motivo noi 
potranno assistere a tali tornate del Consiglio, verranno ^ 
rogati, secondo i casi, dal ministro o dalla Faeoltà nelle 
categorie in cui vogliono esser presi i surrogati. 

L* incolpato dovrà essere ammesso davanti al Gonsiglii 
cosi costituito per esporvi le sue difese. 

Il giudizio del Consiglio sarà testualmente inserito n^ 
decreto ministeriale che emanerà relativamente al procedi 
mento intentato. 

Art. 108. La sospensione non può eccedere due anni. Esb| 
importa la perdita dello stipendio. Oltre a ciò, il tempo in ed 
essa dura, non corre per Tanzianità nella Facoltà, né è con^ 
putato negli anni di servizio. 

La rimozione importa privazione di tutti i diritti inereot 
iille funzioni esercitate nelle Università ed al servizio prestati 
nelle medesime. 

Art. III. I richiami che potessero levarsi contro glMnse 
gnanti ufficiali che non sono membri dei Corpo accademico 
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\ contro gr insegnanti a titolo privato, saranno portati dinanzi 
ti ministro, il quale, sentita il Consiglio superiore, prenderà 
provvedimenti opportuni. 

Art. 216. I titolari dei ginnasi e dei licei non possono es- 
ere né sospesi, né rimossi dai loro uffici se non per gravi 
id accertate irregolarità nella condotta e per le cause che, 
i tenore delFart. 106, possono dar luogo alla sospensione ed 
Jla rimozione dei membri dei Corpi accademici. 

Il ministro non sottoporrà alla firma regìa un decreto di 
ospensione o di rimozione contro aLcuno fra questi titolari, 
enza aver sentito, intorno ai fatti di cui il medesimo è im- 
tutato, il Consiglio superiore, il quale non emetterà il suo 
•arere se non dopo aver esaminati i mezzi di difesa che potrà 
Toporre verbalmente o per iscritto. l'accusata 

Le stesse guarentigie sono accordate ^ pel tempo in cui 
ève durare il loro uffizio, ai reggenti. 

:":".'•■ 

Dalla L^6 sol Consiglia superiore 
di pnbbliea istraeione. 

17 febbraio ISSI. — N. 51 (Serie 3'). 

Art. 2. Il Consiglio superiore di pubblica istruzione è com- 
osto di trentadue membri, oltre il ministro che lo presiede. 
Sedici tra questi sono liberamente scelti dal ministro, che 
I propone alla nomina regia. Gii altri sedici saranno desi- 
nati al ministro per la relativa proposta dai professori or- 
inari e straordinari dei Corpi scientifici sotto indicati 

Art. 6. U Consiglio si raduna due volte all'anno , ma può 
ssere convocato straordinariamente. 

Una Giunta di quindici membri, scelti dal ministro tra 

consigMeri, provvede alla spedizione degli affari córrenti. 

Art. 7. Sono riservati al Consiglio plenario: 
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3^ I giiidùn' sulle colpe dei professori amTeraitari, ch< 
importino la loro deposizione o la sospensione per un tempc 
maggiore di due mesi. 

m. 

Dal iR«g»kiiiento per il Gomiglio superiore 
di pubblica istriusione. 

2 gennaio 1882. — Num. 659. 

Art. 9. Giudica (il Consilio) dei mancamenti e delle colpe 
imputate ai professori delle Università, quando possano farli 
incorrere nella deposizione o sosfpensione per un tempo mag- 
giore di due mesi. 

In questo caso occorre il giudizio conforme del Consiglio. 
(Art. 12 e 107 legge 13 novembre 1«&9.) 

Art. 13. La Giunta funziona come autorità giudicante nei 
seguenti casi: 

a) interviene quando si tmtti di conflitti di competenza 
fra le varie autorità scolastiche (art 11 legge citata); 

b) giudica dei aasèameliti e colpe imputate ai professori 
di scuole secondarie classiche e tecùebe, delle normali e 
magistrali, se le colpe siano tali da meritare la deposizione 
(art. 11 legge citata); 

trattandosi di titolari di ginnaaì o Mcei hi Giunta verrà sen- 
tita anche nel caso di semplice S06pen8Ì0Be(att 216 legge cil); 

e) dà il suo parere sui reclami che potessero elevarsi con- 
tro gFinsegnanti che non sono membri* del Corpo accademicu, 
o contro g^' ins^psanti a titolo {«ivato (azt. Ili legge citata); 

d) Conosce in via di appello della esclusone o delia 
interdizione temporanea dal corso degli studi pronunciata con- 
tro gli studenti delle Università (art 14 legge citata). (1) 



(1) Tali pen6 possono essflie applicate daBa Steeitti e dal Oonaiglio 
accademico, a norma degli art 89 e 90 del Regolamento generale um- 
feraitario, 26 novembre 1890, N. 7337. 
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XII. 

CONSIGLI PROVINCIALI SCOLASTICI 



I. 

Dalla Legge 13 novembre 1859, N. 3725, 
sulla pubblica istnuBione (Gasai?). 

Art 30. Subordinatamente alle Autorità centrali sovrìnten- 
lono .all'Amministrazione locale della Pubblica istruzione: 
per ogni Università un rettore; 

per ogni capoluogo di provincia un regio provveditore 
)er le scuole secondarie classiche e le tecniche, un regio ispet- 
ore per gli studi primari, ed un Consiglio per le scuole. 

Art. 39. II Consiglio provinciale per le scuole, risiedente nel 
japoluogo della provincia, è composto: del regio provveditore 
jhe lo presiede; del regio ispettore che ne è vice-presidente; 
lei preside (o dei presidi) del liceo (o licei); del direttore (o 
lei direttori) di ginnasio (o ginnasi) in quella città esistente; 
lei direttore deir istituto tecnico e delle scuole tecniche esi- 
stenti nella città stessa; dì due membri scelti dalla Deputa- 
tone |irovÌBciale a pluralità di sufùragi. 

Uno dea membri del Consi|^k>, etetto afiou al mente a mag- 
gioranza di voti dal medésistto, vi compierà ruHQclo di se- 
^etaria 

Art. 40. Il Consiglio si raduna una volta al mese, in gLomo 
ieterounato dal presidente, ed ogni volta ctie il medesimo lo 
[indichi neeeassEino, o suUa proposta kIì tre membri. 

Art. 41; £880 attende aecidflieno.osservaibeje leggi edire- 
;olaro^tì neUe scudie e n^gli istituì posti leiiftro il ,f^|*itpi:ÌQ 
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di sua giurisdizione; ordina le visite straordinarie che giudica 
necessarie; dà quei provvedimenti che slima opportuni nei 
limiti delle sue attribuzioni; propone al ministro quelli cbe 
eccedono tali lìmiti ; provvede d'urgenza chiudendo tempora^ 
neamente gì* istituti e le scuole di qualunque natura , senz^ 
distinzione di insegnanti, in cui esistessero gravi disordinij 
riferendone tosto al ministro per le definitive disposizioni. 

Art. 42. Spetta al Consiglio l'approvare le proposte dei mae- 
stri e delle maestre di scuole elementari fatte dai Ck)nsiglì 
comunali; il proporre l'apertura di nuove scuole, e le spese 
per r istruzione primaria e secondaria dell' autorità ammini- 
strativa competente, e il decidere le controversie tra quesle 
amministrazioni e gl'insegnanti, in quanto si riferiscano alle 
discipline scolastiche. 

Art. 43. Delibera sull'ammissione ai corsi degli studi ed 
agli esami delle scuole secondarie classiche e tecniche e delle 
normali, quando insorgono dubbiezze nell'applicazione dei re- 
golamenti. 

IL 

Dal Regolamento sviraminìtiìstrazioiie 
scolastica provinciale. 

3 novembre 1877. — Num. 4152. 

Capo I. — Presidenza e composizione 
dei Consigli provinciali scolastici, e loro adunanze. 

Art. I. Il prefetto della provincia sopraintende airammini- 
strazione delle scuole classiche, tecniche, normali, magistrali 
e primarie, così pubbliche che private. 

Esso presiede al Consiglio provinciale scolastico e ne firma 
gli atti. 

Art. 2. Il provveditore ag^i studi «ura tutto quanto riguarda 
le cose deir istruzione nella provincia, ed ha la vigilanza ira- 
mediata sopra tutte le scuole poste nella circoscrizione cbe 
gli è affidata. Riferisce al Consiglio, giovandosi anche della 
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rooperazione dei consiglieri, intorno allo stato delle mede- 
:ime, promovendo i provvedimenti che sono per esse neces- 
iSLTÌ; invigila sugli esami e sulla parte didattica dei diversi 
stituti, e firma gli atti intesi ad informare il Consiglio o il 
jvo verno sulFandamento scolastico e didattico delF istruzione 
secondaria e primaria. 

Egli tiene la presidenza del Consiglio scolastico e ne firma 
^li atti nei casi di momentanea assenza del prefetto. 

Art. 3. Fanno parte del Consiglio provinciale per le scuole : 
LI prefetto, il regio provveditore; il preside del liceo regio o 
dì uno dei licei regi esistenti nel capoluogo, e, in mancanza 
di esso, il capo di uno degli istituti governativi d'istruzione 
g$econdaria, scelto dal Governo; il direttore della regia scuola 
aormale del capoluogo, e, in mancanza di esso, un direttore 
di scuole elementari, scelto dal Governo; un medico, mem- 
bro del Consiglio provinciale sanitario, scelto dal Governo; 
un funzionario dell'amministrazione finanziaria, scelto dal Go- 
verno; quattro rappresentanti della provincia, di cui due deb- 
bono far parte della Deputazione provinciale, nominati dal 
Consiglio provinciale; due rappresentanti del comune capo- 
luogo di provincia, nominati dal Consìglio comunale. 

Art. 4. Potranno, in casi speciali, essere chiamati in seno 
del Consiglio, con voto consultivo, i regi ispettori, i delegati 
scolastici e persone conoscinte per la loro speciale competenza. 

Art. 5. I membri del Consiglio eletti dalla provincia e dal 
comune non possono essere insegnanti nelle scuole secondarie 
e nelle normali ed elementari, pubbliche o private. 

I presidi di regio liceo e i direttori di scuola normale od 
elementare membri del Consiglio, non votalo nelle questioni 
riguardanti gl'istituti affidati alle loro cure. 

Art. 6. I consiglieri, eccettuato il prefetto e il provveditore? 
durano in ufficio tre anni, e sono rieleggibili. Vanno esenti 
da questa regola il preside del liceo e il direttore della scuola 
normale o elementare, quando nel capoluogo non sono uffi- 
ciali ddilo stesso grado. Dove sono due o più regi licei, cia- 
scuno dei presidi siede in Consiglio per un trièsnio; lasuo^ 
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cessione o la surrogazione sarà regolata, in questo easo, dalb 
anzianità d*uf6cio. 

Art. 7. U Consiglio tiene le tornate ordinarie almeno ubi 
volta al mese: le straordinarie quando il presidente lo reput 
opportuno, o tre consiglieri ne taeciano domanda. Gli affari 
principali da trattarsi nelle adunanze saranno indicati pei 
sommi capi n^ biglietto di convocazione, il quale, salvo bi- 
sogni urgenti, sarà comunicato tre giorni innanzi. 

Art. 8. U Consiglio non può deliberare in prima convoca- 
zione quando non sia presente la maggioranza dei snoi com- 
ponenti. In seconda convocazione le deliberazioni sono valide, 
qualunque sia il numeio degli intervenuti. 

Art. 9. I partiti si prendono a maggioranza di voti: in caso 
di parità il presidente ha doppio voto. Nelle questioni eoo- 
cernenti le persone la votazione dovrà seguire per iscrutinio 
segreto. In ogni adunanza sì approva il processo verbale della 
tornata precedente, il quale viene sottoscritto dal presidente. 
Gli atti delle adunanze del Consiglio sono custoditi dal 
provveditore, il quale, sotto propria responsabilità, può lasciare 
copia delle deliberazioni a cui interessL 

Art. IO. Il servizio di segreteria è commesso agii impiegati 
della prefettura. 

Uno di questi impiegati attende , sotto la direzione del 
provveditore, al disbrìgo degli afifari; assiste alle adunanze 
del Consiglio, ne stende i prcMsessi verbali, aceensando i prin- 
cipali motivi delle deliberazioni ed allegando, ove sia d'uopo, 
i documenti nificiali. 

Agli stessi impiegati spetta la oopiatm» degli atti, la cara 
del protocollo e dell*arcliivio, che devono «ssere separati da 
quelli generali della prefettura. 

Capo II. — Attribuzioni 
del ConsiffUo promnciale e scolastico. 

Art. 32. Esso solo ò giudice competente dei lleenziaiaento 
dato ai maestri eiemeotari fuori dd tempo stabililo dalle leggi 
o da convenzioni speciali. 
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Irt. 33. Può approvare H iicenzi amento che ii comune dia 
ruori del tempo al maestro elementare, per abituale negligenza 
elei doveri scolastici, per trasgressione degli obblighi patteg- 
giati, per vita sregolala, per poca abilità, o per fatti che met- 
tano in compromesso la sua riputazione, sempre che il Con- 
sìglio abbia udito le discolpe del maestro, invitato a difendersi 
a voce o per iscritto. 

Art. 34. Nei casi contemplati nel precedente articolo il Con- 
siglio può provocare esso il licenziamento del maestro per 
parte del Comune. 

Art. 35. Quando il Consiglio abbia iniziato o sia per ini- 
ziare giudizio intorno al licenziamento di maestri, la proce- 
dura iniziata non può essere sospesa per la dimissione che 
rjuesti avessero data. 

III. 

Dal Regio deereto che approva il testo nnieo delle 
leggi 9 luglio 1876 e P marzo 1885, concernenti 
il pagamente) degli stipendi , la nomina ed il licen- 
ziamento dei maestri elementsu*!. 

19 aprile 1885. — N. 3009. 

Art. fi. Fermo il disposto degli art. 834, 335 e 337 della 
egge 13 novembre 1859, il maestro può essere licenziato in 
fualunque tempo: 

1* Per inettitudine pedagogica; 
^ Per infermità, che lo renda inabile a continuare il 
iervizio o a riassumerlo; 

3^ Per essere incorso negli ultimi cinque amni tre volte 
iella pena della censura, o 4ue volte in cpi^la deHa sospen- 
ione. 

Il licenziamento è deliberato dal Consiglio comunale. 
La proposta del licenziamento appartiene eziandio al- 
'ispettore scolastico. 

La deliberatone cfee promiboia j:I liéensiamento non avrà 
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effetto esecativo se non dopo che il Consìglio scolastico pro- 
vinciale, udite le difese del maestro e le osservazioni del Con 
sigilo comunale, Tavrà approvata. 

Contro la deliberazione del comune, che ricnsa il liceu 
ziamento, è ammesso il ricorso nel termine di un mese del 
regio ispettore al Consiglio scolastico provinciale che decide 
sentite le osservazioni del Consiglio comunale e le difese del 
maestro. 

Così il comune come il maestro possono ricorrere al Mi- 
nistero dalle decisioni del Consiglio scolastico provinciale, 
entro un mese dal giorno della ricevuta comunicazione. 

• Legge 13 novembre 1859. — N. 3725. 

" Art. 334. Contro i maestri incolpati di negligenza abituale 
di trasgressione dei doveri che loro sono imposti dalla legge 
e dai regolamenti scolastici, o di fatti onde sia gravemente 
compromessa la loro riputazione e la loro moralità, potranno. 
secondo la gravità dei casi, essere pronunciate le seguenti pene: 

'^ V La censura, che consiste in una dichiarazione for- 
male della mancanza commessa e del biasimo incorso. Essa 
non è pronunciata se non se dopo che dal sindaco o dallo 
ispettore si sarà invano, per ufficiale avvertimento, rimostrata 
la mancanza air incolpato, con esortazione anon*più ricadérvi; 

'^ 2"^ La sospensione dalPuffìzio, la quale consiste nel di- 
vieto fatto al maestro di esercitare le sue funzioni nella scuola 
cui è applicato: non può essere minore di quindici giorni. 
né maggiore di tre mesi. £ssa trae seco^ pel tempo in cui 
dura, la privazione dello stipendio, e, oltre ciò, questo tempo 
non è computato negli anni di servizio; 

' 3* La deposizione , la quale importa la perdita dei 
diritti e dei vantaggi che il maestro tiene dalla sua elezione, 
e gli è d*imp6dimento a reggere una scuola pubblica per un 
tempo determinato, che non può essere minore di sei mesi, 
né maggioi^e di due anni; 

* 4f* L'interdizione scolastica, la quale importa, oltre gli 
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affetti della deposizione, la priyazione di tutti i diritti e di 
tutti i vantaggi che il maestro tiene dalla sua patente. Essa 
è teraporai'ia o perpetua; se temporarìa non può essere mi- 
nore di tre anni. 

" Art. 335. Le pene sono pronunciate, dopo informazione, 
dal Consiglio provinciale per le scuole. 61' incolpati hanno di- 
ritto di essere sentiti nella loro difesa. 

* Contro le deliberazioni portanti una delle due ultime 
pene, vi ha luogo a ricorso al Ministro della pubblica istruzione. 
* Art. 337. In caso di urgenza è data, non pertanto, facoltà 
al sindaco, d'accordo coir ispettore, di sospendere senz* altro, 
per modo di provvisione, dall'esercìzio delle sue funzioni quel 
maestro che non potrebbe, senza grave inconveniente, con- 
tinuarle, o che, per cause a lui imputabili, sarà divenuto 
comechessia occasione di scandalo o di disordini gravi nel 
comune. 

" Dovrà però esserne tosto informato il Consiglio provin- 
ciale dall'ispettore. 

' Avranno un'eguale facoltà, e negli stessi casi e per le 
stesse cause, gl'ispettori di circondario , «rispetto ai maestri 
cui è affidata la reggenza di scuole pubbliche non dipendenti 
dai municipi. 

' I sindaci e gli ispettori che avranno usato di queste 
facoltà, dovranno informarne immediatamente il Consiglio pro- 
vinciale per le scuole, per gli opportuni provvedimenti. , 

IV. 

Dal Regolamento in esecuzione della Legge 

19 aprile 1885 

(testo nnìco) sui maestri elementari. 

n ottobre 1885. — N. 3496. 

AH. 43. Allorché vi sarà deliberazione del Consiglio comu- 
nale o proposta dell'ispettore scolastico pel licenziamento di 
un maestro, per ragioni estranee ai termini della convenzione 
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in corso, il Consiglio scolastico, prima di approvare la deli- 
berazione proposta, dovrà invitare il maestro incolpato a pre- 
sentare per iscritto o personalmente le proprie difese. 

Art. 44. Potranno nel giudizio astenersi, o non essere ac- 
cettati dai mae^ro incolpato, quei membri del Consiglio pro- 
vinciale scolastico che abbiano preso parte agli atti d'istrut- 
toria relativi ai fatti, sui quali il Consiglio medesimo deve 
pronunciare il suo giudizio. 

Art. 45. Il R. provveditore inviterà uno dei maestri ele- 
mentari del capoluogo a prender parte al giudìzio disciplinare, 
curando che possibilmente si alterni nei vari giudizi la coo- 
perazione degli insegnanti più benemeriti per moralità e ca- 
pacità didattica. 

Il maestro ha voto deliberativo. 

Art. 46. Nei giudizi disciplinari non è ammesso T intervento 
dì procuratori per alcuna delle parti, giudicando il Consìglio 
sui documenti prodotti dalle stesse, sulle inrormazioni delie 
autorità e in base alle difese scritte ed orali del maestro in 
colpato. 

Art. 47. A questi giudizi debbono intervenire almeno due 
terzi dei componenti il Consiglio scolastico. 

L'approvazione della deliberazione o proposta di licen- 
ziamento per cause estranee alla scadenza della convenzione, 
sarà motivata in fatto e in diritto. 

Art. 48. Se nei giudizi sopradetti risulterà che la natura e 
la gravità delle mancanze sia tale da dar luogo all' applica- 
zione di una delle pene contemplate dall'art. 334 della legge 
13 novembre 1859, n. 3725, il Consiglio scolastico applicherà 
una delle pene citate, e neirapprovare il licenziamento pro- 
nuncierà la pena nella quale sia incorso l'insegnante. 

Art. 49. Contro i provvedimenti del Consiglio provinciale 
scolastico è ammesso ricorso al Ministero entro un mese dal 
giorno della ricevuta comunicazione. 

Sono nulle di pieno diritto le deliberazioni prese in adu- 
nanze illegali p" sopra oggetti estranei alle attribuzioni de! 
Constg^o tnèdeslmo, o contrarie alle* disposizioni delle leggi. 
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V. 

Dal regio Decreto eke approva 
il Regolamento unico per Tistnizione elementare. 

16 febbraio 1888. — N. 5292 (Serie 3*). 

Licenziamento degli insegnanti elementari. 

Art. 169. Il maestro nominato per un anno, se non è li- 
cenziato almeno tre mesi prima del termine dell'anno scola- 
;tico, s'intenderà confermato per un anno. 

I comuni, che vogliono licenziare ì maestri per scadenza 
li termine, devono deliberare il licenziamento con atto con- 
iigliare o con risoluzione presa d'urgenza dalla Giunta, e no- 
ifìcarla agli interessati per mezzo del messo comunale, al- 
neno sei mesi prima dalla scadenza della nomina. 

Art 170. I maestri non possono essere licenziati prima dello 
scadere dei termini stabiliti dalla legge senza gravi motivi, 
lei quali è salo giudice il Consiglio provinciale scolastico. 

Art. 171. Il licenziamento, fuori dei termini predetti, può 
iver luogo in ogni tempo: 

1** Per negligenza abituale dell'insegnante neiradempi- 
nento dei suoi doveri; 

2* Per la sua vita sregolata e scandalosa, che gli tolga 
'autorità sugli alunni e la fiducia dei genitori, e lo renda 
ncapace a mantenere l'indirizzo educativo della scuola; 

3*^ Per inettitudine didattica e pedagogica» cioè quando 
Qon sappia mantenere la disciplina, o quando da ripetute ispe- 
EÌoni risulti l'inefficacia del suo insegnamento; 

4' Per infermità, che renda il maestro inabile al servizio ; 

5® Per essere incorso, negli ultimi cinque anni di ser- 
nzio in uno o più comuni, tre volte nella pena della censura 
e due volte in quella della sospensione; 

6* Quando, nonostante i richiami delle Autorità gover- 
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native o comunali , abbia persistito a tenere uFfìci incompa- 
tibili col posto di maestro; 

7** Quando abbia deliberatamente mancato di rispetto 
verso le autorità dalle quali dipende; 

8** Quando abbia commesso una delle colpe contemplate 
dairart. 106 della legge 13 novembre 1859, n. 37^5. 

Art. 172. Il licenziamento d'ufficio è deliberato dal Consiglio 
comunale. 

La proposta di tale licenziamento appartiene altresì al- 
l' ispettore scolastico, il quale dovrà addurne i motivi. 

Il Consiglio comunale, nel deliberare per propria inizia- 
tiva il licenziamento d'ufficio, è tenuto a dichiararne le cause 
nel processo verbale. 

Art. 173. Contro la deliberazione del comune, che ricusi il 
licenziamento proposto dall'ispettore, il Consìglio scolastico 
sentirà le osservazioni del Consiglio comunale e deirispettore, 
e le difese scritte ed orali del maestro. 

• 
Processi e giudizi disciplinari 
contro gli insegnanti elementari. 

Art. 174. Oltre il licenziamento d'ufficio saranno applicale, 
secondo la gravità dei casi, le pene contemplate dalFart. 334 
della legge 13 novembre 1859. 

Art. 175. Le pene sono pronunciate dal Consiglio scolastico, 
dopo aver sentito le difese scritte od orali dell'incolpato. 

Art. 176. Il provveditore inviterà uno dei maestri elemen- 
tari del capoluogo a prender parte al giudizio disciplinare, 
chiamandovi per turno i benemeriti per moralità e capacità 
didattica. 

Il maestro avrà veto deliberativo. 

Art. 177. Nei giudizi disciplinari non è ammesso l'intervento 
di procuratori per alcuna delle parti, giudicando il Consiglio 
scolastico sui documenti prodotti, sulle informazioni delle au- 
torità e sulle difese scritte od orali del maestro incolpato. 

Art. 178. A questi giudizi debbono intervenire almeno due 
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terzi dei componenti il Consiglio scolastico; però alla seconda 
convocazione si potrà deliberare, quando il numero degli in- 
tervenuti sia almeno di tre. 

Art. 179. Potranno astenersi dal voto quei membri del Con- 
siglio scolastico che abbiano preso parte agli atti dMstruttoria 
relativi ai fatti sui quali il Consìglio deve pronunziarsi. 

Art. 180. La rinuncia volontaria dell'incolpato, sebbene 
accettata, non impedisce, né interrompe il procedimento 
iniziato o da iniziarsi contro di lui per fatti che possano 
dar luogo alla pena della deposizione o dell' interdizione 
scolastica. 

Art. 181. Quando il Consiglio scolastico pronunzi la pena 
della deposizione o della interdizione, dovrà il provveditóre 
darne avviso al Ministero. 

Art. 182. Contro le delibera zioni del Consiglio scolastico, 
che importino il licenziamento d'ufficio, la pena della depo- 
sizione o quella dell'interdizione, il comune o il maestro pos- 
sono ricorrere al Ministero entro trenta giorni dalla ricevuta 
comunicazione. 

Art. 183. Se il comune o il maestro , entro tale termine, 
non si appelli al Ministero, oppure se il ricorso sia stato re- 
spinto, la deliberazione del Consiglio scolastico diviene ese- 
cutiva, ed il provveditore notifica a tutti ì provveditori del 
Regno la sentenza della pena della deposizione oddl' inter- 
dizione pronunziata contro T insegnante. 

Art. 184. In caso d'urgenza, è data facoltà al sindaco, d'ac- 
cordo coli' ispettore seolastieo, di sospendere senz'altro, in vìa 
provvisoria, dall'esercizio delle sue funzioni quel maestro che 
non potrebbe senza grave inconveniente continuarla, o che, 
per cause a lui imputabili, darà divenuto occasione di scan- 
dalo o di disordine nel comune. 

Eguale facoltà appartiene ali* ispettore scolastico del cir- 
condario; rispetto ai maestri di scuole pubbliche non dipen- 
denti dai Municipi. 

Il Consiglio scolastico dovrà esserne immediatamente in- 
formato per gli ulteriori provvedimenti. 
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VI. 

Dal re^o Deereto che istitaisee presso il Ministero 
dell' istrnzione pubblica una Commissione consultiva 
per le controversie tra i Consigli scolastiei, i co- 
munì ed i maestri. 

28 marzo 1889. - N. 6044 (Serie 3*). 

I 

Art. I. E istituita presso il Ministero della pubblica istru- 
zione una Commissione consultiva per le controversie tra i 
Consigli scolastici, i comuni ed i maestri. 

Art 2. Tale Commissione, a richiesta del Ministro della 
pubblica istruzione, darà il suo avviso sui ricorsi presentati 
dai comuni e dagli insegnanti elementari contro i provvedi- 
menti dei Consigli scolastici provinciali, relativamente alla 
classi fieazioDe delle scuole, alle nomine, licenziamenti e pu- 
nizioni degli insegnanti elementari. 

Art. 3. Il Ministro della pubblica istruzione avrà inoltre fa- j 
colta di sentire Tarwiso della Commissione consultiva sopra 
ogni altra questione relativa alla interpretazione ed all^appli- 
cazione delle leggi e dei regotamenti suir istruzione primaria 
e popolare. 

Art 4. La Commissione è composta di un consigliere dì 
Stato colle funzioni di presidente, di un consigliere della Corte 
di cassazione, di un consigliere di Corte d'appello, di un regio 
avvocato erariale e del direttore capo della divisione per la 
istruzione primaria e popolare. 

L'ufficio dì segretario della Commissione sarà tenuto da 
un funzionario del Ministero della pubUiea istruzione desi- 
gnato dal ministro. 

Art. 5. 1 comfponenti la Commissione verranno nominati con 
decreto reale sulla proposta del Ministro della pubèlica istruzione. 
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CONSIGLI DI LEVA 



I. 

alla Legge sul reelntamento del regio esercito. Te- 
sto nnieo, approvato con regio Decreto 6 agosto 1888, 
N. 5655, Serie 3'. 

Art. 13. Le operazioni della leva e le decisioni che non 
ano di competenza dei TriJ^nnali civili e correzionali, in con- 
i-mìtà dei seguente art. 14, sono, attribuite in ciascun cir- 
indario ad un Consiglio di leva. . . 

Art. 14. Spetta ai Tribunali civili e correzionali: 

l"* Conoscere delle contravvenzioni alla presente legge, 
^r cui si possa far luogo ad applicazione di. pena; 

2* Definire le questioni di controversa cittadinanza, do- 
licilio od età; 

3® Pronunciare su contesi diritti civili o di figliazione. 
Art. 16. Il Consiglio di leva è presieduto dal prefetto se ha 
tde nel capoluogo della provincia, dal sotto-prefetto se ha 
.de nel capoluogo del circondario, o, nel caso d'impedimento 
)i medesimi, dal funzionario cui spetta di farne le veci, ed 
composto di due consiglieri provinciali, designati preventi* 
imente dallo stesso Consiglio provinciale, e di due ufficiali 
tperiorì o capitani del regio esercito delegati dal Ministro 
ìlla guerra. 

Il Consìglio provinciale dovrà, neiratto di nomina dei 
itti due consiglieri, designare due supplenti. 

Assistono alle sedute del Consiglio con voce consultiva 
impiegato dì prefettura facente funzione di commissario di 
va ed un ufficiale dei carabinieri reali. 

Il Consiglio di leva è inoltre assistito da un medico* 

24. — Salaudra, Cod. Oiusi. amm. 
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Art. 17. U Consiglio di le?a decide a maggioranza di voti 

L'intervento di tre votanti basta a rendere legali le de 
cisioni. 

Qualora si trovino presenti quattro votanti, conipresoì 
presidente, si astiene dal votare ed ha soltanto voce consoi 
Uva il più giovane dei consiglieri od il meno anziano degl 
ufficiali presenti. 

Art. 18. Contro le decisioni dei Consigli di leva è ammes^ 
il ricorso al Ministro della guerra, osservate le prescrizion 
del Regolamento di cui all^art. 180. 

Il ministro, sentito il parere di una Commissione codi 
posta di un ufficiale generale , di due consiglieri di Stato i 
dì due ufficiali saperiori» potrà annullare le dette decisioni 

I ricorsi preaccennati non soi^ndono gli effetti delle de- 
cisioni dei Consigli di leva. 

Art. 49. U f. f. di commissario di leva dichiara inabili al 
servizio militare i giovani aSetti da deformità che possano, 
senza che ooooorra il giudizio di persone dell'arte, dichiararsi 
evidentemente insanabili. 

Tali deformità saranno descritte nell'elenco delle infer 
mità che esimono dal servizio militare, da compilarsi perii 
esecuzione della presente legge. 

Nei casi dubbi , e qualunque volta occorra sospetto ^ 
frode, gli inscrìtti sono rimandati aUa decisione del Codi 
siglio. 

Art. 50l I giovani chiedenti riforma per inabilità al servizio 
ai quali non sia applicabile il disposto del precedente art. 49| 
sono rimandati alVesame del Gonsif^io, annotando sulla list) 
d'estrazione gM allegati motivi di riforma. 

Art. 51. Sorgendo sospetto di malattie o deformità simulaU 
o malizHMUiménte procurate, il f. f. di commissario di leva m 
fa risultare sulla lisla di estrazione » affinchè il Consiglio vi 
provveda in conformità della legge. 

Art. 62. Le decisioni del f. f. di commissario di leva, alk 
quali ricusasse d'aderire Tufficiale dei carabinieri reali aaj 
stente alla operazione, od il sindaco del comune a cui appar 
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tene l'inscritto eh© fii oggetto della decisione, sono sospese 
ino a conferma del Consiglio di leva. 

Art. 53. ImmediatamBnte dopo Tosarne degrinsonlti di un 
mandamento, il f. f. di commissario di leva fa leggere ad alta 
oee la lista d'estrazione colle decisioni da lui prese in or- 
ine a ciascun inscrìtto e la sottoscrìve unitamente ai sindaci 
iello stesso mandamento. 

Art. 54. Gr inscrìtti sono quindi avvertiti dell'obbligo di cui 
irart. 56, e che qualora abbiano reclami a porgere intomo 
lile seguite operazioni di leva possono esporli al Consiglio 
1 tempo dell'èsftme definitivo ed arruolamento. 

Art. 55. Le Amministrazioni delle città capoluoghi di cir- 
ondario, ove hanno sede i Consigli di leva, provvedono ap- 
»osito locale coUe suppellettili ed accessori relativi per la riu- 
lione dei Consigli medesimi. 

Art. 56. Le sedute dei Consigli di leva sono pubbliche, e 
levono intervenìi'vi i sindaci assistiti dai segretari comunali, 
leir interesse dei loro amministrati. 

Alle medesime sedute hanno obbligo d'intervenire, nei 
iomi designati pel rispettivo mandamento, tutti indistinta, 
aente ^i inscrìtti, meno i rìformati nel primo esame dal f. f. 
i commissarìo di leva, e i non intervenuti si hanno per re- 
centi, giusta l'art. 167. 

Art. 57. All'aprirsi della prima seduta del Consiglio il f. f 
i commissario di leva presenta la lista di estrazione di cia- 
cun mandamento, corredata delle opportune annotazioni e 
ei relativi documenti. 

A) Consiglio spetta di rivedere, rendere definitive, modifi- 
are od annullare le decisioni del f. f. di commissario di leva 

Art. 58. Il Consiglio procede poscia all'esame individuale- 
tefìnttivo degli inscritti secondo l'ordine in cui sono posti 
olla lista d'estrazione; pronuncia l'esclusione di coloro che 
i trovassero nei casi preveduti dagli art. 3 e 177 (1), doli- 



li) Se condannati a determinate pene, se esectitorl di giustizia, o loro 
lutanti, o figli di questi e di quelli. 
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bera sulla idoneità al servizio militare di tutti gli altri, e né 
casi specificati dalla presente legge li dichiara o riformati e 
rivedibili, li assegna alla 3* categoria, o li ammettp alla sur- 
rogazione di fratello. 

Art 59. All'esame personale degli inscritti sarà proceduto 
dal Consiglio di leva in presenza del sindaco, per mezzo dei 
medici chiamati alla seduta. 

I casi di esenzione dal servizio di 1* e di 2* categoria sono 
giudicati sulla produzione di documenti autentici, ed in man- 
canza di documenti, sopra la esibizione di certificato rilasciato 
dal sindaco, sulla attestazione di tre padri di famiglia sotto- 
scritti airatto, domiciliati nello stesso comune e padri di figli 
che siano soggetti alla leva nel comune medesimo. 

Nel caso che un inscritto non giustifichi il diritto invo- 
cato alla esenzione di cui sopra, il Consiglio provvede perchè 
sia immediatamentei se idoneo, arruolato in 1* od in 2* ca- 
tegoria, giusta il numero estratto, salvo a provare successi- 
vamente davanti al Consiglio stesso e sino alla chiusura della| 
sessione l'invocato diritto all'assegnazione alla 3* categoria. 

Art. 60. Gr inscritti che non sono esclusi, riformati, dichia- 
rati rivedibili, sono tutti, dopo Tesame definitivo, immediata* 
mente arruolati al servizio militare, ed il Consiglio, in base 
alla progressione dei numeri avuti in sorte neirestrazione ed 
ai diritti all'esenzione dal servizio di 1* e di 2* categ;oria, de- 
termina quali di essi debbano far parte del contingente di 
1* categoria di ogni mandamento, quali essere ascritti alla ^' 
e quali assegnati alla 3*. 

Art. 61. Il Consiglio di leva, tenute presenti le disposizioni 
dei precedenti art. 8 e 11 (1), assegnerà al contingente di T 
categoria nell'ordine seguente: 

V I capilista di cui al n. 2 ed all'ultimo capoverso 



(1) Determinazione per legge del contingente di 1* categoria, ed even- 
taalmente per decreto reale della 1* parte della 2» categoria! -- Estra- 
zione a sorte per la determinazione degr individui 
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delFart. 29; gFiiiscritU che si troYassero nei casi contemplati 
Degli art. 165 e 166; i volontari di un anno già ammessi sotto 
le armi, o che abbiano ottennio di ritardare Tanno di ser- 
vizio, e glMnscritti di cui alFart. 121; 

2^ I capilista di cui ai numeri 1, 3 e 4 del citato ar- 
ticolo 29, e i renitenti assolti o condannati, semprechè tanto 
^li uni quanto gli altri pel numerò loro toccato in sorte nel- 
l'estrazione della leva alla quale presero parte dovessero es- 
sere ascritti alla !• categoria; 

3* Grihscritti della leva in corso, nell'ordine in cui ri- 
sultano nella lista di estrazione, e fino al compimento del de- 
terminato contìngente di !• categoria. 

Nell'assegnazione degl' inscritti alla 1* categoria sarà prov- 
visoriamente tenuto per base il numero degl' inscritti che nella 
leva precedente costituirono la 1* categoria. Nel caso però che 
il contingente di 1* categoria della leva precedente fosse dif- 
ferente da quello della leva in corso, si avrà per base nel- 
l'assegnazione medesima la cifra che ne risulterà proporzionale. 

Tutti i rimanenti capilista ed inscritti non compresi nella 
1^ categoria saranno assegnati alla 2^^ categoria nell'ordine 
medesimo della lista di estrazione. 

I surrogati di fratello saranno assegnati a quella categoria 
cui, per ragione del loro numero d'estrazione, dovrebbero ap- 
partenere i surroganti. 

Art. 62. Gl'inscritti che, per qualsiasi legale motivo, non 
possono imprendere il servizio militare prima della chiusura 
iella sessione indetta per le operazioni dell'esame definitivo 
ed arruolamento, sono rimandati in capo di lista delle leve 
susseguenti, sino a che sia cessato il motivo che diede luogo 
al loro rimando. 

Qualora, cessato il motivo del loro rimando, venissero 
arruolati ed ascritti alla 1* categoria, computeranno nel con- 
tìngente della classe di leva sulle cui liste d'estrazione sono 
inscritti in capolista: però, per quanto riguarda la decorrenza 
ilella ferma, seguiranno la sorte degli inscritti della leva du- 
rante la quale furono arruolali. 
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Art 63. Le deobioni di cancellaxione dalle ^te di leva, à 
riforma o di esenxione definitiva dal serrixio di 1^ e di S* 
categoria, non yaimo più soggette a revocazione, se non è 
che venga a risultare essersi le cancellazioni^ le riforme e le 
esenzioni ottenute con falsi documenti, o infedeli, o per cor- 
ruzione, o per il reato dtónito all'articolo 166 (1), salvo per 
le riforme andie la disposizione contenuta all'art. 85 (3). 

Art. 64. Allora quando gP inscritti, nei dieci giorni poste- 
riori al loro arruolamento, porgano richiami ai magistrati or- 
dinari sulla legalità del medesimo per motivi di cittadinanza, 
di domicilio, d'età, di diritti civili o di figliazione, si sospen- 
deranno a loro riguardo gli effetti deirarmolamento, sino al- 
Temaiiazione del giudizio. 

Art. 65. Qualora il giudizio di cui nell'articolo precedente 
venga protratto oltre il termine assegnato per la sessione; 
della leva in corso, i reclamanti saranno mandati inscriverei 
in capolista della prima ventura leva in aspettazione dell'esito! 
del giudizio, e se per numero d'estrazione dovevano far parte 
della 1* categoria, vi saranno suppliti con altri inscritti. 

Art. 66. Le questioni di cui nel precedente art. 64 sono 
giudicate sommariamente in via d'urgenza dal Tribunale del 
circondario in cui siede il Consiglio di leva, in ccmtradditorio 
del prefetto o sotto-prefetto, salvo rispettivamente l'appello, 
e salvo pure il ricorso in cassazione dalla sentenza pronun- 
ciata in grado d'appello. 



(1) Nel caso d'inscritti colpevoli di essersi procacciate infermità tem- 
poranee permanenti, al fine di esimersi dal servizio militare. 

(2) Art 85. " La riforma pronunciata prima del termine di tempo dì 
cui all*art. 70, non. è irrevocabile, ed è riservata al Ministro della guerra 
la facoltà di sottoporre i riformati ^novament^ a visita e rimandarli 
innanzi ad altro Consiglio di leva entro il periodo di due anni dalla! 
ottenuta riforma. „ 

Il termine prefisso dalVart. 70 è • Papertiira della sessione per le 
operazioni defla leva aucoosslva «. 
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[)al Regolamento per Teseenzione del testo unico 
della Legge sni reclutamento del regio esercito. 

2 luglio 1890. - N. 6952 (Serie 3»). 
Dei Consigli di leva. 

§ 52. Le operazioni della leva e le decisioni che non siano 
ii competenza dei Tribunali civili e penali, in conformità de)- 
Part. 14 della legge, sono attribuite in ciascun circondario ad 
un Consiglio di leva. 

§ 53. n Consiglio di leva, se ha sede nella città capoluogo 
della provincia, è presieduto dal prefetto, e se ha sede nella 
città capoluogo di circondario, è presieduto dal sotto-prefetto, 
ed è composto, oltre al prefetto o sotto-prefetto presidente, 
di due consiglieri provinciali e di due ufficiali dell* esercito, 
che abbiano grado non inferiore a quello di capitano. 

§ 54. Il prefetto procurerà di presiedere personalmente il 
Consiglio. Nel caso in cui egli fosse assente od impedito, la 
presidenza del Consiglio è assunta dal consigliere delegato. 
Nel caso di assenza o di impedimento del sotto-prefetto 
nel capoluogo di circondario, o del consigliere delegato nel 
capoluogo di provincia, la presidenza del Consiglio di leva è 
assunta da un consigliere di prefettura appositamente dele- 
gato dal prefetto della provincia. 

Qualora T impedimento del sotto-prefetto avvenisse per 
circostanza imprevista, verificatasi nel corso della seduta o 
poco tempo prima che questa abbia avuto principio, in qqesto 
caso assume le funzioni di presidente del Consiglio durante 
la seduta medesima il consigliere provinciale più anziano di 
nomina e, a pari condizione, più anziano di età, membro dello 
stesso Consiglio di leva. 
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§ 55. Ogni Consiglio provinciale nomina preventivamente 
per ciascun circondario della provincia i due consiglieri pro^ 
vÌQciali, che devono essere membri dei Consigli di leva. 

Ne, designa nella stessa occasicme altri due, i quali pos- 
sano supplire i primi quando siano assenti od impediti. 

Il sei-vizio cui sono chiamati questi consiglieri non dà 
luogo a retribuzione o indennità. 

§ 56. I due uffìciali militari, membri del Consiglio di leva,! 
sono nominati, per delegazione del Ministro della guerra, dafì 
comandanti delle divisioni militari nella cui circoscrizione| 
ciascun circondario si trova, salvo il caso di cui al § 67. 

§ 57. I consiglieri provinciali, membri del Consiglio di leva, 
rimangono in carica dall'una all'altra leva, e, in ogni caso, 
fino alla installazione dei loro successori. 

Le funzioni degli ufficiali militari quali delegati, membri 
del Consiglio stesso, cessano cinque giorni dopo, chiusa la se$ 
sione della leva chiamata. 

§ 58. Assiste alle sedute del Consiglio di leva con voce 
consultiva un ufficiale dei carabinieri reali, da designarsi dal 
comandante della divisione militare, inteso il comandante della 
legione delParma. Il detto ufficiale sarà sentito ogni qualvolta 
ne fàccia domanda, ed avrà diritto di fare inscrivere le sue 
osservazioni sul registro sommario delle deliberazioni. 

§ 59. Assiste egualmente alle sedute del Consiglio, come 
perito sanitario, un ufficiale medico, che sarà destinato dal 
rispettivo comandante del corpo d'armata. 

Ve ne saranno destinati due, ove il Ministro della guerra 
lo creda necessario. 

Nel caso poi che per deficienza di persone o per ragioni 
di servizio non possa essere destinato un ufficiale medico 
presso qualche Consiglio di leva, vi assisterà invece un me- 
dico civile, che sarà nominato dal prefetto o dal sotto-prefetto, 
e da scegliersi a turpo fra i sanitari esercenti nel capoluogo 
del circondario. | 

§ 60. Assiste parimenti alle sedute del Consiglio di leva, 
nella qualità di relatore e segretario del Consiglio medesimo, 
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un impiegato di prefettura o sotto-prefettura, al quale sono 
affidate le funzioni di commissario di leva. 

L' incaricato delle funzioni di commissario di leva è no- 
minato dal Ministro dell'interno su proposta del prefetto o 
sotto-prefetto. Egli adempie tutte le incombenze relative al 
servizio di leva, sotto la direzione del prefetto o sotto-prefetto. 
Nei circondari aventi popolazione superiore a 250.000 abi- 
tanti gl'incaricati del servizio di leva sono due. 

§ 61. Agli impiegati incaricati delle funzioni di commis- 
sario di leva, di cui nel precedente paragrafo, oltre lo sti- 
pendio del loro ufficio, è corrisposta un'indennità annua da 
L. 200 a 300, ed è accordata altresì V indennità di L. 35 per 
ciascun mandamento in cui si trasferiscono in occasione del- 
l'estrazione a sorte. 

§ 62. I Consigli di leva decìdono a maggioranza di voti, e 
la votazione segue in ordine inverso della precedenza, talché 
l'ultimo a votare sia il presidente. 

§ 63. I Consigli di leva si terranno legalmente costituiti 
inche nel numero di tre membri. 

Ove poi gli stessi Consigli risultino composti di quattro 
membri, incluso il presidente, e supposto che manchi un con- 
ngliere provinciale, deve astenersi dal votare quello fra i mi- 
litari che sia il secondo delegato; per Topposto, quando man- 
chi un membro militare , non ha voto il più giovane dei 
;onsiglieri provinciali. 

§ 64. Le decisioni dei Consigli di leva, che siano reputate 
iontrarie alla legge, o all' interesse degli inscritti, possono es- 
jere rivedute è riformate dal Ministro della guerra, sia diret- 
tamente in virtù del disposto nell'art. 12 della legge, sia previo 
1 parere della Commissione, di cui nell'art. 18 della legge 
medesima, nel caso di ricorsi contro le decisioni dei Consigli 
ii leva. 

Il modo e le formalità da seguirsi per l'introduzione di 
tali ricorsi sono indicati nel capo XII. 

§ 65. Le sedute dei Consigli di leva sono ordinarie e stra- 
ordinarie. 
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Sono ordinane le sedute che, a nonna del § 75, Ten- 
gono dai Consigli di le^a stabilite per T esame definitivo ed 
arruolamento degli inscritti di ciascun mandamento, non che 
quelle suppletive che in un colle prime Tengono indicate od 
manifesto di cui al § 79. 

Sono invece straordinarie tutte le altre sedute che pos- 
sano occorrere ai Consigli di leva di tenere oltre alle preindi- 
cate, sia durante la sessione della leva chiamata, sia durante 
il secondo periodo della leva stessa. 

§ 66. I prefetti ed i sotto^prefetti convocano i Consigli di 
leva in seduta straordinaria, senjsa che occorra loro speciale 
autorizzazione. 

La convocazione dovrà esser fatta mediante avviso per| 
iscritto. 

§ 67. Nelle sedute straordinarie le funzioni di ufficiale de- 
legato saranno esercitate, presso i Consigli di leva residenti 
dove esiste il comando del distretto militare, da un ufficiale 
superiore o capitano del distretto stesso, all'uopo incaricato 
dal rispettivo comandante; e presso quelli nella cui sede non 
si trova il comando del distretto, dal comandante locale dei- 
Tarma dei carabinieri reali. 

§ 88. Quante volte i presidenti dei Consigli di leva siano certi 
che, malgrado gl'inviti e le sollecitazioni fatte ai consiglieri pro- 
vinciali effettivi o supplenti, nessuno dei medesimi possa ia- 
tervenire a taluna di queste sedute straordinarie, si rivolge- 
ranno al comandante delia divisione militare, perchè abbia 
ad affidare l'incarico di ufficiale delegato ad un ufficiale del- 
Teserciio, del grado non inferiore a quello di capitano, e cosi, 
con Taltro ufficiale di cui al paragrafo precedente, costituire 
legalmente il Consiglio nel numero dì tre membri. 

§ 69. Negli stessi casi di sedute straordinarie, i presidenti 
dei Consigli di leva, nel cui capoluogo si trovino ufficiali me- 
dici addetti alle truppe di guarnigione, rivolgeranno domande 
al comandante del presidio perchè ne destini uno ad assistere 
alle sedute medesime, e solo nel caso che non possano essere 
assecondate le loro richieste, affideranno T incarico della vi- 
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sita degli inscrìtti ad un medico ciTile, come è detto aU'ul- 
Limo alinea del § 59. 

Dei rtoorsi ài TrflninaH. 

§ 450. Gr inscrìtti che credano lesi i loro dirìtti per motivi 
di cittadinanza, domicilio, età, diritti civili o figliazione, po- 
tranno adire i Tribunali perchè sia deciso sul punto contro- 
verso. 

§ 451. U rìchiamo ai Tribunali deve esser fatto nei dieci 
giorni posteriori a quello in cui il Consiglio di leva decise 
sulla sorte dell' inscritto. 

Tale richiamo non sospende gli effetti dell'apruolamento 
se viene fatto dopo il predetto termine di dieci giorni, come 
pure se non abbia per oggetto uno dei motivi indicati nel 
paragrafo precedente. 

§ 452. È competente il Tribunale del circondario a cui T in- 
scritto appartiene per fatto di leva. 

§ 453. A richiesta degli inscritti, i presidenti dei Consigli 
di leva rìlascieranno loro Testratto della decisione, indicando 
la data in cui venne pronunziata. 

§ 454. I prefetti od i sotto-prefetti, appena siano stati ci- 
tati avanti i Tribunali ordinari, ne informeranno il Ministro 
della guerra per le opportune direzioni, comunicandogli a tale 
effetto tutti gli atti con le occorrenti spiegazioni, che formano 
oggetto della insorta contestazione. 

Quando ppi saranno state pubblicate le relative sentenze, 
ne trasmetteranno subito copia al Ministero della guerra. 

§ 455. Spetta ai prefetti od ai sotto-prefetti , nella qualità 
di presidenti dei Consigli di leva, appellare alla Corte d'ap- 
pello o ricorrere alla Corto di cassazione contro le sentenze 
pregiudicevoli al servizio di leva, dopo di avere consi^ltato U. 
Ministro della guerra, a cui riferiscono sui motivi o dell'a|)- 
pello o del ricorso. 

§ 456. I presidenti dei Consigli di leva si rivolgono alla 
regia avvocatura erariale competente, per essere rappresen- 
tati e assistiti nel giudizio. 
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§ 457. il prefello o il sollo-prefelto, appena viene iniziati 
il giudizio, stato promosso in tempo utile per uno dei mo 
ti vi specificati nel § 450, ne avverte il comandante del di 
stretto militare, onde ritenga come sospesi, a riguardo dell'in 
scritto, gli effetti deirarruolamento, fino al termine definitive 
del giudizio. 

§ 458. Qualora Tesilo del giudizio fosse protratto oltre il 
giorno in cui ha luogo la chiusura della sessione della lera 
alla quale appartiene T inscritto che trovasi nel caso indicato 
dal precedente § 457, il prefetto o il sotto -prefetto inserì veri 
r inscrìtto medesimo in capolista della leva ventura. 

Il delti inscritto, se risulta arruolato in 1* categoria, deve 
essere rimpiazzato nel contingente. 

§ 469. Quando è compiuto il giudizio e la relativa sen 
lenza è divenuta definitiva, il Consiglio di leva, convocato, 
ove occorra, in apposita seduta, statuisce sulla sorte dell* in- 
scritto, applicando agli effetti della leva la sentenza predetta, 
ed assegnandolo quindi alla categoria che gli spetta. 

Se r inscritto dovrà far parte della 1* categoria, sarà com- 
putato, a seconda dei casi, nel contingente della leva cui ap- 
partiene od in quello della leva nella quale è inscrìtto il 
capolista. 

In quanto all'invio sotto le armi, sarà al detto inscritto 
applicato il disposto nei due capì versi del § 160. 

§ 460. Sulla lista di estrazione e su quella di leva dovrà 
sempre farsi menzione del ricorso ai magistrati ordinari, del- 
l'esito della sentenza e della definitiva decisione del Consiglio 
di leva. 

§ 461. Pel pagamento delle spese e degli onorari degli av- 
vocali e dei procuratori, che occorressero pei mentovati giu- 
dizi, il prefetto o il sotto-prefetto spedirà al Ministro della 
guerra apposita nota specifica, stata liquidata dalla compe- 
tente regia avvocatura erariale. 
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Dei ricorsi al Ministro delb guerra 
contro le decisioni dei Consigli di Leva. 

§ 462» Grinsfsritti e le loro faxnìfi^e che sì riputassero gra- 
rati dalle decieioiii dai Gonsii^ di leva» potranno ricorrere 
tontro le medesime al Ministra della guerra. 

È parimenti in facoltà di ogni membro del Consiglio di 
èva e deirufflciale dei carabinieri reali di appellarsi diretta- 
nenie al Ministro della guerra per quelle decisioni che fos- 
sero da essi reputate emesse in violaaione della legge. 

§ 463. Non sono ammessi ricoral contro le decisioni dei 
^lonsigli dì leva per denegata riforma, dovendo i^li inscrìtti» 
»e di 1' categorìa, essere sottoposti a nuova visita presso il 
listretto militare e presso il corpo cui verranno assegnati, e 
potendo, se di 2^ o 3' categoria, essere sottoposti alle ras- 
segne di rimando, ai termini del § ^0. 

§ 464. Non è ammesso ricorso, agli effetti dell'art. 18 della 
legge, contro rarruolamento neUa 1* o nella 2* categorìa di 
:}uelli inscritti che non esposero il loro diritto alFass^gna- 
done alla 3' categoria durante la sessione della leva alla quale 
concorrono, e di qnegli altri che, sebbene lo abbiano esposto, 
pure non era stato da essi peranco comprovato prima della 
chiusura della sessione atessa, mediante la produzione di tutti 
i documenti legali all'uopo rìchiesiL 

§ 466. Nei ricorsi dì cui al § 462 si dovranno indicare gli 
irticoli della legge dei quali è richiesta Tai^cazione. 

§ 466. Il ricorso potrà essere redatto in carta libera, ma 
lovrà esaere soittoscritto dai ricorrenti o sottosegnato dai me- 
lesimi nel esso che non sapjHano scrìvere. 

§ 467. Il ricorso dovrà essere trasmesso al Ministro della 
^erra per me&Eo del prefetto o del sotto-prefetto del circon- 
iario in cui 1* inscrìtto ha concorso alla leva. 

Non potranno i prefetti od i sotto-prefetti per qualsivoglia 
motivo opporsi alla trasmissione dei ricorsi al Ministro della 
guerra. 

§ 468. I ricorsi contro le' decisioni dei Consigli di leva non. 
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sospendono gli effetti itoUe ^clsioui atesse. I ricorrenti non 
sono dispensati dairobbediie senza indugio agli ordini che 
fossero emanati per gì* inscritti della loro classe e categoria. 
S 4^9. Nel dar corso ai reclami <^e Tengono presentati 
contro le deeisioiii dei Consìgli di leva, i prefetti od i soUo- 
prefetti dovranno, nei angoli casi» fare al Ministro della guerra 
nn rapporto spiegatiro dei motÌTÌ di diritto e di fatto che io 
dussero il Consiglio alla de)ib«razioDe contro la quale si re- 
clama, ed unire al rìeorso i documenti prodotti dai reclamanti, 
nonché copia della deliberazione di cui sopra, somministrando 
inoltre tutte quelle altre kdicaKioai che loro risultassero circa 
le esposte tircostanxe e considerazioni. 

Nella trasmissione dei predetti reclami i prefetti od i sotto- 
prefetti dovranno indicare se T inscritto reclamante fa anno- 
iato nella 1* o nella 2' categorìa, e se si tratta di un capo* 
lista dovranno specificare il motivo per cui egli si trovi in 
tale posizione. 

§ 470. Quando trattasi di ricorsi per denegata assegnazione 
alla 3* categoria, o di ricorsi contro rassegnazione stessa, sic- 
come indebitamente accordata, e che per la loro riduzione 
occorra sia rivisitato alcuna del membri della famiglia delio 
inscritto che si allegò nelle condizioni di cui agli art. 93 e 
94 della le^ifge, il Ministro detta guerra prima di traanettere 
i ricorsi medesimi alla Commissione instituita a mente del- 
Tart. 18 della legge stessa, dispone perchè il predetto Biembro 
della famiglia delF inscritto sia rivisitato presso un ospedale 
militare. 

Qualora, in seguito alla visita, fosse creduto neeessario di 
trattenerlo in osservazione presso l'ospedale, le spese di man- 
tenimento saranno sostenute dalla Amminietrazione militare. 

Le spese di viaggio per la presentazione del membro della 
famiglia airospedale militare, comprese, quando occorra, le 
spese di viaggio per una persona in accompagnamento, sa- 
ranno sostenute: 

dagr interessati , se si tratti di ricorsi fatti contro lai 
denegata assegnazione alla ^ categoria; 
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dair Amministrazione militare se si tratti di ricorsi 
prese 11 luti contro T as8egnazì<»e alla B"" categoria accordata 
ad un inscrìtto. 

Le spese di viaggio (indennità di trasferta e trasporto 
in ferrovia e su piroscafi) a carico dell' Amministraaione sono 
pagate: 

per la presentazione c^rospedale, dai distretti militari, 
con norme analoglie a quelle stabilite per gP inscritti di leva 
chiamati alle armi; 

per il rinvio degli interessati alle loro case, dagli ospe- 
dali militari. 

§ 47 L U Ministro della guerra trasmette alla Commissione, 
di cui all'art 18 della legge, i prodotti ricorsi, e la medesima, 
tenuto conto delle considerazioni dei prefetti o dei sotto-pre- 
fetti, e consultato il disposto della legge e del presente Re- 
golamento, emetterà il suo parere intorno alle decisioni dei 
Consigli di leva. 

Tale parere, sottoscritto dai membri della Gommissione, 
sarà inviato al Ministro della guerra, colla restituzione dei 
ricorsi e delle carte comnnicate. 

§ 472. II ministro, sentito il parere della Commissione, pro- 
nuncia la soa decisione. Contro questa decisione non è am- 
messo ricorso, salvochè, per incompetenza od eccesso di po- 
tere, alla quarta sezione del Consiglio di Stato (testo unico 
2 giugno 1889, n. 6166). 

§ 473. Le decisioni del Ministro della guerra saranno no- 
tificate ai prefetti o ai sotto-prefetti perchè l^ comunichino 
agli interessati; ed ove con esse siansi venute a modificare 
le dedsìoni dei Consigli di leva» dovranno i prefetti od i sotto- 
prefetti prenderne nota sulle liste di estrazione e comunicarle 
ai rispettivi sindaci perchè abbiano alla lor volta a registrarle 
per sunto saUe liste di leva. 

Qualora per effetto delle decisioni suddette dovessero Ihrsi 
delle variadoni sui ruoli, il ministro darà le occorrenti di- 
sposizioni ai comandanti dei distretti militari e dei corpi. 

g 474. I militari che si trovassero già sotto le armi, ed a 
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cui. per effetto delle precitate decjsioni, doTesse essere cam- 
biata Taasegiiazioiie dalla 1' alla 3' categorìa, saranno, per 
ordine del Ministro della guerra, cancellati dai moli dei corpi 
ed inviati in patria, muniti del foglio di coi^edo illimitato, 
come militari di 3^ categoria. 

in. 

Dal regio Deereto ebe approva il testo nnieo 
delle Leggi sulla leva marittima. 

16 dicembre 1888. — N. 5860 (Serie 3*). 

Dele aiitorilà incaricate deVeseguimento dela leva. 

Art 16. Spetta ai Tribunali ordinari: 

1"* Conoscere deUe contravvenzioni alla presente legge, 
per le quali si possa far luogo ad applicazione di pena; 

2* Definire le questioni di controversa cittadinanza, di 
domicilio o di età; 

d^ Pronunciare sopra contesi diritti civili o di figliazione. 
Art 17. Le questioni che non siano di competenza dei Tri- 
bunali ordinari, in conformità dell'articolo precedente, sono 
attribuite, in ciascun capoluogo di compartimento marittimo, 
ad un Consiglio di leva marittima. 

Art 18. II Consiglio di leva marittima è presieduto dal ca- 
pitano di porto più anziano della capitaneria, ed è composto 
del sindaco del capoluogo del compartimento marittimo, o di 
un assessore da lui designato in sua vece, di un altro membro 
del Consiglio comunale dell' istesso capoluogo, designato dal 
Consiglio medesimo, di un ufficiale di porto del compartimento 
marittimo, e di un capitano della marina mercantile nomi* 
nato dal Ministero. 

Uno degli impiegati della capitaneria farà da segretario 
del Gonsigfio. 

Nelle sedute per gli esami degl* inscritti un medico cbi* 
rurgo assiste il Consiglio di leva nella qualità di perito. 
Art. 19. n Consiglio di leva decide a maggioranza di voti. 



dby Google 



CoMigli di leva 886 

L* intervento di tre votanti basta per renderne legali le 
lecisioni. 

Qualora si trovino presenti quattro votanti, compreso il 
^residente, il più giovane dei membri si asterrà dal votare. 
Art. 20. Le sedate del Consiglio di leva marittima sono 
(nbblicfae. 

Art. 21. Contro le decisioni del Consiglio di leva è ammesso 
l ricorso al Ministro della marina, osservate le prescrizioni 
lei Regolamento. 

n ministro, sentito il parere di una Commissione com- 
posta di un ufficiale ammiraglio, di due consiglieri di Stato, 
I di due ufficiali superiori dello stato maggiore generale deUa 
egia marina, potrà riformare le decisioni del Consiglio di 
sva riconosciute irregolari. 

I ricorsi suaccennati non sospendono gli effetti delle de* 
isioni dei Consigli di leva. 

Chiamatn deUa leva. 

Estrazione a sorte e presentazione degli inscritti. 

Formazione delle categorie. 

Art. 39. 11 Consiglio di leva delibera sulle domande di ri- 
orma e di assegnazione alla 3* categoria, ammette la surro- 
azione di fratello, e pronuncia la esclusione di coloro che si 
rovassero nei casi preveduti dalFart. 2 della predente legge. 
AQa riforma deve succedere Tesarne personale, che ha 
aogo per mezzo di medici chiruiighi chiamati come periti da- 
manti al Consiglio di leva. 

Art. 40. I casi di esenzione dal servizio di 1* e 2^ cate- 
;oria ed assegnazione alla 3* sono giudicati sulla produzione 
li documenti autentici, che saranno specificati dal Regolamento. 

Art. 41. Nel caso in cui l'inscritto sia legittimamente im- 
pedito a giustificare il diritto di ascrizione alla 3* categoria 
avocato, il Consiglio gli accorda dilazioni, estensibili sino al 
empo delle operazioni completive, per provare il suo diritto. 

Art. 42. n Consiglio sospende rarruolaroento degl'inscritti 

25. — Salakdra. Ood. Giusi, amm. 
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i quali, per qnaldasi motivo le(^e, non possono imprenden 
il serrizio militare, infino a che ne sia cessato il motWo. 

Art 44. Le decisioni dei Consigli di leva, in ordine alle ri- 
forme ed alle esenzioni dal servizio di 1* e di 2^ categorìi,. 
diverranno irrevocabili, a meno cbe non fossero riformate dulj 
ministro, a tenore dell*art. 21. 

LMrrevocabilità comincia dal giorno in cni sono definiti- 
vamente ehinse le operazioni di leva, giusta il successivo ar- 
ticolo 51. I 
Gessa però la irrevocabilità delle decisioni predette, sem-' 
prediè venisse a risultare essersi le esenzioni o riforme ot- 
tenute con documenti falsi o infedeli, o per comizione, o per 
il reato definito dairart. 124. 

Art. 45. Agli inscritti che, prima di essere arruolati, ab- 
biano dichiarato al Consiglio di voler ricorrere contro la le- 
galità della loro chiamata alla leva, o della loro designazione 
al servìzio, pei motivi indicati ai numeri 2 e 3 del prece- 
dente art. 16, saranno accordati 15 giorni di tempo per pro- 
muovere il relativo giudizio dinanzi ai Tribunali. 

Si sospenderà poi la partenza per il corpo reali equi- 
paggi* 6 8Ì ^Euii luogo al provvisorio rinvio di tutti coloro che. 
già armolati, abbiano, entro il termine di 15 giorni dallV 
ruolamento, sporto reclamo alPautorità giudiziaria per i mo- 
tivi sopra accennati. 

Art 46. Le questioni, di cui all'articolo precedente, sono 
giudicate sommariamente, in via d'urgenza, dal Tribunale del 
circondario in cui ha domicilio il reclamante, in contraddit 
torio del presidente del Consiglio dì leva, salvo alle partì l'ap- 
pello ed il ricorso in cassazione dalla sentenza proQunciatH 
ÌB grado dì appello. 
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aprile 1885 (testo unico) sui maestri elementari, 
11 ottobre 1885, n. 3496 ,3^3 

V. Dal R. Decreto che approva il Regolamento unico 
per ristruzione elementare, 16 febbraio 1888, nu- 
mero 5292 (serie 3*) 365 

VI. Dal R. Decreto che istituisce presso il Ministero del- 
l'istruzione pubblica una Commissione consultiva 
per le controversie tra i Consìgli scolastici, ì co- 
muni ed i maestri, 28 marzo 1889, n. 6044 (serie H*) , 

xm. 

C0NSI6U DI LEVA. 

[. Dalla Legge sul reclutamento del regio esercito (testo 
unico), approvata con R. Decreto 6 agosto 1888, 
n. 5655 (serie 3*) .......... po^. 369 

IL Dal Regolamento per Tesecuzione del testo unico della 
Legge sul reclutamento del regio esercito, 2 lu- 
glio 1890, n. .6952 (serie 3*) . , 

III. Dal R. Decreto che approva il testo unico delle Leggi 
sulla leva marittima, 16 dicembre 1888, n. 5660 
(ì9erie 3*) 38* 
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